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LO  STATO  PRESENTE  ' 


DI  X UTTI  I PAESI  , 

E POPOLI  DEL  MONDO 

MATURALE,  POLITICO , E MORALE, 

C O H 'HU  O VE  OS  SE  X,  VJ.  ZIO  xi* 

E C 0 B,  I{E  Z 1 0 X I 
DEGLI  ANTICHI  , E MODERNI  VIAGGIATORI. 


VOLUME  X. 

DEI  CIRCOLI  SUSSEGUENTI  DELL’IMPERIO, 
CIOÈ'  S\J  EVI  A , ALTO,  E BASSO  RENO,  - 
E VESTFALIA; 

E DELLE  DIECI  PROVINCIE 
DEI  PAESI  BASSI  AUSTRIACI  , 

E FRANCESI. 


IN  VENEZIA, 

Presso  Giambatista  Albaizzi  Q.Gir. 

M D C C X L. 

CON  L re  ENZA  VE'  SUPERIORI,  £ PRIVILEGIO. 


ALL'  ILLUSTRISSIMO  SIGNOR  CONTE 

FRANCESCO  BONVIS1 

PATRIZIO  LUCCHESE. 


AVendo  io  pr  accurato  , che  ciaf  curi 
Tomo  di  quefìa  pregevole  Storia 
ufctfje  dalle  mie  jtampe  J otto  t ombra  di 
un  qualche  illujìre  Protettore , e bramane 
do  che  il  pre/ente  decimo  Tomo  godeffe 
anch'  ejjo  la  medeftma  felice  forte  degli 
altri  3 non  ho  creduto  potergliela  far  me-* 
elio  confetture , che  con  mettergli  in  fron- 
te il  Voflro  gloriofo  "Nome  , e a Voi, 
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°N abili ffìmo  Signor  Francefco  , dedicarlo. 
°Nc  Vi  rechi 

-t*  >■ 

mato , e rtce\ 
ftejji  ancora ^ 

Je  Vi  per 

favventura  Vi  fono  ignoti . I Germi  di 
una  Pp^tà$]  tanto  cmegatf  quante  Wja 
V oftra  jfe'óifoóno  tfa  itfrm-  il  Àiòndo^e  - il 
A4onJtà  - tutto  conofceli , non  o fante  che 
la  mocUjha  loro  fi  sforai  di  tenerli  na- 
fcofi-,  Lo  fplcndore  dei  Vofiri  Antenati 
con  tal  ptenezXA  difcefe  in  loro  e con  . 
tal  empito , che  riverberando  da  ej]i  ri- 
gogliofo  e va  fio  fpinfe  indi  i fuoi  raggi 
fino  all ’ eftere  "Nazjoni  * e balenò  mai 
fempre  fagli  occhi  dei  Popoli  piti  lontani  . 
Sappiamo  noi  pure , che  quel  Ronvifo  il 
quale  fecondo  Paolo  Harfazjo  piantò  pri- 
miero in  Lucca  la  'Vojtra  illufirc  Fami- 
glia, mentre  ricevette  1 favori  piu  dj- 
fitnti , fu  ancora  contr  addi  (Unto  da  Ottone 
ili.  col  piti  tenero  amore  y e che  Lorenzjo 
’Bonvifii  fuo  difeendente  , ficcome  allorché 
vtjfe  mento  le  maggiori  dignità  della 

patria  Repubblica  ej  aitandolo  ejfa  nel 

1400. 


maraviglia  il  vedervi  fii- 
rcato  di  patrocìnio  da  quegli 
che  tratto  di  Poe - 
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1400.  al  fi spremo  Pofìo  di  Gonfaloniere 
tosi  cfuando  mori  evenne  dalla  mede  firn* 
toronato  di  mille  Lodi  , facendone  cjja 
pure  nelle  proprie  Croniche  grave  (\ ingo- 
iare lumino  fa  memoria  . Sappiamo,  quan- 
to rtfiplendeffie  nella  Sentita  Giovanni 
2? onori fi  Rchgiofio  V eneratijfiimo  dell  Or- 
dine di  San  Francefco , e Martino  <Bon- 
vifi  celebre  per  aver  in  Locamo  fagri- 
ficate  tutte  le  jue  fiuflanzj  al  fonj sveni- 
mento di  quei  Cattolici  Jnglefi  , che  im- 
pauriti dalla  violenta  perjecuzjone  di 
Arrigo  Vili,  là  in  folla  fi  rifugiavano  . 
Sappiamo  quanto  fi  difltngueffe  negli 
economici  , e politici  maneggi  un  Gi- 
rolamo ‘Bonvift  , che  fu  Oratore  per  la 
Repubblica  al  Sommo  Pontefice  Giulio  11. 
con  Lorenzj)  ‘Bonuifi  , che  per  lèi  pari- 
mente compie  in  diVerfie  Corti  Sovrane 
ventijet  difficili  rilevanti  Jmbaficiate  ; 
un  Antonio  tBonvifi  Governatore  di  tut- 
ta la  Calabria  fiotto  F ordinando  Re  di 
Flapoli  i un  altro  Antonio  ‘Bonvifi  ca- 
njjimo  ad  Arrigo  il  Grande  Re  di 

Francia  per  gli  ottimi  fi ervtgj  prefiatigh 

* 4 i» 


Digitized  by  Google 


in  Jtaha  . Sappiamo  quanto  fi  quali  fi*- 
caffero  nelle  lmprefe  militari  , e Lorenzo 
Bonvifi  , che  fi  pofe  alla  tefia  delle 
Truppe  fui  Mtlanefe  in  fasore  del 
Duca  . Francefco  Sforma  y e Martino 
Bonvifi  che  nel  15-31.  armatofi  ‘-vali- 
damente j validamente  difefe  la  minac- 
ciata Libertà  della  Patria  y e Carlo 
Bonvifi  che  fiofienendo  in  Franzja  il 
riguardevole  Carico  di  Luogo-Tenente 
delle  Guardie  del  Re  , fece  molte  Cam- 
pagne con  uguale  fua  gloria , che  jvan- 
t aggio  degli  Avverfarj  , e ferito  due 
volte  da  colpo  di  Mojchetto  , due  volte 
fparfe  giulivo  in  faccia  all'  attonito 
nemico  la  porzione  piu  bella  del  corag- 
giofo  fuo  Sangue  . Sappiamo  che  Bon - 
vifo  Bonvifi  fece  tal  forzji  alla  Chiefa 
con  la  Jua  virtuofijfma  Fita , che  ot- 
tenendo dalle  mani  di  effa  il  Cappello 
di  Cardinale  , innefìo  nell!  Albero  Gen- 
tilizio Jomigliante  non  pria  goduto  onore  . 
Sappiamo  , che  Girolamo  , e Francefco 
Bonvifi  ricalcando  pofcia  1 bei  vefhgj 

di  Lui  vefiirono  amendue  la  Sacra  Por- 
pora, 
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pori % , il  fecondo  dei  quali  rifcojfe  in 
frangia  1 ammirazione  di  Luigi  XIV) 
richiamata  in  Colonia  l efule  Pace > fta- 
b iht a in  Polonia  falle  tempie  del  Re  Ah- 
chele  la  vacillante  Corona  ; e poftala  indi 
à poco  fu  quelle  del  Rè  Giovanni , de- • 
lufe  in  Vienna  le  imminenti  fpaventofe 
oftilità  dell ’ Ottomano  \ cd  aperta  a 
Leopoldo  la  ftrada  delle  vittorie  in  'Un- 
gheria potè  morendo  fparger  il  dolore  in 
più  Regni,  e riempiere  di  non  volgare 
mcfìizja  quafi  tutta  la  Europa,  che  de- 
ploratine la  perdita  Or  quefto  Sangue 
SBonvifio  , che  pajso  per  le  vene 
di  tanti  Eroi  ed  e flato  renduto . chiaro 
da  tante , memorabili  gefla  , è quel  San- 
gue appunto , che  facendo  capo  finalmen- 
te in  Voi  "Nobilijflmo  Signor  Franceico 
nel T atto  di  comunicarvi  tutte  le  antiche 
glorie  di  cui  va  gonfio  , ne  riceve  una 
nuova  dalle  Vojlre  amabili  fingqlari 
Virtù  . Sopra  di  quefle  campeggia  la 
Voflra  impar  eggiabil  mode  fi ta > la- quale 
è quella  appunto  , che  full  atto  di  tejfere 
a Voi  il  meritato  Elogio  ,■  effendone  quefto 
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il  luogo  proprio  mi  trattiene  la  penna  , 
$ tri  tmpedifce  di  /arati  nota  la  a vene- 
razione che  io  conferato  al  F ofìro  meri- 
to . Con  tutto  quefto  però  Poi  ben  co- 
no/cete , che  io  non  ne  atrvo  alt  ofcuro  s 
e /pero  che  non  fia  per  /ombratati  ftra- 
no  , fi  nutrendone  una  grande  fiima  ho 
atolutd  atalermi  di  quefto  incontro  di  pale- 
/aratela  ; eh'  era  quanto  io  poteata  [per are 
dalle  mie  deboli  forzj  : e /e  defiderando 

ogni  luftro  al  pre/ente  Libro , ho  atoluto 
metterlo  (otto  gl'  matidiabili  Au/picj  della 
Foftra  Protezione  ; eh'  era  quanto  io 
poteata  defederargli  di  glorio/o  , e di 
faufto  . Voi  dunque  rammentando  a Voi 
ftejfo  la  Foftra  /olita  genero/a  grandezza 
di  Cuore  , ficcatetelo  benignamente , e 
benignamente  accettate  i prof  ondi  oj/equj  , 
e le  protefte  ri/petto/e  di  (eratitu  j che 
oggi  per  la  prima  atolta  Fi  offeri/ce 
uno , il  quale  è flato  mai  /empre. 

Di  F.  S.  llluft. 


Umììlfs.  Dlvttìfi.  Offtquiof.  Serv, 
Giambatifta  Albrizzi  q.  Girol. 
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NOI  RIFORMATÓRI 

DELLO  STUDIO  DI  PADOVA. 

AVcndo  veduto  per  la  Fede  diRevifione,  ed 
Approvazione  del  P.  F.  Puoi»  Tommafo  Ma- 
nticlli Inquifitore  nel  Libro  intitolato:  Storia  mo- 
derna y ovvero  lo  Stato  prefente  di  tutti  i Paefit  e 
Popoli  del  Mondo  di  M.  Salmon  , Tomo  Xk  , non 
vi  edere  cofa  alcuna  centra  la  Santa  Fede  Cat- 
tolica , e parimente , per  Atteftato  del  Segretario 
Noftro,  niente  contro  a Principi  e buoni  Cotu- 
rni, concediamo  Licenza  a Giambattifla  Atbrizzìq , 
Gir.  Stampatore  di  Venezia , che  poda  edere  Rampato  , 
odèrvando  gli  Ordini  in  materia  di  Stampe  , e 
prefentando  le  folite  copie  alle  Pubbliche  Libre- 
rie di  Venezia,  e di  Padova. 

Dat.  li  17.  Marzo  1741. 

( 

( Lorenzo  Tiepolo  Kav.  Proc.  Rif. 

( Pietro  Grimani  Cav.  Proc.  Rif. 

Ago  fi  ino  Bianchi  Segf.  ' - 

1741.  24.  Marzo: 

Regiftrato  nel  Mag.  Eccell.  Contro  la  Beflem. 

1 0 ...  . 1 • . . ; 

. . . Vettor  GradenigoSegr. 
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CONTINUAZIONE 

DJELLA  GERMANIA, 

0 SIA 

LO  STATO  PRESENTE 

DEI  CIRCOLI 

DELLA  SUEVIA, 
ALTO,  E BASSO  RENO, 

E VESTFALIA. 


STATO  PRESENTE 

DELLA 

S U E V'  I A . 

CAPITOLO  PRIMO. 

LIMITI , FIUMI , QUALITÀ'  , ESTENSIÓNE , 
E STATI , CHE  COMPONGONO  IL  CIRCOLO 
DELLA  SUEVIA  . 


LÀ  Suevia  , in  Tedefco  Scbvvabtn , è termi- 
nata a Settentrione  dal  Palatinato  del  Reno, 
e dorila  Franconia  ; a Levante  dalla  Baviera;  a 
£«T<?z.zodì  dal  Tirolo  , e dalle  Montagne  degli 
Svizzeri;  e dall’  Aifazia  a Ponente.  I Fiurni, 
da’  <juali  è bagnata,  oltre  al  Reno,  che  le  ferve 
di  fponda  a Mezzodì  ed  a Ponente,  ed  oltre  al 
Danubio,  che  le  feorre  per  mezzo,  fono  tre  i più 
confiderabili  : cioè  il  Nektr  , che  featurifee  poco 
lunge  dal  Danubio,  e palla  per  Tubinga  , ed  Hail- 
brun;  il  Leck,  che  fepara  la  Sucvia  dalla  Bavie- 
ra, e palla  dalla  parte  di  Augufta  ; c lT/er,  eh’ 
efee  dalie  montagne  del  Titolo,  e dopo  d' elle* 
re  palfatQ  per  Kempten,  fi  getta  nel  Danubio 
predo  alla  Città  di  Ulma.  E'  una  contrada  par- 
te piana  parte  montuofa , il  cui  territorio  però 
è adii  fertile , abbondando  fpezialmence  di  fer- 
mento, e nutrendo  quantità  di  Beftiami  ; oltre 
di  chè , ficcorae  ha  molti  bofehi,  così  la  gente 

A i Ijpelìò 
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fpeflo  vi  caccia,  e vi  uccella  con  gran  profitto# 
E1  popolata  oggidì  da  groflo  numero  di  Abi- 
tanti, quali  ci  vengono  defcritti  per  uomini  for- 
ti, audaci,  e bellico/!,  di  corpo  grande,  di  bel- 
la faccia,  politi,  e dotati  di  Angolare  ingegno. 
Le  perfone  di  condizione  attendono  per  lo  più 
alla  mercatanzia  ; ed  i privati  fi  occupano  nelle 
manifatture  de'  pannilini  , che  poi  trafportano  a 
diverfe  nazioni. 

Ha  cento  trenta  miglia  in  circa  di  eftenzione 
da  Levante  a Ponente  , e cento  dieci  da  Set- 
tentrione a Mezzodì  . Si  vuole  tuttavia  , che  al 
tempo  dei  Romani,  i fuoi  limiti,  giufta  l’oflev- 
vazione  del  D r.Nìcbolfon  fofiero  più  vafti,  men- 
tre fi  (tendevano  verfo  Tramontana  di  là  dal 
Baltico  fino  agli  eftremi  confini  della  Svezia,,  & 
verfo  Ponente  fino  all’  Oceano  Germanico , e 
comprendevano,  come  rìferifce  Tacito,  cinquan- 
ta quattro  differenti  Generazioni  di  Suevi,  tra’ 
quali  fi  numeravano  come  principali  , gli  Er- 
monduri , li  Narifci,  li  Marcomani,  li  Quadi  , 
li  Marfingi  , li  Burii  , li  Scnnoni , i Ligij,  e 
tanti  altri.  Da  ciò  alcuni  concludono,  che  la 
Suevia , e la  Germania  follerò  prcffo  i Romani 
termini  finonimi , che  fignificaflèro  un  medefimo 
Paefc  ; ma  che  poi  il  nome  di  Suevi  divenire 
proprio  agli  Ermonduri,  la  più  confiderabile  tra 
le  Nazioni  Sueve,  che  fiflo  la  fua  fede  in  quella 
parte  di  Germania  , eh'  ora  chiamafi  Suevi <*,  o 
Suabia,  e da’  Tedefchi  Scbvvabenland\  e così  da 
un  vafto  Regno degeneraffe  in  un  Ducato,  nel  cui 
(lato  continuale  per  alquanti  fccoli  ; dopo  dei 

quali 
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quali  arrivfafse  ad  edere  non  più  fotta  un  folo 
Principe  ma  bensì  divifa  in  varie  parti  , ad 
ubbidire  come  fa  prefentemente  a varj  Sovrani, 
di  cui  però  nelTuno  è Duca  di  Suevia. 

Gli  Stati  pertanto  che  ora  compongono  il  Cir- 
colo di  Suevia  fono  parte  Ecclefiaftici,  e parte 
Secolari.  I Secolari  fono  r.  Principi,  a.  Conti. 
5.  Città  Libere  Imperiali.  Gli  Ecclefiaftici  fono 
t.  Vefcovi  , a.  Abati,  3.  Abadeftc.  1 Pincipi 
fecola  ri  , ch’hanno  parte  nel  Circolo,  fono  in 
numero  di  fette:  cioè  i Duchi  di  Wirtenberg, 
i Marchefi  di  Baden,  i Principi  di  Hohenzol- 
lern,  il  Principe  di  Furftenberg,  il  Principe  di 
Oetingen»  gli  Arciduchi  d’Auftria,  e l’Elettor 
di  Baviera.  I Conti,  e le  Città  Libere  Imperia- 
li fono  in  affai  maggior  numero  , come  vedre- 
mo particolarmente  ; così  pure  gli  Ecclefiaftici, 
dei  quali  parleremo  in  ultimo  luogo  . Ora  co- 
minceremo  da’  primi. 


CAPITOLO  II. 

Del  Ducs/o  di  \Piftemberg,  e del  ìiargravìat » 
di  Baden . 

IL  Ducato  di  'Wirtemberg  è limitato  dal  Pala- 
tinato del  Reno  , e dalla  Franconia  a Setten- 
trione ; dal  Vefcovado  di  Augufta  a Levante  , 
dal  Principato  di  Furftenberg  verfo  Metzodì  ; c 
da  quello  di  Baden  a Ponente . Si  ftende  in 
circa  Icttanta miglia  in  lunghezza,  e quali  altret- 
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tante  in  larghezza , e fi  pretende  , che  compren- 
da più  di  feifimta  Cittadi  , cencinquanta 
Cartelli,  e quattordici  Badie  . I luoghi  più  rag- 
guardevoli , che  meritino  d’  crtcre  confidera- 
ti  , fono 

Stutgard , Capitale  del  Ducato,  e refidenza  or- 
dinaria dei  Duchi  , fituata  prertò  le  fponde 
del  fiume  Hecher , quaranta  miglia  al  Levante 
di  Baden  , ed  altrettanti  all*  Ortro  di  Heidelber- 
ga  . Il  Palazzo  del  Duca  è ftimato  univerfal- 
incnte  una  nobile  rtruttura  ; ed  i giardini  all’ 
intorno  fono  a maraviglia  belli  ; ma  le  cafe  pri- 
vate dei  Cittadini  fono  fabbriche  miferabili  , e 
di  legno.  La  Città  ad  ogni  modo  è molto  fre- 
quentata riguardo  ai  fuoi  Bagni  , celebri  per  le 
loro  qualità  falutifere. 

Tubinga  , Città  ben  fabbricata,  venti  miglia 
all’  Olirò  di  Stutgard  , prefentemente  alquanto 
rinomata  per  la  fua  Univerfità.  Se  deve  crederfi 
alla  tradizione  degli  abitanti  , fu  per  l’addietro 
la  Sede  dellTmpcrador  Caracalla,  il  quale  quivi 
dava  trattenimento  ai  Germani  con  Spettacoli, 
e giuochi  pubblici. 

Aur*cb  , piccola  Città  fui  fiume  Ems , dirim- 
petto a Tubinga  , fu  in  altri  tempi  la  refidenza 
dei  Duchi . Ha  un  Cartello  , dove  era  la  loro 
abitazione  ; c quel  che  più  Ja  rende  pregiabile 
fono  i fuoi  edifizj , e manifatture  di  carta  . 

Scbondorf , Piazza  confiderabile  fopra  la  fpon- 
da  lìnirtra  del  Reno , tra  Gemund  , e Weibling  , 
è refa  forte  da  un  buon  Cartello  , e fa  gran  co- 
pia di  fale  . Nel  1707.  fu  prefa  dai  Franzefi' , 

ma 


Digitìzed  by  Google 


DELLA  SUEVIA.  y 

ma  fii  reftituita  al  fuo  Signore  nella  Pace  di 
Weftfalia . 

Hotmtmìl  è Fortezza  di  fomma  confiderazione , 
nelle  vicinanze  di  Schaffufa,  piantata  'l'opra  una 
rupe  quali  inacceflibile , che  Ha  come  in  Ifola  nel 
mezzo  d’una  grande  pianura  ; e quivi  i Duchi 
tengono  cufloditi  li  loro  tefori* 

Le  altre  più  rinomate  nel  Ducato  fono 
Acbalm , Cairn  ; Lftnberg , Sultza,  Wcìblìng  > Wir- 
ttnberg , Teck  , Due  tinge»  , Haìdenhatm  ; Neufladt , 
'Weiltingcn  , Freudenfiadl  , Ludvìsburg  , Ctnftat  , 
Bejftgbeìm  , Liberiteli > FUntnda , Bttivnr,  Murhat, 
Nurtingtn  , Kirktn , ec.  ec» 

11  Paefc  di  Wìrttmbtrg , fecondo  le  relazioni 
de’ Viaggiatori , abbonda  in  ogni  cofa,  che  può 
render  utile  , o piacere.  I vini  fiorifeono  nelle 
loro  montagne;  le  valli  fono  copiolè  di  grano, 
e be/liame;  le  vifeere  della  terra  fono  ricche  di 
minerali;  ed  i loro  bofehi  li  provvedono  di  va- 
ria cacciagione  . Il  titolo  di  quello  Sovrano  è 
Duca  di  VVirtcnberg  e Teck  , Conte  di  Mont- 
beliiard.  Signore  di  Heidenhaim.  ec.  Il  fuo  uf- 
fizio nell 'Imperio  è di  portare  lo  ftendardo  Im- 
periale. Egli  è ancora  Gran  Cacciatore  deU’Im- 
perio,  e Condirettore  del  Circolo  di  Suevia  in- 
ficine col  Vefcovo  di  Coflanza.  I Duchi  di 
VVirrenberg  hanno  quello  privilegio,  che  dalle 
loro  fentenze  non  fi  può  appellane  alla  Camera 
Imperiale  ; ma  elfi  tengono  un  tribunale  fupre- 
mo  in  Tubinga  , compollo  di  cinque  Gentà- 
homini  , quattro  Dottori  di  Legge,  e quattro 
Cittadini  , che  con  giudizio  finale  determinano 
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tutte  le  controverse  tanto  civili  , che  criminali? 
ed  in  oltre  un  Conciftoro  comporto  di  Cherici 
Protettami  , li  quali»  uniti  ad  alcuni  pochi  Af- 
fertòri  Laici  eruditi  nel  jus  canonico  , decidono 
ogni  caufa  Spettante  al  Foro  Ecclefiaftico  . 11 
diritto  di  Primogenitura  è ftabilito  nella  loro 
Famiglia  , come  fi  pratica  dall’  altre  Cafe  Prin- 
cipesche dell’  Imperio  : i Cadetti  hanno  il  loro 
convenevole  appanaggio , e le  figlie  ricevono  la 
lor  porzione  in  contante.  La  Famiglia  è divifa  in 
diverfi  rami  , cioè  VVirtemberg  , Stutgard  , Neu- 
ftadt , Montbtliard , Oels  , e Ber* fi  ad;  , de’  quali 
però  nefluno  gode  la  prerogativa  di  Seder  nelle 
Diete  Imperiali,  Se  non  i Duchi  di  Stutgard  , e 
di  Montbeliard , i quali  Sonoamendue  Proteftanti. 

Del  Margraviato  di  Badtn . 

IL  Margraviato  di  Baden,  che  da  alcuni  Geo- 
grafi Si  computa  piuttotto  tra  le  Provincie 
aggiacenti  al  Reno  Superiore  , è limitato  a Set- 
tentrione dal  Palatinato  del  Reno  ; a Levante 
dalla  Selva  nera  ; verSo  Mezzodì  dal  PacSe  degli 
Svizzeri  ; ed  a Ponente  dal  Reno  , che  divide 
detto  Margraviato  dall’  AlSazia  . Ha  di  lunghez- 
za in  circa  novanta  miglia  da  Oftro  a Settentrio- 
ne; ma  di  larghezza  non  più  di  venti  . Si  divi- 
de in  Margraviato  fuperltre  , detto  altrimenti 
Baden  ; ed  in  Margraviato  inferiore  , che  chia- 
mali altrimenti  Baden  Burlaci). 

I.  Nel  Margraviato  Superiore  le  Città  prima- 
rie Sono  : 

Baden , 
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BadiH , Capitile  del  Margraviato,  che  prende 
il  fuo  nome  dalla  gran  moltitudine  de’ Bagni 
caldi  , che  1’  attorniano  in  numero  per  lìnó  di 
trecento;  mentre  la  parola  Bai  in  lingua  redc- 
fca  lignifica  bagno.  E'  fituata  nella  latitudine  di 
gradi  48.  minuti  jo.  lontana  cinque  miglia  in 
circa  dalla  fponda  Orientale  del  Reno , e venti- 
cinque miglia  ali’ Olirò  di  Heideiberga,  e venti 
al  Greco  di  Strasburgo;  fopra  un  montuofo,  ed 
alpellre  terreno,  che  rende  le  ftrade  molto  ine- 
guali. Quelle  acque  fono  calde,  cocenti,  e for- 
tendo  da  roccie  di  fale,  di  allume,  e di  zolfo, 
hanno  propriamente  il  guflo  di  quei  minerali . 
Uno  di  quelli  bagni  chiamato  il  Cildajo,  bolle 
a tal  fegno,  che  pare  ftia  fu  qualche  ardentiSi- 
ma  fornace  .Tra  le  altre  malattie  fi  cura  quivi 
il  mal  delia  Gotta,  e del  Granchio;  della  qual 
foria  d’ infermi  fi  vede  venir  ogni  anno  un  gran 
numero  a pattarvi  tutta  l’eftate.  I pubblici  edi- 
lìzi, de’quali  ci  danno  ragguaglio  i Viaggiatori, 
fono  il  Palazzo  del  Marchefe  , ed  il  Cartello 
eretto  fopra  una  collina  unita  alla  Città. 

Stol&otfe*,  picciolo,  ma  buon  Cartello,  e fort? 
anche  di  fua  natura  per  eilèr  fituato  in  luogo 
paludofo , giace  cinque  miglia  al  Libeccio  di 
Baden , e mezza  Lega  lunge  dal  Reno;  famofo 
per  le  linee  quivi  tirate  per  difefa  dellTmperio. 

Raflat  che  per  l’ addietro  apparteneva  a’ Conti 
d’Ebberrtein,  è un  Cartello  attài  bello,  che  fer- 
ve. d’  ordinario  di  refidenza  a qualche  Vedova 
Margravia,  ed  è celebre  a’noftri  giorni,  perchè 
ha  avuto  l’onore  d’erter  rtato  il  luogo,  in  cui 

fu 
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fu  trattata  la  Pace  tra  l’Imperadore,  ed  il  Re  di 
Franzia  nel  1714. 

A quello  Principe  appartiene  anco  il  Forte  di 
Kelly  altro  Cartello  infigne  dalla  parte  Orientale 
del  Reno  , dirimpetto  a Straburgo  , prefo  più 
▼ohe  da’  Franzefi  , ma  poi  rertituito  all*  Lupe- 
radore, 

II.  Il  Margraviato  inferiore,  ch’era  anticamen* 
te  una  parte  della  Kreichgovia,  ha  per  Città 
principali 

Durlach , alle  falde  di  un  monte  fui  fiume 
Tjintz  , dodici  miglia  a Settentrione  di  Baden , 
c venti  all’  Oftro  di  Heidelberga  . Quella  dà  il 
titolo  di  Marchefe  al  Signore  di  Baden  Durlach  , il 
di  cui  Palazzo  di  gran  lunga  eccede  quello  di 
Baden;  ed  è molto  ammirato  per  la  magnificen- 
za della  ftruttura.  Le  ftrade  fono  diritte  , e re- 
golari, e le  cafe  dei  privati  fplendide  , ed  uni- 
formi . La  Libreria  coi  gabinetti  delle  monete 
antiche,  e delle  medaglie  , fono  cole  degniffime 
d’eflere  oflervate  dai  Foreftieri . 

Vfortxhelm  , Città  piccola  nella  confluenza  dei 
due  fiumi  Ems , e Necktr , venti  miglia  all’ Oftro 
di  Durlach  , chiamata  ne’  tempi  antichi  Torta 
Hercìnia  , per  eftèr  appunto  l’ introito  della  Selva 
nera,  che  è una  porzione  della  Selva  Ercinia. 

In  Badenvveìler  , dodici  miglia  all’  Oftro  di 
Brifac  , fono  diverfi  Bagni  caldi  , ma  non  fona 
eguali  a quei  di  Baden  già  menzionati. 

Vi  fi  computano  in  oltre  tra  le  Poflèflioni 
di  quelli  Principi  Hocberg  , Rotei , Spanbtim  , 
Sufenburgy  e Muhlberg  , eh’  erano  in  altri  tempi 
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Piazze  di  qualche  rinomanza  per  i loro  Caftelli  ^ 
o Palazzi  , e che  davano  il  titolo  a diverfi  anti- 
chi Principi  dell’ Imperio,  e perciò  vengono  lino 
al  giorno  d’  oggi  annoverate  tra  gli  altri  titoli 
dei  Marchefi  di  Baden  , nei  quali  fono  paliate  ■; 
febbene  però  non  hanno  più  alcuna  cofa  , che 
meriti  particolar  defcrizione. 

Il  Marcheiàto  di  Baden  è un  paefe  popolato, 
e fruttifero,  abbondante  di  grani , e di  vini  ; e 
la  cacciagione  , mallìme  d’  uccellame  felvatico, 
è tanto  copiofa  nei  Tuoi  bofchi  , che  ferve  di 
cibo  ordinario  ai  Contadini  . I fiumi  poi  Reno, 
Ems , VVirmbs  , e Pfintz , che  bagnano  quello 
Paefe  lo  provveggono  di  pefce  in  abbondanza  ; i 
bofchi  di  caftagne  fervono  per  alimentare  , ed 
ingranare  a meraviglia  i porci  : hanno  pure  ric- 
che Perraje,  dove  fcavano  marmi  d* ogni  colore, 
con  cui  fabbricano  beile  cafe  con  poca  fpefa  . 
Hanno  eziandio  delle  Agate  , e trafportano  in 
altri  luoghi  gran  quantità  di  lino,  e di  canape, 
che  produce  il  loro  paefe. 

Fu  quello  Margraviato  nei  tempi  fcorfi  una 
Signoria  particolare  eretta  in  Margraviato  da 
Enrico  Re  di  Germania  foprannomato  1’  Uccella- 
tore . Ermano  x.  Marchefe  di  Hocberg  acqui- 
flolla  fpofando  Giuditta Marchefa  di  Baden.  En- 
rico i.  ottonne  dopo  la  morte  di  Bertoldo  Dftca 
di  Zeringen  fuo  Cugino  dall’Imperadore  Federico 
IL  la  Brifgovia  . Anna  Sorella  di  Federico  Si- 
gnore di  Sufenberg  portò  in  dote  ad  Enrico  V. 
la  parte  inferiore  della  Signoria  di  Sufenberg, 
infieme  con  quella  di  Kenfing  : ed  Hclloae  i. 

ac- 
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acquilo  I*  parte  Superiore  infieme  con  la  Si- 
gnoria di  Sultzberg  da  Heflone  ultimo  Signore 
di  Uflènberg.  ErmanoIV.  prefein  moglie  Trim- 
garde  figlia  di  Enrico  Conte  Palatino  del  Reno» 
e quello  maritaggio  gli  apportò  le  Signorie  di 
Durlach,  di  Pfortzeim  ,edi  Etlingen.  Cunegonda 
poi  d’Eberftein  maritatali  con  Ermino  V.  iafeìò 
a’  Tuoi  fucceflori  il  diritto  l'opra  la  Contea  di 
Eberftein  , di  cui  ereditarono  la  maggior  parte  : 
e finalmente  Rodolfo  il  Grande  acquiftò  una 
parte  del  Contado  di  Spanheim  per  ria  del  fuo 
matrimonio  con  Metilde  figlia  di  Giovanni  Con- 
te di  Spanheim;  e in  tal  maniera  divenne  que- 
llo Paefe  uno  Stato  confiderabile. 

I Margrav)  di  Baden  fono  Signori  alfoluti  ed 
hanno  piena  autorità  ne’ loro  Stati:  impongono 
tall'e  a’fuoi  Sudditi  fenza  il  confenfo  d’altri,  e 
lènza  neppur  convocare  gli  Stati  del  paefe,  quan- 
tunque cjó  fia  contro  il  coftume  ordinario  della 
Germania.  La  loro  Cafa  è divifa  in  due  rami; 
cioè  di  Badtn-Baden , e di  Bade n-Dur Ine h . I ter- 
ritori del  Marchefe  di  Baden-Baden  fono  il  Mar- 
chefato  fupcriore , parte  della  Contea  di  Eber- 
iìein,  la  metà  del  Contado  di  Spanheim,  la  Si- 
gnoria di  Ufenberg  , il  Contado  e Caftello  di 
Gunfiburg  , il  forte  di  Kcll,  le  terre  di  Rode- 
macheren  nel  Lucemburghefe  , e di  Schlaken- 
vverd  nella  Boemia.  I territori  del  Marchefe  di 
lkden-Durlach  fono  il  Marchefato  inferiore , il 
Marchefato  di  Honberg,  la  Signoria  di  Sufen- 
berg,  e quelle  di  Badenvveiler , Rottelin,  Lhar , 
c Muhlberg.  I titoli  d’amendue  fono  gli  fteflì» 

i quali 


1 


Digitized  by  Google 


DELLA  SUE  VI  A.  iS 

i quali  derivano  dai  nomi  deile  predetto  Signor 
rie.  I Principi  di  Baden-Baden  fono  Cattolici  j 
ma  quelli  di  Badcn-Durlach  Protcflanti . 

CAPITOLO  III. 

Si  deferto»*»  le  Poffefftoni  dei  Principi  di  Hubert-, 
zollerà  di  Furftenberg  , di  Oetìngen , dell ’ Arcidu- 
ca d' Aufl  ria  , dell’ E lettor  di  Baviera,  t de'  Conti 
della  Su  evia . 

Delli  tre  Principati  di  Hobentolltrn  , 
Furftenberg  , e Oetìngen. 

IL  Principato  di  Hobemollern , il  cui  nome  di» 
riva  dal  Camello  di  Zollerà  , giace  tra  il 
Principato  di  Furflenberg  , ed  il  Ducato  di 
Wirremberg;  ed  ha  trenta  miglia  di  lunghez- 
za, ed  otto  o dieci  di  larghezza.  E'  governato 
dal  Tuo  proprio  Principe,  eh’  è Camerlingo  dell’ 
Imperio,  o fu  Vicario  dell’Elettore  di  Brande- 
burgo  in  quell’  uffizio  . Le  fue  Città  primarie 
ibno  Hecbìngcn , Hagerlac  , Sìgmaringen , oltre  al 
Cartello  di  Zollern . La  Capitale  del  Principato 
è Hecbingen,  Città  piccola  fra  il  Danubio,  ed 
il  Neker  , otto  miglia  all’  Oftro  di  Tubinga  . 
I Signori  di  quello  Paefe  fono  flati  innalzati 
alia  dignità  di  Principi  dell’Imperio  l’an.  16 a;. 
dall’  Impcradorc  Ferdinando  II.  e fono  divifi  in 
due  rami  ; 1*  uno  di  Hobemollern  , detto  anche 

di  Hecbingen  > che  polfiede  le  terre  di  quello 
nome;  e 1*  altro  di  Sìgmaringen  , a cui  appar* 

ten- 
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tengono  le  Città  , e territori  di  Sigmafingen  ; 
Hagerlach,  e Werslein  ; e fono  amendue  di  re- 
ligione Cattolici. 

Il  Principato  di  Furftenbcr g ftendefi.  fettanta 
miglia  in  lungo  dall’  una  e dall’  altra  parte  del 
Danubio  nelle  vicinanze  della  fua  forgente  , ma 
è molto  angufto.  La  lua  Città  primaria  chiamafi 
parimenti  Burflettburgo , e Ita  nella  parte  Auftrale 
di  detto  fiume  , venti  miglia  al  Settentrione  di 
Schaffufa  , e trentacinque  al  Levante  di  Brifac. 
Ella  è il  luogo  in  cui  ebbe  origine  detta  Fami- 
glia ; ed  il  fuo  Diftretto  chiamafi  Langraviato 
di  JBarr  . In  quello  territorio  fono  fituate  anche 
le  feguenti:  Stuling*  , Reìlingcbcrg  , Trocbtelfinga , 
con  le  terre  di  Wolfacb  , Hallacb  , Nudingen  , 
Hufinge »,  e Qreijingen  ; ed  il  grofifo  Villaggio  di 
Doncfcbinga  , rinomato  per  il  Cartello  , entro  a 
cui  nafee  il  Danubio . 

Di  quello  Fiume  tanto  famofo  in  Europa  , 
che  ha  dato  materia  sì  grande  di  fcrivere  ad 
Uomini  Letterati,  avrei  dovuto  trattare  bene  a 
lungo  fino  fui  bel  principio  della  Germania  quan- 
do di  erto  parlai  , ma  la  brevità  prefiflàmi  non 
me  lo  ha  pennellò,  come  nè  pur  ora;  e balle- 
rà leggere  in  tale  propofito  la  Storia  Naturale 
del  dotto  Signor  Conte  Marfigli,  non  ha  molto 
ufeita  in  luce  per  averne  un’  efatta  contezza , 
come  egli  a pieno  lo  deferive.  Non  voglio  tut- 
tavia tralafciar  di  qui  accennare  una  tra  le  altre 
curiofità,  che  di  erto  riferifee  il  Cornelio  . Die’ 
egli , che  in  un  certo  fito  di  quello  fiume  poco 
lungi  dal  Mar  Nero  vive  una  forra  di  piccolo 
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pefce,  raflomigliante  nella  figura  ad  un  Termo- 
metro; e che  ha  la  proprietà  di  dinotare  i varjf 
cangiamenti  del  tempo  e dell’  aria,  affai  me- 
glio di  quello  ci  diano  a conofcere  i Termome- 
tri artificiali.  Ce  lo  deferire  con  la  pelle  mareg- 
giata di  più  colori;  con  due  orecchie,  che  gli 
fpuntano  fòpra  la  tefta  fimili  a quelle  de’ topi; 
con.  la  gola  attorniata  come  da  una  collana  di 
fei  lunghe  punte  , che  pare  gli  formino  una 
ftclla;  e con  la  coda  macchiata  in  direrfe  ma- 
niere, come  apparifee  quella  del  pavone.  Prefo 
quello  pefeetto,  e rinchiufo  in  un  vafo  di  ve- 
tro, empiuto  d’acqua,  e con  poca  fibbia  nel 
fondò  fi  offerva , che  finattantochè  il  Cielo  fi  con- 
ferva fereno,  ei  parimente  giace  in  un  tranquil- 
lo ripofo  fu  quella  fibbia  ; ma  fe  poi  , o le 
pioggie,  o i venti,  o le  gragnuole,  o qualche 
altra  intemperie  delle  Stagioni  fono  in  moto  per 
alterare  quella  collituzione , fi  vede  toffo  anch’ 
egli  cominciar  a turbarli  , e ilare  in  continua 
agitatone  , ora  falendo  con  ifinania  verfo  la 
bocca  del  vafo,  ora  tornando  così  inquieto  nel 
fondo,  e fmovendo,  e dimenando  con  rabbia  1’ 
arena.  Si  vuole  pure,  che  ufandovi  diligenza  di 
rinnovargli  l’acqua  nel  vafo  ogni  mefe,  egli  collà 
dentro  li  mantenga  vivo  più  anni,  fenza  altro 
nutrimento,  fe  non  quello,  che  può  trarre  dall’ 
acqua  e dall’  aria. 

Il  Principato  di  Oetinge»  giace  tra  il  Marche- 
fato  di  Anfpach  , ed  il  Ducato  di  Neuburg:  ha 
quali  trenta  miglia  di  lunghezza,  e di  larghez- 
za diciotto.  Lo  Città  più  cofpicue  del  territorio 
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fono  Oetingen,  Allcrheimb,  Wallerftein , Dun- 
kefpicll  , Nordtlingen,  e Lingcn;  ma  di  quelle 
non  filettano  al  Principe  , fe  non  che  Oetingen  , 
fituata  fui  fiume  VVtrnìtz  , quindici  miglia  al 
Maellro  di  Donavvert  j e 'Wallerftein  , piccola 
Città  vicina  a Nordtlingen  ; mentre  le  altrefono 
Città  libere  Imperiali  fotto  la  protezione  di 
Cefare  . Le  terre  di  quello  Principato  fono  divi- 
fe  tra  due  Linee  della  fletta  famiglia  , una  delle 
quali  porta  il  titolo  di  Principi  , ettendo  fiata 
eretta  la  lor  Contea  in  Principato  1*  an.  1674.  , 
e profetta  il  Luteranifmo  ; 1’  altra  fittamente  di 
Conti , i quali  fono  di  religione  Cattolici  . 

Terre  dell'  Arciduca  £ Auftria  , e delP  Elettor 
dì  Baviera  . 

LA  Cafa  d*  Auftria  poflìede  nella  Suevia  un 
lungo  tratto  di  paefe,  con  buon  numero  di 
Città  , computandoli  tra  le  più  riguardevoli  le 
feguenti 

Conflanzat  in  tedefeo,  Ceftnitz>  tenuta  da  al- 
cuni per  Capitale  della  Suevia  Imperiale , giace 
al  Libeccio  del  Lago  di  Collana,  nella  latitu- 
dine di  gradi  47.  minuti  io.  poche  miglia  di- 
fcofla  da  Uberlingen  verfo  Levante , come  an- 
che da  Bucavv  verfo  Ponente.  Il  Lago,  fu  cui 
fta,  e che  ora  chiamafi  di  Coftanza , ed  in  te- 
defeo Der-Bodenfee , fu  anticamente  nomato  La- 
cus  Brigantina , dalla  Città  di  Bregentz.  Quello 
è il  lago  più  grande  che  flavi  in  Germania,  flen- 
dendofl  circa  venticinque  miglia  in  lunghezza , 
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e più  di  dodici  in  largezza  ; ed  il  paefe , che  gli  forma 
le  fponde  , viene  fovente  chiamato  Hegovvia  . Il  Re- 
no che  in.  lui  entra  fotto  Bregenca , lotraverfaper 
mezzo  con  una  corrente  sì  veemente , che  per  quanto 
dicefi  , le  fue  acque  con  quelle  del  lago  non  mifchian- 
fi  *,  e poi  fortifce  predo  la  Città  di  Stein . Dirimpetto 
alla  Città  di  Codanza  fi  divide  in  due  rami , l’uno  a 
Levante,  che  chiamali  lago  di  Bodmtr , oà'Uber- 
lìngen , in  cui  è l’ifola  di  Meinavv ; e 1’  altro  a 
Ponente,  che  dicefi  il  lago  di  Ze//,  che  racchiu- 
de 1’  ifola  di  Reicbenavv , ov’  è la  ricca  Abazia 
de’Monaci  Benedettini  fondata  da  S.  Parminio  . 
La  Città  di  Coftanza  è ben  fabbricata,  frequen- 
tata di  popolo,  ed  in  una  beiliffima  {filiazione  ; 
ma  non  è molto  grande  . Il  Reno  la  fepara  dal 
Borgo  di  Petershaufen , al  quale  fi  palla  fopra  un 
ponte;  e quello  è fortificato  da  folle  profonde  , 
da  due  gran  Baftioni , da  Rampar»,  da  canaglie, 
cd  altri  lavori  citeriori,  fatti  al  tempo  dell’ afle- 
dio  degli  Svezzeli  nell’an.  1^35.  li  quali  riguar- 
dano principalmente  laSuevia,  ed  a Settentrione 
la  Piazza.  La  Città  racchiude  nel  fuo  recinto  tre 
parti,  che  pofiòno  coniiderarfi  come  tre  piccole 
Città,  feparate  l’ufta  dall’altra  per  via  di  Mura, 
e d*  una  folla  . La  parte  Occidentale  contiene 
{blamente  poche  cafe:  l’altra,  che  giace  tra  que- 
lla, cd  il  lago  , è propriamente  la  Città  : ed  a 
Mezzodì  è un  altro  piccol  recinto , che  forma  la  terza 
pjrte,con  la  quale  comunica  per  due  porte.  Vi  fiorifce 
il  commercio  per  la  comodità  di  condur  ogni  cofa 
per  acqui  sì  del  lago  , che  del  Reno  . Ritiene 
fino  al  dì  d’oggi  alcuni  de’  privilegi,  che  prima 
Tomo  X.  B 1 go- 
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godeva  come  una  delle  Città  Imperiali;  ma  I’ 
Imperadore  la  Soggettò  ne’com  incarnenti  del  Lu- 
teranifmo,  e deftinolle  uni  Governatore,  perchè 
ricufava,  come  fece  il  refto  delle  Città  di  Ger- 
mania, di  accettar  Vlnterim,  ch’era  un  Pianoef- 
tefo  da  lui  medefimo  per  conciliare  i principj 
della  Chiefa  Cattolica  con  quelli  della  Riforma 
di  Lutero  . L’  Imperadore  Sigifmondo  convocò 
quivi  un  Concilio  1’  an.  1514.  che  durò  quattro 
anni  per  liberar  la  Chiefa  dallo  Scifma,  che  ca- 
gionavano tre  Antipapi , cioè  Giovanni  foftenuto 
dagli  Italiani , Gregorio  da’Franzefi  , e Benedetto 
dagli  Spagnuoli  . Furono  tutti  tre  deporti  dal 
Concilio,  ed  eletto  in  loro  luogo  Martino  V.  che 
venne  torto  riconofciuto  dall'  Imperadore,  e da 
tutti  gli  altri  Principi  della  Criftianità  . Nella 
fellìone  ottava  di  quel  Concilio  fu  condannato 
Giovanni  \Pirfeff'  Dottore  di  Oxford,  come  auto- 
re di  dogmi  ereticali,  e fu  ordinato,  che  le  di 
lui  olia  fi  Scavallerò  , e fi  bruciartelo,  benché 
<juarant’  anni  dopo  la  di  lui  morte  . Nella  fef- 
fione  decimaquinta  furono  condannati  ancora  per 
limile  motivo  Òicvanni  Huff,  e Girolamo  di  Pra- 
ga, li  quali  confegnati  al  braccio  fecola  re  , furo- 
no bruciati  vivi  nella  medefima  Città,  dove  gli 
Abitanti  mofirano  ancor  oggidì  a*  Forertieri  il 
luogo  del  loro  fupplizio. 

11  Marchesato  di  Burgavv , che  giace  dal  can- 
to Meridionale  del  Danubio,  e rtendeiì  trenta 
miglia  in  lungo,  ed  altrettante  in  largo,  ha  per 
Città  principali  Burgavv , e Guntzberg.  Burgavv 
è Situata  fui  Mindel,  venti  miglia  al  Maeftro  di 
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Augufta.  Guntzberg  è Città  piccola  fui  Danubio, 
otto  miglia  al  Maeftro  di  Burgavv  , con  un  ca- 
mello, dove  rificde  il  Governatore  Aurtriaco. 

1\  Langraviato  di  Nellenburg  è lungo  ventifet- 
te  miglia,  e largo  dodici.  La  fua  Capitale  fi 
chiama  Nellenburgo , e giace  dodici  miglia  al  Mae- 
ftro di  Uberlingen.  Nel  fuo  territorio  vi  è anco  la 
piccola  Città  di  Stocbthn  . 

La  Contea  di  Hobenburg , fituata  tra  il  Duca- 
to di  Wirtemberg  , ed  il  Principato  di  Furften- 
berg,  è lunga  quali  ventiquattro  miglia,  eventi 
larga.  Le  fue  Città  primarie  fono  Rottenburg, 
OocrndoTf  , Schenberg , e Willinge»,  tutte  quattro 
foggette  alla  Cala  d’Aurtria.  Oltre  quelle  ne  abbrac- 
cia ancora  tre  altre , che  fono  Città  libere  Im- 
periali pretto  al  Reno  , cioè  Ojfenburg  o fia  0/- 
fingen  , Zeli  > e Gingcitbeicb . 

La  Contea  di  Monfcrt , dodici  miglia  lunga, 
e lèi  larga,  giace  all’Oftro  di  Ems , ne’  confini 
di  S.  Gallo,  e di  Apenzell,  ed  ha  un  riguarde- 
vole Cartello  nomato  Monfort  preffo  al  Reno . Da- 
va per  l’addietro  il  titolo  di  Conte  ad  una  tale 
Famiglia;  ma  eflendo  ftata  da  que’ Conti  aliena- 
ta, ora  è in  potere  della  Cafa  d’Auftria. 

La  Contea  di  Bregent z , in  capo  al  Lago  di 
Goftanza,  ha  per  fuoi  luoghi  primarj  Bregentz 
fituata  fui  Lago,  con  un  Cartello  affai  fòrte, 
pianato  Copra,  un’eminenza;  e Langen-Argen  fulle 
fponde  pure  del  lago.  Anche  quella  Contea  ap- 
parteneva J?er  il  paffuto  ai  Conti  di  Monfort. 

Egli  pure  poffiede  la  Contea  di  Feldktrcb  , che 
trUr*  Iun°o  alle  rive  de!  Reno,  a mezzodì  d 
*>  ° B i <jud- 
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quella  di  Montfort;  ma  che  abbraccia  fedamente 
piccoli  luoghi:  ed  un  tratto  di  terra  fui  Danu- 
bio, ove  fi  notano  Ehìngen , Città  vaga  al  di  fo- 
pra  di  Ulma;  e Scbelklingen , dirimpetto  ad  Ebin- 
ga  . 

X.e  quattro  Cittadi,  che  trovanfi  nella  Forefta 
di  Suevia , fpettano  pure  alla  Cafa  d’Auftria  , e 
fono  le  feguenti:  i.  Reinfield,  Città  piccola,  con 
un  ponte  fui  Reno,  ventotto  miglia  alfO/ìro  di 
Brifac,  ed  otto  al  Levante  di  Baiìlea,  ovevedefì 
una  piccola,  ma  ftrepitofa  cafcata  del  Reno.  a. 
Sekingen,  una  Ifoletta  del  Reno,  otto  miglia  al 
Levante  di  Reinfield  . 3.  'Wald*hutì  chcfìa,dove 
appunto  fi  unifeono  i due  fiumi  Reno,  eSchult. 
4.  Laufenburg , divifa  in  due  parti  dal  Reno,  fet- 
te miglia  al  Levante  di  Sekingen.  Quivi  feorgefi 
una  delle  grandi  cafeate  del  Reno,  la  quale,  (eb- 
bene non  paja  $ì  violenta  quanto  quella  di  Schaf- 
fufa , non  è però  niente  meno  orribile , e peri- 
colofa  per  il  corfo  riftretto  del  fiume  fra  rupi , 
c fcogli  grofiìflìmi.  Ciò  nonoflante  di  rado  fi 
fcaricano  le  barche  per  txaghittare  tanto  nel  mon- 
tare, quanto  nel  difeendere  , eflendovide’barcajuoli 
sì  pratici  ed  arditi,  che  tirano  le  barche  così  cariche 
a traverfo  di  quel  palio  pericolofo  con  certi  or- 
digni di  corde,  e di  catene,  efponendo  talvolta 
la  vita  per  il  tenue  guadagno  di  un  tozzo  di  pa- 
ne . Dicono , che  cofa  facile  potcfTe  eflere  lo  fpia- 
nare  quella  cafcata,  quando  quegli  Abitanti  non 
temettero  di  perdere  il  vantaggio  ch|  traggono 
per  via  di  ella,  dalla  pefea  copiofa  dei  Salmoni  . 

Il  Principato  di  Brifgovia  è pure  foggetto  a 
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quello  Principe,  e Ila  predò  al  Reno  tra  ftoen- 
burg , e Furllenberg.  Da  alcuni  viene  piuttofio 
confiderato  come  una  Provincia  appartenente  al 
Circolo  dell’Alto  Reno,  e per  tal  ragione  dai 
medefimi  fi  annovera  la  Cafa  d’Auftria  tra  gli  altri 
Stati,  che  compongono  quel  Circolo.  Le  più  rag- 
guardevoli fue  Città  fono  Friburgo,  BrifaC0)CNe- 
venburgo.  Friburgo  fta  fopra  di  unacóllina  vicino 
al  fiume  Treifem , al  principio  della  Selva  nera, 
trenta  miglia  all’Oftro  di  Strasburgo,  ftimata  ge- 
neralmente Piazza  forte  e molto  popolata . Gli 
Attilli  fono  quivi  efperti  nel  polire  le  pietre  pre- 
ziofe , che  trovanfi  nella  Lorena , e nei  paefi  cir- 
convicini. Quella  Piazza  fu  più  d’una  volta  pre- 
fa dai  Franzefi  ; ma  refiituita  di  nuovo  coi  trat- 
tati fufieguenti , malfime  del  1714.  Erifaco , che 
fuole  chiarrtarfi  Brlfìic  vecchia,  per  difiinguerla 
da  un’altra,  che  fabbricarono  da  alquanti  anni 
in  qua  i Franzefi  dirimpetto  a quella  fulla  fpon- 
da  Occidentale  del  Reno,  dandole  il  nome  di 
Brifac  nuova,  giace  nella  cima  di  un  colle  roton- 
do nella  parte  Orientale  del  Reno,  trenta  miglia 
aH’Ollro  di  Strasburgo,  c dieci  al  Ponente  di 
Friburgo.  Tutti  la  decantano  per  Piazza  forte, 
tuttavia  fu  anche  prefa  dai  Franzefi  ; ma  relli- 
tuita  poi  al  fuo  Principe  come  la  precedente. 

L’EIettor  di  Baviera  pofiiede  il  Principato  di 
Mìndtlheim  , fituata  nz\\' Algovia , tra  il  Vefcovado 
di  Augulla  , e I*  Abazia  di  Kempten,  lungo  di- 
ciotro  miglia,  e circa  quindici  largo,  che  com- 
prende le  Città  di  Mindelheim , e di  Mìndelberg. 
Nel  1706 . diede  quello  luogo  il  titolo  di  Pria- 
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cipe  alla  Famiglia  di  Marlborug,  col  quale  fu 
l’ultimo  Duca  di  Marlborug  onorato  dallMmpera- 
dore  per  la  Vittoria,  ch’ottenne  fopra  i Franzefi, 
a Hocflet,  e le  fu  donato  il  Principato,  in  vi- 
gore della  qual  donazione  il  Capo  di  quella  fa- 
miglia ebbe  un  leggio  nella  Dieta  Imperiale. 
Ma  in  forza  del  decimoquinto  articolo  della  P&- 
ce  di  Raflat  conchiufa  nel  1714-.  fu  quello  ter- 
ritorio reftituico  all’Elettor  di  Baviera.  La  Ca- 
pitale, che  gli  dà  il  nome  è una  Città  aperta, 
collocata  diciotto  miglia  al  Settentrione  diMem- 
mingcn,  e venticinque  all’Oflro  di  Augufta. 

La  Contea  di  'Wiefenfleig , dirimpetto  al  ter- 
ritorio di  Ulma  ^ apparteneva  nei  tempi  ad- 
dietro ai  Conti  di  Helffenflein ; ma  eflendofi  di 
quelli  ellinta  la  famiglia  , fubentrò  nel  pofieflò 
l’Elettore,  il  quale,  benché  ne  foffe  flato fpoglia- 
to  nella  di  lui  proferizione  dall’Imperio,  e con- 
ferita al  Duca  di  VVirtemberg , ricupcrolla  tut- 
tavia nella  pace  predetta.  I fuoi  luoghi  notabili 
fono  VViefenflcìg , e Teckingen. 

Sieguono  i Conti  della  Sue  via  . 

Quindici  erano  per  l’addictro  i Conti,  ch’ave- 
vano parte  come  Stati  in  quello  Circolo.  Duedi 
elli  ne  abbiamo  già  riportato,  i quali  furono  ele- 
vati al  grado  di  Principi,  cioè  quelli  A\Furfien- 
berg,  e di  Oetinger. : di  altri  quattro  le  famiglie 
s’ellinfcro  nel  fecolo  pafiato , cioè  dei  Conti  di 
Sultz , Geroldfeclj , Ebberfleìn , e Hclffenjìein  : ed  i 
recanti,  le  cui  famiglie  fufììflono  anch’  oggidì 
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fono  in  numero  di  nove,  cioè  Vapenheim , Recb~ 
berg  , F ugger  , S intzendorff , prie  db  erg , Waldburg  , 
Koenigfccb  , Monfort , e Hoenems , ai  quali  taluni 
aggiungono  i Conti  di  Graveneck, 

i.  1 Conti  di  Sultz  poflTedevano  la  Contea  di 
Suiti , o fia  la  Kletgavìa , eh’  è un  piccolo  pae- 
fe  di  quattro  leghe  di  lunghezza  nei  confini  di 
Zurigo,  e di  Schaffufa.  La  loro  famiglia  fi  eftin- 
fe  nel  1*87.  ed  il  Conte  di  Scbvvartzberg  eredi- 
tò tutto  il  Contado,  a.  I Conti  di  Geroldfecb 
erano  padroni  della  Contea  di  tal  nome,  fituata 
in  un  tratto  di  paefe,  che  chiamali  ì'Ortenavia , 
lungo  alle  fpoade  del  Reno  di  rincontro  a Strafbur- 
go:  ma  dopo  efler  fiata  ella  devoluta  in  eredità  ai 
Conti  di  Cronberg  ,ed  e fièndo  mancata  anche  di  que- 
lli la  famiglia,  ritornò  fotto  il  Dominio  dell’Impe- 
rio. j.A’Conti  d ' Ebberficirì  era  foggetta  la  Contea 
di  tal  nome , la  quale  giace  nei  contorni  di  Ba- 
den:  ma  ora  fi  trova  divifa  tra  il  DucadiVVir- 
tenberg,  il  Margravio  diBaden,  i Conti  di  Gronf- 
fcld,  e di  Wolchenftein , ed  il  Vefcovo  di  Spi- 
ra. 4.  I Conti  à'Helfftnfltin  avevano  le  loro  terre 
all’intorno  di  Ulma;  ma  quella  Città  oggidì  le 
polfiede  per  lo  meno  nella  maggior  parte,  j.  La 
Contea  di  Tappe  nbtim  è una  terra  fituata  tra  lì 
Principati  di  Oetingen  , e Donavvert  ; ed  il 
Conte  cui  fpetta , porta  il  titolo  di  Marefciallo 
Ereditario  deH’Imperio,  e di  Vicario  dell’Elettor 
di  Safiònia.  6.  Rtchberg  non  ha  propriamente  fe 
non  il  titolo  di  Baronia;  ed  è fituata  tra  i Ter- 
rier; di  VVirtemberg',  e di  Oetingen,  prelTo 
al  fiume  Iter ns  7.  Le  terre,  e beni,  che  polFe- 
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ddao  5 Conti  di  Funger  fono  affai  confiderabili , 
e giacciono  tra  la  Città  d’Augufta  , ed  il  Danu- 
bio: la  più  ragguardevole  tra  quelle  è la  Contea 
di  l'Vei^enborn . 8.  I Conti  di  Sìntxendorff  non 
hanno  nella  Suevia  ebe  la  Signoria  di  Tanbatt - 
fen  ; ma  la  maggior  parte  delle  lor  ampie  pof- 
felfioni  fono  fituate  parte  nell’Auftria,  c parte 
nella  Baviera,  j.  1 Baroni  di  Frìedbtrg  polfiedo- 
no  la  Signoria  di  Juftingtn , fulle  fponde  del  Da- 
nubio tra  Ulma,  e Hohenzollern.  io.  I Signori  di 
VValdburgy  la  cui  famiglia  fu  onorata  del  titolo 
particolare  di  Truckfejf , hanno  parte  delle  loro 
terre  fui  Danubio  preflo  ad  Hohenzollern  ; e par- 
te full’Iler  prelTo  a Memmingen;  e fi  vedono 
ne’fuoi  territori  oltre  alla  bella  Città  di  Ritd/ingen, 
le  Signorie  di  Dagendorff , e di  VValdfec , ed  il 
bel  Cartello  di  VValdburg  . 1 1.  La  Contea  di 

Koenigfeck  dà  il  titolo  ad  un  Conte  dell’  antica 
Famiglia  dei  Guelfi,  e giace  al  Maeftrodi  VVald- 
burg. La  fua  Capitale  porta  lo  rtertò  nome  , ed 
è una  Piazza  aperta,  ia.  1 Conti  di  Monfort  non 
confervano  di  quella  Contea  fe  non  il  folo  nome; 
ma  godono  la  Signoria  di  Tettnang  , vicina  al 
Lago  di  Cortanza,  tra  le  Città  Imperiali  diLin- 
dau,  e di  Ravensburg.  ij.  La  Contea  di  Hot- 
*em s,  che  prende  il  nome  da  un  Cartello  vicino 
al  Reno,  dal  quale  prende  il  fuo  titolo  il  Con- 
te, giace  in  circa  dieci  miglia  all’Ortro  di  Ere- 
gentz;  ed  ha  incircadieci  miglia  di  lunghezza, 
c cinque  di  larghezza.  Ems  è il  fuo  luogo  prin- 
cipale, in  cui  fono  alcuni  bagni  d’acque  mine- 
rali, ed  un  Cartello  riguardevole.  I Conti  tutta- 
via 
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ria  hanno,  un  altro  Caftello  nella  Signoria  di  Wa* 
dutt , ove  fanno  Ja  lor  refidenza.  La  Contea  di 
Graveneck  giace  tra  il  pucato  di  VVirtenberg, 
ed  il  Principato  di  Hohenzollern , e dà  il  titolo 
ad  un  Conte  dell’Imperio,  che  n’  è il  Sovrano. 
Il  fuo  luogo  principale  è Graveiteky  Città  gran- 
de, ma  aperta;  difefa  però  da  un  Cartello,,  do- 
ve rifiede  d’ordinario  il  Conte. 

CAPITOLO  IV. 

Delle  Città  Lìberi  imperiali , e degli  Stati  Ecele - 
fiaflici  del  Circolo  della  Suevia . 

VI  fi  contavano  fino  a trentadue  Città  libere 
Imperiali  dopo  che  nel  170J.  era  fiata  di 
nuovo  donata  la  libertà  alla  Città  di  Donavvert, 
e reftituita  al  Circolo  della  Suevia:  ma  dovendo 
cjuefia  in  vigore  della  Pace  di  Bada  efierrefa  all’ 
Elettor  di  Baviera,  ne  refiano  oggidì  trent’una,  del- 
le quali  noi  non  fi  fermeremo  a confiderai  fe 
non  le  più  riguardevoli.  Tra  quelle  il  primo 
luogo  fi  deve  ad 

Augujla , in  Tedefco  Augsbourg , ed  in  Latino 
Augvfla  Vindelicorum . Prefe  ella  il  nome  d’Augu- 
Ha  dall’  Imperador  Auguflo;  e per  diftinguerla 
da  molte  altre,  che  così  fi  chiamavano,  le  fu 
aggiunto  il  nome  dei  Yindelici  Popoli  dell’Illi- 
rio,  che  da  principio  fi  fiendeva  lungo  al  Da- 
nubio, donde  fcaturifce  per  fino  a Paflàvia;  e 
ch’era  divifo  in  varie  nazioni,  una  tra  le  quali 
era  detta  dei  Licazieni,  che  abitavano  preflò  al 
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fiume  Lecb . E'  cofa  degna  di  rifleffione,dice  il Zeiler , 
‘che  tra  tante  Cittadi,  cui  era  comune  il  nome  d’ 
Augufta,  quella  fola  non  abbia  dopo  tanti  fecoli 
cangiato  nome,  nè  perduto  ilfuollato,  quando  le 
altre,  o giacciono  fepolte  fotto  alle  proprie  ro- 
▼ine,  o fono  decadute  di  nome,  o almeno  del 
loro  primo  fplendore.  Non  è però  ch’ella  non 
fta  (lata  fottopofta  a ben  grandi  calamità  , che 
anzi  da  quelle  dovrebbe  fin  ad  ora  eflere  Hata 
interamente  dilìrutta,  quando  non  fi  folfe  fem- 
pre  in  migliore  fiato  rimedia.  L’anno  i+ji.  fu 
quafi  tutta  rovinata  da  Attila  ; fotto  l’imperado- 
re  Ottone  il  Grande  le  fu  dato  il  guafio,  e mef- 
fa  a ferro  ed  a fuoco  da’  Ribelli  : nel  1026. 
Guelfo  Duca  di  Baviera  attaccò  Bainone  Vefco- 
vo  di  Augufta,  prefe  la  Città,  e la  demolì;  1* 
anno  1084.  Leopoldo  d’ Aulirla,  ed  Ermano  Du- 
ca di  Suevia  la  faccheggiarono,  e ne  incendia- 
rono buona  parte:  e quattro  anni  dopo  Guelfo  di 
Baviera  finì  di  bruciarla,  atterrò  le  Mura,  e la 
ridufte  all’ultimo  fterminio.  Nel  1462.  moriro- 
no undici  mila  perfone  dal  contagio,  il  quale 
l’anno  feguente  fece  perire  la  quarta  parte  degli 
abitanti  de’luoi  contorni;  e nel  1535.  ne  mori- 
rono in  Città  circa  tredicimila.  Tuttavia,  mal- 
grado a tanti  difaftri , ella  fi  è di  mano  in  ma- 
no riparata,  concioftìachè  la  fua  ficuazione,  il 
commercio,  e gli  altri  vantaggi  hanno  fempre 
incoraggito  quei  Cittadini  a farla  riforgere  qual 
fenice  dalle  fue  ceneri. 

Stette  in  qualità  . di  Colonia  Romana  circa  jjo. 
anni  fotto  i Gotti:  indi  pifsò  fotto  il  dominio 
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lei  Franchi,  e fu  fotto  gl’Imperadori  di  Franzi* 
una  delle  più  cofpicue  Città  dell’Imperio.  Sepa- 
ratofi  poi  il  Regno  di  Franzia  dalla  Germania, 
la  quale  confervò  pofeia  il  titolo  d’  Imperio , 
Augufta  fi  trovò  comprefa  in  quell’  ultima  , e 
fu  polfeduta  a titolo  di  Feudo  Imperiale  dai 
Duchi  di  Suevia  per  fino  a Corrado  ultimo 
Duca,  da  cui  riacquiftò  col  denaro  la  primie- 
ra fua  libertà.  Onorata  pofeia  di  privilegi  da- 
gl’ Imperadori  , e di  varj  diritti  da’  Tuoi  Ve- 
linovi, divenne  per  ultimo  una  Repubblica  go- 
vernata, come  lo  è prefentemente  dal  fuo  Sena- 
to j febbene  però  il  di  lei  Stato  è ancor  niente- 
dimeno con  etti  divifo  tra  cinque  o fei  Signori 
dell’Imperio. 

Benché  a dir  il  vero  fe  le  fiafeemato  qualche 
cofa  di  quella  vaghezza,  e di  quel  luflro,  che 
la  faceva  comparire  per  l’addietro,  e tuttoché  fia 
meno  popolata  che  per  lo  pattato,  non  lafcia  pe- 
rò di  ettere  una  delle  maggiori , e delle  più  ben 
fabbricate  della  Germania,  ettendo  tenuta  gene- 
ralmente per  la  Capitale  della  Suevia  . Giade 
ne’  gradi  43.  minuti  24.  di  latitudine  fetten- 
trionale,  vicina  a’  confini  della  Baviera  , dove 
fi  untfeono  li  due  fiumi  Lech r e Werdary  fettàn- 
ta  miglia  in  circa  al  Libeccio  di  Ratisbona,  o 
circa  venticinque  all’Oltro  di  Donavvert.  L’aria 
quivi  è falubre  ; il  terreno  all’  intórno  è eguale 
e fertile  d’ogni  Torta  di  frutta,  ma  fcarfo  di  vi- 
gne; nelle  l'ue  vicinanze  fi  trovano  buonittìmi 
pafcoli , beile  campagne,  e vaghi  bofehetti,  con 
abbondanza  dappertutto  di  Uccellame  e Selvati- 
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cine:  e le  terre  nelle  vicinanze  della  Città  , innaf- 
fiate da  rufcelletti , e da  forgenti , fono  adorna- 
te di  ameni  Giardini,  e di  cale  di  campagna 
per  delizia  . 

. Un  piccolo  ramo  fiaccato  dal  Lecb  fcorre  per 
la  Città  a provvedere  di  acque  il  bifogno  pegli 
abitanti.  A quefio  fine  fono  fiate  fopra  d’  efib 
piantate  alquante  torri  , che  fofientano  alcuni 
confervatoj,  i quali  riempiuti  per  via  di  certi 
ordigni,  che  vi  fanno  afcendere  l’acqua  con  ar- 
tifizio ftupendo,  la  diftribuifcono  poi  a tutta  la 
Città;  efsendoper  quefi’ufo ogni  cafa  a proporzione 
taUkta  in  certa  fornirla  di  danaro.  Dalle  medefi- 
tne  acque  ricevono  il  moto  diverfi  edifizj;  ma 
foprattutto  ne  pafia  una  parte  alle  Fontane , ele- 
vate con  grande  magnificenza  in  varj  luoghi  del- 
la Città,  adornate  di  piedeftalli,  e ftatue  di  bron- 
zo di  mirabile  ftruttura,  rapprefentanti  antichi 
Eroi  ed  Imperadori , e fregiate  di  diverfi  altri 
monumenti  d’antichità. 

Le  ftrade  della  Città  fono  larghe,  e diritte; 
le  cafe  la  maggior  parte  dipinte  eflernamente  di 
curiofe  pitture,  e felciace  al  di  dentro  con  certo 
marmo  giallo,  che  viene  dal  Tirolo,  e addobba- 
te con  bellifiìmi  foffitti , ed  arredi  di  prezio.  Le 
Mura  fono  antiche;  ma  hanno  molte  torri  , e 
folle- profonde  e larghe,  riempiute  d’acqua,  e in 
qualche  luogo  bafiioni  e mezzelune,  che  la  ren- 
dono forte  di  maniera,  che  febbene  quefte  fue 
fortificazioni  non  fieno  piantate  con  buona  rego- 
la, furono  però  capaci  di  foftenere  de’  gravi  afi. 
falti,  e fpeziaimcnte  nel  fecolo  pattato,  in  cui 
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T aflediarono  gli  Svezzefi , e la  ridufTero  alla 
eftremità  con  la  fame,  fenza  però  poterfene  im- 
padronire:  ben  è vero,  che  nel  *1703.  fu  prefa 
dai  Franzeli  folto  il  comando  del  Duca  di  Ba- 
viera dopo  un  afledio  di  foli  tredici  giorni;  ma 
poi  nell’anno  feguente  levò  dalla  Piazza  la  guar- 
nigione , e l’abbandonò. 

Ventifette  fono  quivi  le  Chiefe  de’Cattolici , e 
tra  quelle  moke  fono  affai  belle,  come  a dire  la 
Cattedrale,  la  Chiefa  di  S.  Uldarico , e di  S. 
Afra  de’Benedettini , la  Chiefa  di  S.  Croce  degli 
Agolìiniani,  la  Chiefa  e Collegio  de’Gefuiti , de’ 
Cappuccini,  Domenicani,  Carmelitani,  Minori 
Oflèrvanti,  e di  alcuni  Monifterj  di  Monache, 
uno  de’quali  fu  fondato  da  S.  Uldarico  a bene- 
fizio di  quelle  Vergini  nobili , che  vogliono  vi- 
vere ritirate  fenza  alcun  obbligo  di  voto,  poten- 
do ulcire  per  maritarfi  qualunque  volta  lor  pia- 
ce. Sette  poi  fono  quelle,  che  vengono  ufficiate- 
dai  Luterani , tra  le  quali  fpicca  più  d’ogni  al- 
tra la  Chiefa  di  S.  Anna.  Tra  gli  Edihzij  pro- 
fani fa  una  comparfa  iontuofa  il  Palazzo  pubbli- 
co di  figura  quadra  e lavorato  di  pietra  viva, 
con  architettura  moderna,  e fregi  affai  ricchi. 
La  Porta  maggiore  è magnifica,  tutta  di  finiffimo 
marmo;  e l’interno  è bello  quanto  può  dirli, 
fpezialmente  la  gran  fala  no.  piedi  lunga,  j8. 
larga,  e $2.  alta,  il  cui  pavimento  è rimeflò tut- 
to di  marmo,  ed  arricchito  di  varie  fculture,cd 
indorature  ; e le  muraglie,  ed  il  foffitto  dipinti 
da  eccellente  autore  con  gerogliflici  * ed  emblemi, 
eh:  fi  riferifeono  ^lla  forma  del  governo.  L’ Ar- 
renale 
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ferule  è grande  a proporzione  del  bifogno  della 
Città,  con  due  Sale  a baffo  ripiene  di  Canoni  di 
bronzo,  e gli  filtri  appartamenti  fono  provveduti 
di  buone  Arme.  Anche  i loro  Spedali  vengono 
molto  ammirati  per  i comodi , e ricche  rendite  , 
quello  in  particolare,  che  fu  eretto  dalla  Nobile 
e ricca  Famiglia  dei  Fugatevi,  che  contiene  cen- 
to e fei  cafe,  difpofte  in  maniera,  che  nel  mez- 
zo vi  rimane  una  grande  ftradajin  forma  di  croce, 
ed  abitate  da’  poveri  per  li  quali  fono  fìabilite 
annue  penfioni.  Una  però  delle  cofe  fra  le  altre 
degna  d’ammirazione  è la  porta  fegreta  della 
Città  detta  in  Tedefco  Ein/afz , per  la  quale  in 
tempo  di  notte  fi  entra  e fi  efee  a piedi,  ed  a 
Cavallo  fenza  timore  di  alcuna  forprefa,  nè  di 
verun  altro  danno,  e fenza  che  alcuno  o l’apra, 
o la  chiuda,  aprendoli,  e chiudendofi  da  fe  llel- 
fa  con  certi  artifiziofi  ordigni , come  fi  può  ve- 
dere dalla  deferizione  fatta  dal  Monconis;e quella 
è l’unica  Porta  che  fi  truovi  di  tal  invenzione . 

Si  feorge  primieramente  un  lungo  verone  di 
tavole,  che  traverfando  la  folla  va  a terminare 
fopra  la  contrafcarpa  ; e quello  fi  chiude  con 
una  Porta,  la  quale  aprefi  ltando  in  Città,  quan- 
do la  fentinella  avvifa,  che  alcuno  vuole  entra- 
re. Appena  però  quella  porta  è aperta,  che  fu- 
bito  fi  chiude,  quando  con  certo  fuono  la  fenti- 
nella dà  il  legno,  che  la  perfona  è entrata:  e 
tutto  quello  fi  fa,  prima  che  fi  pofià  giugnere  al- 
la metà  del  verone,  il  quale  dalla  parte  della 
Città  riferifee  ad  un  picciol  torrione  o piatta- 
forma, che  fepara  una  parte  della  fofla  dal  ri 
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ciato  delle  mura.  P«r  entrare  poiinqueftoènecef- 
fario  che  fia  calato  un  Ponte  levatojo,  ed  abbaf- 
fatQ  avanti  che  una  porta  di  fòro  dell’altezza 
del  foftegno  fi  apra  per  arrivare  fui  ponte  ; e ciò 
c flato  fatto  per  cautelare,  ed  impedire,  che 
quelli  che  voleffero  entrare  di  cotte,  non  preci- 
pitaflero  nella  foffa,  credendo  il  ponte  abbaffato, 
quando  non  lo  foffe.  Entrato  che  fi  è nel  ponte 
quegli  fi  alza  di  nuovo,  e allora  fi  refta  fopra 
un  tramite  affai  ftrctto,  finattantochè  fi  apre  mol- 
to ingegnofamente  una  gran  porta  munita  di  tre 
catenacci,  per  la  quale  fi  entra  in  una  camera 
quadrata,  dove  appena  giunto,  ritorna  a chiu- 
derli, e un’altra  fe  n’apre  per  dove  conviene  ufci- 
re;  e per  quefta  fi  pafìa  di  nuovo  in  un’altra  ca- 
mera quadrata,  ove  parimenti  la  porta  dell’  en- 
trata fi  chiude.  Qui  la  perfona  deve  dire  chi  fia, 
donde  venga  , e dove  vada , e pagare  la  gabella 
per  il  paffaggio,  la  quale  fi  pone  in  una  picco- 
la cafletta,  che  fi  cala  col  mezzo  di  una  carru- 
cola : e così  foddisfatto  che  s’abbia  al  pagamento 
ed  alle  dimande,  fi  apre  la  porta,  per  cui  fi  en- 
tra in  Città.  Non  molto  quinci  lontano  è un 
.vacuo  fotterraneo,  che  corrifponde  alle  foffe,  per 
il  quale  fi  potrebbe  in  tempo  di  guerra  far  en- 
trare in  Città  foccorfo  di  Cavalleria  e d’  Infan- 
teria. 

Qui  è maggiore  il  numero  dei  Cattolici  di 
quello  de’Luterani  ; vivono  però  tutti  con  buo- 
na intelligenza  fra  loro,  ed  i poveri  tanto  dell’ 
una  quanto  dell’altra  religione  fono  con  carità  uguale 
trattati  ne’  medefiini  Spedali;  anzi  i Luterani, 

per 
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per  evitare  lo  (bandaio  de*  Cattolici , fi  levano  il 
cappello,  quando  fi  porta  per  le  ftrade  la  Sacra 
Oftia.  Gli  Ebrèi  abitano  una  Lega  lontani  dalla 
Città,  e quando  vogliono  trafportarvifi  per  i lo- 
ro affari,  devono  contribuire  alla  Repubblica  una 
certa  porzione  di  danaro,  proporzionata  al  tem- 
po, che  vogliono  trattenere. 

Il  Senato , che  prefiede  al  governo  della  Città 
è comporto  di  Cattolici  e di  Luterani  ; ma  non 
è già  il  Colo,  come  abbiamo  detto,  che  ne  fia  il 
padrone;  perchè  l’autorità  fovrana  rifiede  unita- 
mente in  lui  e nel  Vefcovo,  ed  in  alcuni  altri 
Signori.  Dopo  che  l’autorità  delle  Tribù  fu  abo- 
lita con  un  editto  di  Carlo  V.  nel  1548.  e traf- 
merta  affòlutamente  nelle  perfone  di  condizione, 
è comporto  fidamente  di  Famiglie  Patrizie,  le 
quali  fono  di  due  dalli  : la  prima  è quella  delle 
Famiglie  antiche,  le  quali  portedevano  le  cariche 
di  Magiftratura  prima  che  iJ  popolo  follevato 
nel  1368.  contro  de’fuoi  fuperiori , cangiarti  la 
forma  del  governo;  e l’altra  è quella  delle  fami- 
glie moderne,  che  dopo  l’Imperio  di  Carlo  V.  fu- 
rono ricevute  nelle  cariche,  e fono  apparentate 
con  le  Patrizie:  e quelle  due  darti  formano  il 
numero  di  45.  membri.  Quelli  della  prima  darti 
fono  in  numero  di  31.  fedici  de’ quali  fono  Pa- 
trizj  Cattolici,  e quindici  Luterani;  e quelli 
della  feconda  fono  14.  la  metà  pure  Cattolici , el’ 
altra  Luterani . Quelli  dunque  dividono  fra  di  loro  1* 
amminiftrazione  dei  Pubblici  affari,  fia  per  render 
giurtizia , per  le  gabelle,  fopraintendenza  agli 
edifizi,  ed  alle  rendite  della  Città,  o per  ispe- 
zione 
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lione  degli  Ofpitali,  e dei  Magazzini  della  Re- 
pubblica ; o fia  pel  buon  ordine  delle  Chiefe, 
delle  Scuole,  e della  Libreria,  o per  punirei  de- 
litti, e reggere  la  Cancelleria,  e la  Milizia.  Ol- 
tre al  Senato  vi  è un  altro  Corpo  di  a6o.  perfo- 
ne , comporto  di  Famiglie  Patrizie,  e di  gente 
del  popolo;  ma  quello  non  ha  veruna  autorità 
particolare  , fulfiftendo  folamente  per  confervare 
allo  Stato  la  forma  di  Repubblica:  ben  è vero, 
che  unirò  infieme  al  Senato  viene  a comporre  il 
Maggior  Configlio  ; e in  tal  maniera  1’  autorità 
elecutiva  rifiede  nel  Senato,  e la  legislativa  nei 
due  corpi  uniti. 

11  regolamento  politico  è quivi  sì  bello,  che 
quella  Città  può  conlìderarlì  come  uno  degli  Sta- 
ti pivi  ben  regolati  di  tutto  il  Mondo.  Il  lutto 
viene  feveramente  bandito,  e raccomandato  in  fua 
vece  Timpiego,  e il  lavoro:  la  giultizia  non  è 
punto  alterata,  ma  veglia  fopra  di  tutto  : e a 
quello  fine  fi  crea  un  Prefidente  Cattolico,  edunr 
Luterano:  di  cinque  Configlieri  tre  fono  alterna- 
tivamente di  una  Religione,  e due  dell’altra:  i 
Patrizj,  * Sindici,  e gli  Attettori  dei  Tribunali 
fono  in  numero  eguale:  tanto  una  parte,  quan- 
to l’altra  ha  cura  delle  fue  Chiefe , nè  può  ac- 
crefcere  il  numero  dì  quelli  che  fono  in  uffizio 
lotto  qualunque  prefetto,  ma  procede  alla  elezione 
dei  Magillrati  previa  fempre  la  lettura,  ed  of- 
fcrvanza  dei  pubblici  editti,  in  propofito  di  tali 
elezioni . 

Ri  con ofee  quella  Repubblica  per  fuo  Sovrano 
Tomo  X»  C l’Im- 
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l’imperadore,  nella  cui  Matricola  c taflata  in 
fiorini  900.  al  Mele,  ed  il  fuo  Vefcovo  in  6 5». 
ina  quando  occorre  di  fard  contribuzioni  genera* 
li  per  tutto  l’Imperio,  concorre  con  la  fua  por- 
zione. Si  vuole*  che  1’  entrate  pubbliche  accen- 
dano a circa  trecentomila  fiorini,  che  fi  traggono 
da’Dazi  Copra  la  Birra,  Vino,  Farina,  Sale,  Car- 
ni , ed  altre  mercatanzie  \ dei  quali  una  parte  è impie- 
gata nel  mantenimento  di  una  guarnigione  di  Col- 
dati.  Nel  Palazzo  VeCcovile  fi  fa  veder  anche 
oggidì  la  Camera,  dove  Martino  Lutero,  e Fi- 
lippo Melantone  Capi  dei  Proteflanti  preCentaro- 
no  la  loro  Confeflìone  di  Cede  aH’Impcrador  Car- 
lo V.  nella  Dieta  tenutafi  l'anno  15$°»  la  quale 
da  ciò  è chiamata  ConfetTione  Auguftana  ; febbe- 
ne  però  il  fiftema,  che  fi  oflerva  prefentemente , 
è aliai  diverfo  dalla  ConCeflìonc  prefentata  da  lo- 
ro in  quel  tempo.  Da  quella  nacque  una  guerra 
Civile,  che  durò  alquanti  anni,  ma  finalmente 
fu  fopita,  mediante  un’altra  Dieta  che  fi  tenne 
in  detta  Città  l’anno  1 555.  in  cui  fu  accordato, 
che  i Proteflanti  goderebbono  il  libero  efercizio 
della  loro  Religione  per  tutto  l’Imperio,  e che  i 
Magiflrati  di  Augufla  farebbono  comporti  di  egual 
numero  di  Cattolici,  e di  Proteflanti. 

Quello  è forfè  l’unico  luogo,  dove  i Cittadini 
abbiano  tante  varierà  di  veftire:  gli  abiti  fono  in 
tal  maniera  regolati  dai  Magirtrati,  che  dal  loro 
veftimento  fi  può  conofcere  la  qualità,  e la  Re- 
ligione di  ciafeheduno  ; e fpezialmente  quelli  del- 
le donne  foao  fopra  modo  vaghi  e curiofi,  al 
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qual*  fine  mi  è piaciuto  d’inferire  qui  di  alcuni 
il  difegno.  Bifogna  confclfare,  che  gli  Attilli  di 
Augufta  in  nulla  cedono  nell’efercizio  dei  loro  me- 
ftieri  a qualunque  fi  fiadiogai  altro  paefe,  eche 
riefcono  particolarmente  nelle  manifatture  degli 
Orolog}  nel  torniare  gli  avori,  ed  in  tanti  altri 
lavori  d’argento,  in  cui  fono  inimitabili;  efpe- 
zialmenre  fanno  di  avorio  certe  operette  sì  pic- 
cole e sì  gentili  , ed  intagliate  con  tanta  fi- 
nezza, che  per  dillinguere  i loro  lavori,  conviene 
alle  volte  efaminarli  col  microfcopio.  Il  commer- 
zio  diAugufla  era  non  ha  gran  tempo  fioridiflìmo; 
ma  è diminuito  con  l’elTerfi  accrefciuto  quello  di 
Olanda-,  poiché  quafi  tutte  le  Mercatanzie,  che 
venivano  dal  Mediterraneo,  abordando  prima  in 
Venezia,  palpavano  poi  in  Augufta,  dove  giunte 
fi  fpargevano  per  la  Germania;  ma  quello  com- 
merzio  ha  prefo  oggidì  u»  altro  cammino. 

Ulms  altra  Città  Libera  Imperiale , la  più  ri- 
guardevole nella  Suevia  dopo  di  Augufta,  èfitua- 
ta  fui  Danubio,  dove  quefto  fiume  fi  unifee  all* 
ller , e comincia  a diventar  navigabileda  Vafcelli 
grofiì  quaranta  miglia  in  circa  al  Ponente  di  Au- 
gufta. La  Città  è grande  e popolata,  munita 
di  regolari  fortificazioni;  ed  è celebre  per  i’illu- 
ftre  Accademia  di  fetenze,  che  vi  mantiene  il 
Magiftrato.  Ciò  che  in  elfa  più  fi  ammira  dai 
Viaggiatori,  fi  è la  Cattedrale,  cui  niun’altra  fi 
può  paragonare  in  Germania,  fe  no*  quella  di 
Strasburgo  .Anche  quivi  fono  degli  eccellenti  Arte- 
fici ,fpecialmente  nel  fonderei  metalli,  e nel  lavorar 
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il  Bronzo,  e le  Campane.  Mantiene  la  Città  un 
vivo  traffico  con  la  Baviera,  e con  l’Auftria; dad- 
dove  le  viene  poi  il  Grano,  il  Sale,  ed  il  Ferro 
per  via  del  Danubio;  e i Mercatanti  trafportano 
in  ifcambio  nel  loro  ritorno  Tele  di  Lino,  e Co- 
tone. Il  governo  fta  nelle  mani  di  44.  Senatori, 
{celti  dal  numero  dei  Nobili,  e dei  principali  Cit- 
tadini; e dal  corpo  della  Nobiltà  fola  fi  fcelgono 
annualmente  due  Balj,  o fia  Raglivi , che  prece- 
dono nei  Configli.  11  Luteranifmo  prevalfe  qui- 
vi circa  l’anno  1529.  ficchè  i Magiftrati  fono  tut- 
ti al  prefente  Luterani,  come  altresì  la  maggior 
parte  degli  abitanti.  I territori  fpettanti  ad  Ul- 
ma  contengono  incirca  quaranta  Balliaggi  e Si- 
gnorie , la  maggior  parte  comperati  dalla  Città 
colla  occafione,  che  la  Nobiltà  del  vicinato  fi  ri- 
trovò in  bifogno  di  danari.  Ulnaa  fu  prefa  dal 
Duca  di  Baviera  1’  an.  1702.  il  quale  fu  obbli- 
gato di  abbandonarla  fubito  dopo  la  battaglia  diHoc- 
ftet  del  1704.  onde  laCittà  ricuperò  nuovamente 
la  fua  libertà  , fcbbene  reftò  faccheggiata , e 
maltrattata  nei  due  anni,  che  fu  poffeduta  dai 
Bavari . 

Memmingen  , è una  Città  grande  fui  fiume 
Racb  , diciafiètte  miglia  allo  Scirocco  di  Bibrach. 
Gli  abitanti  fono  un  mifcuglio  di  Cattolici,  e di 
Luterani;  e il  loro  traffico  principale  confitte  in 
Lini,  Cotoni,  c Carta,  la  quale  fi  reputa  la  mi- 
gliore della  Germania  ; febbcne  fia  molto  inferio- 
re a quella  , che  fabbricano  i.  Franzefi  , e gli 
Oiandefi.  11  fuo  Configlio  è formato  di  un  certo 
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nùmero  delle  più  antiche  Famiglie  che  profeffà- 
ao  la  Religion  di  Lutero. 

Kemptem  , una  delle  più  antiche  Città  della 
Germania  fu  già  refidenza  dei  Duchi  diSuevia, 
ma  fatta  Imperiale  da  Enrico  IV.  che  le  concedette 
il  privilegio  di  figliare  i pubblici  Stromenti  con 
1’  Aquila  dcirimperio , mezza  d’oro  e mezza  di  co- 
lor nero,  coronata  col  Diadema  imperiale  . Sta 
quindici  miglia  incirca  all’  Oftro  di  Memmim- 
gcn  nella  medefima  Strada  maeftra  , che  viene 
dall’  Italia  . Gli  abitanti  , elTendo  generalmente 
Teflitori , hanno  un  buon  traffico  in  Tele»  come 
pure  lo  hanno  nel  Sale,  che  viene  quivi  portato  dal 
Tirolo,  e dal  Paefe  degli  Svizzeri,  e quindi  poi 
diftribuito  per  la  Germania. 

LindaifV , Città  forte  Imperiale  è fituata  parte 
nel  continente,  e parte  fopra  un'ifola  nel  Lago 
di  Coftanza  , ed  unita  da  un  Ponte  di  pietra  / 

lungo  quafi  trecento  palli.  Ella  è piantata  fopra 
palificate  a guifa  della  Città  di  Venezia,  e per 
quella  ragione  viene  da  alcuni  chiamata  la  pic- 
cola Venezia . Oltre  all’  aver  una  fituazione  van- 
taggiofa,  è anche  falubre  ed  amena  j e per  con- 
feguenza  fi  rende  popolata  e mercantile  ; con- 
ciolfiacchè  per  via  del  Lago  e del  Reno,  che  Io 
palla  a traverlò,  ha  un  bel  comodo  di  far  on- 
erare ed  ufeire  quantità  di  ogni  forta  di  merci 
con  tenue  difpendio.  I Magiftrati,  e la  maggior 
parte  degli  abitanti  fono  Luterani.  Quella  Città  è 
rimarcabile  per  un  Monillero  governato  da  una 
Badelft,  eh’ è Stato  Immediato  dell’  Imperio  1 c 
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Sovrana  dei  Territorj  appartenenti  alla  Badìa:  le 
Monache  fono  tutte  di  Famiglie  nobili,  ed  hanno 
la  libertà  di  maritarli. 

Uberlingen , altra  Città  fui  Lago  di  Cofianza, 
ventifette  miglia  al  Maeftro  di  Lindavv,  è porta 
fopra  la  cima  di  una  roccia,  e circondata  da  de- 
liziofi  vignetti.  La  fua  fituazione  parve  G amena 
agli  antichi  Duchi  di  Suevia,  che  la  fecero  lo- 
roordinaria refidenza.  Ha  prefentcmente  un  buon 
traffico;  ed  è famofa  per  le  fue  acque  minerali, 
che  guarifcono  il  calcolo,  ed  altre  malattie.  Lo 
Spedale  di  quella  Città  è meglio  provveduto  di 
qualfivoglia  altj;o  di  Suevia  ; e il  popolo  è fi 
ricco,  che  contribuifce  alle  fpefe generali  dell’Im- 
perio quanto  appena  contribuirono  alcuni  Prin- 
cipi di  Germania. 

Hailbron , che  fignifica  Fonte  di  falute  , così 
chiamata  per  la  virtù  delle  fue  acque  medicina- 
li, è Gtuata  fui  Nekar  in  un’  amena  e fertile 
Campagna  , ventotto  miglia  al  Settentrione  di 
Stutgard. 

Leurkirk , Città  piccola,  ma  galante  fopra  un 
fiumicello,  dodici  miglia  al  Libeccio  di  Memmin- 
gen  ; è luogo  di  gran  palleggio  per  quelli  , che 
viaggiano  dall’  Italia  in  Germania  . I Magiftra- 
ti  ed  il  popolo  fono  un  mifcuglio  di  Cattolici, 
e di  Luterani.  Hanno  un  traffico  mediocre  in 
Tele,  in  Grani,  ed  in  Lini;  e i Cittadini  godo- 
no il  privilegio  di  fcavare  a conto  loro  le  mi- 
niere, che  fi  truovano  in  quei  contorni. 

lfnt , o Eifnaèt. ituata  fu  di  un  fiumicello  dello, 
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fletti»  nome  dodici  miglia  verfo  l’Oftro  di  Kem- 
pcen . Fu  anticamente  colonia  dei  Romani;  co- 
me appare  da  una  ifcrizione  antichiflima  di 
marmo  , in  cui  ieggefì  , che  la  ftrada  maeftra 
fra  quella  Città , e Kempten  fu  da  Settimio  Se- 
vero, e da  M.  Antonino  riftaurata.  Non  hanno 
nè  grano , nè  vino , nè  beftiame  nel  paefe  cir- 
convicino, e di  rado  feminano  altra  cola  che  Fa- 
ve, Avena,  Rape,  e Lino,  facendo  venire  ogni  al- 
tra cofa  neceflària  dall’  Italia  , o da  altre  parti 
della  Germania.  Si  vuole  tuttavia,  che  ha  una 
Città  florida,  c ben  fabbricata  dopo  di  eflere (la- 
ta quaft  tutta  ridotta  in  cenere  dai  fuoco  nelfe- 
colo  pattato. 

Wangen,  piccola  Città  Imperiale,  e Cattolica, 
diaci  miglia  al  Greco  di  Lindavv,  il  cui  traffi- 
co confìtte  principalmente  in  Lino,  e Carta. 

Bucborn , fìtuata  fui  Lago  di  Coftanza,  dodici 
miglia  al  Maeftro  di  Lindavv , ha  prefo  tal  no- 
me daiBofchi  vicini  di  Cerri,  o fu  Faggi.  Fu 
altre  volte  fuggetta  ai  fuoi  proprj  Conti , ma  ora 
è divenuta  Città  Libera  Imperiale,  fotto  però  la 
protezione  della  Città  d’  Uberlingen.  E’  picco- 
la, ma  di  buon  traffico  pel  comodo  del  Lago  , 
pattando  e ripattando  continuamente  i loro  vaf- 
celli  con  merci  tra  la  Suevia  e gli  Svizzeri. 

flaveniburgo , o Graven spurgo  t venti  miglia  al 
Ponente  di  Leutlcirk,  ed  altrettanti  ali’  Oftrodi 
Bucavv,  è fabbricata  fopra  un  fiumicello,  che  fi 
gitta  nel  Lago  di  Coftanza.  Il  palazzo  Publico, 
ed  alquante  delle  fue  Chicfe,  fi  dice,  che  fieno 
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i Bruttura  belliffima  . 

Bibracby  altra  Città  antica  Imperiale,  c collo- 
cata fui  Fiume  Ruff,  venti  miglia  all’Oflrodi  Ul' 
ma,  in  una  feconda  Valle  attorniata  da  campi 
ameni,  c del iriofi  giardini.  Viene  (limata  mol- 
to per  gli  Tuoi  bagni  caldi,  che  tirano  gran  con- 
corfo  di  gente  ogni  anno.  I Magiftrati  fono  tali 
Proteftanti , e tali  Cattolici,  come  lo  è pure  de- 
gli abitanti . Il  fuo  traffico  confifte  in  fuftagni , 
dal  che  proviene , che  la  maggior  parte  appren- 
dono il  meftiere  di  tefiìtore. 

Buciavv,  piccola  Città  Imperiale,  dieci  miglia 
al  Libeccio  di  Bibrach  è confiderabile  per  il  fuo 
Moniftero,  dove  tutte  le  Monache,  febbene  fotto 
la  regola  di  S.  Agoftino,  hanno  la  libertà  di  ma- 
ritarfi , a riferva  della  BadelTa  , la  quale  è con- 
fecrata,  e deve  edere  confermata  dal  Papa.  Tut- 
te debbono  ellerc  di  nobili  Famiglie,  e laBadef- 
fa  è una  di  quelle  Sovrane,  che  fono  Stati  Im- 
mediati deH’Imperio,  ed  ha  voto  nelle  Diete  per 
mezzo  del  fuo  Deputato.  Fu  quella  Badìa  fon- 
data verfo  il  line  del  fecolo  ottavo  da  Adelinda 
Figliuola  d’  Ildebrando  Duca  di  Suevia  in  me- 
moria di  Ottone  Conte  di  KelTelburgo  fuo  Mari- 
to, nel  fuo  appunto,  in  cui  reflò  uccifo  infieme 
coi  fuoi  tre  Figliuoli  combattendo  contro  agli 
Unni . 

Reutlingen , Città  Imperiale  , fotto  la  prote- 
zione del  Duca  di  VVirtemberga , fituata  in  una 
pianura,  dodici  miglia  alio  Scirocco  diTubinga. 

Le  altre  Città  Imperiali  di  quello  Circolo  fono 
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le  feguenti  , cioè  Rotweil , Eslingen , Nordlingen , 
Dunkelfpicll , Kaufbturn  , Pfeullendorf,  Gcngenbacb , 
Qftenburgo , Zeli  , Weil,  Wlmpfen , Scbvvaebifcb- 
Hal , Scbwacbifcb-Gemund  > Alent  Boffmgcn,  c Gìm~ 

&*»> 


Degli  Stati  Eccltfiaflicì  della  Suevia. 

Gli  Stati  Ecclefiaflici  di  quello  Circolo  fono 
in  gran  numero.  Tra  quelli  alcuni  godono  la 
dignità  e il  titolo  di  Principi  deirimperio , e co- 
me tali  hanno  leggio  e voto  nel  Collegio  dei 
Principi;  ed  altri  fono  femplici  Stati  dell’Impe- 
rio, nella  llclTa  guifa  che  i Conti  ed  i Baroni. 
Nel  primo  rango  le  ne  contano  quattro:  cioè  k 
Vefcovi  diAugulla,  e di  Collanza,  1’  Abate  di 
Kempcen,  ed  il  Prepofito  di  Elvvangen.  Quelli 
del  fecondo  fono  affai  più,  parte  dei  quali  fono 
Badie  d’  Uomini , e parte  di  Donne , o per  me- 
glio dire,  parte  fono  Abati  , e parte  Badefse. 

La  Prelatura  di  Augufla  è un  Vefcovado  affai 
infigne , computandoli  tra  gli  Stati  Sovrani  della  Ger- 
mania , e comprende  fra  le  altre  nella  fua  Dioceli 
diciocco  Badie  , nove  Prepoftture,  e quarantun 
Decanato.  Il  Vefcovo  quantunque  abbia  il  fuo 
Palazzo  Vefcovile  in  Augulla,  nientedimeno  in 
efifa  non  vi  dimora,  ma  di  ordinario  rifiede  nella 
Città  di  Dilìngeriy  come  il  luogo  più  riguarde- 
vole a lui  fuggetto  tra  i molti  che  poflìede  tra 
il  Leck , c l'Iler. 
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Anche  il  Vefcovado  di  Coftanza  è molto  eon- 
fiderabile,  ed  abbraccia  nella  fua  Diocefi  circa 
jjo.  Monifterj,  176».  Parrocchie,  e 66.  Decana- 
ti. Il  Vefcovo  è Principe  di  grande  autorità, ed 
ha  i fuoi  Uffiziali  Ereditari,  quali  fono  il  Barone 
di  Sirgenftein  per  Gran  Marefciallo;  il  Barone  di 
Zvvejer  di  Erebach  per  Maggiordomo  ; ed  un  Gen- 
tiluomo della  Cafa  di  Razenried  per  Gran  Ciam- 
bellano. Egli  però  fopra  la  Città  di  Coftanza 
son  ha  veruna  giurifdizione  temporale,  ma  le 
terre  e beni  che  pofliede  come  Signore , o alibi  uto, 
o di  giurifdizione,  giacciono  nella  Turgovia,di 
qua,  e di  là  del  Lago;  e tra  le  principali  fi  con- 
tano la  Città  di  Morsbur^Oy  ove  fa  la  fua  refiden- 
za,  e rifola  di  Rtìcbenavvy  con  la  ricca  Badia 
in  ella  «fidente. 

La  Badia  di  Kempttn  è un  Moniftero  di  Mo- 
naci di  San  Benedetto , tutti  di  Famiglie  Nobi- 
li , il  cui  Abate  , oltra  il  titolo  di  Principe , 
porta  anche  quello  di  Duca  di  Kempcen,  e di 
Àrcimarefciallo  della  Imperadrice  ; ed  è dipenden- 
te nello  fpirituale  fidamente  dal  Papa . Quella  è 
come  un  piccolo  Stato , che  febbene  non  com- 
prende alcuna  Piazza  di  riguardo,  annovera  però 
fotto  di  fe  fettanta  due  Parrocchie,  ed  ha  il  do- 
minio di  molti  Feudi  e Ca fieli i , tra  i quali  è il 
Territorio  d i Ruchtmbtrga . La  fondazione  di  quella 
Badia  fi  attribuifee  a Santa  lldegarde  , Sorella 
della  preaccennata  Adelinda , e feconda  Moglie 
di  Carlo  Magno,  la  quale  dotolla  di  beni  con- 
fiderabili.  Si  vuole  però,  che  il  MoHiftero  fatto 
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*i  fuoi  tempi  da  lei  fabbricare,  più  non  fuflirta j 
ma  fia  flato  diflrutto  dagli  Svezzefì  nel  ifjz.  e 
dopo  quel  tempo  fe  ne  Ha.  un  nuovo  rifabbrica-, 
to. 

La  Prepofitura  di  Elwangen,  per  quanto  fi  ri- 
cava, era  nei  primi  tempi  un  fèmplice  Monirtero 
fituato  in  una  forefta , che  a poco  a poco  fpia- 
nata,  fu  ridotta  in  Villaggio,  e poi  divenne, 
come  lo  è prefentemente , una  Città.  Perl’addie- 
tro  era  pofTeduto  dai  Monaci  Benedittini;  ma  con 
privilegio  del  Pontefice  circa  l’an.  1460.  fu  can- 
giato in  Prepofitura,  la  quale,  oltre  all’  Abate, 
viene  uffiziata  da  un  Capitolo  di  dodici  Canoni- 
ci, che  fanno  pruova  di  nobiltà.  Il Prepofito non 
folo  ha  il  grado  di  Principe,  come  gli  accennati, 
ma  è anche  Sovrano  della  Città;  ed  ha  anch’ 
cfiTo  i fuoi  Uffiziali  ereditar},  cioè  il  Baron  di 
Rechbcrga  per  Coppiere  Maggiore  ; il  Sig.  di 
Adehnansfeld  per  Gran  Marefgiallo,  il  Barone  di 
Freiberga  per  Gran  Ciambellano;  ed  il  Sig.  Bla- 
rer  di  Wertenfee  per  Maggiordomo . La  fua  refi- 
denza  è in  un  Cartello  fopra  del  monte  ; e le 
terre  che  gli  appartengono,  fono  la  Città  di 
Elvvartgen,  il  Cartello  di  Lauttrn , e la  Signoria 
di  Tanneburgo. 

Le  Prelature  del  Secondo  Ordine  fono  diciotta 
di  Abati,  e fei  di  Badefle.  Di  quefie  già  no 
abbiamo  toccata  qualcuna  così  di  partiggio;  per- 
lochè  bafterà  1’  accennare  le  altre,  efi'endo  qua- 
li tutte  fullo  ftertò  piede.  I Prelati  fono  i fe- 
guenti-*  cioè  1*  Abate  di  Salmanswc'tltr , dì  Mar- 
chesi , 
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chtaly  di  WeÌHgarten  di  Schuffenrledt , di  Ocbfe- 
nabufen , à'Irfingen , di  Unberga  , di  ^ffrttxenhau- 
fen , di  Elcbìngen  y di  Rogge nburgo , di  Gettgebacb  , 
di  S.  Giorgio  , di  J".  Uldarico , e di  Zwicfalt . Le 
Badefte  poi  fono:  quella  di  Lindaw , di  Bue  bava  , 
di  Gutenzellt  di  Rotenstnunfier , di  Hegenbacb  , « 
di  Bai/idt. 


Fin t del  Circolo  della  Suevia. 
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DELL’ ALTO  RENO, 

O SIA  DEL  RENO  SUPERIORE. 

CAPITOLO  PRIMO. 

In  cui  fi  premette  un*  futcinta  notìzia  intorno  *1 
Fiume  Reno , e la  dìvifione  degli  Stati,  che  com- 
pongono il  Circolo  del  Reno  Superiore . 

C^He  il  Reno  fu  dopo  il  Danubio  il  Fiume 
j più  grande  della  Germania,  già  lo  abbiamo 
veduto  nel  Tomo  precedente , fui  principio  dell’ 
mperio  Germanico,  dove  fi  parlò  della  fua  ori- 
. gine  , e del  fuo  corfo  fino  a dove  entra  nei 
Paefi  Baffi.  Ora  mi  fembra  non  dover  efferefuor 
di  propofito,  che  io  mi  fermi  ancora  per  poco  a 
ragionare  della  fua  natura  e rapidità,  in  cui  non 
cede  a qualfivoglia  altro,  come  quello  che  va  di 
mano  in  mano  ricevendo  in  feno  le  acque  di 
trenta  e più  fiumi  confiderabili , non  computan- 
doli gl’inferiori  , che  parimente  concorrono  ad 
ingroflarlo.  L’efperienza  ci  ha  dato  a conofeere, 
ch’egli  è un  fiume  molto  ftravagante  nelle  fue 
inondazioni;  poiché  alle  volte  afporta  feco  le  in- 
tere Ifole,  e ben  fiorente  ne  forma  delle  altre  , 
ove  nè  pur  mai  fu  di  quelle  un  veftigio;  cangia 
fpefle  volte  la  figura  delle  fue  fponde , fradica 
piante  groffiffime,  trafportandole  per  mezzo  alla 
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corrente  della  navigazione;  e non  di  rado  can> 
bia  anche  il  filo  folito  letto:  e perciò  riefce  di 
grande  incomodo  aiMarinaj,  i quali  fono  necef- 
fitati  di  far  ogni  anno  nuove  fperienze  per  rin- 
tracciare il  fentiero  ficuro  ad  evitare  i pericoli. 
Quello  è il  motivo  che  la  navigazione  del  Renò 
è affili  difficile;  perciocché,  oltre  a quanto  ho 
già  detto,  vi  è di  più,  che  non  li  può  Itabilire 
una  ftrada  lungo  alle  fponde  di  quello  fiume, 
per  far  tirare  contro  alla  corrente  i Vafcelli  per 
via  dei  Cavalli;  mentre  ciò  viene  impedito  dalla 
quantità  dei  tagli,  che  facendo  diverfì  rami,  ven- 
gono a formare  parecchie  Ifole  ripiene  di  bofehi, 
c difficilillime  a penetrarli , interrompendo  per 
confegueiza  la  comunicazione  dall’uno  all’altro. 
Da  ciò  dunque  ne  nafee,  che  rare  volte  fi  veg- 
gano arrivare  mercatanzie  da  Francfort , e da 
Balilea,  amando  piuttollo  i Mercatanti  di  pagare 
a più  caro  collo  le  condotte  di  terra , che  d’in- 
correre i rifehi  della  navigazione. 

Una  particolarità  poi  molto confiderabile  di  que- 
llo fiume  non  deve  lafciarli  fotto  filenzio.  Que- 
lla fi  è la  pefea  dell’oro,  che  in  elio  fi  fa  nei 
contorni  di  Seltz,  fei  miglia  in  circa  lungi  da 
Strasburgo  : oro  di  cui  furon  coniati  per  l’ ad- 
dietro i Fiorini  detti  appunto  del  Reno.  Ciò 
fuccede  allora  quando  calate  dopo  le  innonda- 
zioni  le  acque,  gli  abitanti  o delle  Ifole,  o dei 
luoghi  al  fiume  vicini  s’occupano  in  andar  cer- 
cando , e raccogliendo  le  granella  d’oro  finifiimo, 
che  fi  truovano  fraiunùfchiatc  tra  quelle  fabbie:  e 

quan- 
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Quantunque  una  tal  pefca  non  fia  capace  già  d* 
arricchirli , non  lafcia  tuttavia  di  molto  contri- 
buire alla  fufiQfìenza  di  quella  povera  gente,  la 
quale  per  averne  fopra  di  efla  diritto  , prende 
ciafcheduno  una  porzione  di  terra  in  affitto , pagan- 
do il  concertato  tributo  ai  Signori  Sovrani  di  quei 
luoghi  i ficcome  fanno  per  la  pefea  del  pefee , ch’è 
molto  copiofa,  e fpezialmente  quella  tanto  pre- 
gevole, che  fi  fa  in  Bafilea,  ove  in  certa  Ca- 
gione fi  prende  quantità  di  Salmoni. 

Sarei  troppo  lungo  fe  volefli  feparatamente  ac- 
cennare tutti  i Paefi,  Città,  e luoghi  principa- 
li , che  fono  da  quello  fiume  bagnati  ; e giacché 
devo  parlare  dei  due  Circoli  dell’Imperio,  ai  quali 
dà  il  nome,  cioè  dei  Circoli  dell’ Alto,  e del  Baf- 
fo Reno,  quello  fi  vedrà  in  certo  modo  nella 
loro  definizione , che  ora  incomincia  dal  primo. 

li  circolo  dell’  Alto  Reno  giace  dall’  una  , e 
dall’  altra  parte  del  Reno,  primamente  traquef- 
to  fiume,  e la  Mofella } ed  indi  a Levante  tra  il 
Reno,  il  M enot  ed  il  We/rr.  Ma  ficcome  quello 
Circolo,  e quello  del  Baffo  Reno  fono  molto  confufi 
1’  uno  con  V altro  , e col  Circolo  della  Fran- 
conia;  così  da  quello  proviene,  che  non  è affat- 
to poffibile  di  poter  giuftamente  alfegnarne  i con- 
fini. Devefi  anche  notare  per  migliore  intelligen- 
za dei  Geografi  moderni,  elfer  quello  compollo  da 
•erti  diflretti  di  Paefe,  che  hanno  «.  loro  nomi 
particolari,  come  fono  1’  Alfazìa , 1’  Hunfrucb  , 
la  \('eteravìa , il  We/lervald,  ed  il  Ve ftricb  t i 
quali  vengono  1’  uno  dall’  altro  divifi,  e cono- 

feiuti 
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fciuti  per  via  deifiumi  Reno,  Meno,  Mofella  , 
■'Jfr'efer  cc.  dai  quali  fono  bagnati. 

Gli  Stati,  che  lo  compongono  fono,  nolla  ftef-, 
fa  maniera  degli  altri  Circoli , parte  Ecclefiaftici , 
e parte  Secolari  . Tra  i Secolari  fi  contano  1* 
Arciduca  d’ Auftria  come  polTeditore  della  Brif- 
govia  da  noi  già  riferita  nel  Circolo  della  Sue- 
via:  un  Principe  della  Cafa  di  Wirtemberga  : 1* 
Elettore  Palatino:  i Conti  Palatini  del  Reno  ; di- 
verfi  altri  meno  riguardevoli , come  pure  alcune 
Città  Imperiali.  A quelli  fi  potrebbe  aggiungere 
anche  lo  flato  dell*  Alfazia;  ma  ficcome  quella 
fu  ceduta  alla  Franzia  coi  trattati  di  Pace,  ora 
fi  deve  conflderare  come  un  Paefe  non  più  fra 
gli  Stati  della  Germania  : tuttavia  per  .evi- 
tare la  confufione  , che  potrebbe  nafeere  dallo 
fmembramento  di  quella  parte  di  paefe  , eh’  è 
congiunta  con  le  altre,  farà  qui  da  noi  riferita; 
e feguentemente  poi  faremo  ancora  la  deferizio- 
ne  del  Ducato  della  Lorena,  il  quale  nè  meno- 
deve  più  comprenderfi  fra  gli  Stati  di  quello 
Circolo  per  edere  flato  ultimamente  ceduto  alla 
Franzia.  Gli  Stati  Ecclefiaftici  fono  comporti  di 
Vefcovi,  di  Abati,  e del  Gran  Priore  dell’  Or- 
dine di  Malta , il  quale  pofiiede  il  bel  Cartello 
di  Rtìdersbaim  nella  Brifgovia  , dove  fa  la  fua 
refidenza , ed  in  nome  della  Religione  di  Malta 
ha  la  ifpezione  fopra  tutti  i Beni  ad  efsa  appar- 
tenenti nella  Germania.  Egli  è uno  degli  Stati 
dell’  Imperio,  dipendente  dal  Gran  Maeftro  di 
Malta,  il  quale  non  deve  confonderfi  col  Gran 

Mae- 
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Maeftro  dell’  Ordine  Teutonico  , ■ che  rifiede  in 
Margcntheim  nella  Franconia  ; attefòchè  , come 
altre  volte  abbiamo  accennato,  nella  Germania  le 
Pofseflioni  fono  di  due  fpezie  di  Ordini  diflèren- 
ti,  cioè  di  Cavalieri  di  Malta  , e di  Cavalieri 
Teutonici,  detti  altrimentc  Mariani.  Qui.  però 
ìq  non  intendo  deferivere  ciafcuna  di  queftiSta- 
ti  partitamente  ; ma  baderà  il  fare  di  effi  men- 
zione parlando  delle  Provincie,  ove  fono  collo- 
cate le  Pofsefiìoni  . Del  Palatinato  poi  Inferio- 
re fpet tante  all’  Elettore  , e ai  Conti  Palati- 
ni, quantunque  buona  parte  del  medefimo  f{ a in 
quello  Circolo  annoverata,  t utta  volta  comprenden- 
docene la  parte  maggiore  nel  Badò  Reno,  ho  ri- 
foluto  defcriverlo  tutto  infieme,  quando  faremo  a 
quel  Circolo,  piuttoftochè  fmembrare  i Territori 
che  appartengono  a quelli  Principi, 

Sarà  per  tanto  divifo  tutto,  quello  Paefe  r. 
Nel  Langraviato  d’Haflìa.  a.  Nella  VVeteravia* 
j.  Nel  Langraviato  d’Alfazia  infieme  con  la  Sund- 
govia  , e nella  Contea  di  Mumpelgard.  4., E nel 
Pucato  di  Lorena. 

CAPITOLO  II,  t 

* . - : ■ . 

Si  deferivi  il  Langraviati  f Haffìa. 

L*  H affla  , in  Tedefco  Beffe , viene  limitata  dal 
Brunfvvicfc  a Settentrione;  dalla  Turingia 
verfo  Levante;  dal  Fiume  Meno,  e dalla  pan- 
coni? verfo  Mezzodii  e verfo  Ponente  dai  V©- 
feovadi  di  Magonza  e di  Trevcrij  come  pur© 
Tomo  X-  D dal 
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dal  Palatinato  del  Reno.  L’aria  di  quello  paefe 
è fredda  , rr,a  falubre,  e in  molti  liti  la  terra  è 
feconda  di  grani,  e di  vini,  fpezialmente  accofto 
aifiumi  Reno»  e-Lech.  Pafcolàno  pure  nei  loro 
campi  mimerofi  armenti  di  pecore,  che  fanno  la 
miglior  lana  della  Germania,  e tanto  buona  che 
gl’  Inglefi  fempre  la  comperano  come  uguale  , 
fe  non  anche  migliore  della  loro.  Tuttavia  gran 
parte  del  paefe  retta  ingombrata  da  bofchi  e da 
felve  , mafìime  verfo  Settentrione  ; dove  però 
fi  truova  quantità  grandédi  Cervi  ediDaini,  con 
ogni-forta  di  cacciagione.  Nelle  montagne  poi 
fi  fono  trovate,  non  ha  guari,  miniere  di  rame, 
e di  piombo  lé  quali  rendono  un  profitto  non 
medioOre.  Si  tiene,  che  quello  Ila  il  paefe,  ove 
abitavano  anticamente  i Catti,  Popoli  menzio* 
nati  da  Tacito  nel  primo  Libro  dei  luoi  Annali. 
•-  La  Religione  Criftiana  fu  quivi  la  prima  vol- 
ta piantata  circa  l’anno  730.  'da  un  Anglofaffb- 
ne  per  nome  Vinefrido,  il  quale  fu  pofcia  pro- 
moflb  al  Vefcovado  di  Magonza.  Filippo  detto 
il  Magnanimo,  che  fuccedecte  nel  Langraviato  d’ 
Halfia  l’anno  1529.  vi  llabili  il  Luteranifmo , e 
formò  quella  fàmofa'  Confederazione  dei  Principi 
Protettami  a Smalcald  per  la  difefa  della  Reli- 
gione loro  centra TImperador  Carlo  V.  la  quale 
dai  luogo  del  Trattato  fu  chiamata  la  Lega  Smal- 
caldica.  I Protettami  però  non  provarono  fe  non 
difgrazie  in  quella  guerra  ; e il  Duca  di  Saf- 
fonia  , col  Langravio  d^Hailta  fatti  prigionieri 
furono  necefiìtati  a ricevere  quelle  leggi  » che 
piacque  a Cefare  di  loro  imporre.  Il  Langravio 
' • Luigi  » 
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Luigi,  figliuolo  di  Filippo,  morendo  fenza  pro- 
le Tanno  1604.;  divife  i Tuoi  Territorj 'tra  dne 
Tuoi  Nipoti  j Maurizio,  e Luigi;  vedendo  però, 
che  Maurizio  mortrava  qualche  inclinatone  verfo 
il  Calvinifmò,  provvide  nel  Teflahiento*  che  Te 
mai  il  Nipote  venifTe  a tentare  qualche  altera- 
zione nella  Religione  rtabilita  nei  Tuoi  Stati,  do- 
veffe  reftar  ‘privo  della  porzione  lanciatagli  . 
Maurizio  nulladimeno  » appéna  morto  il  Zio  , 
volle  obbligare  i Tuoi  Sudditi  ad  abbracciare  il 
Calvinifmò:  onde  Luigi  ricorfe  alla  Camera  Im- 
periale, dove  Ottenne  uh  Decréto  contra  il  Fra- 
tello, per  cui  fu  porto  nel  portèllo  di  tutto  il 
Langraviato*  In  tal  guifa  fu  riftabilito  nell’ Haf- 
fia  il  Luterànifirto  , e continuò  a fiorire  fino  a 
tanto  che  Amelia  Elifabetta  , Madre,  e Tutrice 
di  Guglielmo  VI.  trovandoli  avere  una  poderofa 
Armata  * sforzò  i Nativi  di  Haflìa  a profeflare 
nuovamente  il  Calvinifmò  circa  T anno  1666/ 
come  fa  finó  al  giorno  d’oggi  la  maggior  parte 
di  quel  paefe. 

In  HalTia  fi  parla  indifferentemente  la  lingua 
Tedefca  * e la  Fiaminga  ; e ciò  proviene  dall' 
effere  Quella  Provincia  fituata  tra  la  Sartonia  Su- 
periore, e la  Inferiore  ; perchè  infatti  nella  Saf- 
fonia  Superiore  fi  parla  Tedefco  nella  fua  mag- 
gior purità;  e nella  Sartonia  Inferiore  comune- 
mente Fiamingo. 

I Principi  d’  Haffìa  non  godevano  anticamente 
altro  titolo  che  quello  di  Scbelt-Gravtn  , cioè 
Conti  del  grado  infimo;  non  ertèndo  allora  il 
paefe  d’ Ha  Irta  fe  non  una  porzione  del  Princi- 

D a pato 
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pato  dell*  Turingia.  Luigi  III.  fu  dall’ Impera* 
dorè  creato  primo  Langravio  d’  Haflia.  Da  Gu? 
glieima,  e da  Giorgio  Figliuolo  di  Filippo  il 
Magnanimo  ufcirono  i due  Rami  principali 
della  Cafa  , che  fono  JJajfia-CAffe.1 , e HaJJìj  Darm 
Jladt  ; attefochè  al  primo  era  flato  affegnato  dal 
Padre  il  Langraviato  di  Cajjel,  ed  al  fecondo  il 
Langraviato  di  Darm/tad(  : Ma  poi  da  quelli  due 
derivarono  fucceifivamente  le  altre  linee  di  HjJJìa- 
Qbinfels  , Hajia-Homburga,  e qualchedun’  altra  che 
va  fovente  formandoci  , o diminuendofi  dalla 
moltiplicità  della  loro  prole. 

Il  prefente  Langravio  d Haflu-Caflel  fuccedette 
nel  Langraviato  dopo  la  morte  di  fuo  Padre  fe- 
guira  nel  *7Ì°  ; e fi  chiama  col  nome  di 
Federigo.  Nacque  1’  anno  1676.  e fposò  l’anno 
1693.  una  Figliuola  dell’Elettore  di  Brandebutr 
go;  morta  la  quale  , celebrò  le  feconde  nozze 
colla  PrincipertTa  Ulrica  Eleonora  Regina  d,i  Sve- 
zia l’anno  1715.  e l’anno  17*0.  fu  a.  richiefla 
della  Spofa  eletto  anch’egli  Re  di  Svezia;  ma 
nè  dal  primo  , nè  dal  fecondo  letto  ha  potuto 
finora  aver  prole.  Quella,  è il  Rarpo  più  vecchio 
della  Cafa  d’  Fla.Iu  , la  quale  dopo,  quella  di 
Brandeburgo.  , fi  moflrò  la  più  Zelande  in  di- 
fendere il  Calvinismo  nell’Imperio.  Tuttavia, 
dacché  quello  Principe  fu  artunto.  al  trono  di 
Svezia,  fu  obbligato  dagli  Stati  del  Regno  a ri-r 
nunziare  al  Cai  vi  ni  fino,  e giurar  di  promuovere 
con  egual  zelo  il  Luceranifino.  Quando  prefe  il 
portello  del  Langraviato,  ficcome  feguì  in  fu  a 
aflfenza,  così  il  giuramento  di  fedeltà  fu  dagU 
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Stati  del  Paefe  predato  nelle  rhani  del  Principe 
Guglielmo  fuo  Fratello  fecor.dogenito  ; e fabitò 
vi  Inabili  due  Configli  privati  pel  governo 
del  Langraviato,  l’bnd  in  Cajfrly  fiotto  la  dire- 
zione del  mentovato  Principe  Guglielmo  , cui 
diede  la  prerogativa  di  avere  due  vdti  ; e Pai- 
no nella  Regia  di  Stokoln t,  in  cui  volle  eglideffo 
edere  il  Prendente  , avendo  rifèrbato  alla  fua 
"fola  djfpofialone  tutte  le  cariche  del  Governo  di 
Cade!;  dopo  diche  fi  rifiolvette  di  vifitare  jierfio* 
nalniecte  i proprj  Stati  patrimoniali;  e arrivato 
li  9.  Agofto  dello  fteiTò  anno  nella  Capitale  di 
Cafìèl,  fu  accolto  con  pompa  règia,  e con  ao- 
clamazioni,  e fede  continuate.  Dopo  d’ efserfi 
fermato  per  qualche  tempo  fece  ritorno  alla  fua 
Rcfidenza  in  Stokolm. 

Il  Ramo  à'Hajlia  Darmfiadt  fiegue  la  Religione 
Luterana  ; e il  Capo  della  famiglia  è oggidì 
il  Langravio  Entefto  Luigi  nato  l’anno  1667.» 
e il  Figliuolo  di  lui  Ereditario  è il  Principe 
Luigi  naco  nel  1691; 

Il  Ramo  A' Ha, fu  Rbinfels  profefsa  la  Religio- 
ne Cattolica  Romana,  la  quale  fu  abbracciata, 
t introdotta  in  fua  Cafa  fino  dall’anno  1651. 
da  Efnefto  Figliuolo  di  Maurilio,  che  morì  nel 
itfji.  e da  lui  pafsata  nei  due  fitoi  Figliuoli’ 
Guglielmo,  e Carlo;  da!  primo  dei  quali  nacque 
nel  1684.  il  vivente  Erncfio  Leopoldo  Langravio 
di  Rbinfels  Rotttnburgo , e dal  fecondo  Crijìiano 
Langravio  di  Rhìnftl s VVanfrled  Principe , che 
regna  al  prefente. 

11 
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Il  Ramo  à’HaJfta  Homburgo  % cui  viene  dalle 
Cafc  fopramentovate  afsegnato  un  certo  appanag- 
gio  per  Eia  porzione,  lieguc  il  Calvipifino,  ed 
Iia  per  Langravio  oggidì  il  Principe  Federigo 
Giacomo  nato  nel  167  j.  • 

Ora  veduta  la  divifior.e  delle  Cafe  Regnanti 
nell’  HalTìa  , palliamo  a dare  qualche  notizia  de- 
gli Stati,  che  fono  da  cadauna  di  efse  possedu- 
ti, tanto  nell'Hallia  Superiore , quanto  nella  In- 
feriori, in  cui  fuole  tutto  il  Paefe  comunemente 
dividerli. 

I.  Il  Ramo  A'IlaJfia  Caffel  poflìede  1.  La  mag- 
gior parte  deU’Haffia  inferiore,  che  confina  con 
la  Franconia,  con  la  Turmgia,  col  Brunfvvich, 
e con  la  VVcfifalia  , ove  fi  veggono  le  Città 
di  Caffel,  Homburgo , Creutzberga , e Spangenberga  ; 
la  Signoria  di  Pleffe  e la  Contea  di  Zirgenbaim , 
da  cui  dipendono  le  tre  Ctità  di  Treiza , Neukis- 
ken  , e Scbvvaruenborn  . 2.  Qualche  porzione 

deU’Hafiia  Superiore,  cioè  Marpurgo , Franken - 
terga  , Kircbaym  , Welter , e Raucbenberga  . 3 . Il 
Principato  di  Hircbsfeldt  per  1’  addietro  Badìa  > 
ma  poi  fecolarizzata . 4.  Buona  parte  della  Con- 
tea di  Scbaumburgo . 5.  I Balliaggi  di  Ucbt  , e 
Freudenberga  nella  Contea  d’  Hoya.  6,  La  Cit- 
tà di  S ma  le  a Ida , conia  Signoria  di  Frankeflein  nel 
Contado  di  Henneberga.  Fra  quelle  le  p/inci  pali 
fono 

Caffel,  Capitale  deH’Haflùa,  e refidenza  del 
Principe,  fituata  al  Fiume  Fulda,  in  una  ame- 
na e fertile  pianura,  nella  Latitudine  di  gradi 
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jr.  minuti  io.  quaranta  miglia  in  circa  al  Sci. 
rocco  di  Paderbona;  e fi  créde  collocata  appunto 
nel  fito,  dove  Drufo  erefsp  jl  Calteli®  Cqttojum. 
Ha  prefentemepte  quattro  > Chiefe  , tra  cui 
la  principale  è quella  di  San  Martino,  che  fu 
in  altri  tempi  la  Cattedrale  , ove  fi  .veggono 
i Monumenti  dei  Langravj  coi  loro  Bulli  ip  Bron- 
zo , ed  in  marmo  . Le  ftrade  della  Città  fono 
fpaziofe  , come  .anche  le  Piazze  che  fervono  al 
mercato,  ma  le  Cafe  fono  per  la  maggior  parte 
fabbriche  di  legno.  E'divifa  in  Città  vecchia,  e 
Città  nuova , feorrendo  per  mezzo  di  quelle  due 
parti  il  fiume  , fopra  cui  fono  eretti  alquanti 
ponti  per  avere  la  comunicazione  dell*  una  all* 
altra.  Tra  le  fabbriche  profane  più  d'ogni  altra 
comparifcc  il  Cartello,  ov’è  il  Palazzo  del  Prin- 
cipe, feparato  dal  rellante  della  Città,-  con  tali 
fortificazioni,  che  lo  coftituifcono  una  Cittadel- 
la. I curiofi  lo  ammirano  per  gli  fuoi  nobili  ap- 
partamenti e fpezialmente  per  le  due  Sale  mae- 
ftofe,  una  delle  quali  è ornata  dalle  Armi  gen- 
tilizie di  tutte  le  Città,  e loro  Vallali/  e nell’ 
altra  ancor  più  pompofa , che  fi  chiama  la  Sala 
dorata,  fi  vede  la  Galleria  dei  Ritratti  di  tutti  i 
Principi  che  regnarono  fino  al  prefente  , e di 
parecchi  Monarchi  della  Criftianjtà:  porta  pure 
quel  nome,  perche  da  quella  fi  pofiono  vedere 
fino  a felfanta  Cittadi  che  fi  truovano  erette  nel 
paefe  tutto  all’intorno.  L’Arfenalc  è un  grand’ 
edilizio  di  pietra  maflìccia,  in  cui  fi  conferva 
Un  depofico  d’arme  pronte  a fornire  venticinque 
mila  Uomini  , e Artiglieria  in  buon  numero 
„ t.  D i con 
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toh  tìiverfi  cànnbni.  grolfiffimi , c di  grande  por- 
tata.  Alla  Città  nuova  fu  dato  anche  il  nome 
di  Città'  Franzefc  , eflendo  ella  veramente  la 
parte  più  vaga  , ’ come  quella  , che  fu  non  ha 
gran  tempo  fabbricata  dal  Langravio  nelle  pendi- 
ci di  una  collina,  con  bella  difpofizione  di  Cafe, 
tutte  di  eguale  altezza , e di  curiofa  architettu- 
ra ; ove  anche  fu  intraprefo  il  lavoro  di  un 
Acquedotto,  che  nella  ftruttura  e nell’ artifizio  li 
direbbe  un  capo  d’  opera  dei  più  belli  a vederfi. 
1 Cittadini  hanno  un  buon  traffico  , fpezial- 
tnente  in  manifatture  di.  lana  . Poco  lungi  da 
Cartel  fi  fcorge  la  Grotta  di  Viertènftein  fcavata 
in  Un’alta  rupe,  fopra  la  quale  fta  fituato  un 
Palazzo  magnifico.  Fu  lavorata  dall’arte  a collo 
di  grandi  forame  di  oro  , e può  paragonarli  a 
qualunque  altra,  che  di  tal  forta  lì  truovi  non 
foio  nella  Germania,  ma  anche  rn  Europa. 

" Homburgo , detta  eziandio  altrimenti  Homberg- 
andcr  Flautn , è Città  vaga,  vicina  ad  un  Fiumi- 
cello,  che  poi  va  a gittarfi  nella  Lona . Ha  un  forte 
Cartello)  piantato  nella  fommìtà  di  una  rupe, 
dalla  cui  eminenza  fi  fcuoprono  all’  intorno 
ben  cento  e più  terre;  e nel  cui  fallò  fu  fatto 
mirabilmente  fcavare  dal  fu  Langravio  Maurizio 
un  profòr.diflìmo  pozzo. 

Ziegenhaim , Capitale  della  Contea  di  tal  no- 
me, è Città  non  molto  grande,  ma  riguarde- 
vole, fituata  in  mezzo  a paludi,  e bagnata  dal 
Fiume  Scbvvalm  . Per  verità  può  dirli  Piazza 
aliai  forte  , tanto  per  arte  , che  per  natura  ; 
mentre  non  folo  è cinta  da  grolle  Mura,  e mu- 
nita 
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aita  di  Baftioni  fodiflìmi  , e di  Terrapieni  fi 
alti,  che  fopravanzano  tutte  la  cafe;  ma  è anco- 
ra attorniata  da  quello  Stigno  ben  grande,  che 
in  tempo  d’inverno  è gonfio  d’acque,  e nella 
State  fi  riduce  in  palude  impraticabile  da  ogni 
parte  , e per  tale  ragione  non  ha  che  non 
un  Colo  paltò  per  entrare  nella  Città  , for- 
mato da  un  argine  d»  terra  a traverfo  delle 
acque  . 

Uarpurgo , porta  in  fito  ameniflìmo  fui  fiume 
Lona,  quaranta  miglia  al  Libeccio  di  Cartel,  ed 
altrettante  al  Greco  di  Francfort  fui  Meno,  è 
Città  ben  fortificata,  e difefa  anche  da  un  Ca- 
rtello. Per  l’ addietro  era  Città  Libera  Imperiale; 
ma  fu  daiLangravj  fottomerta  alla  loro  ubbidien- 
za. Le  ftrade  fono  larghe,  le  cafc  ben  fatte,  e 
la  Piazza  principale  è abbellita  dal  Palazzo  pub- 
blico, la  cui  architettura  merita  di  edere  molto 
Rimata.  Il  Cartello  j che  giace  nella  fommità  del- 
la Collina,  refta  feparato  dalla  Città  per  via  del 
Fiume,  fopracui  è un  ponte  di  pietra  marticcia . 
Da  una  parte  fi  vede  il  Palazzo  del  Commen- 
datore dei  Cavalieri  Teutonici  j edilizio  fuper- 
bo  , e fpaziofo  ; ed  in  fito  eminente  fi  feor- 
ge  quello  del  Principe  , la  cui  vaga  veduta  fi 
Rende  fopra  le  pianure  , colli  , vigne  , e bo- 
fchetti  deliziofi,  dai  quali  è il  paefe  attorniato. 
Qui  fi  tiene  il  fupremo  Tribunale  di  Giuflizia 
per  tutti  i Nazionali  della  Provincia,  che  dagli 
altVi  Tribunali  poflono appellare  a quello,  formato 
di  fei  Afieflòri,  e di  un  Prefidente.  Vi  ha  pure 
una  Univerfità  delle  migliori,  che  fieno  in  Gcr- 
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mania,  fondata  circa  l’anno  ijitf.  dal  Langra- 
▼io  Filippo  il  Magnanimo. 

La  Città,  c Moniftero  di  Hirfcbfield  Ila  venti 
miglia  al  Settentrione  di  Fulda  fopra  lo  fletto 
fiume.  Quello  Contento  fi  annovera  tra  le  ftrut- 
ture  più  nobili  , che  fieno  nell’  Imperio  , 

II  fuo  Territorio  ha  dodici  miglia  di  lun- 
ghezza , e quali  altrettanti  di  larghezza  ; ma 
tanto  quello  , quanto  le  altre  fue  rendite  furono 
in  tempo  del  Luteranifmo  fecolarizzate  , ed  ora 
le  godono  i Langravj  d'  Haflìa  , come  Ammini* 
Aratori  d’ Hirfchfield  ; mentre  quello  fu  l’ufo  in- 
trodotto nei  principj  della  Riforma  • Quando 
qualche  Principe  temporale  ufurpava  qualche 
Vefcovado,  o Badìa  nella  Germania,  fe  ne  chia- 
mava 1’  Ammjnillratore  : e pofcia  tutti  i Prin- 
cipi Protettami  confederati  vollero , che  quelli 
Beni  Ecclefiaftici  yenittèro  loro  confermati  nei 
futtcguenti  trattati  dagl’  Imperadori,  e dai  Prin- 
cipi Cattolici  dell’  Imperio, 

li.  Gli  Stati  della  Cafa  A'  Haffia  Darmftadt  fono 
ì.  La  maggior  parte  dell’  Halfia  Superiore  , ove 
fi  contengono  le  Città  di  GeiJJ'a  , e Butzlacb  ; la 
Contea  di  Nìdda  ; e la  Signoria  d’  Itter  . a.  L’ 
alta  Contea  di  Catztntlleboge»  , a Mezzogiorno  del 
Reno  , ove  fi  veggono  le  Città  di  Darmftadt , 
Zi rvingerfbcrga  > Geravv  ec. 

Geiffa  , è Città  non  molto  grande  , ma  forte 
vicino  alla  Lona,  pochiflìmo  difcotta  dalle  Città 
di  Vetzlar , di  Grunber , e di  M*rpurgo,e  fiei  miglia 
in  circa  da  Francfort  . Ha  quattro  porte  con  al- 
trettante ftrad  e aliai  grandi  , che  le  corrifpondono, 
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f»el  cui  mezzo  è la  Piazza  per  lo  Mercato  , 
La  Chiefa  di  S. Pancrazio, ch’è  l’unica  , ffafituata 
nel  centro  della  Città,  L’ Arfenale  è affai  bello, 
come  pure  il  Cafiello  , ove  riliede  il  Comandan- 
tej  e celebre  è 1’  Università  fondata  1’  zn.  1607. 
dal  Langravio  Luigi  , e pofeia  dall’  Impcradore 
Ridolfo  di  grandi  privilegi  onorata  . L aria  di 
quello  luogo  è Salubre  , cd  il  terreno  è fertile  ; 
il  che  unito  al  profitto  , che  fi  tragge  dalle  ma- 
nifatture, e commerzio  dei  Drappi  , molto  con*? 
tribuil'ce  alla  fuffiftenza  de’ Tuoi  Abitanti, 

Darmfiadt  ? Capitale  del  Langraviato  di  tal 
nome,  e refidenza  ordinaria  del  fuo  Principe, 
giace  vicino  ad  un  Fiumicello  quindici  miglia 
all’ Offro  di  Francl'ort  fui  Reno.  La  Città  non 
è troppo  grande,  ma  piena  di  popolo  e ben  fa  b- 
bricataj  ed  il  Palazzo  del  Langravio  è una  ma- 
gnifica ffruttura,  attorniata  da  leggiadriflimi  giar- 
dini . Oltre  a quello  ha  il  Langiavio  altri  due 
Calini  di  Campagna,  diffami  l’uno  dall’altro  due 
groffe  miglia  da  Darmftadt  , tutti  due  alTai  de- 
liziofi,  e ballanti  a dare  alloggio  ad  ogni  gran 
Principe, 

III.  Gli  Stati  della  Cafa  d’ flajfta  Rhìnfels  fono 
i.  La  baffi  Contea  di  CatzenelUbogen  , ove  fi 
veggono  le  Città  di  Rbinfels,  St.  Goar , Catzenel \ 
{ebogen,  Schwalbacb  , e la  fortezza  di  Catz  . 2, 
diverfi  Ballizggi  , e Signorie  fituate  nell’  Haffia 
Inferiore  , inficine  con  le  Città  di  Rottenburgo  t 
Wa/tfried,  Efcbvvtge , e Sontra , 

La  piccola  Città  di  Calze  nell eh  ogen  , che  co- 
punica  il  fuo  nome  alla  Contea  fuìle  fponde  del 
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Reno,  giace  dieci  miglia  al  Levante  di  Naflailj 
è venti  al  Maeftro  di  Magonza  . Per  la  proprie- 
tà di  quella  Cirtà  , c Contado  li  difputd  lunga- 
mente tra  i Conti  di  Niftau  , ed  i Langravj 
d’ Haflìf,  ma  fu  alla  fine  ceduta  da  Guglielmo 
di  Nafiau  a Filippo  Langravio  d’Haflìa  nel  trat- 
tato di  Paftavia  , coll’  esborfo  di  feflknta  mila 
feudi  : benché  quéi  della  famiglia  di  Nafiau  ri- 
tengono tuttavia  il  titolo  di  Conti  di ‘Catzenel- 
lèbogèn. 

Scbvvalbacb , dieci  miglia  al  Secféntfione  di 
Magonza  è famofaper  gli  fuoi  Bagni,  che  fi  di- 
cono cUraré  quafi  ogni  forta  di  malattie  : alme- 
no fi  hanno  guadagnata  una  tale  riputazione  , 
che  tirano  grafi  numero  di  Nobili,  e di  Genti- 
luomini Tedefchi  ogni  anno  nella  propria  lla- 
gione  . Da  uha  delle  forgénti  feorre  V ittiòlo  , 
£olfo,  ed  altri  minerali  con  tal  forza  dei  vapori 
che  foffocar  potrebbero  chi  vi  ter.efTè  la  tefta 
fopra  ; e benché  fembrir.o  le  acque  bollire  con- 
tinuamente , tuttavia  fono  fi  fredde  , che  i 
Nazionali  fogliono  in  tempo  di  fiate  rinfrefeare 
in  quelle  il  vino  . In  certi  tempi  getta  fuori  le 
acque  con  tanta  violenza  , che  in  pochi  minuti 
la  fontana  rimane  Vota  ; nè  torna  a ricuperare 
la  folita  quantità  di  acqua  fe  non  dopo  alquanti 
giorni  . Quella  fubitanéa  evacuazione  fi  vuole  , 
che  proceda  da  una  violenta  fortita  di  fpiriti 
fotterranei,  che  talvolta  frnppia no  a guifa  di  tur- 
bine impetuofo.  Ciafcheduna  delle  fo:  genti  ha  il 
fuo  nome  particolare  con  cui  viene  chiamati  , come 
quelle  che  fono  differenti  nel  loro  faporc,  o virtù; 
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tra  tutte  però  , la  fpntana  del  Fimo  ; eh’  è 
a II’  intorno  murata  , fi  tiene  per  la  migliore  , 
avendo  un  gufto  molto  gradevole  , e limile  affai 
a quello  del  vino  nuovo  ; che  però  bevendofe-r 
ne  la  mattina  nel  fuo  calor  naturale  fenza  la 
dovuta  moderazione  , ha  forza  col  fuo  vapore  di 
ubbriacare, 

St.  Gtar  , Capitale  della  baffi  Contea  di  Catr 
zenellebogen  , giace  falla  fponda  finiftra  del  Re- 
no , dove  poco  difeoito  fi  vede  una  Cafcata  di 
quello  fiume  , che  dai  Naviganti  fi  chiama  il 
Banco,  o la  Tavola,  a cagione  4e^a  fu*  gran- 
dezza , e rotondità  * Si  pretende  , che  in  quello 
fito  le  acque  del  Reno  , che  predo  a Bingen  li 
perdono  (otterrà  , tprpiuo  a riforgere  , e con- 
tinuino il  loro  corfo.  , 

Rottenburgo  giace  in  fito  armeno  fui  fiume  Fui-, 
da»  trenta  miglia  allo  Scirocco  di  Caflel , riguar- 
devole per  la  fu  a Ghiefa  Collegiata,  compolla  di 
un  Decano,  e venti  Canonici  , tutti  provveduti 
di  ricchi  Benefizi . 

IV.  Gli  Stati  della  Cafa  d’ Haflìa  Homburgo  fi 
racchiudono  dentro  ai  confini  del  Btlliaggio  di 
flomburgo,  e in  qualche  porzione  della  Contea  di 
Nidda . Poflìede  tutttavia  quello  Principe  diverfe 
Terre  fuori  dell’  Halfia  , fpezialmente  nei  Prin- 
cipati di  Maddeburgo  , e di  Halberflat . 

Homburgo  , luogo  principale  ove  là  la  fua  refi-; 
denza  , e che  per  diftinguerla  dalle  altre  , ha  il 
pognome  di  Fonder  Hocbe  , è fituata  nell’  Haffìa 
Sqperiqre  > poco  lontana  da  Francfort  . Il  fuoj 
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Cartello  è l’edifizio  più  riguardevole  ; ma  il  re* 
ftarite  della 'Città  non  è da  rtimarfi  molto. 

Oltre  alle  accennate  PofTelTìoni  dei  Langravj, 
vi  li  veggono  ancora  nell’  Hallìa  diverfe  Città, 
e Terre  dipendenti  da  altri  Scati.  L'Elettore  dì 
Magonza  polliede  la  bella  j e riguardevole  Città 
di  Fritzlar  fituata  fui  fiume  Eder;  la  Città  di 
Amoeneburgo,  detta  Comunemente  Obmebutgo , ov- 
vero Amelburgo  } tutto  il  Rìngau  , eh’  è un  buo.n 
tratto  di  paefe  lungo  le  fponde  del  Reno  ^ ove 
fi  vede  la  piccola  Città  di  Elfeld\  come  pure  la 
Città  di  Trefurt , in  cui  però  dominano  tre  Pa- 
droni , cioè  il  Langravio  d’ Hallìa,  l’Elettore  di 
Saffonia,  e l’Electóre  di  Magorza  , ognuno  dei 
quali  nella  porzione  che  gli  afpetta  , mantiene 
il  fuo  rifpettivo  Governatore,  ed  ha  la  fua  Cit- 
tadinanza particolare  , ertendo  a querto  effetto 
ialino  le  ftrade  feparate  l’ una  dall*  altra  ; anzi 
lo  ftelTò  fuccede  anche  di  un  antico  Cartello 
fituato  al  Settentrione  della  Città  , il  quale 
eflendo  munito  di  tre  beh  forti  ed  alte  Tor- 
ri , ciafeheduna  riconofce  uno  dei  predetti  Si- 
gnori * < 

Il  Territorio  della  Badìa  di  Fulda  , che  lì 
chiama  alle  volte  la  Contea  di  Bue  ben,  o Fago- 
rtia  i giace  al  Settentrione  di  Hanau  ; ha  quafi 
trenta  miglia  di  lunghezza  , ed  è ftimato  paefe 
molto  ricco.  La  Città  primaria  è Fulda  , fituata 
fudi  un  Fiume,  che  porta  lo  rteffo  nome  , quaran- 
ta miglia  al  Levantedi  Marpurgo.  Quivi  truovart 
uno  dei  più  illuflri  Monifter)  dell’Europa  , dell’ 
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Ordine  dei  PP.  Benedittini  , che  fanno  pruov* 
di  nobiltà,  fondato  da  S.  Bonifazio  1’  an.  744., 
ed  arricchito  pofcia  con  grandi  Privilegi  da  di- 
vertì Imperadori  L’  Abate  è un  Principe  dell* 
Imperio,  il  cui  pollo  in  tutte  le  Diete  Generali 
è ai  piedi  dell’  Imperadore  , ed  è in  pofiefiò  da 
cinque  e più  fecoli  della  Dignità  di  Cancelliere 
perpetuo  della  Imperadriceé  £' Padróne  tanto  della 
Città  , quanto  del  paefe  all’  intorno  « in  cui  fi 
comprendono  parecchi  Balliaggi,  e Signorie;  ed 
è Primate  di  tutti  gli  Abati  Mitrati  della  Ger- 
mania , dipendendo  dal  Papa  immediatemente  , 
a cui  appunto  per  tal  prerogativa  ogni  nuovo 
Abate  al  tempo  della  fua  elezione  corifponde 
una  tatìfa  di  quattrocento  fiorini . Egli  però  non 
rifiede  nel  Monìftero  infieme  coi  Tuoi  Monaci  , 
ma  fi  tratta  feparatamente  in  un  bel  Callello 
di  Campagna  , detto  Heuhoff . La  Chiefa  mag- 
giore dedicata  a S.  Bonifrzio  fi  fiima  general- 
mente per  Una  fabbrica  magnifica  : dove  li  vedo- 
no le  finezze  dell’  aurica  architettura  . Hanno 
quei  Religiotì  tra  le  altre  Antichità  tre  Mano- 
scritti , dei  quali  1’  uno  contiene  il  Tefiamento 
nuovo  tutto -.intero  , 1’  altro  i quattro  Evangelj 
foli  , ed  il  terzo  un  Trattato  fopra  la  Trinità  , 
i quali  , fecondo  la  Tradizione  , furono  tutti 
fcritti  dal  mentovato  S.  Bonifazio.  Diede  quella 
Badia  fuccefiìvamente  dei  grandi  Uomini  alla 
Chielà,  e all’  Imperio,  tanto  fotto  glTmperado- 
ri  di  Franzia  , che  di  Germania  , e molti  dei 
fuoi  Abati  - occuparono  le  prime  Sedi  della 
Chicfà  Occidentale  , annoverandoli  fra  gli  altri 

Raba- 


6 + STATO  PRESENTE 

Rabano  , che  fu  elevato  alla  dignità  di  Arci- 
vefcoro  di  Magonza  . Si  fa  gloria  pure  queft* 
Città  di  ettère  Rata  la  patria  del  P.  Atanafio 
Kirkero  Gifuita  , uno  dei  più  celebri  ed  illuftri 
Letterati  del  fecolo  pattato  , il  quale  dopo  d’ 
aver  dato  alla  luce  diverfe  eruditiflìme  opere  , 
fra  le  altre  fcrifse  de  Lingua  Coptica , nel  Eìgy- 
ptiaca  , de  Arte  Magnetica  , Obelifcurn  Pamphy - 
lium , (&dipum  , Mundum  Subteraneum , Chinar»  , 
Attera  Mathematica m , Mufurgiam  , Artem  magnar» 
fc tendi , Arcbetyptn  Principis  Chriftiani  . Si  legga 
il  P.  Alegambe  de  Sctiptor.  Soc.  Jefu . Finì  poi 
di  vivere  in  Rom^  1’  anno  1680.  Le  altre  Città 
di  qualche  nome  del  territorio  di  Fulda  fono 
Brukenaw , Hunfield  , ec. 

La  Cantea  di  Waldeck  , che  i Geografi  fanno 
efsere  una  parte  dell’ Haffìa  , è limitata  a Tra- 
montana dal  Vefcovado  di  Paderbqrna  ; a Oftro, 
e a Levante  da  altre  Provincie  dcll’Haflia  \ e a 
Ponente  dai  Territorj  di  Colonia  . Non  ha  fe  , 
non  ventiquattro  miglia  di  lunghezza  , e di 
larghezza  quafi  altrettanti.  E*  ben  provveduta  di 
Grani  , e di  Vino  per  1’  ufo  dei  Nazionali  , i 
quali  hanno  anche  quantità  di  pecore  , e di 
cacciagione . La  Capitale  del  Contado  ft  chiama 
Waldeck  y Città  fituata  nella  fommità  di  un  alto 
monte  , trenta  miglia  al  Settentrione  di  Marr 
purgo. Le  altre  Città  di  qualche  nota  nel  mede- 
limo  Contado  fono  VFildugen,  Covbaky  e Egenburgo . 

La  Città  Imperiale  di  VVctziat  è fituata  fui 
fiume  Lona , diciotto  miglia  al  Libeccio  di 
Ma rpurgo.  Sarebbe  di  poca  confidemione , fe  J» 
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Camera  Imperiale  non  fi  fofse  quivi  trasferita 
’ dopoché  i Franzefi  diftrufsero  la  Città  di  Spira, 
Quello  Tribunale  è uno  di  quelli  della  Germania , 
in  cui  tutti  li  Principi  e Stati  dell’  Imperio  , 
e gli  fteflì  Elettori,  nelle  capfe  civili  portano  le 
loro  liti  per  efser  afcoltate  e decife  , potendo 
efsere  in  alcuni  cafi  anche  citati  a com- 
parir quivi  , e riconofcere  la  giurifdizione  di 
quella  Camera.  Il  Tribunale  è compollo  di  un 
Giudice  , di  due  Prefidenti  che  fono  per  lo  più 
Conti  o Baroni  di  nafeita , e di  jo.  Configlie- 
ri  e Afsefsori  , dai  quali  fi  maneggiano  e fi 
rifolyono  le  più  difficili  controverfie.  Alcuni  la 
collocano  nella  Veteravia  , come  pure  la  Città 
Imperiale  di  Friedburgo , che  Ha  quindici  miglia 
all’  Olirò  di  VVetzlar,  e dodici  al  Settentrione 
di  Francfort  , appiè  di  una  catena  di  monti  , 
chiamata  De  Hobe . E'  una  Città  ricca,  di  buon 
commerzio  , e fu  in  altri  tempi  refidenza  di 
molti  I mperadori, 

CAPITOLO  III, 

* 

Città  , f Signorie  principali  della  Veteravia , 

VEngo  ora  a quella  parte  del  Circolo  , che 
pafifà  fotto  il  nome  di  Veteravia , in  Tedefco 
VVeteravv  , e che  alcuni  la  fanno  porzione  dell’ 
Halfia  , febbene  dalla  maggior  parte  è ricono- 
feiuta  come  un  paefe  diftinto  , Il  nome  di  VVe- 
teravv fi  vuole  , che  derivi  dal  Fiume  Weter  , 
Tomo  E il 
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il  quale  fcorre  a traverfo  di  una  parte  del  pae- 
fe  , che  ha  per  confine  a Tramontana  1*  Haflia 
propria  ; a Levante  la  Contea  di  Reineck  ; a 
Oltro  il  Fiume  Meno  ; ed  il  Reno  a Ponente . 
Si  ftende  cento  buone  miglia  in  lungo,  e cin- 
quanta in  largo . Produce  grano  , e vino  in 
tanta  copia,  che  da  alcuni  fi  annovera  tra  i più 
fertili  paeft  della  Germania  . I Contadi  di  Ha- 
tutu , e Najfau  ne  occupano  il  tratto  maggiore  ; 
ed  il  rimanente  fi  dilata  in  diverfe  Contee  e 
Signorie  particolari  , che  riconofcono  i loro  pro- 
prj  Signori  . 

I.  Il  Contado  di  Hanati  confina  a Tramonta- 
na e a Levante  coi  Territorj  della  Badia  di 
Fulda  ; e a Ponente  cogli  Stati  della  Cafa 
di  Nafsau  , ftendendofi  per  Greco  dal  Fiume 
Meno  incirca  quaranta  miglia'v  ed  ha  miglia 
quindici  di  larghezza  . Le  fue  Città  primarie 
fono  HanaUy  Affenheim>  e Bobenhaufen  ; ma  quelle 
due  ultime  fono  per  altro  Città  piccole  , e di 
non  molta  confiderazione. 

Hanau  è polla  in  fitoamcno  fui  Fiume  Kuntz, 
dieci  miglia  al  Levante  di  Francforr  . E'  Città 
grande  , ben  fabbricata  , ed  uniforme  , con  le 
Fortificazioni  alla  moderna,  e con  un  Caflello 
afsai  riguardevole,  e munito  di  un’  alta  Torre. 
E'  divifa  in  Città  nuova  , ed  in  Città  vecchia  ; 
ma  la  Città  nuova  è quella  , che  veramente 
comparifce  afsai  vaga  e ben  fatta  , efsendo  tut- 
ta fabbricata  all’  ufo  di  Olanda.  E'  in  oltre  ben 
popolata  , e mantiene  coi  paelì  circonvicini  un 
ottimo  commerzio. 

Dopo 


* 


Digitized  by  Gpogle 


DELL’ALTO,  E BASSO  RENÒ.  67 

Dopò  le  accennate,  appartengono  pure  al  Do- 
tninio  del  Conte  di  Hanau  la  Contea  di  Lìcbte 
terga , che  giace  nella  Baffa  Alfazia,  e che  com- 
prende le  Città  di  Bafvveìller , Weftbofen  , Pfiifle- 
nophtn , e Reìcbshofìn  t come  anche  la  Signoria 
di  Ochfenflein,  ec. 

Fu  il  Contado  di  Hanau  poflfeduto  già  da 
gran  tempo  dalla  Cafa  di  Hanau,  Famiglia  aliai 
illufire  , e che  fi  foflennc  Tempre  con  raqgo 
dillinto  tra  le  più  nobili  ed  antiche  dell’  Alto 
Reno  . Ma  efiendo  rimafta  eftinta  la  linea  Ma- 
fedina  colla  morte  del  Co:  Giovanni  Renardo, 
che  feguì  nel  17^6  , doveva  ogni  co  fa  palla  re  diret- 
tamente nel  Re  di  Svezia  come  Capo  dell’Hafiia 
CaflTel;  ma  il  Re  volle  cedere  tale  fuCceUione  al 
Principe  Guglielmo  fuo  Fratello i che  prefe  in  tal 
guifa  il  pofieflò  del  Contado  e delle  fue  dipen- 
denze i a riferva  di  poche  terre , che  ritornarono 
ai  Vefcovadi  dei  quali  erano  Feudi. 

IL  II  Contado  di  Naffau , prefo  in  rigore  non 
è che  un  piccolo  Diftretto  ; ma  nell’  ultimo  fer- 
colo è divenuto  ùn  ragguardevole  Principato  , 
efsendogli  fiate  aggiunte  le  Contee  di  Weìlburg», 
Idjlein  , \7'ubaden , Dillenburgo , Beilfleì» , Gleiburgo  , 
Sitgtn , e Hadamar  , le  quali  tutte  infieme  fi  fo- 
gliono  chiamare  il  Contado  di  NaJJau  Catzcnelle^ 
bogen.  Il  Paefe,  fecondo  la  relazione  di  un  Mo- 
derno , è montagnofo  ed  alpeftre  , tuttavia  pro- 
duce baftevolmente  grano,  vino,  e cacciagione. 
La  Contea  di  Weilburgo  produce  il  Beftiame  aflài 
grande,  avendo  le  pafture  graffe.  In  Siegen  , e 
Diilenhurgo  fon®  miniere  di  ferro  , di  rame,  di 
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piombo,  e di  altri  minerali;  e a Frendeburgo  fi 
fa  la  maggior  parte  dell’  Acciajo  , che  fi  adope- 
ra nell’  Imperio. 

Tutti  accordano  che  la  Famiglia  di  Najfau  fia 
moltoantica;  anzi  alcuni  la  fanno afcendere  tant’ 
alto,  che  dicono,  due  Fratelli  di  quella  Cala 
aver  fervito  nelle  truppo-di  Giulio  Cefare , quando 
quell’  Eroe  conquido  le  Gallie  : Comunque  ciò 
lia,  noi  troviamo  nella  Storia  di  Germania,  che 
un  Ottone  di  Nafiau  fu  fatto  Conte  di  Ghel- 
dria  P an.  1079.  Enrico  , Figliuolo  di  un  altro 
Ottone  circa  1’  an.  1190.  aggiunfe  Dillenburgo  , 
>3 Vìsbadtn  , e Idjiiin  , ai  Territorj  di  fuo  Avolo 
Valerano,  che  lembra  edere  fiato  l’antico  nome 
di  quella  Famiglia;  mentre  Nafiau  era  fidamen- 
te il  nome  di  un  Cafiello  , dove  rifedeva  il 
Primogenito  della  Cafa  . Da  Guglielmo  Valera- 
no  del  Ramo  di  Dillenburgo  vuole  un  moderno 
Scrittore  , che  difcendelle  il  Ramo  di  Najfau 
Orangcs  , il  quale  governò  per  fi  lungo  tempo 
la  Olanda , accrefcendo  tanto  di  fplendore  alla  fua 
Cafa  , che  nell’  an.  1641.  il  Principe  Guglielmo 
IL  Figliuolo  di  Federigo  Enrico  Principe  d’> 
Oranges  , arrivò  a fpofare  la  Principefia  Maria 
Stuarda  primogenita  di  Carlo  I.  Re  d’  Inghilter- 
ra : parentela  veramente  gloriofa  per  la  Fami- 
glia di  Nafiau  , ma  che  tuttavia  niente  abbaca- 
va la  Spofa  , poiché  una  Cafa  che  aveva  il 
vanto  di  aver  datò  alla  Germania  un  Imperado- 
re , e cinque  Elettori  di  Treveri  e di  Magonza  , 
poteva  oen  eCcr  riguardata  degna  della  parentel- 
la  di  qualunque  Sovrano  : tanto  più  , eh’  ella 
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ebbe  dopo  1’  onore  di  dare  un  Ré  alla  Inghilter- 
ra , cioè  Guglielmo  111.  Figliuolo  del  fopra- 
detto  Guglielmo  II.  il  quale  tini  di  vivere  nel 
1701.  Dal  medefimo  ancora  cìifcefe  Giovanni 
di  Naffau  ; che  ftabilì  la  Religióne  dei  Prote- 
flanti  nei  Cuoi  Stati  , e morì  1’  anno  1606.  da 
cui  trae  la  fila  origine  il  Principe  di  Naffau 
Friedland  j che  il  mentovato  Re  d’  Inghilterra 
Guglielmo  III.  lafciò  fuo  erede  . 

Molte  erano  per  l’ addietro  lé  Refidenze  dei 
Principi  di  Naffau  , sì  nella  Vetteravia  , come 
nel  Weftreich  \ e da  quelle,  fecondo  le  varie 
linee  in  cui  fi  diramarono  , ciafchedilno  traile 
il  foprannome  particolare  aggiunto  a quello  di 
Naffau  . Si  numeravano  per  tanto  le  linee  di 
Naffau  Saarbruken  , Otvveiler  , ldflein  , e Hada- 
ma/i  le  quali  più  non  fulfilìono  : ma  fono  tut- 
tavia rimalle  le  altre  di  Nallàu  Dietz  , Siegert  , 
Dìllenburgo  , Vfingen  , Weilburgo  , ec.  ; tutti 
Proteflanti  , trattane  fidamente'  quella  di  Sie- 
gtn  , la  quale  , effendo  divilà  in  due  ra- 
mi , T uno  di  elfi  ha  per  Principe  oggidì 
Guglielmo  Giacinto  che  profeffa  la  Religione 
Cattolica.  Il  Contado  di  Naffau  fu  fempre  pollo 
nel  rango  dei  Feudi  più  liberi  e riguardevoli 
dell’Imperio  , godendo  bellilfimi  privilegi  e pre- 
rogative , fpezialmente  di  batter  moneta  d’oro  , 
d’  argento  , e d’  altro  metallo  ; e la  Cafa  di 
Naffau  Dietz  ritiene  tuttavia  il*  titolo  di  Oran- 
ges  e di  Stadaltero  Ereditario  della  Frifia  » 
della  Gheldria,  ec. 

Le  Città  primarie  del  Dominio  di  Naffau  fono 
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Kajfau  y in  latino  Naffovia  , Città  piccola  col 
fuo  Cartello  , fituata  fui  fiume  Lona  , otto  mi- 
glia al  Levante  del  Reno,  c dodici  allo  Scirocco 
di  Coblentz,  altre  volte  Refidenza  del  primo  Ra- 
mo della  Famiglia  di  Nartau  . 

Dìl!enbur*o  , che  dà  il  nome  ad  una  Contea  , 
fiutata  fai  Fiume  Dilla  da  cui  deriva  il  fuo 
nome,  fedici  miglia  al  Ponente  di  Marpurgo,  è 
difefa  da  un  vafto  Cartello  , eretto  fopra  una 
Collina  , il  quale  oltre  all’  efsere  forte  di  fua 
natura  in  rifguardo  alla  filiazione,  è provvedu- 
to anche  di  un  bell’  Arfenalc  , capace  di  arma- 
re parecchi  migliaja  di  foldati  . Da  un  lato  di 
efso  fi  vede  il  Giardino  della  Corte  , afsai  bello 
e adorno  di  Padiglioni  , Stradoni , ed  altre  va- 
ghe vedute  . Era  già  fede  dei  Conti  di  Dillen- 
burgo;  e prefentemente  efercita  il  traffico  , che 
confìtte  in  Bestiame  ed  in  manifatture  di 
lana  . 

Sìe^en  , Capitale  pure  di  una  Contea , fituata 
fopra  un’alta  Rocca  , con  regolari  fortificazioni, 
trenta  miglia  al  Greco  di  Nafsau  , dà  il  titolo 
ad  un  altro  Ramo  di  quefta  Famiglia  . Ha  una 
Univerfìtà  con  un’  Accademia  per  1*  iftruzione 
di  nobili  Giovanetti  negli  efercizj  militari  ; ed 
in  poca  diftanza  dalla  Città  fi  truova  una  mi- 
niera di  ferro  molto  buona  . 

In  Herborrty  due  o tre  miglia  fotto  Dillenburgo 
fui  Fiume  medefimo  , è pure  una  Univerfìtà 
«on  Penfioni  per  mantenere  poveri  Scolari,  ftabi- 
|itc  già  colle  rendite  dei  Conventi  , che  furono 
fopprefiì  nei  cominciamenti  del  Luteranifmfc  • I 
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Cittadini  hanno  un  traffico  mediocre  in  Drappi 
di  lana,  che  quivi  fi  lavorano. 

Btilflein , Città  vecchia  , dà  il  nome  ad  una 
Contea,  ed  era  l’appanaggio  di  un  ramo  di  Ca- 
detti della  Cafa  di  Nafsau.  E’ piantata  tra  rupi 
e montagne  , incirca  dieci  miglia  all’  Oftro  di 
Herborn  . 

Dieti , porta  in  fito  allegro  Tulle  fponde  del 
Fiume  Lona  , dieci  miglia  al  Levante  di  Naf- 
fau,  è Capitale  Umilmente  di  una  Contea  , cui 
fu  dato  il  titolo  di  Principato  , chiamata  anti- 
camente la  Contea  d’  oro  a cagione  delle  Tue 
grandi  ricchezze  . Comprende  entro  il  ricinto 
delle  Tue  Mura  due  Cartelli  , fabbricati  ciafche- 
duno  fopra  una  rupe  , in  uno  dei  quali  alloggia 
il  Principe  , e nell’  altro  fi  vede  la  Tua  bella 
cantina  . 

Wisbaden , Capitale  di  un’altra  Contea  , cin- 
que miglia  al  Settentrione  di  Magonza,  e venti 
allo  Scirocco  di  Nafsau  , non  è molto  ampia  ; 
ma  però  a cagione  dei  fuoi  Bagni  afsai  frequen- 
tata . In  quelle  acque  fi  pofsono  fenfibilmente 
difcernere  dal  fapore  quattro  minerali  , cioè 
Zolfo,  Salle  comune, Allume,  e Salnitro;  il  pri- 
mo però  predomina  fopra  gli  altri  , e rende  le 
acque  molto  calde. 

v Hadamar  , venti  miglia  alla  Tramontana  di 
Magonza  , dava  il  titolo  ad  un  Principe  Catto- 
lico della  Cafa  di  Nafsau  , al  quale  era  toccata 
in  parte  infieme  con  altri  Balliaggi  da  ef<a 
dipendenti  , ed  in  erta  egli  erefse  un  Collegio 
di  PP.  Gefuiti  , dotandolo  di  buone  rendite 
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Ma  ertinta  quella  linea  colla  morte  del  Principe 
Francefco  Alcfsandro  , tutta  la  fucceflionc  pafsò 
nel  Principe  Cattolico  Nafsau  Siegen. 

Le  altre  Città  nominate  dai  Viaggiatori  nel 
Nafsau,  fono  Idjlein , ’J i'ei/burgo  , UJftagen , Schar 
umburgo , ec.  delle  quali  però  non  danno  veruna 
contezza  particolare. 

Delle  Signorie  della  Veteravia . 

i.  T A Contea  di  Wejlerburgo,  con  Città  me- 

JU  diocre,  e Cartello,  è pofseduta  dalia  Cala 
dei  Conti  di  Leinìnge n .Quella  Famiglia  è divifa 
in  quattro  rami  , ciafcheduno  dei  quali  tragge 
il  fuo  nome  particolare  da  una  delle  loro  quat- 
tro diverfe  Contee,  e refidenze;  cioè  dalle  Con- 
tee di  Leiningcn , e di  Hartenberga , che  giacciono 
nel  Bafso  Palatinato,  poco  diflanti  da  VVorms; 
dalla  Contea  di  Dacbsburg  , Cartello  rttuato  nel 
VVertreich  ; e dalla  Contea  di  Weflerburgo  già 
detta  . 

a.  La  Contea  di  Salm  , con  titolo  di  Princi- 
pato , appartiene  ai  Conti  del  Reno  , detti  in 
Tedefco  Rbeingraficn  . Eglino  fono  Conti  dell’ 
Imperio  difendenti  da  nobiltà  molto  antica  ; 
ma  non  debbono  confonderli  > nè  con  la  Cafa  de’ 
Conti  Palatini  del  Reno  , nè  con  quella  dei 
Conti  di  Sa!} n , i quali  traggono  il  loro  nome 
da  un’  altra  Contea  fituata  nell’  Eiffel  . La  Fa- 
miglia di  quelli  Conti  è diramata  in  diverfe 
linee,  fra  le  quali  quella  di  Salm  è la  più  il- 
luftre  , efsendo  Hata  innalzata  al  grado  di  Prin- 
cipe 
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cipe  nel  1 613.  e ad  efsa  appartiene  oltre  all* 
Contea  di  Salm  , anche  la  Signoria  di  Anhclt  , 
limata  nella  Contea  di  Ziifania  * Le  altre  Terre 
da  loro  pofsedute  fono  la  Contea  di  Rbeingra- 
fenjlein  , con  Città  mediocre  fui  Fiume  Nahe  , 
fra  Birkenfeld  j e Creufenach  ; e la  Signoria,  e 
Città  di  Finfiringerti  o fia  Fcneftrange  Ornata  nel 
VVeftreich  * 

3.  La  Contea  di  Solms  , fituatà  all’  Olirò  di 
Marpurgo*  foggiace  al  fuo  proprio  Principe  , la 
cui  Città  Capitale  porta  lo  llefso  nome  . Il 
Cartello  di  Brunsfels  , quindici  miglia  all’  Olito 
di  Solms  è la  refidenza  ordinaria  del  Conte  ; e 
gli  altri  luoghi  fuggetti  alla  Contea  fono  Lau- 
bach  y Città  mediocre  , piantata  nella  Valle  del 
Vetter  , conofciuta  per  la  terra  Sigillata  che  li 
truova  nei  fuoi  cotitorni  ; le  piccole  Città  di 
Ruddel , o Roddclcìn  prefso  a Francfort  , di  Li- 
cia, e di  Huningen  , e il  Cartello  di  Grciffen- 
ftein  . Pofseggono  ancora  quelli  Conti  alcuni  altri 
Beni  ; e ficcome  fono  partiti  in  diverfe  linee  , 
così  ad  una  di  efse  foggiace  la  Signoria  di 
VVindenfels  nel  Voitgland  ; e ad  un’  altra  la 
Signoria  di  Sonncvvald  nella  Bafsa  Lufazia. 

4.  Sayn , e Vitgenftein  fono  due  Contee  col  loro 
Cartello,  che  danno  il  nome  ai  fuoi  proprj  Con- 
ti. Il  Cartello  di  Sayn  è Ornato  alle  fponde  del 
Fiume  Sayn,  poco  lunge  da  Coblentz  , nel  tiro 
ore  quello  sbocca  nel  Reno  ; ed  ha  fuggette  al 
fuo  Dominio  parecchie  terre  . Quello  di  Vitgen- 
ftein piantato  in  luogo  eminente  vicino  al  Fiume 
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Lon  e alla  Città  di  Marpurgo  ; c da  efso 
dipende  la  piccola  ^ ittà  di  Lafphe. 

y.  La  Contea  di  Hatzfeld  , congiunta  di  fito 
con  quella  di  VVitgenftein,  appartiene  ai  Conti 
dello  fteffo  nome  . La  fua  Capitale  è una  delle 
più  ant  che  Città  di  que’  contorni  ; ma  ora  non 
ha  altro  di  raro  che  il  Tuo  Palazzo  pubblico 
molto  bello  . PoiTeggono  per  altro  quefti  Conti 
alcune  Terre  riguardevoli  nella  Turingia  , e 
nella  Silelia  . 

6.  Budingen  , fituata  fui  Fiume  Soam  , cinque 
miglia  al  Settentrione  di  Hanau  , Città  fpaziofa 
con  buon  Cartello  , è Capitale  di  un  Contado 
venti  miglia  lungo  , e otto  largo,  che  alle  volte 
fi  truova  nomato  la  Contea  dell’Alto  Ifemburgo; 
cui  appartiene  ancora  la  piccola  Città  di 
Offenbach  , tutte  e due  fuggctte  ai  Conti  d’ 
Ifemburgo  . 

7.  La  Contea  di  'Wìed , e la  Signoria  d’ 
Ifeburgo  , amendue  alle  rive  del  Reno  nei  con- 
torni di  Coblentz  ; e la  Signoria  di  Ronkel  fui 
Fiume  Lona,  contigua  alle  terre  di  Nafiàu  , fo- 
no potfèdute  dai  Conti  di  VVied . 

8.  La  Contèa  di  Chrichìngen  giace  propria- 
mente nel  VVeftreich,  e comprende  nel  fuo  di- 
ftretto  le  Signorie  di  Chrichìngen  , o fia  Cre- 
ante , e di  Putlingen. 

9.  La  Contea  di  Fnlcbenflein  , che  oltre  alla 
Capitale  di  tal  nome , abbraccia  anche  la  Signo- 
ria di  Repoltskirk  , e la  Contea  di  Obernftein  , 
cftinta  che  fu  la  Famiglia  di  FalcbcnJIein,  pafsò 

parte 
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parte  nei  Conti  di  Manderscbeìd , e parte  in 
quelli  di  Leuwenbaupt  . Le  fue  terre  confinano 
col  Ducato  di  Due  Ponti  . 

io.  Gclnhaufen  , Città  Imperiale  , dodici  mi- 
glia al  Greco  di  Hanau,  Piazza  prefentemente 
di  poco  traffico;  ma  innanzi  le  guerre  civili  di 
Germania  era  di  qualche  riputazione  , mentre 
contava  tra’  Tuoi  abitanti  gran  numero  di  Nobi- 
li, e Gentiluomini  Tedefchi . 

CAPITOLO  IV. 

Defcrlzionc  del  Langraviato  tC  Alfazìa , della  Sund- 
govia  della  Contea  dì  Mumpelgard  , e del 
Vescovado  dì  Bajilea  . 

L*  Alfazìa  , in  Tedefco  Elfats  , fi  vuole  che 
tragga  il  nome  fuo  dal  Fiume  Eli , che  le 
feorre  per  mezzo  ; quantunque  il  Signor  Serrin- 
ganìo  pretenda  , che  fia  parte  dei  Territorj  degli 
antichi  Safloni,  e che  folTe  nominata  Edeifajfen  , 
come  la  più  ricca  ed  amena  Provincia,  che  i 
Saflòni  pofTcdeflèro  ; e realmente  la  fertilità  del 
terreno  dà  qualche  colore  a quella  opinione  . I 
fuoi  limiti  fono  a Settentrione  il  Palatinato  del 
Reno;  a Levante  il  Circolo  di  Suevia  , da  cui 
la  fepara  il  Fiume  Reno  ; a Mezzogiorno  il 
paefe  degli  Svizzeri  ; e a Ponente  il  Ducato  di 
Lorena.  Molte  contefe  fi  fecero  negli  anni  feorfi 
per  quella  Provincia  tra  i Franzelì  e i Tedef- 
chi; ma  ora  è tutta  interamente  fotto  il  Domi- 
nio della  Franzia  , fecondo  i trattati  di  Pace  , 
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che  (labili rono  il  Reno  per  confine  tra  la  Fran- 
zia  medefima  , e 1’  Imperio  . La  fua  eflenfione 
da  Olirò  a Tramontana  è di  cento  miglia  , ma 
la  larghezza  in  molti  liti  non  eccede  i venti  , 
ed  in  alcuni  giugne  fino  ai  trenta. 

Si  vuole  certamente  , eh’  ella  in  generale  fia 
una  delle  Provincie  più  fertili  ed  abbondanti 
dell’  Europa  , producendo  in  gran  copia  ogni 
fpezie  di  grano,  vino  , erbe  j legna  * frutta  , e 
tante  altre  cofe  neceiTarie  ed  utili  alla  vita 
comune  . Le  Montagne  , che  la  leparano  dalla 
Lorena  , fono  per  la  maggior  parte  coperte  da 
Bofchi  di  Callagni,  di  Carpini  , di  Querele  atte 
alla  coftruzione  di  Vafcelli  , e di  Abeti  altillimi 
molto  adattati  a formare  degli  Alberi  alle  navi, 
fe  fotte  facile  il  trafportarli  negli  Arfenali  , e 
nei  Porti  ; e quelle  che  riguardano  alla  parte 
degli  Svizzeri  * fomminiflrano  parimente  ogni 
Torta  di  legname  tanto  da  fuoco  , che  da  fabbri- 
ca. Non  è però  dappertutto  egualmente  sì  ferti- 
le \ o fia  perchè  in  alcuni  fiti  le  inondazioni 
del  Reno  rendono  le  terre  arenofe  e difficili  al 
lavoro  ; o fia  perchè  si  incontrano  fovente  degli 
flerpi  e delle  bofeaglie  , che  impedilcono  la 
coltura  ; Ma  contuttociò  quegli  abitanti  fanno 
anco  da  quei  luoghi  trarre  profitto  , poiché  ove 
le  terre  non  riefeono  in  produrre  frumenti  ; le 
rendono  feconde  in  fegale  , orzi , avene  , e bia- 
de turchefche  ; ficcome  pure  ove  le  terre  riman- 
gono incolte,  ritraggono  gran  benefizio  dai  pafeo- 
li , i quali  efièndo  graffi , e copiofi  danno  modo  di 
allevare  cd  accrefcere  le  loro  mandre  . 11  tratto 
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Ai  paefe  , che  fi  Bende  dalla  Montagna  di  Sa* 
verne  , e della  campagna  di  Strasburgo  fino  al 
Reno  , è a dir  vero  più  fertile  degli  altri  Can- 
toni della  Provincia,  poiché  abbonda  di  ogni  for- 
ca di  grano,  tabacco,  legumi,  Zafferano,  cana- 
pe , ec.  e perchè  il  paefe  è molto  gradevole  e 
bello  a vederfi  e pieno  di  delizia  : tale  è anche 
quello  appiè  della  Montagna  da  Landau  fino  a 
Veiffenburgo  , tutto  ricoperto  di  vigne  , dalle 
quali  fi  ricavano  entrate  considerabili . 

Si  trouvano  in  Alfazia  diverfe  Miniere  tanto 
di  marmi  belliffimi,  quanto  di  metalli  d’  argen- 
to, di  rame,  e di  piombo  ; cioè  a Giromani  , 
a Santa  Maria  delle  Miniere  , a Amfterbach  , e 
a Munfter  ; ma  di  quelle  non  fi  lavorano  fe 
non  quelle  di  Giromani  , dalle  quali  fi  crede 
che  portano  eftrarii  in  ogni  anno  mille  e lei- 
cento  marcile  d’  argento  e ventiquattro  mila 
libbre  di  pefo  di  rame  . Ha  parimente  l’Alfazia 
le  fue  Acque  minerali  , tra  le  quali  nella  Supe- 
riore è affai  rinomata  la  fontana  di  Sultxbach , 
poco  lungi  da  Munrter  , come  un  rimedio  mol- 
to efficace  contra  la  paralifia  , la  debolezza  dei 
nervi  , e il  male  dei  calcoli  ; e nella  Baila  , le 
fontane  di  Soultz  , e di  Widcrbrun  , meno  però 
filmate  della  prima. 

Siccome  quello  Paefe  prefentemente  è fotto 
al  Dominio  della  Francia  , così  avviene  che  il 
Tuo  traffico  fia  più  o meno  confiderabile  , fecon- 
do che  il  Regno  truovafi  o in  pace  o in  guer- 
ra. Prima  che  le  ultime  guerre  avellerò  inter- 
rotto il  fuo  commerzio  , il  più  importante  era 
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quello  del  legname  della  Baila  Lufazia  , che  fi 
vendeva  agli  Olandefi  per  la  fabbrica  dei  loro 
Navigli  . Pafiava  pure  in  Olanda  una  quantità 
confiderabile  di  vino  dell’  Aifazia  Superiore  ; il 
quale  poi  di  là  era  trafportato  nella  Svezia  e 
nella  Danimarca  , dove  veniva  efitato  per  vino 
del  Reno  / e lo  fleflb  fuccedeva  dell’  Acquavite, 
e dell’  Aceto  tanto  per  la  Olanda  , che  per  la 
Germania  . La  Città  di  Strasburgo  faceva  gran 
vendita  di  varie fementi  pregevoli , ed  efitava  gran 
copia  di  zafferano,  di  terebinto,  di  canape,  di 
tartaro  di  vino,  di  fevo,  di  polvere  d’ archibulò 
la  più  flimata  di  qualunque  altro  paefe,  di  tar- 
licelo , e di  tela  canevaccia , tutte  cofe , che  Ve- 
nivano poi  porcate  in  Olanda  , Inghilterra,  o 
Germania.  L’efito  della  biada,  che  li  conduceva 
nel  Paefe  degli  Svizzeri;  quello  del  befliame  da 
graffa  , e fpezialmente  il  profitto  che  fi  traeva 
dalle  mandre  dei  porci  , vi  faceva  entrare  gran 
fomma  di  danaro  ; ma  le  guerre  fcorfe  recarono 
non  poco  danno  a quella  forra  di  commerzio  . 
Quello  però  del  tabacco  ebbe  ciò  di  particolare, 
che  in  luogo  di  diminuirfi  durante  la  guerra,  y 
accrebbe  anzi  confiderabilmente , e le  fabbriche  fi 
moltiplicarono  di  tal  fatta  in  Strasburgo,  che  fe 
ne  vendeva  fovente  fino  a dugento  quintali  per 
fettimana  , e computando  un  anno  per  P altro  , 
cinquanta  mila  quintali  all’ incirca,  ciafcuno  dei 
quali  è il  pefo  di  cento  libbre  ; venendo  due 
terzi  trafportato  negli  Svizzeri  e nella  Germa- 
nia, e P altro  (terzo  nella  Lorena  , e nella  Pro- 
vincia della  Saara  ; coficchc  quello  folo  commer- 
zio 
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lio  ha  rendine  alla  Provincia  più  di  cinquecento 
mila  lire  Franzefì  di  entrata  annuale.  Aggiungali 
a tutto  quello  T amenità  del  clima  , la  tem- 
perie dell’  aria  , e la  comodità  del  Fiume  Re- 
no, che  tutta  la  fcorre  per  lungo  ; e fi  vedrà 
-non  efiere  flato  fenza  ragione  fparfo  tanto  (an- 
gue , e profufi  tanti  tefori  nelle  lunghe  guerre 
trai’ Imperio  e la  Franzia,  l’uno  per  confervare 
il  pofTeflò  di  sì  preziofa  Provincia,  c l’altra  per 
farne  acquiflo. 

Tutto  il  Paefe  fi  fuole  dividere  generalmente 
in  due  parti  ; cioè  nell’  Alfazia  Propria  eh*  è 
verfo  al  Settentrione  , e nella  Sundgovia  che 
giace  verfo  al  Mezzogiorno  . Noi  confidereremo- 
primieramente  la  Propria  ; indi  palTeremo  alla 
Sundgovia  , alla  Contea  di  Mumpelgard  , c al 
Vefcovado  di  Bafilea , come  quelli  che  con  eflà 
confinano.  L’ Alfazia  Propria  viene  nuovamente 
divifa  in  Alfazia  Superiore  , c in  Alfazia  Infe- 
riore . 

Le  Città  più  cofpicue  dell’  Alfazia  Inferiore 
fono 

Strasburgo  , detta  dagl*  Italiani  Argentina  , e 
dai  Latini  Argentoratum  . Gi^ce  in  fito  amenifli- 
mo  nel  mezzo  di  una  bella  pianura  , dove  ap- 
punto fi  unifeono  i due  Fiumicelli  Breufcb , e 
111 , che  un  miglio  fotto  fi  gittano  nel  Reno  , 
nei  gradi  8.  di  Latitudine  prefa  dal  Meridiano 
di  Londra  . Fu  Città  Libera  Imperiale  fino  all* 
an.  t6i 2.  quando  forprefa  con  arte  dai  Franzefì, 
perdette  bensì  la  libertà  , ma  fu  altresì  da  loro 
accrefciuta  in  tal  maniera  di  fortificazioni , c 
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ridotta  a tal  perfezione  , che  viene  prefentemen» 
te  confiderata  la  Piazza  di  frontiera  più  rag- 
guardevole, che  abbia  la  Franzia  dalla  parte  dell’ 
Imperio;  mentre  il  Re  Luigi  XIV.  non  conten- 
to di  aver  piantati  alcuni  Forti  inefpugnabili 
fopra  il  Reno,  fece  ancora  fabbricarvi  una  Cit- 
tadella , la  migliore  forfè  di  quante  ne  abbia 
la  Europa , e che  ferve  non  folo  per  difendere  la 
Piazza  , ma  eziandio  per  tenere  nel  loro  dovere 
gli  Abitanti.  La  circonferenza  della  pianta  della 
Città  è molto  ampia;  le  fabbriche  fono  sì  belle, 
che  le  Cafe  di  varj  mercatanti  non  farebbero 
fpregievoli  per  dare  alloggio  a Principi;  e fopra 
i fiumi  che  la  traverfano  vi  fono  ponti  di  pie- 
tra bclliflìmi.  E' Sede  Vefcovile  , fotto  1’  Arci- 
vefeovo  di  Magonza  , le  cui  rendite  e dominio 
malgrado  ai  danni  fofferti  tanto  per  motivo  di 
religione , che  delle  frequenti  gueirc  fono  ancora 
tali,  che  la  coflituifcono  fra  le  più  riguardevoli 
Prelature:  mentre  gode  il  pofleflo  di  varie  Città, 
che  febbene  piccole , e molto  danneggiate , confer- 
vano tuttavia  qualche  cofa  di  particolare  ; e tra 
le  altre  fi  contanoquelle  di  Dambacb  , Benfelden , 
Moltzein , Dochfteìn,  Vangcn  , ec.  Il  maggior  ma- 
le che  abbia  fofferto  , fu  al  tempo  della  Rifor- 
ma di  Lutero  , quando  gli  Abitanti  divenuti 
per  la  maggior  parte  Luterani,  oltre  alla  libertà 
dell’  efercizio  di  religione  , s’  appropriarono  an- 
che T autorità  nell’  amminiftrazione  del  gover- 
no , coficchè  cacciarono  fuori  della  Città  il 
Vefcovo  ed  i Canonici  , non  lafciando  ai  Catto- 
lici che  una  fola  Chiefetta  . Ma  quando  cadde 
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nelle  mani  dei  Franzefi  , il  Vefcovo  , ed  i Ca- 
nonici ritornarono  nel  pottèttb  dei  loro  Benefizj, 
dei  quali  erano  rettati  privi  per  più  di  cento 
anni  ; ed  allora  i Cattolici  rioccuparono  le  loro 
Cniefe  , e furono  dal  Re  Luigi  rimetti’  nell’ 
amminiftrazione  dei  Magiftrati  , con  1*  obbligo 
però  di  ricevere  per  membri  nel  corpo  del  loro 
Coniiglio  anche  i Luterani  , come  quelli  che 
vengono  tuttavia  tollerati  nell’  efercizio  della  lor 
Religione. 

I Viaggiatori,  che  pattano  per  quetta  Città,  | 
ammirano  la  leggiadria  e la  grazia  dei  fuoi 
pubblici  Granaj,  dei  Magazzini  , delle  Cantine, 
del  Palazzo  , dell’  Arfenale  , e di  tanti  altri 
maeftofi  edifizj  ; ma  particolarmente  della  Catte- 
drale , che  per  varie  bellittìme  ftrutture  che  ' 
E adornano  , è confiderata  per  una  mara  -iglia 
della  Germania  . Sino  dall’  anno  ioij.  fu  dato 
principio  alla  coftruzione  di  quetta  gran  mo- 
le , che  dai  Paefani  viene  detta  Munfier  ; e 
Vernerò  Habsburgo  XLIV.  Vefcovo  fu  quegli 
che  ne  intraprefe  la  fabbrica  fotto  la  dire- 
zione dell’  Architetto  Ervino  di  Steinbach,  che 
ne  aveva  formata  la  pianta  ; riferendo  la  Storia, 
che  più  di  cento  uomini  s’impiegarono  diecianni 
continui  in  gettare  folamente  le  fondamenta  . 
Nell’  anno  poi  1177.  fu  data  la  prima  mano 
alla  fabbrica  del  fuo  Campanile,  in  cui  l’Archi- 
tetto Giovanni  Hildz  confumò  ventotto  anni  di 
lavoro,  prima  di  condurlo  al  terzo  della  fua  al- 
tezza ; dopo  la  cui  morte  avendo  parecchi  altri 
fuccettivamente  fudato  pel  fuo  avanzamento  , 
Temo  X,  F ac- 
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accadde  finalmente  di  vederlo  compiuto  nel  1 649. 
E'  un  edilizio  piramidale  tutto  formato  di  mar- 
ino, di  cui  ogni  pezzo  è lavorato  con  figure 
di  rilevo  alla  gotica  : è difpofto  la  maggior  par- 
te a volte  , e con  una  fcala  per  cui  fi  afcende 
in  un  corridojo  fpaziofo  , deftinato  per  certe 
guardie  che  invigilano  per  ifcoprire  da  quell’ 
altezza  ciò  che  molto  da  lungi  fi  vede  incam- 
minarfi  verfo  la  Città  . Tutta  P altezza  è di 
circa  570.  piedi  ; e comparifce  sì  bella  , artifi- 
ziofa,  ed  eminente  , che  diede  motivo  a Enea 
Silvio  di  dire  : . mirabile  opus  , caput  inter  nubil.t 
condii  . 

Affai  però  piò  pregevole  è l’Orologio  ,-  men- 
tre forpaffa  tuttociò  che  può  peniarfi  di  bello  , 
prcziofo,  edammirabile,  maffime  fe  fi  confidera- 
no  le  tre  parti  primarie  di  cui  è comporto.  Per 
cominciare  dalla  prima  , eh’  è quella  che  ferve 
come  di  bafe  alle  altre  perellere  la  più  vicina  a 
terra,  dirò,  che  rapprefenta  tre  quadri;  uno  in 
mezzo  rotondo  , ed  uno  per  parte  quadrato  . 
Quello  di  mezzo  contiene  tre  circoli  porti  uno 
dentro  l’altro , duedei  quali  fono  mobili,  e l’altro 
fiabile  . 11  primo  circolo  fa  il  fuo  giro  entro  lo 
fpazio  di  un  anno  , movendofi  dalla  finiftra  alla 
delira,  c dà  a conofcere  i meli  e i giorni  dell’ 
anno;  e perciò  viene  detto  l’Almanaco,  o fia 
Lunario  perpetuo.  Il  fecondo  gira  dalla  delira 
alla  finiftra,  nello  fpazio  parimente  di  un  anno,- 
e dinota  i giorni  delie  Vigilie  e delle  Felle  che 
accadono  : nel  che  travagliarono  gli  artefici  pel 
corfo  di  tutto  un  fecolo  . Il  terzo  circolo,  eh’  è 
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nel  mezzo  dei  due  precedenti  ferve  follmente  di 
ornamento  agli  altri  , e rapprefenta  la  delinea- 
zione della  Germania , e della  Città  di  Strasbur- 
go . In  fondo  poi  a tutto  quefto  li  feorge  un 
Pellicano,  che  fopra  le  ali  foftiene  un  globo,  in 
cui  fono  figurati  il  Sole  e la  Luna  , che  fanno 
il  loro  corfo  diurno  e notturno  in  venti- 
quattr’ore  . I quadri  che  fono  ai  due  lati  , 
rapprefenta  vano  peri’ addietro  fecclillì  tutte  del 
Sole  e della  Lunà  ; ma  ora  fono  in  Sconcer- 
to . Quanto  al  fecondo  piano  , elTò  contiene 
una  gran  rfioftra  , nel  cui  mezzo  fi  vede 
un  Allrolabio  , o fia  Stromento  per  dinotare 
il  giro  dei  Cieli  e dei  Pianeti  ; e nei  quattro 
angoli  , le  quattro  Stagioni  leggiadramente  di- 
pinte. Al  di  fopra  fi  feorge  una  faccia  di  Luna, 
dalla  quale  fi  conofce  tanto  il  crefcere  , quando  ii 
calare,  e tutte  le  diverfe  apparenze  che  fa  nel 
Corfo  dell’  anno  . Vi  è di  lotto  un’  altra  sfera 
che  fegna  le  ore  ed  i minuti , con  due  Angio- 
li a canto  , uno  dei  quali  tiene  in  mano  un 
orologio  da  polvere , che  ogni  volta  al  fuono 
della  campana  va  voltando  con  grande  cele- 
rità . Vi  fi  veggono  poi  anche  più  baffo  i fette 
giorni  della  fettimana  , figurati  in  fette  Piane- 
ti > ciafcuno  dei  quali  fa  il  fuo  giro  in  venti- 
quattr’ore  , tirati  in  diverfi  carri  maeflofi  , chi 
da  cavalli,  chi  da  cervi  , e chi  da  altre  beftie; 
di  modo  che  ogni  giorno  vi  è una  differente 
comparfa,  la  quale  dura  dall’una  all' altra  mezza 
notte  ; di  maniera  che  quando  uno  fparifee  , 
l’altro  comincia  a fpuntare.  Il  terzo  piano,  ofia 
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la  parte  più  alta  dell’  Orologio  , è riguardevole 
principalmente  per  certi  moti  affai  galanti  e 
bizzarri  di  figure , che  fanno  varj  Aloni  di  cam- 
pane . Primieramente  vi  fi  veggono  le  quattro 
Età  dell\  Uomo,  figurate  in  quattro  Statue  , fim- 
boieggianti  le  quattro  parti  dell’  ora  , ciafchedu- 
na  dille  quali  , palpando  fucceflìvamente  quando 
è il  fuo  tempo  , fuona  i quarti  con  piccole 
campane  . Al  primo  quarto  dunque  comparifce 
un  Fanciullo  , che  jl  batte  con  un  pomo 
cui  tiene  in  mano:  al  fecondo  fi  vede  ufeire  un 
Giovane  , che  batte  i due  quarti  con  una  faet- 
ta  : al  terzo  fpunta  un  Uomo  di  età  matura  , 
che  batte  i tre  quarti  con  una  mazza  : e al 

quarto  fi  vede  ufcjr  fuori  un  Vecchio  , che  con 
quattro  colpi  del  fuo  battone  termina  i quattro 
quarti  dell’ora  ; dopo  di  che  fiegue  la  comparfa 
della  Morte,  ma  come  in  atto  di  fuggire  per  ti- 
more della  figura  di  Nottro  Signore  riforto  , 
che  le  viene  dietro  , dandole  ciò  nonftante  tem- 
po battante  a poter  fuonar  1’  ora  fopra  una 
campana  maggiore;  e tutto  quefto  curiofo,  dilet- 
tevole giro  di  figure  viene  accompagnato  da  un 
concerto  di  campane  così  muficalmente  tra  loro 
ordinate  , che  rendono  la  più  giufta  e la  più 

foave  armonia  . Dalla  parte  diritta  poi  dell’ 

Orologio  fi  erge  un’  arca  , in  cui  fono  rac- 
chiufi  i pefi  ed  altri  ftromenti  ; fopra  la  cui 

cima  fi  vede  la  figura  di  un  Gallo  , che 

col  fuo  canto  dà  fegno  quando  E ora  debba 
Tuonare;  iL  che  fa  allungando  il  collo  , battendo 
le  ale  , e cantando  con  voce  sì  naturale  , che 
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molti  reftano  fovente  ingannati  . Tralafcio  ora 
di  riferire  tante  altre  ammirabili  particolarità, 
di  cui  va  fornita  quella  gran  macchina  , poiché 
troppo  lungi  mi  condurrebbero,  quando  tutte  vo- 
leflì  minutamente  defcriverle. 

Fu  quivi  fondata  dai  Magiftrati  Protettami  una 
Univerfità  circa  1’  anno  1538.  cui  1’  Imperadore 
Ferdinando  II.  concedette  grandi  privilegi  ed  efen» 
zioni;  e nell’anno  1702.  volendo  il  Re  di  Fran- 
zia  che  i fuoi  pure  potefTero  godere  un  tale 
vantaggio  , n’  erede  una  per  gli  Cattolici  , e la 
diede  fotto  la  direzione  dei  Padri  della  Com- 
pagnia di  Gesù  . Offerva  un  moderno  Scrittore, 
che  le  donne  di  Strasburgo  fono  in  forarao  gra- 
do leggiadre  , ma  vedono  in  maniera  sì  ftrana, 
che  lì  rendono  odèrvabili  non  meno  per  la  bizzar- 
ria dell’abito , che  per  la  bellezza  del  corpo.  Con. 
l'ultimo  Trattato  di  pace  ,conchiufo  a Raftadt  l’anno 
1714.,  come  pure  in  virtù  di  varj  altri  Trattati 
precedenti , la  Città  di  Strasburgo  fu  dall’Imperadore 
confermata  alla  Franzia , a condizione  però,  che 
il  Forte  di  Ktll  eretto  dai  Franzefi  alle-  fponde 
Orientali  del  Reno  , dove  appunto  finifee  il 
Ponte  di  Strasburgo,  folle  ceduto  all’  Imperio;  e 
quanto  al  Forte  di  Pile,  con  tutti  gli  altri  eret- 
ta nelle  Ifole  del  Reno  predo  a Strasburgo  , dovef- 
l'ero  edere  atterrati,  nè  più  in  avvenire  li  rial- 
zadero  da  veruno  dei  due  Partiti;  e finalmente  x 
che  1’  ufo  e la  navigazione  del  Fiume  Reno 
reftar  dovette  libera  ed  aperta  per  gli  fudditi 
dell’ una,  e dell’  altra  parte. 

Zabtrn  , o Savtrn  Elfaz  , così  chiamata  per 
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diftinguerla  da  un’altra  Zaberna  nel  Palatinato, 
quindici  miglia  al  Maeftro  di  Strasburgo , è difefa 
da  un  forte  Cartello  porto  fopra  la  cima  di  una 
Roccia,  ove  il  Vcfcovodi  Strasburgo  foleva tener 
la  fua  Corte,  quando  era  efclufo  dalla  fua  refiden- 
za.  La  fua  primaria  fortezza  confifto  nella  difficol- 
tà della  falita  ; mentre  non  vi  è che  un  folo  palio 
rtrettiffimo  c feofeefo,  per  cui  fi  porta  afeendere  ; 
di  modo  che  con  poca  guarnigione  farebbe  facile 
di  trattenere  1’  impeto  di  grolle  truppe  nemiche. 

Haguenavv  , Città  buona  e forte  giace  dieci 
miglia  al  Ponente  del  Reno  , e quattordici  al 
Settentrione  di  Strasburgo  . Era  già  una  delle 
Città  Libere  Imperiali,  ma  fu  alla  fine  prefa  dai 
Franzefi,  e pofeia  confermata  loro  nella  Pace  di 
VVefifalia  , e negli  altri  Trattati  furteguenti  . 

Da  erta  ne  acquiftò  la  denominazione  la  Pre- 
fettura di  Haguenavv , detta  altrimente  Landvogtel 
Haguenavv  , eh’  è lo  ftertò  che  Prefettura  Pro- 
vinciale delle  dieci  Città  di  Alfazia  ; la  quale  fi 
rtende  , parte  fopra  1*  Alfazia  Superiore  , e parte 
fopra  la  Inferiore;  ertendovi  anche  un  tratto  di 
paefe  chiamato  Klein-Reich , o fia  piccolo  Regno, 
così  detto  perch’ella  è fiata  la  principale  di  quelle 
Città.  Quantiinque però  quella  fia  prefentemente 
ancora  la  Capitale  della  Prefettura , ciò  non  oltante 
è decaduta  dal  fuo  primiero  ertère  , avendo  patiti 
gravi  danni  nelle  guerre  pallate  : e la  cagione 
per  cui  ella  montò  a quella  grandezza  , fi  fu 
il  foggiorno  che  ivi  facevano  gli  Arciduchi  - 
d’  Auftria  pel  comodo  della  caccia  ; mentre 
F avevano  in  fatti  abbellita  di  fontuofi  edifizj, 
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che  poi  furono  o incendiati  , o atterrati  dalle 
ftragi  degli  eferciti. 

Il  Forte  Luigi , Fortezza  veramente  eccellente, 
dieci  miglia  al  Levante  di  Haguenavv,  con  una 
piccola  Città  nuova,  ha  le  ftrade  aliai  regolate, 
e tutte  le  cafe  fabbricate  con  una  medelìma 
ftmmetria  . E' piantata  in  una  Ifola  del  Reno, 
dirimpetto  a Baden,  rinferrata  all’intorno  da  un 
terrapieno  con.  var)  baftioni  ed  altre  fortifica- 
zioni ; ed  è così  detta  per  edere  fiata  fabbricata 
da  Luigi  XIV.  a cui  fu  pure  confermata  nel 
crattato  di  Raftadt,  l'anno  1714. 

'Weijfenburgoy  già  Città  Libera  Imperiale,  ma 
ora  fuggetta  alla  Franzia  , giace  fui  Fiume  Lu- 
tra,  dieci  miglia  al  Ponte  del  Reno  , e fedici 
al  Settentrione  di  Haguenavv. 

Landa vv  è fituata  al  Fiume  Quiech  , dieci 
miglia-al  Greco  di  Weifienburgo,  nei  confini  del 
Palatinato  , di  cui  altre  volte  formava  una  par- 
te. Le  fue  fortificazioni  fono  fatte  con  1’  ultima 
efattczza  ; e il  pofiederla  fu  giudicato  di  tanta 
rilevanza  tanto  dalla  Franzia,  quanto  dall' Impe- 
rio , che  nella  guerra  del  principio  di  quello 
fecolo  fu  cinque  o fei  volte  prefa  , e riprefacon 
gran  difpendio  di  foldo  , e fpargimento  di  fan- 
gue.  Siccome  iFranzefi  prima  ch’ella  fofse  fuggetta 
a tante  vicende  , la  tenevano  per  inefpugnabile , 
così  le  avevano  fatto  fcolpire  fopra  la  Porta 
quella  Ifcrizione  hteC  neMInl  CtDet  . Ma  fu  sì 
fallace  quefta  lor  opinione  , che  anzi  riflettendo 
alle  lettere , di  cui  è comporta  la  Ifcrizione  , le 
quali  in  via  di  Cronoftico  formano  fanno  170». 
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ftì  oflervato  , che  appunto  dallo  fteflfo  fuo 
inventore  le  veniva  predetto  in  detto  anno  1’ ar- 
rivo de!  fuo  dertino,  come  in  fatti  lo  fu; perchè 
fu  prefa  dagl’imperiali , i quali  glifoftituirono  allora 
quello  Cronoftico:  CeDIt  taM.cn  Ctefarl  . Quello 
però  poco  rimafe  cfpollo,  perchè  1’  anno  feguen- 
te  , riprefa  dai  Franzefi  , fu  cancellato  . Indi 
riacquilìata  1’  anno  *704.  dagli  fteflt  Imperiali  , 
fu  pollo  quell’  altro  : CtDlt  bis  Ctefarls  arMls  . 
Sinché  per  ultimo  finirono  quelli  cangiamenti  , 
quando  nel  1715.  dopo  due  meli  di  afi'edio,  nei 
quali  i Tedefchi  non  poterono  foccorrerla  , cad- 
de in  potere  dei  Franzeli  che  oggidì  la  con- 
fervano . 

Drufenbchn  , Situata  prello  al  Reno  , incirca 
otto  miglia  alio  Scirocco  di  Haguenavv  , non  è 
prefentemente  confiderabiie  , le  non  per  le  rovi- 
ne di  un  vecchio  Fortino  , che  fi  fuppone  fab- 
bricato da  Drufo  contra  le  incurlioni  dei  Te- 
defchi . 

Lutzcnflein  è un  Cartello  riguardevole  , fituato 
fopra  un  Monte,  fei  miglia  in  circa  difcolto  da 
Strasburgo  . Non  aveva  anticamente  fe  non  il 
titolo  di  Contea  , la  quale  per  varj  fecoli  fu 
governata  dai  fuoi  proprj  Signori  ufciti  da  dif- 
ferenti Famiglie  : ma  ora  è ridotta  al  grado  di 
Principato  , pofièduto  dalla  Famiglia  Palatina; 
ed  abbraccia  una  ventina  in  circa  di  Terre  e di 
Villaggi  , che  da  erto  dipendono  . 

Lichtcnbergcy  Cartello  per  l’addietrofcAifllmo,  è 
fabbricato  fopra  un’alta  Rocca  di  difficile  accerto, 
nel  mezzo  di  'profonde  vaili  , cinque  leghe 
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in  circa  al  Ponente  di  Haguenavv  . E'  it 
luogo  principale  di  una  Contea  , in  cui  fra  le 
altre  li  comprende  anche  la  bella  Città  di 
Bufvveiller , che  giace  a mezza  Brada  tra  Strasburgo 
e Haguenavv  > ma  differente  da  un  altro  Bifcb- 
weillcr  , eh*  è dirimpetto  al  primo,  e fuggetto 
ad  altro  Signore  . Quella  Contea  infieme  con 
la  Signoria  di  Ocbfenfleln  ad  clfa  vicina  , fog- 
giace  al  dominio  del  Conte  di  Hanau  , refti- 
tuitagli  dai  Franzefi  nella  Pace  di  Kifvvìcb . 

Andlaw  è piccola  Città  alla  fponda  Meridio- 
nale del  Fiume  dello  Beffo  nome,  con  CaBello 
lìtuato  fopra  una  Collina  preflò  al  territorio  di 
Strasburgo.  Quivi  è una  Imperiale  Badìa  di  Da^ 
me  Canonichefle  fecolari  , comprefa  tra  gli  Stati 
Immediati  di  Alfazia  , e fuggetta  oggidì  all» 
Franzia.  La  Signorìa  della  Città  non  appartiene 
già  alla  BadefTa  , tuttoché  abbia  Luogo  e Voto 
nelle  Diete  come  Principefla  dell’  Imperio  ; ma 
ai  Signori  di  Andlaw  , annoverati  fra  i quattro 
Cavalieri  del  Romano  Imperio  . Il  MoniBero  fu 
fondato  verfo  1’  anno  880.  da  Riccarde  Princi- 
peffa  Scozzefe,  moglie  di  Carlo  il  Graffo  Re  di 
Franzia  , la  quale  finì  i fuoi  giorni  in  queBo 
ritiro  . 

Flecbenfieìn , Baronìa  infigne,  con  Caflelloaffai 
forte  , piantato  fopra  di  un’  alta  e feofeefa 
rupe,  fola  ed  ifolata  nel  mezzo  di  una  pianura: 
è due  Leghe  in  circa  difcoBa  da  "'J/eiffenburgo. 
La  fua  ampiezza  fi  Bende  tra  il  territorio  di 
Weiflenburgo,  e la  Contea  di  Bitfch . 

Le  altre  Città  di  qualche  nome  nell’  Alfazia 
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Inferiore  fono  Rofenbeim,  Scbelflat  , Obernbalm , e 
M-ijìbenbeim  , delle  quali  però  nulla  truovo  di 
particolare  . 

Le  Città  dell’Alfazia  Superiore,  così  chiamata 
perchè  giace  al  Reno  in  lìto  più  alto  dell’  alcra , 
fono 

Colmar , che  una  volta  fu  Città  Libera  Imperiale 
rinomatiflima , pofcia  quafi  affatto  diftrutta  nelle 
guerre  tra  la  Franzia  e l’Imperio,  e finalmente 
ceduta  ai  Franzeft  col  Trattato  dì  Munfter.  Sta 
otto  miglia  in  circa  al  Ponente  di  Brifac  , e 
trenta  all’  Olirò  di  Strasburgo . Quivi  è dove  i 
Franzeft  hanno  ftabilito  il  loro  fovrano  Configlio 
per  l’Alfazia;  dal  qual  vantaggio  è divenuta 
una  delle  primarie  Città  dopo  Strasburgo  . Si 
vuole  , che  fia  fiata  edificata  dalle  rovine  dell* 
antica  Argentuaria  , che  conquiftò  1’  Imperadore 
Graziano  1’  anno  578.  e pofcia  difìrufTero  gli 
Unni  fotto  Attila  loro  Re.  Gli  abitanti  , tutto- 
ché ora  fotto  al  dominio  della  Franzia  , godono 
ad  ogni  modo  gli  antichi  loro  privilegi,  ed  han- 
no la  libertà  di  Cofcienza,  coficchè  di  otto  mila 
anime  in  circa  delle  quali  è popolata  , la  metà 
è di  Cattolici  Romani  , c la  metà  della  Confef- 
lìone  AugufUna  . 

New-Brifac , o fia  Brìfacco  nuovo  , è Fortezza 
infigne,  eretta  da  Luigi  XIV.  alle  fponde  occi- 
dentali del  Reno  di  rincontro  a Brifac  vecchio  , 
il  quale  fu  rendutoaH’lmperadore  nei  Trattati  di 
Rifvvich  , e di  Bada  . Per  conofcere  il  pregio 
delle  fue  fortificazioni,  bada  il  dire,  che  tanto 
la  Pianta  quanto  II  lavoro  fu  opera  del  celebre 
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Marefciallo  di  Vauban  , che  la  difpofe  in  un 
beli iflimo  ottangolo  regolare  , e in  maniera  , che 
in  ella  vi  lì  entra  per  quattro  porte  I*  una  all’ 
altra  diametralmente  oppofte,  le  quali  per  iftrade 
aliai  comode  vanno  a mettere  in  una  gran  piazza 
quadrata  , ove  le  cafe  fi  veggono  tutte  di  una 
egual  fimmetria  . , 

Enfifbcim  è Città  piccola,  ma  vaga  fui  Fiume 
Ili  , tre  leghe  lontana  da  Colmar  , ferrata  da 
buone  Mura  e Folle  profonde  , con  un  Cartello 
che  la  difende.  Racconta  un  Viaggiatore  di  aver 
veduta  nella  Chiefa  di  quello  luogo  appefa  una 
pietra  del  pefo  di  libbre  150.,  la  quale  , fecon- 
do la  tradizione  di  quegli  Abitanti  , fi  dice  , 
che  nello  fcoppiarc  di  un  fulmine  fia  caduta  dalle 
nuvole  li  17.  Novembre  dell’  anno  1492. 

Murbach  è Città  mediocre  , appiè  delle 
Montagne  che  feparano  1’  Alfazia  dalla  Lorena  , 
quattordici  miglia  al  Libeccio  di  Colmar.  E'riguar- 
devole  per  la  fua  nobile  Badia  di  Monaci  Bene- 
dettini, che  per  efTere  ammerti , devono  far  pruo- 
va  di  nobiltà  tanto  dal  canto  di  padre  , che  di 
madre.  Il  fuo  Abate  è Principe  dell’ Imperio,  e 
Signore  della  Città  y infieme  con  le  altre  piccole 
di  Qtbvveìler , Luders , e Lautenbach  . 

Munfter  in  Gregorienthal  è Città  fimilmentc 
non  per  altro  rinomata  che  per  la  lua  Ba- 
dia di  Monaci  Benedettini  > dalla  cui  fon- 
dazione , fatta  nell’  anno  Ì60»  da  Childerico 
Re  di  Franzia  , riconofce  anche  il  luogo  la  fua 
origine  , eflendo  per  erta  divenuto  un  Principato 
dell’  Imperio  , dipendente  dall’  Abate  , il  quale 
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inficine  coi  membri  del  Configlio  regge  la  Cit- 
tà e tutta  la  Valle. 

llapofvvier , o Rttpofvveiler  > Contea  riguarde- 
vole con  tre  Cartelli,  per  l’ addietro  apparteneva 
ai  Conti  di  Rappoljìein  ; ma  poi , eftinta  la  loro 
Famiglia  , pafsò  nel  Conte  Palatino  di  Bircben- 
feld . 

Le  altre  Città  e Cartelli  dell’  Alfazia  Su- 
periore, fono  Keifersberga  , Turcbeirn  , Sennen  , 
Hcrlifheim  , Rìbenwir  , ec. 

Partiamo  ora  a vedere  quella  parte  di  Alfazia, 
che  giace  a Mezzogiorno  , e che  fi  nomina  la 
Sundgovia  , Provincia  anch’  ella  ceduta  ai  Fran- 
zefi  nella  Pace  di  Weftfalia  . 

II  Paefe  di  SUNDGOVIA  riguarda  a Levan- 
te il  Reno  i a Ponente  la  Contea  di  Mompel- 
liard  ; a Settentrione  l’ Alfazia  propria  ; e a Mez- 
zogiorno Bafilea  • Vi  fi  notano  tra  i luoghi  più 
confiderabili  Ferrei  , o Pfirt  , Capitale  di  tutto 
il  paefe  e con  titolo  di  Contea , il  cui  territo- 
rio è la  maggior  parte  bello  e fertile  . Suoi  pri- 
mi Signori  furono  i Conti  di  Mompelliard  ; 
indi  paffuta  nei  Vefcovi  di  Bafilea  , pervenne 
da  gran  tempo  negli  Arciduchi  d’  Auftria  ; ma 
effendofene  di  poi  impadroniti  i Franzefi  , fu 
ultimamente  da  Luigi  XIV.  in  ricompenfa  dei 
fegnalati  fervigj  prertatigli  dal  Cardinale  Maz- 
zarini  ceduta  in  piena  proprietà  a lui  e ai 
luoi  Succeffbri , infieme  coi  Balliaggi  e Signo- 
rie annefse  ; colla  riferva  però  al  Re  della 
Sovranità  e alto  Dominio  , per  cui  le  appella- 
zioni di  Giurtizia  vengono  portr.te  avanti  al 

Tri- 
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Tribunale  Regio  di  Colmar  ; ond’  è che  gli 
eredi  di  lui  godono  prefentemente  sì  nobile  giuv'- 
ridizione  , per  cui  la  Franzia  diede  alla  Cjifa 
d’  Auftria  la  fortuna  di  tre  milioni  di  Lire 
Franzefi  . 

Beff'ort  è la  Capitale  di  un  Balliaggio,  vicino 
alla  Franca-Contea  nei  confini  di  Mompelliard, 
e di  Porentrù  , fituata  appiè  di  un  monte  , 
ov’  è un  grande  e ficuro  palio  , che  conduce 
nella  Franca-Contea.  La  Piazza,  febben  piccola, 
è però  molto  importante;  ed  è conlideraca  come 
un  baluardo  della  Provincia.  Quindi  è che  aven- 
do Luigi  XIV.  conofciuto  di  quanta confeguenza 
ella  foflfe  per  coprire  le  due  Borgogne,  la  fece 
fortificare  dal  Marefciallo  di  Vauban  , il  quale 
a cagione  della  fua  figura  pentagona  e dell* 
eminenze  che  le  fovraftanno,  fu  obbligato  ad  in- 
ventare un  nuovo  fiftema  di  fortificazioni,  come 
riferifce  il  Signor  Pìganiol  de  la  Force  nella 
definizione  di  elfa  . 

Milbaufen  fu  una  delle  più  antiche  Città  Libe- 
re Imperiali , ma  dipoi  collegata  con  gii  Svizze- 
ri ; differente  però  da  un’  altra  di  tal  nome  eh’ 
efifte  nella  Turingia  . E'  fituata  in  bella  pianu- 
ra , fertile  di  biade  , di  vini  , c di  frutta  : è 
grande , ben  fabbricata  , e popolata  , adorna  di 
varie  Chiefe  , e di  begli  edifìzj  tanto  pubblici 
quanto  privati.  Si  crede,  che  il  fuo  nome  deri- 
vi dalla  quantità  dei  Molini  che  la  circondano, 
attefo  il  (ito  molto  acconcio  a tal  fine  ; coficchè 
venendo  ad  eflèr  riftretta  come  in  un’  Ifola  tra 
fiumicelli  da  ogni  parte  ? gl»  Aedi  canali  le  fer- 
vono 
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vono  per  Forte  di  difefa  , e le  fomminiftranò 
buona  copia  di  pefce  , e particolarmente  di 
Carpioni  . 

Huningen  è una  Fortezza  eccellente  alle  fponde 
del  Reno  , verfo  le  Frontiere  degli  Svizzeri  * 
piccola  però,  e comporta  foltantodi  un  centinaio 
di  cafe  , non  ertendo  fiata  nel  fecolo  patta- 
to'che  un  femplice  Villaggio.  Fu  ridotta  nello 
Rato  forte  in  cui  fi  ritrova,  da  Luigi  il  Grande 
dopo  la  pace  di  Nimega,  affine  di  aflìcurarfi  dell’ 
Àlfazia,  e di  facilitarti  il  patteggio  nella  Brifgo- 
via  ; opera  anche  quefta  dèi  fopraddetto  Ma- 
refciallo  di  Vauban  , defcritta  pure  dal  Signor 
Vìganìol  i E'  però  di  molto  pregiudizio  alla  Cit- 
tà di  Bafìlea  , poiché  le  è tanto  vicina  ; che 
l’ una  può  batter  l’altra  col  cannone. 

Si  notano  pure  nella  Sundgovia , Dattcnberga  , 
Grandvillard  , Altkìrch  , Tbart  , Manfmunfter  , ec* 

La  Contea  di  MOMPEL.L.IARD  ha  per  confini 
la  Franca-Contea  , la  Sundgovia  , la  Lorena  , 
e il  Principato  di  Porentrù  . Comprendeva 
in  altri  tempi  oltre  alla  Contea  di  Morti* 
pelliard  , anche  le  Signorie  di  Hericourt  , di 
Clermont,  diChaftelot,  de  l’Isle,  di  Blamont , di 
Grange,  ec.  che  venivano  poi  pofledute  dai  fuoi 
proprj  Signori;  ma  inforte  in  varj  tempi  diverfe 
pretenfioni  tanto  per  parte  dei  Duchi  di  Lore- 
na, quanto  di  altri  Principi  , furono  in  buona 
patte  occupate  .*  ed  ora  quello  Stato  , etténdo 
eftinta  la  linea  mafcolina  dei  Conti  di  Mompel- 
liard  , fi  ritrova  per  via  di  matrimoni  fuccef- 
fivi  pattate  ia  una  linea  cadetta  dei  Principi 

di 
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di  Wirtenberga,  ai  quali,  dopo  eflèrne  flati  cac- 
ciati dai  Franzefi  nel  i$8i  , reftò  confermato  il 
poflèflo  l’anno  169$.,  e dal  Collegio  dei  Prin- 
cipi dopo  varie  oppofizioni  venne  tuttavia 
accordato  il  Voto  e Seggio  nelle  Diete  dell’ 
Imperio. 

Mompelliard , fua  Capitale  era  per  1*  addietro 
di  molta  confiderazione , mentre  aveva  un  bellif- 
fìmo  Cartello  a foggia  di  Cittadella  che  per  la  fua 
lituazione  fopra  di  una  Rocca  affai  erta  e fcabrofa , 
fi  fendeva  in  certa  maniera  inefpugnabile . Anche 
la  Città  era  difefa  da  baftioni  , forte  , e terra- 
pieni ; ma  1’  una  e l’altra  rimafero  molto  rovi- 
nate dai  Franzefi  . La  fua  religione  è per  la 
maggior  parte  Calvinifta , e Luterana  . 

Tra  gli  altri  Stati  , che  compongono  il  Cif» 
colo  dell’Alto  Reno,  fi  annovera  pure  il  VESCO+ 
VADO  di  BASILEA  , il  quale  confina  a Setten- 
trione colla  Sundgovia  propria  ; a Ponente  con 
la  Franca-Contea  ; a Mezzodì  e a Levante  eoi 
Cantoni  di  Bafilea , Berna  , e Aluza.  Si  fuole 
dividere  in  due  parti;  cioè  nell’Elfgavia , e nelle 
Franche  Montagne;  ed  ha  per  Città  più  riguar- 
devoli  Porentrù,  Dtllemont  y e Lauflen . 

Vorentrù  è Città  di  mediocre  grandezza  , ma 
fenza  fortificazioni,  fuorché  di  un  Cartello  , ove 
il  Vefcovo  fa  di  ordinario  la  fua  refidenza . E‘  la 
Capitale  degli  Stati  di  querto  Prelato  , il  cui 
paefe  è del  tutto  feparato  dal  Corpo  Elvetico 
e dal  Cantone  di  Bafilea  , efTeodo  erto  Principe 
dell’  Imperio  e Membro  del  Circolo  dell’  Alto 
Reno  ; e comprendi  nel  fuo  Territorio  tra  le 

altre 
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altre  Signorie»  anche  la  piccola  Città  di  S. 
Urlano,  poco  da  etta  difcofta. 

Arltsheìm  , luogo  principale  della  Signoria  di 
Birfech  , fu  non  ha  molto  un  femplice  e 
piccolo  villaggio  ; ma  dopo  che  i Canonici 
titolari  della  Cattedrale  di  Baftlea  fi  portarono 
ad  abitarlo,  è divenuto  confiderabile  « Ciò  fuc- 
cedette  , perchè  avendo  nel  15*9.  la  Città  di 
Bafiiea  abbracciata  la  Riforma  , i Canonici  fi 
ritirarono  in  Friburgo,  donde  coftretti  dai  Fran- 
zelì  ad  ufcire  nel  1677.  vennero  allora  a rife- 
dere in  Arlesheim  , e quivi  fatta  fpianare  una 
parte  di  bofco  , erelTero  molte  cafe  ed  una 
Chiefa,  che  loro  ferve  di  Cattedrale  , ritenendo 
tuttavia  il  diritto  di  eleggere  il  Vefcovo  ; e le 
grolle  entrate  che  ricavano  dall’Alfazia , e dal  Can- 
tone di  Bafilea. 


/ 
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CAPITOLO  V. 

Si  deferivano  i Ducati  di  Lorena , e di  Bar; 
e tnfieme  la  Lorena  Franzefe . 


IL  Ducato  di  Lorena , il  quale  è anche  parte 
del  Circolo  dell’  Alco-Reno  , confina  col 
Ducato  di  Lucemburgo  verfo  Tramontana  ; con 
r Abazia  , col  Ducato  di  Due-Ponti  , e col 
Palatinato  verfo  Levante  ; colla  Franca-Contea 
ver/ò  Mezzodì  ; e colla  Sciampagna  a Ponente. 
Si  Rende  dal  grado  48.  fino  al  grado  49.  e 
minuti  50.  di  Latitudine  Settentrionale  ; onde 
abbraccia  più  di  cento  miglia  in  lunghezza  , e 
ne  ha  quafi  altrettanti  di  larghezza. 

L’  aria  della  Lorena  è fana  , e temperata  ; il 
paefe  però  è molto  ingombrato  da  monti  e 
felve,  maflime  dalle  montagne  di  Vauge  , che  la 
feparano  dall’  Alfazia  e dalla  Borgogna  ; e tra 
le  Selve  la  più  famofa  è quella  di  Ardenne.  Il 
terreno  per  altro  è ricco  e fertile  , producendo 
quantità  grande  di  grano,  vino  , e buoni  pafeo- 
li  . Nelle  montagne  pare  fi  truovano  miniere 
di  argento,  di  rame  , di  piombo  , e di  ferro  ; 
ma  quelle  di  ferro  fono  le  più  abbondanti  . Le 
Saline  poi  fono  sì  copiofe , che  il  Duca  ne  trag- 
ge  una  rendita  di  dugento  mila  feudi  all’  anno 
I Fiumi  principali  fono  il  Maes  , o Meufe  , il 
Voloj-,  la  Mofel/jy  il  Sar , il  Meurte , il  Saome , il 
lAaìdon , e la  Sella. 

Temo  X.  G 
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Il  nome  di  Lorena  , in  latino  Lotharingia  , fi 
dice  che  derivi  da  Lotario  fecondogenitodellTm- 
peradore  Lotario , e primo  Re  di  quello  Paefe  , 
il  quale  principiò  quindi  a chiamarli  Lot-reìcb 
dai  Tedefchi  , e Lot-reigne  dai  Franzefi  ; onde 
poi  con  facile  alterazione  fi  nominò  Lorena  . Fu 
in  altri  tempi  tenuta  per  una  parte  del  Belgio, 
o fia  delle  Fiandre  ; e i primi  abitanti  dei 
quali  a noi  fia  rimafia  qualche  memoria  , furo- 
no i Medionatrici  . Da  quel  tempo  fino  ai  dì 
nollri  la  comandarono, quando  i Franzefi  , quan- 
do gl’  Imperiali  ; e perciò  fi  truova  talvolta  an- 
noverata tra  le  Provincie  della  Franzia  , e tal- 
volta tra  quelle  dell’  Imperio  . Siccome  però  il 
Duca  di  Lorena  fu  da  gran  tempo  un  Principe 
dellTmperio  , e il  Ducato  è comunemente  fli- 
niato  parte  del  Circolo  dell’  Alto  Reno  , noi  lo 
depriveremo  qui  col  reftante  della  Germania  , 
tuttoché  in  quelli  ultimi  noftri  tempi  fia  flato 
da  efià  fmembrato  , e ceduto  interamente  alla 
Franzia. 

I Lorenefi  , come  il  loro  paefe  fi  truova  nelle 
vicinanze  della  Franzia  , imitano  tutte  le  mode 
della  medefima,  e non  parlano  quali  altra  lingua 
che  la  Franzefe  , tuttoché  il  loro  naturale  lin- 
guaggio  fia  piuttofìo  il  Tedefco.  Sono  per  natu- 
ra valenti , e di  robufta  complelfione  , e fi  con- 
siderano generalmente  dotati  di  ottimi  talenti . 
Al  vino  fono  più  dediti  dei  Franzefi,  non  tanto 
però  come  alcune  altre  Provinzie  della  Germa- 
nia ; c propellano  la  Religione  Cattolica  Ro- 
mana * 

Si 
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Si  divide  comunementa  la  Lorena  in  tre  par- 
ti , cioè  1.  La  Lorena  propria  . x.  Il  Ducato  di 
Bar  , o Bar~le-Duc . e 3.  La  Lorena  Franzefe  , 
che  confitte  principalmente  nei  tre  Vefcovadi  di 
Metz , Touly  e Verdun  . 

La  Lorena  propria  fi  foddivide  in  più  Balliag- 
gi  . 1.  di  Nancy  . i.  di  Vauge  . 3.  di  Vander- 
Vange.  e 4.  dei  Veiefi  riuniti.  Nel  Balliaggio  di 
Nancy  le  Città  primarie  fono 

Nancy  , Capitale  di  tutto  il  Ducato  , in  una 
Pianura  valla  pretto  al  Fiume  Meurte,  nei  gra- 
di 48.  minuti  4j.  di  Latitudine  Settentrionale , e 
nel  grado  fello  dal  Meridiano  di  Londra,  trenta 
miglia  all*  Olirò  di  Metz*  e fettanta  al  Ponente 
di  Strasburgo.  E'divifa  in  due  parti*  delle  quali 
una  chiamafi  la  Città  Vecchia  , o Città  Alta  , 
e P altra  la  Città  Nuova  , o Città  Batta  . Nella 
Vecchia  efille  il  Palazzo  del  Duca,  grande  e di 
pregiatillima  architettura  , fornito  elleriormente 
di  belliffime  pitture  . 11  fuo  ingretto  è molto 
magnìfico , e conduce  in  un  nobile  Cortile  orna- 
to con  belle  Statue  , fra  le  quali  una  più  delle 
altre  fi  ammira  , per  efler  formata  di  varj  pezzi 
uniti  infieme  con  tale  induftria,  che  fi  -può  tor- 
cere da  ogni  parte  , e farle  fare  qualunque  mo- 
to e pofitura  quanto  fe  fotte  un  uomo  non  già 
di  legno  , com’  ella  è , ma  in  fatti  vivente  . I 
giardini  all’  intorno  fono  quanto  può  concepirli 
belli  - La  Città  Nuova  è molto  più  fpaziofa  della 
Vecchia  , e meglio  fabbricata  , poiché  ha  un 
vago  e viftofo  quadrato  , in  cui  vanno  a mette- 
re tre  larghe  Itrade  ; ed  in  effa  fono  anche  le 
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Corti  di  Giulia,  il  Pal«*o  pubblico / diverfe 

, ,,  Chicfe , e il  Collegio  dei  PP*  Gefuiti  . La 
Chic  fa  Primaziale  di  Nancy  è 'tra  le  altre  la 
più  confiderabile  , eflendo  provveduta  di  grolle 
1 «Alte  tanto  pel  Primate , quanto  per  gli  Cancv- 
' r Vicari  la  collazione  ielle  eoi  Prebende 
fta  undici  mcG  dell'  anno  in  Futere  del  Duca, 

J ;i  mefc  folo  di  Aprile  in  quello  del  Capitolo. 
Vi  fi  numerano  diciaffette  Conventi  d.  vane 
I licioni  , e alcune  Badie  di  S.  fenederro  , la 
" Ina  delle  quali  «ori  in  quelli  no#r.  giorni  1 
uw  e dotto  p.  Abate  Agoftino  Cai- 
”r  che  dte’de  in  luce  tante  belle  ed  erudite 
Opere  , univcrfalmente  applaudite  e 
a:  Te  terati.  La  Chiefa  Collegiale  di  S;  Gior- 
da‘  WeUa  di  efler  veduta  per  gli  fontuofi 
§1°  Ltrfti  e maufolei  che  racchiude  dei  fuoi 
m°Vh?  Duchi  , e perchè  conferva  il  Corpo  di 
S^iberto  Re  di  Auftrafia  , quivi  traforato 
l'  Sj^etz  . La  Città  fu  dai  Franzefi  fortificata 

mirabilmente  all’ufo  moderno  , allorché  fe  ne 
impadronirono;  ma  quando  1 abbandonarono  ne 
Trattato  di  Rifvvich  , reftò  accordato  , che 
fortificazioni  foflero  demolite  . Luigi  XIII.  Re 
j-  Franzia  la  prefe  nell’  anno  e d allora 

i Franzefi  la  pofledettero  col  reftante  del  Ducato 
fino Tuafi  alla  fine  del  fecole  In  quel  tempo 
eli  fletti  Franzefi  1’  avevano  fatta  fede  di  uno 
dei  loro  Parlamenti,  e vi  ftabihrono  una  Came- 
ra dei  Conti  , come  nelle  altre  Provinzie  da 

loio  conquiftate.  . r - . r-- 

s.  Nic.fi.r , Città  aperta  e fpaz.oli 
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Meurte , fci  miglia  allo  Scirocco  di  Nancy . 
Quivi  concorre  di  continuo  gran  numero  di 
pellegrini  per  fare  le  lord  divozioni  a S.  Nicco* 
la  Protettore  del  luogo , il  quale  fu  Vefcovo  di 
Mira  in  Licia,  e grande  impugnatore  deirerefia 
di  Ario  nel  Concilio  Niceno. 

Roficrs  fui  medefimo  Fiume  Meurte  , miglia 
dodici  allo  Scirocco  di  Nancy  , riguardevole  per 
le  fue  Saline. 

Caflel  Saliiu  , fituata  al  Fiume  Sella  , riguar- 
devole pure  per  le  fue  copiofe  Saline  , per  cui 
gli  antichi  Principi  di  Borgogna  fuoi  Signo- 
ri portavano  il  titolo  , che  ritiene  anche  oggidì 
i’Imperadore  , il  quale  dopo  gli  altri  fuoi  titqli 
fi  dà  quello  ancora  di  Dominus  Portiti  Nuotiti  & 
Salinarum. 

LunevìlUy  Città  vaga  ed  amena  , fette  migli» 
allo  Scirocco  di  Rofiers  ; dove  per  lo  più  il 
Principe  folea  fare  la  fua  refidenaa  , mafiime  in 
tempo  di  guerra  * e quando  i Franzefi  tenevano 
guarnigione  in  Nancy  . 11  Palazzo  Reale  fu  in 
gran  parte  danneggiato  da  un  incendio  nel  1718. 
Ma  il  Duca  defunto  lo  riftaurò  in  forma  affai 
più  magnifica  di  quello  era  per  lo  addietro  , 
coficchè  anche  al  prefente  il  Re  Stanislao  vi 
tiene  fovente  la  fua  Corte. 

Vaudemont  , Città  aperta  , e capitale  di  un 
Principato  dello  fteflò  nome  , che  fi  dà  ufùal- 
mente  per  Appanaggio  a qualche  Cadetto  dell.» 
Cala  di  Lorena. 

Le  altre  Città  di  maggior  nome  nel  Balliag- 
gio  di  Nancy  fono  Nomtnj  al  Fiume  Sella., 
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decorata  col  titolo  di  Marchefato  , Blamont  , 
Capitale  di  una  Contea  dello  ftcdo  nome  ; 
Mojenwik  al  Fiume  Sella  , e Vezelife. 

Nel  Balliaggio  di  Vauge  le  Città  primarie 
fono 

i.  AI irecourt  , fituata  al  Fiume  Maidon  , non 
lungi  dalle  radici  del  monte  Vauge,  venti  e più 
miglia  al  Libeccio  di  Nancy  . Si  crede  comu- 
nemente edere  luogo  adài  antico,  fe  non  altro, 
per  le  conghietture  , che  fi  traggono  dal  fuo 
vocabolo  Latino  Mercuri/ Curtis : febbene  pero  gli 
antichi  non  ne  fanno  menzione  ; contuttociò  è 
uno  dei  principali  della  Lorena  , almeno  riguar- 
do al  paefe  , in  cui  pochi  fono  quelli  che  gli 
fieno  del  tutto  uguali  *.  Neufcbatcl , al  Fiume 
Maes  predo  ai  confini  di  Sciampagna  . 3.  Remi - 
remoitt  , alla  Mofelia  , appiè  pure  del  monte 
Vaure  , quaranta  in  cinquanta  miglia  allo  Sci- 
rocco di  Nancy,  riguardevole  per  una  Badìa  di 
Gentildonne  , che  hanno  la  libertà  di  abbando- 
nare il  Moniftero  , e maritarfi  , eccettuatane  la 
Badeda  , la  quale  ha  la  temporale  non  meno, 
che  la  fpirituale  giurifdizione  fopra  la  Città  , e 
fopra  il  Paefe  allo  intorno.  Tutte  le  Religiofe  , 
quando  vogliono  edere  ammede , deono  provare 
la  loro  nobiltà  per  quattro  generazioni . Le  altre 
Città  di  qualche  nota  nel  Balliaggio  di  Vauge, 
fono  Charme s , Efpìnal  , S.  Diey , Rao»  , e Fon - 
tenay  . 

Nel  Balliaggio  di  Vandcrvange  le  Città  prin-r 
cipali  fono  1.  Vandervange  al  Fiume  Sar , trenta 
miglia  al  Greco  di  Metz  . a.  Bitcb  , Città  pic- 
cola 
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cola  fulle  frontiere  dell’  Alfazia  , e Capitale  di 
una  Contea  dello  ftefio  nome. 

Nel  Balliaggio  dei  Paefi  riuniti  le  Città  più 
cofpicue  fono  i.  Savcrden  alle  frontiere  deli’ 
Alfazia  , quaranta  in  cinquanta  miglia  al  Greco 
di  Nancy  , Capitale  di  una  Contea  , che  porta 
lo  fteflò  nome.  a.  Sarbruk , Capitale  pure  di  un’ 
altra  Contea,  feffànta  miglia  al  Greco  di  Nancy. 
La  Città  è difefa  da  un  Caftpllo  ; e anticamen- 
te la  pofiedey»  un  Ramo  della  Famiglia  di 
Najfavv  , il  quale  quindi  fi  nominava  Conte  di 
Sarbruk  . 

Il  Ducato  di  BAR  è fiato  fempre  dall’  anno 
1475.  unito  a quellp  di  Lorena  . Anche  quello 
fi  divide  in  quattro  Balliaggi  , che  fono  t.  Bar * 
a.  Bajftgne.  3.  S,  Michele  . 4,  e Clermont . 

Nel  Balliaggio  di  Bar  le  Città  più  ragguarde- 
voli fono  x.  Bar-le-Duc , Capitale  del  Paefe  , in 
un  lito  elevato  alle  fponde  del  Fiume  Ornai»  , 
incirca  quaranta  miglia  al  Ponente  di  Nancy  ; 
Città  vaga  y ben  fabbricata  e fortificata  da  un 
Cafiello,  con  Chiefa  Collegiata  c Seminario  di 
Studenti.  Quivi  era  la  Camera  dei  Conti  , e il 
Tribunale  di  un  Sinifcalco  , quando  il  Paefe 
ubbidiva  alla  Franzia.  z.  Ligny,  otto  miglia  allo 
Scirocco  di  Bar-le-Duc  . 3.  Comercy  , fituata  al 
Fiume  Maes  , miglia  venticinque  al  Ponente  di 
Nancy  , Capitale  di  un  Principato  che  fu  fug- 
getto  al  Principe  Carlo  di  Lillebone  della  Fa- 
miglia di  Lofena  , il  quale  morì  valorofamente 
al  fervigio  di  Cefare  in  Italia  nella  battaglia 
prefiò  a Luzzara  l’  anno  1701.  4.  Dani  iris  , al 
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Fiume  Seaux  , cinque  miglia  al  Libeccio  di 
Ligny  . 

Nel  Balliaggio  di  Bajftgne  , le  Città  migliori 
fono  i.  Mothe,  edificata  fopra  una  rupe,  trenta 
miglia  all’  Oflro  di  Nancy  . a.  Gondrecourt  fui 
Fiume  Ornain. 

Nel  Balliaggio  di  S.  Michele  le  Città  più 
rinomate  fono  x.  S.  Michele  , al  Fiume  Maes  , 
miglia  ventifette  al  Ponente  di  Nancy  , riguar- 
devole per' un  belliffimo  Moniflero  dell’  ordine 
di  S.  Benedetto,  a.  Pontamujfon  , Capitale  di  un 
Marchefato  dello  Beffo  nome,  alla  Mofella  , mi- 
glia dodici  al  Maeflro  di  Nancy  ; Città  aperta  , 
ma  vaga  , che  ha  il  vantaggio  di  una  celebre 
Univerfità  , dove  fi  mantengono  Profefiori  per 
ogni  Scienza.  Quivi  fono  due  Badie  affai  ricche 
oltra  diverfe  fontuofc  Chiefe.  Nel  fecolo  undeci- 
rao  però  fu  affai  più  pregiabile  e forte,  c quan- 
do era  poffeduta  da  Luigi  di  Mufiòn  , che  in- 
ficine aveva  Mompelliard  . Da  quello  difcende- 
vano  i Conti  e Duchi  di  Bar  , la  cui  poflerità 
mafcolina  finì  nei  fecolo  decimo  quinto  , dopo 
aver  regnato  con  grande  onore  pel  corfo  di  qua- 
trocento  anni  ; e da  quella  Beffa  Fortezza  deri- 
varono il  loro  nome  i primi  Antenati  dei  Conti 
di  Bar.  3.  Hatten  le  Chatel , quindici  miglia  al 
Maeflro  di  Pontamuflòn , Capitale  di  un  piccolo 
Marchefato  . 

Nel  Balliaggio  di  Clermont  le  Città  miglio- 
ri fono  1.  Clermont,  fituata  al  Fiume  Ayr  , Ca- 
pitale di  una  Contea  . a.  Varenne  , allo  Beffo 
Fiume  . 

Anche 
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Aneli»  la  Lorena  Franxtfe  fi  fuole  dividere  in 
due  parti;  cioè  nei  tré  Vefcovadi  di  Metz,  Toul , 
e Verdun  , con  Saar-Louìs  e a.  nel  Paefe  di 
Bar*Franzefe  . Alcuni  però  ve  ne  aggiungono 
una  terza,  cioè  il  Lucemburgo  Franzefe;  ma  noi 
di  quello  parleremo  a luogo  più  proprio. 

Quelli  tre  Vefcovadi,  che  giacciono  alla  parte 
Occidentale  della  Lorena  propria  , tra  la  Mota 
e la  Mofella  in  forma  di  un  triangolo  , fono 
(lati  in  altri  tempi  friggerti  all'  Imperio  Germa- 
nico ; ma  1’  anno  ijja.  Enrico  II.  Re  di  Fran- 
ila vedendo  1’  Irnperadore  impegnato  nella  guer- 
ra contro  ai  Protellanti  della  Germania , approf- 
fittatofi  della  occafione  , s’  impadronì  di  quelle 
tre  Diocefi  , che  dappoi  rellarono  Tempre  fotto  1’ 
ubbidienza  della Franzia,  colla  riferva  però  anche 
i Vefcovi  del  loro  dominio  . Veramente  1’  anno 
*55?-  Carlo  V.  fece  ogni  sforzo  per  riacquillarli , 
al  qual  fine  pofe  1’  afl'edio  alla  Città  di  Metz; 
ma  vi  riufeì  così  infelicemente  per  1*  inganno 
ufatogli  dal  Comandante  della  Piazza  , che  fi» 
anzi  necellitato  di  levare  1’  alTedio  con  gran 
disfacimento  del  fuo  efercito  , e con  difeapito 
della  fua  gloria  ; cosicché  dovette  fofferire  il  rof- 
fore  , che  i Franzelì  gli  cagionarono  producendo 
alcuni  veri!  fatirici  . Qualche  Politico  ebbe  an- 
che a dire  , che  quello  difpiacere  podi  avergli 
accrefciuto  il  motivo  di  formare  il  difegno , che 
cinque  anni  dopo  pofe  in  efecuzione,  di  ritirarli 
colla  rinunzia  della  Corona  , a finire  i fuoi 
giorni  in  un  Convento;  giacché  in  quell’  incon- 
tro aveva  conofeiuto  di  non  elìère  più  quell’ 
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Eroe  invincibile  > che  fi  era  dimoftrato  per  lo 
paflàto  . Tra  gli  altri  verfì  , alcuni  alludevano 
alla  fua  divifa , Plus  ultra  , pretendendo  con  efli 
lignificare  , che  dinanzi  alla  Città  di  Metz  egli 
aveva  ritrovato  i limiti  alle  Tue  gloriofe  vitto- 
rie ; e fono  i feguenti . 

Quìi  quaris  melai  ? Urbi  efi , qua  Meta  vocatur  « 
Herculis  optafti  longas  tranfirc  columnas, 

Sifie  graduiti  Metis  , bete  libi  meta  da  tur  . 

Le  Città  notabili  che  fi  comprendono  nei  tre 
fuddetti  Vefcovadi,  fono 

Metz  t Capitale  della  Lorena»  Franzefe,  nel  fito 
dove  fi  unifeono  i due  Fiumi  Mofella  e Sella  r 
venticinque  miglia  al  Settentrione  di  Nancy  « 
Era  nei  tempi  antichi  Città  Libera  Imperiale  , 
ma  ridotta  all’  ubbidienza  della  Franzia  1’  anno 
fuddetto  15  y 2.  fu  pofeia  confermato  il  dominio  al 
Re  Criftianiflìmo  col  trattato  di  Munfter  1’  anno 
1648.  Non  fi  può  dubitare,  che  l'otto  1’  Imperio 
Romano  ella  fofle  molto  celebre,  poiché  Tacito 
nel  libro  4.  della  fua  Storia  la  chiama  col  titolo 
di  Socia  Civitas  , Città  Alleata  del  Popolo  Ro- 
mano ; e Ammiano  Marcellino  la  ftimó  tanto  , 
che  l’antepofe  a Treviri  fua  Metropoli  ; ma  è 
ben  vero , che  dopo  di  efière  fiata  sì  florida  , fu 
interamente  rovinata  dagli  Unni  fotto  Attila 
loro  Re  . Anche  gli  avanzi  delle  fue  antichità 
fanno  teftimonianza  del  fuo  primiero  fplendore  ; 
anzi  un  antico  Manofcritto  , che  fi  conferva 
nella  Badìa  di  S.  Sinforiano,  e che  contiene  la 
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vita  di  S.  Clemente  , fa  menzione  di  un  fon» 
tuofo  Anfiteatro  , che  in  efia  fi  ritrovava;  . Nel 
tempo  che  Luigi  XIV.  faceva  icavare  le  fonda» 
menta  per  le  fortificazioni  , fi  ritrovarono  parec- 
chie fepolture  con  antiche  Ifcrizioni  Latine  , 
dentro  cui  eranvi  diverfe  forte  4*  urne  di  finif- 
lìma  argilla  , ognuna  delle  quali  conteneva  due 
o tre  monete  d'Oro,  di  Argento ,.  .0  di  piombo, 
che  molti  degli  abitanti  confervano  tuttavia  in- 
fieme  con  altre  cofe  più  rare  e pregevoli  . 

Nel  villaggio  di  Joui  , per  dove  fi  palla  a 
Ponramuflon , fi  vede  il  refiduodi  un  Acquidotto 
di  altezza  firaordinaria  , e foftenuto  da  due  or- 
dini di  archi  l’uno  fopra  l’altro  , che  per  quan- 
to può  conghietcurarfi , farà  fiato  una  delle  firttt- 
ture  più  ragguardevoli  , che  fi  fieno  giammai 
vedute  . Il  volgo  , che  non  arriva  a conofcere 
1’  ufo  per  cui  era  fatto , lo  chiama  il  Ponte  del 
Diavolo  , perchè  la  maggior  parte  di  quei  cre- 
duli abitanti  è perfuala  , che  il  Diavolo  ne  fi* 
fiato  1’  artefice  con  averlo  fabbricato  in  una 
notte  . Anche  dopo  la  diffrazione  di  Attila  , 
quella  Città  era  fiata  ridotta  tre  volte  maggiore 
di  quello  fia  prefentemente  ; con  tutto  ciò  non 
lafcia  di  eflère  anche  in  oggi  aflfai  ampia  , 
ricca  , e delle  più  deliziofe  . 

La  fua  circonferenza  è di  circa  tre  miglia 
Franzefi  ; le  fortificazioni  , di  cui  è munita 
d’  intorno  fono  bensì  antiche  e irregolari  , ma 
a quelle  ne  fono  fiate  aggiunte  diverfe  moder- 
ne, infieme  con  una  molto  valida  Cittadella;  Jq 
firade  però  fono  angufie  anzichenò , e le  cafq 
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febbricnte  all’antica.  La  Chiefa  Cattedrale  è un 
edilìzio  di  una  venerabile  antichità  , in  cui  fi 
vede  tra  le  altre  cofe  il  fonte  Battefimale  di 
Porfido  tutto  di  un  pezzo  di  dieci  piedi  lungo  . 
Nella  Città  fono  fedici  Parrocchie  ; fette  Moni- 
fierj  di  Religiofe > oltre  a diverfi  Conventi  di 
Frati  , e contiene  poco  meno  di  trenta  mila 
perfone  . I Proteftanti  ancora  avevano  le  loro 
Chiefe,  e participavano  del  governo  ; ma  ora  , 
che  vi  fi  è ftabilita  interamente  la  Cattolica 
Religione,  eflì  appena  vengono  tollerati. 

Il  Vefcovado  di  Metz  Suffraganeo  dell’  Arci- 
vefcovado  di  Treviri  è uno  dei  più  riguarde- 
voli  tra  quelli  di  cui  fpetta  al  Re  la  elezione  , 
avendo  anneflò  il  titolo  di  Principe  dell’  Impe- 
rio , e godendo  annualmente  della  rendita  di 
circa  ottanta  mila  Lire  di  Franzia  . La  Diocefi 
è valla  , poiché  abbraccia  una  parte  della  Lore- 
na , e quella  parte  della  Città  di  Pontamuflòn 
che  giace  al  Ponente  della  Mofella  , come  pure 
Thionville,  Vie  , la  Lorena  Tedefca  , la  Pro- 
vincia della  Sarra  , e diverlì  Principati  dell* 
Imperio  . E'  divifa  in  cinque  Arcidiaconati  , e 
in  ventidue  Arcipretati  , che  infieme  compren- 
dono circa  feicentoventi  Parrocchie  . La  fon- 
dazione di  quello  Vefcovado  , quando  fi  voglia 
Credere  a quei  Popoli  , fi  attribuire  a S.  Cle- 
mente , difcepolo  di  S.  Pietro  , perchè  fecondo 
la  loro  tradizione  egli  ne  fu  il  primo  Vefcovo  . 
Oggidì  pure  ofservano  un  coftume  antichiflìmo 
di  fare  ogni  anno  una  folenne  proceflìone  nel 
giorno  fel? ivo  di  S’.  Marco  , portando  in  efsa 
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con  gran  pompa  una  pelle  che  fono  perfuafì 
piamente  efsere  quella  di  un  Dragone  , da  cui 
in  tal  giorno  fono  (lati  liberati  dallo  ftefso  S. 
Clemente  , che  ancor  viveva  . Dicono  , che 
quello  Santo  gli  abbia  data  morte  inolio  a pietà 
dal  vedere  le  firagi  deplorabili,  che  quel  moftro 
faceva  in  quei  contorni  , e dalla  deflazione 
totale  della  fua  Città  . 

Saar-Louis  , venticinque  miglia  al  Grtco  di 
Metz  , è una  buona  Fortezza  , eretta  da  Luigi 
XIV.  1’  anno  1680.  e confermatagli  pofcia  col 
trattato  di  Rifvvich. 

Toul  , fituata  dieci  miglia  al  Ponente  di 
Nancy , è Sede  Vefcovile  , il  cui  Vefcovo  porta 
il  titolo  di  Conte  , ed  è Suffraganeo  dell’  Ar- 
ci vefcovo  di  Treviri  . E'  una  Piazza  grande  ; 
ma  non  ha  altre  fortiiicazioni  che  le  femplici 
Mura  . 

Vaucoleurs  è Città  piccola  al  Fiume  Maes , 
nel  Territorio  del  Vescovado  di  Toul  , vicino 
alla  quale  fi  truova  il  villaggio  d’  Arco  , dove 
nacque  la  famofa  Giovanna  d’  Arco  , detta  con 
altro  nome  la  Donzella  di  Orleans  , che  riaccefe 
il  coraggio  quali  eftinto  dei  Franzefi  , quando 
gl’  Inglefi  fi  erano  renduti  padroni  della  mag- 
gior parte  della  Franzia. 

Verdun,  fituata  fui  Fiume  Maes,  trenta  miglia 
al  Ponente  di  Metz  , ha  parimente  un  Vefco- 
vo, che  porta  il  titolo  di  Conte  , ed  è Principe 
dell’  Imperio  . La  Città  è mediocremente  ben 
fabbricata . 

In 
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In  quella  parte  di  Bar  , che  foggiare  alla 
Franila  , giace  la  Città  di  Stenaj  Capitale  del 
Paefe  * fituata  al  Fiume  Maes  , fediti  miglia 
al  Maeflro  di  Verdun  , la  quale  fu  dai  Fran- 
teli fortificata  in  miglior  forma  di  quello  era 
prima  che  loro  appartenesse  * Oltre  a quella 
vi  è Jametz.  Città  piccola  * ma  con  buone  for- 
tificazioni verfo  le  frontiere  di  Lucemburgo  , tra 
Stenay  , e Damvilliers. 

I titoli  dei  Sovrani  della  Lorena  fono:  Duca 
di  Lorena  e di  Mirecourt  , Duca  di  Calabria  , 
di  Bar,  e di  Gheldria  ; Marchefe  di  Pontamuf- 
fon  e di  Nomeny  ; Conte  di  Provenza  , di 
Vaudemont  , di  Blamont  , di  Zuftcn  , di  Saar- 
vverden  , e di  Salm  . 11  Principe  di  Vaude- 
mont i il  Principe  di  Elboeuf , e il  Conte  di 
Harcourt  fono  rami  della  Reai  Cafa  di  Lo- 
rena . 

Sino  dal  Secolo  Undecimo  fu  il  governo  duella 
Lorena  conceduto  con  titolo  di  Ducato  dall’ 
Imperadore  Enrico  il  Negro  a Gerardo  d’  Alfa- 
zia , Conte  di  Caftinach  , come  quegli  che  pofi- 
fedeva  molti  beni  confiderabili  nella  Provincia 
verfo  la  Sara  , che  dappoi  fi  chiamò  la  Lorena 
Tedefca  , donde  credefi  eh’  ei  fofse  originario  . 
Quello  Gerardo  era  di  una  delle  più  nobili  pro- 
sapie di  quel  Paefe  , che  anzi  un  Autore  fuo 
contemporaneo  lo  fa  Zio  dell’  Imperadore  Cor- 
rado ; e la  pofterità  di  lui  continuò  per  linea 
retta  mafcolina  fino  a Carlo  I.  Quelli  non  lafció 
le  non  Ifabella  unica  Figliuola,  dalla  quale  di 
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grado  in  grado  pafsò  il  Ducato  fucceflìvamente 
in  Carlo  Conte  di  Vaudemont  * che  prefe  il 
titolo  di  Duca  di  Lorena  col  nome  di  Carlo 
III.  noto  già  a fufficienza  per  le  fue  difavven- 
ture  cagionategli  dalle  armi  Franzefi  , dalle 
quali  fu  fpógliato  , e cacciate*  dai  fuoi  Stati  , 
finattantocchè  fi  obbligò  in  lin  trattato  nell' 
anno  i 662.  di  cedere  dopo  la  fua  morte  al  Re 
Luigi  il  Grande  i Ducati  di  Lorena,  e di  Bar. 
In  fatti,  morto  quello  Principe  nel  1675.,  pretefe 
il  Re  fuddettò  a lui  doverfi  la  fucceflione  degli 
accennati  due  Ducati  in  virtù  del  mentovato 
trattato  , e ne  prefe  in  confeguenza  il  pofsefso  . 
Seguì  poi  un  altro  trattato  nel  1679.  tra  la 
Franzia  e l* Imperio,  in  cui  fi  convenne  , che 
dovefsero  rcftituirfi  al  Principe  Carlo  Leopoldo 
di  Lorena  tutti  quegli  Stati  , che  pofsedeva  il 
Duca  Carlo  fuo  Zio,  alla  riferva  Tolamente  di 
Nancy,  e di  alcuni  altri  luoghi;  ma  non  avendo 
voluto  quello  Principe  accettare  tali  condizioni, 
fu  dai  Franzefi  parimente  tenuto  fuori  dei  fuoi 
fiati  come  il  fuo  precefsore.  Entrato  poi  al  fer- 
vigio  delle  Armi  Cefaree  , fu  dall’  Imperadore 
creato  Generaliflìmo  delle  fue  Truppe  contra  la 
Franzia  , e la  Turchia  : nel  qual  impiego 
fece  tali  prodezze  , mafirme  contro  ai  Tur- 
chi , che  rendette  immortale  il  fuo  nome  , 
avendogli  aftretti  a levare  V afsedio  di  Vien- 
na ; dopo  le  quali  finì  di  vivere  nel  1690. 
Leopoldo  Giufeppe  Carlo  fu  rimefso  negli  Stati 
paterni  in  vigore  del  trattato  di  Rifvvik  l’anno 
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1697.  con  patto  però  , che  fe  ne  demolifsero 
le  fortificazioni  , e che  alla  Franzia  reflafse 
la  libertà  di  far  marciar  le  fue  truppe  per 
mezzo  alla  Lorena  , quando  volefse  fpedirle  in 
Alfazia  ; di  maniera  che  quel  Ducato  rimaneva 
con  ciò  efpofto  fempre  ad  ogni  beneplacito  del- 
la Franzia  . Ma  finalmente  nei  noftri  giorni 
feguì  un  total  cangiamento,  perchè  dal  prefente 
Duca  Francefco  Stefano,  Genero  di  Sua  Maeftà 
Cefarea , di  cui  prefe  in  Ifpofa  l’Arciduchefsa  fua 
primogenita,  e Generaliflìmo  delle  fue  Truppe 
contra  gl’ Infedeli  , fu  la  Lorena  tutta  intera- 
mente ceduta  alla  Franzia  col  trattato  di  Vien- 
na l’anno  1735.  con  patto  però,  che  il  Re  Cri- 
ftianifiìmo  rinunziar  debba  all’ufo  del  Voto,  e 
Confefso  nelle  Diete  deilTmpeno.  Il  Duca  Ste- 
fano all’  incontro  ebbe  in  rifarcimento  il  Gran 
Ducato  di  Tofcana,  e di  quello  entrò  in  pof- 
fefso  nel  1737.  avendone  in  tal  anno,  ai  12.  di 
Luglio  il  Principe  di  Craon  fuo  cugino  prefa 
in  nome  del  Duca,  e dei  fuoi  difeendenti  la 
inveflitura,  e ricevuto  dal  Senato  e dai  Magi- 
Arati  di  Tofcana  adunati  tutti  nel  gran  Salone 
del  Gran-Ducale  Palazzo  1’  omaggio  , e giura- 
mento di  fedeltà  ; avvegnaché  alli  9.  feguita  era 
la  morte  di  Giovanni  Gaftone  VII. , ed  ultimo 
Gran  Duca  della  illuflre  Cafa  de’  Medici . Fu 
di  più  tuttavia  ftipulato,  che  nonollante  a que- 
lla ceflione , il  Duca  Stefano  abbia  a ritenere 
nella  Lorena  alcuni  Balliaggi  contigui  verfo  le 
frontiere  dell’ Alfazia , da  dover  cfser  eretti  in 
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Principati,  per  cui  la  fua  Cafa  conferverà  il 
jus  di  Voto  e di  Confelso  come  innanzi  nelle 
Diete  dell’ Imperio.  Ora  qui  conviene  avvertire, 
che  avendo  voluto  1’  Imperadore  e la  Franzia 
acquietare  le  grandi  contefe  , che  in  quello 
tempo  ardevano  tra  il  Re  Augufto  III.  di  Polo- 
nia e il  Re  Stanislao  Lezczinski,  per  le  pretefe 
di  amendue  a quel  Trono  ; fu  conchiufo  dai 
fuddetti  Potentati  , che  il  Re  Augufto  rimanga 
in  pofteftò  del  Trono  delia  Polonia , e che  il  Re 
Stanislao  , cedendo  il  diritto  di  quella  Corona 
al  fuo  Competitore  , con  ritenere  però  il  titolo 
di  Re  , abbia  ad  effere  invertito  , e godere  fua 
vita  durante  gli  Stati  della  Lorena  ,.  i quali 
pattar  debbano  dopo  la  fua  morte  immediata- 
mente nella  Franzia.  In  virtù  pertanto  di  que- 
llo trattato  fu  nel  1737.  adi  8. /di  Febbrajo 
dal  Conte  di  Meshek  Gran  Marefciallo  del  Re 
Stanislao  prefo  in  fuo  nome  i!  poflefTo  e giu- 
ramento attuale  dai  Sudditi;  e dal  Signor  della 
Galaiziere  Plenipotenziario  della  Franzia  prefo 
il  portello  e giuramento  eventuale  per  Sua  Mae- 
fta  Criftianiftima  , colle  folite  formalità,  e pre- 
via la  lettura  di  una  Patente  del  Duca  di  Lo- 
rena , con  cui  Sua  Altezza  Reale  aflolveva  quei 
Sudditi  dal  giuramento  di  fedeltà  , che  predato 
gl»  avevano  per  lo  innanzi,  i quali  però  dimo- 
ftrarono  molta  tenerezza  , fpargendo  lagrime 
quando  udirono  nella  Orazione  pronunziata 
nella  fagra  funzione  quelle  parole,  Stanislao  Regi 
noftro , invece  di  Francifco  Duci  noftro  , che  tanto 
Tomo  X.  H ama- 
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amavano  ; e allora  anche  fi  fentì  intuonare  per1 
la  prima  volta  Demine  Salvum  fac  Regem  , in 
Vece  di  Dvcem  , attefochè  il  Principe  Stanislao  , 
che  oggidì  felicemente  governa  , porta  i titoli 
di  Re  di  Polonia,  e di  Duca  di  Lorena,  di 
Bar  , ec. 
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DEL  BASSO  RENO, 

O S 1 A 

DEL  CIRCOLO  ELETTORALE 

DEL  RENO. 


IL  Circolo  del  Baffo  Reno  chiamali  altramen- 
te , e forfè  meglio,  il  Circolo  Elettorale  del 
Reno  . Egli  è un  Paefe  bensì  differente  , c fe- 
parato  dal  Circolo  dell’  Alto  Reno  poco  fa 
deferitto  , ma  fono  tuttavia  entrambi  così  fra- 
mifchiati  e confort  1’  uno  coll’  altro  , a cagione 
che  tutti  e due  corteggiano  di  qua  e di  là  delle 
fponde  del  Reno  , che  farebbe  inutile  il  rintrac- 
ciare di  a/Tegnarne  precifamente  i limiti  ; il 
perchè  farà  più  fpediente  il  dirtinguerlo  in  quat- 
tro Elettorati  , che  fono  i.  quello  del  Palatinata 
del  Reno  , i.  quello  di  Magonza  , 3.  quello  di 
T reveri , e 4.  quello  di  Colonia. 
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CAPITOLO  PRIMO. 

Limiti  , Aria  , e Prodotti  del  Palatinato  del  Reno  : 
fua  triplice  divisone  nei  due  Vefcovadi  di  Spira , 
e di  'Worms  ; nelle  Poffcjjtoni  dei  Conti  Palati- 
ni ; e nelle  Poffe/Jtoni  Elettorali  : ed  una  fuccinta 
notìzia  delle  famiglie  Palatine. 

I L Palatinato  del  Reno,  in  quanto  anche  ab- 
1 braccia  le  fuddette  Poffellioni , e i Vefcovadi 
di  Spira  e di  Worms  , ha  per  fuoi  limiti  gli 
Arcivefcovati  di  Magonza  e di  Trcviri  a Tra- 
montana; la  Francoiùa  e la  Suevia  a Levante; 
V Alfazia  colla  Lorena  a Olirò  , e a Ponente  ; c 
fi  Bende  più  di  cento  miglia  in  lunghezza,  e 
circa  fedanta  in  larghezza  . Lo  chiamiamo  Pala- 
tinato Baffo  per  diflinguerlo  dal  Palatinato 
Alte?  ,•  o vogliamo  dire  Palatinato  Bavaro  già 
deferitto  . L’  Aria  , il  Terreno  , e i Fiumi  che 
bagnano  quello  Paefe  , tutti  concorrono  a ren- 
derlo una  delle  più  ricche  , e più  amene  Pro- 
vincie dell’  Imperio  ; infelice  in  quello  folo  , 
che  appunto  per  effer  tale  eccita  P appetite*  e 
1*  ambizione  delle  vicine  Potenze  a tentar  ogni 
via  per  poffederlo  ; ciocché  lo  rendette  fovente 
nel  fecolo  paffato  un  teatro  di  fangue  e di 
miferia  , effendo  fiate  in  tali  incontri  demolite 
la  maggior  parte  delle  fue  vaghe  Cittadi  , e 
fcacciati  i miferi  Nazionali  per  dar  luogo  ai 
Franzefi  e ad  altri  Venturieri  ; del  che  faremo 
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qualche  menzione  , parlando  fpezial mente  della 
diftruzione  della  Città  di  Spira  . Le  Colline  di 
quello  Palatinato  fono  dappertuto  piantate  di 
Vigne,  dalle  quali  fi  tragge  quel  tanto  pregiato 
licore , che  palla  nelle  parti  di  Europa  col  nome 
di  Vino  del  Reno  . Le  Valli  producono  in  gran 
copia  ogni  forta  di  grani , e di  frutta  . Le  Le- 
pri , i Cervi  , i Daini  , c le  altre  cacciagioni 
abbondano  nelle  loro  Selve  . Nelle  Montagne 
non  vi  mancano  miniere  di  varj  metalli  ; e i 
Fiumi  Reno , e Nekar  , oltra  il  pefee  che  fom- 
minillrano  in  abbondanza  , danno  loro  il  como- 
do di  condurre  per  acqua,  e trafportare  in  altri 
luoghi  con  fomma  facilità  le  mcrcatan2ie  . Nei 
contorni  pure  di  quello  Palatinato  , poco  lungi 
da  Spira  e da  Eilderberga  » fi  truova,  per  quanto 
fi  legge  nel  libro  delle  delizie  di  Leidem  , in 
certi  luoghi  arenofi  una  pietra  , detta  Oflifraga; 
che  per  la  fua  virtù  e proprietà  è veramente 
mirabile  \ ed  afierifee  1’  Autore  di  detto  libro  , 
che  una  di  tali  pietre  fi  conferva  appunto  fra 
le  altre  co fe  dell’  Accademia  dell’  Anatomia  di 
quella  Città.  Spunta,  com’  ei  dice,  quella  pie- 
tra da  terra  fui  principio  di  Primavera  a guifa 
di  un  piccolo  cavolo  cappuccio,  collefoglie  di  color 
cinerizio  o bruno  , le  quali  appena  fortifeon  da 
terra  ; donde  cavata  , fi  conofce  , che  i fuoi 
rami  fono  di  una  follanza  e materia  ofsofa  , 
nella  cui  midolla  vi  c una  certa  polvere  facile  a 
feioglierficome  in  licore,  la  quale  è un  rimedio 
efficacilfimo  per  riunire  infieme  e rafsodare  le 
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ofsa  rotte  . Vi  fi  ritrova  ancora  , fiegue  egli  a 
dire  , un’  altra  forta  di  tali  pietre  non  di  fo- 
fianza  terrea  e fabbionofa  , ma  dura  ofsofa  e 
confitente,  la  quale  rnaflime  in  quanto  all’  odore 
e al  gufto  alquanto  attingente  rafsomiglia  molto 
al  corno  del  Monoceronte  ; ed  anche  la  midolla 
d'f  quella  ha  la  virtù  di  fanare  , per  quanto  af- 
ferifee  il  Mattioli  , le  ofsa  rotte  e frante  nello 
fpazio  di  circa  quattro  giorni,  quando  l’infermo 
ne  prenda  a bere  tanto  la  mattina  , come  la 
fera,,  cd  unga  la  parte  offefa  coll’  unguento  Ge- 
ranium  , di  cui  egli  anche  infegna  il  modo  dj 
far  la  compofizione  ec. 

Poco  lungi  pure  da  Eidelberga  , attorno  al 
monte  detto  di  S. Michele,  vi  fi  truova  quantità 
grande  di  Aironi  , i quali  annidano  in  quei 
bofehi  , ed  hanno  naturalmente  una  continua 
guerra  cogli  Avoltoj. 

La  Religione  fu  fuggetta  nel  Palatinato  a 
varie  mutazioni  . Il  Conte  Federigo  il.  v’  intrcv 
dulie  primo  di  tutti  il  Lutcranifmo  . Federigo 
III.  vi  fiabilì  dipoi  la  dottrina  di  Calvino  . Lo- 
dovico V.  vietò  il  Calvinifmo  , e vi  rimife  la 
dottrina  di  Lutero  . Federigo  IV.  Aio  Figliuolo 
applicò  a fe  le  Decime  , e le  terre  appartenenti 
al  Clero  Proteftante  , affegnando  ai  Miniftri 
certe  tenui  pendoni  fotto  il  nome  di  Competen- 
ze , finche  a poco  a poco  vi  rifiabilì  la  Religio- 
ne Cattolica  Romana  e i Gentiluomini  -,  che 
poffeduti  avevano  finallora  i Beni  della  Chiefa, 
furono  sforzati  a reflituirgli  alla  medefima  ; 
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onde  ora  i Proiettanti  , che  per  altro  fono  in 
gran  numero  , godono  pochittìme  prerogative 
e vantaggi. 

Prima  di  entrar  nella  deferizione  delle  prin- 
cipali Città  di  quello  Palatinato  , farà  bene  il 
dividerlo,  come  fopra  accennammo,  per  maggior 
chiarezza  i.  nei  due  Vefcovadi  di  Spira  , e di 
Worms.  2.  nelle  Pottelfioni  dei  Conti  Palatini.* 
3.  nelle  Potteflroni,  che  appartengono  all’ Eletto- 
re  : mentre  tutti  quelli  Luoghi  , febbene  fiano 
compreli  in  un  medefimo  Paefe  , rifpetto  però 
ai  loro  Signori  li  confiderano  feparatamente  , 
ficcome  fono  diverfamente  fuggetti. 

Dei  due  Vefcovadi  di  Spira  , e di  Worms . 

I.  T L Vefcovado  dì  Spira  giace  da  tutte  e due 
X le  parti  del  Reno  , in  mezzo  ai  Territorj 
dell’  Elettor  Palatino  , e ftcndefi  circa  quaranta 
miglia  in  lunghezza  da  Levante  a Ponente  , e 
quindici  circa  in  larghezza  da  Settentrione  a 
Mezzodì  . Le  Città  , che  ad  elio  appartengono, 
e che  Hanno  lòtto  il  dominio  del  Vefcovo,  fono 
le  feguenti  . 

Filisburgo  , piccola  , ma  eccellente  Fortezza  , 
fituata  dalla  parte  Orientale  del  Reno  , alla  im- 
boccatura del  Fiume  Saltza  , dieci  miglia  verfo 
l’ Olirò  di  Spira  . Fu  ella  anticamente  un  fem- 
plice  Villaggio,  che  fi  chiamava  Udenbeìm  ; dove 
Giovanni  Giorgio  Conte  Palatino  avendo  fatto 
ergere  un  Gattello  con  Palagio  pel  Vefcovo  di 
Spira  circa  Tanno  1513.  diede  con  ciò  motivo 
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« Filippo  Crifloforo  di  Soterren  Vefcovo  di  Spi- 
ra , ed  Arcivcfcovo  di  Treviri  , di  fortificar 
quarto  Luogo  nel  i6ij.  colla  coflruzione  di 
fette  Ballioni , e di  chiamarlo  Filhburgo  . Efìèn- 
dovi  poi  fiate  aggiunte  ad  ora  ad  ora  varie 
fortificazioni  , fu  accagione  di  quelle,  e pel  van- 
taggio  del  fuo  fito  tutto  all’  intorno  paludofo  , 
ridotto  ad  una  Piazza,  qual  è prefentemente  sì 
riguardevole  . Quella  però  fu  prefa  , e riprefa 
più  volte  sì  dagl’  Imperiali  , che  dai  Franzefi; 
ma  coi  trattati  feguenti  di  Pace  , fu  da  quelli 
reftituita  di  nuovo  all’  Imperio  infieme  colle  al- 
tre Piazze  . 

Rbeìnzabern , Città  vaga,  vicina  al  Reno,  nel 
Territorio  di  Gemersheim  , fu  refidenza  antica 
dei  Vefcovi  di  Spira  . Bruchfal  è Città  pìccola 
con  Callello  Vefcovile  , prelfo  a Filisburgo  : 
Luterburgoy  e Rodenfth , amendue  Città  piccole, 
e di  poca  conftderazione . 

Spira  poi  , per  1’  addietro  Città  affai  bella  e 
riguardevole  , ellèndo  Città  Imperiale  , non  è 
fuggetta  al  Vefcovo  , tutto  che  ella  fia  Sede 
Prelatizia.  Della  fua  paffata  grandezza  vi  riman- 
gono ancora  i miferi  avanzi  lafciati  dai  Franzefi; 
e febbene  dopo  la  Pace  di  Rifvvich  ella  cominciò 
a riforgere  a poco  a poco , relìano  tuttavia  vive  le 
memorie  delle  lue  deplorabili  rovine  . Anzi  , 
giacché  di  elì'a  accade  parlarne  , non  rincrefca  , 
che  io  qui  dia  un  fuccinto  racconto  della  fua 
diflruzione , cavato  dalle  relazioni  di  un  Autore 
a quella  contemporaneo  ; mentre  dal  cafo  fatale 
di  quella  Città  infelice,  fi  potrà  conghietturare 
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quale  debba  elfere  fiata  la  forte  delle  altre  an- 
cora nelle  difgrazie  fofferte  dalle  guerre  di  quei 
tempi  dalla  maggior  parte  di  quello  Palatinato. 
Spira , detta  anticamente  Nimetum  , era  , dice 
l’ Autore  , Città  grande  ricca  e ben  fabbricata  * 
dove  fi  teneva  , prima  che  fotte  trasferita  a 
Wetzlar , la  Corte  Sovrana  di  Giuftizia  per 
1’  Imperio  , col  nome  di  Camera  Imperiale . 
Aveva  una  belliflìma  Cattedrale  col  Palazzo 
Vefcovile  a canto,  e di  rincontro  per  fuo  abbel- 
limento una  gran  Piazza  capace  di  dieci  mila 
Uomini  fchierati  in  battaglia  ; c quella  era  at- 
torniata da  quantità  di  vaghi  edifizj,  tra  i quali 
più  di  ogni  altro  compariva  il  Collegio  dei 
Gefuiti  . Si  arrendette  quella  Città  al  Re  di 
Franzia  nel  Mefe  di  Settembre  dell’  anno  1668. 
a condizione,  eh’  ella  rellerebbe  fedelmente  fotto 
la  protezione  di  Sua  Macllà  , efTendo  a tal  og- 
getto accordato  , che  fi  avelie  a mantenere  una 
convenevole  guarnigione  , mediante  la  quale  ella 
confervatte  i fuoi  antichi  diritti  , privilegi  » 3 
libertà  sì  negli  affari  Ecclefiaflici , che  nei  Poli- 
tici . Ratificata  poi  anche  dopo  una  tale  Capito- 
lazione per  parte  del  Re  , gli  Abitanti  fi  tene- 
vano ficuri  , malgrado  gli  avvifi  che  altronde 
ricevevano  del  loro  imminente  deliino  : e con 
ragione,  perchè  fomminillrando  elfi  foventegrof- 
fe  contribuzioni,  alloggi,  tappe,  utenfilj,  fuflìdj, 
ed  altre  cofe  , non  fi  pervadevano  mai  che  il 
Re  potette  acconfentire  alla  diltruzione  di  una 
Città,  da  cui  traeva  tanto  profitto.  Ma  T efito 
sfortunato  fece  loro  ben  pretto  comprendere , 
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che  fi  erano  di  molto  ingannati  nelle  loro  fperan-. 
ze  ; poiché  in  fatti  arrivato  il  mefe  di  Maggio 
dell’  anno  feguente  fi  cominciò  ad  efigcre  dalla 
Città  tutto  ciò  eh’  ella  poteva  avere  , e ai  20. 
del  fuddecto  il  Signor  di  Laffond  Intendente 
dell’  elercito  ebbe  ordine  di  annunziare  ai 
Magiftrati  la  fentenza  fatale  della  diftruzione 
della  loro  Città . 11  Signor  Barone  di  Mon- 
dar che  allora  vi  comandava  , fece  pubbli- 
care a fuono  di  tromba  , che  tutti  gli  Abitanti 
dovettero  nel  termine  di  fei  giorni  fortire  coi 
loro  mobili  , ftante  che  il  fettimo  dì  aveva  a 
mettervi  il  fuoco  da  per  tutto  \ ma  fece  nel 
tempo  fletto  una  efprefl'a  proibizione  ai  Soldati 
di  non  commettere  alcuna  violenza  , nè  di  ftur- 
bare  in  verun  modo  gli  Abitanti  nel  trafporto 
delle  loro  fuftanze.  Il  Signor  di  Laffond  dichiarò 
pure  ai  Magiftrati  per  parte  del  Re  , che  Sua 
Maeftà  non  faceva  ufeire  quei  popoli  dalla  Cit- 
tà, nè  era  venuto  a quella  deliberazione  , per- 
chè nutrifle  qualche  cattivo  animo  contro  ad 
etti  , o perchè  temette  dei  fuoi  nemici  ; ma  per- 
chè avendo  egli  bifogno  di  far  marciare  altrove 
le  fue  truppe  , non  voleva  quivi  lafciar  ai  ne- 
mici comodo  di  ritrovar  fu fitftenza . Ai  Cittadini 
che  ufeivano,  fu  efpreflàmcnte  vietato  di  non 
pafsare  il  Reno  per  andare  a ritirarfi  prefso  ai 
tuoi  congiunti  o amici,  dai  quali  > avrebbero  po- 
tuto fperarc  qualche  foccorfo;  ma  furono  coftret- 
ti  a portarfi  in  Alfazia  , fenza  fa  pere  come 
avrebbero  ad  efser  in  quel  paefe  accolti  . A 
quella  difgrazia  fe  ne  aggiimfe  un’  altra  ; e 

fu , 


Digitized  by  Googl 


DEL  BASSO  RENO.  125 

fu , che  la  maggior  parte  dei  Cittadini  dovettero 
Jafciar  perire  le  loro  fuftanze  nelle  fiamme  o per 
mancanza  di  carriaggi  , o per  ifcarfezza  di  da- 
naro con  cui  proccaciarfi  il  trafporto.  E qui  chi 
può  immaginarli  lo  fiato  deplorabile  e la  co-» 
ibernazione  univerfale , in  cui  fu  polla  quella 
sfortunata  , Città  quando  fentì  la  intimazion 
dell’  incendio  . Finalmente  efsendo  fpirato  il 
termine,  fu  forza  di  fortire dalla  Città,  e di  ab- 
bandonare fenza  fperanza  turto  quello  che  vi 
era  di  buono  . Si  riderò  in  quel  giorno  fra  il 
numero  grande  di  quel  popolo  circa  trecento 
Nobili  Signore  fortire  a piedi  dalla  Città  , fe- 
guitate  la  maggior  parte  dai  loro  piccoli  Fi-, 
gliuoli  fenza  fapere  nè  dove  potefsero  andare  in 
quella  notte  a ripofare  , nè  dove  andar  a pren- 
der rifioro  per  vivere  } avvegnaché  le  contribu- 
zioni , i foragi  , i regali  , gli  utenfìlj  ec.  ai 
quali  le  povere  famiglie  furono  aftrette  , le  ave- 
vano talmente  eflenuate  , che  la  maggior  parte 
di  efse  fi  ritrovavano  affatto lprovvedute  \ e quel- 
li eh’  ebbero  la  buona  forte  di  confervar  qualche 
cofa  , 1’  avevano  nafeoila  fotterra  temendo  di 
efsere  afsaflìnati  per  iftrada  , come  accadette  a 
molti  , che  non  ebbero  tale  avvertenza  . 1 due 
giorni  feguenti  fu  la  Città  data  in  preda 
ai  Soldati  , che  vi  commifero  mille  facrilegj  ; 
poiché  fulla  fperanza  di  ritrovare  dei  tefori 
nafeofii,  rovefeiarono  gli  Altari,  difiòtterrarono  i 
morti  , e vibrarono  fino  i fepolcri  più  antichi 
e venerabili  , fenza  aver  riguardo  neppure  a 
quello  di  un  Imperadore,  e di  molti  gran  Prin- 

cipi , 


Digitized  by  Google 


12+  STATO  PRESENTE 

cipi  , e Prelati  elidenti  nella  Cattedrale  , cui 
profanarono  introducendovi  i Cavalli  della  Gente 
d’  armi.  Dopo  tutti  quelli  eccelli,  i quali  non 
devono  efsere  attribuiti  fe  non  alla  sfrenattezza 
indomabile  dei  Soldati  in  tali  occafioni  , lì  ven- 
ne all’ultimo  eccidio  , che  fu  1’ abbruciamento 
della  Città.  A quello  effetto  furono  fatte  accam- 
pare le  truppe,  e dugento  uomini  ebbero  ordine 
di  approlììmarvifi , ciafcheduno  con  una  torcia 
accefa  alla  mano  per  mettervi  il  fuoco;  di  modo 
che  in  meno  di  mezza  giornata  fu  interamente 
confumata.  Le  fabbriche  che  refillettero  al  fuoco, 
furono  rafe  fino  al  fuolo  ; e dove  non  1*  poteva 
ciò  fare  a forza  di  uomini  , come  nel  Duomo  , 
le  cui  mura  per  efsere  tutte  fabbricate  di  mar- 
mo, davano  gran  pena  per  ifmantellarle  , fi  ado- 
però la  forza  delle  mine  . Nel  dilavamento 
delle  mura  della  Città  fu  trovata  certa  Urna 
antica  di  pietra  ofcura  , con  trecento  pezzi  in 
circa  di  monete  d’Oro,  d’  Argento  , e di  altro 
metallo  , il  cui  impronto  dinotava  che  fofsero 
monete  antiche  Tedefche  . Quello  fu  il  cafo  del- 
la Città  infelice  di  Spira. 

Il  Vcfcovado  di  ~Worms  giace  pure  dall’  una  > 
e dall’  altra  corta  del  Reno  , al  Settentrione  del 
Vcfcovado  di  Spira  ; ma  è di  pochillìma  ellen- 
fione  , cioè  otto  miglia  in  circa  lungo  , e due 
largo  , efsendo  flato  notabilmente  diminuito  in 
tempo  della  Riforma,  quando  1’  Elettore  Palati- 
no ufurpò  buona  parte  dei  Territorj  , che  a 
quello  appartenevano  . Wor/»j  Capitale  del  Ve- 
fcovado  è Gittà  Libera  Imperiale  , Culla  fponda 
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Occidentale  del  Reno,  miglia  venticinque  al  Set- 
tentrione di  Spira  . Non  è fuggetta  al  dominio 
temporale  del  Vefcovo  ; ma  gli  pretta  tuttavia 
un  qualche  omaggio  nella  Cattedrale  , fenza 
però  che  ciò  rechi  alcun  pregiudizio  alla  fua 
libertà  , efsendo  fotto  la  protezione  dell’  Elettore 
Palatino  . Vi  fiorì  il  commerzio  fino  all’  anno 
1688.  in  cui  fu  diftrutta  dai  Franzefi  ; e benché 
poi  gli  Abitanti  1’  abbiano  rifabbricata  in  gran 
parte  , contuttociò  vi  Tettano  ancora  dentro  le 
mura  tanti  terreni  voti  , eh’  efsendofi  piantate 
in  elfi  delle  viti  , rendono  due  in  tre  mila  bi- 
gonzie  di  vino  eccellente  ogni  anno  . Gli  Abi- 
tanti fono  parte  Cattolici  , e parte  Luterani  ; 
ma  la  Cattedrale  , e la  maggior  parte  delle 
Chiefe  fono  in  potere  dei  Cattolici. 

Durnflein , Città  mediocre  , poco  difeofta  da 
Worms  è la  refidenza  del  Vefcovo . Ladenburgo 
è un’  altra  Città  di  quello  Vefcovado  , piccola 
bensì , ma  vaga  e gentile  , in  cui  vi  comanda- 
no unitamente  1*  Elettore  Palatino  , e il  Vefco- 
vo di  Wbrms. 

Delle  Poffejfioni  dei  Conti  Palatini. 

II.  T Conti  Palatini  del  Reno  formavano  per 
A 1’  addietro  una  Cafa  afsai  numerofa  » e 
per  confeguenza  diramata  in  varie  Linee  » di 
cui  per  averne  una  qualche  notizia  , fa  d’uopo 
darne  qui  un  fuccinto  racconto  . Luigi  detto  il 
Nero  , Duca  di  Due  Ponti  , e Figliuolo  di  Ste- 
fano Palatino  di  Simmerenr  efsendo  mancato  di 

vita 
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Vita  1’  anno  1489.  lafciò  dopo  di  fe  Alefsandro 
fuo  Figliuolo,  il  quale  ville  fino  all’anno  1514. 
Da  quello  Aleflandro  nacquero  due  Figliuoli,  il 
Primogenito  per  nome  Luigi  Palatino  di  Due 
Ponti  , e il  fecondo  chiamato  Ruperto  Pastino 
di  Feldentz  • Da  Luigi  dunque  ufei  la  Cafa  di 
Due-Ponti  ; ma  quella  G divife  in  ère  rami  , 
cioè  nel  Ramo  di  Due-Ponti  > nel  Ramo  di 
Neoburgo  dal  quale  pofeia  derivò  la  Linea  di 
Sultibach , e nel  Ramo  di  Birckenfeld  . Il  Ramo 
di  Neburgo  è prefentemente  1’  Elettorale  ; e di 
quello  ahbiamo  già  parlato  nel  Nono  Volume  , 
ove  anche  riferimmo  le  Terre  che  polliede  per 
fuo  Appanaggio  la  Linea  di  Sultzbach  nel  Pala- 
tinato Bavaro  ; tuttavolta  per  più  chiarezza  di 
eBò  parleremo  qui  addietro  dopo  le  Poflelììoni 
Elettorali  « 

Anche  la  Linea  particolare  di  Due-Ponti  fi  era 
parimente  divifa  in  tre  Rami  provenienti  dai 
tre  Figliuoli  di  Giovanni  di  Due-Ponti  e di 
Madalenna  terzogenita  di  Guglielmo  Duca  di 
Giuliérs.4  cioè  Giovanni  II.  formava  la  Linea  di 
Due-Ponti  , Federigo  Cafimiro  quella  di  Lands- 
berga  j e Giovanni  Cafimiro  quella  di  Kleeburgo  : 
Ma  elTendofi  le  due  prime  ellinte  , Due-Ponti 
nel  t66i,  e Landsberga  nell’  anno  1681.  a que- 
lle fuccedette  la  linea  di  Kleeburgo  . Giovanni 
Cafimiro  adunque  di  Kleeburgo  llabilitofi  nella 
Svezia  fposò  1’  anno  16  r*.  Caterina  Sorella  di 
Gullavo  Adolfo  Re  di  Svezia  , e da  ella  ebbe 
Carlo  Gullavo  , che  fu  Re  di  Svezia  dopo  la 
rinunzia  fattagli  della  Corona  dalla  Regina 
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Criftina  fua  Cugina  1’  anno  1654.  e Giovanni 
Adolfo,  il  quale  vilfuto  feparatameate  morì  an- 
che in  Stoekolm  l’anno  1689.  Quindi  fu,  che 
la  Corona  di  Svezia  godette  quello  Ducato  lino 
alla  morte  del  Re  Carlo  X1L  in  cui  elTendo 
mancata  la  Linea  mafcolina , il  Ducato  venne  in 
potere  del  Principe  Cullavo  Samuele  Figliuolo 
del  fopraddetto  Giovanni  Adolfo  y e Cugino -del 
Re  Carlo  XII.  Ora  elfendo  morto  anche  quello 
Duca  l’anno  1731.  fenza  prole,  1’ Imperadore 
fece  follo  porre  in  fequellrd  il  Ducato  di  lui  ; 
e l’Elettore  Palatino  e il  Principe  di  Birkenfeld 
avanzarono  amendue  le  loro  pretefe  fopra  lo 
Redo  : ma  mentre  contendevano  quefii  Principi 
per  la  fuccelfione  , il  Re  di  Franzia  prefe  il 
poffelTo  delle  Città  e dei  Balliaggi  di  Bcrzgabern , 
e di  Catarinenburgo  pel  diritto  eh’  egli  aveva 
acqui/lato  colla  morte  del  Duca  fopra  tutti  i 
Beni  da  quel  Principe  pofièduti  in  Alfazia  . 
Quanto  poi  alle  pretefe  dei  due  primi  fopra  il 
Ducato  i non  ho  potuto  finora  penetrare  fe  le 
medefime  fieno  per  ancora  terminate , parendo 
per  altro  , che  ai  diritti  della  Cafa  di  Due-Ponti 
debba  fuccedere  la  Linea  di  Birkenfeld , come  da 
quella  derivante . Il  Ducato  di  Due-Ponti  , in 
Tedefco  Zweibruk  , è circondato  da  altri  Terri- 
tori del  Palatinato  verfo  Levante , Tramonta- 
na , e Olirò  tf  ma  verfo  Ponente  confina  colla 
Lorena  . Ha  quaranta  miglia  di  lunghezza  , 
e di  larghezza  fecondo  i lìti  , dai  dieci  fino 
ai  venticinque  ; e abbraccia  nel  fuo  diftretto 
cinque  Prefetture  , che  foap  Due-Periti  o fia 
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Zvveibruk  , Lìchttnberga  , Meijfenbeim  , Landjlbul , 
Landiberga , Neufcbatel . La  Città  Capitale  è Dt<r- 
Pontiy  quaranta  miglia  al  Libeccio  di  Wòrms,  pic- 
cola, ma  ben  fabbricata,  e chiamata  con  tal  nome 
per  due  ponti,  che  ha  fopra  due  Fiumicelli  che 
la  bagnano;  Lìcbtcnberga , e Meijfenbeim  fono  due 
Città  piccole,  ma  per  altro  riguardevoli  ; Land- 
fthul  è una  Fortezza  di  qualche  confiderazione  ; 
Landsberga  è un  Cartello  rovinato  dai  Franzefi, 
che  per  1’  addietro  faceva  affai  buona  figura,  e 
chetuttavia  è degno  di  ftima;  ma  di  Neufcbatel 
rimane  folamente  un  Cartello  vecchio  e diftrut- 
to  ; ftantec^iè  la  bella  Città  di  Berzgabern  che 
dipendevaaalla  Prefettura  di  erto , è palfata  , 
come  accennammo,  fotto  il  dominio  della  Fran- 
zia  . 4 

Si  profetava  in  quefto  Paefe  univerfalmente 
il  Calviniano  primachè  gli  Svedefi  s’  impadro- 
niffero  del  medefimo  ; ma  d’  allora  vi  cominciò 
a fiorire  il  Luteranifmo,  avendo  il  Re  di  Svezia 
voluto  dare  i migliori  Porti  e Benefizi  al  Clero 
Luterano  , ciocché  creò  grande  avverinone  tra  i 
feguaci  dell’un  Partito,  e dell’altro.  Morto  però 
1 ultimo  Re  di  S/ezia  fenza  prole  , e caduto  il 
Lmcato  in  mano  di  un  Principe  Cattolico,  pen- 
arono i fudditi  Proteftanti  , tanto  Luterani 
quanto  Calvinifti,  di  flare  uniti  tr*  loro  per  refifte- 
d accordo  al  Partito  dei  Cattolici  tenuti  da 
5*ro.  Pcr  fuoi  nemici.  Io  veramente  truovo  erte  re 
,ati  Proporti  var)  progetti  dal  Re  di  Pruffia  , 
a Langravio  d’Hafiia,  e da  diverfi  altri  Prin- 
c,Pi  Proteftanti  per  unire  in  qualche  maniera  i 
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ProteftaHti  di  tutte  le  credenze  , che  truovanfi 
nell’  Imperio  , affine  di  far  fronte  ai  Cattolici 
Romani  ma  il  Clero  Luterano  ebbe  femprc 
fofpetto,  che  il  vero  fcopo  di  quei  Principi  lode 
di  ftabilire  unicamente  nella  Germania  il  Calvi- 
ivifmo,  deteftato  da  elfi  egualmente  forfè  quanto 
il  Papifmo . 

La  Cafa  Palatina  di  Birkenfeld , già  ofìervam- 
mo  di  fopra  edere  forella  cadetta  delle  Linee 
principali  di  Due-Ponti,  c Neoburgo . Wol fango 
Duca  di  Due-Ponti  , e di  Neoburgo  fu  quegli  , 
che  /labili  nella  Cafa  Palatina  il  diritto  di  Pri- 
mogenitura. Egli  volle,  che  le  due  linee  Due- 
Ponti  , e Neoburgo  fodero  le  Reggenti , con  avere 
Voto  e Seggio  nelle  Diete  dell’  Imperio  ; e che 
alle  altre  dovede  edere  adegnato  il  loro  conve- 
nevole appanaggio  ; di  modo  che  la  Linea  di 
Sultzbach  fofle  per  riconofcere  la  fuperiorità  di 
quella  di  Neoburgo  ; e la  Linea  di  Birkenfeld 
quella  di  Due-Ponti  . Ora  però  tanto  la  Linea 
di  Sultzbach  , quanto  quella  di  Birkenfeld  fono 
in  tale  flato  che  in  brieve  non  avranno  a rico- 
nofcere alcuna  fuperiorità  ; poiché  effendo  per 
eftinguerfi  nel  Regnante  Elettore  Palatino  la 
Cafa  di  Neoburgo  , ficcome  non  reftano  prc- 
fcntemente  altre  Linee  , che  le  due  di  Birkenfeld, 
e di  Sultzbach  , così  edè  naturalmente  verranno 
ad  edere  le  principali  . Le  Terre  che  apparten- 
gono a quella  Famiglia,  fono  alcune  Città  e Ca- 
sella , che  giacciono  nell’  Hunfruch  , e nell’ 
Alfazia  Superiore,  ed  una  porzione  della  Contea 
4i  Spanheim  \ I*  altra  parte  della  quale  formata 
4 Tomo  X.  \ del  , 
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del  Principato  di  Birktnftld  col  Tuo  Territorio 
all’ intorno,  fiutato  nella  Contea  Superiore  , ven- 
totto  miglia  al  Levante  di  Treviri  , è polì'e- 
duta  dal  Margravio  di  Baden  . Bìrkenfeld  , fua 
Capitale  è Città  piccola  con  buon  Cartello  , e 
Spanheim  è come  una  fpezie  di  Borgo,  in  cui 
pure  fi  vede  un  altro  Cartello  . Trarbacb  è un* 
ottima  Fortezza  fulla  Mofella,  prefa  dai  Franzefi 
nell’  anno  1702.  ma  poi  reftituita  al  fuo  Signore 
nella  feguita  Pace  ; Marcbirk  , Città  non  Spre- 
gevole, e di  mediocre  grandezza  , ma  per  altro 
mercantile  , tra  1’  Alfazia  e la  Lorena  : Bifch - 
zveiler , piccola  Città  , con  Cartello  però  riguar- 
devole , quattro  leghe  in  circa  lungi  da  Stras- 
burgo: Scbeìdbirga  , Caflellaun  , Argentei , Gemund , 
e Kavensberga  fono  piccole  Pia2ze  finiate  nell’ 
Hunsruch  . Della  Contea  poi  di  Rapolfteln , fret- 
tante parimente  a quella  Cafa,  già  fi  è fatta 
menzione  nell’ Alfazia  Superiore. 

La  Cafa  Palatina  di  Veldentz,  come  abbiamo 
oflèrvato  di  fopra  , per  1’  addietro  formava  la 
Linea  cadetta  della  Cafa  principale  e più  vec- 
chia dei  Palatini  , ufeita  da  Ruperto  Palatino 
di  Feldentz  fecondogenito  del  fopraddetto  Alefi- 
fandro  . Ma  efiendo  morto  Leopoldo  Luigi  ulti- 
mo Palatino  di  quella  Famiglia  fenza  pofterità 
P anno  1694.  quella  morte  fece  nafeere  varie 
difpute  tra  gli  eredi,  che  afpiravano  alla  fuccef- 
fione.  La  Franzia  veramente  erali  toflo  impadro- 
nita di  quello  Paefe;  ma  ella  poi  lo  reftituì  all’ 
Elettore  nella  Pace  di  Rifvvich,  con  patto  tutta- 
via , che  ad  ogni  pretendente  ne  forte  rifervat© 
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il  diritto;  e in  tanto  1’  Elettore  andò  al  portello 
della  Contea  in  vigore  di  certi  contratti  di  fra- 
tellanza , e di  una  mutua  foftituzione  , che  la 
Cafa  di  Neoburgo  ftipulato  aveva  coi  Principi 
di  Veldentz,  godendolo  con  titolo  di  Principato, 
ma  fenza  Voto  nelle  Diete  dei  Principi  dell’ 
Imperio.  Non  efsendopoi  accaduta  veruna  novità 
fopra  un  tal  punto  da  quel  tempo  fi  no  al  prefente  , 
non  mi  è notoquale  pofsaefsere  flato  l’aggiuftamento 
ieguito  per  la  medefnna  fra  le  tre  Famiglie  vi- 
venti dei  Palatini  . La  Contea  di  Vtldentz  è 
poco  difeofta  dalla  Mofella  , tra  le  Città  di 
Treviri  , e di  Trarbach  ; e da  efsa  dipendono 
la  Prefettura  e il  Cartello  di  Lautereck  , fituata 
fui  Fiume  Lucer  , poco  lungi  dal  Ducato  di 
Due-Ponti  ; e il  Cartello  di  Lutzcnfteìn  , già 
mentovato  nell’  Alfazia  Inferiore. 

Delle  Pojfeffìonl  Elettorali  . 

/ 

III.T  E Poflèflìoni  Elettorali confiftono  in  quin- 
1— > dici  Prefetture,  o fieno  Governi,  fituati 
parte  a Levante  , e parte  a Ponente  del  Reno, 
tre  dei  quali , cioè  le  Prefetture  di  Eìdelberga  , 
Mosbach  , e Eretteti  compongono  quel  tratto  di 
paefe,  che  n orna  fila  Cbrighovìa\  e le  altre  dodici  fi 
confiderano  feparatamente  , e chiamanfi  le  Pre- 
fetture di  Boxberga  , Lutzberga  , Ncuftadt  , Ger- 
mersbeìm  , Lautern  , Altzey  , Oppenheim  , Creutz - 
nach  , Stromberga , Bacharacb  , Shnmeren  , e Kircb- 
berga  . Le  Città  più  cofpicue  che  1’  Elettore 
portegga  in  tutti  quelli  Governi , fono  le  feguenti: 

I » Eìdel 
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Eìdtlberga  , o pure  Elielburgo , è la  Capitale 
del  Palati  nato  . Giace  in  una  fertile  pianura  fui 
Fiume  Nelcar  , appiè  di  un  monte  , quaranta 
miglia  all  Odio  di  Francfort,  e dodici  al  Greco 
di  Spira  nella  Latitudine  di  Gradi  49.  minuti 
10.  J1  fuo  nome  fi  vuole  , che  derivi  da  un 
arbofcello  fonile  al  mirto,  detto  dai  Tedefchi 
Htidelbcenn  , il  quale  crcfce  in  gran  copia  filile 
colline  d' intorno  alla  Città  , effendo  circondata 
da  ogni  parte  da  monti  , toltane  la  parte  verfo 
i’  Occidente,  dove  li  gode  una  belli llìma  veduta 
di  una  vada  ed  amena  pianura  . La  Città  non 
è molto  grande,  nè  popolata,  confluendo  princi- 
palmente in  una  vaga  e leggiadra  ftrada  , ed. 
in  una  fpaziofa  e uniforme  Piazza  . 11  Palazzo 
dell’  Eiertore  , che  da  fulla  lai  ita  del  colle 
Konigfiull  e che  domina  la  Città  , è un  edilizio 
magnifico;  e poco  da  lungi  evvi  una  Torre  for- 
tificata , di  tale  altézza  che  appena  fe  ne  truova 
un’  altra  da  paragonacele  nell’  Imperio  . Chia- 
mavafi  anticamente  Trutzkajfier  , cioè  disfida  con « 
tra  Cefiare  : ma  dopo  il  ridabilimento  dell’  Elet- 
tore Palatino,  ebbe  il  nome  di  Star  fori , cioè  il 
Forte  fiella  , per  certi  lavori  nuovi  fatti  all’  in- 
torno in  forma  di  una  delia  . Nel  Palazzo  Eletr 
torale  fi  veggono  fontuofi  giardini  foftenuti  da 
terrazze,  e difpodi  in  molti  ordini  nel  declivio 
della  Montagna  , con  grotte  belliflime  , gabinetti 
di  verdura  , getti  d’acqua  , labirinti  , e tante 
altre  forte  di  ornamenti  , che  convengono  non 
f lo  ad  una  Refidenza  , ma  ancora  ad  un  luogo 
di  delizia  per  un  gran  Principe.  Ea  Univerfità 
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di  Eidelbcrga  fecondata  dal  Conte  Ruperto  cir- 
ca l'anno  1387.  e diede  al  mondo  diverfi  valen- 
ti uomini  aliai  celebri  nella  Repubblica  , come 
tra  gli  altri  fi  annoverano  Rodolfo  Agricola  , 
Munftero  , Ammanò  d’  Eppingen  , Giovanni 
Grutero  ec.  é la  prima  Cattedra  , che  fu  pian- 
tata per  infegnare  il  Jus  naturale  , e delle  Gen- 
ti fu  quivi  fondata  dal  famofo  Samuele  Puffen- 
dorfio  , il  quale  avendo  in  quello  luogo  abboz- 
zato il  fuo  fiftema  , potè  poi  terminarlo  nella 
Svezia.  Due  cofe  fpezialmente  concorfero  a ren- 
der celebre  quella  Univerfità  , cioè  la  fama  dei 
Tuoi  ProfefTori,  e il  vantaggio  che  quelli  traeva- 
no pe’  loro  lludj  dalla  Libreria  dell’  Eletcore  , 
che  confervavafi  nella  Cattedrale  dedicata  allo 
Spirito  Santo  . Era  quella  ftimata  una  delle  mi- 
gliori Biblioteche  di  Europa  tanto  pel  numero  , 
quanto  per  la  feelta  dei  libri  , prefi  la  maggior 
parte  dalla  Biblioteca  del  Moniftero  di  Spanheim, 
e da  diverfe  altre  Cafe  Religiofe  Taccheggiate  in 
tempo  della  Riforma  , tra  i quali  v’erano  molti 
preziofi  Manofcritti  Ebraici  , Greci  , Latini  , 
Caldei,  Arabi  , Rulli  , Tartari,  Italiani  , Fran- 
teli, Tedefchi , e Boemi.  Ma  liccome  convenne 
fpogliare  molti  luoghi  per  fare  una  sì  nobile 
raccolta  ; così  le  Truppe  di  Spagna  , e di  Ba- 
viera quando  prefero  Eidelberga  1’  anno  161  a. 
dopo  la  rotta  dell*  infelice  Palatino  , che  volle 
chiamarli  Re  di  Boemia,  calpestarono fotto  ai  loro 
piedi,  e lacerarono  qualche  parte  di  quei  libri, 
mandando  \il  rimanente  di  qua  dalle  Alpi  ad  ar- 
ricchire la  Biblioteca  Vaticana  , e non  pochi  all* 
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Biblioteca Cqfarea  di  Vienna.  Una  curiofità  hanno 
olìcrvata  i Viaggiatori  in  quella  Città  , cioè  la 
moftruolii  e famofa  botte  , che  chiamali  la 
Botte  dìEidelberga , fabbricata  dall’  Elettor  Carlo 
Palatino  lino  nel  fecolo  pafi'ato  . Si  confermava 
pretto  al  Palazzo  Elettorale  già  da  molti  anni 
ripiena  di  fquifito  vino  del  Reno  ; ma  fu  più 
di  una  volta  votata  , e rovinata  dalle  truppe 
Franzefi , le  quali  con  tal  forta  di  crudeltà  feri» 
rono  più  che  colle  armi  il  cuore  dei  Tcdefchi; 
febbene  fu  poi  dall’  Elettore  rinnovata  , e riem- 
piuta , cofichè  fi  vuole  , che  contenga  dugento 
botti  di  mi  fura  Inglefe  , vale  a dire  quali  tre 
mila  barili  da  fei  fecchie  di  mifura  Veneziana. 
Oltra  i grandmimi  cerchj  di  ferro  , è cinta  da 
grolli  e larghi  legni  , limili  a quelli  , con  cui  fi 
fafeiano  i fianchi  delle  Navi  ; e quelli  follenuti 
da  bellifiimi  piedeftalii  fonoornati  con  iscrizioni, 
pitture  , ed  intagli  , tra  i quali  ella  porta  in 
fronte  come  per  infegna  una  Civetta  , una  Si- 
mia  , ed  un  Lione,  con  varj  altri  gerogiifiici. 
Dall’  un  canto  della  Botte  vi  è una  nobile 
Scala  , che  conduce  in  una  Galleria  , la  quale 
gira  all’  intorno  con  balauilri  e colonette  dell’ 
altezza  da  terra  di  circa  cinquanta  piedi  . Nè 
quella  è 1’  unica  Città  in  Germania  , dove  truo- 
vinfi  tali  finifurate  bgtti  con  intagli  , e indora- 
ture , come  anche  altrove  ofTervamtno  . Elleno 
fono  fabbricate  più  per  ornamento  , che  per  co- 
modo , forfè  per  dimoftrare  , che  il  licore  di 
cui  fi  riempiono  tali  Vafi  , è il  capo  più  van- 
taggiofo  del  traffico  nelle  Provincie  vicine  al 
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Danubio  , ed  al  Reno  . Quella  medefima  Città 
foffrì  ultimamente  nell’  anno  1 6$z.  uno  dei  più 
terribili  Taccheggi  , quando  i Franzefi  la  didruf- 
fero  quafi  interamente , mettendo  a filo  di  fpada 
la  maggior  parte  degli  Abitanti  , e lafciando 
quei  pochi  che  fopravvidèro  , morire  di  dento 
nella  Campagna  (coperta  fuori  della  Città  . In 
tal  guifa  pretefero  i Franzeft  obbligar  1’  Elettore 
ad  abbandonar  il  Partito  degli  Alleati , nè  fi  fe- 
cero fcrupolo  di  efercitare  ogni  crudeltà  contra 
un  popolo  , infetto  quafi  tutto  dell’  erefie  di 
Lutero,  e di  Calvino. 

Manheim , funata  predo  al  luogo,  dove  unifeo- 
no  le  loro  acque  il  Reno  e il  Nekar  , dodici 
miglia  al  Maedro  di  Eidelherga  . Era  (limata 
ad'ai  forte  prima  dell’anno  1688.  in  cui  i Fran- 
zefi la  incendiarono  in  gran  parte  , e ne  demo- 
lirono le  fortificazioni.  Tuttavolta  T Elettore  ha 
quivi  eretto  di  frefeo  un  magnifico  Palazzo  , che 
fece  fua  Refidenza  ordinaria  : la  Città  pure 

fi  va  Tempre  più  rimettendo,  e fi  riparano  pari- 
mente le  Tue  fortificazioni. 

Baccaracb , Città  alquanto  forte  fui  Reno  , tra 
Magonza  a Levante,  e Coblentz  a Sattentriooe, 
fu  anticamente  Refidenza  degli  Elettori  Palatini , 
ai  quali  prefentemente  appartiene,  dopo  di  edere 
(tata  Città  Libera  Imperiale  . E'  famofa  per  la 
fquifitezza  dei  fuoi  vini  , e fi  crede  che  il  fuo 
nome  derivi  dal  latino  Bacchi  Ala  , cioè  Altare 
di  Bacco  . Quell’  antica  tradizione  viene  confer- 
mata da  una  grolla  pietra  quadra  , che  fi  vede 
in  mezzo  al  Reno  dirimpetto  alla  Città  , lavora- 
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ta  o fia  naturalmente  o per  arte  in  forma  di 
altare  , e che  chiamali  anche  prefentemente  dai 
Nazionali  Elter-Stcin  , che  vale  a dire  Pietra 
dell'  Altare  \ fopra  cui  fi  vuole  , che  anticamente 
follerò  fagrificate  e bruciate  alcune  vittime  in 
onore  di  Bacco  , per  la  bella  forte  toccata  al 
loro  Territorio  di  produrre  il  vino,  per  comune 
parere,  più  preziofo  di  tutto  il  Reno. 

Neuftadt  , Città  mediocre  , e Capitale  di  un 
Governo,  è fituata  dirimpetto  a Spira  fulle  falde 
di  una  piccola  catena  di  Monti  ingombrati  da 
un  gran  Bofco  detto  Hart  , da  cui  ella  viene 
pure  lòpranomata  Neuftadt  art  der  Hart.  E' luogo 
alquanto  deliziofo  , poiché  vi  fi  gode  un’  aria 
falubre,  vi  fi  fanno  preziofi  vini  , e vi  fcor- 
rono  molte  acque  frefche  e vive  , che  fommini- 
firano  varie  forte  di  pefci  fquifiti  , e mafiìme 
gran  copia  di  Trutte. 

Simmeren  è piccola  Città  , Situata  fu  di  *un 
fìumicello  dello  fieflo  nome  , ma  riguardevole 
tuttavia  per  efiere  fiata  il  primo  appanaggio  e 
titolo  di  due  Famiglie  Palatine,  che  polfedettero 
l’Elettorato  dall’anno  1579.  fino  al  prefente.  Ella 
è pure  la  Capitale  di  un  Principato  , che  go~ 
de  la  prerogativa  di  aver  il  fuo  Voto,  e Seggio 
nelle  Diete  dell’  Imperio  , e che  comprende  in 
fua  fpezialità  i Governi  di  Sirnmcren , Kircbberga  , 
e Strcmberga  j ed  è interamente  Ibggetto  aH’attual 
Elettore  . 

Frankendal,  venti  miglia  al  Ponente  di  Eidelber- 
ga,  fu  Città  una  volta  florida;  ma  quella  pure  fu 
prefa  e bruciata  dai  Franzefi  nell'  anno  1689. 
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Altzheim  y un  tempo  Refidenza  dell’  Elettore  , 
venticinque  miglia  al  Maeltro  di  Frankendal. 

Creutfnacb  , buona  Città , piantata  fu  di  un 
colle  accollo  al  Fiume  Nahe  , miglia  diciotto  al 
Maeftro  di  Altzheim . 

Keifer  Lautern  , fui  Fiume  Lautern  , trenta 
miglia  all’  Olirò  di  Creutfnach , è Città  piccola, 
in  altri  tempi  Libera  Imperiale  , ma  ora  fugget- 
ta  all’  Elettore  . Anticamente  vi  furono  degl* 
Iinperadori  , che  quivi  li  ritiravano  per  qualche 
tempo  come  in  luogo  di  delizia  , prendendo  il 
divertimenro  della  caccia  e della  pelea  , efìendo 
quella  contrada  molto  comoda  e provveduta  per 
tali  ricreazioni*  ..  • 

Sìntshcim  è Città  piccola  , miglia  dodici  allo 
Scirocco  di  Eidelberga  * dove  il  Marefciallo  di 
Turena  riportò  fopra  gl’  Imperiali  una  fsgnalata 
vittoria  l’anno  1674. 

Oppenheim  , fopra  di  una  collina  alle  fponde 
del  Reno  , fu  anticamente  Città  Libera  Imperia- 
le, ma  ora  è fuggetta  all*  Elettore,  e giace  cir- 
ca dodici  miglia  all'Ollro  di  Magonza  •.  Quella 
pure  fu  dai  Franzelì  dilltutta  l’anno  169$. 

Le  altre  Città  di  qualche  nome  che  fi  truova- 
no  nel  Palatinato  Elettorale  fono  Ncker-Gemund  , 
Wislocb  , Mosbacb  , Ebersbacb  , Heideljbeim  , 
Kierembacb  , Ogersheim , W ackenheim  , 'Wolffteim  , 
Germeribeim  , Odersheim  , Dalsbeim  , Hernsbeìm  , 
'Federsbeìm , lngelheìm , Gunderftlum , Bretzenbeìm  , 
ìdartenftheim  Caub  , Kirchberga . ec. 

Qui  però  non  fi  rellringono  tutte  le  pofleflioni 
dell’  Elettore  ; poiché  egli  altrove  Poflìode  vari 

Paelì , 


Digitized  by  Google 


i;S  STATO  PRESENTE 

Paefi  , cioè  il  Balliaggio  di  Boecheleim  ; i 
Ducaci  di  Giuliers  , c di  Berga  ; la  Città  di 
Dutteldorp  ; la  Signoria  di  Ravenflein  ec. 

1 Tuoi  titoli  fono:  Conte  Palatino  del  Reno,  Ar- 
cimaggiordomo,  ed  Elettore  del  Sacro  Romano  Im- 
perio, Duci  di  Baviera,  di  Giuliers,  di Cleves e 
di  Berga,  Conte  di  addenta,  Spanheim  , Mark, 
Ravensberg  e Moeurs , Signore  di  Ravenflein  ec. 

I Privilegi  e Prerogative  , che  gode  P Eletto- 
re Palatino  fui  rifletto  del  fuo Uffizio  di  Duca  , 
•fono  molto  confiderabili  . Egli  fra  le  altre  cofe 
fi  attribuifce  il  potere  di  creare  dei  Nobili  , 
come  Conti  e Baroni  , i quali  devono  ettère 
anche  come  tali  riflettati  per  tutto  P Imperio  s 
E' Tutore  dei  Re  dei  Romani  allora  quando  fi 
truovano  ancora  negli  anni  della  Minoriti  : Se 
le  Signorie  , o altri  luoghi  dipendenti  dall’  Im- 
perio venittero  ipotecati  dagl’  Imperadori  , egli 
ha  il  diritto  di  ricuperarli  : Occorrendo,  che 
un  Imperadore  redatte  accufato  di  qualche  reità, 
per  cui  fi  avelie  a formare  Procettò  contro  a 
lui;  1’  Elettore  in  tal  cafo  farebbe  il  Giudice, 
dinanzi  a cui  , per  via  di  un  ufo  antichiflìmo 
confermato  dalla  Bolla  d’Oro,  avrebbe  1’  Impe- 
radore  a rifpondere  , nella  Corte  Imperiale. 
Ettendo  il  Trono  vacante,  egli  è il  Provveditore, 
e fia  Vicario  dell’  Imperionelle  Parti  del  Reno, 
e della  Suevia  , e della  giurifdizione  di  Franco* 
nia,  con  autorità  di  amminittrar  la  giuftizia  , di 
nominare  ai  Benefizj  Ecclefiaftici,  di  ricevere  le 
Rendite  Imperiali  , di  dare  la  inveftitura  dei 
Feudi,  toltine  alcuni,  e di  ricevere  i giuramenti 
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Hi  fedeltà  e gli  omagi  per  parte  e in  nome  dell’ 
Imperio  . 

Per  avere  poi  una  qualchè  cognizione  delia 
Famiglia  Elettorale  Palatina,  bifogna  fapere  che 
morto  Ottone  fenza  prole  1’  anno  ijjg.  gli  fuc- 
cedette  nell’  Elettorato  Federigo  HI.  Duca  di 
Sìmmeren  che  difeendeva  da  Stefano  Palatino  di 
Due-Ponti.  Quello  Federigo  fu  il  primo  che  intro- 
duce nel  Palatinato  il  Calviniano  . Gli  fucce* 
dette  1’  annoij76.  Luigi  V.  fuo  Figliuolo  ch’era 
altrettanto  divoto  alla  dottrina  di  Lutero  quanto  il 
Padre  a quella  di  Calvino.  Federigo  IV.  fuccedette 
al  Padre  l’anno  1583,  c morto  nel  1610,  lafciò 
i fuoi  Stati  a Federigo  V.  Coflui  fp.osò  la  Prin- 
cipeflfa  Elifabettq  Sorella  di  Giacomo  Re  d’Inghil- 
terra ; ma  avendo  accettata  la  Corona  di  Boemia 
alla  quale  era  già  flato  eletto  1’  Imperadore  Fer- 
dinando, fu  attaccato  tanto  dagl’  Imperiali  quan- 
to dagli  Spagnuoli  ; c feonfitto  nella  battaglia 
di  Praga  1*  anno  1610.  non  folo  perdette  la  Co- 
rona di  pioemia  , ma  fu  eziandio  proferitto  dalP 
Imperio,  e dal  Collegio  Elettorale,  e privato  di 
tutti  i fuoi  proprj  Ereditarj  Stati  , e Dignità  ; 

' Ceche  gli  convenne  fuggirfene  colla  Principeiia 
fua  Conforte  nella  Olanda.  Il  Palatinato  Inferio- 
re fu  conquiftato  dal  Re  di  Spagna , e il  Palati- 
nato  Superiore  colla  Dignità  Elettorale  fi  conferì 
al  Duca  di  Baviera  Generale  delle  Truppe  Im- 
periali in  quella  guerra.  Quello  Principe  sfortu- 
nato morì  in  Magonza  li  29.  Novembre  itfja, 
efl'endo  flato  in  necellità  di  mantenere  per  ali- 
quanti  anni  la  fua  Famiglia  coi  foccorft  cl^e 
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fpedivagli  la  Corte  d’ Inghilterra . A Carlo  Lodo- 
vico  fuo  Figliuolo \fu  reftituito  il  Palatinato  In- 
feriore col  Trattato  di  Vefifalia\  ma  il  Palatina- 
to Superiore  colla  Dignità  di  Elettore  reflò  al 
Duca  di  Baviera  . Il  Palatino  tuttavia  fu  creato 
Elettore  Vili.  Morì  egli  ai  28.  Agorto  1680. 
e fuccedettegli  Carlo  Luigi  fuo  Figliuolo  in  cui  7 
morto  fenza  prole  finì  la  Linea  Mafchile  di 
Federigo  111. 

Filippo  Guglìeln/fo  Duca  di  Neoburgo  fuccedette 
al  Palatinato  Inferiore  non  meno  che  all’  Ottavo 
Elettorato  l’anno  1688.  Egli  difcendeva  da  Luigi 
il  Nero  , Fratello  del  mentovato  Federigo  111. 
nati  amendue  da  Stefano  Cadetto  di  Ruperto  III. 
Imperadore  . Effendo  quello  Filippo  Guglielmo 
buon  Cattolico  e zelante , diede  non  poca  ombra 
ai.fuoi  fudditi  del  Palatinato  , eh’  erano  la 
maggior  parte  Protesami  . Si  accasò  con  Elifa - 
betta  Figliuola  di  Giorgio  Langravio  d’  Hajjìa  , 
da  cui  ebbe  la  Principelìà  Eleonora  Maddalena 
Terefa  che  divenne  Spofa  dell’Impcradore  Leopol- 
do , 1’  anno  1676.  Effendo  fiato  il  Palatinato 
invafo  dai  Franzefi  l’anno  i638.  il  Principe  già 
vecchio  rifegnò  il  governo  a fuo  Figliuolo  Giu - 
feppe  come  più  abile  a difendere  i fuoi  Stati  . 
I Franzefi  non  pertanto  'bruciarono  , e fpianaro- 
no  , come  accennammo  , il  feguente  anno  le 
Città  di  Eidelberga  , di  'Vomì  , di  Spira  , di 
Oppenheim  , e di  Manheim  con  quali  tutti  i 
Cartelli  , e Villaggi  che  incontrarono  in  quello 
bel  Paefe  che  poi  convenne  loro  abbandonare  . 
Giufeppe  prefe  in  fecondo  voto  Anna  Maria  Lo - 
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vifa  t Figliuola  di  Cofimo  111.  Gran-Duca  di  Tof* 
caria  . Morì  F anno  171 6.  fenza  lafciare  alcuna 
prole  ; aveva  però  avuti  diciaJTette  tra  Fratelli, 
c Sorelle  , ma  in  vita  non  erano  rimarti  per 
allora  fe  non  i feguenti  * 1.  Carlo  Filippo  eh’  è 
T Elettore  regnante  e 1’  unico  che  fullìlìa  anche 
prefentemente  . z.  Francefco  Sigifmondo  Vefcovo, 
e Principe  di  Augujla  . 3.  Frat.cefco  Luigi  Gran 
Maeftro  delFOrdine  Teutonico  , ed  Elettore  di 
Trcviri  . 4.  la  Imperadrice  Vedova  di  Leopoldo  . 
j.  la  Regina  di  Spagna  Vedova  di  Carlo  IL  6. 
la  Ducherta  di  Parma  , e 7.  la  Principessa 
Amalia  fpofata  nel  Principe  Giacomo  Sobieski  , 
Figliuolo  di  Giovanni  Re  di  Polonia . 

L’  Elettore  prefente  Carlo  Filippo  è nato  li  4. 
di  Novembre  1661.  Egli  prefe  tre  Mogli,  ma 
non  gli  reftò  in  vita  altra  prole  che  una  Figliuola 
maritata  nel  Principe  di  Sultrbacb  fuo  Cugino  , 
in  cui  pare  debba  cadere  alla  fine  la  Dignità 
Elettorale  , mentre  non  essendo  più  vivente  al- 
cuno dei  Suoi  Fratelli  , in  efso  fi  eftingue  la 
Cafa  Elettorale  di  Neoburgo.  I Popoli  del  Pala-; 
tinato  fono  sì  alieni  dalla  Comunione  della  Ro- 
mana Chiefa,  che  per  quanto  abbia  tentato  l Elet-r . 
tore  Palatino  di  rimettere  la  Cattolica  Religio- 
ne nei  Suoi  Stati  , tuttavia  delle  fette  parti  le 
cinque  fi  mantengono  Protettami  ; ciocché  mi 
conduce  a dare  un  ragguaglio  più  diftinto  dello 
Stato  prefente  della  Religione  nel  Palatinato  , e 
delle  differenze  che  hanno  ai  giorni  noftri  fatto 
grande  ftrepito  tra  il  Principe  ed  i fuoi  fudditi 
fopra  quello  Articolo. 
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La  Chiefa  maggiore  di  Eidelberg.t  dedicar* 
àllo  Spirito  Santo  era  fiata  jier  molti  anni  divi- 
fa  tra  i Cattolici  , e i Protettami  . I Cattolici 
celebravano  la  fama  Mefsa  nel  Coro,  e i Calvi- 
nitti  ufficiavano  alla  loro  maniera  nella  Nave 
offia  nel  Corpo  della  Chiefa.  L’Elettore  che  fem- 
pre  moftrott*  zelante  nelle  materie  di  Religione, 
fece  intendere  ai  Protettami  eh’  efsendo  quella 
Città  il  luogo  di  fua  Refidenza , l’Uffizio  Divi- 
no fi  dove*  nella  Chiefa  primaria  celebrare  fe- 
condo i Riti  di  quella  Religione  fola  , di  cui 
egli  era  membro  . In  fatti  proibì  ai  Protettami 
1’  ufficiare  più  nella  Chiefa  dello  Spirito  Santo, 
ed  afsegnolla  tutta  ai  Cattolici  . I Protettami 
fecero  ricorfo  ai  Principi  della  loro  credenza  , 
affinchè  proccurafsero  qualche  rimedio  ai  loro 
gravamenti  . A quello  efafperofiiì  talmente  l’ani- 
mo dell’  Elettore  , che  fece  tollo  pubblicare  un 
Editto,  in  cui  ordinava  ai  Magiftrati  , che*  (op- 
primer dovefsero  il  Catechifmo  di  Eìdelberga  , 
come  quello  in  cui  ofservavanfi alcune  Domande, 
e Rilpofte  ingiuriofe  all’  Altezza  Sua  , e con- 
trarie ai  Decreti  dell’  Imperio  , fpezialmente 
dove  la  Religione  dell’  Elettore  , cioè  la  Catto- 
lica, veniva  rapprefentata  per  una  Idolatria, 
e Superftizione . 

1 Principi  Protettami  rifolvettero  d’  accordo 
di  cercare  foddisfazione  fu  quello  infragnimento 
del  Trattato  di  Veflfalia  , il  quale  fiabilliva  la 
Religione  Protellante  in  quei  Luoghi  in  cui  ve- 
niva profcfsata  ; e le  Corti  d’  Inghilterra  , di 
VrvJJìa , degli  Stati  Generali  ed  altre  mandarono 
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ciafchedun*  un  Miniftro  alla  Corte  Palatina  por 
rapprefencarle  la  ingiuflizia  di  una  tale  condotta  4 
L’  Elettore  rilpofe  ai  Miniftri  , eh’  egli  accorda- 
ta ai  fuoi  fudditi  Riformati  la  fua  protezione  , 
ed  era  lungi  dallo  (turbar  loro  la  libertà  di 
cofcienza  ; ma  che  la  ottava  Domanda,  e Ri- 
fpofta  del  Catechifmo  di  Eidelberga , che  taccia- 
va d’  Idolatria  e di  Superftizione  i Riti  della 
fua  Comunione,  non  poteva  efsere  giudicata 
come  un  Simbolo  , o principio  di  Religione  : 
che  quella  era  (tata  aggiunta  al  Cattechifmo 
nell’  anno  1684.  e che  il  motivo  di  rigettarla 
fondavali  nelle  Coflituzioni  dell’  Imperio  che 
proibivano  1’  ufare  rifleflìoni  , e provocazioni  di 
tal  natura  : che  a prendere  la  Chiefa  dello  Spi- 
rito Santo  dai  Riformati  era  flato  aftretto  da 
una  indifpenfabile  neceflìtà  ; perciocché  quei 
della  fua  Comunione  non  avevano  luogo  badan- 
te a celebrare  le  Mefse  nel  Coro , e che  Sua 
Altezza  Elettorale  era  in  procinto  di  fabbricare 
ai  Riformati  un’  altra  Chiefa  ancora  più  como- 
da ; che  in  quelli  due  punti  egli  non  aveva 
fatto  niente  , che  fofle.  contrario  alle  Coftituzio- 
ni  dell’Imperio,  e al  Trattato  di_3Tcfìfalia , cui 
Sua  Altezza  Elettorale  religiol'amente  ofservava  : 
eh’  egli  giuftificherebbefi  dinanzi  all’  Imperado- 
re  e all’  Imperio  , eh’  erano  i foli  Giudici  in 
cofe  di  tal  natura  : e eie  intorno  alle  altre  do- 
glianze dei  fuoi  fudditi  Riformati  egli  efarai- 
nerebbele  , e rimedierebbele  in  maniera  tale 
che  non  avrebbero  più  motivo  giufto  di  lamen- 
tarli . 
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A quello  replicarono  i Minillri  delle  Po- 
tenze Proteftanti  , eh’  efli  maravigiiavanfi  , 
come  affari  di  tanra  rilevanza  rapprefentati  con 
tanta  premura  dai  loro  Padroni  all’  Altezza  Sua , 
follerò  dai  Commeflarj  di  lei  con  tanta  trafeu- 
ratezza  maneggiati  : che  anch’effi  accordavano 
1’  Impèradore  e 1’  Imperio  edere  i foli  Giudici 
delle  Leggi  da  loro  fatte  ; ma  quando  un  Trat- 
tato riguarda  l’ Eflere  Potenze  , poter  anch’  efle 
pretendere  il  diritto  d’  interpretarlo  ; che  però  i 
loto  Padroni  confìderavano  la  proibizione  del 
Catechifmo  di  Eìdelberga  , la  ufurpazione  della 
Chiefa  dello  Spirito  Santo,  e diverie  altre  mu- 
tazioni che  avvennero  in  quelli  ultimi  anni  nel 
Palatinato,  come  manifeile  infrazioni  dei  Trat- 
, tati , dei  quali  era  neceflària  la  offervanza  . 

In  tempo  che  i Principi  Proteftanti  follecita- 
vano  il  rimedio  delle  doglianze  dei  Riformati, 
fuccedettero  in  Eìdelberga  certi  accidenti  che 
attizzarono  maggiormente  i lamenti  . Stando  la 
Carrozza  del  Miniftro  Olandefe  dinanzi  alla 
Porta  del  Refidente  d’  HaJJia  , e pattando  di  là 
il  Santifiimo , che  vet  a portato  ad  un  infer- 
mo , le  Guardie  eh  accompagnavano  il  Sa- 
cramento obbligarono  il  Cocchiere  a fmontare  , 
e ad  inginocchiarfi . Gli  ftefTì  giorni  fu  ordinata 
Efecuzione  militare  contra  i Calzolai  che  ricu- 
favano  di  contribuire  alle  Mette  di  S.  Cipriano, 
e fu  vietato  generalmente  ai  Riformati  di  lavo- 
rare in  verun  modo  nei  giorni  eh’  erano  fedivi 
predò  ai  Cattolici,  anche  in  tempo  della  ricolta , 
fotto  gravi  e rigorofe  pene  . Fnalmente  alcuni 
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Ecclefiaftici  Proteftanti  furono  privati  delle  loro 
Chiefe  , e dei  loro  Benefic)  col  pretefto,  che 
quelli  fodero  flati  fondati  dai  Cattolici;  e quello 
pareva  fervir  dovellè  all’  Elettore  di  titolo  per 
levare  ai  Proteftanti  tutto  il  refto. 

I Proteftanti  lagnavanfi  in  oltre  : che  nei 
maritaggi  tra  loro  ed  i Cattolici  fotfr ivano  gran- 
di travagli  ; perchè  quantunque  fecondo  la  Di- 
chiarazione dell’  Elettore  permettevafi  ai  Geni- 
tori di  educare  la  loro  prole  in  quella  Religio- 
ne eh’  era  ftipulata  nel  Contratto  , tuttavia  i 
Magiftrati  Cattolici  pretendevano  di  aver  efli  il 
potere  di  regolare  la  educazione  dei  Figliuoli  , 
come  giudicavano  più  fpediente:  che  i Sacerdoti 
Cattolici  ( ai  quali  foli  era  pennellò  nel  Palati- 
nato  di  celebrare  le  Nozze,  quando  una  delle 
parti  era  Cattolica  ) avevano  l'crupolo  di  fpofare 
un  Cattolico  , quando  la  Spola  non  li  dichia- 
rane altresì  Cattolica  : che  i mariti  Cattolici  veni- 
vano condannati  a grolle  ammende,  fe  non  edu- 
cavano le  loro  Figliuole  nella  Cattolica  Religio- 
ne, benché  nel  Contratto  fi  folle  ftipulato  in  atti 
di  Pubblico'Notajo,  clW1**  moglie  avelie  la  liber- 
tà di  allevare  le  Figliul1®- nella  fua  Religione:1 
che  quantunque  fecondò  la  dichiarazione  dell’ 
Elettore  , dove  non  erafi  pattuito  niente  nel 
contratto  , i Figliuoli  conformar  fi  doveftero  al 
Capo  della  Famiglia , tuttavia  fovente  levavanfi 
anche  colla  forza  i Figliuoli  dalla  Cafa  dei 
Genitori  Proteftanti,  è meflì  venivano  nei  Semi- 
nar) dei  Padri  Gefuiti  : che  diverli  Citradini 
Proteftanti  erano  flati  condannati  ad  ammende  , o 
Tomo  X.  K carcc- 
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Carcerati  per  aver  fatto  battezzare  i loro  Figliuoli 
dai  Miniftri  Proteftanti  , quando  la  Moglie  era 
Cattolica  Romana  i e finalmente  per  lafciare  di- 
verfi  altri  punti,  lamentavanfi , che<Juantunque  la 
maggior  parte  dei  fudditi  del  Palatinato  fortéto 
della  Religione  Riformata  , e proccuraflero  di 
educare  i loro  Figliuoli  nelle  Arti  Liberali  , e 
Scienze  per  rendergli  abili  agl’  impieghi  , come 
in  fatti  molti  erano  abilillimi  , e quantun- 
que fecondo  1’  Editto  di  Halla  veniffèro  arti- 
curati  di  non  dover  efier  efclufi  dagl’  impieghi 
a riguardo  della  Religione  ; tuttavia  infino  le 
Cariche  più  tenui  venivano  loro  negate,  fe  non 
abbracciavano  la  credenza  Romana,  e non  impe- 
gnavanfi  di  educare  i loro  Figliuoli  nella  me- 
defima  . 

Ora  vedendo  le  Potenze  Proteftanti  che  Sua 
Altezza  Elettorale  non  rifolvevafi  mai  di  rime- 
diare ai  gravamenti  dei  fuoi  Sudditi  Riformati, 
deliberarono  di  adoperare  la  Legge  del  Talìone  , 
ufar.do  nei  loro  Stati  verfo  i Sudditi  Cattolici 
gli  flerti  trattamenti  che  dal  Palatino  fi  ufavano 
verfo  i fuoi  Popoli  Proteftanti  . In  fatti  il  Re 
di  Prtjfia  occupò  diverfi  beni  Ecclefiaftici  nei 
fuoi  Territorj,  e gli  Olandelì  dichiararono  in- 
ficine con  lui  che  fequeftrerebbero  tutte  le  ren- 
dite dei  Cattolici  Romani  nei  loro  Dominj , fe 
non  fi  facefiè  giuftizia  ai  Riformati.  Quefti  palli 
fecero  tale  impresone  full’  Elettore  che  reftitul 
libero  ai  Proteftanti  il  Corpo  della  Chiefa  dello 
Spirito  Santo,  e rivocò  la  proibizione  dei  Ca- 
techifmi  dichiarando  ancora  che  nefsuno  dovefse 
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efsere  molellato  nelle  ftrade  , fé  non  inginoc* 
chiavafi  , quando  pafsava  la  Sagra  Odia  . Con 
tutto  quello  per  moftrare  il  fuo  rifentimento 
contra  gli  Abitanti  di  Eìdelberga  che  avevano 
incerto  modo  ellorti  da  lui  tali  Ordini,  dichia- 
rò efsere  fua  intenzione  di  abbandonare  quella 
Città  e trasferirli  a Manbeim  con  tutte  le  Corti 
di  Giulìizia;  come  in  "fatti  fece  fabbricando  in 
Manbeim  un  Palazzo  nuovo  , e pafsando  a rife- 
dere in  quello  : ciocché  impoverì  afsailfimo  la 
Città  di  Eìdelberga  y la  quale  perdette  in  tal  guift 
quel  gran  traffico  che  fuole  mantenere  nelle 
Capitali  la  prefenza  del  Sovrano,  e della  fua 
Coorte  . 


CAPITOLO  II. 

Deir  Elettorato  dì  Magonza  ; ove  fi  riferifeono  le 
dignità  e le  prerogative  dell ’ Elettore  , e fi 
deferivano  le  Città  principali  dell'  Elettorato. 

DOpo  il  Palatinato , le  altre  parti  che  com- 
pongono il  Circolo  del  Balso  Reno  , fono 
i tre  Spirituali  Elettorati  , ed  Arcivefcovati  di 
Magonza , di  Ttevìrì , e di  Colonia  . Quelli  Elet- 
tori hanno  la  precedenza  dagli  altri  lei  Elettori 
Secolari  ; e tra  di  effi  1’  Elettore  di  Magonza  è 
il  Capo  , ed  anche  il  primario  Arcivefcovo  , 
come  primo  fra  tutti  i Principi  dell’  Imperio,  e 
per  confeguenza  la  feconda  perfona  dopo  l’Impe- 
radore  . Egli  è Decano  del  Collegio  Elettorale, 
e ha  diritto  di  convocarlo,  come  pure  in  virtù 
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del  luo  Uffizio  preferiva  il  tempo  ed  il  luogo 
per  una  nuova  Elezione  in  cafo  di  vacanza  del 
Trono  Imperiale  . E Arcicancellierc  dell’  Impe- 
rio per  la  Germania,  Cuftode  dei  Sigilli,  degli 
ArGhivj  , e della  Matricola  dello  fìefso  Imperio, 
Vifitatore  del  Gonfiglio  Aulico  di  Vienna  , e 
della  Camera,  o Corte  Sovrana  di  Spira  ; onde 
il  Vicecancelliere  , e tutti  gli  altri  Uffiziali 
della  Cancelleria  Imperiale  fono  tenuti  a pre- 
dargli il  giuramento  di  fedeltà  . Egli  ha  pa- 
rimente il  diritto  di  revifione  fopra  le  fen- 
tenze  della  Camera  Imperiale  , ed  è Direttore 
deile  Diete  , sì  generali  , come  particolari  dell’ 
Imperio:  il  perchè  tutti  i Deputati  che  vogliono 
efsere  a mine  ili  alla  Caiica,  debbono  ad  efso  ri- 
correre per  far  legittimare  il  loro  patere  ; e a 
lui  pure  s’  indirizzano  tutti  i Principi  , e gli 
Stati  efleri  , che  hanno  a fare  qualche  Propoli-, 
zione  all’  Imperio  . L’  Arcivefcovo  di  Magonza 
ha  per  fuoi  Suffragane!  i Vefcovi  di  Vartz- 
burgo  , di  Worms,  di  Spira,,  di  Augufia  , di 
Aichftedt  , di  Strasburgo  , di  Gofianza  , d’ 
Hildefsheim,  di  Paderbona , e di  Coira. 

La  fua  Chicfa  è antichifltma  ; pofciachè  fino 
nei  fecondo  fecolo  di  Noftro  Signore  ella  fu 
eretta  in  Vefcovado  . San  Crefccnzio  , uno  dei 
primi  Apoftoli  della  Germania,  fu  il  primo  fuo 
Vefcovo  ; e nell’  anno  745.  Papa  Zaccaria 
erefiè  in  Arcivefcovato. 

W iligis  , che  fu  il  XIIR  Arcivefcovo  , 
fi  vuole  , che  fia  fiato  il  primo  che  ricevet-, 
te  la  Dignità  Elettorale  . Qucfio  Prelato  , tutto,* 
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chè  elevato  a un  p,rac!o  sì  fublin-.e  di  gran- 
dezza volle  nientedimeno  confermare  una  tale 
modeftia  , che  fece  dipingere  fepra  le  mura  , 
e le  facciate  del  fuo  Palazzo  parecchie  ruote  da 
carro  > perche  quelle  gli  faccflèro  fenrpre  rifov- 
venire,  ch’egli  nafeeva  da  un  Carpentiere:  e da 
ciò  nacque  che  i fuoi  Succeffòri  per  rifpetrare 
la  memoria  di  un  sì  grand’  Uomo  , prefero  nel 
loro  Stemma  la  Ruota  per  loro  Infegna.  Quegli 
che  oggidì  prefiede  a quella  Dignità , fi  è l’Elet- 
tore, ed  Arcivefcovo  Filippo  Carlo  Libero  Barone 
di  Eltz  , eletto  li  9*  Giugno  1732. 

L’  Arcìie [colato  di  Magonza  giace  fulle  fponde 
del  Fiume  Meno  ; ed  è limitato  a Settentrione 
dalla  W'eteravia  ; a Levante  dalla  Franconia  ; a 
Olirò  dal  Palatinato;  e dall’  Elettorato  di  Tre- 
viri  a Ponente  : flendefi  quali  cinquanta  mi- 
glia in  lunghezza  da  Maelìro  a Scirocco  , e 
venti  in  larghezza  ; non  comprefi  però  dentro  a 
quelli  limiti  i diverfi  altri  Territori  che  P Arci- 
vefcovo pofliede  nelPHalfia,  Turingia  , Wetcra- 
via  , Palatinato , ec.  11  Paefe  , che  compone 
quella  Diocefi  è affai  buono  , e dividefi  in  due 
parti  , cioè  in  quella  che  giace  lurgo  le  fponde 
del  Reno  , che  fi  chiama  il  Rbìngavv  , e eh’  è 
affai  popolata  , e fertile  particolarmente  di  pre- 
soli vini  ; e in  quella  , che  giace  verfo  la 
Franconia  , Rendendofi  lungo  le  fponde  del  Me- 
no , e che  abbraccia  le  Prefetture  di  Hocft  , di 
Stbeinbeìm , Afchaffcttburgo  , la  Contea  di  Konìg- 
flcin  y e una  parte  della  Contea  di  Rcineck  . 
Che  fe  poi  fi  confiderà  come  Elettorato  , egli  è 
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comporto  di  varj  Stati  fmembrati  in  più  parti 
e in  diverbi  Paeli  ; e fono  i Tegnenti . i.  La  parte 
maggiore  di  quello  Elettorato  è tra  il  Palatina- 
to , e Treviri  all’  intorno  del  Reno  , dove  fi 
veggono  le  Città  più  confiderabili  di  Magonza  , 
di  Bingen , e di  Hocjl  . 2.  il  Rbingavv  . 3.  verfo 
la  Franconia  , e lungo  le  fponde  del  Meno  ab- 
braccia un  tratto  di  paefe  , ove  fono  la  Contea 
di  Konig/iein , la  Signoria  di  Afchajfenburgo , e le 
Città  di  Steìnheìm , di  Seììngefladt , di  Klinberga , 
e di  Reìneck  , 4.  il  Bergjiraf , o fia  la  Strada 
Montana,  j.  nel  Palatinato  le  Città  di  Gernsbeim , 
e Sobrenbeim  . 6.  nella  Turingia  la  Città  Capi- 
tale di  Er furt  , e il  Territorio  di  Eìchfeld.  7. 
nell’  Haflìa,  le  Città  di  Fritzlar  , e di  Amocne- 
burgo  ; il  Monaftero  di  Lauhersheìm , o fia  Lorfch , 
artài  riguardevole  , e la  terza  parte  della  Città 
di  Trefurt  : dei  quali  luoghi  efiendone  già  buona 
parte  da  noi  altrove  defcritti  , quelli  fi  portòno 
vedere  ai  buoi  proprj  Capitoli  . 

Magonza , detta  in  Tedefco  Mentz  , ed  in  La- 
tino Moguntia  , è la  Capitale  di  tutto  1’  Arci- 
vefcovato  , collocata  in  fito  vicino  , dove  fi 
unifcono  i due  Fiumi  Meno,  e Reno,  venti  mi- 
glia al  Ponente  di  Francfort  , e cinquanta  al 
Settentrione  di  Spira  . Ella  è una  Città  molto 
antica,  volendo  alcuni  che  fia  fiata  edificata  mille 
trecento  anni  prima  della  venuta  di  Gefucrirto . 
Sembra  però  più  probabile  laopinione  di  quelli  , 
che  le  danno  per  Fondatore  Drufo , fapendofi  con 
certezza  , eh’  egli  fabbricò  diverfe  Fortezze  fui 
Reno  . In  fatti  non  poteva  quel  Generale  Roma- 
no 
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fio  fcegliere  per  tal  fine  fito  più  proprio  di 
quello,  dove  il  Meno  fi  (carica  nel  Reno:  e per 
altro  quivi  fi  vedono  ancora  nella  Cittadella  gli 
avanzi  di  un  edilizio  antico  in  forma  di  torre, 
che  parta  fotto  il  nome  di  Monumento  di  Dru- 
fo  , ertendo  verifìmile  , non  già  eh’  egli  polla 
efifere  quivi  fepolto  , perchè  già  è noto  , che  il 
fuo  corpo  fu  trafportato  in  Roma  per  edere 
bruciato  nel  Campo  Marzio  ; ma  che  , fìccome 
per  comando  di  Augufto  furono  in  fuo  onore 
erette  in  più  luoghi  varie  llatue  ed  archi  trion- 
fali , così  porta  edere  anche  quello  un  qualche 
Maufoleo  drizzato  in  memoria  di  quello  Eroe  . 
Ella  è ^pure  Città  fortificata  confiderabilmente  , 
e munita  di  un  bel  Cartello  : fi  ftende  però  più 
in  lunghezza  , che  in  larghezza  , eflèndo  chiufa 
tra  Monti  verfo  la  Franzia,  e tra  il  Reno  , che 
le  fa  fponda  dall’  altro  canto  ; ma  è per  altro 
grande  e ben  popolata,  e in  quella  ultima  parte 
adornata  di  Belle  Chiefe  , di  Conventi  , e di 
molti  riguardevoli  Edifizj,  tra  i quali  il  Palazzo 
dell*  Elettore  fa  una  maellofa  comparfa  , ma 
nell’  altra  verfo  i Monti  confifle  quafi  tutta  in 
vigne  ed  in  giardini.  Le  fue  ftrade , a riferva 
di  un  piccolo  numero,  fono  per  lo  più  Prette,  e 
le  Cafe  dei  privati  , mediocri  e fabbricate  all’ 
antica  . Dieci  fono  le  Porte  di  erta  , tre  delle 
quali  riguardano  1’  una  verfo  Mezzodì , P altra 
verfo  Ponente , la  terza  verfo  Settentrione  ; e le 
altre  fette  tutte  verfo  Levante  , dove  fommini- 
(Irano  la  ufeita  verfo  il  Reno,  il  quale  fi  ftende 
in  quello  fito  di  larghezza  fino  ai  cinquecento 
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partì,  e dove  per  l’ addietro  flava  eretto  fopra  di 
eflò  un  belliflTimo  Ponte  di  legno,  che  poi  rimalo 
incendiato,  fu  riformato  colla  coflruzione  di  un 
altro  non  già  più  piantato  nell’ acque,  ma  fofte- 
nuto  da  cento  e più  barche  legate  infieme  , e 
ritenute  dalle  Gomene  delle  Ancore  piantate  nel 
fondo  • Nella  Cartedraie  veggonfi  varj  Sepolcri 
magnifici  degli  Elettori  : e gli  abiti  e gli 
ornamenti  , con  cui  1’  Elettore  celebra  la  fanta 
Mefia  , fono  comunemente  ammirati  per  la  loro 
preziofità  : il  Baidachino  , fotto  a cui  portano  il 
Sagramento  nelle  pubbliche  Proceffìoni  , è quafi 
tutto  ricoperto  di  perle  d’  ineflimsbil  valore  . 

11  Clero  di  quella  Chiefa  è comporta  di  qua- 
rantadue Canonici  . I primi  ventiquattro  col 
nome  di  Capitolari  , fono  quelli  che  formano  il 
Capitolo,  ed  hanno  la  facoltà  di  eleggere  il  loro 
Arcivefcovo,  e di  governare  la  Città  e la  Dio- 
cefi  , fintantoché  fia  vacante  la  Sede  Elettorale; 
e gli  altri  diciotto  , che  chiamanfi  Domici- 
lieri , non  hanno  parte  alcuna  nè  nellaElezione, 
nè  nel  governo  , nè  nel  Capitolo  . Le  tre  pri- 
marie Dignità  fra  i Capitolari  fono  quelle  di 
Prepofito,  di  Decano,  e di  Maeflrodi Canto , ed 
hanno  tutte  e tre  il  privilegio  di  portar  mitra. 
Ai  Prcteflanti  c permeilo  il  vivere  , e trafficare 
in  Città,  ma  loro  è vietaro  il  fare  pubblica  pio* 
fefiione  della  lor  Religione.  Era  per  J’ addietro 
Città  Libera  Imperiale;  ma  Adolfi)  di  Nalìau  , 
Arcivelcovo  della  medefinia  privolla  dei  fuoi  pri- 
vilegj  circa  1’  anno  1462.  e i fuoi  Suitef'ori 
fono  fempre  flati  dopo  quel  tempo  i padroni 
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della  Città  come  pure  di  tutto  1’  Arcivefcovato  , 
invertiti  non  meno  della  temporale  , che  della 
fpirituale  giurifdizione  . La  Univerfità  fondatavi 
circa  l’anno  1477.  da  uno  dei  fuoi  Arcivescovi, 
Corifee  anche  al  prefente  . Si  pretende  , che  la 
polvere  da  Schioppo  e la  maniera  di  formare  gli 
Archibuggi  fia  ftata  quivi  inventata  da  Bartoldo 
Scbwartz , Frate  Francescano;  di  modo  che  fece 
dire  ai  fuoi  Antichi  . Non  audet  Stjgiuj  P/uto 
tentare  , quod  audet  effrenis  Monacbus  : ma  già  noi 
moflrammo,  che  Fra  Bacone  di  Oxford  Inglefe  ae 
avea  avuta  lungo  tempo  innanzi  notizia  . I 
Moguntini  pretendono  ancora  la  invenzione  della 
Stampa  ; ma  di  quello  noi  discorreremo  più  a 
lungo  , quando  arriveremo  alla  Olanda , dove 
pure  li  vuole  che  fia  Hata  ritrovata  la  prima 
volta  . 

Bingen  è un’  altra  Città  nell’  Arcivefcovato 
di  Magonza  , e giace  in  Irto  ameno  fui  due 
Fiumi  Reno  e Nahe  , che  quivi  fi  unifeono  , 
Tedici  miglia  al  Ponente  di  Magonza  . Tacito 
ne  fa  menzione  come  di  una  Fortezza  dei  Ro- 
mani . Fu  pofeia  una  delle  Città  Libere  Impe- 
riali , c per  F addietro  anche  fughetta  al  Deca- 
no e Capitolo  di  Magonza  . I Viaggiatori  che 
vifitarono  quello  paefe  , non  lafciano  di  riferirci 
a lungo  la  Storia  di  un  Arcivefcovo  di  quella 
Diocelì  , mangiato  da  topi  dentro  a una  Torre 
da  lui  medelìmo  fabbricata  per  difenderli  da 
quelle  Bertiuole,  la  quale  fi  vede  in  una  Ifoletta 
del  Reno,  dirimpetto  a Bingen,  attribuendo  ciò 
a gaftigo  del  Ciclo  per  l’avarizia  e crudeltà  di 
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lui  verfo  i poveri  . Noi  però  tralafcieremo  di 
eiporla  minutamente  per  non  tenere  a bada  i 
Leggitori  con  racconti  , che  abbiano  1’  aria  più 
torto  di  favola,  che  di  verità. 

Hocfly  fituata  fui  Meno  , è Città  piccola  , ma 
riguardevole,  efièndo  cinta  di  Mura,  e di  buone 
Fortificazioni  . Il  Fiume  Middo  da  cui  ella  è 
bagnata  , riempie  le  Folle  del  fuo  Cartello  , e 
parta  per  uno  dei  più  belli  , e più  ben  fatti 
della  Germania  . Ha  quella  Città  a nome  del 
fuo  Signore  il  diritto  di  efigere  tributo  da  tutti 
i Vafcelli  che  partano  per  quella  parte  ; ciocché 
non  è una  rendita  sì  tenue  per  1’  Elettore  : e 
quella  fu  un  dono  di  Carlo  IV.  fatto  all*  Arci- 
vefeovo  Enrico  di  Virnenburgo,  per  rifarcirlo  del 
diritto  fopra  il  Vefcovado  di  Praga  , il  quale 
prima  che  il  Pontefice  Clemente  I.  l’ averte  eret- 
to in  Arcivefvovato  , era  fuffraganeo  di  Ma- 
gonza . 

11  Rbingaw  è un  tratto  di  Terra  angulto  , 
che  Itendeli  venti  buone  miglia  lungo  le  fponde 
del  Reno,  dove  fono  due  grandi  e nobili  Città 
fotto  la  giurifdizione  di  Magonza  , cioè  Elfeld  , 
eh’  è una  Città  con  Fortificazioni  non  difprege- 
voli  fulla  fponda  Settentrionale  del  Reno  , quin- 
dici miglia  al  Ponente  di  Magonza  ; e Rodes- 
heim  , famofa  per  l’ottimo  Vino  che  produce  : 
febbene  a dire  il  vero,  tutto  il  paefe del  Rhingavv 
abbonda  di  vini  fquifitì,  anzi  fembra  non  erte- 
re  che  una  Città  intera  , piantata  di  giardi- 
ni , e di  vigne  dentro  il  ricinto  delle  fue 
mura , 
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Konifflein , Capitale  dilla  Contea  di  tal  nome, 
non  è Città  tanto  riguardevole  , ma  fortificata, 
da  buon  Cartello  collocato  fu  di  una  eminenza; 
e giace  tre  in  quattro  leghe  al  Settentrione  di 
Francfort  . 

Afchaffenburgo , fituata  fui  Meno  , dove  quello 
Fiume  fi  unifee  coll’  Afchaff , quaranta  miglia 
al  Levante  di  Magonza  , è (limata  la  miglior^ 
Fortezza  , che  abbia  1’  Elettore  nei  fuoi  Stati:  e 
però  quivi  ha  1’  Elettore  medefimo  un  bel  Pa-: 
lagio  , dove  frequentemente  foggiorna . 

La  Città  di  17 rb  è riguardevole  per  le  fue 
Saline  . 

11  Bergftrajf , o fia  la  Strada  Montana,  è una 
lunga  ftrifeia  di  terra  , alla  fponda  diritta  del 
Reno  tra  Eidelberga  e Darmftadt  . Ella  è così 
deliziofa  e ben  coltivata  , che  pare  anche  quella 
più  torto  una  fpezie  di  giardino  , efseudo  da 
una  parte  innaffiata  dal  Reno,  e dall’  altra  ren- 
duta  vaga  da  una  fila  di  collicelli  piantati  di 
vigne;  e in  efsa  fi  veggono  i piccoli  luoghi  di 
'Weìnbcim , Btnsheim  , e Heppenbeim  . Fu  quello 
Paefe  dall’  anno  1463.  tenuto  in  pegno  dagli 
Elettori  Palatini  , a cagione  di  un  esborfo  di 
grofsa  fomnta  di  danaro  ; ma  fu  poi  dall’  Elet- 
tore di  Magonza  rifeattato  dopo  la  Pace  di 
Weftfalia  , in  elocuzione  dell’ 'Articolo  quinto 
del  Trattato  di  Munfter  . Quello  pure  è un 
dono  dell’  Imperadore  Federigo  II.  fatto  nell* 
anno  rajx.  all’  Arcivefcovo  Alberto  di  Lorena. 

Le  Rendite  di  quello  Elettorato  , come  pure 
degli  altri  due,  non  è sì  facile  di  poter  preci-. 
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famente  calcolare,  concioffiachè  quelle  alle  volte 
pofsano  efsere  più  o meno  confiderabili , fecondo 
il  numero  degli  altri  Vefcovadi  , che  per  lo  più 
fogliono  unitamente  pofsederfi  dagli  Elettori  Ec- 
clefiartici  ; con  che  per  confeguerza  vengono  di 
molto  ad  accrefcerfi  le  loro  entrate , ed  autorità . 
Tale  fi  era  l’Antecefsore  dell’Arcivefcovo  Regnan- 
te, cioè  1’  Elettore  Baron  di  Schonborn  , il  quale 
oltre  all’  Elettorato  , polsedeva  ancora  il  riguar- 
devole Vefcovado  di  Bamberga  : e lo  ftefso  anco- 
ra fi  è degli  altri  due  viventi  Elettori  Ecclefia- 
fìici  , i quali  fono  pure  invertiti  di  altri  Vefco- 
vadi . Ciò  però  nonoftante  da  alcuni  politici  fi 
calcola  , che  le  Rendite  di  queflo  Elettorato 
montino  a dugento  e più  mila  Zecchini  annui . 

CAPITOLO  III, 

Dell 1 Elettorato  di  T reviri. 

L*  Elettorato  di  Treviri  ha  per  fùoi  Limiti 
la  Diocefi  di  Colonia  e il  Ducato  di  Ber- 
ga  a Settentrione  ; Ja  Wereravia  a Levante;  la 
Lorena,  il  Palatinato,  e parte  dell’ Alila  verfò 
Oftro  ; e i Paefi  Balli  Aurtriaci  a Ponente.  Si 
Bende  in  lungo  da  Scirocco  a Maeftropiù  di  ot- 
tanta miglia;  ma  la  fua  larghezza  è ineguale, 
arrivando  in  alcuni  luoghi  ai  cinquanta , ed  in 
altri  non  partendo  i venticinque  . L’  aria  del 
Paelè,  e la  natura  del  terreno  non  è fimile  in 
tutte  le  parti.  Verfo  Olirò,  e Ponente  il  Paefe 
è montuofo  e Aerile,  ingombrato  da  bofchi  e 
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felve*,  l’aria  e fredda,  e vi  s*  incontrano  pòche 
Città  e poca  gente  ; anzi  appena  vi  lì  truova 
altro  che  befiie  felvaggie  , Cervi , Daini , ed 
altra  cacciagione  , che  fuole  abbondare  in  tali 
luoghi  dilerti,  AI  contrario  vicino  al  Reno  e 
alia  Mofella  il  Paefe  è quanto  può  bramarli 
ameno,  abbondante  in  grani  e vini,  e popolatif- 
fimo  ; anzi  nel  Territorio  particolarmente  di 
Coblentz , li  raccoglie  una  forta  di  vino  sì  fquh- 
fito,  che  viene  Rimato  lino  nelle  Regioni  pi^ 
rimote,  e/Ièndo  Rato  per  elio  fcritto: 

V'tntim  Mofellanum  fuit  omnì  tempore  fanum , 

Vinum  Rbenenfe  decus  eft  & gloria  Menfie . 

I Popoli  che  anticamente  abitavano  queflo 
Paefe,  fagrificavano  agli  Dei.  Giove,  Marte,  ed 
Appollo;  anzi  avevanfi  anche  formata  una  Ratua  di 
ferro  rapprefentante  Mercurio  , la  quale  Ran- 
do  follevata  in  aria  colla  virtù  della  calamita 
che  gl’inventori  aveano  attaccata  alla  volta  e 
alle  pareti  del  Tempio  , accrefceva  fempre  più 
la  fuperRizione  di  quegl’  idolatri.  Erano  eflì  in 
quei  tempi  di  un’indole  fevera,  e di  un  tempe-. 
ramento  robuRo,  e melanconico:  ma  ora  fi  fcor^ 
gono  di  un  umor  docile  e allegro;  parlano  tan- 
to la  lingua  Franzefe,  quanto  la  Tedefca;  e fona 
Cattolici  Romani. 

Se  l’Arcivefcovo  di  Magonza  è la  Perfona  più 
onorevole  della  Germania  dopo  l'Im peradore, 
quegli  di  Treviri  è certamente  la  più  antica, 
cflendo,  Rati  gettati  i fondamenti  fjfirituali  della 
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fua  Chiefa  al  tempo  di  San  Pietro,  il  quale  man- 
dato vi  aveva  Eucario,  Valerio,  e Materno,  tre 
dei  7*.  Difcepoli  a predicare  il  Vangelo  nelle 
Gallie.  Eucario  fu  il  primo  Vefcovo  di  Treviri, 
e dopo  due  fecoli  e mezzo  incirca , San  Silveftro 
Papa  mandovvi  Agrizio  Patriarca  di  Antiochia 
col  titolo  di  Arci  vefcovo:  onde  quella  Chiefa  in 
quei  tempi  era  la  Metropolitana  di  Magonza, 
di  Colonia,  di  Liegi,  di  Vtrecht , di  Strasbur- 
go, di  Worms,  e di  Spira.  Ma  avendo  Papa 
Zaccaria  efentate  quelle  Cittadi  da  sì  fatta 
Giurifdizione , ora  la  Metropoli  di  Treviri  non 
ha  altri  Suffraganei , che  i Vefcovi  di  Metz, 
di  Toul  , c di  Verdun,  i quali  fono  fotto  il 
dominio  della  Franzia.  L’ Arci  vefcovo  tuttavia 
è il  fecondo  Elettore  nellTmperio;  ed  oltre  ai 
privilegi  comuni  agli  altri  fuoi  Colleghi  , ne 
gode  ancora  dei  riguardevoli  in  fua  fpezialità, 
come  fono  di  precedere  l’ Arci  vefcovo  di  Colo- 
nia in  via  deH’anzianità  della  fua  Chiefa;  di 
edere  il  primo  in  tutte  le  generali  Aflèmblee  e 
in  tutte  reiezioni  a dire  la  fua  opinione,  e a 
dare  il  primo  Voto’,  e di  federe,  come  altrove 
abbiamo  detto,  nel  mezzo  della  fala  dirimpetto 
all’Imperadore:  il  perchè  l’Elettore  di  Magon- 
za, cui  tocca  di  prender  fernpre  i Voti  degli 
altri  Elettori,  vota  l’ultimo  dopo  gli  altri:  dal 
che  hanno  quei  Prelati  cavato  fovente  grandi 
vantaggi  . Egli  pure  ha  il  potere  di  riunire  al 
dominio  della  fua  Chiefa  tutti  i Feudi  dipen- 
denti dall’Imperio  , fituati  nella  fua  Diocefi  , 
qualunque  vcjlta  non  fofse  renduto  l’ omaggio 
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che  gli  fi  deve  per  gli  mcdefimi  nel  tempo  pre- 
fcritto  dalle  Leggi;  anzi  può  fare  anche  lo  Itef- 
fo  di  quei  Feudi*  che  fono  dipendenti  dal  fuo 
Arcivefcovado , nei  quali  reftafle  eftinta  la  linea 
Mafcolina.  In  oltre  può  profcrivere  col  Bando 
Imperiale  tutti  quelli,  che  venendo  da  lui  fco- 
municati,  non  fi  riconciliano  dentro  l’anno  del- 
la Scomunica.  I fuoi  titoli  poi  fono:  Arcivefco- 
vo  di  Treviri,  Arcicancellierc  dell’Imperio  nel- 
le Gallie  offia  in  Franzia,  f perchè  dee  fapere 
il  Leggitore,  che  altre  volte  la  Franzia  era  una 
parte  dell’Imperio)  Principe,  ed  Elettore  del 
Sagro  Romano  Imperio,  Giudice  della  Camera 
Imperiale  di  Spira,  e di  Wetzlar,  ec.  Prelente- 
mente  pofiiede  quella  Dignità  l’ Arcivefcovo , èd 
Elettore  Franccfco  Giorgio  di  Schonborn , eletto  li 
2.  Agofto  17*9.  e Vefcovo  di  Vormazia  li  17. 
Giugno  173-2. 

La  Capitale  di  quello  Elettorato  è Treviri  , 
in  Latino  Augufla  Trevirorum.  Giace  in  fito  ame- 
nillìmo  fulla  Mofella,  nella  Latitudine  di  gradi 
49.  minuti  50.  felfanta  miglia  all’ Olirò  di  Co- 
lonia, e quafi  altrettante  al  Ponente  di  Ma- 
gonza . La  Città  è di  figura  quadra,  ma  nè 
troppo  fpaziofa,  nè  troppo  popolata.  Ha  quattro 
Chiefe  Collegiate,  e cinque  Parrocchiali,  due 
Badie  grolle,  e diverli  Moniilerj,  con  una  Unir 
vcrfità , che  fino  alle  ultime  guerre  veniva  con- 
fiderata  eguale  alle  migliori  della  Germania.  E' 
cinta  tutta  d’intorno  da  Mura,  e da  diverfe 
altre  fortificazioni,  non  fufficicnti  però  a folle- 
nere un  alfcdio*  Ftj  varie  volte  prefa  e faccheg- 
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giata  dai  Franzefi;  ciocché  indufle  molti  degli 
Abitanti  ad  abbandonarla  , e per  confeguenza 
cagionò  al  traffico  di  elsa  grave  detrimento.  Le 
Cafe  private  (offrirono  gran  rovina  in  quelle 
occafioni:  le  Chiefe  però,  i Conventi,  e il  Pa- 
laggio  Elettorale  quantunque  non  fiano  flati 
efenti  dalla  furia  della  guerra,  reftano  ancora  in 
afpetto  di  fabbriche  fontuol'e  . 

Non  folo  c Treviri  una  delle  più  antiche 
Città  della  Germania  , ma  fi  può  dire  anche 
delle  più  antiche  di  Europa  , fe  merita  fede 
quel  Verfo,  il  quale  la  vuole  fabbricata  mille 
trecento  anni  prima  di  Roma: 

Ante  Romani  Treviris  fietit  annis  mille  trecentls . 

In  fatti  fu  intempo  dei  Romanitenuta  in  gran 
confiderazione  ; e diverfi  Imperadori  tennero  quivi 
le  loro  Corti,  di  maniera  che  dato  le  fu  il  nome  di 
feconda  Roma , Roma  alterò  : e nelle  rovine  della 
Città  vecchia  fi  truovano  fino  al  giorno  d’  oggi 
delle  Monete,  Medaglie,  ed  Antichità  Romane. 
Divenne  pofcia  veramente  Città  Libera  Impe- 
riale ; ma  poi  fi  rendette  fotto  il  dominio  dei 
luoi  Arcivefcovi  . Quivi  Sant’  Atanafio  ompofe 
il  Simbolo  della  Fede;  e quivi  parimente  dimo- 
rarono alcuni  altri  Santi  , fra  i quali  San  Giro- 
lamo, e Sant’  Ambrogio  . Sant’  Agrizio  fuo  pri- 
mo Arcivefcovo  vi  portò  in  efsa  la  Tonaca  di 
Noffro  Signore  la  quale  viene  cuftodita  anche 
prefentemente  con  una  fomma  venerazione  ; 
ma  ella  non  fi  efpone  fe  non  in  certe  occa- 
fioni ftraordinarie  , come  lo  fu  dopo  il  Trattato 
di  Veftfalia  per  ordine  dell’  Arcivefcovo  Gafparo 
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di  Leyen  : anzi  fi  tiene  rinchiufa  con  tanta  ge- 
lolia  , che  non  fi  lafcia  neppur  fapere  in  qual 
luogo  ella  fia  riporta  . Poco  lungi  da  Treviri  fi 
vede  la  nobile  e ricca  Badìa  di  San  Maljirninoy 
la  quale  infieme  con  quella  di  Prum  reila  per 
Tempre  annefsa  alla  Menfa  Arcivefcovile? . Il  Ca- 
pitolo di  Treviri  è comporto  di  Tedici  Canonici 
Capitolari  , i quali  hanno  il  jus  di  eleggere  il 
loro  ArciveTcovo  ; neTsuno  però  viene  atnmeTso 
a quel  Capitolo,  Te  provar  non  poTsa  la  Tua  no- 
biltà per  1 6.  generazioni  tanto  dal  canto  del 
Padre,  che  della  Madre  ; ma  con  tutto  quello 
non  poTsonoeTsereammeiTr  nè  Principi,  nè  Conti. 

Dopo  Treviri  fi  noverano  nell’  Elettorato  le 
Città  Teguenti.  Coblentz  , in  latino  Conf.uentìa  , 
porta  in  lito  vaghillimo,  dove  confluiTcono  i due 
Fiumi  Reno  e MoTella  , in  mezzo  a gran  copia 
di  delizioTe  Vigne  p antate  all’  intorno  ; miglia 
cinquanta  al  Greco  di  Treviri  , c quali  quaran- 
ta allo  Scirocco  di  Colonia  . La  Città  è di  Tor- 
ma triangolare  , da  due  lati  bagnata  dai  detti 
Fiumi,  i quali Tervendole  come  di  ToTse,  la  cofti- 
tuifcono  aTsai  p'ù  Torte  ; e dall’  altro  Terrata  da 
un  Muro  con  fortificazioni  alla  moderna  . Il  co- 
modo e il  vantaggio  eh’  ella  ne  tragge  dalla 
Tua  Turnazione  , la  rendettero  non  fidamente  una 
Fortezza  confiderabile  , ma  anche  una  Città  di 
gran  traffico,  Tpezialmente  in  grano  , vino  , le- 
gname, e ferro  . Le  CaTe  Tono  ben  fabbricate, 
e le  ftrade  uniformi.  I più  ragguardevoli  tra  giù 
Edifizj  pubblici  Tono  due  gran  Tempj,  alquanti 
Conventi,  e il  Palazzo  dell’  Elettore  , il  quale 
Tomo  X.  L la 
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fa  quivi  tal  volta  la  fua  refidenza  . Vi  è pure 
un  magnifico  Ponte  di  pietra  di  quattordici  ar- 
chi filila  MofeJla  , ed  uno  di  Barche  fui  Reno  . 
Dalla  parte  oppofla  dello  flefso  Reno  fi  .vede 
elevata  in  eminente  Rupe  la  Fortezza  di  Erebre- 
Jieirt , o Eermtrfiein , la  quale  per  efsere  appunto 
tutta  fui  fatto  ha  il  vantaggio  di  non  poter  ettèr 
nè  minata  , nè  fcalata  . E'  munita  da  replicati 
Baluardi , Bacioni , Opere  a Corno*  ed  altre  forti- 
ficazioni, che  la  rendono  inefpugnabile  ; e ben- 
ché fia  circondata  da  più  montagne  , niuna 
però  ve  n’  è che  la  domini;  anzi  ella  Bando  a 
Cavaliere  del  Reno  , e della  Mofella  , comanda 
la  Città  col  Borgo  che  tiene  ai  fuoi  piedi  , 
come  pure  il  palio  di  amendue  i Fiumi:  quindi 
è ,-  che  1’  Elettore  vi  tiene  in  ella  una  grotta 
guarnigione,  ed  un  Arfenale  provveduto  di  buon 
numero  di  Cannóni,  e di  altre  munizioni  ; e vi 
fono  ancora  tre  pozzi  o citterne  , che  gli  fom- 
miniftrano  a fufficienza  1’  acqua  onde  ha  bifo- 
no  « Appiè  della  medefima.  collina  tta  il  Palaz- 
zo dell’  Elettore  , nobilmente  architettato  dall’ 
Elettore  Filippo  Crilioforo  , con  tre  piccoli  Ba- 
llioni fui  Reno  , che  lo  cingono  d’ intorno  , e 
con  due  fpaziofi  alloggiamenti  riccamente  addob- 
bati , uniti  per  mezzo  di  una  galeria  , che  ri- 
guardano verfo  il  Fiume  ; e quello  ferve  per  lo 
più  di  refidenza  all’  Elettore  , dopoché  quivi  la 
trasferì  da  Witelich  a cagione  delle  continue 
guerre  dei  Franzelì . Quivi  lì  vuole  ancora,  ch« 
fotte  in  tempo  dei  Romani  la  flazione  della 
Prima  Legione. 
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Meyti  , collocata  fui  Fiume  Nettcn  , miglia 
quindici  al  Ponente  di  Coblentz  , è una  Città 
murata,  con  buon  Camello , e dà  il  nome  ad  un 
ampio  Territorio  , in  cui  fi  truova  la  piccola 
Città  di  Munflermeynfdci  , cosi  chiamata  per 
diilinguerla  da  Munfier  della  Vcrtfalia  . 

Cocbeim , Città  fortificata  fulla  Mafella  , tre 
miglia  al  Greco  di  Treviri . 

Saffìcb  , Capitale  di  una  Contea  dello  ftcrto 
nome,  una  lega  incirca  difcofla  dal  Reno. 

Boppart  , Città  e Cartello  fui  Reno  , miglia 
dieci  all’  Oftro  di  Coblentz  . Era  nei  tempi 
andati  Libera  Imperiale  , ma  fu  ceduta  dall’  Im- 
peradore  Enrico  VII.  a Baldovino  Arcivefcovo  di 
Treviri.  Si  crede,  che  forte  una  delle  Fortezze 
erette  da  Drufo  fui  Reno  . I Vafcelli  , che  paf- 
fano  per  quella  parte  , pagar  debbono  all’  Elet- 
tore il  pedaggio. 

Eriger s , vaga  e deliziofa  Città  fui  Reno  , 
miglia,  fette  al  Settentrione  di  Coblentz  ; e da 
quelta  prende  il  nome  il  Territorio  di  Eriger - 
favv  . 

Berncaflle  , Città  di  buon  traffico , porta  in 
fito  gradevole  fulla  Mofella  ; il  cui  Territorio 
fomminiftra  gran  copia  di  preziofo  vino. 

Obervvefel , o fia  Haut-'X’efel , per  diftinguerlo 
dall’  altro  \yefei  del  Ducato  di  Cleves , è Città 
fortificata  , alla  fponda  Occidentale  del  Reno  , 
miglia  venti  al  Ponente  di  Coblentz. 

Teli , fulla  Mofella,  trenta  miglia  al  Greco  di 
Treviri  , è Città  di  ottimo  traffico  in  Vini  , 
prodotti  dal  Territorio  circonvicino. 
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Sar  largo , ( non  Sarbruk  , di  cui  già  fi  è par. 
lato  , ) è una  piccola  Fortezza  fui  Fiume  Sar  , 
miglia  otto  ali’  Ottro  di  Treviri. 

Le  altre  Città  di  qualche  confiderazione,  fpet- 
tanti  al  medefr.no  Eiettore  , fono  S.  Maffimino  , 
Mont.bour , Wittlicb , Prie»,  Alchthn  , Sennbùm  , 
tAor.troyal , per  i' addietro  Fortezza  infigne  , pian- 
tata dai  Franzefi  nel  1683.  ma  poi  demolita 
nella  Pace  di  Rifvvich  , e differente  da  Monreal 
che  le  è poco  dittante  ; ec. 

Le  Rendite  dell’Elettore  di  Treviri  in  tempo 
di  Pace,  quando  il  fuo  Stato  non  è fotropofio  a 
prede  dei  Nemici  , come  lo  fu  per  molti  anni 
continui,  c pochi  anni  fono,  fi  computa  , che 
montino  quali  a dugento  mila  Zecchini  l'anno  . 
Quello  Elettore,  come  pure  tutti  gli  altri  Prin- 
cipi di  Germania  , che  Hanno  filile  Frontiere 
della  Franzia,  fono  fottopotti  a funeftifiìme  tra- 
gedie, qualor  avviene  qualche  rottura  tra  l’Im- 
perio e quel  Regno  , efièndo  allora  i loro  Ter- 
ritori iìcuri  di  diventare  una  feena  di  rapina  e 
di  fangue,  come  in  fatti  ciò  accadde  nelle  ultime 
guerre  fui  Reno  cominciate  nel  1733.,  incui  fra 
le  altre  toccò  anche  alla  Città  e ai  Territori  dì 
Treviri  d’effer  prefi  dai  Franzefi  , i quali  poi 
nel  1737.  li  refiituiroro  all’  Imperio.  Onde 
tirano  ad  alcuni  fembra  , che  non  fi  fieno  tutta- 
via polli  quei  Principi  Tutto  la  Protezione  della 
Franzia  , fhc  potrebbe  forfè  meglio  difenderli  ; 
ma  fi  contentino  di  rimaner  fuggetti  all’  Impe- 
rio , le  cui  Armate  fono  quali  fempre  lente  a 
muoverfi  , c con  tal  difordine  , che  i Paefi  di 
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frontiera  fono  ficuri  di  cfiére  rovinati  prima 
che  quelle  giungano  a far  fronte  al  Nimico  . 
Tuttavia  bifogna  confiderarc  dall’  altro  canto  , 
che  T Elettore  di  Treviri  , e gli  altri  Eiettori 
fulle  frontiere  , finché  rimangono  membri  dell’ 
Imperio  , fono  Principi  Sovrani , ed  hanno  il 
privilegio  di  eleggere  1’  Imperadore  , oltre  a 
molti  altri  grandifiìmi  vantaggi,  che  perdercbbo- 
no  interamente,  fe  fi  fiiggettalTcro  alla  Franzia  : 
quindi  per  quanti  danni  foffrano  durante  la  fu- 
ria della  guerra,  elfi  fanno  per  lunga  fperienza , 
che  almeno  vengono  loro  refiituiri  i Paefi  ; onde 
rimangono  poi  Sovrani  come  prima. 

CAPITOLO  IV. 

Dell'  Elettorato  di  Colonia . 

L’ Elettorato  r~*d  Arcivcfcovado  di  Colonia, 
Sede  ; antica  degli  Ubj  , giace  alla  parte 
Occidentale  del  Reno,  e confina  col  Ducato  di 
Cleves  a Tramontana;  col  Ducato  di  Berga  da 
$ui  lo  fepara  il  Reno,  a Levante;  coll’  Eletto* 
rato  di  Treviri  a Offro,  e col  Ducato  di  Giu- 
liers,  come  anche  coi  Paefi  Badi  a Ponente. 
La  fua  eflenfione  occupa  un  gran  tratto  di  Pae- 
fe,  ma  non  è sì  facile  a calcolarli , confiftendo 
anchequefto  in  buona  parte  di  territorj  feparati. 
Ameno  e fruttifero  è il  Paefe , abbondando  di 
grano,  di  vino,  e di  ogni  altra  cofa  neceffaria 
alla  vita;  e il  vantaggio  di  elfere  fituato  lungo 
le  fponde  del  Reno  , fa  che  gli  Abitanti  n« 
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ricavino  un  profitto  grande  nel  traffico  delle  lo- 
ro Merci. 

San  Materno  , il  quale  convertì  gli  Ubj  alla 
Fede  fiotto  1’  Imperadore  Domiziano  , fi  tiene 
effere  fiato  primo  Veficovo  di  Colonia  ; e queflo 
Vcfcovado  , che  allora  non  era  fe  r.on  Suffraga- 
neo  , fu  circa  la  metà  dell’  Vili.  Secolo  eretto 
in  Arciveficovado  Metropolitano  , avendo  per 
fiuoi  Suffragane!  i Vefcovi  di  Ofnabrugo  , di 
Munger,  e di  Liegi. 

L’  Arciveficovado  , ed  Elettorato  di  Colonia  , 
fono  già  più  generazioni  , che  viene  pofieduto 
da  un  Cadetto  della  Cala  di  Baviera  , eflèndofi 
finora  veduti  fueceflivamente  regnare  cinque 
Elettori  di  quella  Famiglia  dall’  anno  1583. 
Erneflo  fu  il  primo,  che  morì  1’  anno  1612. 
Ferdinando  vi  fuccedetce,  e mori  1’  anno  1650. 
MaJJÌmiliano  Enrico  fu  il  terzo,  e mori  nel  1688. 
A lui  fuccedette  in  quarto  luogo  Giufeppe  Cle- 
mente , e morì  1’  anno  1721.  Finalmente  ai  9. 
di  Maggio  1’  anno  1722.  fu  elettro  in  quinto 
luogo  a quella  Dignità  Cernente  Augvfto  Principe 
di  Baviera  , e Fratello  dell’  Elettore  regnante  , 
al  prefente  in  età  di  anni  quaranta  . 

I fiuoi  titoli  fono  Arcivefcovo  di  Colonia  , 
Arcicancelliere  dell’  Imperio  in  Italia  , Prin- 
cipe Elettore  del  Sagro  Romano  Imperio  ec. 

Secondo  la  Bolla  d’ Oro  ha  quello  Elettore  il 
diritto  di  coronare  gl’  Imperadori  , effendo  Me- 
tropolitano di  Aquifgrana,  o fìaAix  la  Chapelle , 
dove  per  1’  ordinario  luole  farli  tal  Cirimonia  . 
Egli  però  pretendeva  di  aver  quello  diritto  in 
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qualunque  Diocefi  fi  facelle  la  Incoronazione  / 
onde  ciò  fu  cagione  , che  nacquero  contefe  ed 
oppofizioni  grandi  ira  lui  c 1’  Elettore  di  Ma- 
gonza, il  quale  non  voleva  cedergli  quello  Uffi- 
zio nella  fua  Diocefi  . Ma  la  differenza  fu  corn- 
pofta  , e regolata  1'  anno  1767.  in  un  Trattato, 
mediante  il  quale  fi  accordarono  , che  ciafcuno 
di  loro  goderebbe  quello  jus  nella  fua  Diocefi  , 
c che  quando  la  confegrazione  fi  facefi'e  in  altro 
luogo,  che  non  folle  fuggetto  alla  loro  Diocefi  , 
quella  funzione  dovrebbe  farfi  fuori  da  elfi  al- 
ternativamente l’unodopo l’altro.  Ben  è vero,  che 
nonollante  quella  convenzione  , l’imperadore  Leo- 
poldo fu  1’  anno  j6j8.  coronato  in  Francfort 
dall’  Elettore  di  Colonia  ; ma  quello  fi  fece  col 
confenfo  dell’  Elettore  di  Magonza  , avendo  così 
ricercato  lo  Hello  Imperadore  a motivo  che  la 
Città  di  Aquifgrana  era  fiata  molto  danneggiata 
da  un  incendio;  e per  confeguenza  fenza  pre- 
giudizio nè  alterazione  dei  loro  diritti. 

Lo  Stato  che  compone  quello  Elettorato, 
confifte  nella  Diocefi  e nel  dominio  feparato  . 
La  Diocefi  è divifa  in  Alta,  e Balla.  L’Alta  Dio- 
cefi comprende  otto  Balliaggi  , tra  i quali  quat- 
tro fono  i primarj  > cioè  Arderracb  , Zulich  , 
Kcrpen , e Leckrick  ; e le  loro  Città  più  riguar- 
devoli  fono  Bora  , refidenza  dell’  Elettore  , Ar- 
der r ac h , Lirtz  , Bruci  , Lcknick.  , e Kcrper . La 
Balla  Diocefi  abbraccia  Nuyj  , Keiferfvvertb  , 
Worirgcr,  Ordìngcr  , Rhirbcrga  , e la  Corica  di 
Moeurs  ; la  quale  però,  quantunque  fia  comprefa 
in  quello  diftretto,  non  appartiene  ali’  Elettore, 
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ma  agli  eredi  della  Cafa  di  Oranges  . Il  Do- 
minio poi  Separato  abbraccia  il  Ducato  di  Veflfa- 
lia , e la  Contea  di  Reckiinchaufen  . Capitale  tut- 
tavia di  tutto  l’ Elettorato,  benché  Città  Libera 
Imperiale,  fi  è 

Colonia , in  Tedefco  Colti.  I Romani  la  chia- 
marono Colonia  Agrippina  dal  nome  di  Agrippina , 
Figliuola  di  Germanico  , Moglie  di  Claudio,  e 
Madre  di  Neror.e,  la  quale  volle  ampliarla.  Era 
Metropoli  della  Germania  Seconda  , e fembra 
aver  avuto  il  nome  di  Colonia  per  Antonoma- 
fia  , eflèndo  fiata  la  più  ragguardevole  tra  le 
Colonie  Romane  in  quelle  Parti  ; e in  oltre  la 
Refidenza  deglTmperadori  Vittorino,  Poftumo, 
c Detrico.  La  Città  è fabbricata  in  forma  di 
una  mezza  luna , in  fìto  ameno  fopra  una  pia- 
nura vicino  alle  fponde  Occidentali  del  Reno, 
il  quale  girando  lentamente  dentro  il  concavo 
della  flelTà  mezza  luna,  viene  a formarle  un  Por- 
to ficuro,  e frequentato  da  numero  incredibile 
di  varie  barche,  che  la  coftituifcono  ricca  , co- 
moda , e mercantile . Sta  nella  Latitudine  di 
gradi  50.  minuti  55.  e nel  grado  feflo,  minuti 
30.  di  Longitudine  dal  Meridiano  di  Londra, 
quaranta  miglia  al  Maeflro  di  Coblentz,  e ven- 
ti allo  Scirocco  di  Dufìéldorp.  Le  lue  fortifica- 
zioni non  fero  di  n.olta  rilevanza,  perchè  chi- 
unque è Padicnc  del  Campo,  lo  può  cflère  an- 
cora della  Piazza  , lenza  neppure  lormarvi  P 
affedio  . Ella  è pe»c  delle  p ù t.r.  ndi , delle  più 
belle,  e delle  pii  ptpoiate  dell' Imperio;  e pure 
dentro  le  lue  Mura  ella  rinchiude  dei  larghi  fpa^ 
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2)  di  terreno,  dove  non  vi  è fabbrica  alcuna,  e 
fpezialmente  uno  di  trecento  jugeri  in  circa 
piantato  tutto  di  viti  b Vi  fi  numerano  fino  a 
ventiquattro  Porte  , tredici,  che  riguardano  ver- 

10  terra  , e undici  che  danno  1*  entrata  , e 
l’efito  verfo  il  Reno  : le  ftrade  poi  in  mezzo 
alla  Città,  fono  larghe  e ben  felciate  , e con- 
ducono a due  grandi  Piazze  . Dal  gran  numero 
di  CafePie,  e di  Chiefc  che  fono  più  di  160  , 
come  pure  dalla  gran  moltitudine  di  Reliquie 
di  Santi  e di  Martiri , che  fono  in  quella  Cit- 
tà, ella  ebbe  nei  fecoli  palpati  il  nome  di  Città 
Santa.  In  fatti  traile  principali  Chiefe  , e Fab- 
briche pubbliche  vi  li  numerano  undici  Chiefe 
Collegiate  , diciaffette  Parrocchie  oltre  alla  Cat- 
tedrale, quaranta c più  Cappelle,  dicialfette  Con- 
venti di  Regolari,  e ventidue  Monifter)  di  Reli- 
giofe  ; fedici  comoditfìmi  Spedali  , due  per  gl* 
Infermi  , due  per  gli  Poveri  , e altri  otto  pel 
bifogno  dei  Vecchi;  oltre  a molte  altre  Chiefe, 
e luoghi  Pii  . Ai  Luterani  però  non  è permeilo 
di  avere  che  una  Chiefa.  La  Cattedrale  dedicata 
a San  Pietro,  è una  magnifica  llruttura , in  cui 
fi  mollrano  tre  Sepolcri  con  altrettanti  Cranj  , 
i quali  credei! , che  fiano  di  quei  tre  Re  Magi, 
che  vennero  dall'Oriente  ad  adorare  in  Betlemme 

11  noltro  Salvatore  , onde  in  Germania  fi  nomi- 
nano i tre  Re  di  Colonia  . Secondo  la  Storia 
che  narrafi  in  quel  Paefe  , furono  quelle  Reli- 
quie prima  portate  a Collantinopoli  da  Santa 
Elena  Madre  di  Collantino  il  Grande  ; indi  da 
Collantinopoli  furono  trafportate  in  Milano  ; e 
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pofcia  , quando  quella  Città  fu  dall’  Imperadore 
Federigo  Barbarollà.  prefa  1*  anno  1164.  fono 
Hate  trasferite  in  Colonia  da  Reinoldo  Arci- 
vescovo della  lleflà  Sede  . Comunque  fia  intorno 
alla  Storia  ; molti  non  pertanto  confefTano  di 
ellére  flati  da  gravi  malattie  liberati  col  folo 
tocco  di  quelle  Reliquie  : anzi  di  fette  in  fette 
anni  fi  vede  quivi  comparire  dalla  Ungheria 
ama  truppa  grande  di  Pellegrini  , i quali  a no- 
me della  loro  Nazione  fi  portano  a rendere  nuo- 
ve grazie  a quelli  Santi  in  riconofcenza  del 
benefizio  di  un’  abbondante  pioggia  col  loro  pa-  • 
trocinio  ottenuta  , in  tempo  che  la  Ungheria 
era  minacciata  di  fomrna  careftia  per  la  gran- 
dilìima  liceità  che  vi  correva  • 11  Magillrato  per 
tanto  di  Colonia  fi  prende  ’la  cura  di  fare  > che 
quelli  Pellegrini  vengano  ricevuti  con  tutta  Ja 
cortefia  in  un  alloggio  a quello  effetto  dellina- 
to  , e che  in  quei  pochi  giorni  che  fi  fermano 
per  quella  vifita  , fiano  tutti  trattati  a fpefe 
della  Città  . Quivi  pure  fi  venerano  i Corpi  dei 
SS.  Felice,  e Nabore  , di  S. Gregorio  Spoletano  , 
di  S.  Engelberto  Martire  , di  S.  Irmgardo  , il 
Capo  di  S.  Silvellio  Papa  , il  Rallone  di  San 
Pietro,  un  Braccio  di  S.  Agncfe  ec.  Nella  Chie- 
fa  di  S.  Gerione  fi  efpongono  a villa  comune 
le  Tefte  di  mille  Santi,  che  diconfi  avere  foflfer- 
to  il  Martirio  fotto  1’  imperadore  Maflìmino  , 
onde  dal  popolo  tengonfi  in  lomma  venerazione 
come  prezioiè  Reliquie  . Nella  Chiefa  poi  di 
Santa  Orfola  fi  molìra  il  Sepolcro  di  quella 
Santa  , c di  alquante  delle  fue  Compagne  , vo- 
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lendofi  fecondo  la  loro  tradizone  , che  detta 
Santa  fta  venuta  dall’  Ifola  dell’  Inghilterra  con 
undici  mila  Vergini  per  convertire  gl*  Infedeli 
di  quel  Paefe  , e che  tutte  fofferto  abbiano  il 
Martirio  dal  furore  degli  Unni  : quindi  è , che 
fi  vede  una  quantità  grande  di  Monumenti  pieni 
di  Cranj,  e di  Offa  , difpofti  in  ordinanza  per 
la  Chiefa e fopra  molti  di  effi  vi  fono  delle 
Croci,  e delle  Lampane  antiche;  ma  fopra  quella 
di  Santa  Orfola  vi  fi  legge  una  Ifcrizione  che  di- 
nota quel  Sepolcro  eftère  flato  l'coperto  da  S.  Co- 
lomba, nativa  della  Bretagna  Settentrionale.  Ri- 
guardevole fi  è la  Chiefa  dei  Padri  Domenicani , 
dedicata  a SantaCroce,  dove  fi  feorge  il  Sepolcro 
di  Alberto  Magno  morto  nel  1*80.  , e preflò  al 
Dormitorio  fi  conferva  la  Stanza  , in  cui  dimo- 
rava S.  Tommafo  di  Aquino  , che  poi  fu  ridot- 
ta in  Cappella.  Più  bella  però  fi  è la  Chiefa  dei 
Padri  Francefcani  , nel  cui  Coro  eh’  è dietro 
1’  Aitar  Maggiore,  fta  collocato  il  Sepolcro ‘di 
Giovanni  Duns  Scozzefe  , detto  altrimenti  Gio- 
vanni Scoto  , con  quefto  Epitafio  : Scotta  mt  ge- 
r.uit , j inglia  me  fufeepit , Galli a me  docuit  , Colo- 
nia me  tenet  . Nella  ftefl'a  Chiefa  fi  vede  il  Se- 
polcro di  Giorgio  Caftandro  celebre  Teologo, 
con  un  lungo  Elogio  ; e in  una  delle  Cappelle 
moftrafi  il  Capo  intero  di  uno  degl’  Innocenti 
fatti  morire  da  Erode  . Antichilfìma  poi  fi  è la 
Chiefa  di  S.  Maria  del  Campidoglio  , la  quale 
ha  due  navi  . In  una  di  effe  uffiziano  i Ca- 
nonici , e 1’  altra  è per  ufo  delle  CanonichefTè  : 
Quelle  Religiofc  in  certi  giorni  dell’  anno  fi 
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portano  nel  Coro  dei  Canonici  , dove  eflèhdo 
gii  uni  afilli  da  un  canto  , e quelle  dall' 
altro  recitano  infieme  cantando  i Salmi  Da- 
vidici . La  Chiefa  però  dei  Padri  Gefuiti 
fupera  in  bellezza  tutte  le  altre,  e il  Collegio 
dove  abitano  è un  edilizio  affai  riguardevole  » 
Nella  Chiefa  dei  Santi  Appoftoli  fi  vede  fopra 
il  Veftibolo  il  Sepolcro  di  una  Gentildonna,  di 
cui  fi  narra,  che  fu  feppellita  con  un  Anello 
di  gran  valuta  nel  dito,  e ch’efiendo  fiato  la 
notte  riaperto  il  fepolcro  da  perfona  che  dife- 
gnato  avea  di  rubarglielo,  dia  fi  rifvegliò  dal 
fuo  letargo,  e fortita  con  fommo  fpavento  del 
ladro,  fi  portò  di  nuovo  a Cafa  fua,  dove  vifle 
ancora  fette  anni.  Le  circoftanze  di  quella  fto- 
ria,  che  dicefi  efière  accaduta  nell'anno  1557. 
fi  veggono  dipinte  fui  muro  vicino  alla  fepoltu- 
ra,  ma  come  che  quelle  vengono  riferite  diver- 
famcnte,  così  per  non  efporre  ai  Leggitori  cofe 
favolofe,  tralafcio  di  farne  il  racconto.  Il  Con- 
vento dei  Padri  Carmelitani  è una  Fabbrica  fi 
nobile  e fi  comoda  , che  in  elfo  fi  tenne  un 
Congrefio  di  Ambaiciadori  Plenipotenziarj , fpedi- 
ti  dalla  maggior  parte  dei  Principi  della  Euro- 
pa per  trattare  la  Pace  l’anno  1^7$.  Plenipo- 
tenziario della  Franzia  fu  allora  il  Principe  di 
Furftemberga,  di  origine  Tedefco,  ed  uno  dei 
Conti  dell’  Imperio.  Siccome  fu  educato  nella 
età  tenera  in  un  Monifiero  Franzefe,  così  prefe 
l’Abito  di  Abate:  ma  poi  bramofo  di  fervire  il 
Gran  Re  Luigi  XIV.  lafciò  1’  abito  Ecclefiafti- 
co,  e prefe  un  polio  nell’Armata  di  lui.  Guada- 
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gnoflì  a tal  feg  o la  filma  di  quel  Monarca,  eh’ 
ei  lo  fece  fuo  Plenipotenziario  in  quella  rile- 
vantiflimo  Maneggio  a Colonia  . In  fatti  trat- 
tò le  cofe  con  tal  deflrezza,  che  rovefeiò  tutte 
le  mifure  dei  Principi  Confederati.  Quello  fatto 
efafperò  talmente  l’animo  dell’ Imperadore , di 
cui  era  nato  fuddito  quel  Miniflro,  che  fattolo 
forprendere  un  dì  nelle  firade  di  Colonia  , e 
condurre  precipitofamente  a Vienna  , Io  tenne 
in  iflrettillima  prigione.  Tutti  dubitavano,  eh’ 
ei  non  veniffe  giufliziato  come  Traditore  della 
fua  Patria  : ma  quello  fu  dalla  Corte  Imperiale 
giudicato  paffo  troppo  pericolofo,  perchè  fe  non 
altro  il  Re  di  Re  di  Franzia  avrebbe  forfè  ten- 
tato di  vendicarfene  fopra  i Principi  deli’  Im- 
perio, che  più  efpofli  trovavanfi  agli  Stati  di 
lui.  Quello  accidente  tuttavia  ruppe  il  Trattato 
per  allora,  e il  Principe  di  Furflemberga  rimafe 
prigione  fino  alla  Pace  di  Nimcga  , quando 
Luigi  XIV.  lo  promoflè  all’  Arcivefcovado  di 
Strasburgo  , e pefeia  proccurogli  un  Cappello 
Cardinalizio.  E qui  fi  può  ollèrvare  di  paleg- 
gio, che  a quanti  fervirono  quel  Monarca  con 
zelo,  non  mai  mancò  la  protezione  di  lui  ed 
un  convenevole  guiderdone;  quella  è una  delle 
ragioni  , per  cui  i Miniflri  e gli  Uffiziali  di 
quel  gran  Re  furono  tanto  fermamente  fagrifì- 
cati  al  fervizio  di  lui  durante  tutto  il  corfo  del 
fuo  lungo  regno  , che  appena  fi  troverà  un 
efempio  di  chi  lo  abbia  tradito;  dove  all’oppoflo 
i fuoi  Nimici  foffrirono  più  dai  tradimenti  dei 
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loro  proprj  Miniftri  e Generali,  che  dalle  forze 
di  quello  gran  Monarca. 

Ma  per  Tornare  a Colonia,  ella  è una  Città 
di  gran  traffico,  fabbricandovi^  in  ella  dei  pan- 
ni di  lana,  drappi  di  feta,  e di  ogni  altra  forte/ 
il  perchè  vi  fono  dei  Negozianti  ricchilfimi  , 
eh’  ellendono  il  loro  commerzio  nelle  Provincie 
principali  di  Europa  . L’  annua  pubblica  en- 
trata della  Città  , la  quale  fi  ricava  dai  dazj 
fpezialmente  di  Vino,  Birra,  e Sale,  fi  calcola 
che  arrivi  a circa  450.  mila  fiorini  ; coficchè  «5, 
per  la  Matricola  Imperiale  le  tocca  ino.  fiorini 
al  mefe.  Ogni  Mercordì;  ed  ogni  Venerdì  fi  fa 
quivi  Mercato;  ma  la  fua  fatnofa  Fiera  fi  prin- 
cipia il  Venerdì  dopo  la  Ottava  di  Pafqua.  Le 
ricche  Rendite  della  Cattedrale,  e delle  Chiefe 
Collegiate  inducono  molti  Nobili  , ed  anche 
Principi  dell’Imperio  ad  entrar  nel  numero  dei 
Canonici  e Benefiziati,  i quali  hanno  general- 
mente Palagi  e Cafe  magnifiche , con  Orti  e 
giardini  contigui  alle  medefime  . Il  Capitolo  è 
comporto  di  60.  Canonici  , i quali  però  non 
portòno  edere  ammetti  , fe  prima  non  provino 
la  loro  Nobiltà  per  16.  gradi,  e la  maggior  par- 
te fono  Principi,  o almeno  Conti,  c per  conle* 
guenza  quello  Capitolo  fopravanza  in  nobiltà 
tutti  gli  altri  della  Germania.  I Capitolari  fono 
i ventiquattro  più  anziani;  e quelli  con  voce  fi 
attiva  , che  falliva  hanno  il  jus  di  eleggere  1* 
Arcivefcovo.  In  Coro  portano  i Canonici  la  Be- 
retta  roda  , ed  una  Toga  di  velluto  rollò  con 
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alamtri  d’oro.  Anche  l’ Elettore  ha  nella  Città 
due  gran  Palagi  , ma  rifiede  per  l’ordinario  in 
Bona  ; perchè  farebbe  contra  le  Coftituzioni 
del  Governo,  fe  fi  tolérafle  ch’egli  facelfe  in 
Colonia  la  fua  reiidenza  ,•  temendo  il  popolo  , 
che  la  prefènza  di  lui  non  metteftè  a rifchio  la 
fua  libertà . Per  la  fletta  ragione  diverfe  altre 
Città  Libere  dell’  Imperio  confiderano  come 
una  violazione  dei  loro  Privileg;  , fe  il  Prela- 
to Diocefano  venifTe  a rifedere  tra  loro  qual- 
che tempo  , e lagnerebbonfi  in  tal  cafo  forte- 
mente. 

Fu  anticamente  Colonia  lina  delle  Anfeatiche 
Cittadi  j e Capitale  di  una  delle  quattro  loro 
Provincie.  Ora  retta  tuttavia  Città  Libera  Im- 
periale, ma  però  con  certe  limitazioni  ftabilite 
daH’Imperadore  Maflìmiliano  r.  fopra  una  conte- 
fa  inforta  tra  l’ Arcivefcovo  e i Cittadini,  ove 
fu  decretato,  che  i Magiftrati  della  Città  avef- 
fero  l’autorità  di  definire  tutte  le  Caufe  Civili; 
ma  nel  Criminale , che  non  potette  nettun  reo  efsere 
giurtiziato,  nè  liberato  fenza  il  c-cmfenfo  dell’ 
Arcivefcovo.  Il  Governo  per  tanto  di  Colonia  è 
comporto  di  fei  Borgomaftri , fette  Senatori , e 
cencinquanta  Configlieri  , che  tutti  durano  in 
vita;  ma  il  porto  maggiore  fi  è quello  dei  Bor- 
gomaftri,  i quali  fono  due  per  volta  reggenti 
annualmente,  comefacevano  i Confoli  a Roma. 

I Senatori  vengono  nominati  dall’ Arcivefcovo,  e 
i Configlieri  fi  eleggono  dai  Corpi  delie  Arti, 
c dalle  Compagnie  di  Negozio  della  Città:  cin- 
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quanta  foli  di  quelli  entrano  nei  Configli  , 
dandoli  tra  loro  la  muta  di  anno  in  anno.  Se  un 
Borgomaflro  muore  , il  Corpo  dei  Configlieri 
elegge  un  altro.  1 velliti  dei  Borgomallri  e Se- 
natori fono  Togati  con  latucca,  o ninfa  al  col- 
lo, e beretta  da  Dottore  in  tella.  Gli  Abitanti 
di  Colonia  fono  per  la  maggior  parte  Cattolici 
Romani:  molti  però  dei  Mercatanti  primarj  fóno 
Protellanti  di  varie  Sette,  febbene  ai  Luterani 
foli  è conceduto  l’avere  una  Chiefa  nella  Città, 
come  già  fu  da  noi  accennato  ; ma  i Calvinilti 
debbono  andare  fino  a Malheim , due  buone  miglia 
dall’  altra  parte  del  Reno  per  fare  le  loro  fun- 
zioni . Famofa  poi  è la  fu  a Univerficà  fondata 
dai  Senato  nel  1388.  in  cui  s’ infogna  la  Teolo- 
gia, la  Legge  Civile  e Canonica,  la  Filofofia  , e 
la  Medicina i e queita  fu  confermata  da  Urbano 
VI.  il  quale  le  concedette  Privilegi  eguali  alla- 
Univerfità  di  Parigi  . Quindi  è , che  pel  con 
certo  di  quella  Univerfità  li  veggono  per  lo  più 
Rampati  moltilfimi  libri  con  la  data  di  Colonia, 
non  già  perchè  in  ella  tutti  vengano  impreflì, 
eflèndovi  pochifiìme  Stamperie  , e carta  inferio- 
re ; ma  perchè  gli  Olandefi  col  nome  di  Colo- 
nia vogliono  accreditare  i libri  , che  danno 
fuori  della  Religione  Cattolica  , o che  fervono 
per  gii  Ecdefiaflici  ; llante  che  con  la  data 
di  Olanda  fi  renderebbero  fofpetti  ; anzi  alle 
volte  fi  fervono  di  tal  fuppollo  nome  , per 
confondere  la  verità  di  materie  politiche  o 
critiche  , le  quali  con  tutta  libertà  pubblicano 
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frequentemente  . Quello  è quanto  di  più  rimar- 
chevole ho  potuto  trovare  circa  la  Città  dì 
Colonia. 

La  feconda  Città  nell’  Elettorato  di  Colonia 
è Bona  , piccola  fi,  ma  forte,  e porta  in  fito 
gradevole  fui  Reno  , dieci  miglia  all’  Oftro  di 
Colonia . Si  vuole  , che  quivi  forte  il  luogo , 
dove  le  Milizie  Romane  avevano  alcune  volte  i 
loro  Quartieri  d’inverno,  detti  perciò  Cajlra 
Ronenfia  , vicino  ai  quali  ererte  Giulio  Cefare 
un  Ponte  fui  Reno.  Quivi  ha  l’Elettore  un  Pa- 
lazzo affai  nobile,  ove  di  ordinario  foggiorna  . 
Le  vigne  d’intorno  alla  Città,  producono  gran 
copia  di  Vino  del  Reno  di  perfetta  qualità,  e 
nelle  felve  abbonda  ogni  forta  di  cacciagione.  Si 
vuole  che  dalla  fua  felice  fituazione  abbia  dai 
Latini  ottenuto  il  nome  di  Bona  . Era  già  Cìcì 
tà  Libera  Imperiale,  ma  prefentemente  ubbidifee 
all*  Elettore  ; e tuttoché  fia  ftata  diverfe  volte 
prefa,  e riprefa  dai  Franzefi  , fempre  però  fu 
dopo  la  furia  delle  guerre  reftituita  al  fuo  Pa- 
drone. Oltra  il  Palazzo  dell’ Elettore , e i Giar- 
dini e Giuochi  d’acque  che  dai  periti  fi  ammi- 
rano al  pari  della  fabbrica  , anche  il  Palazzo 
della  Città  ove  radunanfi  i Magiftrati,  è di  una 
magnifica  ftruttura , ed  ornato  con  belliflìme  pit- 
ture. Nella  Chiefa  Collegiata  fi  inoltrano  alcuni 
Sepolcri  , ove  ripofte  fono  le  ceneri  dei  Santi 
Pio,  Caflìo,  Florenzio,  Malufio,  e diverfi  altri 
della  Legione  Tebana , martirizzati  dali’Impera- 
dore  Maflimino. 

Tomo  X.  M An- 
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Andernach  , miglia  otto  alla  Tramontana 
dì  Coblentz  , fui  Confini  dei  due  Elettorati 
di  Treviri  , e di  Colonia  ; ove  1’  Elettore  di 
Colonia  tiene  una  Dogana  per  rifeuotere  i fuoi 
Dazj . 

Broel , nella  metà  del  cammino  tra  Colonia 
e Bona  -,  ove  1’  Elettore  ha  un’  abitazione  per 
trattenerfi  nel  divertimento  della  Caccia. 

Lintz  , Città  antica  fulla  Sponda  Orientale 
del  Reno  -,  miglia  diciotto  al  Settentrione  di 
Coblentz . 

Nuys  , mentovata  da  Tacito*  col  nome  di 
Novejtum,  miglia  ventiquattro  al  Settentrione  di 
Colonia,  fui  Fiume  Erp.  Quivi  i Romani  fabbri- 
carono un  Forte  per'  aflicurare  i Limiti  del  loro 
Imperio  . Al  prefente  è Città  grande  con  buone 
fortificazioni  , prefa  nulla  di  meno  , e riprefa 
diverfe  volte  nelle  paffate  guerre. 

Zous,  fette  miglia  all’  Oftro  di  Nuys,  fituata 
fui  Reno,  in  un  Territorio,  che  produce  gran 
copia  di  grano  , di  cui  fono  provvedute  le 
Città  vicine* 

Rbinberga , fituata  fopra  di  un  Colle  vicino  al 
Reno  , quaranta  miglia  al  Settentrione  di  Colo- 
nia , in  luogo  alquanto  difeofto  dagli  altri  Ter- 
ritori dell’  Elettore  . Ella  è Città  fortificata  , e 
Capitale  di  un  Contado  , che  produce  Vino  in 
abbondanza. 

Keiferwaert,  Città  piccola,  ma  forte  alla  par- 
te Orientale  del  Reno,  miglia  cinque  al  Setten- 
trione di  Duflcldorf,  e venti  al  Maeftro  di  Co- 
lonia. 
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Ionia  . L’anno  1701.  (ottenne  un  attedio  di  due 
mefi  prima  di  renderfi  agl’  Imperiali. 

Kempen  , o Kerpcn  , Città  con  buone  fortifica- 
zioni j e con  Cattello  nei  Confini  di  Gheldria  , 
e di  Giuliers,  collocata  Tulle  fponde  del  Fiume 
Erp  , miglia  trentaquattro  al  Maeftro  di  Colo- 
nia . In  una  delle  Chiefe  di  quella  Città  fi 
legge  apiè  della  Immagine  di  un  Crocifitto 
quello  bel  dittico  : 

Aut  Amor  , aut  Furor  efl  , qui  te  , bone 
Cbrìfte  , peremit  . 

Imo  Amor  , & Furor  efl  ; hic  meus  , ille 

tuus  . 

Dalla  parte  Orientale  del  Reno,  tra  il  Vefco- 
vado  di  Munfter,  e il  Contado  di  Mark  , giace 
un  lungo  Tratto  di  terra  , che  Ila  parimente 
fotto  la  fuggezione  dell’  Arcicefcovo  di  Colonia, 
e contriene  diverfe  grandi  Gaftaldie  , e Signorie. 
Quello  Territorio  , eh’  è una  parte  del  Dominio 
Separato  , sentitola  la  Contea  di  Rechlingaufen  ; 
e in  etto  fi  annoverano  fra  le  altre  due  Città 
primarie.  1.  Dorften  , Piazza  forte  , e riguarde- 
vole fui  Fiume  Lippa  . a.  Recblingaufen  , Città 
fortificata  , e Capitale  del  Contado  venti  miglia 
lungo,  e dieci  largo,  dove  truovafi  un  Monifte- 
ro  di  Monache  , la  di  cui  Badefla  è Sovrana  in 
tutto  il  fuo  Territorio,  ed  ella  fola  fa  voto  per- 
petuo di  Caftità  , ettendo  alle  altre  Monache 
permetto  di  maritarli  dopo  un  certo  termine  di 
anni  . 
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Qucrti  Tona  i Territori,  che  l’Elettore  poffiede 
nel  Circolo  del  Baffo  Reno.  11  Ducato  poi  di 
Wcfifalia  , che  abbraccia  la  maggior  parte  del 
Dami  vi 9 Separate  a lui  fteflo  fpettante,  lo  vedre- 
mo qui  apprefso  nel  Circolo  che  ficgue , In  tan- 
to fi  dee  qui  notare,  che  ficcarne  quefto  Arci- 
vefcQvado  è comporto  di  Territori  più  vafti  de- 
gli altri  due  precedenti  Elettorati  Ecclefiafiici  ; 
così  ne  fiegue , che  anche  le  fue  Rendite  fono 
maggiori  di  quelli,  e per confeguenza  che  fupera 
i medefimi  in  ricchezza  , febbene  loro  ceda  la 
precedenza . Che  fe  in  oltre  fi  rifletta , che  il  re- 
gnante Elettore  non  folo  è Arcivefcovo  di  Colo- 
nia, ma  che  ancora  poflìede  le  infigni,  e ricche- 
Prelature  di  Munfter  , di  Paderborna,  d’ Hilde 
sheim,  e di  Qfnabrugo,  come  pure,  ch'egli  è 
Gran  Maeftro  dell’  Ordine  Teutonico  ; bifogna 
certamente  inferire,  ch’egli  fia  un  Principe  non 
folo,  ricco,  ma  ancora  Potente,  come  in  fatti  le 
numcrofe  Truppe  di  milizia,  che  nei  fuoi  Stati 
mantiene  ce  fo  dimoftrano. 

Deir  Eiffel* 

Rimane  qui  ancora  per  compimento  di  que-, 
fio  Circolo  di  dar  fidamente  una  breve  oc- 
chiata alle  Contee,  che  in  cfso  fi  ritrovano,  fi- 
tuate  nel  Paefe  , che  in  Tedefco  chiamafi  P 
Eiffel,  ed  in  Latino  Eiffalia . 

V Eiffel,  che  dalla  maggior  parte  dei  Geografi 
viene  ommefso  nelle  Carte  recenti , è un  Di* 
rtretto  cinto  dal  Ducato  di  Giuliers  a Setten- 
nio-, 
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trione  ; dai  Territorj  di  Colonia  a Levante  ; 
dali’  Elettorato  di  Treviri  a Mezzodì  ; e dal 
Ducato  di  Lucemburgo  a Ponente  : ed  è divlfo 
in  più  parti. 

i.  La  Contea  di  Mandtrscheid , dove  fi  veggo- 
no tAandcucbeld  , Blanckcr.heim  , e QtrolJ'dteìn  , 
appartenenti  ai  Conti  dèlio  ftefso  nome.  a.  La 
Contea  di  Reifferfcheid , contigua  alla  precèdente, 
dove  in  poca  diflanza  s’incontra  il  Gaftello  di 
£ altn , il  quale  dà  un  nuovo  titolo  ai  Conti  di 
Reifferfcheid  ; ma  non  dee  confonderli  còl  Princi- 
pato di  Salm  , che  giace,  nel  M^eftreich  . 3.  La 
Contea  di  Virneburgo  , poflèduta  dai  Conti  di 
Leevenftcln  , le  cui  Terre  fono  fituate  nella  Fran- 
conia  . 4.  La  Contea  di  Arcmbcrga  eretta  in 

Principato  , la  quale  appartiene  ai  Principi 
dello  ftefTb  nome  . j.  La  Contea  di  Sltid*  , la 
qual  è fuggetta  ai  Conti  di  Markt 
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DELLA 

VESTFALIA. 

CAPITOLO  PRIMO. 

Limiti , Aria , Natura  , e Divifione  del  Cìrcolo  di 
Weftfalia  , in  cui  fi  comprendono  il  Ducato  di 
\Peftfalia  i ì Yefcovadì  di  Liege , di  Munfier  , di 
Paderborna , c di  Ofnabrugo  ; i Ducati  dì  Giu/ierj  , 
di  Cleves  y e di  Berga  ; il  Principato  di  Minden  ; 
le  Contee  di  Mark , Ravensburgo  , Lippa , Scha- 
vvenburgo  , , Diefolt , Oldenburgo  , De/men- 

borfi  y Embdcn , Bentheìm , Teklenburgo , Pjrmont  y 
Lìngen  , e Steinfort  ec.  le  Badìe  dì  Corbey  , 
e di  Stablo\  e le  Città  Imperiali  di  Aix  la  Cba- 
pelle  y e di  Dortmund. 

II  Circolo  di  W efifalia  confina  coll’  Oceano 
Germanico  a Settentrione  ; colla  Saflbnia  In- 
feriore a Lerante  ; a Mezzogiorno  coll’  Afiia; 
e a Ponente  coi  Paefi-Bafli  . Si  Bende  in  lungo 
quafi  dugento  miglia  da  Qftro  a Tramontana, 
e poco  meno  di  altrettante  in  largo.  L’Aria  dei 
Paefe  verfo  il  Settentrione  è molto  fredda  ; e 
il  Terreno  quafi  un  continuato  Pantano  , e Sab- 
bia Aerile  : quivi  nulla  di  meno  fi  nutrifcono: 
i migliori  Porci  della  Europa  colle  Caftagne  ed 
altre  Frutta,  che  nafcono  nelle  loro  Selve.  La 
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parte  Auftrale  del  Circolo  ha  l’aria  più  calda, 
t molto  migliore  il  Terreno  , come  apparirà 
nella  defcrizione  delle  Provincie  particolari. 

I Fiumi  principali  fono  il  ’W'efcr  , 1*  Ems  , la 
Lippa , il  Roer , V Aa  ì e V Runt. 

I Viaggiatori  , che  vifitano  quello  Paefe  , fi 
lagnano  del  loro  Pan  nero,  cattiva  Birra,  duro 
Letto,  alloggio fcomodo,  e della  loro  maniera  di 
viaggiare  in  certi  groflolani  Carri , che  muovonfi 
niente  più  celeri  di  una  Lumacca  ; anzi  fi  la- 
gnano ancora  del  temperamento  , e della  manie- 
ra di  trattare  di  quei  popoli  : che  però  corrono  - 
fra  loro  due  Proverbi  in  Verfi  , che  dicono  ; il 
primo  fopra  il  Paele 

Hofpitium  vile , grof  brodt , dun  Bier  , lang 
Mi/e  , 

Sunt  in  W eftphalia  ; fi  non  vis  credere , loop  da  . 
e l’altro  fopra  gli  Abitanti  t 

Wcfiphalus  efi  fine  PI , fine  PU  , fine  CON , 
fine  VERI. 

intendendo  per  Pi  Vietate , Pu  , Pudore , Con  , 
Confcientia , Veri,  Veri  tate. 

II  nome  di  'WeflfaJia  fecondo  alcuni  Scrittori 
Tedefchi  deriva  da  Wcljfenpòolen  , che  fignlfica 
Un  Cavallo  bianco  : perchè  la  Weftfalia  non 
meno  che  il  Circolo  della  Sajfonia  Inferiore  paf- 
fando  anticamente  fotto  il  nome  generale  di 
Sajfonia;  ficcome  il  Duca  della  Safiònia  Inferio- 
rr , i cui  Territori  giacciono  all’  Oriente  del 
Fiume  Wcfer  , portava  un  Cavallo  nero  nella 
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fua  Infegoa  ; così  il  Duca  di  quella  parte  di 
Sajfonia,  che  ora  chiamali  Weflfalia,  e che  giace 
all'  Occidente  del  VVefer  , aveva  un  'Weijfen- 
pbtlen  , o fia  Cavallo  bianco  , dipinto  nel  fuo 
Stendardo  , donde  i fuoi  Territorj  nomaronfi 
'Wefipholcn  , che  pofeia  facilmente  cangiofTì  in 
"Wcflphalla . Altri  affermano,  che  il  Paefe  {kuato 
all’  Oriente  del  Fiume  NPefer  li  chiamalfe-  Eaji- 
felt  , o Eaftjield  ; e quello  che  giace  al  Ponento 
dello  ftelfo  Fiume,  lì  chiamalfe  ’Weflfelt  , o 
'V/eflfield  , nome  , che  con  una  terminazione 
Latina  fi  mutò  facilmente  in  'Weftphalla  . Sic- 
come 1’  una  e 1*  altra  di  quelle  due  opinioni 
fembrano  plaufibili , così  lafcio  al  prudente  Let- 
tore lo  fcegliere  quella  , che  più  gli  aggrada  ; e 
me  nc  palfo  a deferì  vere  una  per  una  le  Pro- 
vincie di  quello  gran  Circolo. 

Prima  però  , per  offervare  l’ ordine  tenuto  nei 
precedenti  , fi  può  notare  , che  gli  Stati  che 
compongono  quello  Circolo,  fono  parimente  di 
due  forte  , cioè  Ecciefiallici  » e Secolari  . Gli 
Eccleliallici  fono  i quattro  Vefcovadi  di  Munjler , 
Lieget  Paderborna , e Ofnabrugo  , e le  due  Badie 
di  Corbe) , e di  Stablo . 1 Secolari  fono  r.  i quat- 
tro Ducati  , di  'Weflfalla  , Cleves  , Glulitn  , e 
Berga  . a.  i tre  Principati  di  Ofifrifia  , o fia 
Embden.,  Minden , e Ferdeny  l’ultimo  dei  quali  fu 
già  da  noi  deferitto  nel  Tomo  precedente . 3. 
le  Contee  che  abbiamo  di  fopra  accennate  , e 
molte  altre  adiacenti  . 4.  le  due  Città  Imperiali 
di  dite  la  Cbapellc , e di  Dortmund  oc. 
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CAPITOLO  II. 

Si  deferivano  gli  Stati  Ecclefiaftici  del  Circolo  di 
W eflfalia  , cioè  i quattro  Vefcovadi  di  Munfter  , 
Liegc  y Padcrborna , e Ofnabrugo , e le  due  Badif 
di  Corbe}  y e di  Stablo. 

Pel  Vefcovado  di  Munfter. 

I.  TL  Vefcovado  di  Munfter  giace  fu  anienduc 
A le  fponde  del  Fiume  Ems , ed  ha  per  fuo$ 
limiti  a Settentrione  Je  Contee  di  Bentheira  , 
/ e Steinfort  ; a Levante  i Vefcovadi  di  Ofna- 

brugo, c di  Paderborna  ; verfo  Oftro  la  Contea  di 
Mark  ; e a Ponente  il  Ducato  di  Cleves  con 
qualche  porzione  del  Territorio  di  Zutphen  . Si 
Rende  cento  buone  miglia  in  lungo  , ma  la  fua 
larghezza  in  alcuni  luoghi  è di  feflanta  miglia , 
in  altri  di  quaranta , ed  in  altri  appena  di  ven- 
ti . Munfter  è uno  dei  più  ragguardevoli  Vefco- 
vadi della  Germania  , o fi  confideri  per 
la  fua  Rendita  di  circa  300.  mila  Scudi  , o 
per  la  quantità  di  gente  robufta  e guerriera,  da 
cui  è popolato,  o per  la  quantità  di  Piazze  forti 
che  ha  in  fua  difefa  , o finalmente  per  la 
fertilità  del  Paefe  ; volendofi  tra  le  altre  cofe 
che  in  nefifun’  altra  parte  di  Veftfalia  fi  facciano 
i migliori  Profciutti,  tantoché  fi  trafportano  per 
tutta  la  Europa  , e fono  in  tanta  ftima  , che  il 
loro  prezzo  è il  doppio  degli  altri  . Il  nome  di 
Munfter  , fi  vuole  , che  derivi  dal  nome  Latino 

Mo- 


Digitized  by  Google 


« 


DELLA  VESTFALIA.  187 

Monaflerium , per  eflfervi  flato  eretto  da  principio 
un  Moniftero  nel  luogo  , dove  ora  fla  la  Città 
Capitale,  il  quale  pafsò  poi  ad  efTere  un  Vefco- 
vado  per  decreto  di  Carlo  Magno  circa  P anno 
785.  11  Vefcoyo  di  quella  Diocefi  è Principe 
dell’  Imperio , e Sovrano  afTòluto  , e potente  nei 
Puoi  Stati  : corre  però  da  molto  tempo  un  ufo  , 
che  quefto  Vefcovado  venga  poffeduto  da  qual- 
che Principe,  che  fia  parimenti  Prelato  di  altro 
luogo  ; onde  prefentemente  ne  refta  nel  mede- 
fimo  invertito  l’attuale  Arcivefcovo  , ed  Elettor 
di  Colon  ia. 

I Geografi  lo  dividono  comunemente  in  due 
parti:  cioè  nel  Vefcovado  alto,  e nel  Vefcovado 
baffo . Nell’  alto  Vefcovado  , fituato  dalla  parte 
del  Mezzodì,  le  Città  più  notabili  fono  Murtflàr  y 
Capitale  della  Diocefi;  Coesfcld  , per  P addietro 
refidenza  dei  Vefcovi  , cioè  avanti  la  riduzione 
di  Munfter;  Stromberga , Cartello  , e Burgraviato 
poco  difeofio  dalla  Lippa  ; Saffeberga  , piccola  , 
ma  vaga  Città  ,.  non  lungi  dal  Fiume  Ems  ; e 
Varendorp  , o Varemburgo  , Città  forte  anzichenò, 
fulio  fiefiò  Fiume  . Nel  Vefcovado  ballo  , che 
giace  al  Settentrione  , fi  noverano  tra  le  Città 
principali  Mtppen  , Città  fortificata  fuJle  frontie- 
re della  Frislandia  , quarantatre  .miglia  al  Set- 
tentrione di  Munfter  ; Wechte  , Capitale  di  una 
Contea,  miglia  tredici  allo  Scirocco  di  Kloppen* 
burgo  ; e Borkello  , Signoria  fituata  nel  Paefe 
di  Zutphen  Olandefe  , per  la  quale  i Vefco- 
vi furono  qualche  tempo  in  guerra  cogli  Oian-! 
defi 
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Munfler  adunque  > Capitale  del  Vefcovado*  e 
Metropoli  della  Veftfalia  è fituata  fui  Fiume  Aa  * 
in  una  vaga  e fertile  Pianura  , nella  Latitudine 
di  Gradi  5*.  feflanta  miglia  al  Settentrione  di 
Colonia  , e venticinque  al  Libeccio  di  Ofnabru- 
go  . La  Città  è generalmente  ben  fabbricata  j 
quafi  per  tutto  di  Pietra  viva  • La  Cattedrale 
col  Collegio  de1  Gefuiti  fono  due  nobili  Edifizj: 
febbene  oltre  a quelle  vi  fono  quattro  altre 
Chiefe  Collegiate.  11  Decano  , e Capitolo  della 
Cattedrale  fanno  la  Elezione  del  Vefcovo; 

Fu  Munfler  Città  Libera  Imperiale  , e confer- 
vofli  nella  fua  Libertade  fino  all’  anno  t66 r., 
quando  il  Vefcovo  ridurtela  fotto  la  podeftà  fua. 
La  Religione  rtabilita  quivi  è la  Cattolica  * 
Veramente  nei  principi  della  firetefa  Riforma  i 
Proteftanti  erano  arrivati  a piantarvi!!  mòltò 
numerofi  : ma  certi  Èntufiafti  Fanatici  furono 
cagione  , che  il  Luteranifmo  vi  fi  fpiantafle  * 
colia  loro  ftravagante  condotta  , e colle  loro 
follevazioni  contra  il  Governo  . Del  qual  cafò 
il  Dottor  Nicolfon  ci  dà  il  feguente  racconto . 
Il  primo  Capo  di  quelli  Su  perii  i ziofi  , die’  egli, 
fu  Bernardo  Rotbman  Minillro  Luterano  , che 
avea  la  cura  della  Chiefa  di  S.  Maurizio  nei 
Sobborghi  . Cortili  col  beffeggiare  quafi  follie  Ì 
Riti  della  Romana  Chiefa  1’  anno  fi  ren- 

dette molto  popolare  . A quello  Miniftro  aflòc- 
cioflì  Giovanni  Buckholt  di  profeflìone  Sarto  , 
nativo  di  Leyden  in  Olanda  , dove  era  fiato 
educato  nella  Setta  degli  Anabatifii  , ed  iftrutto 
pienamente  dei  loro  errori  , eflendo  per  altro 
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ardito  , ambizioso , ed  uomo  di  gran  talenti  , 
Con  quelle  prerogative  giunfe  ad  acquiftarfi  tal 
credito  , che  Rothman  , il  quale  per  1*  innanzi 
avea  foftenuti  unicamente  i dogmi  di  Lutero  , 
fi  lafciò  tirare  alle  fue  opinioni»  e con  lui  tutti 
i Proteftanti  del  Luogo  immediate  fi  dichiara* 
rono  Anabatifti  . Il  loro  partito  crebbe  pofcia  a 
tal  fegno,  che  diede  di  che  temere  al  Governo; 
e il  Senato  proccurò  in  vano  di  arrecarne  i 
Caporioni  . Il  loro  numero  era  divenuto  sì  for- 
midabile, che  il  Magifìrato  fu  agretto  ad  accor- 
dar loro  un  Decreto  di  Tolleranza.  Allora  i fe- 
guaci  di  Giovanni  cominciarono  a predicare  di 
avere  divine  Infpirazioni  , e tirandoli  dietro 
una  folla  di  popolo  nelle  lirade  , dichiararono 
di  avere  un  comando  immediato  dal  Cielo  di 
chiamare  gli  uomini  alla  Penitenza  , e di  farli 
ribattezzare.  Onde  accollandoli  a loro  la  maggior 
parte  della  Città  , efli  occuparono  il  pubblico 
Palazzo  e i Magazzini  , ed  invitarono  i popoli 
dei  Villaggi  e delle  Città  circonvicine  per  unirli 
ad  efll.  Avendo  in  tal  guifa  riempiuta  la  Città 
di  Anabatifti  , depofero  i Magiftrati  Cattolici  , 
e tutti  quelli  che  ricufarono  di  abbracciare 
i loro  Dogmi  , foftituendo  nelle  Cariche 

uomini  della  loro  Fazione  . Levò  allora  il 
Vefcovo  un  Corpo  di  Truppe,  e pofe  l’ afte- 
dio  alla  Città  T anno  1534.  ma  fu  bentofto 
aftretto  a ritirarfi  infruttuofo  . Quello  profpero 
fuccellò  gonfiò  talmente  1’  animo  del  primo  loro 
Capo  Giovanni  dì  Ltfden  , che  fi  fece  proclamare 
Re , e creò  Regina  una  delle  fue  Concubine  \ 
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febbcne  tagliolle  poco  dappoi  il  Capo  , perchè 
difapprovava  le  fue  ftravaganze.  L’anno  feguence 
ij$j.  il  Vcfcovo  rinforzatoli  colle  Truppe  dell’ 
Elettore  di  Colonia,  e del  Langravio  d’  AlTia  , 
forprefe  la  Città  con  un  ftratagcmma  , e fece 
fuo  Prigioniere  il  Re  degli  Anabatifti  , il  quale 
fendo  flato  condotto  per  deriGone  in  diverfe 
Corti  dei  Principi  di  Germania,  fu  l’anno  fufTe- 
guente  tagliato  in  bocconi  con  infocate  Tana- 
glie , e le  fue  offa  furono  appefe  dentro  una 
Gabbia  di  ferro  fulla  cima  di  un  Campanile, 
per  fervire  di  terrore  agli  altri. 

Nella  Città  di  Munfter  fu  ancora  conchiufo 
nell’  anno  1648.  quel  Trattato,  che  ftabilì  la 
Religione  Proteflantc  in  quelle  parti  dell’  Euro- 
pa, ove  già  veniva  profefsata  ; e con  ciò  pofe 
fine  ad  una  guerra  continuata  per  trent1  anni 
cioè  dall’  anno  1618.  fino  a quel  tempo,  tra  i 
principi  Proteftanti  di  Germania  protetti  dagli 
Svedefi  dall’una  parte,  e 1*  Imperadore  coi  Prin- 
cipi Cattolici  dall’  altra  ; e divenne  la  bafe  , e 
il  fondamento  di  tutti  quafi  i Trattati  fufse- 
guenti  , almeno  in  quanto  concerne  la  Religione  . 
Quello  è che  chiamafi  fovente  il  Trattato  di 
Veftfalia , efsen do  flato  maneggiato  in  quello  Cir- 
colo. Non  di  rado  fi  truova  nominato  ancora 
Trattato  di  Ofnabrugo  , perchè  i Plenipotenziarj 
Proteftanti  tenevano  le  loro  Conferenze  in  Ofna- 
brugo, come  i Principi  Cattolici  facevano  le  loro 
in  Munfter  . Gli  Svedefi  furono  inpegnati  nella 
guerra  Germanica  diciotro  anni,  nel  qual  tempo 
s’ impadronirono  di  cento  e più  Città  dell’  Im- 
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perio,  e con  quel  Trattato  fi  fecero  confermare 
il  pofiefiò  dei  Ducati  di  Brema  , e di  Verden  , 
della  Pomtrania  Occidentale  , dell’  Ifola  di  Ru- 
ge»,  e della  Città  di  Vìfmar  ; e vuolfiche  avreb- 
bero potuto  ottenere  ancora  migliori  condizioni, 
fe  non  avefièro  preferito  1‘  interefie  dei  Principi 
Proteftanti  di  Germania  al  loro  proprio. 

Dipendono  in  oltre  dal  Vefcovado  di  Munfier 
anche  le  Città  feguenti  . 

Hafelunen  , Fortezza  fui  Fiume  Hafe  , dieci 
miglia  al  Levante  di  Meppen  ; Kloppenburgo  , 
Cedici  miglia  al  Greco  di  Hafelunen  ; Ahufen  , 
miglia  quindici  al  Maeftro  di  Meppen  ; Rheine , 
fui  Fiume  Ems  Città  piccola  , diciotto  miglia 
alla  Tramontana  di  Munfter;  Ti/ligt , Cullo  flefib 
Fiume  Ems,  Drenftevort , Dulme  , Boccolt  , Wol- 
beck , Horfimar , Mìenburgo  , Octrap  , ec. 

Bel  Vefcovado  di  Lìege . 

IL  TL  Vefcovado  di  Liege  , in  Tedefco  Luyck  , 
X ed  in  Latino  Leodìum  , ovvero  Legia  , fi 
crede  che  derivi  il  nome  fuo  da  un  Fiumicello 
nomato  Liege  , che  feorre  per  mezzo  di  quello 
Paefe  , e fi  fcarica  nel  Maes  . La  Diocefi  di 
Liege  viene  limitata  dalla  Fiandra  , e dal  Bra- 
bante  verfo  Tramontana  e Ponente;  dal  Ducato 
di  Limburgo  a Levante;  e da  quello  di  Lucem- 
burgo  a Mezzogiorno  . Ha  quali  fettanta  miglia 
di  lunghezza  da  Settentrione  a Mezzogiorno  , e 
venticinque  di  larghezza  da  Levante  a Ponente, 
febbene  in  alcuni  liti  è due  volte  altrettanto 
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largo.  Il  Paefe  , generalmente  parlando  , è non 
meno  vago  che  fruttifero  , avendo  Campi  vaftif- 
fimi  di  Grano  , e quantità  grande  di  Prati  e 
Pafture  ricche  . Vi  fi  truovano  pure  alquante 
Minieredi  Piombo  e di  Ferro,  e alcune  di  buoni 
Marmi.  Ma  quello,  che  rende  il  Paefe  più  ri- 
guardevole, fi  è la  gran  copia  di  Carbone  di  ter- 
ra , che  fi  eftrae  dai  luoghi  fotterranei  delle 
miniere^  la  cui  vendita,  febbene  fia  di  materia 
vile  e di  poco  prezzo  , è tanta , che  rende  ogni 
anno  circa  dugento  mila  Scudi  : e quello  è un 
minerale  che  infocandoti  più  facilmente  del  le- 
gno, rende  anche  maggior  calore  di  elTò  , anzi- 
ché fpruzzandolo  con  poco  di  acqua , fi  accende 
con  più  di  forza.  Alcuni  Geografi  collocano  il 
Vefcovado  di  Liege  nel  rango  dei  Paefi  Balli  : 
ma  s’ingannano  ; perchè  quello  Vefcovo  è Prin- 
cipe, e Membro  dell’Imperio;  e come  tale  ha 
Voto,  e Seggio  nelle  Diete  dei  Principi. 

La  Capitale  del  Vefcovado  è Liege  , Città 
grande,  popolata,  e di  figura  triangolare;  fitua- 
ta  nella  latitudine  di  gradi  50.  minuti  40.  mi- 
glia dodici  all’  \)ftro  di  Mallrich  . Contiene  nel 
ricinto  delle  fue  Mura  diverfe  Colline  e Valli, 
ed  alcune  Ifolette  formate  dal  Fiume  Maes,  due 
dei  cui  rami  le  fcorrono  per  mezzo  . Le  llrade 
fono  poco  nette,  e irregolari,  e la  maggior  parte 
delle  Cafe  private  fono  fabbricate  di  Legno  ; fe 
ne  truovano  tuttavia  non  poche  di  belliflìmo 
afpetto . Un  rufccllo  di  acqua  limpida  fcorre 
per  mezzo  di  tutte  quafi  le  ftrade  : oltre  di  che 
le  cafe  più  nobili  aver  fogliono  varie  Fontane 
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nei  loro  Cortili  e Giardinetti  . Nella  Città  e 
Borghi  fi  contano  più  di  cento  Chiefe  . Il  Pa- 
lazzo del  Vefcovo  , e la  Cattedrale  fono  due 
Brutture  magnifiche,  e l’ultima  è fabbricata  con 
pietre  roffe  , dedicata  a S.  Lamberto  . Nella 
Sacriftia  di  quello  Duomo  fi  inoltrano  alquante 
Reliquie  riccamente  ingiojellate  , e adorne  di 
Figure  di  Oro,  e di  Argento  . Quelle  ricchezze 
fono  di  un  prezzo  tanto  Itimabile  , che  vi  11 
truovano  pochi  tefori  da  poter  paragonarli  a 
quello  di  detta  Chiefa  . Tra  le  altre  colie  , lì 
conferva  ancora  un  Piviale  , ed  una  Pianeta  , 
che  furono  lafciate  in  dono  dal  Pontefice  Gre- 
gorio X.  il  quale  era  flato  Arcidiacono  di  quella 
Cattedrale  . Sopra  la  Pianeta,  dinanzi  al  petto 
vi  è la  figura  della  Beata  Vergine  , e del  Bam- 
bino Gesù  , il  tutto  formato  di  grolle  perle  ; e 
fulla  parte  delira  Ila  figurato  Crifto  in  Croce, 
lavorato  parimente  con  gran  perle , e con  groflì 
Diamanti  invece  di  chiodi;  ma  quella  non  ferve 
che  qualche  volta  per  folo  ufo  del  Vefcovo  . 
Secondo  alcuni  Viaggiatori  nelfuna  Città  della 
Germania  e della  Franzia  può  a quella  parago- 
naci nella  bellezza  delle  Chiefe  , dei  Conventi,  e di 
altre  Fondazioni  pie  . Il  Paefe  all*  intorno  è si 
vago,  e sì  ameno  , che  fuole  chiamarli  volgar- 
mente il  Paratifo  degli  Ecclefinfiici  . 1 Gefuiti 

Inglefi  hanno  quivi  un  fontuofo  Collegio  fulla 
cima  di  un  Colle  con  un  deliziofilfimo  Giardi- 
no , in  cui  fi  veggono  molti  Orolog}  Solari  di 
varie  forte  . Non  lungi  da  quello  avvi  un  Con- 
vento di  Monache  Inglefi  . Nel  Moniftero  di 
Tonto  X.  N S. 
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S.  Guglielmo  , fuori  delle  mura  della  Città  giac- 
ciono le.  offa  di  quel  famofo  Viaggiatore  Inglefe 
Giovanni  Man  de  vile  , il  quale  dopo  aver  veduto 
la  maggior  parte  delle  grandi  Città  del  Mon- 
do, preferì  a tutte  Città  di  Liege;  e perciò 
volle  quivi  confumare  la  ultima  parte  della 
fua  vita  . Preflò  al  fuo  Sepolcro  fi  vede  polla 
la  fua  Sella  , gli  Speroni  , e il  Coltello  , 
con  la  feguentc  lfcrizione  : Vos  kì  pafjeis  for 

mi  , polir  1'  amour  de  Deix  projes  por  mi  . Cioè: 
Voi  che  pafi'ate  [opra  di  me  , per  V amor  dì  Dio 
pregate  per  me . 

La  Univerfità  di  Liege  fu  una  volta  sì  rino- 
mata , che  per  quanto  dicefi  vi  fi  trovarono  in 
un  tempo  medefimo  a lludiare  nove  Figliuoli  di 
Re  , ventiquattro  Figliuoli  di  Duchi  , e venti- 
nove Conti.  Mcibono  riferifee,  che  l’anno  rijr. 
erano  in  quella  Univerfità  ventuno  Figliuoli  di 
Re.  La  Città  pure  era  sì  popolata,  che  quando 
prefela  di  afl'alto  il  Duca  di  Borgogna  , mife  a 
filo  di  fpada  più  di  cento  mila  dei  fuoi  Abi- 
tanti. Al  prefente  le  Fortificazioni  fono  medio- 
cri , ed  elfendo  dominate  dalle  Colline  che  le 
circondano  , non  fono  valevoli  per  refilìere  ad 
un’  Armata  Reale.  La  Cittadella  però  che  fla 
eretta  fopra  una  Collina  , fi  può  corfiderare  per 
una  buona  Fortezza.  L’  ultimo  Elettore  di  Colo- 
nia , eh’  era  pure  Vefcovo  di  Liege  , abbando- 
nala ai  Franzefi  nel  principio  di  quella  guer- 
ra : ma  il  Duca  di  Marlborough  la  prefe  loro 
nell*  anno  1702.  Fu  di  nuovo  allèdiata  dai  Fran- 
zefi 1’  anno  1705.  ma  ritornata  improvvifamente 

la 


là-' 


Digitized  by  Google 


DELLA  VESTFALIA.  i$f 

la  grande  Armata  dei  Confederati  dalla  Mofel* 
la,  i Franzefi  eh’  erano  fui  puntò  di  prenderla, 
rifolvettero  di  ritirarli . 

Liege  fi  chiama  comunemente  Città  Libera 
Imperiale  fotto  la  Protezione  del  fuo  Vefcovo.- 
tuttavia  quello  Prelato  è realmente  il  Sovrano 
della  Città  * e di  tutta  la  Diocefi  ; e i Cittadini 
per  aver  voluto  contendergli  tale  autorità  , furo- 
no più  di  una  volta  obbligati  a foffrire  tratta- 
menti molto  feveri  . Afferma  nulla  di  meno  il 
Signor  Ray  , che  il  Vefcovo  non  può  mettere 
Talli,  o gravezze  fopra  il  Popolo  fenza  il  con- 
fenfo  del  Clero,  della  Nobiltà  , e dei  Comuni, 
eh’  ei  nomina  i tre  Stati  del  Paefe.  Il  Capitolo 
di  Liege  confifle  in  feffanta  Canonici  Maggiori , 
quafi  tutti  di  nobile  Lignaggio,  e quelli  hanno 
l’Autorità  di  eleggere  il  loto  Vefcovo.  Vene  fono 
altri  dodici  , che  fi  chiamano  Canonici  Medio- 
cri o Mezzani  , e di  più  dodici  altri  Cano- 
nici Minori  ,*  e quelli  non  hanno  alcuna  parte 
in  quella  Elezione, 

L’  anno  17*4»  fu  eletto  Vefcovo  e Principe 
di  Liege  Monfignor  Giorgio  Luigi  Conte  di  Ber- 
gbes  , che  in  quel  tempo  era  in  età  di  anni 
fefiantacinque  , e viveva  religiofamente  in  una 
Cafa  ordinaria  con  un  folo  Servo , ed  una  ferva 
vecchia.  Era  Tultimo della  Famiglia  di  Giovanni 
III.  Duca  del  trabante  , e nella  fua  giovanezza 
era  flato  Tenente  Colonello  di  Cavalleria.  Egli  è 
il  terzo  di  quella  Famiglia  » che  fu  promoffò  a 
quella  Sede,  e preferito  a tre  altri  Candidati  , 
che  furono  l’Elettor  di  Colonia , il  Cardinale  di 
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Saxe-Zcìtz  , ed  il  Principe  di  Auvergne  Arci-, 
vefcovo  di  Vienna  nel  Delfinato  ; avendo  volu-> 
to  i Canonici  dare  i loro  Voti  ad  uno  del  loro 
Corpo  , che  avrebbe  fatta  tra  loro  la  fua  refi- 
denza  ; laddove  degli  altri  tre  Candidati  erano 
ficuri  che  neffuno  fi  farebbe  fermato  nel  Vesco- 
vado . Innanzi  a quella  ultima  Elezione  gli 
Elettori  di  Colonia  venivano  di  ordinario  feelti 
a quella  Sede  , che  fenza  dubbio  era  un  bell* 
accrel'cimento  alla  Potenza  e Rendite  di  quel’ 
Elettorato;  mentre  il  Vefcovo  di  Liege  è uno 
dei  più  ragguardevoli  Principi  Eccleiìaftici  di 
Germania,  avendo,  per  quanto  fi  calcola  , nella 
fua  Diocefi , o più  tolto  Principato  , cinquanta- 
due  Baronie,  diciotto  Città  murate,  e quattro- 
cento  Villaggi  ben  popolati  , che  rendongli  fino 
a trecento  mila  Scudi  l’anno. 

Le  altre  Città  più  confiderabili  nella  Diocefi 
di  Liege  fono  le  feguenti. 

Tongrejf , o Tongren,  in  Latino  Tungrorum  Oppi* 
dum  , fituata  fui  piccolo  Fiume  Jeckar  , miglia 
dieci  al  Maefiro  di  Liege  , Fu  Città  molto  ri- 
guardevole in  tempo  dei  Romani  , che  di  qui 
lino  a Parigi  aveano  laflricata  di  pietre  una 
ilrada  maeftra,  lunga  quafi  dugento  miglia,  di 
cui  fi  veggono  fino  al  dì  d’  oggi  alcuni  avanzi . 
Reftano  parimente  quivi  le  rovine  di  alcuni  dei 
loro  Templi,  ed  altri  Monumenti  di  Antichità 
particolarmente  nella  Chicfa  Maggiore  fi  vede 
un  Simulacro  , che  da  alcuni  viene  creduta 
edere  la  Statua  di  Minerva  , e da  altri  quella 
di  Ercole  , che  anticamente  adorava!!  quiv\ 

dagli 


Digitized  by  Google 


DELLA  VESTFALIA.  *97 

dagli  Abitanti  Pagani  . I Criftiani  la  feccrd 
lui  principio  Sede  di  un  Vefcovo  , e vi  aveano 
fino  a cento  Chiefe,  innanzi  che  Attila  Re 
degli  Unni  la  diftruggeffè  ; 11  Vefcovado  fu 
quindi  trasferito  a Maeftrich  , e poi  a Liege  ; 
Prefentemente  alla  Città  refta  pochiflimo  della 
fua  primiera  grandezza  i Si  crede  generalmente, * 
che  il  Cartello  vecchio  , ed  il  muro  entro 
cui  è la  Capella  di  S.  Materno  , follerò  quivi 
dinanzi  la  nafeita  del  Salvator noftro.  La  Chiefa 
Maggiore  è una  bella  Struttura  Gotica  , e viene 
urtìziata  da  ventidue  Canonici  con  un  Decano  . 
I Franzefi  forprefero  quella  Città  1’  anno  1703. 
fenza  neppure  formarvi  un  afledio  ; dal  che  ap- 
parisce non  edere  Piazza  molto  forte. 

Boy , o Buy  , alla  Parte  Orientale  del  Fiume 
Maes,  miglia  dodici  al  Libeccio  di  Liege  * e Te- 
dici al  Greco  di  Namur.  Le  Miniere  di  Ferro 
nel  vicinato  danno  impiego  a buona  parte  degli 
Abitanti.  La  Città  col  Cartello  è fortificata  all’ 
ufo  moderno  \ con  tutto  ciò  fu  prefa  dai  Fran- 
zefi l’anno  1693.  e riprefa  dagli  Alleati  dieci 
anni  dopo  . Era  prima  governata  dai  fuoi  proprj 
Conti,  l’ultimo  dei  quali  la  rifegnò  ai  Vefcovi 
di  Liege , che  ora  ne  fono  i Sovrani. 

Buillotty  o BuUìon  fui  Fiume  Semar,  trenta  mi- 
glia all’ Olirò  di  Dinant , e quaranta  ai  Ponente 
di  Lucemburgo;  Capiitale  di  un  piccolo  Ducato, 
che  diede  il  titolo  di  Duca  al  Vefcovo  di  Lie- 
ge ; e fu  già  l’Appannaggio  del  famofo  Gofredo 
dì  Buglione  , il  quale  lo  rendè  ai  Vefcovi  di 
quella  Sede  1’ anno  io 96.  per  aver  il  modo  di 
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levar  Truppe  da  condurre  contra  gli  Infedeli 
nella  Terra  Santa.  Ebbe  Gofredo  in  quella  Spe- 
dizone  sì  profperi  fuccefli  , che  nello  fpazio  di  tre 
anni  sì  rendette  Padrone  di  Gerufalemme , e 
della  maggior  parte  di  Paleftina  ; onde  fu  anco- 
ra incoronato  primo  Re  Crifliano  di  quella  Cit- 
tà. Gli  Storici,  che  hanno  defcritta  quella  guer- 
ra, riferifeono  generalmente,  che  quello  Princi- 
pe era  modello  a tal  fegno  , che  appena  fi  potè 
indurre  ad  accettare  la  Dignità  Reale,  allegando 
che  fembravagli  una  temeraria  prefunzione  il 
portare  Corona  d’  Oro  , dove  il  Salvator  nollro 
ne  portò  una  di  Spine. 

Fu  d’allora  in  poi  quello  Ducato  per  molto 
tempo  in  mano  dei  Vefcovi  di  Liege  , linchè  i 
Conti  di  Mark  , e i Principi  di  Sedan  , forma- 
tevi fopra  delle  pretenfioni  , col  foccorfo  del  Re 
di  Franzia  , fi  rendettero  di  elio  padroni  nel 
ij5i.  ma  nella  Pace  di  Cambrai  lo  rellituirono 
al  fuo  Signore  . Tuttavia  nel  fecolo  pallata 
nacquero  delle  nuove  pretefe  ,*  onde  forprefo 
nuovamente  dai  Franzefi  , Luigi  XIV.  vi  itabilì 
in  efTo  una  Famiglia , la  quale  porta  il  titolo  di 
Duca  di  Buglione. 

Dinant , Città  con  buone  fortificazioni , trenta- 
cinque  miglia  al  Libeccio  di  Liege,  e dodici  all’ 
Olirò  di  Namur.  Ella  è Città  antica  , e Piazza 
di  qualche  traffico  , particolarmente  in  mani- 
fatture di  Ferro,  e di  Rame. 

Francbimont , quindici  miglia  da  Liege,  Città 
nei  tempi  antichi  valla  e popolata  , e Capitale 
di  un  Marchesato  , di  cui  è Sovrano  il  Vefcova 
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<11  Liege  : ora  però  non  è altro  che  un  Villag- 
gio aperto  , «moderabile  unicamente  per  le 
vicine  fue  Miniere  di  Piombo  . 

Spavv  , o Spa  , polla  in  un  fondo  ferrato  da 
Colline,  e verfo  Tramontana  da  Montagne  erte, 
miglia  quattordici  allo  Sirocco  di  Liege , e fette 
al  Libeccio  di  Limburgo  , famofa  fino  dai  fecoli 
più  rimoti  per  le  fue  Acque  Minerali.  Parlando 
di  quelle  Plinio  afl'erifce  , eh’  elleno  aveano  il 
fa  por  di  ferro,  che  aveano  virtù  di  purgare,  che 
curavano  la  Terzana,  e il  mal  di  Pietra,  e che 
quando  bollivano , apparivano  fui  principio  tor- 
bide , ma  alla  fine  divenivano  di  color  rofso  . 
I Viaggiatori  moderni  atteflano , che  quivi  le 
Fontane  Minerali  di  maggiore  ftima  fono  quat- 
tro . La  prima  chiamali  Geronfter  , e fta  nel 
mezzo  di  un  folto  Bofco  , due  miglia  all’  Oftro 
di  Spa.  E'  la  meglio  tenuta  delle  altre  , fabbri- 
cata tutta  all’  intorno  di  pietre , con  una  Volta 
foftenuta  da  Colonne  di  pietra  , e con  una  Ca- 
rtuccia contigua  per  rifcaldarvifi  gl’  Infermi  . 
Quella  fontana  ha  un  forte  odor  di  zolfo  , e in 
alcuni  cagiona  vomito  , ma  opera  principalmen- 
te per  orina  , come  quali  tutte  le  altre  Acque 
Minerali  . La  feconda  Fontana  li  chiama  Savi- 
niere  , altre  due  miglia  difeofta  da  Spa  verfo 
Levante,  le  cui  acque  non  fono  sì  vigorofe, 
come  quelle  della  prima  . La  terza0  fi  chiama 
Tonneltt  , e forge  in  un  Prato  vicino  a Spa  . 
Quella  contiene  più  Nitro  , che  le  altre  * ma  è 
molto  fredda  nella  bocca  o nello  fìomaco . La 
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quarta,  chiamata  Pobunt  , è nel  mezzo  del  Vil- 
laggio ( giacché  Spavv  prefentemente  non  è che 
un  Villaggio  . ) Quella  fomminiflra  la  maggior 
quantità  dell’  Acqua  , che  mandali  nei  Paeli 
efteri,  ed  è abbellita  da  una  galante  fabbrica  di 
Pietra  , fu  cui  fi  legge  in  una  Ifcrizione  , che 
quelle  Acque  rimediano  alle  Ollruzioni , difciolgo* 
no  i Tumori  duri,  dilfecano  gli  umori fuperflui , 
e fortificano  le  membra  languide , fe  fi  beano  giu- 
ila  l’ordine  dei  Medici.  Effettivamente  di  qui 
fi  mandano  tali  Acque  per  quali  tutte  le  parti 
di  Europa.  La  Ragione  per  empierne  i fiafchi,  è 
o nel  maggior  calor  della  State  adulfa  e lecca,  o 
nel  più  crudo  gelo  del  Verno,  perchè  allora  1’ 
acqua  fi  ofT'erva  effer  più  forte,  più  viva,  e più 
brillante.  Si  è fatta  la  oflervazione,  che  quella 
in  tre  oncie  pefa  due  grani  più  dell’Acqua  di 
Tunbridgìa  , e quattro  grani  più  di  quella  d’ 
Ifiington;  con  tutto  ciò  pefa  meno  alquanti  gra- 
ni dell’  Acqua  comune. 

Le  altre  Città  di  qualche  nota  nel  Vefcovado 
di  Lìege  fono  Loots , miglia  dodici  al  Settentrio- 
ne di  Liege,  che  anticamente  dava  titolo  ad  un 
Conte  , ed  era  la  Capitale  del  Territorio  di 
Loots.  S.  Tron , o Trucie»,  miglia  cinque  al  Po- 
nente di  Borchloen.  Bilfen,  rinomata  pel  fuo 
Monillero  di  Gentildonne  , che  hanno  la  libertà  di 
lafciare  il  loro  Chi oltro , emaritarfi  ,felorovenilTè 
voglia.  Haffelt , ove  il  Vefcovo  ha  un  Palazzo. 
Mafeyck , miglia  diciotto  al  Settentrione  di  Mae- 
fìrich , confiderabile  , per  efl'ere  un  Paflo  fui 

Fiume 


DELLA  VESTFALIA.  soi 

Fiume  Maes  . Borri , Capitale  di  una  Contea, 
dello  fi  elio  nome  . Couvìn , Vervìert  , Borklotn  3 
Herchy  Brey , Pier . ec. 

De/  Vescovado  di  Paderbórna . 

111.  T L Vefcovado  di  Paderbórna , che  con- 
i lina  colla  Contea  di  Lippa  verfo  .Tra- 
montana ; col  Ducato  di  Brunfvvik  , a Le- 
vante ; col  Contado  di  'W'aldek  a Olirò  ; c 
col  Ducato  di  Veftfalia  a Ponente  , ha  qua- 
ranta miglia  di  lunghezza  , e venti  di  lar- 
ghezza . Contiene  in  fé  venti  Cattelli  , ven- 
tiquattro Città  di  traffico  , altre  cinquanta-* 
quatro  Parrocchie,  e Tedici  Monifteri  , tutti 
foggetti  tanto  nello  fpirituale  , quanto  nel  tem- 
porale al  Vefcovo  di  Paderborna.  Quello  Paefe 
è rinomato  per  le  fue  Saline,  non  meno  che  per 
la  varietà  delle  fue  Fontane.  Nelle  Tranfazioni 
della  Società  Regia  di  Londra,  pubblicate  nel 
Dicembre  dell’  Anno  i66f.  fi  dà  ragguaglio  di 
una  Fontana  in  quello  Territorio,  che  fi  perde 
due  volte  ogni  ventiquattro  ore,  ma  poi  ritorna 
con  grande  llrepito,  e con  tal  forza,  che  vicino 
alla  fua  forgente  fa  girare  tre  Mulini  ; e fi  chia- 
ma dagli  Abitanti  Bolder  Barn , o fia  il  Fonte 
impetuofo.  E nelle  Tranfazioni  del  fuflèguente 
mefediGennajo  fi  dà  raguaglio di  Un’altra  Fontana 
della  medefima  Diocefi , chiamata  Methorn , che 
ha  tre  Rufcelli,  due  dei  quali,  dittanti  non  più 
di  un  piede  e mezzo  l’uno  dall’altro,  hanno 
qualità  molto  differenti,  l’uno  eflendo  limpido, 
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quafi  di  color  celefte,  bogliente,  e pieno  di  Sale 
armoniaco  , Ferro,  Vitriolo  , Allume,  Zolfo, 
Nitro  , ed  Orpimento  : l’altro  freddo  come  il 
ghiaccio,  torbido,  e bianchiccio,  più  forte  nel 
girilo  , e.  più  pefante  del  primo  , pieno  però 
anche  quello  di  Orpimento,  Sale,  Nitro,  Ferro, 
con  alquanto  Vitriolo  ed  Allume  ; della  qual 
Acqua  ogni  Uccello  che  ne  bea,  muore  poco  dopo 
opprefso  da  Convulfioni  ; ma  fe  diafegli  fubito 
del  Sale  comune  , non  muore  così  pretto  , anzi 
coll’  Aceto  fi  può  ricuperare  . Quei  che  furono 
aperti  dopo  aver  bevuto  di  quell’  acqua , fi  fono 
trovati  avere  i Polmoni  tutti  aggrinzati:  e pure 
quell’  acqua  medefima  è un  ottimo  rimedio  per 
quei  che  fono  infettati  dai  Vermi  . Il  terzo 
Rufcello  , eh*  efee  da  quella  Fontana  , ed  è 
incirca  venti  patti  dittante  dagli  altri  , ha  un 
colore  che  tira  al  verde  , ed  un  fapore  che 
partecipa  dell’  agro  e dolce  , e che  non  è in- 
grato. 

Quello  Vefcovado  fu  fondato  da  Carlo  Magno 
I’  anno  777.  al  che  fi  narra  che  fia  flato  ecci- 
tato da  un  Miracolo:  perchè  llando  per  accam- 
parfi  in  quello  fpazio  di  Terra,  ove  ora  giace 
la  Città  di  Paderborna  , e ritrovandofi  la  fua 
Armata  in  qualche  anguilla  per  acqua,  nel  fare 
il  primo  buco  da  piantarvi  il  fuo  Padiglione, 
furfe  di  là  un  Fonte  copiofo  di  acque,  fopra  il 
qual  Fonte  fece  Tlraperadore  ergere  la  Chiefa 
Cattedrale.  Siccome  però  le  Fontane  fono  trop- 
po comuni  in  quello  Territorio;  così  vogliono > 
alcuni  , che  ciò  non  debba  (a  miracolo  attri- 
buirli , 
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buirfi,  benché  tutti  generalmente  accordino,  che 
Carlo  Magno  (ia  flato  il  Fondatore  di  quella 
Sede.  Non  oftante  la  frequenza  delle  Fontane  , 
il  Paefe  è per  la  maggior  parte  infecondo,  ed 
ha  pochiffimo  di  che  vantarfi  oltra  la  Carne 
Porcina,  i Cervi,  ed  alcune  altre  Cacciagioni. 

Fu  appunto  nel  vicinato  di  Paderborna,  dove 
anticamente  le  Legioni  Romane  fotto  l’ Imperio 
di  Augufto,  furono  con  Quinto  Varo  loro  Ge- 
nerale tagliate  a pezzi  dal  famofo  Principe  Ar - 
mìnio  Tedefco.  Quindi  fi  crede,  che  l’Idolo 
Irme rifui , che  negli  andati  fecoli  adoravafi  dai 
Safloni , nel  Luogo  allora  detto  Eresburgo , e poi 
Stamberga  , il  qual  Idolo  fu  atterrato  da  Carlo 
Magno,  foflé  il  fopraddetto  Arminio,  prefo  da 
efii  per  loro  Nume. 

La  Capitale  della  Diocefì  è Paderborna ,,  così 
chiamata  dall’ aver  ivi  la  fua  forgente  il  Fiume 
Pader,  che  , Ingroffaro  fino  a formar  un  Tor- 
rente apprefiò  la  Cattedrale  della  Città,  gittafi 
poi  nella  Lippa  vicino  a Nienhus.  Su  quello 
Fonte,  fecondo  la  Cronica  Maddeburgefe , furono 
battezzati  la  maggior  parte  degli  Abitanti  di 
S afoni  a e di  Veft falla  circa  1’  anno  780.  per 
ordine  di  Carlo  Magno , che  trovò  i Nativi  tutti 
Pagani,  quando  conquido  il  Paefe.  Quivi  lo 
fieffo  Carlo  Magno  fece  dovente  la  fua  refiden- 
za;  ma  non  fu  egli  folo  che  frequentemente  vi 
foggiornadè  . Parecchi  Imperadori  , che  a lui 
fuccedettero  nel  fecolonono,  decimo,  e feguenti , 
vifitarono  dovente  la  Città  di  Paderborna , o in 
occafione  di  tenervi  qualche  Dieta  generale , 

come 
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come  fece  Luigi  fuo  Figliuolo;  o per  quivi  folen* 
nizzare,  e paflfare  con  quiete  le  Fefte  di  Natale* 
di  Pafqua,  e di  Pentecofte  , come  folevano  fare 
Enrico  II.  Corrado  II.  ed  Enrico  III.  Paderbor- 
na  dunque  giace  fui  Fiume  Pader  > trcntadue 
miglia  al  Maefìro  di  Cartel  ; e cinquanta  allo 
Scirocco  di  Munfter:  è Città  fpaziofa  e ben  fab- 
bricata , con  regolari  fortificazioni  , anticamen- 
te una  delle  Città  Libere  Imperiali  , ma  ora 
fuggetta  al  fuo  Vefcovo/  di  cui  peròrcfta  foven- 
te  priva  della  refidenza  * folendo  di  ordinario 
quella  Sede  effere  congiunta  con  altre , e fpeflè 
volte , come  lo  è di  prefente  , con  quella  dell’ 
Elettore  di  Colonia.  Per  altro  vi  è un  belliflìmo 
Palazzo  Vefcovile,  non  però  fituato  nella  Città* 
ma  nel  Cartello  di  Nie nkus poco  da  erta  difeofto» 

Molti  dei  Cittadini  abbracciarono  nel  princi- 
pio del  Luteranifmo  quella  Dottrina  ; ma  Ér- 
mannoy  Elettore  di  Colonia  , effondo  flato  eletto 
Vefcovo  di  Paderborna  , fece  giuftiziare  fedici 
dei  principali  , che  fatti  fi  erano  Protertanti, 
ed  obbligò  gli  altri  ad  abjurare  gli  errori  di 
Lutero  ; onde  la  Religione  Cattolica  Romana 
riflabilivifi  , e vi  fi  conferva  fino  al  prefente  * 

Soggiacciono  al  Vefcovo  di  Paderborna  diverfe 
altre  Cittadi , tra  le  quali  fono  più  ragguardevoli 
le  feguenti, 

Lìppefpringa  , o Lippesburgo  , cinque  miglia 
alla  Tramontana  di  Paderborna,  coli  nomata  dal 
Fiume  Lippe  , che  nai'cendo  quivi  , forma  un 
alveo,  fei  e otto  parti  largo  , in  maniera  che  fa 
girare  tre  o quattro  Mulini,  prima  di  lafciar  la 

Città . 
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Città  . Il  Decano  e Capitolo  di  Paderborna  ha 
in  quello  luogo  un  bel  Cartello  , o più  torto 
Palazzo  . 

Warburgo  , rttuata  fui  Fiume  Dymel  , miglia 
diciotto  allo  Scirocco  di  Paderborna,  in  rtto  feri- 
tile ; confiderabile  per  le  fue  Miniere  di  Ferro 
e di  Piombo  , e per  una  forta  di  Birra  gagliar- 
da e guftevole  , eh’  elfi  fanno  , e vendono  ai 
loro  Vicini. 

Lude , o Ludge  , miglia  venticinque  al  Greco 
di  Paderborna  , confederata  di  ordinario  come 
parte  del  Territorio  di  Vyrmont  , fuggetta  nulla- 
dimeno  al  Vefcovo  di  quella  Sede  • Ev  rinomata 
pel  fuo  Pozzo  Santo  , che  fi  dice  fia  un  gran 
rimedio  per  moltifiìme  malattie;  e in  certi  gior- 
ni diftinti  fi  tiene  che  fatte  abbia  cure  mira- 
colofe  , 

Le  altre  Città  di  qualche  nota  in  quello 
Vefcovado,  fono,  Pecklejbiem>  Boreatrìck , Buren^ 
Soli  hot , Herfelly  e Welsburgo . 

Del  Vefcovado  di  Ofnabrugo  , 


IV.  T L Vefcovado  , e Principato  di  Osnabrug « 
X ha  per  confini  la  Contea  di  Diepholt  , a 
Settentrione  ; i Contadi  di  Minden  e Ravens-» 
burgo  a Levante  ; i Territor]  di  Munfter , di 
Steinfort , e di  Bentheim  a Olirò  e a Ponente  . 

, Si  llende  incirca  quaranta  miglia  in  lungo,  e 
venticinque  fino  a trenta  in  largo.  Si  fiima  una 

x delle 
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delle  parti  più  fruttifere  di  Germania  , la  cui 
maggior  ricchezza  confide  nelle  copiofe  mandre 
di  Porci,  e di  altri  Belliami  . Ubbidifce  anche 
nel  temporale  al  fuo  Vefcovo  , eh4  è Principe 
dell’  Imperio  « Quello  fu  il  primo  Vefcovado 
fondato  da  Carlo  Magno  , il  quale  dedicò  la 
Cattedrale  a S.  Pietro  Principe  degli  Appofioli  , 
e ai  due  Santi  Martiri  Crifpino  e Crifpiano; 
e concedette  Privilegi  ftraordinarj  a quella  Sede, 
efimendola  da  ogni  forta  di  Servigio  ed  Omag- 
gio anche  verfo  1’  Imperadore  Hello  * EfiTendofi 
quivi  introdotto  il  Luteranifmo  fino  dai  principi 
della  Riforma  , fu  alla  fine  1’  anno  1648.  fìipu- 
lato  nel  Tratato  di  Munfter,  ( che  , come  già 
ofservammo  , dicefi  da  molti  Trattato  di  Ofna- 
brugo  , o con  nome  più  generale  Trattato  di 
Veftfalia  ) che  quello  Vefcovado  coi  Territori  e 
Rendite  che  gli  fpettano  , debba  efsere  goduto 
alternativamente  da  Un  Cattolico  e da  un  Pro- 
tellante  , e che  il  Vefcovo  Protefiahte  debba 
efser  fempre  un  Principe  della  Cafa  di  Brunf- 
wìk  , a motivo  che  il  Principato  di  Halberftat 
era  fiato  prefo  da  quella  Cafa,  e conferito  all* 
Elettore  di  Brandebitrgo . 

Quello  cufiume  di  vicendevole  fuccefiìone  da 
quel  punto  fu  fempre  in  vigore;  poiché,  morto 
nell’anno  1 661.  il  Vefcovo  Cattolico  Francefco 
Guglielmo  di  Wartenberga  che  allora  lo  pofi'e- 
deva , fu  eletto  per  fuo  fucccfiòre  Prorefiante, 
Ernello  Augnilo  di  Brunfvvik  , primo  Elettore 
di  quella  Cafa.  A lui  fuccedette  dopo  la  fua 
morte  feguita  nel  1698.  Carlo  Giufeppe  di  Lo- 
rena , 
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rena  , che  fu  infieme  Elettore  di  Tre  viri  , e 
mancato  anche  quello  di  vita  nel  17  ij.,  fubin- 
trò  nel  Vefcovado Ernelìo  Augufto  Fratello  dell’ 
attuale  Re  d’Inghilterra.  Finalmente  ai  noftri 
giorni,  cioè  dopo  la  morte  di  quello  Principe 
feguita  nel  1728.  fu  in  fuo  luogo  foftituito 
l’ attuai  Elettore  di  Colonia.  Quindi  è,  che  1’ 
efercizio  di  amendue  le  Religioni  deve  efièr 
ugualmente  libero  tanto  ai  Cattolici;  quanto  ai 
Proteftanti.  Quando  il  Vefcovo  è Proteflante,  e 
che  per  confeguenza  a dir  il  vero  è feraplice- 
mente  un  Principe  temporale,  non  avendo  altro 
di  Ecclefiallico  che  il  folo  titolo;  allora  vi  fono 
dei  Superiori  Cattolici,  i quali  hanno  la  cura 
di  ciò  che  riguarda  la  Religione  Cattolica:  anzi 
qualche  volta  viene  permeilo,  che  polla  efse-rvi 
anche  un  Vefcovo  col  titolo  di  Vicario  Appoftoli- 
co,  acciochè  faccia  le  Ordinazioni , le  Vifire,  e le 
altre  funzioni  Vefcovili  : o pure  in  mancanza  di 
elio,  un  Canonico  del  Capitolo.  Con  tutto  que- 
llo però  egli  non  allume  giammài  il  titolo  di 
Vefcovo  di  Ofnabrugo,  ma  folamente  di  Suffra- 
ganeo,  o piuttofto  di  Coadiutore.  Quando  poi 
il  Vefcovo  è Cattolico , i Proteftanti  , fenza 
poter  elTer  punto  moleftati,  vi  hanno  un  Con- 
ciftoro  Luterano,  al  quale  fi  addirizzano  tutti 
gli  affari  della  lor  Religione. 

La  Capitale  del  Vefcovado  è Ofnabrueo  , o 
Ofenbruk , così  chiamata  da  un  Ponte  eretto  in 
quello  fito  fui  Fiume  Ofe.  Giace  in  una  vaga 
Pianura,  ed  è ornata  con  diverfi  nobili  Edifizj 
pubblici.  Si  dice  che  quivi  fi  faccia  il  miglior 

Pane, 
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Pane,  e la  Birra  più  perfetta  di  ogni  altra  della 
Veftfalia;  c gli  Abitanti  hanno  ancora  un  buon 
traffico  in  Prefciutti , e in  Tele . La  Cattedrale 
è nelle  mani  dei  Cattolici,  come  pure  la  Chie- 
fa  e Convento  dei  Domenicani  nella  Città  Vec- 
chia , c la  Cbiefa  Collegiata  di  S.  Giovanni 
nella  Nuova;  giacche  la  Città  è divifa  dal  Fiu- 
me  Ofe  in  due  parti,  una  delle  quali  chiamafi 
Città  Vecchia,  e l’altra  Città  Nuova.  I Prote- 
ttami fono  Padroni  della  gran  Chiefa  Parroc- 
chiale di  S.  Maria  nella  Città  Vecchia;  e tanto 
i Protettami,  quanto  i Cattolici  hanno  una  Vo- 
ce nella  Elezione  dei  loro  Magiftrati  : ma  dei 
venticinque  Canonicati  che  appartengono  alla 
Cattedrale,  diciotto  fono  pottèduti  da  Cattolici, 
e le  rendite  di  altri  quattro  fono  goduti  dai 
Padri  Gefuiti  per  foftentamento  del  Collegio 
loro;  ficchè  non  vi  reftano  che  tre  foli  Cano- 
nici Protettami,  quali  non  hanno  Voce  nella 
Elezione  del  Vefcovo  Cattolico  , che  fuccede 
ogni  feconda  vacanza,  come  1’  hanno  i Catto- 
lici. Il  Palazzo  del  Vefcovo  è fortificato  a gui- 
fa  di  un  Cartello . Ivi  nacque  Giorgio  I.  Re 
della  Gran  Bretagna  l’anno  1660.  in  tempo  che 
fuo  Padre  Ernefio  Augufio  era  Vefcovo  e Principe 
del  Luogo.  E quivi  morì  pure  nel  1727.  anzi 
alcuni  affermano  che  moriffe  nella  fletta  Came- 
ra , ove  nacque. 

Dipende  da  Ofnabrugo  la  Città  d'iburgo,  fìtua- 
ta  miglia  dieci  all’Oftro  di  Ofnabrugo,  nel  Ca- 
rtello dove  il  Vefcovo  anticamente  rifedeva:  e 
Quacktnburgo , fui  Fiume  Ofe,  miglia  venticin- 
que 
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que  al  Settentrione  di  Ofnabrugo.  Oltre  a quello 
fi  numerano  dai  Geografi  nel  medefimo  Vefco- 
vado,  Vordty  Fauflenau  y'Withlag , e Afe//o,Cittadi 
che  non  meritano  particolare  defcrizionc. 


Delle  Badie  di  Cor  bey  , e di  Stabi o. 

V,  T A Badia  di  Corbe y giace  tra  il  Vefcovado 
— JL/  di  Paderborna verfo Ponente,  e il  Fiume 
Wefer  a Levante,  ftendendofi  circa  Tedici  miglia 
in  lungo  , e otto  in  largo  . Nei  primi  tempi 
della  Tua  fondazione,  non  era  quella  Badia  mol- 
to confiderabile  ; ma  poi  col  tempo  divenne 
delle  più  riguardevoli  , elTèndo  il  Tuo  Abate  an- 
noverato tra  i Principi  dell’  Imperio  ,,con  tutti 
quei  privilegj  e diritti  , che  vanno  annetti  alla 
Sovranità  , e con  una  Rendita  annua  di  circa 
dodici  mila  Scudi. 

La  Città  di  Cotbey , entro  cui  è fituato  il 
Moniftero , Ila  fui  Fiume  Wefer , venticinque 
miglia  a Levante  di  Paderborna;  ed  è con  tutto 
il  Territorio  fuggetta  all’  Abate,  che  in  effa  fa 
la  Tua  refidenza  . Il  Tuo  piccolo  Stato  comprende 
ancora  la  Città  di  Hoxter , o ffuxer , fituata  Tulle 
fponde  del  Wefer  , cinque  miglia  all*  Olirò  di 
Corbey  , Piazza  di  qualche  traffico  . Eflendo 
quella  1*  unica  Città  di  quello  Territorio  , 
P Abate  pretende  non  tanta  di  averne  il  domi- 
nio utile  , ma  di  elTerne  direttamente  Sovrano  : 
la  Città  però  fi  sforza  di  farli  riconofcere  per 
Tomo  X.  O Libe- 
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Libera  Imperiale  , e di  godere  dell’  efenzioni 
particolari:  dall’ altro  canto  i Principi  di  Bruns- 
vvik  vantano  fopra  di  efla  il  diritto  di  prote- 
zione j e di  poter  mettervi  guarnigione  ; di 
modo  che  le  pretefe  di  quelli  tré  partiti  fecero 
fovente  nafcere  più  contefe  , le  quali  non  fono 
per  ancora  decife. 

L’altra  Badia,  il  cui  Abate  gode  parimente 
il  titolo  e la  Sovranità  di  Principe  deH’Imperio, 
è quella  di  Stabbi  o fia  Stavelo,  detta  in  Latino 
Abbatta  Stabulenfis  4 Quella  è pure  una  delle  an- 
tiche , e ricche  Badie  della  Germania  , ed  è 
incorporata  nel  Vefcovado  di  Liege  » verfo  le 
frontiere  del  Ducato  di  Lucemburgo. 

CAPITOLO  III. 

Ove  fi  deferivano  alcuni  Stati  Secolari  di  quefio  Circolo , 
cioè  i quattro  Ducati , di  Veflfalia  , dì  Giuliers  , 
di  Berga , di  Cleves  , le  Contee  di  Mark  , e di 
Ravcmberga  , e la  Città  hnperiale  tf  Aix-la - 
Cbapelle  • 


Del  Ducato  di  Veflfalia  . 

I.  TL  Ducato  di  Veflfalia  , che  chiamafi  ancora 
-I  Veflfalia  Propria  , confina  coi  Vefcovadi  di 
Munfter , e di  Paderborna  a Settentrione;  col 
Langraviato  d’  Hallìa  a Levante  ; colla  Vete- 
ravia  a Olirò  ; e verfo  Ponente  colla  Contea 
di  Mark  , e col  Ducato  di  Berga  . Ha  cir- 
ca cinquanta  miglia  di  lunghezza  , e quafi 

qua- 
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quaranta  di  larghezza  . 11  Paefe  è per  la  mag- 
gior parte  montuofo  e bofeofo  , fuorché  verfo 
Lipflat  dove  la  Terra  è partabilmentc  feconda, 
nè  le  manca  buon  grano  e paftura  nelle  Valii 
tra  le  Montagne  , almeno  quanto  bada  per  - fo- 
mentare i fuoi*  Abitanti  , che  non  fono  gran 
fatto  numerofi  » I lóro  Fiumi  feorrendo  dalle 
Montagne  forniano  Torrenti  impetuofi  ; e tra 
quelli  il  principale  fi  è il  Roer  , che  sbocca  nel 
Reno  actoflo  a Duysburgó  . Benché  abbiano  varie 
Miniere  di  Argento  , di  Rame  , e di  Piombo  ; 
tuttavia  pochifiimo  Vantaggio  da  quelle  fi  ritrag- 
ge  , perchè  vengono  inondate  da  Rufcelli,  che 
cafeano  di  continuo  da  ogni  parte  delle  loro 
Montagne.  Federigo  Barbaroflà  Imperadore  levò 
quello  Ducato  ad  Enrico  il  Lione  , Duca  di 
SalTonia,  e conferillo  all’  Arcivefcovo  di  Colonia 
circa  Tanno  1170.  in  gafligo  dell’  efièrfi  quel 
Duca  confederato  col  Papa  contra  T Imperadore. 

Le  Città  primarie  di  quello  Ducato  fono  : 
t.  Arnsberga , Città  galante  in  fito  molto  ameno 
fui  Fiume  Roer  , incirca  cinquanta  miglia  al 
Greco  di  Colonia  , a canto  a cui  Ha  un  bel 
Cartello  , dove  T Elettore  fovente  foggiorna  nei 
tempi  della  Caccia  . Era  anticamente  fuggetta 
al  proprio  fuo  Conte,  che  la  vendette  agli  Arci- 
vefeovi  di  Colonia  ipfieme  con  Hovefiat  , Gefeky 
ed  altre  Cittadi  circonvicine  . Apprertò  la  ftelfa 
Città  fi  truova  il  nobile  Moniftero  di  'Wcdin- 
gbaufen. 

'Werle,  Città  amena  tra  il  Roer  e la  Lippa  ; 
ove  tienfi  la  Corte  Suprema  di  Giuftizia  pel 

O 2 Duca- 
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Ducato  di  Veftfalia;  dal  che  nafce  ch'ella  venga 
fovente  nomata  Capitale  del  Ducato. 

Gefek  , Città  fortificata  appiè  di  un  Colle 
vicino  alle  Sponde  della  Lippa , in  luogo  fertile» 
incirca  venticinque  miglia  al  Greco  di  Arnsber^ 
ga  ; dove  confervafi  come  preziofa  Reliquia  la 
Telia  di  S.  Ciriaco  , che  viflfe  in  quello  Paefe 
con  fama  di  Santità  . Il  fuo  Corpo  ancora  fi 
conferva  quivi  lungamente  in  un’  Arca  d'Oro, 
finché  fu  altrove  trafportato  dal  Conte  di  Obet- 
ftein . 

Brilov  , Città  fituata  vicino  al  luogo  » dove 
ha  la  fua  forgente  il  Fiume  Rur  , Molbeim  , 
Eelich , Neim,  Ruderi,  Wajle  , Kaldqkart  , Herti- 
berga , ec. 


Del  Ducato  di  Gìuliers , 

II.  T)Rima  di  entrare  nella  definizione  di  quello 
JL  Paefe,  fa  d’uopo  di  fapere,  che  i Ducati 
di  Giuliers  , di  Bcrga  , e di  Cleves  , infieme 
colle  Contee  di  Mark  , e di  Ravensberga  , e 
colla  Baronia  di  Ravenftein  erano  tutti  fuggetti 
al  loro  proprio  Sovrano;  ma  efiendo  morto  nell’ 
anno  1609.  fenza  lafciar  di  fe  prole  , Giovanni 
Guglielmo  , che  fu  1’  ultimo  Duca  di  Cleves  , 
Giuliers  ec.  inforfero  di  fubito  varie  controverfie 
tra  i Principi  pretendenti  di  eflere  gli  eredi , 
tre  delle  cui  Cale,  cioè  di  SalTonia  , di  Brande- 
burgo,  e di  Neoburgo  , furono  le  principali  che 
pretendeffero  T intera  fuccellione  ; mentre  iì 
Duca  di  Due-Ponti  , e il  Marchefe  di  Burgavv 

non 
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non  ne  dimandavano,  che  la  loro  pretefa  porzione: 
onde  con  ciò  fi  diede  motivo  a quella  gran 
Lite  , che  d’ indi  in  poi  ha  fatto  , e fa  oggi 
tuttavia  un  sì  grande  ftrepito  per  tutta  la  Europa, 
non  eflèndo  fiata  giammai  politi vamente  decifa. 

Per  averne  di  ella  Una  qualche  notizia  , Info- 
gna prima  di  tutto  avvertire  , che  anticamente 
Giulìers  j Berga  , e Ravensberga  formavano  un 
Cafato;  e che  Cleves  , e Mark  ne  formavano  un 
altro  . Guglielmo  Duca  di  Giulìers  ec.  che  mori 
1’  anno  ijii.  fu  1’  ultimo  dei  Mafchj  di  quella 
Famiglia . Egli  lafciò  per  fua  erede  una  fola 
Figliuola  per  nome  Maria  ; e quella  maritatali 
con  Giovanni  III.  Duca  di  Cleves  ec.  gli  portò  in 
Dote  le  Provincie  di  filo  Padre  ; onde  Giulìers , 
Berga  , Ravensberga , Cleves , Mark,  ec.  vennero 
tutte  ad  unirfi  fotto  ad  un  folo  Capo  , e per 
confeguenza  in  uno  fiellò  Calato . Dal  matrimo- 
nio di  Maria  di  Giulìers  ec.  e di  Giovanni  111. 
di  Cleves  nacquero  Sibilla , Guglielmo  , Anna  , ed 
Emilia.  Sibilla,  che  fu  la  primogenita,  fi  accasò 
con  Giovanni  Federigo  Elettore  di  Sallònia  : e 
nel  contratto  Nuzziale  fiipulofiì  che  fe  Guglielmo 
Fratello  di  Sibilla  veniflè  a mancare  lenza  eredi 
mafchj  nati  da  lui  , allora  gli  Stati  di  Giulìers , 
Berga  ec.  panerebbero  in  eredità  all’  Elettore  di 
Saiiònia  ( quello  è uno  dei  punti  di  ragione  , 
che  adduce  quello  Elettore  J . Ma  ciò  allora 
non  feguì  perchè  avendo  Guglielmo  fpofata  la 
Principefla  Maria , Figliuola  delflmperadore  Fer- 
dinando, e Nipote  di  Carlo  V.  ebbe  da  ella  nu- 
merofa  prole,  cioè  due  Mafchj,  Carlo , e Gugliel- 
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trio  , e quattro  femmine  , cioè  Maria  Eleonora  , 
Anna , Maddalena , e Sibilla.  E qui  deve  notarli, 
che  innanzi  di  aver  detta  prole,  cioè  nell’  anno 
Guglielmo  ottenne  da  Carlo  V.  un  Privi- 
legio, col  quale  veniva  dichiarato  , che  fe  Gu- 
glielmo non  avefle  avuti  Figliuoli  mafchj  dal  fuo 
Matrimonio  con  Maria  , ovvero  fe  gli  avelie  , e 
che  quelli  morigero  fenza  Iafciar  di  le  prole  le- 
gittima mafchile;  in  tal  cafo  le  Figliuoleche da 
lui  nafcefTcro , o in  mancanza  di  effe  , i loro 
Figliuoli  fuperfliti  avellerò  diritto  di  fuccedere 
agli  Stati  del  fopraddetto  Guglielmo,  Carlo  dun- 
que , eh'  era  il  primogenito  di  lui  , e l’erede 
pretefo  degli  Stati  paterni  , morì  nel  viaggio 
che  faceva  per  Roma;  onde  fuo  Fratello  GttglieL 
mo , eh’  era  flato  eletto  al  Vefcovado  di  Muri* 
Iter,  rinunzió  il  Benefizio  , e dopo  la  morte  di 
fuo  Padre  del  ijpa.  fuccedette  in  tutti  gli  Sta- 
ti di  lui  , pofledendoli  interamente  fino  alla 
morte,  che  feguì  nell’  anno  1689.  fenza  Iafciar 
di  fe  prole  . 

In  tanto  Maria  Eleonora  Sorella  di  quello  ulti-, 
mo  Duca,  e la  più  vecchia  delle  altre  , era  di- 
venuta Moglie  di  Alberto  Federigo  Duca  di  Fruf- 
fia  y con  cui  ebbe  una  Figliuola  per  nome  Anna , 
la  quale  maritatafi  con  Giovanni  Sigismondo  Elet- 
tore di  Brandeburgo  , portò  a fuo  Marito  come 
erede  di  fuo  Padre  , la  Pruflia  , e come  di  fua 
Madre  , le  pretenfipni  fopra  i Ducati  che  fono 
in  contefa.  L’altra  Principelìa  per  nóme  Anna  fi 
maritò  con  Filippo  Luigi  Duca  di  Neoburgo  ; 
e da  quello  Matrimonio  nacquero  W o'fgangc 
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Guglielmo  Duca  di  Neoburgo  , e Augufio  Palati- 
no di  Sultzbacb  . Maddalena  fu  fpofa  di  Gio- 
vanni Duca  di  Due-Ponti  , donde  difeefe  la 
linea  di  Due-Ponti  , la  quale  finì  di  pre- 
tendere nell’  anno  17  jt.  che  reftò  eftinta  . E 
Sibilla  finalmente  fu  fpofa  di  Carlo  Marchefe  di 
Burgaw  y ma  anche  di  quella  pretto  finirono  le 
contefe  , perchè  morì  fenza  lafciar  di  fe  prole  • 
Da  una  tal  ferie  pertànto  nacque  P acerrima 
Lite  fra  le  altre  Cafe  , di  Saflònia  , di  Brande- 
burgo,  e di  Neoburgo  , le  quali  deputarono  in- 
fieme  un  gran  tempo  fui  principio  del  fecolo 
partito  con  ragioni  aliai  forti  , per  averne  cia- 
scuna il  portèrtò  della  fuccertìone  ad  efclufione 
dell’  altra  ; ed  eccone  appunto  di  quelle  un 
ellratto. 

La  Cafa  Elettorale  di  Sajfonia  fondò  le  fue 
pretefe  per  acquillare  i detti  Ducati  1.  fopra 
1 'Afpettativa  di  una  Inveftitura  eventuale  , conce- 
duta alla  fua  Cafa  gran  tempo  innanzi  dall’Im- 
peradore  Federigo  III.  e confermata  da  Martìmi- 
liano  I.  Afpettativa  , che  doveva  fortire  il  fuo 
effetto,  qualunque  volta  venirt'ero  a mancare  i 
Mafchj  della  Cafa  di  Giuliers  ; onde  mollrava  , 
che  il  cafo  di  tal  fuccertìone  era  più  volte  avve- 
nuto. z.  fopra  i Patti  matrimoniali  fatti  l’anno 
1 $16.  tra  Giovanni  Federigo  di  Safsonia,  e Sibilla 
di  Cleves , e confermati  nel  1144.  dalPImperadore 
Carlo  V.,  mediante  i quali  vuole  provare  , che 
mancando  i Difendenti  mafchj  della  Cafa  di 
Cleves  y fucceder  debba-  ai  fuoi  Stati  la  pofterità 
di  Giovanni  Federigo,  e di  Sibilla  , ec. 
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La  Cafa  Elettorale  di  Brandeburgo  pretende* 
va , che  quelle  Provincie  , efsendo  Hate  in  ogni 
tempo  tenute  per  Feudi  promiscui  ( cioè  a dire 
tali  , che  pofsono  efser  ereditati  e pofseduti 
egualmente  tanto  da  Mafchj  , quanto  da  Fem- 
mine ) ed  efsendovi  (òpra  di  efse  un  diritto 
di  Primogenitura  non  fellamente  introdotto  da 
gran  tempo,  ma  ancora  confermato  nelle  riunio- 
ni delle  fìefse  Provincie  nell’  anno  1417.  e nell’ 
anno  1496.  erte  non  potevano  naturalmente  ca- 
dere in  altri , che  in  Maria  Eleonora  , come  So- 
rella più  vecchia  dell’  ultimo  Duca  Guglielmo  , e 
in  Anna  Figliuola  di  Maria  Eleonora  * e Spola 
di  Giovanni  Sigifmondo  Elettore  di  Brandebur- 
go , e nei  fuoi  Difcendenti  ec. 

La  Cafa  Elettorale  di  Neoburgo  vi  fi  opponeva 
colle  fue  pretefe.  r.  perchè  fofteneva  , che  tutte 
le  dette  Provincie  fofsero  Feudi  Mascolini  ; onde 
doveano  cadere  nei  Mafchj  di  Anna  , feconda 
iorella  dell’  ultimo  Duca  Guglielmo  , dante  che 
Maria  Eleonora  maritata  nella  Cafa  di  Pruflìa 
non  aveva  lafciate  che  Femmine  a.  in  vigore 
del  Privilegio  di  Carlo  V.  il  quale  dichiarava  , 
che  quelle  Figliuole  di  Guglielmo  , le  quali  ri- 
manevano in  vita  , e i loro  Eredi  mafchj  fiano 
capaci  di  fuccedere  a quelle  Provincie;  e perciò 
la  Sorella  Maria  Eleonora  della  Cafa  di  Prulfia 
non  efsendo  fopravvifsuta  al  cafo  della  fuccelfio- 
ne,  ma  efsendo  morta  un  anno  prima  dell’uJtimo 
Duca  Guglielmo  loro  Fratello  , quindi  ne  avve- 
niva , che  la  fucceffione  fofse  caduta  in  Anna  , 
feconda  Sorella  , maritata  con  Filippo  Luigi  di 
' Neo- 
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Neoburgo , e nel  loro  Figliuolo  Wolfgango  Guglielmo 
Principe  Palatino  , perchè  efsendo  ella  in  quel 
tempo  la  più  vecchia  che  fopravvivefse  tra  le 
Sorelle,  entrava  nelle  veci  di  Primogenita,  ec. 

Quelle,  e molte  altre  erano  le  ragioni,  e le 
pretefe  delle  tre  accennate  Cafe  , che  non  cel- 
iavano di  fare  grandilfimi  dibattimenti  tra  fe, 
e fpezialmentc  le  due  Cafe  di  Brandeburgo,  e 
di  Neoburgo  , le  quali  giunfero  a fervirfi  del 
mezzo  delle  armi,  e con  quelle  entravano  nei 
Paeli,  oggetti  della  controverfia . Ma  mentre  le 
cofe  pafsavano  in  quello  modo  , avvenne  final- 
mente, che  nel  Ì666.  Federigo  Guglielmo  Elet- 
tore di  Brandeburgo,  e Filippo  Guglielmo  Duca 
di  Neoburgo  llabilirono  inlìeme  un  Aggiufta- 
mento,  il  quale  fu  anche  confermato  dall’  impe- 
radore  Leopoldo  nell’  anno  1678.  Con  quello 
Aggiullamento  fi  accordarono  i due  Principi 
amichevolmente  tra  fe  fopra  la  fuccefiìone  di 
tutte  le  dette  Provincie  , facendo  che  feguifse 
una  partizione  provvifionale  tra  loro  due  foli;  me- 
diante Ja  quale  fu  flipulato  , che  Gluliers  , e 
Berga  , col  Territorio  di  Ravenfleìn  fi  poffedef- 
fero  dal  Duca  di  Neoburgo ; e che  l’Elettore  di 
Brandeburgo  avefse  per  fua  parte  il  Ducato  di 
Cle ver,  colle  Contee  di  March,  e di  Ravensberga : 
onde  quelli  due  Principi  rimafero  d’  allora  in 
poi  nel  pofsefso  dei  Territorj  accordati  loro  , ri- 
tenendo però  ciafcheduno  i titoli  d’  ogni  Pro- 
vincia , come  fanno  ancora  i Polleri  degli  altri 
Pretendenti  ; i quali  benché  non  fieno  flati 
chiamati  nè  a parte,  nè  al  concerto  dell’  Ag- 

giufla- 


IX t STATO  PRESENTE 

jgiullamento , fu  però  efprefso , che  non  fi  terreb- 
bero perciò  in  nulla  pregiudicati  i loro  diritti  , 
ma  che  rimarrebbero  Tempre  falvi  , e potrebberQ 
farli  valere  per  le  vie  di  Giuftizia,  fino  a tante» 
che  la  Caufa  yenifse  dal  Giudice  decifa. 

Continuò  in  tal  guifa  quello  pofsefso  provvi-? 
fonale  per  più  di  centoventi  anni,  fenza  alcun’ 
altra  mutazione  , nonoftante  i palli  e le  iftanze 
degli  altri  Pretendenti  , i quali  iftituirono  la 
loro  azione  contra  i Principi  pofsefsori  dinanzi 
all’  Imperadore,  e ai  Tribunali  dell’Imperio:  ma 
non  venendo  elli  mai  alla  decifione  di  quella 
importante  Lite  , ella  rimafe  in . quo 

fino  ai  dì  noftri  , in  cui  l’ Elettore  di  Brande- 
burgo  la  rimife  in  nuovo  fconcerto.  Ciò  nacque, 
perchè  quello  Elettore  prctefe  , che  la  Cafa  Pa- 
latina di  Neoburgo  , col  cui  Capo  la  fua  Cafa 
fece  la  fopraddetta  partizione  , efsendo  fui  pun- 
to di  eftinguerfi  , non  rimanendovi  alrri  Maf- 
chj  di  detto  Ramo,  falvochè  l’Elettore  attuale 
Palatino  ; tutta  la  fucceflione  dei  Ducati  di 
Giuliers,  di  Berga  ec.  ritornar  debba  nella  Cafa, 
di  Brandeburgo;  mentre  ella  pretende,  che  non 
fieno  flati  ceduti  al  Ramo  di  Neoburgo  col 
Trattato  di  partizione  gli  Stati  eh’  ella  pofiìede 
d’  allora  fino  al  prefente  , per  altro  motivo  che 
in  grazia  della  pace  , e per  non  mettere  in 
guerra  1’  Imperio  ; ma  non  mai  perchè  la  fua 
Cafa  avefse  creduto  , che  quella  di  Neoburgo 
avefse  veramente  fopra  di  elfi  alcun  diritto. 

Quella  Pretefa  di  Sua  Maellà  Prulfiana  rifve- 
gliò  tutti  i Pretendenti  , i quali  intavolarono 
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fbbito  quell’  altra;  cioè  , che  venendo  ad  ertine 
guerfi  la  Linea  di  Neoburgo,  tutto  l’affare  dell^ 
lucceflìone  dei  fopraddetti  Ducati,  tornar  deve 
nello  flato  medelìmo  , in  cui  era  nella  morte 
dell’ ultimo  Duca  Guglielmo ; e che  perciò  deveft 
afpettare  la  decifìone  dell’  Imperadore  , o del 
Tribunale  competente  dell’Imperio,  quando  non. 
fi  voglia  piuttofto  portar  quello  affare  dinanzi  a 
tutta  la  Dieta;  onde  vogliono  per  confeguenza, 
che  anche  il  poffefforio  della  Cafa  di  Brande- 
burgo  finir  debba  naturalmente  con  quello  di 
Neoburgo , accadendo  la  morte  dell’  Elettor  Pa- 
latino . 

La  Cafa  Palatina  pretefe,  che  i diritti  del 
Ramo  di  Neoburgo  , pallino  naturalmente  nella 
Linea  di  Sultzbacb , il  cui  Capo  Augufto  Pala- 
tino di  Sultzbach  era  Fratello  minore  di  Wolf- 
gango  Guglielmo  Palatino  di  Neoburgo,  e tutti 
e due  figliuoli  di  Anna  di  Cleves , di  cui  eglino 
avevano  divile  le  ragioni;  dimaniera  che  la  Li- 
nea di  N»Vfgango  Guglielmo  venendo  ad  eftin- 
guerfi,  quella  di  fuo  Fratello  Augufto  fuccede 
naturalmente  in  tutte  le  ragioni,  e diritti  della 
prima  ; e per  confeguenza  il  poffefforio  del- 
la porzione  afsegnata  alla  Cafa  di  Neoburgo 
medianté  i trattati  di  partizione,  debba  natural- 
mente reftare  al  Principe  di  Sultzbach , nel  qua- 
le fi  truovano  unite  tutte  le  ragioni  della  Du- 
eheffa  Anna , nello  fteflò  modo  che  quelle  della 
Duchefta  Maria  Eleonora  lo  fono  nella  perfona 
ilei  Re  di  Pruflìa. 
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Anche  la  Cafa  di  Saflfonia  pofe  di  nuovo  Ir! 
campo  le  fue  ragioni  , infittendo  con  dire,  che 
i fuoi  diritti  ettèndo  anteriori  a tutti  gli  altri , 
annullano  qualunque  pretefa  tratta  dal  diritto 
ereditario  delle  Femmine*  Efpofe  adunque  nuo- 
vamente T Afpettativa  delle  Inveftiture  even- 
tuali; sforzandoci  di  provare,  che  i Ducati  di 
cui  fi  difputa,  fono  Gran-Feudi  mafcalini  dipen- 
denti dall’imperio,  ec.  ec. 

Tutti  i Pretendenti  pertanto  appellarono  al 
Giudizio  dell’  Imperadore  , e dell’  Imperio  * L’ 
Imperio  fino  al  prefente  non  fece  novità  alcuna, 
ma  oflervò  fempre  filenzio  . In  tanto  l’ Elet- 
tore Palatino  fortificò  la  fua  Pretefa  in  favore 
del  Principe  di  Sultzbach  coll’alleanza  di  due 
Elettori  , e colla  garantìa  di  un  gran  Potentato. 
L’Imperadore  dimoftrò  in  certo  modo  di  rinun- 
ziare in  quello  affare  al  diritto  di  Giudice  fu- 
premo  nelle  Liti  tra  Principi  dell’  Imperio;  e 
ciò , per  aver  motivo  di  unire  piuttofto  la  fua 
Mediazione  con  quella  del  Re  Criftianilfimo,  e 
in  tal  maniera  aggiuftare  amichevolmente  quella 
sì  fcabrofa  e dilicata  controverfia . Per  riufcire 
adunque  con  più  facilità  e ficurezza  , invitarono 
quelli  due  Monarchi  ad  unirfi  feco  anche  il 
Re  d’Inghilterra,  e gli  Stati  Generali  di  Olan- 
da , i quali  abbracciarono  di  buona  voglia  il 
partito  . Quindi  intereflfatefi  d’  accordo  quelle 
Potenze  s’ incominciarono  da  ogni  parte  i ma- 
neggi, fi  progettarono  varj  partiti,  e fegairono 
diverfe  proporzioni  con  la  mira  di  ultimare  le 

diffe- 


12  r 


DELLA  VESTFALIA. 

differenze:  ma  intanto  refta  ancora  la  Lite  fin 
al  giorno  d’oggi  indecifa. 

Palliamo  ora  a defcrivere  il  "Ducato  di 
Giuliers  . Quello  è limato  tra  il  Fiume  Mae» 
ed  il  Reno  , e confina  colla  Gheldria  a Setten- 
trione ; col  Ducato  di  Berga  , e con  parte  dell’ 
Elettorato^  Colonia  verfo  Levante  ; con  Lim- 
burgo  a vJttro  ; e coi  Paefi  Baffi  a Ponente , 
Si  llende  fe  (Tanta  miglia  in  lungo  , e trenta  in 
largo.  Il  Paefe  è fertile  , abbondante  in  Grano, 
Beltiame  , e ricchi  Pafcoli , e fornitifiìmo  di  Le- 
gname, ma  fopra  tutto  fi  llipia  per  una  Razza 
di  Cavalli  dillinti , e per  una  forta  di  Legno 
da  tingere  , che  quivi  raccoglie!!  in  gran  copia. 
I Luoghi  più  notabili  di  quello  Ducato  fono  le 
Città  di  Giuliers  , di  Duren  , di  Aìx-la-Cbapelle , 
infieme  con  le  Badie  di  San  Cornelio , e di 
Burfcbeid. 

Giuliers , o Tulle h,  chiamata  in  Latino  Juliacuni 
da  Giulio  Cefare , che  fi  fuppone  F abbia  fondata, 
giace  fui  Fiume  Roer  , miglia  venticinque  al 
Levante  di  Maellricht,  ed  altrettanti  al  Ponente 
di  Colonia  . Ella  è una  Città  piccola  , ma  ben 
fortificata,  e fabbricata  leggiadramente  con  mat- 
toni . La  fua  Cittadella  è larga  e forte  , ed  in 
efla  Ha  il  Palazzo  degli  antichi  Duchi . 

Aken  , in  Latino  Aquifgranum  , e in  Franzcfe 
Alx-la-Capcllc  , Città  grande  Imperiale  , miglia 
quindici  al  Libeccio  di  Giuliers , e venti  allo 
Scirocco  di  Maellricht  . Si  vuole  , che  abbia 
prefo  il  fuo  antico  nome  da  Serenio  Grano  , 
Proconfole  della  Gallia  Belgica  fotto  il  Regno 
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dell’  Imperadore  Adriano  ; il  qual  Proconfole 
avendo  quivi  {coperte  le  Fontane  di  acqua  calda 
circa  1’  anno  del  Signore  jj.  le  fabbricò  il  pri- 
mo, e le  abbellì  all’  ufo  dei  Bagni  di  Roma  , e 
pofeia  vi  erede  un  magnifico  Palagio  . In  con- 
fermazione di  ciò  modrano  i Nazionali  lino  aj 
dì  d’  oggi  un  fuoco  di  antica  Architettura  , eh’ 
elli  chiamano  Torre  di  Grano,  ed  aftCTmano edere 
quello  una  parte  delle  rovine  del  Palazzo  Pro- 
confolare  . I Franzeft  chiamarono  quella  Città 
Aìx  la-Cbapclle  per  una  Cappella  della  Chiefa 
Maggiore  , molto  frequentata  dai  Pellegrini,  e 
piena  di  Reliquie , tenute  dai  Cattolici  in  fomroa 
venerazione . 

La  Città  è fituata  in  un’  amena  Valle  , cir- 
condata da  Monti  e da  Bofchi  , i quali  però 
non  impedirono  1’  Aria  dall’  edere  interamente 
fana.  Si  può  dividere  in  Città  interna  , e Città 
edema-  La  interna  è cinta  da  un  Muro,  la  cui 
circonferenza  è poco  meno  di  tre  quarti  di  una 
Lega  , con  dieci  Porte  . Il  Muro  che  cinge  la 
Città  ederiore  ; ha  una  Lega  e mezza  di  giro, 
ed  in  edo  vi  fono  undici  Porte  . Scorrono  per 
la  Città  diverfi  Rufcelli,  che  la  confervano  mol- 
to netta,  e fanno  girare  varj  Mulini  . Oltre  a 
quedi  vi  fono  venti  Pubbliche  Fontane,  con  va- 
rie altre  di  privati  . E ficcome  le  Miniere  di 
Pietra  viva  che  fono  nel  vicinato  , provvedono 
il  Paefe  di  eccellenti  materiali  , le  loro  Fabbri- 
che fono  magnifiche,  maflìme  il  Pubblico  Palaz- 
zo, e la  Chiefa  Cattedrale  , oltre  alla  quale  vi 
fono  altre  trenta  Chiefe  Parrocchiali,  o da  Col- 
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iegiate  . Il  Pubblico  Palazzo  è un  Edilìzio  fon- 
tuofo  , eretto  nell’  anno*  i j 3 5-  ed  ornato  colle 
Statue  di  tutti  gl’  Imperadori  dopo  Carlo  Magno. 
E'  fatto  a tre  Piani  \ i due  primi  divifi  in  di- 
vertì Appartamenti  , ma  il  Piano  fuperiore  è 
tutto  una  intera  Sala  , centofeflanta  due  Piedi 
lunga  , e fetìanta  larga  . In  quello  folevano  gl’ 
Imperadori  nuovamente  eletti  trattare  i Principi 
dell’  Imperio  nella  loro  Incoronazione  , giacché 
quivi  1’  Imperadore  anticamente  riceveva  la  fua 
prima  Corona  di  Ferro  , e poi  una  feconda 
d’  Argento  in  Milano  , finalmente  una  terza 
d’Oro  in  Roma.  In  quella  Sala  veggonfi  divertì 
quadri  di  finiflìma  Pittura  , fpezlalmente  uno 
della  Rifurrézione , ed  un  altro  di  CarloMagno, 
che  dà  alla  Città  di  Aken  il  Diploma  dei  fuoi 
Privilegi-  Nel  mezzo  della  Piazza  Pubblica  di- 
nanzi al  Pubblico  Palazzo  vi  ha  una  infigne 
Fontana  molto  ampia,  e mirabilmente  lavorata  . 
Da  quattro  bocche  efce  copiofa  l’acqua  , e cafca 
in  un  gran  Bacino  di  rame,  il  cui  Diametro  è 
di  trenta  Piedi,  e dai  Bacino  pofcia  fi  fpartifce 
per  tutta  la  Città  . In  cima  della  Fontana  Ila 
una  grande  Statua  di  Bronzo  , che  rapprefenta 
Carlo  Magno  in  armatura  dorata , colla  faccia 
verfo  la  Germania  . Negli  orli  della  Cifterna  di 
Bronzo  leggefi  una  Infcrizione  , che  denota  i 
Bagni  caldi  di  quella  Città  efière  fiati  la  prima 
volta  fcoperti  da  Grano  Principe  Romano. 

La  Cattedrale  è di  Architettura  Gotica  ; ha 
un  Campanile  alto  verfo  la  parte  Occidentale  ; 
è adornata  con  più  Piramidi  , e coperta  nel 
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mezzo  da  una  Cupola  . Dentro  la  Chiefa  vi  è 
un  numero  immenfo  di  Colonne  , tali  di  Bron- 
zo , tali  di  Marmo  ; Statue  dorate  , Porte  di 
Rame,  e gran  quantità  di  lavori  a Mofaico . 
Sopra  il  Luogo  , dove  fu  prima  feppellito  Carlo 
Magno  , pende  una  grandiflìma  Corona  , fatta 
di,  Argento  e di  Ottone  dorato , e attorniata 
da  ventotto  Statue  alte  un  piede  , e da  trenta- 
due  minori  , tutte  di  Argento  , L’  Imperadore 
Federigo  I.  che  donò  alla  memoria  di  Carlo 
Magno  quella  Corona , trasferì  di  là  il  Corpo  di 
lui  , feppellendone  una  parte  fotto  1’  Altare  nel 
Coro  entro  una  CalTa  di  Argento,  e l'altra  parte 
vicino  al  Muro  della  Vecchia  Fabbrica  , cui 
coprì  ancora  colla  medefima  Lapida  di  Marmo 
bianco,  che  avea  innanzi  ,•  la  quale  avendo  in 
fe  fcolpìto  il  Bullo  di  Proferpina  , fi  crede  fu 
quella  Bella  , con  cui  fu  dai  Romani  coperto  il 
Sepolcro  di  C diio  Cefare. 

Le  principali  Reliquie,  che  quivi  lì  vifitano 
dalla  frequenza  dei  Pellegrini,  fono:  i.  la  Velie 
di  Maria  Vergine  , che  portava  quando  concepì 
nel  fuo  feno  il  nollro  Salvatore,  telfuta  di  lana, 
a.  la  Velie,  con  cui  fu  ricoperto  il  nollro  SaL 
vatore  in  tempo  della  fua  Palfione,  fatta  di  una 
Tela  molto  groflolana  . 3.  un  pezzo  della  Cor- 
da , con  cui  era  ligato  quando  fu  abbandonato 
a Pilato  . 4.  Un  poco  del  Sangue  di  S.  Stefano 
Protomartire  iocalfato  in  Oro  e Pietre  preziofe* 
fu  cui  gl’  Imperadori  fogliono  giurare  nella  loro 
Inaugurazione  . j.  La  Pittura  di  Maria  Vergine 
col  nollro  Salvatore  in  braccio  , rilevata  fopra 

un 
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un  Diafpro  largo  due  pollici,  trovato  nel  Sepol- 
cro dellTmperador  Carlo  Magno;  e fi  vuole  che 
fia  lavoro  di  S.  Luca.  6.  Un  Evangelio  mano- 
fcritto  , ritrovato  nello  ftefio  Sepolcro,  avendofe- 
lo  , per  quanto  fi  dice  > procacciato  infieme  con 
molte  altre  Reliquie  Carlo  Magno  da  Aarone 
Re  di  Perfia  , e ‘dai  Patriarchi  di  Collant  inopo- 
li,  e di  Gerufalemme . 

Alla  parte  Orientale  di  detta  Chicfa  fia  un 
bel  Trono , fu  cui  è rapprefentato  fedente  in 
abito  maeftevole  il  Salvatore  ; cd  intorno  al 
Trono  fi  veggono  rapprefentati  i quattro  Ani- 
mali veduti  dal  Profeta  Ezechiello.  Sopra  la  fua 
Teda  è un  Circolo  di  Stelle  d’  Oro , fotto  le 
quali  fta  il  Simbolo  della  Croce,  che  apparve 
nell’  aria  all’  Imperadorc  Coftantino  , quando 
fconfifse  Mafsenzio  . Vi  fi  veggono  pure  rappre- 
fentati i ventiquattro  Vecchi  , che  , levandoli 
dai  loro  Seggi  lafciano  giù  le  lo'fd  Còrone  , e fi 
proftrano  dinanzi  al  Trono.  In  quella  Chicfa  è 
parimente  un  Pulpito  coperto  con  ladre  d’Oro, 
com’  è l’Altar  Maggiore  nel  Coro,  dove  fi  vede 
rapprefentata  la  Palfione  di  noltro  Signore.  Nel- 
la parte  Superiore  della  Chicfa  , dirimpetto  all’ 
Aitar  Maggiore,  vi  è un  Trono  di  marmo  bian- 
co , dove  gl’Imperadori  tifavano  di  federe;  e fi 
fuppone  fia  quel  medefimo  , che  fu  quivi  pollo 
da  Carlo  Magno  già  novecento  anni. 

La  Città  di  Aquifgran o , è fotto  la  Protezione 
dell’Elcttor  Palatino,  come  Duca  di  Giulier^,  il 
cui  Miniftro  quivi  rifiede  } ma  ciò  nonollante 
ella  fi  conferva  Città  Libera  Imperiale , è perciò 
Tomo  X.  P viene 
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viene  governata  da  un  Maggiore  , due  Borgo- 
inalili  , quattordici  Senatori  , e centoventi  Si- 
gnori del  Maggior  Configlio  . Il  Maggiore  pre- 
siede tra  i Senatori,  e viene coflituitò  dal  Duca 
di  Giuliers.  I Burgomaflri,  i Senatori  , e quelli 
del  Configlio  vengono  {celti  dalle  Compagnie 
della  Città  i le  quali  fono  quivi  quattordici  o 
quindici.  I Territorj  fpettanti  alla  Città,  fono 
di  sì  valla  ellenfione,  che  comprendono  dugento 
Villaggi  . 

Ella  è poi  una  bella  gloria  pel  Capitolo  dei  • 
Canonici  di  quella  Città  1’  avere  fcritta  nel  nu- 
mero dei  fuoi  Colleghi  la  Perfona  dello  flefso 
Imperadore  ; mentre  nella  Coronazione  di  ogni 
nuovo  Imperadore,  egli  viene  nella  Chiefa  della 
Beata  Vergine  ricevuto  col  carattere  di  Canoni- 
co , e come  membro  di  tal  Capitolo  ; e però 
giura  in  lingua  latina  di  voler  proteggerla  . 
Efsa  ha  in  olt.e  all’  intorno  un  certo  diftretto 
in  fuo  potere  , largo  una  mezza  Lega  Tedefca 
in  circa  t chiamato  Rickvan  Aken  , dove  ha  il 
diritto  , che  le  Merci  le  quali  pafsano  di  là  , 
debbano  efser  efpolìe  alla  vendita  , prima  che 
iiano  trafportate  altrove  . Ha  pure  delle  belle 
manifatture  di  Panni  , ed  altre  Merci;  e i Cit- 
tadini di  quello  luogo  fono  efenti  nei  loroCom- 
merej  per  tutto  il  Romano  Imperio  dalle  ga- 
belle . 

I Bagni  caldi  di  Aquifgrano  fanno  che  la 
Città  venga  molto  frequentata  . Tre  fe  ne  truo- 
vano  dentro  il  Muro  interno,  i.  il  Bagno  dell’ 
Imperadore  . a.  il  Bagno  piccolo  . 3.  il  Bagno 
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Ài  S.  Quirino  . Il  primo  di  quelli  è nello  fteffo 
luogo  , e fervito  dallo  fteffo  Fonte  , che  tanto 
piaceva  a Carlo  Magno  , il  quale  foleva  invita- 
re la  Tua  Nobiltà  , e i primi  Uftìziali  a bagnar- 
vifi  con  l'eco  lui  ; mentre  allora  fi  coflumava  di 
lavarfi  nel  Bagno  cento  peifone  inficme  * L’acqua 
di  quei  Bagni  fcaturifce  tanto  calda  * che  bi- 
fogna  lafciarla  raffreddare  ore  dodici  prima  di 
adoperarla;  quella  però,  che  fcaturifce  fuori  del 
Muro  interno  della  Città  non  è così  calda  . 
L’odore  dell’ultima  è offenfivo;  e l’acqua  nelle 
Cifterne  non  è trafparente.  Vi  è pure  una  Fon* 
tana  di  acqua  calda  , che  fi  beve  la  State  ia 
più  mattine  per  molte  malattie  Croniche. 

Meno  di  un  quarto  di  miglio  dalla  Porta 
Meridionale  della  Città  giace  il  Villaggio  di 
Porcelo  coli  nomato  dalla  gran  quantità  di  Porci 
Salvatici  , che  a truppe  a truppe  venir  folevano 
anticamente  nei  vicini  Bofchi.  In  quefto  Villag- 
gio avvi  un  Moniftero  di  Monache  , la  cui  Ba- 
deffa  è una  Principeffa  dell’  Imperio  . Il  Villag- 
gio è generalmente  ben  fabbricato  , ed  ha  quat- 
tro Chiefe  molto  vaghe.  I caldi  Fonti  fono  qui- 
vi dall*  uno  e dall’  altro  canto  di  un  freddo 
Rufcelletto  , che  fcorre  per  la  Città  ; i quali 
Fonti,  condotti  per  via  di  Canali  in  quattordici 
Cafe,  formano  ventotto  Bagni  . L’  acqua  di  efli 
è chiara  e guftevole  , fenz*  alcun  odore  che 
offenda  ; molto  più  calda  però  di  quella, 

della  Città  , ftcchè  bifogna  lafciarla  raffredda- 
re ore  diciotto  innanzi  che  fi  poffa  foffri- 
re  . . j 

P 2 Vi 


Dìgitized  by  Google 


Ili 


STATO  PRESENTE 

Vi  fono  vicino  alla  Città  Miniere  di  Piom- 
bo, Carbone,  Vitriolo  , Zolfo  , e Cadmia  detta 
dai  Latini  Làpis  CaUminaris . Colla  Cadmia  ella 
fanno  del  Bronzo  , mifchiar.do  ventotto  Libbre 
del  miglior  Rame  di  Svezia  con  cento  Libbre 
di  quello  minerale  , cui  aggiungono  alquanti 
rottami  di  Bronzo  , con  della  ftumia  di  amen*; 
due  i Semplici  fopra  mentovati  . Fondono  que- 
lle cofe  in  Crogiuoli  fopra  una  Fornace  calda 
per  ore  dodici  ; allora  mettendo  otto  di  quei 
Crogiuoli  in  uno,  lafciano  ie  parti  fchiuniofe  bol- 
lir di  lopra  , calando  le  più  pure  al-  fondo  ; e 
pofeia  verfana  il  liquido  metallo  in  una  forma 
di  pietra  aflicurata  con  cerchi  di  ferro  , e cosi 
ne  formano  grandi  Laflre  di  Bronzo  , che  poi 
tagliano  in  minori  pezzi  con  una  fpezie  parti- 
colare di  grofse  Forbici . 

Coloro  che  hanno  deferitte  le  virtù  dei  Bagni 
di  Aquifgrano,  ed  in  particolare  il  Dottor  Bion- 
dello , affermano  che  quelli  fieno  giovevoli  con- 
tra  tutte  le  Affezioni  di  Nervi,  come  fono  Con- 
vulfioni,  Paralifie  , Gotta,  Sciatica , Contrazioni , 
Tremiti  , Tumori  , mali  d’  Inteftini,  di  Sto- 
maco, di  Milza,  «dolori  di  Capo  inveterati.  Ver- 
tigini , mali  Nefritici  , Affezioni  frigide  della 
Matrice  , Soppreffione  o Flufso  deiMeffrui,  Ste- 
rilità, Aborrimenti  , e Rogna  d’ogni  forta . Le 
acque  della  Città  , come  ancora  quelle  di  Por- 
ceto,  li  pofsono.  bere  con  ficurezza;  e cosi  prefe 
fi  vuole  che  giovino  i.  contra  le  Infermitadi 
calidc  del  Fegato,  Milza  , Reni  , ed  Inteftini  . 
2.  contra  le  Oftruzioni  del  Mel'enterio  , Pan- 
creas, 
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creas  , Fegato  , Milza  , e Reni  . 3.  contra  la 
Itterizia  gialla,  Cachexia,  e Dropifia.  4*  contra 
le  inveterate  ed  oftinate  Febbri  , Terzane  , e 
Quartane  nuove  . j.  contra  i Mellrui  bianchi 
nelle  Donne.  6.  contra  i Vermini  , ammazzan- 
doli di  qualunque  forta  elli  fieno  . In  fomma  fi 
predicano  utiliflime  in  molti  altri  cali. 

La  Città  di  Aquifgrano  abbracciò  la  Religio- 
ne Profetante,  toftochè  comparve  al  mondo  il 
Luteranifmo;  e per  tal  motivo  fu  quello  Popolo 
molto  travagliato  dagl’  Imperiali  nel  tempo  delle 
guerre  Civili  di  Germania  , finché  alla  fine  vi 
fi  rifiabilì  il  Cattolicifmo  ; e quello  folo  è ora 
pubblicamente  profetato  dai  Nativi  . Ai  Pro- 
fetanti bensì  è permeilo  1’  abitar  quivi  , ma 
deono  andare  in  una  Chiefa  nel  Vicinato  fotto 
il  Dominio  degli  Stati  Generali  , per  aflìftere 
all’  Uffizio  divino  fecondo  i loro  Riti . 

Gl’  Imperadori  fi  coronavano  di  ordinario  in 
quella  Città  per  cinquecento  anni  dopo  Carlo 
Magno;  e per  la  Bolla  d’Oro  fatta  in  tempo  di 
Carlo  ÌV.  1’  Imperatore  dovea  ricevei:  quivi  la 
fua  prima  Corona:  ma  quello  collume  d’ incoro- 
narfi  gl’ Imperadori  con  tre  Corone  pafsò  pofeia 
in  difufo  . In  fatti  in  ogni  Coronazione  i Ma- 
gillrati  , che  hanno  in  cullodia  la  Spada  , il 
Balteo  di  Carlo  Magno  , e l’ Evangelio  in  Let- 
tere d’Oro,  che  fi  adoperano  in  tale  Cirimonia, 
li  conlegnano  all’  Elcttor  di  Magonza;  e l’im- 
peradore  dichiara,  che  l’incoronarfi  egli  altrove, 
non  abbia  da  pregiudicare  in  verun  conto  ai 
Privilegi  della  Città  d’ Aquifgrano . 
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La  terza  Città  del  Ducato  di  Giulicrs  è Du- 
re» , fituata  fui  Fiume  Roer  dieci  miglia  all* 
Olirò  di  Giuliers  , piccola  fi  , ma  uniforme  e 
ben  fabbricata  , con  Rufcelli  di  acqua  limpida , 
che  fcorrono  per  le  Strade.  Quella  Città  fi  vanta 
di  efiere  molto  antica  ; e nella  Chiefa  di  San 
Martino,  eh’  è la  più  bella  di  tutte  le  fue  Fab- 
briche , fi  moftra  il  Capo  di  S.  Anna  Madre 
della  Beatiflima  Vergine  , Reliquia  , che  altre 
volte  tirava  quivi  gran  folla  di  Pellegrini  . Fu 
già  una  delle  Città  Libere  Imperiali  ; ma  ora  è 
fuggetta  al  Duca  di  Neoburgo  , Elettor  Pala- 
tino . 

Le  altre  Città  del  Ducato  di  Giuliers  fono  , 
Bedbur  , Etukirken  , Nideck  , Boislar  , Linnicb  , 
Vale»  yWafenberga  , Sittard , Tudder,  Saflere»  , ec. 


Del  Ducato  di  Bcrga . 


Ili,  ? L Ducato  di  Berga  elfendo  fiato  afiegnato 
.1  al  Duca  di  Neoburgo  Elettor  Palatino  , e 
refiando  finora  fuggetto  allo  fieflò  Principe  , co- 
me pure  il  Ducato  di  Giuliers,  ragion  vuole  che 
fia  qui  dopo  quello  di  Giuliers  deferitto.  Quello 
Ducato,  che  chiamafi  dai  Tedefchi  Bcrg  , e dai 
Latini  Ducatus  montium  , per  efiere  un  Paefe 
montuofo  , confina  colla  Contea  di  Mark  a Set- 
tentrione ; col  Ducato  di  Veftfalia  verfo  Levan- 
te; con  Colonia  verfo  Mezzodì  ; e verfo  Ponen- 
te col  Reno  , che  dal  Ducato  di  Giuliers  lo  di- 
vide , 
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vide*  Si  ftende  quali  cinquanta  miglia  lungo  le 
fponde  del  Reno  , ma  la  fua  maggior  larghezza 
non  ne  abbraccia  più  di  venti.  Eflèndo  il  Paefe 
per  la  maggior  parte  alpeltre  e montuofo  , ha 
pochi  palcoli , e in  pochilfimi  luoghi  fi  può  ara- 
re , ond’  è per  confeguenza  non  molto  popola- 
to. Le  fue  Città  più  cofpicue  fono  Duffeldtrp  , 
Solìngen , e Elverfeld. 

Duffeldorp  è Capitale  del  Ducato  , grande  e 
ben  fortificata  Piazza  , in  fito  ameno  preflfo  alle 
fponde  Orientali  del  Reno  , venticinque  miglia 
al  Settentrione  di  Colonia  , c fei  ali’  Olirò  di 
Keyfervvart  . La  Città  riceve  il  fuo  nome  dai 
piccolo  Fiume  Duffel , che  quivi  unifee  le  fue 
colle  acque  del  Reno  ^ Ella  è generalmente  ben 
fabbricata  , e i Pubblici  edifizj  fanno  una  bellif- 
fima  apparenza,  guardandoli  dal  Fiume  ; tra  i 
quali  ha  il  primo  luogo  il  Palazzo  del  Duca  , 
o Elettore,  che  quivi  rifiede  frequentemente  . La 
Chiefa  Collegiata  di  S.  Martino  è una  nobile 
flruttura  . ove  fono  i Sepolcri  degli  antichi  Du- 
chi di  Giuliers  e di  Berga  . Anche  il  Collegio 
dei  Gefuiti  è flimato  una  Fabbrica  molto  vaga . 
Duffeldorp  tra.  altre  volte  Città  Libera  Imperiale; 
ma  prefcntemente  ubbidifee  all’Elettor  Palatino. 
Il  traffico  principale  del  Luogo  confiftc  in  gra- 
no, eh’  efiì  vanno  a prendere  nei  Paefi  Baffi, 
e trafportano  a Colonia  , ed  in  altre  Città  di 
Germania  . 

Solìngen  , Città  mediocre  fui  Fiume  Vipper, 
celebre  per  la  fabbrica  di  Armi , ® particolar- 
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mente  di  lame  di  Spade  , che  quivi  riefcor.ò  a 
perfezione. 

Elverfeld  , Città  non  molto  grande  fullo  fteflo 
Fiume,  con  Prefettura  all’ intorno,  rinomata  per 
l’ eccellenti  Miniere  di  ferro  che  vi  produce  , c 
per  la  gran  quantità  di  belle  Tappezzerie  che  vi 
fi  fabbricano. 

Le  altre  Città  di  qualche  nota  del  Ducato  di 
Berga  fono  Bensburgo , 'VJipperford  , Hockefwagen , 
Siegberga , Rat  ingoi , Medman  ec.  i. 

Oltra  Gluliers  e Berga  fu  aiT'egnata  allo  ftefso 
Duca  di  Neeburgo  nella  differenza  fopra  mento* 
vata,  la  Signoria  di  Ravenflcin , eh’  è una  tenue 
Baronia  tra  la  Gheldria  e il  Brabante;  e prende 
il  fuo  nome  dal  Cartello  di  Ravenflcin  , piantato 
fui  Fiume  Maes  , quattro  cinque  miglia  fotte 
Grave. 

e l * 

Del  Ducato  di  Cleves  . 

IV.  T Territori  frettanti  all’Elettore  di  Brandebur- 

-L  go , come  fu  già  da  noi  ofservato  , fono  il 
Ducato  di  Cleves  , e le  Contee  di  Mark  , e di 
Ravenspurgo  » 

li  Ducato  di  Cleves  , o lìa  Chef , giace  fu 
ambe  le  parti  del  Reno  , ed  ha  per  limiti  una 
parte  delle  Provincie-Unite  a Settentrione  ; il 
Territorio  di  Munfler  a Levante  ; il  Ducato  di 
Giuliers  a Oftro  ; e la  Gheldria  col  Brabante 
verfo  Ponente  . Stenderti  più  di  quaranta  miglia 
da  Oftro  a Tramontana  , e venticinque  incirca 

da 
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da  Levante  a Ponente  . I fuoi  Fiumi  principali 
fono  t.  il  Reno  , che  pafsa  per  mezzo  il  Ducato 
lino  a Scbcnckcn  Schans  , Fortezza  fpettante  alle 
Provincie-Unite  t ivi  dividefi  in  due  Rami,  dei 
quali  P uno  che  fcorre  per  Arnheim  , ritiene  il 
vecchio  nome  3 ma  1’  altro  che  pafsa  fopra  Ni- 
mega  , fi  chiama  W*/<r  . 1.  il  Roer  , che  furge 
nel  Contado  di  Mark  , e sbocca  nel  Reno  tra 
Duisburgo  e Rohroot  . 3.  la  Lippa  , che  fcatu- 
rifce  in  Vellfalia  , ed  unifce  le  lue  acque  col 
Reno  prefso  a Wefel  . 4.  il  Nierfc  , che  nafce 
nel  Ducato  di  Giuliers  , e fi  unifce  al  Ma.es 
prefso  a Gennep.  Il  Paefe  di  Cleves  è general- 
mente montuofo  e bolcofo  ; tuttavia  non  è man- 
cante di  Grano  e Beftiame  . Le  fue  Città  pri- 
marie fono 

1.  Cleves , in  Tedefco  Cleeve , o Cleef . Quella 
fu  dai  Latini  nominata  Clivia , per  efscre  polla 
nella  declività  di  un  Colle  tra  i Fiumi  Reno  e 
Maes,  e attorniata  da  erte  e declivi  Rupi  , mi- 
glia dodici  allo  Scirocco  di  Nimega  , e fefcanta 
al  Maeftro  di  Colonia  . Si  crede  da  alcuni  eh’ 
ella  fia  l’antica  Colonia  Ulpia  Trajana  ; e dalle 
Rovine,  che  vi  fi  veggono  tutto  all’ intorno  , 
apparilce  aver  avuta  molto  più  valla  ellenfione 
di  quella  che  ha  prefentemente . Refta  quivi  an- 
cora una  Ifcrizione  Julia  Porta  MeridionaleTottO 
il  Monumento  di  Eumcnio  Retore  , che  fi  dice 
abbia  infegnata  Rettorica  in  quella  Città  . La 
Ifcrizione  contiene  , eh’  ei  rifedefse  quivi  nei 
tempi  di  Giulio  Cefare  , che  fondò  il  Callello  ; 
di  Augufio  Cefare , che  vi  pofe  una  Guarnigione; 

di 
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4i  Ulpio  Trajanoy  che  lo  fece  una  Coloniale  di 
Elio  Adriano , che  lo  ampliò,  e ridufse  in  forma 
di  una  Città.  Tuttavolta  non  pochi  dubitano  , 
fe  debba  prertarfi  fede  intera  a quella  Ifcrizio- 
ne  . La  Città  è prefentemente  piccola  , ma  ben 
popolata;  le  fue  Fortificazitni  , come  pure  quel- 
le del  Cartello  , non  fono  di  gran  confiderazio- 
ne.  Nel  canto  Occidentale  della  Città  giace  il 
Parco  del  Principe  Maurizio  di  Nafsau  , molto 
ammirato  per  gli  varj  giuochi  di  acqua.  Canali,  e 
Grotte,  che  Hanno  fotto  una  Collina  , la  quale 
chiamafi  Stenberga , ed  è sì  alta  , che  dalla  cima 
fi  può  difeernere  la  Città  di  Utrecht  in  diftanza 
di  cinquanta  miglia  . Le  Cafe  private  in  Clevei 
fono  mediocri  ; e le  fole  Fabbriche  Pubbliche 
menzionate  dai  Viaggiatori  fono  , la  Chiefa 
Maggiore  , un  Convento  di  Cappuccini  , ed  un 
altro  di  Francefcani  . Come  1'  Elettore  di  Brart- 
deburgo,  il  prefente  Re  di  Pruffia , è Sovrano  del 
Paefe  ; così  la  Religione  foftenuta  dal  Governo 
è il  Calvinifmo.-  tuttavia  la  maggior  parte  delle 
Chiefe  fono  pofsedute  dai  Cattolici  tanto  nella 
Città  , quanto  nel  rimanente  del  Ducato  , in 
virtù  dell’  Accordo  fatto  tra  lui  e 1’  Elettor  Pa« 
latino  , il  quale  in  confiderazione  di  ciò  promi- 
fe  di  non  ifturbare  i Proteftanti  in  quella  parte 
di  Paefe  , che  fu  a lui  afsegnata, 

a.  Emmerìk  , filila  parte  Orientale  del  Reno  a 
Tramontana  di  Cleves,  prefa  dai  Franzefi  l’anno 
1672.  quando  invafero  i Paefi  Baffi  , ma  poi 
reftituita  nel  1704. 

3.  Gennep  , fituata  nel  Conflufso  dei  due 

Fiumi 
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Fiumi  Macs  e Nierfe  , prefso  ai  Confini  dj 
Ghcldria  , miglia  dieci  al  Libeccio  di  Cleves  , 
Era  nei  tempi  andati  Città  grande  , con  buone 
fortificazioni,  e comodifiìma  pel  Traffico;  ma  le 
fue  Fortificazioni  furono  demolite  dai  Franzefi 
net  1674.  onde  reftando  in  ogni  occafione  di 
guerra  efpofta  ai  Saccheggi  dei  Nimici,  ha  inte- 
ramente perduto  il  Negozio  ; ed  ora  è poco 
meno  che  un  Villaggio. 

4.  \ycfel,  fituata  in  una  Pianura  fulla  fponda 
Orientale  del  Reno  vicino  alla  bocca  del  Fiume 
Lippa,  venticinque  miglia  allo  Scirocco  di  Cle- 
ves, Città  fortificata  , e forfè  la  più  ampia  , e 
la  meglio  popolata  di  alcun’  altra  del  Ducato, 
efi'endo  in  fituazione  opportunilììma  pel  Traffi- 
co , tuttoché  fia  fiata  miferamente  travagliata 
dai  Franzefi  nelle  pafiate  guerre  . Delle  Pubbli- 
che Fabbrichcaltra  quivi  non  menzionano  i Viag- 
giatori che  un  bellillimo  Spedale  , riccamente 
dotato  . 

j.  Rees , Città  grande  con  buone  Fortificazio- 
ni, miglia  dodici  al  Maefiro  di  Wefel . Fu  pre- 
fa dai  Franzefi  l’anno  1672.  ma  reftituita  l’anno 
1704. 

6.  Borroot , Città  piccola , ma  fortificata , alla 
bocca  del  Fiume  Roer. 

7.  Duisburgo  , che  credefi  fia  1’  antico  Teute- 
burgum  , fituata  fui  Confini  di  Cleves,  e di  Ber- 
ga  , miglia  quindici  al  Maeftro  di  Dufleldorp  , 
una  volta  Città  Libera  Imperiale  , ma  ora  fug- 
getta  al  Re  di  Pruflìa  come  Duca  di  Cleves  . 
Aveva  prima  un  gran  qommeuio  » che  pofei^ 
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fu  da  qucRa,  come  ancora  da  diverfe  altre  Cif 
tà  di  Germania,  trasferito  a Francfort . L’anno 
idjj*  fu  quivi  fondata  una  Univerlità  dall’Elet- 
tore di  Brandeburgo  . I pubblici  edifìzj  , che 
meritino  qualche  Rima,  fono  quivi  le  Chiefe  di 
S.  Salvatore  , e di  S.  Maria  , oltre  ad  alcuni 
Conventi  di  Frati,  e di  Monache  , 

Le  rimanenti  Città  del  Ducato  di  Cleves  fono 
Grìct  , Goch  , Calcar  , Santen  , Burick , Alphe n , 
Qrfoy  , e Dinslaken  . 


Delle  Contee  di  Mark , e di  Ravensberga . 

V.  TL  Paefe  di  Mark  i afTcgnato  pure  all’ 
A Elettore  di  Brandeburgo , è la  Contea  più 
grande  che  truovifì  in  VeRfalia  . Si  crede  abbia 
ricevuto  il  nome  di  Mark , per  eflere  Rata  ran- 
cico limite  di  Germania  verfo  la  Gallia  Belgica. 
E'  fituata  tra  i Fiumi  Lippa  e Roer  ; ha  l'opra 
quaranta  miglia  di  lunghezza,  e quafi  altrettanti 
di  larghezza  ; e contiene  quindici  Balliaggi  , o 
Signorie,  che  prendono  il  loro  nome  da  altret- 
tante Cittadi  , tra  cui  le  primarie  fono  Hanrm  , 
Unna,  Werden,  Socfl  , EJJen  , € la  Città  Irope* 
riale  di  Dortmund. 

Harr.m , venticinque  miglia  all’  Ofiro  di  Mun* 
Rer,  è fituata  in  una  delleparti  più  fruttifere  di 
VeRfalia,  ed  è perciò  fertile  di  Grano  e Lino.  Fu 
anticamente  una  delle  Cittadi  Anfeatiche  ; ma 
prefentemente  1*  impiego  principale  degli  Abi- 
tanti 
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tanti  è il  trattare  i Viaggiatori  , che  foglionq 
ripofar  quivi  nel  loro  palleggio  da  Cleves  , e 
dai  Paelì  Baili  per  Brandeburgo  e Brunfvvik. 

Urina  , funata  in  una  Pianura  larga  , miglia 
dieci  all’  Olirò  di  Hamm  ; una  pure  delle  Cit- 
tadi  Anfeatiche  nei  tempi  antichi , e Piazza  di 
cómmerzio  ; ma  foffrì  tanto  nelle  guerre  tra  la 
Cala  di  Brandeburgo  , e quella  di  Neoburgo, 
che  non  ha  potuto  pur  ancora  rimetterli. 

WertìVa,  fuuata  fui  Fiume  Roer,  dieci  miglia 
al  Greco  di  Duftèldorp  , dove  gran  quantità  di 
Prefciuti  della  Veftfalia  fi  conciano  , c fi  tral- 
portano  in  efteri  Paefi  . Quivi  fi  truova  una 
Badia  Libera  , e Sovrana  nel  fuo  Territorio,  il 
cui  Abate  è Stato  dell’  Imperio. 

Soeft  , bella  Città  fui  Fiume  Arfc  , miglia 
quindici  al  Levante  di  Hamm  , la  più  grande 
che  lia  nella  Veftfalia  dopo  Munfter  . Contiene 
dodici  Parrocchie  , con  molte  altre  Chiefe  e 
Cappelle  , tra  le  quali  la  Chiefa  Collegiata  di 
S . Patroclo  fta  fotto  la  giuril'dizione  dell’  Arci- 
vefeovo  di  Colonia  . 

Eflcn  y miglia  quindici  al  Greco  di  Dufi'el-, 
dorp.  E'  Città  di  grandezza  mediocre  , ma  ben 
fabbricata  , fra  il  Ducato  di  Cleves,  e di  Ber- 
ga;  e porca  ancora  il  titolo  di  Città  Imperiale  , 
febben  non  abbia  nè  voto  , nè  leggio  nelle  Die- 
te , ma  folo  goda  privilegi  confiderabili  . Quivi 
fi  vede  un  nobile  Moniftero  di  Religiofe  , con- 
tiguo alle  Mura  della  Città  , la  cui  Badefta  è. 
Stato  immediato  dell’  Imperio , ed  è la  princi- 
pale fra  le  altre  BadefTe  del  medefimo  . Efta  ha 
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il  dominio  pra  fedi  un  Territorio  proprio  , irt 
cui  vi  è la  piccola  Città  di  Stella,  e diverfe 
Gaftaldie;  ma  fopra  della  Città  di  Ejjen,  toltone 
il  Borgo  contiguo  col  Monillero,  non  ha  verun 
governo  : per  altro  tanto  la  Badia  , quanto  la 
Città  fono  fotto  la  Protezione  del  Duca  di  Cle- 
▼es , o fia  oggidì  Re  di  Pruffia  * In  quello 
Monillero  non  vengono  ammette  che  Dame  di 
Nobile  Calato  con  la  pruova  di  alquanti  gradi , le 
quali  hanno  ra  Libertà  di  lafciar  il  Monillero»  e 
pattare  a Marito  a loro  voglia  » 

Dortmund  , Città  libera  Imperiale  » ed  una  per 
l’ addietro  delle  Anfeatiche  * è piccola  , ma  po- 
polata , fui  Fiumicello  Imfchar  » trentacinque 
miglia  all’ Olirò  di  Munlier  » e qual»  altrettante 
al  Settentrione  di  Colonia.  Benché  quella  vanti 
di  ettere  Città  Libera , tuctavolta  il  Re  di  Pruf- 
fia  pretende  di  efercitarvi  fopra  i fuoi  diritti  in 
qualità  di  Conte  di  Mark  avvegnaché  gli 
Abitanti  di  quella  Città  fi  mifero  anticamente 
fotto  la  protezione  dei  Comi  di  Mark  » infieme 
col  loro  Territorio,  detto  il  Contado  di  Dort- 
mund . 

Dopo  le  Città  già  mentovate  * il  Signor  Sam- 
fon  vi  mette  come  Luoghi  riguardevoli  anche 
Ì feguenti  nella  medefima  Contea  : Mark  , Ka- 
men  , Gaftorp , Boekum  , Swiert  Lutke-Dortmund , 
Ketvvik  , Luinen  , lferloen  , N/enrade  » Werdoel  > 
Plettenberga , Neujiadt  , Leunfcbede  , Breckerfeld  , 
e Hattingen  . 

VI.  La  Contea  di  Ravemberga  confina  col 
Vefcovado  di  Ofnabrugo  a Settentrione  : colla 

Con- 
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Contea  di  Lippa  verfo  Levante  e Mezzodì  ; e 
fcol  Vefcovado  di  Munfter  a Ponente  . Prenda  il 
fuo  nome  da  una  Fortezza  , piantata  fu  di  un 
alto  Colle  , Tedici  miglia  all’  Oftro  di  Ofnabru- 
go  . E qui  ofTerva  il  Dottor  Nkbolfon  , che  le 
Refidenze  degli  antichi  Principi  e Nobili  Te- 
defehi  erano  di  ordinario  fituate  fopra  Colline 
alte;  e per  quella  ragione  tanti  nomi  di  Contee 
e Signorie  di  Germania  fi  truovarto  terminare  in 
Berg  , che  nel  Linguaggio  Tedefco  fignifica 
Monte  o Collina  . E noi  polfiamo  inoltre  offer- 
vare , ché  molti  Nomi  di  Città  in  Germania 
finifeono  in  Burg  j perchè  quella  voce  nell’  Idio- 
ma Belgico  fignifica  Città  ; appunto  come  nella 
Greca  molte  terminano  colla  voce  ito'xk , che  ha  la 
fterta  fignificazione;  per  efempio  ConfiaHtinopolis  , 
Adrianopolir , Nìcopolìs , ec.  Il  Paefe  di  Ravens- 
berga  è montuofo  ed  alpeftre  , in  cui  le  Città 
primarie  oltre  al  Cartello  da  cui  prende  il  no- 
me, fono  le  feguenti.* 

Bilcfeldt  è Città  grande  , e ben  fortificata  , 
fette  miglia  allo  Scirocco  della  menzionata  For- 
tezza di  Ravensberg  » ' appiè  di  un  alto  Colle  , 
che  la  domina;  celebre  per  le  belle  Telerie,  che 
in  erta  fi  fabbricano. 

Hervordetiy  o Herfurt , porta  in  fito  ameno  nel 
Confluito  dei  Fiumi  Aa  e delire  , fette  miglia 
al  Maeftro  di  Bilcfeldt.  Quivi  fi  truovaun  nobi- 
le Moniflero  di  Monache  , la  cui  Baderta  è una 
Principeffa  dell’Imperio,  ed  ha"  voto  nelle  Diete 
col  mezzo  dei  fuoi  Deputati.  Una  delle  Badeffe 
fu  la  Principeffa  Elifabctt* r , nipote  di  Carlo  I. 

Re 
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Re  d’Inghilterra,  la  quale  fu  un  miracolo  de! 
fuo  feffo,  come  appare  dalle  Lettere  , che  pana- 
rono tra  Lei  e Cartefio  , pubblicate  nelle  Opere 
di  quello  grand’  Uomo  . Le  Monache  di  quello 
Convento  , fecondo  la  Relazione  del  Dottor 
Kìcbolfon  , fin  dal  cominciamento della  pretefa  Ri- 
forma abbracciarono  il  Luteranifmo  ; e poi  , 
quando  1*  Elettore  di  Brandeburgo  divenne  loro 
Sovrano  , attaccaronfi  alle  Dottrine  di  Calvino. 
Nella  fommità  del  Monte  , alquanto  fuori  della 
Città  , Ha  un  altro  Monillero  di  Gentildonne  , 
ed  è come  un  Seminario  del  primo , dalla  cui 
Badeffa  riconofce  la  fua  fondazione.  Hanno  qui- 
vi ogni  forta  di  Uffizj,  e Titoli  , come  Deca- 
na, Teforiera  , Sagrillana  , ed  altri  , che  tutti 
vengono  difpolii  dalla  Badeffa  di  Herfurt  , come 
Suprema  Governatrice  del  Luogo  . 

Eriger»  , 1’  antica  Angrivaria  , dove  il  Re 
Witekindo  teneva  la  fua  Corte  , e dove  anche 
giace  fotterrato  ; fu  già  una  riguardevole  Città , 
ma  ora  e ridotta  ad  un  Villaggio. 

Sparenberga  è una  buona  Fortezza  , in  fito 
eminente  , poco  lungi  da  Bilefeldt  , affai  ben 
provveduta  di  tutte  le  munizioni  neceflàric  , e 
molto  confiderabile  . 

Ulotovvc  , fituata  fui  W'efer  quindici  miglia  al 
Levante  di  Herfurt  . Si  vuole  che  fia  in  fito 
molto  comodo  pel  traffico  , per  effer  quivi  il 
Fiume  profondo  quanto  balta  per  Navi  di  cari- 
co : ciocché  io  giudico  un  errore  , perchè  il 
Fiume  Wefer  , non  folo  quivi  , ma  molto  più 
abballò  ancora  , non  è navigabile  da  Vafcelligrollt, 
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. .CAPITOLO  ni. 

Si  deferivo  ne  i Principati  di  Minden  , e di 
Oftfrìfia  . 

Del  Principato  di  Minden . 

I.  T L Principato  di  Minden  fpetta  parimente 
X al  Re  di  Trujfa  , effendogli  flato  dato  in- 
fieme  con  Halberflat^  c con  alcuni  altri  Territorj 
nel  Trattato  di  Munfler  l’anno  1647.  in  cambio 
di  quella  parte  di  Pomerania  , che  fu  agli  Sve- 
defi  ceduta  . Quello  Paefe  giace  tra  la  Contea 
di  Hoy  a Settentrione  , e quella  di  Lippa  a 
Mezzodì  ; e flendefi  incirca  venticinque  miglia 
in  lungo  , e venti  in  largo  . Verfo  il  Mezzo- 
giorno produce  in  abbondanza  Grano , che  fpe- 
difee  fovente  anche  in  altri  luoghi  ; ma  verfo 
Settentrione  il  Terreno  è occupato  da  Bofchi 
e da  Montagne . La  fua  Capitale  fi  chiama 
Minden  , Città  ricca  e grande,  porta  fulla  fponda 
Orientale  del  Wefer  , miglia  trcntacinque  al 
Levante  di  Ofnabrugo  . Era  Sede  di  un  Vefco- 
vo , ma  fu  fecolarizzata  nel  Trattato  di  Mun- 
fler, e le  Rendite  del  Vefcovado  reflarono  arte- 
gnate  all’  Elettore  di  Brandeburgo , il  quale  fino- 
ra lo  gode  fotto  titolo  di  Principato  . La  Catte- 
drale, fecondo  la  Tradizione,  occupa  quel  luogo 
fiertò,  dove  flava  il  Palazzo  del  Re  Witikindo, 
il  quale  nel  ricevere  il  Battefimo  volle  , che  il 
fuo  Palazzo  in  una  Chiefa  fi  convertili; . Quivi 
Tomo  X.  Q,  tanto 
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tanto  i Cattolici  Romani  , quanto  i Calvinifli , 
fanno  le  loro  fagre  funzioni  alle  ore  fra  loro 
fiabilite  \ di  modo  che  il  Capitolo  comincia 
in  Coro  1’  Uffizio  , quando  il  Miniftro  Prote- 
ftante  fcende  dalla  Cattedra  . Il  Capitolo  però 
che  fuffille  ancora  prefentemente,  vi  è raefcolato 
di  Cattolici  e di  Protellanti. 

Vetersbagen  è un  altra  Città  dello  Hello  Vefco- 
vado,  fituata  fui  medefimo  Fiume  ’OC’efer , ove  i 
Vcfcovi  di  Minden  aveano  anticamente  un  Pa- 
lazzo . 


Del  Principato  dì  Oflfrìfia  . 

II.  TL  Principato  di  Oftfrifia  , o per  meglio  di- 
X re,  della  Frifia  Orientale , che  anticamente 
era  intitolato  la  Contea  di  Embden  , viene  chia- 
mato con  quello  nome  per  diflinguerlo  da  un’ 
altra  Frifia  verlò  Ponente  nella  Olanda  , la  qua- 
le chiamali  Occidentale  . Confina  coll’  Oceano 
Germanico  a Settentrione  ; colia  Contea  di  Ol- 
denburgo  a Levante  ; e colla  Provincia  di  Gro- 
ningen  a Ponente;  ed  ha  circa  cinquanta  miglia 
di  lunghezza  , e trenta  di  larghezza  . Era  già 
■una  parte  del  Regno  degli  antichi  Frifoni , e fu 
fatta  una  Provincia  della  Germania  da  Carlo 
Magno  . Quello  Paefe  ha  il  fuo  Sovrano  parti- 
colare di  un’  antichillima  ed  illullre  Famiglia  , 
che  nei  tempi  addietro  portava  folamente  il 
titolo  di  Conte  ; poiché  Ulrico  fu  il  primo  , che 
nell’  anno  1454.  fu  elevato  dall’  Imperadore  Fe- 
derigo IV.  al  grado  di  Coiste  , ricevendo  in 
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Feudo  Imperiale  quella  Provincia  * di  cui  era 
dai  Frifoni  detto  per  fuo  Governatore.  Ma  poi 
nell’  anno  1654.  fu  annoverato  tra  gli  altri 
Principati  dell’  Imperio  per  concdìione  di  Fer- 
dinando III.  Imperadore  , che  innalzò  Ennone 
Luigi  alla  dignità  di  Principe  : onde  la  Tua  Po- 
llerità  continua  fino  ai  noitri  giorni  a pofiéderne 
in  tal  guifa  la  maggior  parte  ; eflendo  prefente- 
mente  Signore  di  quello  Stato  il  Principe  Carlo 
Odoardo , nato  li  19.  Gennajo  17 16.  11  Popolo  fi 
vuole,  che  fia  di  llirpe  Belgica  , come  pure  lo 
fono  gli  Olandefi  ; tuttavia  fembra  oggidì  aver 
degenerato  dalle  virtù  dei  veri  Fiamminghi,  i 
quali  fono  naturalmente  induflriofi  . Il  Terreno  è 
quafi  tutto  paludofo,  e molto  raflòmiglia  al  con- 
tiguo Paefe  di  Oldenburgo  : in  fatti  gli  Abitan- 
ti dell’  uno,  e dell’ altro  Luogo  fembrano  egual- 
mente rullici  . 

Le  Città  primarie  di  quello  Pricipato  fono 

Embden , Capitale  della  Provincia  fituata  pref- 
lo  alla  imboccatura  del  Fiume  Ems , nella  Lati- 
tudine di  gradi  j$.  minuti  20.  difcolìa  da  Bre- 
men  verfo  Ponente  miglia  fellànta  , e venticinque 
da  Groningen  verlb  Levante  . Ella  è una  Città 
bella,  grande,  e popolata,  con  un  Porto  riguar- 
devole, e capace  di  contenere  molti  Vafcelli  ; 
ciocché  fa , che  fia  parimente  ricca  e mercan- 
tile. Le  Cafe  fono  alte  e ben  fabbricate  , e il 
Palazzo  Pubblico  è una  magnifica  llruttura  . 
Circa  T anno  1590.  ella  ebbe  molte  contefe  col 
Conte  Odoardo  li.  in  riguardo  ai  fuoi  Privilegi, 
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di  modo  che  gli  Abitanti  fi  follevarono  , fpiana- 
rono  il  Cartello  , e ricevettero  Prefidio  Olande- 
fe;*c  poi  circa  l’anno  ijpy.  colta  la  occafione 
della  lontananza  del  Conte  , pubblicarono  un 
Atto  del  loro  comun  Con  figlio  , eh*  ci  non  do- 
verti: più  avere  la  fua  refìdenza  nella  Città  , e 
dichiararono  Stato  libero  , e indipendente  da 
erto:  onde  il  Conte  , non  trovandofi  più  in  for- 
ze di  fottometterla  al  fuo  volere,  fu  coftretto  ad 
accettare  certi  Trattati  vantaggio^  alla  Città  . 
1 SucccfTori  però  del  Conte  non  mancarono  di 
opporft  i e rinnovarono  più  volte  le  loro  pretefe, 
facendo  sforzi  grandi  per  ridarla  al  primo  dove- 
re , ora  col  mezzo  delle  armi  , ora  col  ricorfo 
ai  Tribunali  dell’  Imperio  , ed  ora  coi  Maneggi 
della  Olanda;  ma  con  tutto  quello  ella  continuò 
più  oftinata  che  mai  nei  fuoi  Privilegi,  i quali 
ha  -Tempre  opporti,  e oppone  anche  prefentemen-; 
te  al  dominio  del  Principe  , contentandofi  di 
tenervi  piuttafto  Prefidio  Olandefe  in  lua  difefa , 
che  di  voler  mai  fommetterfi:  onde,  febbenc  in 
var)  punti  fortero  regolate  le  differenze , refta 
però  anche  oggidì  aceefa  quella  ftrepitofa  Lite 
tra  il  Principe  vivente  , e i Magiftrati  della 
Città,  di  cui  fi  portono vedere  gli  Atti, e le  no- 
tizie moltiflime,  che  di  continuo  efeono  in  luce 
nelle  Memorie  di  Olanda  del  Signor  Roujfet.  Quella 
ribellione  fu  fui  principiooriginatadall’ertere  il  Con-: 
te  di  Religione  Luterana,  laddove  gli  Abitanti  era- 
no generalmente  zelanti  Calvinirti . Qui  facevano 
gl'Inglefi  una  gran  Fiera  di  Panni  e di  Drappi» 

finché 


Digitized  by  Google 


DELLA  VESTFALIA. 

finché  ricevuto  qualche  difgufìo  la  trasferirono 
in  Amburgo  ; e d’ allora  in  poi  cominciò  a de- 
clinare in  Embden  il  commeriio. 

Norden  , Città  ben  fabbricata  , in  fito  molto 
vago  fui  Mare  , miglia  dieci  al  Settentrione  di 
Embden;  fu  già  un  buon  Porto,  ma  al  prefenté 
non  è capace  di  ricevere  Vafcelli  grandi  di 
Carico  . 

Auriche  miglia  dieci  al  Greco  di  Embden  , 
dà  il  nome  al  Territorio,  che  chiamafi  Auricbcr- 
land , ed  è confiderabile  per  fette  grandi  Fiere 
di  Bertiame  , che  vi  fi  tengono  annualmente,  e 
per  un  Cartello  , dove  rifiede  per  l’ordinario  i 
Principe  , e dove  anche  fi  tiene  il  Tribunale 
Supremo  pel  Paefe*  comporto  da  un  Prefidente  eh* 
è un  Nobile;  da  uno  Statholder,  o Cancelliere, 
eh’  è un  Dottor  di  Legge;  e da  nove  Afleflori , 
tre  dei  quali  dcono  eflér  Nobili  , e gli  altri  fei 
dei  numero  dei  Civili. 

Efens , Capitale  del  Diftretto  di  Harlingerland , 
giace  alle  fponde  di  un  Fiume  , che  porta  lo. 
fleffò  nome  , miglia  ventiquattro  al  Greco  di 
Embden  . Era  nei  tempi  andati  un  Principato 
indipendente , ma  cadde  pofeia  in  potere  dei 
Conti  di  Embden  per  via  di  maritaggio  circa 
l’anno  1581. 

W ittimund  , Capitale  di  una  Baronia  , miglia 
cinque  verfo  l’Oriente  di  Efens . 

Leer , o Lcra t una  vaga  Città  Mercantile,  fui 
Fiume  Ens. 

Fredeburgo , Città  mediocre,  incirca  trenta  mi- 
glia al  Greco  di  Embden. 
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CAPITOLO  IV, 


Si  deferivano  le  Contee  , che  fono  annoverate  tra 
gli  Stati  Secolari  del  Circolo  della  Vefifalia  . 

QUefto  Circolo  abbraccia  venti  Contee  , le 
quali  fono  1.  Oldenburgo . 2.  Dclmenhorft  . 
3.  la  Mark  . 4.  Ravensberga  . y.  Lippa  , 
6.  Scbavenburgo  , 7.  Spiegelberga  , 8.  Pyrmont  , 

9.  Rietberga , io.  Sternberga.  11.  Hoja.  12.  D/e^- 
/W/.  13.  Rentbeim  . 14.  Stenford  . IJ.  Tecklen- 
burgo.  16.  Lingen . 17.  Reckcim  . 18.  Veblen.  19, 
Cronjfeld . 20.  Styrurn. 

Di  quelle  Contee,  le  due  prime  appartengono 
ai  Re  di  Danimarca  , e già  fi  è anche  fatta  di 
effe  menzione  nel  Tomo  ottavo,  ma  fenza  quel- 
le notizie  , che  qui  fi  riferifeono  : Le  due  fe- 

guenti  appartengono  al  Re  di  Pruffia  , come  fu 
poc’anzi  oilervato  nella  loro  deferizione,  che  qui 
farebbe  fuperlluo  di  ripetere:  Le  altre  poi  hanno 
ciafcheduna  i fuoi  Conti  particolari. 

Delle  Contee  dì  Oldenburgo , e di  Delmenborft . 

1.  2.  Iacciono  quelle  due  Terre  , come  fu 
VJ  già  ofl'ervato  , tra  il  Fiume  Wefer  , 
e il  Principato  "di  Oflfrifia  . Avevano  antica- 
mente, sì  l’una,  come  l’altra,  i fuoi  proprj  Si- 
gnori , finche  divennero  amendue  folto  ad  ur\ 
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folo  Capo,  F ultimo  dei  quali  fi  chiamava  Anto- 
nio Guntero  , che  morì  nell’  anno  1667.  Nella 
morte  di  quello  Conte  il  Re  di  Danimarca , 
come  difcendente  da  un  Ramo  di  quella  {Iella 
Cafa  , e il  Duca  di  Holllein  fufcitarono  tra  fe 
una  gran  contefa  per  la  Succeflione  : ma  final- 
mente il  Re  di  Danimarca  rellò  in  pofTefib  di 
tutto  il  Paefe  , toltane  però  la  piccola  Città  di 
Jevernt  la  quale  fu  ceduta  al  Principe  di  Zerbjf 
in  vigore  del  Tellamento  , con  cui  il  foprad- 
detto  Conte  T aveva  lafciata  in  Dote  a fua  So- 
rella maritata  con  quel  Principe  ,•  e toltane  an- 
che Knipbaufen  , che  lo  ftefso  Conte  lafciò  ad 
Antonio  fuo  Figliuolo  naturale.  Quello  Figliuolo 
però  fu  legittimato  dall’  Imperadore  Ferdinarido 
ili.  r anno  1654.  e morì  l’anno  1680.  lafclando 
fua  Moglie  gravida  di  un  Figliuolo  mafchio  , 
che  nacque  V anno ’feguente  ; onde  poi  fi  deno- 
minò il  Barone  di  Kniphaufen. 

Le  Città  primarie  di  quelle  Contee  fono 
Oldenburgo  , e Dclmenhorft , loro  Capitali  ; Cbri- 
fiìanflcidt\y  Fortezza  piantata  nel  1681.  Elsfelebt , 
Brocbfort , Jevern , Ammerce  , Hudervvald  , c Kni- 
pbaufen . Il  Paefe  è naturalmente  Iterile  , per- 
chè paludofo  la  maggior  parte  ; tuttavia  vi  fi 
nutrifee  una  fpezie  di  Beltiame  afsai  piccolo  di 
llatura  , e minore  di  quello  , che  producono  i 
Territori  di  Galles  nella  Inghilterra  Settentrio- 
nale : ma  in  un  Diflretto  , che  ha  il  nome  di 
Budiadingerland  , e eh’  è il  luogo  migliore  degli 
altri,  vi  fi  allevano  Cavalli  di  buona  razza.  Gli 
Abitanti  fono  un  popolo  miferabilc  ; e le  loro 
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Cafe  fono  di  argilla  e di  Zolle  , proporzionate 
alla  loro  condizione. 


Delle  Contee  di  Lippa  , Sternberga , Tjrmonty 
Spiegelberga  , e Rietberga  . 

1.  T L piccolo  Stato  della  Contea  di  Lippa , in 
X in  cui  fi  comprende  anche  la  Contea  di 
Sternberga  giace  tra  il  Ducato  di  Veflf’alia  e la 
Contea  di  Ravensberga  . Ha  circa  quaranta  mi- 
glia in  lunghezza  , e più  di  dodici  in  larghez- 
za ; ed  è governata  dai  fuoi  proprj  Conti  , che 
fono  di  un’  antichifiìma  Famiglia  , pretendendo 
di  trarre  la  loro  Genealogia  da  Manlio  , il  quale 
difefe  il  Campidoglio  di  Roma  contra  i Galli  . 
Comunque  ciò  fiafi  , tutti  generalmente  accor- 
dano, clic  quella  Famiglia  provenga  dai  Roma- 
ni ; ed  è al  prefente  diftinta  in  due  Rami  , di 
Dietbmold  , e di  Buchenburgo  , efl'endo  il  terzo 
Ramo  di  Brakel  ellinto  nel  1709. 

Si  divide  quello  Stato  in  due  Parti  , Setten- 
trionale, e Meridionale.  La  Parte  Settentrionale 
viene  conofciuta  fovente  col  nome  di  Contea  di 
Lemgovv ; e la  Settentrionale  , che  chiamali  pro- 
priamente la  Contea  di  Lippa  , ha  il  titolo  di 
Contea  di  Cber’vvald . 

I Luoghi  più  notabili  nei  Territorj  di  tutte 
e due  infieme  quelle  parti  , fono  Lippa  , o 
Lìpfladt  , Dietbmold  , Lemgoiv  , Sternberga  , 
Blumberga  , Scbvvalenberga , Brache  , Alverdiffen  , 
Lipperode , ec. 

Lippa ,, 
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Lippa  , o Lipfladt  , prende  il  fuo  nome  dal 
Fiume  Lippa  fu  cui  è fituata  , e giace  tra  Pa- 
derborna e Soell  , in  un  terreno  paludofo  che 
rende  1’  aria  molto  fattiva  . Fu  per  1’ addietro 
Città  Libera  Imperiale  , finché  poi  fc  ne  rendete 
tero  padroni  i Conti  di  Lippa . Ma  avendone 
uno  di  elfi  obbligata  la  metà  al  Conte  di 
Mark*  gli  Elettori  di  Brandeburgo  , come  eredi 
del  Conte  di  Mark  , efercitano  in  ella  prefente- 
mente  in  qualità  di  Condomini  coi  Conti  di 
Lippa,  tutti  i diritti  della giurifdizione  sì  Eccle* 
fallica  , che  Secolare  . Alcuni  credettero  , che 
quella  folle  la  Luppìa  di  Tolommeo;  e di  quella 
opinione  fu  il  dotto  Ferdinando  di  Furftenber* 
ga,  Vefcovo  di  Paderborna*  II  traffico  principa-i 
le  degli  Abitanti  confifte  in  tavole  e legname, 
da  fabbricar  Navi  e Barche  fui  Reno. 

Dìethmold , o Dìethmelle , dove  ha  la  fua  Refi- 
denza  il  Ramo  più  vecchio  di  quella  Cafa  , 
miglia  dodici  al  Greco  di  Paderborna.  Si  crede, 
che  dirivi  tal  nome  da  Teat , o Dith  , Idolo  Pa- 
gano , adorato  quivi  avanti  che  Carlo  Magno 
domafife  i Saflfoni;  dal  che  conchiude  il  Cluverio , 
quelto  eftère  1’  antico  Teutoburgium  , voce  impor- 
tante lo  Hello  che  Dictbmold  . Ella  è al  prefen- 
te  una  Piazza  di  poco  conto  ; e tutto  quafi  il 
fuo  -vantaggio  confifte  nella  Refidenza  della 
Corte . 

Lemgovv,  Città  Libera  fui  Fiume  Pega  , mi- 
glia quindici  al  Settentrione  di  Paderborna , in 
un  fertile  Paefe , abbondante  mallime  in  Gra- 
ni . Gli  Abitanti  fono  un  Popolo  ingegnofo  e 
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induftriofo  , c quali  tutti  fieguono  il  Lutera- 
ni Ano. 

a.  Sternberga  , Cartello  da  cui  fi  denomina 
tutto  il  Territorio  della  Contea  , ubbidifce  alla 
Linea  di  Diethmold. 

3.  4.  Le  Contee  di  Pyrmont  , c di  Spìegelber » 
ga  , ubbidivano  anticamente  tutte  e due  ad  un 
Conte  di  Lippa  , che  n’  era  divenuto  padrone 
per  via  di  lua  Moglie  dopo  la  morte  dell*  ulti- 
mo Conte  di  Pyrmont  e di  Spiegelberga  , che 
reftò  uccifo  nella  Battaglia  di  S.  Quirino  circa 
T anno  1557.  fenza  che  lafciafle  prole  mafehile  . 
Ma  ertinta  la  fua  dipendenza  nel  ij8a.  furono 
quelle  divife;  dimodoché  la  Contea  di  Pyrmont 
toccò  in  porzione  ai  Conti  di  Waldeck  , e la 
Contea  di  Spiegelberga  , 4I  Duca  di  Brunswick  : 
oggidì  però  quella  ultima  appartiene  alla  Cafa 
di  Naffaw  Dietz  , che  la  riconofee  in  Feudo 
dall’  Elettore  di  Hannover  . La  Città  Capitale 
della  Contea  di  Pyrmont  , porta  lo  Hello  nome , 
ed  è fituata  Tedici  miglia  al  Levante  di  Lem- 
govv.  E’ prefentemente  famofa  per  le  fue  Acque 
minerali  , che  tirano  quivi  gran  concorfo  di 
Nobiltà  Tedefca,  efléndo preferite  anche  a quell* 
di  Spavv  , e trafportate  fino  ai  più  rimoti  Paefi 
dell*  Europa  , Nella  Contea  di  Spiegelberga  , la 
Piazza  più  riguardevole  chiamafi  Coppenburgo  , 
e con  quello  nome  viene  anche  fovente  chiamato 
tutto1  il  Territorio  . 

j.  La  Contea  di  Rietberga  avea  pure  un  fuo 
Conte  proprio  fino  all’anno  i$6i.  quando,  eftin- 
tafene  la  Famiglia  , pafsò  fotto  il  dominio  dei 
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Conti  di  Hoja  , e da  quelli , fotto  ai  Conti  di 
Oftfrifia . La  fua  Capitale  fi  chiama  Rietberga  , 
Cartello  affai  riguardevole,  che  giace  vicino  al 
Luogo  dove  fcaturifce  il  Fiume  Ems  , dieci  mi- 
glia al  Maertro  di  Lippa. 

Delle  Contee  dì  Scbawenburgo , Hoja  , ( 
Dìcpholt . 

j.  T A Contea  di  Scbawenburgo  è ferrata  da» 
JL- 1 gli  Stati  di  Brunfvvile  a Settentrione  , 
Levante,  e Oftro  ; e dai  Contadi  di  Lippa  e di 
Minden  verfo  Ponente.  Prefentemente  una  parte 
di  erta  è fuggetta  ai  Conti  di  Lippa  , e 1’  altra 
maggiore  al  Principe  di  Hajfm , ftante  che  la 
Pofterità  dei  fuoi  proprj  Conti  fini  l’anno  1640. 
nella  perfona  di  Ottone  . Ha  quafi  trenta  miglia 
di  lunghezza,  e fedici  di  larghezza;  e abbraccia 
nel  fuo  diftretto  quattro  Governi,  cioè  quello  di 
Scbawenburgo  , quello  di  Saxenbagen  , quello  di 
Stattenbagen , e quello  di  Buckenburgo  . Il  Paefe 
produce  in  abbondanza  buon  Grano , e buoni 
Pafcoli;  ed  è bagnato  da  diverfi  Fiumi  , parti- 
colarmente dal  Wf/rr,  dall’  Hammel , dall’  Awe  , 
dal  Cafpavv , e dall’  Exter.  Avvi  qui  ancora  un 
gran  Lago  , che  parta  fotto  il  nome  di  Steìnbud - 
derfeej  cinque  miglia  lungo,  e due  largo  , che 
fomminiftra  agli  Abitanti  gran  copia  di  Pefce  , 
principalmente  Perche.  I principali  loro  prodotti 
fono  Sale  , Legname  da  Fabbriche  , Carboni  , 
Allume,  Creta  da  fegnare  , e varie  Cacciagioni. 
f*a  Pietra  viva  nei  loro  Monti  è fi  buona  , che 
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viene  giornalmente  trafportata  in  Olanda  , nelle 
Fiandre,  in  Amburgo,  Lubecca  , ec.  Avevanp 
pure  nei  tempi  andati  alcune  Miniere  , che  da- 
vano dell’  Oro  > e deli’  Argento  ; ma  quelle  al 
giorno  d’ oggi  o fono  efaurte  , o perdute  . Le 
Piazze  primarie  nel  Paefe  fono:  x.  Scbavvenbur- 
go  , Fortezza  Vecchia  , fulla  cima  di  un  alto 
Monte  al  canto  Orientale  del  Fiume  Wefer , 
fedici  miglia  al  Levante  di  Minden , la  quale  fu 
antica  Sede  dei  loro  Conti . 2.  Buckenburgt , dodici 
miglia  all’  Olirò  di  Schavvenburgo  , confiderà» 
bile  unicamente  per  eiìèr  ora  la  Refidenza  del 
fecondo  Ramo  della  Famiglia  di  Lippa . Le  altre 
Piazze  di  qualche  confeguenza  fono  Statenhagcn , 
diciaflètte  miglia  al  Ponente  di  Hannover  ; 
Oldendorf , cinque  miglia  allo  Scirocco  di  Scha- 
vvenburgo ; Saxcnbagcn , fedici  miglia  al  Maeflro 
di  Hannover  i Rintelen  , Città  con  Univerfità  , 
fondata  1’  anno  1621.  Rotembcrga  , Cartello  con 
giurifdizione  all’intorno,-  Obernkirchen , e V'tfleck , 
che  fono  due  Conventi  di  Luterane. 

2.  La  Contea  di  Hoja  è limitata  da  Bremen 
a Settentrione  , da  Luneburgo  a Levante  , da 
Minden  a Mezzogiorno  , e da  Diepholt  a Po- 
nente. Era  governata  dai  fuoi  proprj  Conti  fino 
all’anno  1582.  quando,  morto  Ottone  , l’ultimo 
di  quei  Conti  > la  maggior  parte  della  Contea 
pafsò  nelle  Cafe  di  Brunfwik , e di  Luneburgo  ; 
e alia  Cafa  di  Haflìa  toccò  l’ altra  tenue  porzio- 
ne , ove  fono  fituate  le  Città  di  Vcbta  , e di 
Frendenburgo  . Le  Città  primarie  fono  : 1.  Hoye , 
fituata  fulla  parte  Orientale  del  Fiume  ^'efer , 
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trenta  miglia  al  Settentrione  di  Minden  , Città 
piccola  con  Fortificazioni  , e con  un  buon  Ca- 
rtello. 2.  Nyenburgo  , fulla  ftert'a  parte  del  We- 
fer  , Città  fortificata  , dieci  miglia  al  Levante 
di  Hoye  . Le  rimanenti  Città  e Piazze  di 
quella  Contea , fono  Stoltzenovv  , Erenburgo  , 
Sierk  , Stelgerberga  , Sìdenburgo  , Dìepenavv  , 
Bttrenburgo , Liebcnhavv  , e Brukbaufen  ; le  quali 
tutte  Hanno  fituate  in  quella  parte  di  Hoye, 
che  appartiene  a Sua  Maertà  Britannica,  come 
Duca  di  Brunfwiky  e di  Luneburgo , e alla  Caia 
di  Wolfenbuttel . 

3.  La  Contea  di  D lepbolt  confina  con  Del- 
menhorft  a Settentrione  , colla  Contea  di  Hoye 
a Levante,  e con  Munfter  a Ponente.  Si  ftende 
trenta  miglia  In  lungo  , e quindici  in  largo  . 
Ubbidifce  parimente  a Sua  Maertà  Britannica 
come  Duca  di  Luneburgo  . La  Capitale  della 
Contea  fi  chiama  col  nome  medeiìmo  Diepbolt  x 
e giace  fui  Lago  Dummer,  miglia  venticinque 
al  Ponente  di  Hoye  . 

Delle  Contee  dì  Bentbclm  , Steìnfort , 
t Teklenburgo  . 

QUefte  tre  Contee  dipendono  dai  fuoi  propr) 
Conti,  i quali  però  derirano  da  una  rtelfa 
Famiglia  di  Btntheim  , ma  divifi  in  varie 
Lince  , ciafcuna  delle  quali  ha  fortito  il  fuo 
nome  particolare  dalla  Contea  e Città  Capita- 
le, di  cui  n’  è in  poflbrtò  . La  Linea  più  Vec-? 
^hia  portedeva  la  Contea  di  Teklenburgo  ; m* 

quella 


i» 
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quella  fi  ellinfe  nel  1701.  La  feconda  pofiiede 
tuttavia  la  Contea  di  Bentbeìm  , e la  terza  la 
Contea  di  Stcinfort  * 

1.  Là  Contea  di  B cntbeìm  confina  colle  Pro- 
vincie-Unite  a Tramontana  e a Ponente,  ma 
verfo  Olirò  colla  Contea  di  Steinfort  . Stendefi 
circa  quaranta  miglia  in  lungo  , e dieci  in  lar- 
go ; ed  è a fomiglianza  degli  altri  luoghi 
della  Veftfalia  > ingombrata  quafi  per  tutto  da 
Bofchi  i febbene  vi  fono  pochiflime  Montagne  , 
eccettochè  vicino  alle  Città  di  Bentbeim  , e di 
Neinbas  . U unica  Città  di  qualche  rilevanza  è 
Bentbeim  , Refidenza  dei  fuoi  Conti  « Sta  nel 
mezzo  di  una  Forella,  trenta  miglia  al  Maellro 
di  Munller. 

2.  La  Contea  di  Steinfort  , giace  all4  Olirò  di 
Bentheim,  ed  è incirca  dodici  miglia  lunga  , e 
fei  larga.  La  fua  Città  primaria  è Borcbftenfort , 
polla  fui  Fiume  Aa,  miglia  quindici  al  Maellro 
di  Munller. 

3.  La  Contea  di  Tcklenburgo  giace  al  Ponente 
di  Ofnabrugo  , llendendofi  fedici  miglia  in  lun« 
go,  ed  otto  in  largo  . La  Capitale  che  ha  lo 
flellò  nome  , è una  Città  grande  , ma  aperta  , 
dieci  miglia  al  Ponente  di  Ofnabrugo  . Si  dice 
che  fia  1’  Antica  Tefelia  , Sede  degli  Angriveri , 
ma  non  è molto  confidcrabile  al  prefente  * 
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Delle  Contee  dì  Lingen  , Reckbeim , Vehlen , 
Cronsfeld  t e Styrum. 

i.  T A Contea  di  Lingen,  che  giace  in  grem- 

J_J  bo  al  Vefcovado  di  Munfter  , ha  Osna- 
brugo  a Levante  * e Bentheim  a Ponente  , (ten- 
dendoli quindici  miglia  in  lungo  , e dieci  in 
largo.  La  Tua  Città  primaria  è Lingen , fuggetra 
già  ai  Principi  di  Oranges,  e perciò  poflèduta  dal 
Re  di  Prujfta  come  Erede  di  quella  Cafa,  tutto- 
ché il  Vefcovo  di  Munfter  fia  il  Sovrano  del 
Paefe,  che  le  fta  d’intorno.  La  Città  di  Lingen 
giace  fui  Fiume  Ems  , quaranta  miglia  al  Set- 
tentrione di  Munfler  ; e gli  Abitanti  fono  gene- 
ralmente Calvinifti. 

a.  I Conti  di  Reckbeim  , i quali  fi  denomi- 
nano ancora  Conti  di  Aspermont  , hanno  le  loro 
Terre  nei  contorni  della  Lippa  : ma  il  Contado 
di  Recheim  , eh’  è il  luogo  del  loro  flemma  , 
giace  nel  Vefcovado  di  Liegi . 

3.  I Conti  di  Vehlen  hanno  parimente  i loro 
Beni  difperfi  in  varj  luoghi  della  Veflfalia . 

4.  I Conti  di  Cronsfeld  pofl’eggono  la  maggior 
parte  delle  loro  Terre  , comprefovi  Cronsfeld , 
eh’  è il  luogo  del  loro  Stemma  , nel  Ducato  di 
Limburgo. 

5.  I Conti  finalmente  di  Styrum  hanno  i loro 
Beni  tra  i Ducati  di  Berga  , e di  Cleves  ; e 
pofleggono  Styrum  , e Brocb , che  fono  due 
Piazze  non  ifpregevoli  fulle  fponde  del  Fiume 

Roer  . 
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CAPITOLO  V. 

Conclusone  delta  Germania  con  alcune  ojferva- 
z ioni  concernenti  la  medejima . 

IL  Circolo  di  Borgogna  , in  Latino  Burgun- 
dicus  y che  formava  nei  tempi  andati  il  de- 
cimo Circolo  dell’  Imperio  , confidente  nelle  di» 
ciaflètte  Provincie  dei  Paefi  Baffi  e nella  Franca 
Contea , trovandoli  ora  fotto  altro  Governo  » né 
punto  dipendendo  dall’  Imperio  , farà  da  noi 
deferitto  nei  luoghi  opportuni  « Frattanto  per 
conclufione  di  quella  tediofa  , ma  necelfaria 
deferizione  della  Germania  foggiungeremo  qui 
alcune  cofe  concernenti  la  medefima  , le  quali 
non  furono  fe  non  leggiermente  da  noi  toccate 
più  fopra  , e che  hanno  bifogno  di  qualche 
fpiegazione;  dopodiché  termineremo  con  l’ultimo 
Capitolo , in  cui  fecondo  1’  ordine  tenuto  nel 
Tomo  antecedente  , fi  darà  una  fuccinta  notizia 
della  ultima  guerra  che  ha  avuto  P Imperador 
Carlo  VI.  col  Turco  , donde  fi  rileverano  alcu- 
ni cangiamenti  che  fono  feguiti  intorno  alla 
Ungheria  , dopo  che  fu  da  noi  quel  Regno 
dercritto  nel  principio  del  IX.  Volume. 

Primieramente  adunque  il  Libro  della  Matri- 
colazione , di  cui  fi  fa  menzione  frequente  da 
coloro,  che  parlano  dell’  Imperio  Germanico  , é 
un  Regiftro  tenuto  dall  Elettore  di  Magonza 
come  Cancelliere  dell’  Imperio  ; e quello  contie- 
ne i nomi  di  tutti  i Principi  e Stati  , che  fono 

membri 
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membri  dello  Hello  Imperio  , col  tempo  della 
loro  Inveftitura  , e le  Truppe  , o danari  , che 
deve  ciafcheduno  per  la  comune  difefa  contri- 
buire. In  elfo  pure  fi  regiftra  ogni  Perfona  che 
animella  venga  negli  Onori  ed  Uffizj  dell’  Im- 
perio, colle  condizioni  ed  obbligazioni  al  Ca- 
rico anneflè  ; ciocché  cpmunemente  chiamali, 
Matricolazione, 


Giuda  quella  Matricola  ogni  Circolo  era  nei 
primi  tempi  obbligato  a contribuire  la  fe- 
guente  Quota  in  Truppe  , o Danari. 


Il  Circolo 

Cavalli 

, Fanti 

0 Fiorini, 

di  Aullria 

174. 

907. 

57»  4- 

di  Baviera 

a?i. 

1060. 

<*934- 

di  Francania 

M9* 

1219. 

8 100. 

della  Saiiònia  Superiore 

178. 

1167. 

7973* 

delia  SalTonia  Inferiore 

3*1. 

1033. 

8992. 

di  Suevia 

34»- 

2100. 

126*3. 

del  Reno  Superiore 

433. 

1950. 

12280. 

del  Reno  Inferiore 

190. 

885. 

5828. 

di  Vellfalia 

309. 

20T9» 

8964. 

di  Borgogna 

180. 

831. 

5484* 

Somma  : 

OC 

O 

• 

82891. 

Notili  che  ogni  Fiorino  di  Germania  vale 
cinque  Lire  di  moneta  Viniziana,  e poco  meno 
di  cinque  Paoli  Romani. 

Tomo  X.  R Vi 
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Vi  è ancora  un’  altra  Tafla  , che  tutti  gli 
Stati  dell’  Imperio  fono  tenuti  a pagare  per 
mantenimento  dei  Miciftri  ed  Uffiziali  delle 
Camere  Imperiali,  o Corti  Sovrane  di  Spira , e 
di  l'ienna  ; e quella  Tafla  monta  a 489 2 5.  Fio- 
rini ogni  anno. 

L’  Imperio  fu  la  prima  volta  divifo  in  fei 
Circoli  foli  d.ilìTmperadore  Maflìmiliano  1.  l’anno 
ijoo.  cioè  nei  Circoli  di  Franconìa , di  Baviera  , 
aì^Suevia  , del  Reno  Superiore  , di  P’eflfalia  , e 
della  SaJ]onia  Inferiore . Ma  dodici  anni  dappoi  vi 
aggiunte  i Circoli  di  Auftria , dèlia  Saffonia  Supe- 
riore, del  Reno  Inferiore  , e di  Borgogna*  Quella 
ultima  divifione  dell’  Imperio  fu  confermata  da 
Carlo  V.  nella  Dieta  di  Norimberga  l’anno  1522. 
e fu  per  ordine  fuo  nella  menzionata  Matricola 
regolato  e prefcritto  ciocche  avrebbe  da  contri- 
buire ogni  Circolo , e ciafchedun  Principe  , o 
Membro  di  ogni  Circolo  per  la  dffefa  e foften- 
tamento  dell’ Imperio;  dichiarandoli  , che  chiun- 
que mandar  non  voleflè  la  fua  Quota  in  Trup- 
pe ,•  dovefle  in  vece  di  quelle  pagare  per  ogni 
Soldato  di  Cavalleria  Fiorini  dodici,  e per  ogni 
Fante  Fiorini  quattro  . Pofcia  tuttavia  fu  decre- 
tato, che  in  mancanza  di  Truppe  pagar  dovef- 
fero  Fiorini  feflanta  per  ogni  Cavaliere  , e do- 
dici per  ogni  Fante  ; e quelli  Pagamenti  chia- 
mar li  fogliono  in  Germania  Mefi  Romani  , per- 
ciocché i Danari  foprammentovati  li  folevano  fui 
principio  applicare  a formar  un  buon  Corpo  di 
Cavalleria  e di  Fanteria  per  accompagnar  e fervire 
1’  lmperadore  nel  viaggio  che  faceva  a Roma 

e fi 
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e fi  levavano  da  Mefe  in  Mefe  . Quella  Tafla 
viene  al  preferite  o aumentata  , o ■ alterata 
dagli  Stati  dell’  Imperio  fecondo  le  occafioni. 

Vi  fono  pure,  come'  di  già  fu  accennato,  in 
ogni  Circolo,  uno  o due  Direttori,  che  convoca- 
no gli  Stati  del  loro  Circolo,  ed  hanno'  il'  cor 
mando  della  lòpraddetta  Milizia  , regolandone 
le  Marcie  , i Quartieri  ; ec.  e ponendo  in  efe- 
cuzione  i Decreti  dell’  Imperio,  quando  qualche 
Principe  o Membro  ricufa  di  adempiere,  le  fue 
obbligazioni.  Gli  Stati  di  ogni  Circolo,  olcra  un 
Generale  ( che  per  1’  ordinario  è il  proprio  Di- 
rettore ) fcelgono  cinque  Luogotenenti  , che  gli 
affiliano , e lupplifcano  le  veci  di  lui  quando  è 
aliente . Scelgono  ancora  un  Teforiere,  un  Rice- 
vitore , ed  un  Segretario  , pel  fcrvigio  di  ogni 
Circolo  . Quando  tutti  i Circoli  fi  radunano  , 
ciò  chiamali  Ajfemblea  Generale  . Ma  per  1’  ordi- 
nario i Circoli  , che  fono  più  vicini  , lì 
congregano  inficine  ogni  anno,  e quelli  chiaman- 
fi  i Circoli  Corrispondenti . Le  materie  , che  trat- 
tanfi  in  tali  Afièmblce  , fogliono  eftère  il  rego- 
lar la  Moneta  , il  fare  una  Guerra  , o Pace 
pubblica,  l’efaminare  l’Erario,  i Magazzini,  le 
Fortificazioni,  e il  Commerzio,  rettificar  la  Ma- 
tricola , e mettere  in  efecuzione  i Decreti  dell’ 
Imperio  . Quelle  AfTemblee  fcelgono  anche  i 
Giudici  della  Camera  Imperiale  di  Wetzlar  , o 
Spira , e del  Configlio  Aulico  di  Vienna  ; ed 
hanno  1’  autorità  di  ftabilir  nuove  Leggi  , che 
oppofte  non  fieno  alle  Collituzioni  dell’  Irape- 
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Per  intendere  le  Forze  dell’  Imperio  , fog- 
giugneremo  qui  una  Nota  delle  Truppe  , che 
può  pagare  e mantenere  ognuno  dei  Principi 
che  lo  formano,  tratta  da  Scrittori  di  credito  . 

L’  Imperadore  può  mantenere  novanta  mila 
Soldati,  perchè  trenta  mila  gli  può  fomminiftrar 
la  Ungberi a ; altri  trenta  mila  le  Provincie  di 
Boemia , Silejia  , e Moravia  ; e trenta  mila  pari- 
mente 1 ' Aufiria  con  tutti  i rimanenti  fuoi  Stati 
d 'Italia,  e fuori  d’Italia, 

PRINCIPI  ECCLESIASTICI 
Bell ' Imperio. 


Poflono  mantenere  Uomini , 


L’  Elettore  di  Magonza 

6000. 

L’  Elettore  di  Treviri 

tfooo. 

L’  Elettore  di  Colonia 

6000. 

Il  Vefcovo  di  Munfter 

8000. 

11  Vefcovo  di  Liegi 

8000. 

L’  Arci  vefcovo  di  Saltzburgq 

8000. 

Il  Vefcovo  di  Wurtzburgo 

aooo. 

Il  Vefcovo  di  Bamberga 

JOOO. 

11  Vefcovo  di  Paderborna 

3000. 

Il  Vefcovo  di  Ofnabrugo 

3 JOO. 

L’  Abate  di  Fulda 

6000. 

Gli  altri  Vefcovadi 

6000. 

Le  altre  Badie 

8000. 

Somma  dei  Principi  E^cleliaftici 

74joa. 
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PRINCIPI  SECOLARI 

1 

Dell'  Imperio . 

PolTòno  mantenere  Uomini  * 


Il  Re  di  Prillila 

40000. 

L’  Elettore  di  Saflònia, 

*5000. 

L’ Elettore  Palatino 

15000. 

Il  Duca  di  ^irtemberga 

15000. 

Il  Langravio  d’Halfia  Caffel 

15000. 

Il  Principe  di  Baden 

IOOOO* 

L’  Elettore  di  Brunfvvik 

30000. 

11  Duca  di  Hollléin 

2x000. 

Il  Duca  di  Meklenburgo 

15000. 

I Principi  di  Anhalt 

éooo. 

Il  Principe  di  Lavvenburgo 

6000. 

L’  Elettore  di  Baviera 

30000. 

I Duchi  di  Saflònia 

IOOOO. 

I Principi  di  NaflTau 

IOOOO. 

Gli  altri  Principi  e Città  Imperiali 

50000. 

Somma  dei  Principi  Secolari  *89000. 
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Quelle  due  fomrae  aggiunte  agli  Uomini , 
che  può  mettere  in  piedi  1*  Impptadore  , mon- 
tano a 455 joo.  ed  in  qualche  sforzo  giugnee 
pocrebbono  a cinquecento  mila  Soldati  ; i quali, 
fe  uniti  fofsero  ad  un  folo  Capo  , farebbono  ba- 
canti a dar  legge  al  reftante  del  Mondo.  Ma 
ua  Paefe  divifo  fra  tanti  piccoli  Principi , diffe- 
renti non  meno  di  religione,  che  d’  intefefse, 
non  può  rendere’ gran  terrore  ai  fuoi  Vicini. 
Veramente  qualche  volta  fi  fono  uniti  per  op- 
porfi  ad  una  citerà  Invafione  ; ma  forfè  non  vi 
farà  efempio  che  ciò  abbiano  fatto  per  una 
Guerra  offenfiva . 


36$ 

CAPITOLO  ULTIMO, 

OVVERO 

APPENDICE 

ALLO  STATO  PRESENTE 

DELLA  GERMANIA;  - 

In  cui  fi  dà  una  fuccinta  notizia  della  ultima 
guerra  che  P Imperadore  ba  fatta  coi  Turchi 
nella  Ungheria  \ dove  fi  veggono  alcuni  can- 
giamenti fieguiti  dopo  la  definizione  di  quel  Re- 
gno riferita  nel  Tomo  antecedente . 

• r. 

TErminata  finalmente  , ficcome  abbiamo  vedu- 
to, la  guerra  del  Reno  tra  le  due  maggiori 
Potenze  di  Europa  , fperava  la  Criftianìtà  tutta 
di  godere  per  lungo  tempo  di  quella  tranquilli- 
tà, che  dalla  pace  è folita  dirivare  . Le  Milizie 
Imperiali  Ranche  e diminuite  per  le  perdite  e 
per  le  fatiche,  fi  lufingavano  di  godere  alquanta 
di  quiete  : ed  in  fatti  parea  già  che  lo  fiato 
degli  affari  prefenti  concorrefie  a riftabilire  tra  i 
Principi  Criftiani  una  pace  univerfale  , quando 
inforfero  nuovi  motivi  di  fconcerti  e di  guerre, 
degne  di  tante  lagrime  quanto  fu  il  fangue 
fparfo . 

R 4 Era 
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Era  qualche  tempo  , che  i Tartari  della  Cri- 
mea e del  Nagai,  Sudditi  dell’  Imperio  Ottoma- 
no , aveano  prefo  il  coftume  di  entrare  con 
grolle  partite  nelle  Terre  delle  Provincie  della 
Ruffia  , Taccheggiandone  i Territorj , e traendo 
a migliaja  in  cattività  i Mofcoviti  . Anna 
Jvanovvna  Imperadrice  della  Ruffia  diede  ordine 
più  volte  al  fuo  Miniffro  a Coftantinopoli  di 
lamcntarfi  col  Gran  Signore  degl’  indegni  trat- 
tamenti ufati  da  quei  Tuoi  Vaflàlli  . Riufciror.o 
talmente  inutili  tutte  le  rimoftranze  , che  ben 
lungi  dal  correggere  le  infolenze  dei  Tartari  , 
fu  anzi  permeilo  ai  medefimi  di  vendere  pubbli- 
camente nella  fleffà  Città  di  Collant inopoli  que- 
gli Schiavi  che  aveano  fatti  e colà  condotti . 
E come  ciò  non  baftaffè,  fu  nel  Divano  ordina- 
to, che  un  Efercito  di  ottanta  mila  Soldati  com- 
porti di  Tartari  e di  Turchi,  fi  trafportalTe  nel  Mar 
Cafpio  ad  impadronirli  di  alcune  Provincie  di- 
pendenti dalla  Ruffia  , o certamente  da  quella 
protette  . Quella  fu  la  ingiuria  fatale  contro  a 
cui  non  Teppe  più  a lungo  refillere  l’animo  pur 
troppo  efacerbato  ed  offefo  della  Imperadrice 
Ruffiana  . 

Dichiarò  ella  pertanto  Gfan  Marefcialloe  Genera- 
le Supremo  delle  Tue  Arme  il  Conte  Munich,  or- 
dinandogli di  radunare  con  la  più  poffibile  bre- 
vità un  groffo  Corpo  di  Truppe  regolate  oltra 
gran  numero  di  Cofacchi,  e Calmucchi  Vaffàlli 
Tuoi.  Gli  comandò  , che  con  quell’  Efercito  an- 
daffe  follecitamente  verfo  le  Frontiere  della  Cri- 
mea , per  obbligare  il  Kam  dei  Tartari  ad  ab- 

bao- 
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bandonare  la  fpedizione  intraprefa,  e a ritornare 
nei  fuoi  Stati  quando  gli  vedette  in  pericolo. 

Si  divulgò  in  quello  mentre  la  nuova,  che  il 
Kam  dei  Tartari  era  tornato  addietro  per  difen- 
dere il  fuo  Paefe  ; anzi  fu  creduta  a tal  fegno 
vera  , che  il  Marefciallo  Munich  fi  ritirò  nell’ 
Ucrania  abbandonando  la  Tartaria  . Non  molto 
dopo  fi  Teppe,  che  il  Kam,  ben  lungi  dall’avere 
interrotto  il  fuo  viaggio,  lo  profeguiva  lafciando 
in  ogni  luogo  la  difolazione  e le  ttragi  in  con- 
traflegno  della  fua  crudeltà. 

Il  perchè  i Mofcoyiti  afiretti  a penfare  ferio- 
l'amente  alla  guerra  , pofero  in  marcia  un  Efer- 
cito  di  fettanta  mila  Uomini  verfo  la  Crimea  , 
mentre  preparavano  un  altro  Corpo  contro  alla 
Fortezza  di  Afof. 

Intanto  verfo  la  fine  dell’  anno  1755.  deporto 
il  Primo  Vifire  fu  innalzato  a quella  fuprema 
dignità  dell’  Imperio  Ottomano  , il  Bal'sà  che  li 
trovava  nei  Campo  di  Babilonia  contro  ai  Per- 
fiani  . 

Quello  Miniftro  conobbe  giufli  ertère  i rifenti- 
menti  della  Imperadrice  , e penfando  a ripieghi 
di  liberarfi  dai  dirturbi  che  potea  cagionargli 
una  guerra  sì  afpra  fece  chiamare  a sè  il  Refi- 
dente Ruffiano  , e gli  efpofe  con  replicate  pro- 
teftazioni  , che  non  approvando  in  veruna  ma- 
niera la  condotta  del  Vifire  fuo  Precettore  , per 
quanto  fpettava  a fe  , aveva  rifoluto  di  mante- 
nere inviolata  la  pace  colle  Potenze  Criftian®  , 
e fopra  ogni  altra  con  quella  della  Mofcovia. 

Nulla  ottante  una  tale  protettazionc  del  Vifire, 

i Molto- 
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i Mofcoviti  appena  fpirato  il  Mefe  di  Febbraio 
dell’  anno  173 6.  fi  fecero  fentire  armati  nei 
Confini  della  Tartaria  . Divilì  in  due  groflì 
Corpi  minacciarono  in  un  medefimo  tempo  la 
Penifola  della  Crimea  , e la  Fortezza  di  Afof. 
In  fatti  il  Generale  Conte  Munich  aveva  già 
incominciato  a porre  a facco  parecchi  Villaggi 
vicini  a Kudach,  e trattava  oftilmente  le  Terre 
dei  Tartari,  fenza  rifparmiare  quelle  degli  Ot- 
tomani medefimi . Le  relazioni  di  tali  mode , le 
quali  di  tratto  in  tratto  giugnevaro  a Goftanti- 
nopoli , non  lafciavano  il  Divano  fuor  di  penfiero, 
che  tanto  più  crefceva  quanto  fi  feppe cop  certez- 
za , che  1’  Imperadore  dei  Romani  aveva  ftabilita 
Ja  pace  coi  Principi  fuoi  Nimici  dell’  Occiden- 
te . Da  ciò  era  facile  il  prefumere , che  quel 
Monarca  avrebbe  di  leggieri  potuto  fomminiftra- 
re  foccorfi  di  grande  importanza  alla  Impera- 
drice  di  Ruffia , con  la  quale  già  pafiavano  con- 
tratti di  buona  Amiftà  e di  Alleanza  ; e che 
in  oltre  fi  farebbe  forfè  anche  rifoluto  a fpedire 
qualche  numero  di  Truppe  nella  Ungheria  , 
nella  Croazia,  o nell’Albania,  per  fare  così  una 
qualche  diverfione  fenfibile  nelle  Armi  Ottoma- 
ne, e forprendere  qualche  Piazza.  Mollo  pertan- 
to da  tali  ragioni  il  nuovo  Primo  Vifire  fcrifie 
una  lettera  al  Signor  Principe  Eugenio  con  la 
notizia  della  fua  Aflunzione  a quella  dignjtà  , 
allìcurandolo  della  coftantiflìma  difpofizione  della 
Porta  di  confervare  una  perfetta  e fincera  cor- 
rifpondenza  con  la  Corte  Cefarea  . Alleili  ad 
ogni  modo  con  tutta  la  fretta  maggiore  un’  Ar- 
mata 
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mata marittima,  comporta  di  dieci  Navi  Alertàn- 
drine,  di  ventifei  Galee,  di  fei  Caravelle,  e di 
cinquanta  Barche  piatte  , e la  l'pedì  fubito  nel 
Mar  Nero,  avendone  dato  il  comando  a Gianum 
Choggia  Ammiraglio  , acciò  foccorrefi'e  di  gen- 
ti, di  munizioni,  e di  viveri  la  guarnigione  di 
Afof . 

'In  quello  mentre  il  Conte  Munich  giunto 
nelle  vicinanze  di  Afof,  vi  aveva  già  formati  in 
.poca  diftanza  gli  alloggiamenti  . Il  Bafsà  che 
la  difendeva  in  qualità  di  Governatore  , ftupito 
nel  vederfi  artèdiato  fenza  fapere  che  forte  prima 
feguita  veruna  dichiarazione  di  guerra  tra  i due 
Imperj  , ebbe  ricorfo  ai  maneggi  promettendo  al 
Conte  Munich  nuove  fodcìisfazioni  da  ottenerfi 
dai  Tartari.  Ma  vedendo  infruttuofe  tutte  le  ri- 
mortranze  , e che  il  Generale  non  celiava  da 
quei  lavori  che  ftrignevano  Tempre  più  la  For- 
tezza, fi  rifolfe  di  porre  in  ufo  la  forza,  e ten- 
tò diftruggerli  con  le  fortite  . Da  quelle  ebbero 
principio  le  fcaramuccie , ma  fenza  danno  dei 
Mofcoviti . 

Stretta  più  davvicino  la  Piazza  dal  Generale 
Mofcovito , i Cofacchi  occuparono  due  Fortini 
porti  alle  due  fponde  del  Tanai  poco  difeofle 
dalla  Fortezza  , fenza  avere  perduto  in  tale  acqui- 
no nè  pure  un  Soldato . Fu  quell’  azione  di 
fomma  importanza  , perchè  non  folamente  era 
così  levata  ogni  Torta  di  comunicazione  con  la 
Crimea,  ma  con  la  Città  medefima  di  Cortanti- 
nopoli  . Nella  notte  poi  del  giorno  quarto  del 
Mefe  di  Aprile  il  Generale  Sparenter  fi  rendette 
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padrone  del  Forte  Lutigli  collocato  al  Tanai 
dietro  ai  già  prefi  Fortini  , in  cui  furono  tro^ 
vati  venti  Cannoni  di  bronzo  e di  ferro , con 
molte  altre  munizioni  da  bocca  , e da  guerra  ; 
e fatto  prigione  il  Comandante  con  cinquanta 
Giannizzeri. 

La  Imperadrice  frattanto  aveva  fatto  fapere  al 
Generale  Bifmarch  , Comandante  delle  Truppe 
Ruffiane  eh’  erano  nella  Polonia  , che  doveffe 
marciare  per  unirfi  a quelle  che  andavano  verfo 
Afof,  fotto  il  comando  del  Principe  di  Alila 
Amburgo.  Ordini  fimili  fpedì  al  Generale  Lafcì 
perchè  conduceffe  al  Campo  del  Conte  Munich 
quelle  Milizie  , che  Vernavano  nella  Boemia 
dopo  di  avere  fervito  l’ anno  precedente  all’  lm- 
peradore  nella  Germania  . Con  la  unione  della 
maggior  parte  di  quelle  Milizie  , il  Conte  Mu- 
nich fi  trovò  avere  fotto  le  fue  Infegne  un 
Efercito  comporto  di  cencinquanta  mila  Soldati 
di  Truppe  agguerrite,  delle  quali  una  gran  parte 
aveva  portate  le  Arme  anche  in  vita  di  Pietro 
il  Grande;  ed  in  oltre  cinquanta  mila  Cofacchi 
e Calmucchi  , Soldati  per  lo  più  veterani  . Ai 
dieci  di  Aprile  quel  Generale  tenne  configlio  di 
guerra  coi  principali  Uffiziali  , in  cui  fi  ftabilì 
di  commettere  la  continuazione  dell’  attedio 
della  Piazza  di  Afof  al  Generale  Lafcì  * che  fi 
attendeva  a momenti  dalla  Boemia  ; che  intanto 
fi  lafcierebbe  il  Generale  Ltvalcof  con  un  confi- 
derabile  diftaccamento  di  Truppe  regolate  , ac- 
crefciute  da  numero  uguale  di  Cofacchi  , e di 
* ■ Cal- 
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Calmucchi  , oltre  ad  un*  Armata  Marittima  di 
piccoli  Vafcelli,  coi  quali  dai  Mofcoviti  fi  con» 
fervava  il  dominio  della  imboccatura  del  Tanai  ; 
e che  il  Conte  Munich  col  rimanente  dell’ 
Efercito , e coll’  Artiglieria  che  aveva  condotta 
al  Campo  il  Principe  di  Affla  Amburgo  , mar- 
cierebbe a gran  palli  verfo  la  Crimea  per  for» 
prenderla  , e impadronirfene  , o per  lo  meno 
condannarla  a grotte  contribuzioni,  c vendicarfi 
afpramcnte  delle  infolenze  ufate  dai  Tartari  fo, 
pra  le  Terre  della  Mofcovia . 

Ai  14.  di  Aprile  ufcì  una  porzione  del  Prefi» 
dio  di  Afof  formata  di  300.  Turchi  a cavallo  , 
e di  joo.  Fanti  col  difegno  d’ ijnpadronirfi  di  un 
Convoglio,  che  giugneva  al  Campo  dei  Mofcor 
viti,  fcortato  folamente  da  cento  Soldati  coman» 
dati  da  un  Tenente,  Coftui  accortofene  a tem- 
po fi  coprì  coi  Carri , e ricevette  il  Nimica  con 
tanta  bravura , che  l’obbligò  a ritirarfi.  Ufcirono 
una  feconda  volta  nel  giorno  dei  fedici  1000. 
Giannizzeri,  e 500. Cavalli.  Quelli  fi  lanciarono 
fopra  i Cofacchi,  e la  Fanteria  inveiti  con  fom» 
mo  ardire  un  Fortino  . Furono  anche  quelli  ri- 
, fpinti  con  la  morte  di  200.  di  loro  e dell’ Agà, 
che  li  guidava  , e di  foli  40.  Mofcoviti  . Nei 
giorni  feguenti  fi  fecero  dai  Ruffiani  moltiffime 
fcorrerie  nelle  vicinanze  di  Afof,  riufcite  van- 
taggiofe  per  la  preda  di  molto  Befiiame  , e d; 
due  Battimenti,  che  fi  tentava  d’introdurre  nella 
Fortezza  . Ai  6.  di  Maggio  ufcì  dalla  Piazza 
tutta  la  Cavalleria  con  ifperanza  di  mettere  in 
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difordine  il  Campo  dei  Mofcovici  r;;  ma  dai 
Cofacchi  furono  coftretci  a falvarfi  coi  danno  di 
cinque  Turchi  fatti  prigioni.  , 

Ai  ij.  dello  fteflp  Mefe  giunfe  al  Campo  il 
Velt-Marefciallo  Lafcì  delti  nato  ; come  li  è det- 
to , dal  Conte  Munich  alla  direzione  di  quell’ 
allòdio  , e nello  Hello  giorno  fece  aprir  la  trin- 
cea. Nel  giorno  dei  19. arrivò  pure  il  Contram- 
miraglio Brigai  con  quindici  Galee  , e parec- 
chi altri  Vafcelli  , recando  feco  1’  Artiglieria 
grolla , che  Libito  fu  sbarcata  . Nel  dì  Seguente 
il  Signor  Bugni  Capo  degli  Alloggiamenti  con 
zoo.  Granatieri  , ed.  altrettanti  Cofacchi  a ca-  * 
vallo  s’  impadrqnì  di  un  pollo  vicinilTimo  alla 
Città.  I Turchi  al  loro  folito  ufcirono  per  cac- 
ciamelo, ma  furono  anche  rifpinti. 

Nel  tempo  medefimo  , in  cui  dai  Generale 
Lafct  era  ftretta  la  Fortezza  dj  Af>f,  Donduc 
Ombo  , Capo  di  quei  Calmucchi  Sudditi  della 
RulTia,  Generale  dei  Ruffiani,  accompagnato  da 
Goldan  Harma  fuo  Figliuolo  e da  venti  mila  dei 
fuoi  Calmucchi  , riportò  una  fegnalata  vittoria 
contro  ai  Tartari  avendone  tagliati  venti  mila 
a pezzi,  rifparmiando  folamente  le  Donne  , e i 
Fanciulli.  Ottenuta  quella  vittoria  fi  avanzò  col 
fuo  Efercito  lino  al  Fiume  Gegarlica  , per  at- 
tendere ivi  un  rinforzo  di  Cofacchi  fecondo 
gli  ordini  del  Conte  Munich. 

11  Generale  Lafcì  dopo  di  avere  continuato 
l’afledio  di  quella  Piazza  fe  ne  rendette  anche 
padrone  il  primo  giorno  del  Mefe  di  Luglio  a 
condizioni  poco  onorevoli  ai  Turchi  . Non  fi 
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tralafciava  intanto  dai  Miniftri  Anglolandi  fenza 
incermittenza  di  offerire  le  loro  wdiazioni  alle 
due  Potenze  eh’  erano  in  guerra;  tuttavolta  dai 
Mofcoviti  non  fi  ceffava  di  ufare  le  oftilità  in- 
cominciate non  fola-mente  contro  ai  Tartari , ma 
contro  agli  Ottomani  inedelimi  . Frequenti  giu- 
gnevano  le  relazioni  in  Collant inopoli  dei  donili 
continui,  che  ricevevano  dai  Mofcoviti  i Turr 
chi  e i loro  Alleati;  e quel  Popolo,  pur  troppo 
facile  a diventare  fuperbo  e infoiente  in  tempp 
di  fortunati  filarelli  , dava  contralfegni  evidenti 
d’eflère  fpaventato  e confufo  . 11  Divano  che 
ne  conofceva  il  genio  , inclinato  anche  per  poco 
alle  follevazioni  pericolofe  , faceva  fpargere  la  • 
voce  della  pace  ftabilita  già  con  I4  Perfia,'  e del 
prolìimo  aggiuftamento  degli  affari  con  la  Mo- 
lcovia  . In  fatti  profeguivano  con  quelle  due 
Corei  i maneggi , ma  inutilmente  , anzi  ognuna 
fi  sforzava  di  far  credere  quelle  cofe  alle  quali 
meno  penfava  . Il  rimanente  dell’  anno  1736. 
fu  confumato  in  fallì  maneggi  , finti  trattati  , 
battaglie  , afièdj  , e prefe  di  Piazze  . In  tutto 
quel  tempo  la  Mofcovia  fempre  in  aria  di  vin- 
citrice alcoltava  le  propolizioni  con  alterezza  j 
ed  intanto  1’  Imperadore  dei  Romani  interpoli: 
la  fua  mediazione  , come  quegli  , che  la  Impe- 
radrice  di  Ruffia  preferiva  ad  ogni  altra  Poten- 
za, giacché  in  cafo  di  contraria  riufeita  fperava 
di  averlo  unito  nel  fare  la  guerra  ai  Turchi, 
per  divertirli  dallo  fpedire  tutte  le  loro  forze 
centra  lei . Benché  però  Cefare  avelie  dati  ordi- 
ni 
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m al  Barone  di  Talman  fuo  Miniftro  alla  Porta 
di  proporre  dieci  Articoli  da  ftabilirfi  tra  la 
Corte  di  Coftantinopoli  , e quella  di  Peterbur- 
go  , non  ommetteva  di  prepararli  alla  guerra , 
che  in  ogni  calo  meditava  di  fare  al  Sultano  . 
In  fatti,  ridotti  a buon  termine  , i Tuoi  affari 
in  Italia,  fpedì  nell’  Ungheria  Ingegneri,  che 
provvedeflero  del  bifognevole  tutte  le  fortificazio- 
ni,  e formalTero  dei  Magazzini  ; richiamò  dalla 
Italia  , e dal  Reno  la  maggior  parte  delle  fue 
Truppe,  e comandò,  che  li  accampallèro  nelle 
vicinanze  di  Eflech  . Fu  allora  dato  provifional» 
mente  il  comando  fupremo  al  Conte  Palli  , da 
cui  tutto  lo  Efercito  fu  divifo  in  cinque  Corpi; 
uno  dei  quali  collocò  nei  contorni  di  Temef- 
vvar,  un’  altro  nella  Tranfilvania , un  altro  nel» 
la  Croazia,  il  quarto  vicino  a Belgrado,  e final- 
mente T ultimo  nella  Bollina  . Pel  loro  manteni- 
mento fi  facevano  continui  imbarcamenti  di  vi- 
veri, munizioni  , e danari  per  le  paghe  delle 
Milizie.  Per  avere  la  via  di  fupplire  con  mino- 
re incomodo  alle  gravi  e neceffàrie  fpefe  , lo 
Imperadore  chiefe  al  Sommo  Pontefice  la  facol- 
tà d’  imporre  la  Decima  fopra  le  Rendite  del 
Clero  , e qualche  groffò  fuffidio  in  danari  per 
poter  imprendere  con  tali  ajuti  la  guerra  contro 
agl’  Infedeli,  e l’ ottenne. 

II  maggior  penfiero  che  avelie  la  Corte  di 
Vienna,  era  quello  di  dare  all’  Efercito  Cefarea 
un  Capo  di  abilità  , e nel  tempo  Hello  che 
folle  rifpettato  e temuto.  A tal  pollo  adunque 
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fa  fcelto  tra  gli  altri  il  Duca  di  Lorena  nel 
mefe  di  Marzo  , e lo  fece  approvare  nella  Dieta 
di  Ratisbona  adunatali  nel  mefe  di  Giugno  . E 
perchè  a quel  Principe  mancava  la  età  , non  il 
talento  per  foftenere  un  tal  pefo  , parve  all' 
Imperadore  , che  unitamente  con  lui  efercitafle 
le  funzioni  di  Comandante  delle  Truppe  il 
Conte  e Velt-Marelciallo  di  Sekendorf,  riputato 
Perfona  di  grande  fperienza. 

Furono  pertanto  difpofte  nel  Configlio  di 
Guerra  le  operazioni  della  Campagna  ; c però 
1’  Efercito  eh*  era  nella  Croazia  fotto  il  coman- 
do del  Principe  Ilburgaufen  , fi  accampò  a Car- 
loftadt  3 e quello  di  Tranfilvania  fi  avanzò  alle 
Frontiere  della  Moldavia  , ove  fi  fperava  che 
dovefle  unirgiifi  un  Corpo  di  Mofcoviti  . Al 
grofio  Corpo  radunatoli  a Semiino  e a Vipalan- 
ca,  e quindi  a Barakin  fece  la  generale  rafifegna 
il  Conte  di  Sekendorf  alla  prefenza  del  Serenif- 
firao  Signor  Duca  di  Lorena  , e del  Principe 
Carlo  fuo  Fratello  , accolto  con  tutti  gli  onori 
dovuti  al  fuo  grado  . Varj  contrafTegni  oltre  a 
quello  fecero  comprendere  agli  Ottomani  , che 
gl’  Imperiali  volevano  incominciare  la  guerra 
dall’  afiedio  di  NilTa  : ed  in  fatti  di  tale  forni- 
ménto era  fiato  il  Configlio  Aulico  di  Vienna  ; 
e a quello  fine  fi  fpedivano  altri  Corpi  di  Gente, 
con  ordine  che  ai  13.  di  Luglio  fi  defilé  prin- 
cipio agli  Atti  di  ollilità  in  un  tempo  mede- 
fimo  e nella  Schiavonia  e nella  Bofiina  e nella 
Servia  , e nella  Moldavia  , e nella  Valacchia  . 
Cento  mila  erano  i Soldati  dell’  Efercito  Impe- 
rano X.  S riale 
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fiale  di  buone  Truppe  , oltra  otto  mila  Saflònl 
mandati  a Cefare  dal  Re  Augufto  , e due  Reg- 
gimenti del  Duca  di  Volfenbuttel. 

A quelle  forze  terrellri  fi  aggiungevano  le 
marittime  del  Danubio  compofte  di  cinque  Navi 
di  trenta  a quaranta  pezzi  di  Cannone  ; dieci 
Galee  grandi  armate  di  venti  altri  pezzi  ; e 
molte  altre  Barche  di  varia  grandezza  . f Sol- 
dati che  fi  trovavano  imbarcati  fopra  quella 
piccola  Flotta,  afcendevario  a dieci  mila,  fenza 
calcolare  i Marina)  , e la  Ciurma  delle  Galee  . 
Fu  nominato  Ammiraglio  il  Marchefe  Pallavi- 
cino , e Vice-Ammiraglio  il  Cavaliere  de  la 
Merveille. 

Per  dar  principio  alle  imprefe  con  buoni 
augurj,  nel  mentovato  giorno  dei  13.  Luglio  fi 
fece  in  Vienna  una  lolenniflima  Precelfionc,  alla 
quale  intervennero,-  oltra  1’  Imperadore  e la 
Imperadrice,  le  ArciduchefTe  , le.  Dame  di  Cor- 
te, i Minillri  , il  Clero  Secolare  e il  Rego- 
lare , e tutto  il  rimanente  degli  Abitanti  della 
Città  e dei  Borghi  , per  implorare  da  Dio  Si- 
gnore le  celefti  benedizioni  alle  Armi  Cefaree. 
Si  flabilirono  poi  dal  Cardinale  Kolonitz  Arci- 
vefcovo,  di verfe funzioni  facre  da  farli  ogni  gior- 
no, per  la  profferiti  della  guerra  che  s’impren- 
deva « 

In  conleguenza  degli  Ordini,  avuti  il  Conte 
di  Sekendorf  pafsò  la  Morava  , s’  impadronì  di 
parecchi  Forti  fenza  trovar  refiflenza , e s’incam- 
minò a gran  palli  verfo  Nifla.  Stupì  quel  Bafsà 
che  n’  era  al  governo  , e fenza  perder  tempo 
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(pedi  un  Giannizzero,  che  intendeffe  dal  Sekcn- 
dorf  quali  fòdero  le  ragioni,  che  avellerò  modo 
1’  Imperédòré  a trattare  da  Nimico  il  Gran 
Signore  fuo  Sovrano  , in  tempo  che  dalla  Porta 
non  fi  era  dato  verun  motivo  di  edere  provo-  . 
cata  con  tali  forte  di  odilità  . Fu  dato  per 
rifpoda  al  Giannizzero»  che  dal  Colonello  Bratta 
il  Bafsà  Governatore  di  Nida  riceverebbe  una 
Lettera  fpeditagli  dal  Coniglio  Aulico  di  Vien- 
na , e da  quella  intenderebbe  ogni  cofa. 

Qui  può  veramente  fidàrfi  il  pento  maffimo 
delle  Azioni  della  guerra  tra  i due  Imperj  , la 
quale  al  noftro  folito  anderemo  brevemente  fer- 
vendo. 

Senta  frapporre  indugio  veruno,  il  Conte  di 
Sekendorf  ordinò  al  Generale  Filippi  , che  con 
fei  Reggimenti  di  Cavalleria  , con  cinquecento 
Ufsari,  due  mila  Granatieri  , e fei  Cannoni  di 
Campagna  $’  incamminade  verfo  Nida,  dove  ar- 
rivato ai  2$.  di  Luglio  fpedì  nella  Città  un 
Trombetta  per  intimare  al  Bafsà  la  refa  della 
Piazza  . Chiefe  il  Bafsà  venti  giorni  di  tempo 
per  ayvifarne  il  Gran  Vifire  , e ricevete  gli  or- 
dini. Diede  per  rifpoda  il  Filippi,  che  fe  non  fi 
fotte  arrenduto  nel  breve  giro  di  ventiquattr’orc , / 

il  gròdo  dello  Efercito,  che  d attendeva  avrebbe 
poda  a filo  di  fpada  tutta  la  guarnigione , fenza 
rifparmiare , nè  a fedo  nè  a età  , nè  a condi- 
zione . Ragguagliatone  il  Conte  di  Sekendorf 
follecitò  la  marcia  del  fuo  grodb  Corpo  , codc- 
chè  ai  27.  giunfe  con  la  Fanteria,  e parte  della 
Cavalleria  fotto  Nida  ; e allora  in  compagnia 
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del  Dùca  di  Lorena  con  cento  Cavalli  di  feorta 
lece  un  giro  intorno  alla  Piazza  . Nel  giorno 
iK.  di  buon  mattino  fpedì  al  Bafsà  di  Nifla  il 
Signor  Teyls  , Segretario  ed  Interprete  Aulico 
di  guerra  , che  gl’  intimafse  di  bel  nuovo  la 
refa  . Il  Teyls  adoperò  tutta  la  fua  deftrezza 
per  difporre  gli  animi  dei  Giannizzeri  che  pre- 
tendevano difenderà , e fece  in  modo  , che  pri- 
ma dello  fpirare  del  giorno  vennero  al  Campo 
cinque  Deputati  Ottomani  , che  pofero  tra  le 
mani  del  Marefcialio  di  Sekendorf  le  chiavi 
delle  tre  Porte  della  Città  . Si  formarono  otto 
Articoli  della  refa  dal  Generale  Filippi,  che  fi  fot- 
tofetifsero  dalle  Parti  , ed  il  Colonello  Conte 
Gruime  fu  mandato  apportatore  di  così  lieta 
nuova  a Vienna  all’  Impcradore  , ove  giunfc  ai 
2.  del  mefe  di  Agallo. 

Quafi  nel  tempo  medefimo  capitarono  pure  a 
Sua  Maefià  Cefarea  altre  felici  novelle  con  l’ar- 
rivo di  un  Corriere  fpedito  dal  Conte  Francefco 
Vallis  Generale  dell’  Artiglieria  , e Comandante 
nella  Tranfilvania  . Il  Generale  Maggiore  Ghilani 
fpedito  da  lui  nella  Valacchia  era  penetrato  bea 
dentro  nella  Provincia  per  le  angufte  vie  di 
Terzburgo  , e impadronitoli  di  varj  Pofti  e di 
parecchi  Forti  , la  pofe  in  contribuzione  per  la 
i'omma  di  trenta  mila  Zecchini  . Anche  il  Te- 
nente Marefcialio  Marchefe  Guadagni  , pafsato 
nella  Moldavia,  forprefe  divertì  Pofti  fenza  tro- 
var refiftenza , e la  condannò  a doverne  pagare 
altri  venti  mila.  In  rendimento  di  grazie  a Dia 
fu  cantato  in  Vienna  il  Te  Dcum . 
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Non  andavano  con  la  medefima  felicità  gli 
affari  della  Croazia  , poiché  il  Principe  di  Sai- 
fonia  Ilburgaufen  , avendo  pufsata  la  Sava  a 
Gradifca  il  giorno  15.  di  Luglio,  con  un  diflnc- 
camento  di  tre  mila  Croati  rinforzato  da  cin- 
quecento Tedefchi  , fi  era  incamminato  verlo 
Banialucca,  eh’  è una  delle  migliori  Città  della 
Bottinai  Fu  quel  diftaccamento  incontrato  ai  zi. 
dello  ftefso  Mefe  in  cammino  da  un  Corpo  di 
cinque  mila  Turchi  BoffineO  » i quali  afsalironlo 
con  tanto  vigore  * che  i Croati  prefi  dallo  fpa- 
vento  fi  diedero  precipitofamente  alla  fuga  , 
lafciando  i Tedefchi  bravamente  difendendo- 
li combattendo  ; i quali  però  fuperati  dal  nu- 
mero furono  per  la  maggior  parte  tagliati  a 
pezzi . , 

Ai  29.  il  Signor  Principe  d’Ilburgaufen  giunfe 
con  le  fue  Genti  fiotto  le  Mura  di  Banialucca  , 
vi  piantò  le  batterie , e coi  Cannoni  incominciò 
a battere  la  Piazza  . Varie  furono  le  fortite  non 
molto  vantaggiofe  a nefsuna  delle  due  Parti  . 
Molte  altre  azioni  feguirono  dopo  con  danno 
incredibile  dei  Cefarei,  e tale,  che,  avendo  per- 
duti parecchi  migliaia  di  Soldati  , il  Principe  fi 
tifolfe  di  levare  1’  attedio  da  quella  Piazza  , in 
in  cui  erano  già  flati  introdotti  non  tenui  foc- 
corfi  di  Gente  , e di  Munizioni  . Arrivò  in 
Vienna  la  fama  , che  tutto  f Efercito  racco- 
mandato al  Principe  d’  Ilburgaufen  era  perito  , 
e fe  ne  mormorò  ad  alta  voce  ; ma  molte  furono 
le  circoftanze  per  difcolparlo  nelle  fue  direzioni 
appretto  la  Corte . 
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Non  lafciava  intanto  il  Conte  dì  Sekendorf 
di  tentare  fenipre  nuovi  progrellì;  coficchè  , dopo 
varj  danni  inferiti  ai  Turchi  , rifolfe  di  aflèdia- 
re  Vidino,  Piazza  collocata  alle  fpopde  del  Da- 
nubio, di  rincontro  alla  Valacchia  Imperiale,  e 
da  tutti  riputata  molto  più  forte  di  Nifla.  Die- 
de pertanto  ordine  al  Conte  di  Kevenuller  di 
farne  il  blocco,  il  quale  feguì  ai  13.  del  mefe 
di  Agofto  in  tal  modo , che  dalla  parte  di  terra 
non  poteva  fperare  foccorfi  : quelli  però  -poco 
dopo  entrarono  , malgrado  alla  vigilanza  dei 
Celarci , ir.  numero  di  oltre  a tre  mila  Soldati , 
fpeditigli  dal  Primo  Vifire  da  Babadag. 

In  confeguenza  del  blocco  , che  andava  di 
giorno  in  giorno  accoftandofi  ad  eflere  afl'edio 
formale  , il  Kevenuller  fece  intimare  al  Coman- 
dante la  refa  . Colui  rifpofe  , che  non  aveva  in 
pettò  il  cuore  dell’  altro  Comandante  di  Nifla, 
il  quale  aveva  pagata  con  la  vita  la  viltà  delle 
fuc  direzioni  , ma  che  voleva  difenderfi  fino 
alla  effufione  dell’  ultima  goccia  del  fangue  . 

In  quei  giorni  per  la  morte  feguita  del  Sere*- 
niflìmo  Giovanni  Gallone  Gran  Dn'ca  di  Tofca- 
na  fu  dichiarato  fuo  Succeflore  iì  Duca  di  Lo- 
rena . Quello  Principe  in  compagnia  del  Fratel- 
lo Principe  Carlo,  riavutofi  dalla  pericolofa  ma- 
lattia già  fofFerta  , volle  portj»rfi  in  perfona  al 
Campo  fotto  Vidino.  Il  Gran  Duca  pertanto  per 
contraiTegno  della  Angolare  fua  militare  atten- 
zione fece  pubblicare  un  generale  perdono  a 
tutti  quelli  , che  per.  quale  fi  fofse  ragione  fi 
fofsero  allontanati  dal  fervizio  di  Cefare  per  ab- 
. 1 brac- 
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tracciare  quello  del  Gran  Signore,  quando  rifoL 
velièro  di  abbandonarlo  . Parve  che  certe  cluu- 
fole  inferire  nel  Proclama  prendefsero  di  mira-41^ 
Conte  di  Bonneval. 

Mentre  il  Conte  di  Kevenullcr  non  fi  vedeva 
interamente  in  iftato  di  fare  nella  forma  Taf 
fedio  di  Vidino  , e che  il  Conte  di  Sekendorf 
proccurava  di  coprire  con  le  fue  Genti  il  Paefe, 
il  Principe  d'Uburgaufen , dopo  levato  l’afsedio 
di  Banialucca,  ed  efserlì  ritirato  verfo  Gradifca, 
ebbe  ordine  dalla  Corte  di  Vienna  d’ imbarcare 
la  Aia  Infanteria  fopra  la  Sava,  e fcendere  quel 
Fiume  fcortata  dalla  Cavalleria , per  afficurare 
così  la  Servia  Imperiale  dalle  infolenze  dei  Tur- 
chi della  Boffina.  Fu  poco  felice  quel  viaggio, 
perchè  da  grofse  partite  nemiche,  non  fenzafen- 
Abile  danno,  li  trovò  difturbato. 

Erano  le  cofe  in  tale  ftato,  quando  giunfe  al 
Conte  di  Sekendorf  una  Lettera  dej  Co.  Munick, 
con  cui  non  folamente  lo  ragguagliava  della 
vittoria  ottenuta  dalle  Arme  Ruffiane  fopra  la 
Fortezza  di  Oczakof , ma  aggiugneva  di  avere 
apprefo  dai  Turchi  fatti  prigioni,  e dagli  Efplo- 
ratori,  che  i Turchi  , dopo  quella  gran  perdita 
difegnavano  di  non  volere  più  cimentarft  con  la 
fortuna  dei  Mofcoviti , ma  di  rivolgere  le  loro 
forze  contro  agl’  Imperiali,  e che  a tale  fcopo 
indirizzavano  tutte  le  lorodifpofizioni  di  guerra. 

Ricevuti  avvifi  di  tanta  importanza  , non  fa- 
pendo  quale  più  fano  partito  prendere  , fpedì 
replicatamente  Corrieri  a Vienna  al  Configlio 
Aulico  per  ricevere  glì  ordini  più  opportuni 
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all’  imminente  bifogno  . Efaminate  maturamente 
da  quell’  augufto  Confeflò  tutte  Je  particola- 
rità, minacciate  dalle  congiunture  allora  corren- 
ti , fu  if abilito  doverfi  rimettere  la  imprefa  di 
Vidino  ad  altra  opportunità,  ed  intanto  far  paf- 
l'are  tutto  1’  Efercito  nella  Bortina  , per  liberarla 
dai  Turchi,  e con  ciò  articurarla  per  gli  vantag- 
gi da  confeguirfi  nel  Congreflò  di  Nimirovv  . 

Ubbidendo  a tali  ordini  il  Conte  di  Kevenul- 
ler,  verfo  il  fine  di  Settembre  levò  il  blocco  di 
Vidino  , e fi  pofe  in  marcia  per  ri  parta  re  il 
Fiume  Timok.  I Turchi  penfando  , che  quella 
folle  non  ritirata  prudente  , ma  fuga  vergogno- 
sa, prefero  la  risoluzione  d’  infeguirlo,  e batter- 
lo, fe  loro  forte  riufeito  il  difegno  , e per  ter- 
ra e per  acqua  . Varie  furono  le  battaglie , 
piuttofto  che  le  fcaramuccie  feguite  in  quel 
viaggio  tra  gl’  Imperiali , e gli  Ottomani  , ef- 
iendofi  quelli  gloriati  di  ertere  flati  Sempre  vit- 
toriosi . 

Nel  tempo  ftertò  , in  cui  il  Kevenullcr  fi 
morte  con  le  fue  Truppe  da  Vidino  per  terra  , 
l’Ammiraglio  Pallavicino  partì  con  la  fua  pic- 
cola Armata  marittima  per  acqua  , lafciando  fo- 
Jamente  addietro  la  Nave  nominata  San  Carlo  , 
che  falpò  dopo  le  altre  . Quefta  appena  Spiegate 
le  vele  al  vento,  nel  dì  29.  di  Settembre  fu  at- 
taccata da  diciotto  Saiche  Turchefche  . Il  Capi- 
tano Merlo  che  la  comandava  , fi  difefe  con 
tanta  bravura,  e le  milizie  dalle  quali  era  curto- 
dita  fi  portarono  con  tanto  valore,  che  Je  obbli- 
garono a ritirarfi  con  molto  danno  . Col  favore 
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della  notte  fopravvenuta , la  Nave  profeguiva  il 
cammino  per  quanto  permetteva  V acqua  contra- 
ria; ma  nello  fpuntare  del  giorno  dei  30.  com- 
parvero nuovamente  accrefciute  di  numero  , e 
1’  artalirono  con  tanto  impeto  , che  il  combat- 
timento fu  egualmente  feroce  che  pericolofo  . Si 
battagliò  quafi  tutto  il  giorno  con  molta  bra- 
vura, finattantochè  le  Saiche  fommamente  dan- 
neggiate partirono  , e la  Nave  terminò  felice- 
mente il  viaggio  che  le  rimaneva  . 

Nel  giorno  ftertò  in  cui  feguì  quell’  azione 
marittima,  fu  attaccato  per  ordine  del  Conte  di 
Sekendorf  il  Cartello  di . Ullìzza  difefo  da  du- 
gento  Turchi  , i quali  , per  quanto  narrarono 
due  Rafciani  fuggiti , volevano  foftenerne  T allo- 
dio fino  alla  effufione  di  tutto  il  Sangue  , quan- 
do gl’  Imperiali  non  averterò  voluto  capi- 
tolare. In  fatti  con  quelle  notizie  fi  trattò  della 
refa  , e ai  3.  di  Ottobre  li  Turchi  ufcirono 
appunto  in  numero  di  dugento  guidati  dal  loro 
Agà  , che  nel  comparire  alla  prefenza  del  Se- 
rafchiere  di  Bofltna  ebbe  per  pena  troncata  la 
certa  alla  prefenza  delle  Guardie  Cefaree,  dalle 
quali  era  condotto. 

Dopo  la  prefa  di  Ullìzza  , mentre  fi  penfava 
di  fare  anche  1’  acquifto  di  Zvornik  , piccola 
Piazza  anch’erta  del  Sangiaccato  di  Semendria  , 
ma  confiderata  di  molta  importanza  , giunfe  al 
Campo  Imperiale  da  Vienna  il  Conte  Tschernin 
Ajutante  Generale,  con  una  lettera  di  Cefare  al 
Conte  di  Sekendorf . In  quella  gli  era  ordinato 
di  porre  il  comando  dell’  Efercito  al  MarefciaJ- 
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Jo  Conte  Filippi  , e dovere  con  tutta  la  potàbile 
diligenza  portarli  alla  Corte  per  edere  prefente 
ad  un  premuralo  Configlio  di  Guerra  , che  do- 
veva colà  tenerli . 

Animati  i Turchi  da  varj  piccoli  vantaggi 
ottenuti  l'opra  gl’  Imperiali  , rifodero  di  ricupe- 
rare la  Città  di  Nidi  . Giunto  improvvifamente 
a vida  di  quella  Piazza  il  Bafsà  , che  aveva 
avuta  dal  Serafchiere  la  commedìone,  intimò 
fubito  alla  guarnigione  la  refa  coi  patti  già 
accordati  a quella  dei  Turchi  . Il  Generale 
Doxat  cui  (era  dato  dato  il  comando  di  Nifla 
jmodrò  di  yolerfi  difendere  , e fcridè  al  Conte 
di  Sekendorf,  che  non  era  per  anche  partito, 
per  ricevere  dei  rinforzi  badanti  per  allora  a 
reddere.  Il  Sekendorf  fpcdì  a Vienna  1’  Ajutante 
Generale  Conte  Pertufati  per  avere  da  quella 
Corte  gli  ordini  in  affare  di  confeguenza  sì 
grande  . Ma  prima  di  fentire  le  intenzioni  dì 
quel  Configlio  , appena  avvifato  che  i Turchi 
fi  avvicinavano  alla  Piazza  fof tofcride  gli  Arti- 
coli della  refa  del  tutto  fimili  a quelli  fattili  prima 
coi  Turchi . Fu  condotto  quel  prefidio  in  Bel- 
grado da  dieci  mila  di  quegl’  Infedeli  , che  col 
pretedo  di  quella  fcorta  fecero  danni  confide- 
rabili  alle  Terre  e ai  Villaggi  della  Servia 
Imperiale. 

Il  Generale  Conte  Filippi  , affunto  eh’  ebbe  il 
comando  dell’  Efercito  , fece  fubito  che  i molti 
- daccamcnti  fparfi  qua  e là  in  paflfato  dal  Contp 
di  Sekendorf  , fi  riuniffero  in  un  folo  Corpo  , 
che  ben  calcolato  appena  arrivava  a formate  il 
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numero  di  trenta  mila  Soldati  fopravvanzati  da» 
gli  ottanta  mila  eh’  erano  nel  principio. 

La  Corte  di  Vienna  ragguagliata  dello  ftatq 
funefto  in  cui  fi  trovavano  le  cofe  della  guerra 
felicemente  incominciata,  prevedeva,  che  i Tur- 
chi non  fi  farebbero  contentati  di  ricuperare  ciò  , 
che  avevano  perduta  , ma  che  certamente  avreb- 
bono  voluto  rifarcirfi  delle  perdite  fatte  della 
Valacchia  nelf  anno  1717. 

E'  qui  è da  notarfi  , che  i Valacchi  irritati 
per  certi  fofpetti  , che  da  alcuni  fi  penfafle  di 
volergli  obbligare  a cambiare  i riti  antichi  della 
loro  Religione  , ricorfero  per  affifìenza  al  Prin- 
cipe Coftantino  Maurocordato,  implorando  come 
da  loro  Sovrano  il  foccorfo  più  vigorofo  . Quel 
Principe,  cui  molto  premeva  di  entrare  nel 'par- 
tito della  Porta  , dalla  quale  tutta  la  fua  Cafa 
riconofceva  il  buon  efsere,  ottenuto  ch’ebbe  dal 
Gran  Vifire  un  Corpo  di  tre  mila  Giannizzeri, 
gli  unì  ad  un  altro  Corpo  di  dieci  mila  dei 
fuoi , dando  loro  per  Capo  il  Principe  Giovanni 
fuo  minore  Fratello  . 

Il  Principe  Giovanni  incominciò  a feorrere 
la  Campagna,  e gli  riufet  in  primo  luogo  d’in- 
contrare il  Colonello  Conte  Bargozzi  , che  con 
un  diftaccamento  di  cinquecento  Ufsari  cuftodi- 
va  le  vendemmie  di  Piliefti  . Attaccati  dalla 
Vanguardia  de;  r’  la  zuffa;  il 
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dava  con  poche  Truppe  * (limò  prudenza  il  riti* 
rarfi,  e ai  ai.  di  Ottobre  fi  mofse  per  ritorna- 
re nella  Tranfilvania  . 11  Colonello  Salhaufen  , 
Comandante  di  Crojova  > avuta  la  notiaia  di 
tale  ritirata  ufcì  dalla  Piazza  con  due  mila 
Soldati  con  intenzione  di  foccorrere  il  Ghilani  . 
Fu  anch’  egli  attaccato  in  cammino  dai  Valac- 
chi , contro  ai  quali  mdftrò  a principio  di  vo- 
lerti difendere  ; ma  forprefo  dal  timore  , o da 
che  altro  fi  fofse,  fi  diede  vergognofamente  alla 
fuga  . Le  fue  Truppe  abbandonate  dal  Capo 
perirono  miferamente  ; e i Valacchi  entrarono 
trionfanti  in  Crojova  * Il  fuggitivo  Colonello 
Salhaufen  j giunto  ai  confini  della  Tranfilvania, 
fi  ricoverò  in  un  Convento  di  Francefcani  , da 
dove  per  ordine  della  Corte  di  Vienna  fu  tratto 
a forza  per  efsere  giudicato  dal  Configlio  di 
Guerra. 

Non  contenti  di  tali  vantaggi  i Valacchi , nè 
ballando  loro  di  avere  cacciati  dalla  Valacchia 
Turca  le  Truppe  Imperiali  , fi  rifolvettero  di 
entrare  nella  Cefarca,  e riunirla  , come  in  altri 
tempi  era  fiata,  al  loro  Dominio.  Nel  primo  in- 
contro una  partita  di  quafi  due  mila  Turchi 
rimafe  battuta  dal  Barone  di  Hagenbak  , che 
comandava  ad  un  piccolo  Corpo  di  foli  ottocento 
Soldati  Tedefchi . Fu  di'corta  durata  il  piacere 
di  quella  vittoria,  poiché,  avutene  le  relazioni 
il  Principe  Giovanni  Maurocordato  , accorfe  col 
rimanente  delle  fue  Truppe  , e sforzò  gl’  Impe- 
riali ad  abbandonare  interamente  la  Valacchia 
Cefarea  . Da  quello  efempio  invitate  anche  le 
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Milizie  di  Cefare  eh’ erano  penetrate  nella  Mol-. 
davia,  fi  ritirarono  con  tutta  comodità  fenz’afpet* 
tare  che  fopraggingnelfero  certi  altri  diftaccamenti 
dei  Turchi  , i quali  fi  diceva  efserfi  già  polli 
in  marcia  da  Cozzino,  e da  Bender. 

Si  rende  fuperfluo  il  narrare  con  molte  parole 
quanto  folfe  grande  il  dolore  della  Corte  di 
Vienna  vedendo  terminarfi  con  tanta  infelicità 
la  Campagna.  Nei  varj  giudizj  che  fi  forma- 
vano , tutta  la  colpa  fu  attribuita  alla  mala 
direzione  di  alcuni  Generali,  e tra  gli  altri  fi 
accufava  quella  del  Sekendorf . Partito  quelli 
dalCampo  ai  zi.  di  Ottobre,  era  giunto  aVien- 
na  ai  29.  chiamatovi,  come  fi  è detto.  Non  fu 
difficile,  che  tutti  fi  accorgefiero  ch’era  venuto 
in  difgrazia  di  Cefare,  perchè  non  fi  era  fubito 
prefentato  alla  Udienza  di  Sua  Maeftà.  Se  ne 
vide  confermato  il  fofpetto  nel  giorno  feguente, 
in  cui  un  Cancelliere  del  Configlio  di  Guerra  gli 
prefentò  a nome  dell’  Imperadore  uno  Scritto 
divifo  in  dieci  articoli , con  ordine  di  rifpondere 
a ciafcheduno  nel  medefimo  iftante.  Il  Generale 
diede  rifpofte  che  non  foddisfecerp , e tali  che 
fi  meritarono,  che  gli  folle  ordinato  eflere  vo- 
lontà del  Sovrano,  che  Sua  Eccellenza  fi  fermaf- 
fe  in  cafa  fino  ad  altre  difpofizioni  contrarie. 

Nel  giorno  3.  di  Novembre  fi  tenne  Configlia 
di  Guerra  in  prefenza  dellTmperadore , nel  quale 
fu  decretato  doverfi  meglio  alficurarfi  della  perfon 
na  del  Conte.  In  confeguenza  di  tale  deliberai 
rione,  il  Maggiore  della  Città  accompagnato  da 
fiorici  Mofchettieri,  e da  due  Fucilieri  gli  fignU 
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fico  l’ arredo  nella  fua  Stanza,  e fece  occupare 
la  porta  maggiore,  e tutte  quelle  degli  altri  Ap- 
partamenti dalle  Milizie  condotte  feco.  Unuffi- 
ziale  fu  deftinato  alla  cuftodia  della  perfona  del 
Conte  nella  camera  ; tre  foldati  furono  podi 
nell’  anticamera  con  ordine  di  tenére  fémpre  la 
baionetta  nella  bocca  del  Mofchetto  ; due  per 
guardia  del  Segretario;  e due  a quella  del  Came- 
riere, con  efpreffb  comando  di  non  lafciare  en- 
trare chi  che  fi  fode  per  parlare  al  Conte,  o 
alla  Conteda  fua  fpdfa,  la  quale  ebbe  la  permif- 
lìone  di  chiuderfi  nella  danza  col  Marito. 

Si  nominarono  dall’  Imperadore  intanto  per 
Commedarj,  che  dovefsero  efaminare  le  direzio- 
ni del  Sekendorf  i Marefcialli  Conti  di  Konig- 
feg,  e il  Conte  Palli  , e i Generali  Conti  Jor- 
ger,  e Conte  Oliviero  Vallis . Crefcendo  però 
continuamente  } nomi  degli  accufati  d’infedeltà 
fra’ Comandanti  dell’Armata  Cefarea , furono  per 
ordine  dell’ Imperadore  fatti  prigioni  li  Generali 
Schmettau  , e il  Doxat , il  Conte  Salhaufen  , e<l 
il  Colonello  Lentulo  , dei  quali  fi  principiarono 
a formare  i procedi. 

Dall’imperadore , cui  allora  premeva  la  confer- 
vazione  dei  fuoi  Stati , fi  fcridèro  lettere  fopra 
lettere  al  .Marefciallo  Filippi , incaricandogli  di 
odervare  le  menome  mode  dei  Turchi,  e diadicu- 
rare  le  Piazze,  che  fodero  in  maggiore  pericolo. 
In  fatti  fi  videro  gli  effetti  della  fua  fedeltà 
nella  difefa  di-  Uffizza,  che  attaccata  due  volte 
dai  Nemici  , fu  anche  due  volte  bravamente  di- 
fefa; con  che  venne  Tempre  più  ad  aggravarli 
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ia  colpa  del  Doxat  , che  aveva  renduta  vilmente 
la  Piazza  importante  di  Niffa. 

Nei  Configli  di  Guerra  intanto  non  fi  celiava 
dal  continuare  i procedi  dei  Generali  accufati, 
e però  prima  che  fpirafie  quello  anno  ripieno  di 
tante  difgrazie,  dalle  q,uali  fi  prefagivano  molto 
maggiori  le  calamità  del  venturo,  fu  decretato, 
che  al  Colonello  Salhaufen  folle  troncato  il 
Capo  per  avere  abbandonata  Crojova,  e che  il 
Generale  Doxat  dovefse  efsere  mofehettato  per 
avere  fenza  neceflità  renduta  la  Piazza  di  Nifi- 
li.  Cefare  ad  ogni  modo  volendo  moftrare  cle- 
menza fi  rifolfe  di  differire  ad  altro  tempo  la 
efecuzione  della;  fentenza.  Rimanevano  tuttavia 
pendenti  le  deliberazioni  intorno  alle  perfone 
del  Generale  Schmettau  , del  Colonello  Lentulo, 

• e quella  pure  molto  più  importante  del  Seken- 
dorf,  del  quale  particolarmente  varie  e difeor- 
di  erano  le  opinioni  di  quelli,  che  a milùra 
dei  loro  intereffì  lo  difèndevano,  e lo  accufa- 
vano.  11  fine  di  tale  affare,  che  ha  data  mate- 
ria sì  grande  a tanti  difeorfi,  ed  ha  eccitata  1* 
attenzione  di  tutto  il  mondo,  farà  una  parte 
d’ifioria  dell’anno  leguente. 

Alla  Campagna  dell’anno  1737.  finita  nel 
modo,  che  fi  è detto  , fuccedette  1’  Inverno  del 
1738.  in  cui  gli  Ottomani  penfarono  feriofa- 
mentead  alleftirfi  in  maniera  di  fare  una  guerra 
---molto  più  fanguinofa  di  quella  dell’anno  fcadu- 
to,  e per  terra  c per  acqua.  Preludj  funefti 
furono  il  Serafchiere  Gentzi  Alì  Bafsà  cambiato, 
il  Gran  Vifire  Abdulà  Bafsà  deporto,  e poco  dopo 
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flrozzato  nell’entrare  in  Tefsalonica,  luogo  de- 
sinatogli in  ifeambio  della  fuprema  Dignità  pen- 
duta; i ricchi  regali  di  Sciable  ornate  di  prc- 
ziofi  diamanti,  e le  pelliccie  di  Zibellini,  fpe- 
diti  dal  Gran  Signore  al  Bafsà  dk  CaflTa,  che  fi 
era  fegnalato  nella  Crimea,  ed  a Mimech Bafsà, 
che  nella  pafsata  Campagna  aveva  combattuto 
da  valorofo  al  Fiume  Timok , e che  aveva  ri- 
portati non  pochi  vantaggi  fopra  le  Truppe  Ce- 
faree;  e la  grazia  Imperiale  accordata  al  Kam 
della  Crimea,  con  richiamarlo  dall’  efilio  foffer- 
to  dopo  la  Campagna  dell’anno  1736.  e con 
rimetterlo  nella  fua  Dignità.  Al  GranVifire  de- 
porto fu  foftituito  il  Caimecan  diCoftantinopoli , 
Uomo  feroce  e crudele,  benché  prima  non  fofse 
flato  fe  non  Doganiere. 

In  tale  flato  erano  le  cofe,  quando  il  Mar- 
chefe  di  Villanova  con  replicati  Corrieri  ebbe 
ordine  dal  Re  Criftianiflìmo,  a nome  del  quale 
era  Ambafciadore  alla  Porta,  di  trattare  della 
pace  tra  i due  Imperj.  Il  Divano  dopo  di  avere 
ben  bene  ponderato  il  punto  maflìmo,  di  cui  fi 
trattava  in  un  tempo  nel  quale  ogni  altra  cofa 
avrebbe  dovuto  crederli  fuorché  quella  di  vedere 
la  Franzia  interporli  a Favore  dellTmperadore , 
e molto  meno  ancora  della  Imperadrice  di  Ruf- 
fia , che  tanto  aveva  operato  contro  al  Re  Sta- 
nislao Suocero  di  Sua  Maefta  Criftianiflìma , ri- 
folfe  di  porger  l’orecchio  ai  maneggi.  Accon- 
fentì  pure  , che  infieme  con  quello  di  Franzia 
prendefsero parte  anche  i Miniftri  della  Inghilter- 
ra, e della  Olanda;  nel  che  fi  conformò  al  fen- 
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timento  della  Corte  di  Peterburgo  , che  tale 
Articolo,  aveva  prima  di  ogni  altro  defiderato. 

Nei  principi  del  mefe,  di  , Febbraio  a tal 
effetto  fi  tenne  un  Divano  ftraordinario  in  Co- 
ftantinopoli,  in  cui  dopo  vari  pareri  dei  Bafsà 
e dei  Vifiri  adunati , il  Gran  Signore  aggiunfe  , 
che  fe  nei  maneggi  che  fi  proponevano  , fo- 
fero  offerte  condizioni  le  quali  non  parefsero 
accettabili,  anderebbe  in  perfona  alla  tefìa  della 
fua  Armata  ; c aggiunfe  volere  che  la  Campa- 
gna fi  aprifse  daU’afsedio  di  Oczakof.  Intanto 
efrendofi  penetrato  che  la  Imperadrice  di  Ruflìa 
desinava  di  fpedire  un  Corpo  di  trenta  mila 
Mofcoviti  per  la  via  della  Polonia  , per  rinforzare 
1’  Armata  di  Celare  nella  Valacchia  e » nella 
Tranfilvania  , fi  diede  ordine  al  Serafchiere  di 
Bender,  che  impcdifle  al  Fiume  Niefter  il  pali 
faggio  di  quelle  Truppe  . Si  calcolò  il  numero 
delI’Efercito  del  Sultano  , e fi  trovò  afcendere  a 
più  di  dugento  cinquantamila  Soldati. 

Benché  gli  Ottomani  follerò  nella  Ragione  dell* 
Inverno  più  rigorofa»  tentarono  più  di  una  volta 
1’  affedio  di  Ufitza,  fe  dopo  qualche  tempo  la- 
prefero;  fecero  delle  fcorrerie  nei  Territori  Im- 
periali fino  alle  Porte  di  Belgrado,  e oltre  al 
Danubio  nel  Bannato  di  Temefvvar;  e due  volte 
entrarono  in  Orfova  vecchia , nè  l’abbandonarono 
fe  prima  non  la  videro  affatto  diftrutta  . Anche 
i Tedefchi  non  tralafciarono  d’  incomodare  gl* 
Infedeli  con  ifcorrerie  continue  , colle  qiialì 
riufcì  loro  d’incendiare  magazzini  di  provvigioni», 
da  bocca  e da  guerra,  che  avevano  preparate. 
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•'  Non  era  però  la  guerra  il  folo  flagello  > che 
tormentava  i Popoli  dei  due  Imperj  ; poiché 
fi,  era  introdotta  la  peftilenza,  e faceva  non  po- 
chi danni  nel  Bannato  di  Temefvvar  , e nei 
luoghi  vicini  degli  Stati  Cefarei,  e molto  mag- 
giori in  quelli  del  Gran  Signore,  maflìme  nel- 
la Cittfc  di  Coftantinòpoli  . Per  aggravare  vie 
più  i mali  degli  Ottomani  fi  aggiunfe  la  Care- 
lfià  , mentre  la  Crimea  folita  di  provveder  loro 
fomtne  ^immenfe  di  Grani  , rovinata  dai  Mofco- 
viti,  non  era  più  in  iftato  di  contribuire  come 
aveva  fatto  fino  a quel  tempo.  Anche  la  ribel- 
lione accaduta  di  Sari  Bei  Oggli  nella  Provin- 
cia di  Natòlia,  accrefcetfa  non  poco  le  anguftie 
degli  Ottomani  < 

Ad  inconvenienti  sì  gravi  proccurò  la  Porta 
di  rimediare  alla  meglio-;  ma  non  erano  però 
quelli  dai  quali  fi  trovaflfe  maggiormente  in- 
quietata. Le  Bava  a cuore  la  guerra  dei  Mofco- 
viti,  e molto  più  quella  degl’imperiali.  Anche 
prima  dello  fpirare  dell*  anno  fcaduto  il  Prin- 
cipe Giufeppe  Ragozzi  aveva  avuti  maneggi 
legreti  coi'  Turchi  per  do  ver  parta  re  a Coftantino-  , 
poli,  in  virtù  del  configli©  dato  dal  rinegato  Conte 
di  Bonneval  al  Divano,  che  Io  richiamaflé,  come 
quegli  che  nella  Tranfilvania  aveva  un  grofso 
partito  di  Malcontenti  . In  fatti  vi  fi  trasferì 
nel  principio  dell’anno  corrente;  e fu  ricevuto 
ton  onori  incredibili,  e trattato  da  Principe. 

II  Marchefe  di  Villanova  Ambafciadore  di  Fran- 
gia, avendo  penetrato  che  nel  Divano  fi  lavo- 
rafsero  trattati  contra  l'Imperadore,  fece  tutto 
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il  poflìbile  per  difturbarli,  ma  in  vano.  Si  con- 
chilifero pertanto  undici  articoli;  il  primo  dei 
quali  dichiarava  il  Ragozzi  Sovrano  libero  , 
indipendente,  e afsoluto  della  Ungheria,  e della 
Tranfilvania,  ec.  e con  gli  altri  fi  parlava  dell’ 
cferciziò  della  Religione,  e fi  regolava  il  Com- 
merzio  di  quelle  Provincie  coi  Paefi  ‘Ottoma- 
ni. 

Partito  il  kagozzi  per  prendere  il  pofsefso 
de’ fuoi  Stati  j fece  fpargere  diverfe  fcritture  che 
pubblicavano  la  nuova  lua  dignità,  ed  invitava- 
no i Popoli  a riconofcerlo  per  loro  Signore,  v ed 
a feguitarlo.  Quelle  fecero  qualche  impresone , 
c molti  Nobili  Tranfilvani  tennero  alcune  ridu- 
zioni, le  quali  non  rimafero  tanto  fegrete,  che 
il  Principe  Lubkovvitz  non  le  rifapefse,  onde 
non  pochi  fofsero  imprigionati. 

Cefare  avendo  confiderato  1*  eccelso  della 
temerità  di  quel  Principe  nato  fuddito  di  Sua 
Cefarea  Maeftà  e divenuto  così  apertamente  ru- 
bello,  fece  pubblicare  un  Editto,  in  cui  tra  le 
, altre  cofe  fi  promettevano  dieci  mila  fiorini  a 
chiunque  lo  confegnafse  vivo  nelle  mani  della 
Giuftizia,  e fei  mila,  e la  impunità  a chi  lo 
uccidefse,  o ne  recafse  il  capo,  o pruove  legit- 
time di  averlo  uccifo.  Scrifse  in  oltre  al  Conte 
di  Harrach fuo Min iftro  a Roma,  acciochè  impe- 
trafse  dal  Sommo  Pontefice  una  folenne  fcomu- 
nica  contro  a quel  Principe;  nè  gli  fu  diffìcile 
Hi  ottenerla  quale  appunto  fi  era  delìderata,  e 
fu  pubblicata  nelle  Chiefe  della  Tranfilvania  e 
della  Ungheria . 
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Il  Kagoizi  nulla  atterrita  nè  dai  riraorfi  della 
cofcienza  , nè  da  tanti  fulmini  che  lo  minac-. 
davano,  pubblicò  un  altro  Scritto  , con  cui 
prometteva  dieci  mila  ducati  d’  Qro  a colui  , 
che  gli  avefse  recato  viva , o morto  il  Gran 
Duca  di  Tofcana  Genero  di  Sua  Cefarea  Maeftà, 

Non  fi  tralasciava  in  quello  mentre  dai  Prin- 
cipi Amici  di  ordinare  ai  loro  Miniltri  a Co-? 
ilantinopoli  di  Sempre  più  interefsarfi  di  buon 
concerto  per  giugncre  alla  piace  dcfiderata  . Il 
Signor  Marci  refe  di  Villannova,  più  volte  fin  qui 
mentovato,  Ambafciadorc  di  Francia  , il  Signor 
Faulcner  della  Inghilterra,  ed  il  SignorCalccoen 
degli  Stati  di  Olanda  , colle  istruzioni  avute 
dai  loro  Sovrani  fi  portarono  al  Gran  Vifire 
per  tal  effetto.  Lo  trovarono  così  alieno  dal  va- 
lere afcoltare  propofizioni  di  pace  , che  non  Sep- 
pero lufingarfi  di  veruna  buona  riulcita.  Era  quel 
Miniftro  di  Sua  natura  Superbo,  feroce,  e ruftico; 
ed  accrescevano  le  peflìme  Sue  qualitadi  anche 
le  voci  del  Popolo  tumultuante,  che  minacciava 
di  deporre  il  Gran  Signore  , e di  trucidare  i , 
Miniltri  , Se  prima  di  avere  cacciato  Cefare 
dalla  Ungheria  , e ritolte  dalle  mani  dei  Mosco- 
viti le  Piazze  di  Afof , c di  Oczacof  fi  ttattafse 
nè  di  pace,  nè  di  armistizio. 

Benché  quelle  fofsero  le  grida  univerfali  degl’ 
Infedeli,  e tanto  contraria  la  rifpofla  del  Gran 
Vifire , non  cefsarono  gli  Ambafciadori  dal  re- 
plicare le  illanze  , e rinnovare  gli  uffizj  , ma 
trovarono  quel  Miniftro  Sempre  nimico,  e che 
inoltrava  di  non  fidarli  dei  Principi  I4ed.iatori ,*. 
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è fc  parve  poi  qualche  poco  più  trattabile  * ciò 
fu  con  quello  di  Franzia.  Intanto  dalla  Porta  li 
pensò  a prepararfi  per  1’  apertura  della  Campa- 
gna tre  grolli  Corpi  di  Eftrcito  ; l'uno  di  Tur- 
chi uniti  ai  Tartari  contro  ai  Mofcovitiy  coman- 
dato dal  Serafchiere  di  Bender;  l’altro  contro  a 
Cefare  comandato  da  quello  di  Vidino  ; e il 
terzo*  che  doveva  trattenerfi  verfo  il  Danubio  , 
per  accorrere  prontamente  al  foccorfo  di  quello 
dei  due,  che  fi  fofse  trovato  in  hi  fogno . Quello 
era  forco  il  comando  del  Grati  Vilire  . 

Anche  la  Corte  di  Vienna  fi  applicò  più  che 
mai  per  ufcire  in  Campagna  con  forze  uguali 
alle  congiunture  , e ne  mandò  il  piano  alla  Im- 
peradrice  di  Ruflìa  per  mano  del  Colonello 
Botta.  L’Imperadore  creò  Generaliflìmo  il  Gran 
Duca  di  Tofcana , dandogli  facoltà  afsoluta  di 
rifolvere  ed  operare  occorrendo,  fenza  attendere 
il  parere  o 1’  afsenfo  del  Configlio  Aulico  di 
Vienna  . Volle  ad  ogni  modo  fceglierc  il  Mi- 
refciallo  Conte  di  Konigfeg  per  Generale  fupre- 
mo  di  tutto  1’  Efercito  unitamente  col  Gran 
Duca  , e deftinò  Marefcialli  il  Conte  Filippi  > 
ed  il  Conte  Oliviero  Vallis  . Il  Conte  Kevenul- 
ler  fu  richiamato  dall’  Ungheria  per  occupare  il 
pollo  di  Prefidente  del  Configlio  Aulico  in 
Vienna  vacante  per  la  partenza  imminente  del 
Konigfeg.  Fu  però  ben  predo  rifpedito  al  Cam- 
po infieme  col  Konigfeg  , perchè  la  fua  prefen- 
za  era  confiderata  dover  efsere  molto  utile. 

Si  trovavano  già  fino  dall’anno feorfo  arredati 
gli  Uflìziali  di  Nifsa  ceduta  al  Nimico  fenza 
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difenderli  , ed  era  ormai  venuto  il  tempo  di 
decretarne  i procedi  . Al  Generale  Maggior 
Doxat  di  Moretz,  che  come  fi  è detto  , era 
fiato  condannato  a morire  mofchettato,  fu  per 
effetto  della  clemenza  di  Cefare  , cambiata  la 
fentenza  in  quella  di  dover  avere  la  tefia  (epa- 
rata  dal  bufio  il  che  feguì  ai  20  del  Mefe  di 
Marzo.  Il  CoJonello  Humbrad  fu  con  titolo  d’ 
infame  cacciato  dal  Corpo  dei  Militanti  nelle 
Truppe  Cefaree  , come  pure  il  Tenente  Colo? 
nello  Pinna  , cd  il  Maggiore  Buttler  , ma 
fenza  nota  d’  infamia,  Quefti  due,  e con  loro 
il  Capitano  di  Artiglieria  San  Martino  dovevano 
rimanere  per  tre  mefi  nei  ferri  appreflò  il  Gran 
Prevofio.  Gli  altri  Ingegneri  che  fi  trovarono 
in  Nifi'a  nel  tempo  della  refa  , e fpezialmente  i 
Maggiori  Rochet,  e BefTelin  coi  due  Capitani 
Rofcan,  e Ledèlin,  e li  tre  Tenenti-  Bendel, 
Valner,  e Baili  rimarrebbono  come  gli  altri  Uf- 
fiziali  nei  ferri,  ma  il  Rochet  Ingegnere  più 
vecchio  farebbe  calTato  falvo  il  fuo  onore  . 
E perchè  fi  giudicò  che  il  Doxat  non  paghe- 
rebbe colla  perdita  della  vita  la  pena  della 
colpa  contmedà,  fu  detto  nella  fentenza,  che 
due  terze  parti  delle  fpefe  del  procedo  fodero 
pagate  dai  luoi  beni,  e che  dal  rimanente  fodè 
eftratto  il  valore  di  quanto  importavano  le  mu- 
nizioni, e le  vettovaglie,  che  fi  trovarono  nella 
Piazza,  ed  erano  padate  in  potere  dei  Turchi. 
Alla  pena  del  pagamento  delle  fpefe  del  pro- 
cedo furono  condannati  i Capitani  dei  Reg- 
gimenti dal  più  vecchio  fino  al  più  giovane: 
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con  dichiarazione  , che  ciafcheduno  pagherebbe 
a proporzione  del  Tuo  carattere  la  terza  parte  , 
come  anche  il  Capitano  d’  Artiglieria  San  Mar- 
tino , e i mentovati  Ingegneri . Per  grazia  fpc- 
ziale  fu  permedò,  che  la  porzione  di  ciafche- 
duno foffe  prefa  dalle  paghe  menfuali,  ma  che 
alternativamente  dovefièro  tutti  reftare  nei  fer- 
ri, acciochènon  fofie  inferito  pregiudizio  al  Ser- 
vizio del  loro  Sovrano.  A nulla  vaifero  le  di- 
fefe  fatte  e pubblicate  dal  Generale  Doxat , nè 
quelle  di  tutto  il  rimanente  della  Uffizialità  , 
per  mitigare  il  rigore  della  fentenza. 

Tutti  ftavano  in  attenzione  di  vedere  il  fine 
dell’altro  procedo  del  Selcendorf,  ma  con  iftu- 
pore  fi  trovò  che  la  dilazione  gli  era  fiata  affai 
favorevole.  Alcuni,  che  nel  principio  avevanodetto 
male  delle  fue  direzioni,  cambiato  linguaggio, 
facevano  la  fua  Apologia  . 11  Gran  Duca  di 
Tofcana  parlò  più  di  una  volta  a Cefare  in  luo 
favore  , e frequentemente  mandò  chi  s’  infor- 
mafie  dello  fiato  di  fua  falute  . Si  cominciò  a 
fpargere  intanto  la  voce , che  le  accufe  portate 
contro  a lui  fodero  impofture  , e calunnie  . In 
fatti  , fìabilitofi  che  1’  ultimo  giorno  di 
Febbrajo  fi  dovette  ridurre  a fine  il  procedo, 
andò  il  Marefciallo  Conte  di  Harrach  , Piefi- 
dente del  Collegio  a tal  fine  formato,  di  buon 
mattino , accompagnato  da  due  Generali  , da 
due  Configlieri,  e dal  Signor  di  Zeppenburg 
Segretario  di  guerra  alla  Cafa  del  Selcendorf. 
Radunatifi  nella  Sala  <i  ciò  defiinata,  il  Come 
fu  avvifato  che  difeendefie  dal  fuo  appartamento 
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per  effere  interrogato  . Pochi  momenti  dopo 
comparve  colla  fpada  al  fianco  , accompagnato 
dall’  Ufficiale  ftatogli  affegnato  per  guardia,  e 
dal  fuo  Segretario.  Furono  allora  incominciate 
le  interrogazioni  e gli  efami  , e dal  Segretario 
Zeppenburg  fi  regifirarono  le  rifpofte  del  Conte. 
Finì  1’  efame  al  mezzo  giorno,  ed  il  Conte  fu 
rimandato  al  ritiro  della  fu%  fianza  . Nel  giorno 
feguente  fi  riferirono  all’  Imperadore  le  rifpofle 
date  del  Conte,  le  quali  foddisfecero  talmente  a 
Sua  Maefià,  che  il  Sekendorf  da  quel  giorno 
rimafe  afsai  meno  riftretto,  e gli  fu  permefso, 
che  tutti  potefsero  vifitarlo  fenza.  riguardi.  In 
altro  luogo  più  opportuno  fi  vedrà  ciò,  che  fe- 
guifse  dappoi. 

Differendoli  intanto  fenza  effetto  1 maneggi 
per  la  pace,  fu  giudicato  non  doverli  trafcurarc 
i preparamenti  per  la  inevitabile  vicina  guer- 
ra; e perchè  il  Configlio  Aulico  era  di  parere, 
che  fi  doveffè  incominciare  dall’ afledio  di  Vi- 
dino,  fu  anche  rifoluto  di  alleftire  buon  nume- 
ro di  Vafcelli  pel  Danubio , ma  più  leggieri 
di  quelli,  che  avevano  fervito  nell’  anno  fcadu- 
to.  L’ Imperadore  ordinò,  che  gli  fi  moftrafle 
la  nota  diffinta  di  tutte  le  fue  Milizie,  onde 
calcolata  la  Infanteria  afccndere  a quali  cin- 
quanta mila  Soldati  , e a trentacinque  mila 
quelli  di  "Corazze  Dragoni  ed  Ufiari  a Caval- 
lo , gli  fi  fece  credere  di  avere  ottantacinqu* 
mila  Uomini  armati  , che  in  tempo  del  mag- 
giore bifogno  furono  trovati  molto  inferiori  di 
numero  . Confiderai  ballanti  per  fare  le  imprc- 

fe 


Digitized  by  Google 


DELLA  GERMANIA.  1 9f 

fc  che  fi  meditavano , fu  creduto  fuperfluo  1* 

àccrefcerii  con  prenderne  altri  dai  Principi  dell’ 
Imperio  , nè  di  follecitare  l’arrivo  di  quelli  , 
che  avevano  offerti  gli  Elettori  della  Baviera  , 
e della  Saffonia  . Per  fupplire  però  alle  fpefe 
gravofe  e indifpenfabili  cffendovi  bifogno  di  mol- 
to danaro,  fu  polla  una  tafi'a  generale  fopra  gli 
Stati  Ereditar; , e fi  promulgò  la  conceffione  ot- 
tenuta dal  Sommo  Pontefice  della  Decima  da 
pagarfi  dagli  Ecclefiaftici  . A quella  aggiunte 
Sua  Santità  una  grolla  Somma  dell’  erario  di 
Santa  Chicfa,  e ordinò  una  fpezie  di  Giubbileo, 
perchè  fi  pregalTè  il  Signore  di  voler  benedir® 
le  armi  Cefaree,  alle  quali  pronollicava  felicità 
perchè  1’  Efercito  era  comandato  da  un  Princi- 
pe Cattolico . 

Anche  i Turchi  dal  canto  loro  fi  erano  già 
preparati  in  modo,  che  nel  inefe  di  Aprile  il 
Gran  Vifire  partì  da  Collantinopoli  per  andare 
alla  tella  del  fuo  Efercito  accampato  verfo  il 
Danubio  nelle  vicinanze  di  Vidino,  e numero- 
fo,  per  quanta  fi  dille  , di  centotrenta  mila 
Uomini  trattenuti  fotto  di  fe  per  agire  pre- 
cifamente  contro  all’  Imperadore  . Ho  dettò 
in  altro  luogo,  che  collui  era  un  Uomo  fupei^ 
bo  , crudele  , e che  molto  llimava  fe  fleffo; 
onde  non  fi  rende  diffìcile  il  credere  , che  li- 
cenziandofi  dal  Gran  Signore  fi  proteltaffe,  che 
non  tornerebbe  alla  fua  prefenza  fe  non  dopo  di 
avere  fpogliato  Cefare  di  tutta  la  Ungheria,  $ 
forfè  della  lleffa  Città  di  Vienna.  Con  fenti- 
menti  di  fuperbia,  e di  orgoglio  difle  all’ Am- 
ba l'eia- 
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bafciadore  di  Franzia,  che  fi  aftenertè  dal  par- 
lare di  pace  finattantocchè  non  avelie  fatta  un* 
afpra  vendetta  dei  Criftiani  nemici  del  fuo  Si- 
gnore . 

Non  pertanto  , dopo  la  partenza  del  Gran 
Vifire  , il  Marchefe  di  Villanova  tralafciava 
di  avere  frequenti  conferenze  col  Divano  fepar»- 
tamente  dai  Miniftri  Anglolandi  , come  fe  la 
Franzia  averte  prefo  da  fe  fola  di  maneggiare  un 
affare  di  tanta  importanza  ; ma  dal  Divano  ri- 
ceveva buone  fperanze  a fine  di  addormentare  le 
premure  dei  Principi  Crifliani» 

All’  arrivo  del  Gran  Vifire  nelle  vicinanze 
del  Danubio  gli  vennero  incontro  colle  loro 
Truppe  i Principi  di  Moldavia , e di  Valac- 
chia , e con  gran  numero  di  Carri  provveduti 
di  ogni  forta  di  vittuaglie  . Rinforzato  con 
quelle  nuove  Milizie  1*  Efercito  del  gran  Vifire, 
potè  fpedire  varj  fiaccamente  verfo  il  Niefter 
contro  ai  Mofcoviti  ; e intanto  , prima  che  gl’ 
Imperiali  fi  fortèro  radunati  nei  Campi  di  Scio- 
lino e di  Vipalanca  , dai  Turchi  fi  facevano 
intollerabili  danni  a quei  Territorj . Il  Bafsà  di 
Vidino  con  venticinque  mila  Soldati  , partita  la 
Porta  di  Ferro , andò  ad  accamparfi  ai  24.  di 
Aprile  alla  parte  di  Orfova  Nuova  ; e quaranta 
Saiche , e venti  quattro  Fregate  fi  fpinfero  mal- 
grado alla  corrente  contraria  dell’  acqua  una 
lega  lontane  da  quel  medefimo  fito  . Era  quella 
Piazza  prefidiata  da  foli  tre  Battaglioni  , le  cui 
Compagnie  avevano  fidamente  quaranta  Soldati 
per  ciafcheduna  , ed  il  Ponte  era  cuftodito  da 
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tre  Compagnie  di  Granatieri  . Si  fermarono  nel 
Campo  ivi  formato,  e fortificato  fino  agli  11, 
di  Maggio  ; ed  allora  ufcitine  i Turchi  , e 
giunti  a villa  di  Orfova  Vecchia,  fiaccarono  tre 
mila  dei  fuoi  i quali  invertirono  con  tanta  furia 
il  Forte  di  Santa  Elifabetta  , che  alcuni  pene- 
trarono fino  ai  ripari  , e vi  piantarono  due  Ban- 
diere . 11  Prefidio  comporto  di  tre  Reggimenti 
con  quattrocento  Soldati  a cavallo  fi  difefe  con 
tanta  bravura  , che  gli  riufcì  di  rifpingere  il 
Nemico  . Ritornarono  il  giorno  feguente  all’  af- 
falto  di  buon  mattino  , e fino  a due  ore  dopo 
il  mezzo  giorno  inquietarono  con  piccoli  dirtac- 
camenti  quel  Prefidio,  che,  quantunque  fianco 
dall’azione  del  giorno  precedente,  e dalla  vigi- 
lia di  tutta  la  notte  , diede  pruove  di  fede 
e idi  valore  . Ma  finalmente  avanzatifi  in  nume- 
ro prodigiofo,  la  Cavalleria  Imperiale  reftò  fcon- 
certata  a fegno  che  prefe  la  fuga . Allora  fi  get- 
tarono fopra  la  Fanteria,  che  foprartatta  dal  nu- 
mero dei  Nimici  fu  obbligata  a retrocedere  , ed 
abbandonando  il  Forte  entrarono  a precipizio 
nelle  Barche  per  ripararfi  nell’  Ifola  , o Ila  Orfo- 
va Nuòva  ; ciò  che  non  potè  riufcire  alla  Ca- 
valleria che  fu  malamente  trattata.  In  quella  oc- 
cafione  perirono  cinquecento  Soldati  Imperiali, 
e più  di  due  mila  Ottomani  . Benché  quella 
Piazza  non  forte  più  che  un  Borgo  imponìbile 
a difendcrfi,  fu  però  giudicato,  che  il  perderlo 
era  di  molta  confeguenza , non  folamente  perchè 
i Cefarei  vi  avevano  un  magazzino  abbondante 

di  ogni  cofa  , ma  anche  perchè  molto  giovava 

• 


Digitized  by  Google 


*00  APPENDICE 

ai  Turchi  per  moleftare  dappoi  I’  Ifola  di  Orlb- 
va  Nuova  . 

Senza  perdere  un  momento  di  tempo  lo  fteflb 
Bafsà  di  Vidino  incoraggiato  dalla  felicità  dei 
precedente  fucceiTo  fece  avanzare  le  fue  Solda- 
tefche  verfo  Meadia  , cinque  leghe  lontana  da 
Orfova  Vecchia  , e difendere  in  quella  parte  1’ 
ingreflo  nel  Bannato  di  Temefvvar  . Nel  giorno 
17.  di  Maggio  diedero  il  primo  aftalto  alla  Piaz- 
za con  due  mila  Soldati ma  inutilmente;  per- 
chè il  Colonello  Piccolomini  che  la  comandava , 
fi  difefe  con  molto  coraggio , quantunque  il 
Prefidio  folTe  di  foli  feicento  Perfone  < Lo 
replicarono  il  dì  feguente  , ma  lènza  riufcita  . 
Finfero  allora  di  ritirarfi  , e di  abbandonare 
la  imprefa  ; ma  ai  20.  tornarono  rinforzati  di 
numero  , di  cinque  Cannoni  * e di  parecchi 
Mortaj  da  bombe  . Fecero  fuoco  furiofo  più  che 
mai  fino  ai  22.  fempre  indarno.  Intanto  , impa- 
dronitifi  di  certa  via  angufta  che  guida  a Te- 
mefvvar , levarono  ai  Tedefchi  la  comunicazione 
con  quella  Piazza  ; ed  in  fatti  un  l'occorfo  , che 
gli  attediati  attendevano  fu  impedito  di  entrar- 
vi . Col  vantaggio  di  quel  cammino  angufto  i 
Turchi  fecero  paflàre  nel  Bannato  un  Corpo  di 
fei  mila  Bottinefi  , i quali  unitili  ai  Paefani  di 
molti  Villaggi  vicini  ; malcontenti  di  chi  li 
governava  a nome  di  Cefare  , commifero  ftragi 
inudite  contro  a quelli , chp  fi  proteftavano  di 
voler  eflere  fedeli  al  loro  Sovrano  . Uccifero  la 
maggior  parte  degli  Abitanti  , ed  ebbero  la  te- 
merità di  avanzarfi  ad  afsaltarc  un  picchetto  del 
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Prefidio  di  Temefvvar . Il  Colonello  Piccolo- 
mini  che  aveva  avuto  ordine  di  arrenderli  ,quan-, 
do  non  avefse  ricevuti  i foccorfi  che  gli  fi  facci 
vano  fperare,  vedendofi  ridotto  all’ eftremità  > in 
penuria  di  viveri  , e fenza  fperanza  di  ajuto  ver 
runo  , fi  rifolfe  ai  27.  di  Maggio  di  rimettere 
la  Piazza  ai  Nimici  a onorevoli  condizioni.  Gli 
fu  permefso  di  ufcire  con  due  Cannoni  , e con 
tanta  polvere  quanta  avrebbe  potuto  portare  ciai 
fipheduno  dei  fuoi  Soldati  , e con  tutti  gli  altri 
onori  foliti  concederfi  ai  valorofi  Prefidj  . I 
Turchi  rimafero  ftupiti,  quando  fi  accorfero  che 
quei  Magazzini  erano  sì  mal  proveduti , che  coloro 
i quali  ufcirono  per  efsere  trafportati  a Caran- 
febes  , trovarono  appena  la  polvere  per  caricare 
due  volte  il  mofchetto  . 

La  Fortezza  di  Orfova  Nuova  , mezza  lega 
lontana  da  Orfova  Vecchia  , fu  prefa  di  mira 
dai  Turchi  fubito  dopo  la  prefa  di  Meadia.  In-, 
cominciarono  pertanto  a battere  la  Fortezza,  e 
nel  tempo  medefimo  anche  il  Forte  di  Santa 
Elifabetta  con  ledici  Cannoni,  e due  Mortaj  da 
bombe;  cd  in  quel  mentre  fpedirono  uno  degli 
Ortaggi  dati  ai  Turchi  dal  Colonello  Piccolo- 
mini  al  tempo  della  refa  di  Meadia,  il  quale 
intimarti  al  Profidio  la  refa  di  Orfova,  fe  non 
volerti  refillendo  ertire  tutto,  tagliato  a pezzi  . 
Il  Colonello  Cornbcrg  che  la  comandava,  rifpoi 
fe  , che  piuttofto  che  arrenderfi  , eleggeva  di 
reftare  fepolto  fotto  la  rovina  della  Piazza,  eh' 
era  confegnata  alla  fua  fede.  • 
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Intanto  il  Coniglio  di  Vienna  avvitato  dì 
tali  emergenze  fcrifse  al  Cornberg,  che  dovefse 
difenderli  fino  alle  ultime  eftremità  , giacché 
non  fi  farebbe  mancato  di  validamente  foccor- 
rerlo.  Si  continuarono  poi  le  confulte intorno  a 
ciò  che  avelie  a farfi  per  lo  migliore,  ma  non 
erano  conformi  i pareri  . Il  Konigfeg  era  di 
opinione,  che  fi  tentattè  la  ricupera  di  Meadia, 
ed  altri  (ottenevano,  che  il  partito  più  fano 
era  quello  di  foccorrere  Orfova , perchè,  slog- 
giati i Turchi  > Meadil  caderebbe  da  fe  mede- 
lima  . Mentre  però  fi  maturavano  le  delibera- 
zioni alla  Corte  di  Vienna  , i Generali  in 
Campo  affrettarono  la  unione  di  varj  Corpi , che 
dovevano  fare  la  guerra  fiotto  il  comando  del 
Serenilfimo  Gran  Duca  di  Tofcana  , giunto  all* 
Efercito  ai  20.  del  mefe  di  Giugno*  Nel  gior- 
no feguente  fi  pofe  in  marcia  con  tutta  diligen- 
za, coficchè  ai  26.  giunfie  a Caranfebes,  luogo 
ugualmente  comodo  per  pattare  a Meadia,  e ad 
Orfiova . 

Vennero  poco  dopo  le  rifoluzioni  di  Cefare , 
il  quale  avendo  approvato  il  parere  del  Konig- 
fieg  ordinava,  che  s’ imprendettè  la  ricupera  di 
Meadia,  e dopo  fi  andatte  al  foccorfo  di  Orfo- 
va . Si  prefie  pertanto  quella  ftrada  che  riufeì 
faticofa , perchè  più  di  una  volta  fu  necettkrio 
difenderli  dai  Turchi  , i quali  in  tutti  quei 
giorni  difeendevano  dalle  Montagne  vicine.  In 
fatti  il  giorno  dei  4*  di  Luglio  feguì  un  com- 
battimento di  qualche  importanza  con  non  pic- 
colo 
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• Colo  danno  dall’ una  parte,  e dall’altra  Cotto  gli 
occhi  del  Serenilfimo  Gran  Duca  , che  diede 
vivi  contraflegni  del  fuo  valore.  Anche  le  piog- 
gie  in  quella  occafione  moleftarono  altamente  le 
Milizie  Imperiali , coficché  {blamente  ai  9.  ar- 
rivarono Cotto  Meadia.  Sopra  le  mura  di  quella 
Piazza  non  fi  videro  piantate  Ce  non  14.  Ban- 
diere, nè  fi  Ccoprivano  Coldati  di  Corta  veruna, 
onde  fu  giudicato,  che  gli  Ottomani  favellerò 
già  abbandonata . Fu  ciò  non  ofiante  fpedito  il 
Signor  Theils  DragomanO  CefareO,  che  per  or- 
dine del  Gran  Duca  intimaflTe,  al  Prefidio  la 
refa.  Quel  Prefidio  comportò  di  2000.  Gianniz-  \ 

zeri  e di  300.  Cannonieri  ,’  era  già  tanto 
pronto  ad  ufcire,  che  fcnza  bifogno  di  molte 
parole,  fottofcriffe  la  rertituzione  della  Piazza, 
ed  ufcì  a condizioni  onorevoli  lo  Aedo  giorno. 

Ai  xò.  di  Luglio  fi  rtette  in  ripofo  affine  di 
prender  vigore  pel  viaggio  di  Orfova  da  farfi 
nel  dì  vegnente.  Ma  mentre  fi  davano  preparan- 
do le  co  Ce  per  quella  imprefa,  giunfe  al  Campo 
ilMarchefe  di  Villesfpedito  dal  Comandante  di 
quella  Piazza,  il  quale  riferì  al  Gran  Duca, 
che  gl’  Infedeli  avevano  levato  precipitofamente 
l’artèdio;  che  fi  erano  dati  alla  fuga  nell’ una, 
e nell’altra  riva  del  Danubio,  e che  avevano 
abbandonate  le  Tende  , le  Munizioni  e 1’  Arti- 
glieria , calcolandoci  che  i Cannoni  lafciati 
afcendefifero  forfè  a 35.  e a dieci  o dodici  i Mor- 
taj  da  bombe,  e foflero  1500.  i Carri  pieni  di 
provvigioni- da  • bocca  . Sul  fondamento  di  tale 
notizia},  gl’  Imperiali  fofpefero  la  marcia  fino  ai 
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>3.  ma  mentre  tutto  era  pronto  per  marciare 
con  tutti  i Granatieri  verfo  Orfova,  furono  av- 
vertiti > che  i nemici  tornavano  . In  fatti  il 
Gran  Vifire  aveva  fpediti  al  Bafsà  di  Vidino 
venti  mila  Uomini  di  rinforzo  ; i quali  avendo 
incontrato  in  cammino  le  Truppe  che  fuggi- 
vano dall’  alsedio  di  Qrfova,  animarono  quei 
fuggitivi  a ritornare  agli  abbandonati  ■ polii  . 
Fatti  di  timidi  coraggioft  rientrarono  nel  Cam- 
po di  Orfova  uniti  col  nuovo  rinforzo,  ma  frat- 
tanto al  Prefidio  di  Orfova  riufeì  di  trafportare 
nella  Fortezza  una  parte  dei  Cannoni  , e dei 
Carri . 

L’  Efercito  Cefareo  giudicò  bene  di  fcrmar- 
fi  dietro  il  Forte  di  Meadia  ; e il  Gran  Du- 
ca avendo  voluto  vifitare  quel  pollo  , e tro- 
vatolo con  due  Forti  , pofe  un  Capitano  con 
cento  Soldati  nell’  inferiore  > e nel  fuperiore 
il  Conte  Berenclau  con  6j o.  Appena  arrivati 
in  quel  luogo  , e fatt^  le  accennate  difpofizio- 
ni , il  Gran  Duca  fu  avvifato  dal  Conte  di 
Preifing  , che  fi  vedevano  in  numero  grande 
i Nimici  , che  fempre  crefcevano  da  nuovi 
rinforzi  , e che  dalle  loro  mofse  poteva  ar- 
guirfi  che  volefsero  venire  ad  afsalire  il  Cam- 
po Cefareo  . Siccome  tali  relazioni  erano  pur 
troppo  vere , fi  fecero  nuove  difpofizioni , e 1 
Turchi  fenza  perder  tempo  rifolvcttero  di  at- 
taccare il  Forte  inferiore  . Gli  diedero  1*  afsalta 
con  furia  incredibile  , lo  prefero  , ed  uccifero 
tutta  la  guarnigione  , Senchè  lo  perdefsero  poco 
dopo  . Riufcito  in  parte  vano  quel  tentativo  , 
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fperarono  gl’  Infedeli  migliore  fortuna,  fe  tenta- 
vano d’  impadronirli  del  fuperiore  . Con  ugual 
furore  lo  assalirono  ben  tre  volte  fucceflivamen- 
te  , e furono  altrettante  rifpinti  dal  valore  dei 
Difenfori . Mutato  allora  penfiero,  determinarono 
di  attaccare  il  Campo  Imperiale  ; ma  fu  tanta 
la  bravura  dei  Soldati  , e tanta  la  buona  dire- 
zione dei  Generali  , che  finì  la  zuffa  col  danno 
maggiore  dal  canto  dei  Turchi  , benché  fofsero 
in  numero  di  forfè  quaranta  mila  , come  fi  fep- 
pe  da  alcuni  prigioni,  che  riufeì  ai  Tedefchi  di 
fare  . Dopo  quello  fatto  gli  Ottomani  finfero  di 
levare  l’afsedio  ad  Otfova,  a folofine  di  ridurre 
gl’  Imperiali  in  quella  parte  , e poi  circondar- 
gli da  ogni  lato  . Secondo  alcuni  Io  ftrattagem- 
ma  avrebbe  avuto  il  luo  effetto,  fe  non  fofsero 
tornati  all’afsedio  con  troppa  fretta. 

11  Gran 'Duca  frattanto,  che  nei  giorni  ad- 
dietro , benché  avefse  patiti  alcuni  accedi  di 
febbre  , non  aveva  però  tralafciato  veruno  degli 
uffizj  fpettanti  a un  Generale  Supremo , fentì 
nuovamente  attaccarfi  da  un  parofifmo  , che  non 
gli  permetteva  di  ftar  faldo  a Cavallo  . Fu  per 
ciò  configliato  ad  allontanarli  dal  Campo,  e a 
ritirarti  dopo  qualche  giorno  , quantunque  mal- 
grado fuo  , a Buda  , per  profeguire  poi  il  fuo 
viaggio  verfo  la  Corte  di  Vienna  , ove  giunfe 
ai  50.  di  Luglio. 

L’  Efercito  Cefareo , dopo  di  efserfi  ripofato 
nel  giorno  dei  16.  di  detto  mefe,  fi  pofe  in 
marcia,  ed  arrivò  ai,  19.  a Slatina,  fenza  vede- 
re altri  Nimici  che  Vagabondi  e Mafnadieri  del 
Tomo  X.  V Ban- 
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Bannato  , i quali  noti  folamente  lo  moleftarono* 
ina  fecero  non  poche  rapine  e prigioni  . Da 
Slatina  pafsò  a Caranfebes,  ove,  dopo  due  gior- 
ni dall’  arrivo  fi  ebbe  la  infaufta  nuova  , che 
gl’  Infedeli  avefsero  riprefa  la  Fortezza  di 
Meadia. 

Intanto  nella  Città  di  Vienna  fopra  tre  rela- 
zioni recate  in  tre  varj  tempi  dai  io.  fino  ai 
21.  Luglio  dal  Conte  Pertufati  , dal  Maggior 
Generale  Conte  Konigfeg,  e dal  Maggior  Gene- 
rale Conte  Preifing  , fi  cantò  due  volte  il  Te 
Dcum  in  rendimento  di  grazie  a Dio  , e fi  fe- 
cero fuochi  di  allegrezza  per  confortare  il  Popo- 
lo, cui  quella  guerra  fpiaceva  . Anche  i Turchi 
dal  canto  loro  diedero  in  Coftantinopoli  contraf- 
fegni  di  pubblica  folenne  gioja  con  lo  fparo  di 
tutta  l’Artiglieria  dei  Caftelli. 

Ma  perchè  il  Gran  Duca  riferì  all’  Imperado- 
re  , che  più  di  una  volta  , e in  certe  occorrenze 
erano  mancati  nel  Campo  i Carri  , i viveri , e 
e le  Munizioni,  e che  l’Efercito  il  quale  appena 
afcendeva  a trenta  mila  Soldati  , era  troppo  de- 
bole per  refiftere  contra  i Nemici  molto  più 
numerofi;  ordinò  Sua  Maeflà  Cefarea  che  gli  fi 
unifsero  tutte  quelle  Truppe,  che  fi  potefsero 
credere  in  altri  luoghi  fiiperfluc  . Volle,  che  fi 
follecitafiie  1’  arrivo  delle  milizie  Safsone  eh’ 
erano  nella  Ungheria  Superiore , e fi  chiamafsero 
dalla  Baviera  i dieci  mila  Soldati  promeflì  da 
quell’ Elettore , i quali  in  fatti  fi  pofero  fubito 
in  marcia  verfo  Belgrado. 

Dopo  le  azioni  che  fi  fono  narrate,  gl’  Im- 
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feriali  fecero  un  grandittimo giro , e agli  11.  di 
Agofto  giunfero  a Debovvatz,  e pofero  il  Cam- 
po a Cubin  nelle  vicinanze  di  Vipalanca.  Con 
gran  numero  di  travi,  e di  barche  fi  formarono 
due  Ponti  fopra  il  Danubio,  lunghi  ciafcheduno 
di  eiìì  mille  cinquecento  palli . Coi  mezzo  di 
quelli  pafsarono  fenza  impedimento  veruno  il 
Fiume,  e li  accamparono  in  un  fito  molto  van- 
taggiosa vicino  a Semendria,  e molto  abbondan- 
te di  foraggi,  e di  vettovaglie. 

Non  lì  tralafciava  in  quello  mentre  dai  Tur- 
chi il  difegno  deli’afsedio  di  Orfova  Nuova,  e 
dai  Celarei  quello  di  tentare  ogni  l'occorfo  polli- 
bile.  Al  Baisi  cui  era  appoggiata  la  direzione 
dell’afsedio,  giugnevano  Tempre  da  Vidìno  rin- 
forzi nuovi.  Dal  Conte  di  Konigfeg  lì  fpedì  il 
Cavalier  Campitelli  con  due  Saiche,  e quattro 
altri  Battimenti  carichi  di  viveri  , Munizioni, 
e Soldati.  Quel  foccorfo  entrò  felicemente  nella 
Piazza  dopo  di  efsere  ttato  attaccato  da  tre  Fre- 
gate di  Turchi,  due  delle  quali  furono  aft'onda- 
te  nell’  acqua  , e 1’  altra  pretti,  e condotta  in 
trionfo  dentro  ad  Orfova. 

Già  nell’ attedio  di  quella  Fortezza  i Turchi 
avevano  perduti  quali  cinque  mila  Soldati  negli 
attuiti  dati  al  Forte  di  S.  Elifabetta  , ed  erano 
fianchi  ormai  gli  altri  di  più  lungamente  conti- 
nuarlo . Il  Bafsà  cui  altamente  premeva  di 
prenderla,  fi  rifolvette  di  fare  l’  ultimo  fperi- 
mento  . Radunò  tutti  i Giannizzeri  del  fuo 
Campo,  e promife  loro  di  dare  fubito  a ciaf- 
cheduno di  etti  dodici  Ducati , e di  afiegnare 
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buone  penfioni  pel  rimanente  dei  loro  giorni 
a quelli,  che  ritornaffero  rivi  dall’afsalto,  che 
per  l’ultimo  difegnava  tentare.  Incoraggiati  da 
tali  promefsc  montarono  furiofamente  all’afsal- 
to;  fi  fece  gran  fuoco  da  tutta  l’Artiglieria, 
e dalla  Mofchetteria  ; e fi  diede  nel  punto  defi- 
lò il  fuoco  a una  mina  fatta  fare  con  tutta  le- 
gretezza  fiotto  quel  Forte  , la  quale  fece  così 
pronto  1’  effetto  , che  ne  volò  in  aria  la  mag- 
gior parte.  Allora  dai  Giannizzeri  furono  occu- 
pate quafi  tutte  le  Opere  citeriori , e fi  pofero 
in  ordine  di  attaccare  il  corpo  della  Piazza.  Le 
Acque  del  Danubio,  che  molto  fi  erano  ritira- 
te, e avevano  lafciate  afclutte  le  fabbie,  faci- 
litarono loro  il  modo  di  avvicinarfegli . Si  ag- 
giugnevano  a tutti  quelli  motivi,  per  far  ri  fot- 
vere  il  Prefidio  a cedere  ai  Turchi  la  Piazza 
che  non  fi  poteva  più  foltenere,  anche  le  brec- 
cie  fatte  nelle  muraglie  dal  Cannone  degl’  In- 
fedeli, e la  diminuzione  dei  Difenfori,  che  di 
due  mila  fi  trovavano  ridotti  a foli  ottocento. 
Fu  pertanto  giudicato  da  tutta  la  Uffizialità 
imponìbile  il  potere  falvarla;  e della  ftefsa  opi- 
nione fu  pure  il  Conte  di  Furllemberga , e 1’ 
Ingegnere  Beauffe  rinchiufifi  nella  Piazza  dopo 
il  fatto  di  Meadia.  Piantata  pertanto  bandiera 
bianca  fopra  le  mura  fi  trattarono  le  condizioni 
della  refa  ; c tutti  ufeirono  con  le  Arme,  Ba- 
gaglio, Munizioni  , ed  alquanti  pezzi  di  Can- 
none. 

Colla  perdita  di  Orfova,  che  apriva  libera  la 
via  del  Danubio  ai  Turchi  per  far  pafsarc  ogni 
*»  . forta 
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forca  di  Vafcellifino  a Belgrado,  c condurvi  fen- 
za  impedimento  veruno  cento  venti  mila  Sol- 
dati , dei  quali  era  comporto  1’  Efercito  del 
Gran  Vifire,'fi  fparfe  il  terrore  in  quello  di 
Gefare,  e l’agitazione  negli  animi  del  Minifte- 
rio  di  Vienna.  In  fatti  le  Truppe  Cefaree  che 
meditavano  di  pafsar  la  Morava , dopo  la  rela- 
zione della  refa  di  quella  Piazza , fi  rifolvettero 
di  marciare  verfo  Belgrado  ad  accamparli  fotto 
il  Cannone  di  quella  Piazza  , radunando  all’ 
intorno  della  medefima  quanti  più  barconi  avef- 
fero  potuto  per  fare  con  erti  dei  Ponti  , e col 
loro  mezzo  confervare  la  comunicazione  tra 
Belgrado , e Semendria  . Si  dubitava  che  gl’ 
Infedeli  andafsero  ad  afsediare  la  Fortezza  di 
Temefvvar  , ridotta  già  in  tale  pefiimo  flato 
dalla  pelle,  che  il  Prefidio  era  forzato  ad  abi- 
tare fuori  della  Città.  Mali  molto  maggiori  di 
quelli  dei  Turchi,  e della  pelle  erano  cagionati 
dai  Vagabondi  del  Bannato  comporti  di  Paefani 
miferabili  , Afsaflini  , Difertori  , ed  altrettale 
fona  di  Gente  , i quali  erano  a poco  a poco 
crefciuti  fino  a fei  mila  perfone  , che  fi  face- 
vano chiamare  le  Truppe  del  Principe  Ragoz- 
2i,  e commettevano  infiniti  difordini.  La  fola 
fperanza  che  potefse  mitigare  le  anguftie  degl’ 
Imperiali,  era  quella  che  dipendeva  dall’  Efer- 
cito dei  Mofcoviti,  il  quale  condotto  dal  Conte 
Munick  pafsalfe  il  Niefter  , e facete  una  tale 
diverfione,  che  il  Gran  Vifire  fofse  coftretto  a 
partire  in  foccorfo  di  Bender,  o di  Cocin. 
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Fu  data  efecuzione  al  difegno  di  ritirarli  a 
Belgrado,  ove  giunto  l’Efercito  ai  6.  di  Set- 
tembre entrò  nelle  Linee  fatte  già  fabbricare 
l’anno  1717.  dal  Principe  Eugenio  . Ai  io, 
arrivò  di  ritorno  da  Vienna  il  Gran  Duca,  c v 
riprefe  il  comando  dell’  Efercito  . Si  tenne  ai 
16.  un  Configgo  di  Guerra,  in  cui  fu  determi- 
nato di.  far  entrare  in  Belgrado  tutta  la  Fante- 
ria , e fpedire  la  Cavallfcria  a Semiino  di  là 
dalla  Sava  ; il  che  fu  efeguito  il  giorno  dei 
20.  ed  in  quello  dei  21.  incominciò  a siilare 
la  Cavalleria  per  due  Ponti  fopra  la  Sava,  non 
però  lenza  edere  moledara  dai  Turchi  . 

Da  Cefare  fu  deflinato  alla  dilefa  di  Belgra- 
do il  Generale  Vallis  , che  rinforzò  fubito  la 
Cittadella  con  mille  feicento  Soldati , ed  inco- 
minciò a far  ridaurare  le  Fortificazioni  , che 
malgrado  all’  eforbitanti  fpefe  fatte  dalla  Cafa 
Imperiale  erano  in  molti  luoghi  fprovvedute  di 
parapetti,  e di  rtrade  coperte. 

il  Colonello  Barone  di  Cornberg  Comandante 
di  Orfo/a,  appena  giunto  in  Belgrado,  fu  per 
ordinq  dell’  Imperadore  arredato  , per  edere 
eiaminato  da  un  Configlio  di  Guerra  comporto 
de)  Generale  Conte  di  Salm  , di  due  Colonclli  ,■ 
e di  due  Tenenti  Colonelli . Gli  fi  opponeva,  che 
quella  Piazza  potette  più  lungamente  refillere , 
perchè  aveva  abbondanti  Munizioni  , Artiglie- 
ria, e Vettovaglie,  e perchè  le  Acque  del  Da- 
nubio erano  date  bade  due  foli  giorni.  A dir 
vero  nè  il  Colonello  Stain  , Comandante  del 
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Forte  Santa  Elifabetta,  nè  parecchi  altri  Ufficia- 
li di  quel  Prefidio  avevano  voluto  lottofcrivere 
la  capitolazione  della  refa  di  Orfova , fpiventati 
dal  pericolo  in  cui  lì  trovavano  quelli,  che  ave- 
vano ceduta  Ninfa. 

Fattifi  i Turchi  Tempre  più  arditi  fi  avan- 
zarono con  trenta  mila  Soldati  fotto  Semendrin  , 
piccola  Città  , cuftodita  dallo  fcarfo  Prefidio  di 
mille  Tedefchi  , e difefa  da  Mura  deboli  , e la 
obbligarono  a renderli.  Dopo  quella  s’impadro- 
nirono di  Vipalanca,  e poco  mancò,  che  li  ren- 
deflèro  anche  padroni  di  tre  Navi  da  guerra  Im- 
periali arrivate  colla  corrente  del  Danubio  fino 
a Cubin  per  difendere  il  Ponte,  fopra  cui  pafsò 
1’  Efercito  dei  Cefarei  li  1 8.  Agofto  dopo  la 
perdita  di  Orfova  . La  mancanza  delle  Acque 
del  Fiume  le  aveva  ridotte  in  iftato  di  non  po- 
tere più  muoverfi  ; ma  crefciute  poi  quelle  a 
tempo  opportuno,  aggiuntavi  la  diligenza  dei 
Marinaj  comandati  dal  Vice  Ammiraglio  la  Mer- 
veille  , furono  tratte  di  pericolo. 

Rinnovatifi  al  Gran  Duca  i fintomi  del- 
la febbre  , fu  di  nuovo  coftretto  a ritornarfe- 
ne  a Vienna  per  eflere  meglio  curato  . Ivi  arri- 
vato fece  la  relazione  all’  Imperadore  dello  flato 
in  cui  fi  trovavano  le  cofe  , e che  in  Belgrado 
i Generali  per  la  maggior  parte  erano  infermi, 
e più  di  tutti  il  Filippi,  Comandante  della  Ca- 
valleria ; onde  fu  di  necellìtà  il  foftituirgli  il 
Conte  Kevenuller,  Vice  Prefideute  del  Configlio 
Aulico  di  Guerra. 

Frattanto  giunfero  nell’  Auftria  le  Truppe 
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Bavarc  , le  Safiòne  , ed  alcune  altre  , le  quali 
furono  fubito  fatte  paflàre  nella  Ungheria  . Ma 
perchè  li  vedeva  , che  nè  meno  il  rinforzo  di 
quelle  Milizie  poteva  ballare  al  bifogno  , 
rimperadore  mandò  il  Conte  Colloredo  in  varie 
Provincie  dell'  Imperio  per  accordare  con  quei 
Principi  nuove  lieve  di  Truppe  , e per  difporre 
gli  Stati  tutti  della  Germania  a contribuire  fuf- 
fidj  per  continuare  la  guerra. 

Mentre  ardeva  , come  fin  qui  li  è veduto  , il 
fuoco  più  vigorofo  della  guerra  tra  i due  Impe- 
ri, è cofa  degna  di  maraviglia,  che  tra  il  Gran 
Duca  , e il  Primo  Vifire  pafiàffero  , nelle  con- 
tingenze in  cui  fiamo  , lettere  di  uffiziofità  , e 
di  negozio . Il  Signor  Teils  , Segretario  ed  In- 
terprete Cefareo  fece  molti  viaggi  da  Belgrado 
al  Campo  dei  Turchi  , ove  fu  fempre  cortefe- 
mente  trattato  da  quel  primo  Miniftro  del  Gran 
Signore  . Riferiremo  per  faggio  1’  ultima  lettera 
di  lui  fcritta  al  Gran  Duca  , il  cui  contenuto 
in  follanza  era  quello  , per  quanto  fi  è potuto 
fa  pere:  che  il  Gran  Signore  inclinava  a conchiu- 
dere un’  arm iftizio  con  Cefare  , fenza  compren- 
dere verun’  altra  Potenza  : che  polla  una  tale 
eccezione  la  Porta  abbandonerà  ogni  pretefa  fo- 
pra  le  due  Piazze  di  Belgrado,  e di  Temefvvar; 
anzi  gli  refi  itti i rà  Orfova  con  patto  che  le  fieno 
fpianate  le  Fortificazioni:  Ma  che,  fe  tali  offerte 
fodero  ricufate  da  Cefare,  il  Sultano  profeguirà 
la  guerra  linattantochè  abbia  ricuperati  tutti  gli 
Stati  della  Ungheria  . Dopo  quella  Lettera  il 
Gran  Vifire  fi  ritirò  dai  Paefi  di  Cefare  ; e fe 
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ne  ritornò  a Nifla  ; e gli  fiaccamente  Ottomani, 
che  avevano  prefe  le  Piazze  di  Semendria  , e di 
Vipalanca  , le  abbandonarono  , lafciando  che  gl’ 
Imperiali  ne  prendelfero  nuovamente  il  pofl'cfiò. 

Rimafe  tuttavia  un  Corpo  di  trenta  mila 
Turchi  , il  quale  andava  bensì  vagando  qua,  e 
là  verfo  le  fponde  della  Sava  , ma  però  fenza 
tentare  veruna  imprefa  . Da  ciò  gl’  Imperiali  fi 
credettero  in  tutta  ficurezza  , onde  fecero  ufcire 
da  Belgrado  la  maggior  parte  della  Fanteria  . 
Non  giudicò  a quello  modo  1’  Uffiziale  , che 
cuftodiva  Panczova,  pollo  di  qualche  importanza 
nelle  vicinanze  di  Belgrado  nella  riva  oppolìa  del 
Danubio.  Al  falfoavvifo,  che  i Turchi andalfero 
ad  inveftirlo,  abbandonollo  con  tutto  il  Prefidio; 
ma  giunto  appena  in  Belgrado  fu  arreftato  per 
formarli  il  procell'o  di  tanta  viltà;  e nuova  guar- 
nigione fu  polla  in  Panzcora* 

Non  andavano  così  cheti  gli  affari  nella  Bof- 
fìna,  poiché  nel  giorno  4.  di  Ottobre  il  Bal'sà 
di  Bollìna  pofe  Famèdio  a Ratfca,  piccolo  Forte 
appreflo  la  sboccatura  della  Drina  nella  Sava. 
Incominciò  a fìrignerlo  per  acqua,  e per  terra 
con  lavori  fatti  nelle  vicine  Ifolette  fra  la  Dri- 
na e la  Sava  , e col  continuo  fuoco  di  due 
batterie.  Ma  perchè  la  Piazza  non  era  chiufa  in 
ogni  fuo  lato  riufci  al  Principe  Ilburgaufen  di 
introdurvi  alcune  centinaia  di  Granatieri,  facen- 
do intanto  marciare  le  Truppe  Bavare  con  al- 
quanti Reggimenti  Cefarei  . Alla  comparfa  di 
quel  foccorfo  il  Bafsà  levò  l’aflèdio,  prendendo 
la  via  di  Zuornilc  fenza  trafportare  fé’  non  la 
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metà  delle  Munizioni  e dell’  Artiglieria.  Libe* 
rata  cosi  quella  Piazza  fenza  ipargimento  di 
fangue  , il  Principe  llburgaufen  fece  fpianare 
tutte  le  Opere  fatte  dai  Turchi  , lafciandoia , 
com’era  per  1*  addietro  , in  cultodia  del  Barone 
di  Roth;  e poi  fi  ritirò  nella  Teiflà  per  entra- 
re nei  quartieri  d’  Inverno;  il  che  fecero 'an- 
che i Turchi. 

Per  terminare  la  Campagna  dell’  anno  *758. 
altro  non  rimane  a dirli,  fe  non  che  l’impera* 
dorè,  feguendo  1*  iftinto  del  pictofo  fuo  cuore 
volle  chiuderla  con  rendere  all’  Altiflìmo  vive 
grazie  con  pubbliche  Orazioni  , e digiuni  ordi- 
nati nella  fua  Capitale  , c in  tutti  gli  Stati 
fuoi,  per  quello  che  Sua  Divina  Macftà  fi  folTe 
degnata  di  liberarlo  da  molto  maggiori  difgra- 
zie,  e per  placare  lo  fdegno  fuo  pel  tempo  av- 
venire. Anche  il  Pontefice  accompagnando  con 
paterno  amore  la  pietà  di  Cefare  comandò  , 
che  in  Roma  con  folcnni  Proceffioni»  e preci 
fi  pregaffe  il  Signore  perchè  volefle  benedire  le 
armi,  e le  intenzioni  di  Cefare. 

Prima  dello  fpirare  di  quello  anno,  il  Conte 
di  Sekendorf,  il  quale  abbiamo  detto  arrellato 
in  Vienna  , avendo  dovuto  foflferire  molte  in- 
folenze  fatte  alla  Cafa  in  cui  abitava  , in  oc- 
cafione  di  qualche  novità  non  molto  felice  ve» 
nuta  dal  Campo,  fupplicò  l’ Imperadore  di  ef- 
fere  alficurato  della  vita,  per  poter  confervarla 
fino  alla  decifione  della  fua.caufa  eh’  era  per 
anche  pendente.  Fu  pertanto  fpedito  nella  Cit- 
tadella di  Gratz  acciochè  folle  ivi  cautamente 
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cuftodito  . Poco  dappoi  fopra  nuova  fupplic^ 
prefentata  ottenne  dalla  clemenza  di  Cefarc  di 
pjter  abitare  nella  ftelTà  Città  , e godere  in 
conseguenza  di  un’aria  più  aperta,  e di  libertà 
molto  maggiore . 

Per  tutto  il  corfo  della  guerra  degli  anni 
pafTati  non  cefsò  mai  il  Marchefe  di  Villa 
nuova  d’infiftere  appreflò  il  Divano,  acciocché  lì 
conchiudeiTè  la  pace  tra  la  Porta  , 1’  Impera- 
dore  della  Germania  , e la  Imperadrice  della 
Rulfia;  e ciò  diceva  in  qualità  di  Mediatore 
di  quelle  due  ultime  Corti.  Non  fi  fiancò  nè 
meno  fui  principio  dell’anno  175  9.,  benché 
avelie  avute  fempre  contrarie  , o inconcludenti 
rifpofle,  le  quali  continuarono  ad  elfere  le  me- 
defime. 

Verfo  la  metà  di  Febbraio  convocò  il  Gran 
Signore  un  Divano  Straordinario,  in  cui  molte 
cofe  furono  Stabilite , e tra  quelle  di  efporre 
alla  pubblica  villa  dei  Turchi  lo  Stendardo  di 
Maometto  per  animarli  con  ciò  maggiormente 
alla  guerra;  che  il  Gran  Vilìrc  alla  iella  dell’ 
Efercito  fi  portalle  a prendere  ai  Ce.farei  le  due 
importanti  Piazze  di  Belgrado,  e di  Temefvvar; 
e che  il  Capitano  Bafsà  ent  ralle  nel  Mar  Nero 
con  tutta  diligenza  per  forprendere  Alòf.  An- 
che da  Cefare  fi  facevano  riparare  con  furia  le 
Fortificazioni  di  Belgrado  , giacché  dai  fuoi 
Generali  giugnevano  relazioni  quali  certe,  che  i 
Turchi  tendeflèro  a quella  imprefa.  Per  affilierò 
a quei  lavori  fu  fcelto  il  Conte  Vallis,  che 
poco  dopo  fu  creato  dall’  Imperatore  General* 
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Supremo,  di  tutte  le  Tue  Milizie  in  vece  del 
Gran  Duca  di  Tofcana , che  ben  volentieri  fa- 
rebbe tornato  al  Campo. 

Intanto  , eflendo  ormai  giunto  il  mefe  di 
Maggio,  incominciarono  a farfi  vedere  nei  con- 
torni di  Orfova  Vecchia  alquanti  migliaia  di 
Giannizzeri,  e varj  altri  ftaccamenti  a Lugos . 
e Caranfebes  nel  Bannato,  ove  i Vagabondi,  e 
i Mafnadieri  avevano  dato  principio  alle  folite 
fcorrerle  . Anche  la  Pelle,  minorata  nella  Un- 
gheria Orientale , li  era  dilatata  nella  Occiden- 
tale; colicchè,  per  aflicurare  il  non  infetto  Pae- 
fe,  convenne  all’  Imperadore  far  chiudere  i paf- 
faggi,  e iìabi  1 i re  nei  confini  dell’  Auftria  dei 
Lazzaretti  per  le  Quarantene  più  rigorofe. 

Ritornato  il  Vallis  da  Pecervaradino  tenne  ai 
io.  di  Giugno  un  Configlio  di  Guerra  coi  prin- 
cipali dell’  Efercito  , nel  quale  fu  rifoluto , che 
li  dovefie  dividerlo  in  varj  Corpi  capaci  di 
bendifenderfi , e di  comunicarli  nei  cafi  di  bifo- 
gno  con  facilità  le  notizie  occorrenti  . Il  Conte 
Vallis  copriva  la  Fortezza  di  Belgrado  , Sabask, 
e Ratfca  , ed  era  in  pofitura  di  entrare  occor- 
rendo nel  Bannato  di  Temefvvar . Il  Principe 
Lobkovitz,  Generale  di  Tranfilvania  , occupò  le 
Brade  angufie  della  Porta  Ferrea  , in  ifiato  di 
efsere  prontamente  raggiunto  dal  Conte  di  Neu- 
perg  . 

Dopo  di  avere  avute  le  necefiarie  ifiruzioni 
dal  Re  di  Franzia  pfer  pafiàre  da  Coflantinopoli 
al  Campo  dei  Turchi  il  Marchefe  di  Villa- 
nuova  fuo  Ambafciadore , fu  invitato  dal  Gran 
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Signore  ad  una  ftraordinaria  vifita  . Nel  licen- 
ziarli gli  fu  prefentato  a nome  del  Sultano  un 
Taim , cioè  a dire  un  ordine  , che  gli  fode- 
ro sborfati  cencinquanta  Reali  al  giorno  per 
tutto  quel  tempo  , che  avefie  impiegato  nei  ma- 
neggi di  pace  appreso  il  Gran  Vifire;  e quando 
Teppe  , che  con  1’  Ambafciadore  doveva  partire 
anche  la  Conforte  , ordinò  che  1*  aflègnamento 
crefcefle  fino  ai  dugento  . Partito  ai  14.  di 
Giugno  , e giunto  in  Adrianopoli  tenne  col 
Gran  Vifire  varie  conferenze  , e ne  fcrilTe  il 
rifultato  al  Marchefe  di  Mirepoix  Ambafciadore 
di  Franzia  in  Vienna  . Toccò  al  Gran  Duca 
di  Tofcana  , ricornato  in  quel  tempo  da  Firen- 
ze, ad  eflere  prefente  al  Configlio  di  Guerra  te- 
nutoli a Vienna  fopra  i difpaccj  del  Villanuova 
prefentati  dall’  Ambafciadore  Franzcfe,  nei  quali 
fi  conteneva  , che  il  Gian  Vifire  era  contenti  fil- 
mo di  trattare  di  pace  con  Cefare  , ma  colla 
efclufione  della  Mofcovia  . L’  Imperadore , impe- 
gnato al  fegno  maggiore  di  non  abbandona- 
re gl’  interefii  di  quella  Corte  , dichiarò  fran- 
camente j che  non  afcolterebbe  propofizioni  di 
pace,  fe  non  vi  fi  corti  prendefie  anche  la  Mofco- 
via  . Il  Gabinetto  moftrò  di  approvare  la  opinio- 
ne di  Cefare  , dicendo  , che  già  le  fpefe  della 
Campagna  erano  fatte  , e che  pareva  che  nulla 
fi  rifchiafie  nel  tentare  di  approffittarfi  della  oc- 
cafione  , giacché  gl’  Imperiali  erano  in  iftato  di 
fperare  vantaggi  confiderabili  contro  ai  Nimici, 
i quali  non  fi  erano  per  anche  veduti  ufcire 
in  Campagna . 
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Noi  qui  ci  reftrigneremo  a raccontare  le  azio* 
hi  più  ftrcpitofe  della  prefente  poco  felice  Cam- 
pagna . Nel  giorno  ai.  di  Luglio  fu  riferito  al 
Generale  Valiis  che  un  Corpo  non  molto  nu- 
mcrofo  di  Turchi  eralì  avanzato  a Crotzka , e 
che  un  altro  più  grofTo  fi  radunava  a Semen- 
dria.  Rifolfe  di  andargli  ad  incontrare  la  notte 
prima  che  potefTero  trincerar^  , benché  le  firade 
fofsero  Prette  e difficili  ; dopo  di  avere  fpedito 
chi  avvifafse  il  Conte  di  Neuperg  di  unirglifi 
con  tutta  follecitudine  , e ordinato  al  Principe 
llburgaufen  di  feguitarlo  con  tutta  la  Fanteria 
all’ apparire  del  giorno  • Innoltratofi  troppo  in- 
nanzi il  Reggimento  Hohenzollern , che  formava 
la  vanguardia  , fu  improvvifamente  circondalo 
da  grofso  numero  di  Turchi  , e quali  tutto  ta 
gliato  a pezzi*  E qui  ebbe  principio  un  si  afpro 
conflitto  , che  fi  combattè  dall’  Una,  e dall’altra 
parte  con  un  furore  , limile  alla  dilperazione . 
Durò  il  combattimento  per  lo  fpazio  di  diciott’ 
ore,  e fu  quella  la  prima  volta,  per  confefiione 
dei  Tedefchi  medefimi  * in  cui  i Turchi  abbia- 
no combattuto  con  tutto  il  rigore  della  militar 
difciplina  , iflruiti  * come  fi  crede  j dal  Conte 
di  Bonneval , che  dirigeva  l’ala  finiflra  del  Cor- 
po dei  Nimici  in  compagnia  del  Gran  Vifire, 
che  reggeva  la  diritta  . Con  quella  battaglia 
venne  a fcemarfi  1’  Efercito  Cefareo  di  quali 
undici  mila  Soldati  tra  morti  , e feriti  . 

Voleva  il  Valiis  rifarcire  la  riputazione  delle 
ArmeCefaree,  attaccando  per  la  feconda  volta  il 
Nimico,  che  baldanzofo  e temerario  era  venuto 
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ad  infunarlo  nel  Campo  di  Vifnitza  dove  fi 
era  ritirato  . Si  tenne  a quello  effetto  un  Confi- 
ggo, in  cui,  efifendofi  giudicata  troppo  rifchiofa 
quella  rifoluzione  , fu  ftabilito  eff’ere  migliore 
partito  il  ritirarfi  fotto  Belgrado.  In  confeguen- 
za  di  tale  deliberazione  la  mattina  dei  24.  di 
Luglio  entrò  1’  Efercito  nelle  Linee  di  circon- 
vallazione di  quella  Piazza. 

Anche  il  Danubio  diventò  in  quel  medefimo 
tempo  il  Teatro  della  guerra^  perchè  fi  combat- 
tè tra  le  due  Armate  forfè  con  danni  ugnali 
fofferti  dai  Cefarei,  e dai  Turchi. 

Ai  zy.  di  Luglio  il  Gran  Vifire  fi  prefentò 
in  villa  delle  Linee  di  Belgrado  , e finfe  di 
voler  afialire  l’Efercito  degl’  Imperiali  * che  vi 
fi  era  trincerato.  I Tedefchi  fi  pofero  in  ordine 
di  battaglia,  e vi  fletterò  tutto  quel  giorno, 
ma  fenza  sfoderare  la  fpada,  poiché  i Turchi 
penfarono  di  tenerli  a bada,  e intanto  tentare 
fe  loro  riufeiva  di  far  avanzare  un  Corpo  delle 
loro  Truppe  nel  Bannato,  e forprcndere  Temef- 
vvar.  Ciò  rifaputofi,  il  Marefciallo  Vallis  adu- 
nò quella  fera  ftefla  Configlio  di  Guerra  , in 
cui  fu  deliberato  di  pafsare  coll’  Efercito  il  Da- 
nubio , per  opporfi  a quel  Corpo  , e rendere 
fruftranei  i difegni  del  Gran  Vifire  . Lafciati 
otto  Battaglioni  dentro  le  Linee  fotto  il  coman- 
do del  Generale  Sucovv  sfilò  nella  notte  mede- 
lima  il  rimanente  dell’  Efercito  per  mezzo  la 
Città  di  Belgrado,  e pafsato  il  Danubio  fopra 
due  Ponti  andò  ad  accamparfi  a Porcza. 
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L’  Armata  Cefarca  fi  trattenne  a Porcza  per 
tutto  il  giorno  dei  zj.  e nel  dì  feguente  andò 
a Jabuka,  ove  fi  era  veduto  avanzarfi  un  Di- 
flaccamento  di  due  mila  Turchi , il  quale  alla 
vifta  degl’  Imperiali  prefe  la  fuga.  Quelli  nella 
parte  di  Panczova  ofservarono  un  Accampamen- 
to di  Turchi,  in  apparenza  di  trenta  mila.  Si 
tenne Configlio  di  Guerra,  in  cui  fi  deliberò  di 
marciare  contro  ad  effì  nel  dì  feguente,  e dar 
loro  battaglia.  Ma  mentre  la  mattina  erano  in 
punto  di  porre  in  effetto  la  rifoluziòne  del 
Configlio  , fi  vide  , che  in  tempo  di  notte  i 
Nimici  erano  tutti  partiti. 

Appena  i Turchi  fi  accorfero,  che  l’ Efercito 
Imperiale  aveva  abbandonate  le  Linee  di  Bel- 
grado , che  ne  prefero  pofsefso , cacciandone 
quei  pochi  dai  quali  erano  occupate,  e fi  difle- 
fero  fino  in  vicinanza  dello  Spedale.  Qui  non  è 
da  tacerli  la  bella  azione  fatta  da  quegl’  Infede- 
li , fuggerita  loro  , per  quanto  fu  detto  , dal 
Conte  di  Bonneval . Ritrovarono  in  quello  du- 
gento  fefsanta  feriti  lafciativi  dai  Tedefchi  con 
animo  di  mandarli  a prendere  nel  dì  vegnente  . 
Li  prefero,  e con  quella  carità,  che  può  efsere 
forfè  rara  in  un  Efercito  di  Criftiani , li  ri- 
mandarono tutti  ai  Tedefchi , fenza  efsere  ricer- 
cati . 

Ai  zj.  di  Luglio  i Turchi  diedero  principio 
ad  innalzare  le  Batterie  contro  alla  Città  , e ai 
a3.  fi  trovarono  in  ifiato  , che  da  una  s’  inco- 
minciò a far  fuoco  furiofamente  contro  alle 
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Navi  da  guerra  e ai  Pomi  ; onde  i Cefarei  fu- 
rono  coftretti  ad  allontanar  quelle  , e a rifar 
quelli  , in  luogo  che  il  Cannone  fofse  fuori  di 
iwifura  per  danneggiarli. 

Mentre  i Turchi  profeguivano  in  quello  mo- 
do l’afsedio,  riportò  il  Vallis  un  vantaggio  con- 
lìderabile  a Panczova  il  di  30.  Luglio  , il  quale 
avrebbe  forfè  ballato  a rimettere  in  buono  (lato 
le  cofe  degl’  Imperiali,  fe  la  pioggia  troppo  ab- 
bondante fopravvenuta  non  avefse  impedito  l’in- 
tero fine  di  una  vittoriofa  battaglia.  Malgrado  a 
ciò  più  di  quattro  mila  furono  i cadaveri  dei 
Turchi  periti  in  quella  occalione  , e pochiflimi 
quelli  degl’  Imperiali . Quella  pioggia  fervi  ai 
Turchi  non  follmente  per  poter  l'alvarfi  con  là 
fuga  , ma  per  trafportare  con  loro  buona  parte 
del  loro  Campo.  I Cefarei  vi  trovarono  ad  ogni 
modo  un  buon  bottino,  e tra  le  altre  cofe  tre- 
dici Bandiere  , le  quali  inalberarono  fopra  le 
mura  di  Belgrado  per  terrore  degl’  Infedeli. 

Dopo  tre  giorni  di  ripofo  il  Conte  Vallis  ai 
3.  di  Agofto  partì  da  Panczova  , e ripafsò  il 
Fiume  Temes  per  fermarfi  nel  fuo  primo  Cam- 
po di  Sabulca  . Ivi  flette  fino  ai  7.  , e fino  ai 
24.  varj  furono  i movimenti  fatti  dall’  uno,  e 
dall’  altro  Efercito  . In  quel  giorno  può  dirfi 
che  in  effetto  cominciane  il  vero  afsedio  della 
Città  di  Belgrado  . Allora  fu  che  aprirono  una 
larga  breccia  nel  Baftionc  di  Santa  Elifabetta  e 
diedero  il  primo  afsalto  alla  Piazza  , replicando- 
lo nei  giorni  faglienti',  benché  fofsero  Tempre 
flati  bravamente  rifpinti  dagl’  Imperiali  fino  ai 
Tomo  X.  r X 16. 


3 iì  APPENDICE 

26.  Il  Gran  Vifire  incollerito  di  così  cattiva 
riufcita  chiamò  alla  fua  prefenza  Toz  Bafsà , 
Uomo  che  aveva  renduti  grandi  fervigj  alla 
Porta;  e contro  all’afpettazione  di  tutti  gli  fece 
troncare  la  teda,  come  a quello > che  nella  men- 
tovata azione  di  Panczòva  avefse  avvilite  le 
Arme  della  Nazione  Ottomana* 

Nel  tempo  , e nei  giorni  medefimi  , che  fi 
operava  con  tanto  vigore  fiotto  a Belgrado  , non 
fi  trafcu'ravano  dal  Marchefe  di  Villanuova  i 
maneggi  di  pace  nel  Padiglione  del  Gran  Vifi- 
re . Venute  in  tale  propofito  nuove  particolari 
ifiruzioni  dal  Gabinetto  di  Vienna  » il  Conte 
di  Gros  , Coloriello  del  Reggimento  di  Savoja 
pafsòcon  le  fue  Credenziali  ai  i}.  di  Agofto  al 
Campo  Ottomano  , e fu  ricevuto  cortefemente 
dal  Gran  Vifire . Gliefpofe  le  fue  commeflìoni,  e 
ricevute  le  rifpofte  in  ifcritto  , ritornò  con 
quelle  al  Vallis  . Il  fuoco  delle  Batterie  , che 
aveva  cefsato  per  poco  tempo  , ricominciò  piu 
che  mai  furiofo  dopo  la  partenza  di  quell’  Uffi- 
ziale,  il  quale  nel  dì  feguentefurifpedito  al  Gran 
Vifire  colla  ri fpofta  del  Vallis.  Si  fofpefero anche 
allora  le  oftilità,  come  nel  precedente  . Ritornò 
il  terzo  giorno  * e benché  vi  fi  fermafse  due 
giorni  Confecutivi  , non  cefsò  pertanto  il  fuoco 
Nimico  fe  non  per  quattr’  ore. 

Efsendofi  intanto  avanzati  a qualche  buon 
principio  di  pace  i maneggi  del  Conte  di  Gros , 
il  Marchefe  di  Villa  nuova  prefe  motivo  di  fcri- 
vere  al  Co|te  di  Neuperg  , che  la  fua  venuta 
al  Campo  àvrebbe  giovato  molto  a ridurli  al 
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bramato  fine,  giacché  fi  fapeva  che  Cefare  gli 
aveva  data  tutta  la  facoltà  neceffaria;  e a que- 
llo fine  gli  trafmife  i PalTaporti,  che  potevano 
eflergli  neceffarj.  In  fatti  parti  ai  18.  in  com- 
pagnia del  Conte  di  Gros , e arrivato  al  Padi- 
glione del  Gran  Vifire  fu  ricevuto  con  fummo 
onore,  ed  alloggiato  fotto  una  ricchiflìma  Ten- 
da. Nella  prima  conferenza  fi  comunicarono  da 
quei  due  Miniftri  le  Plenipotenze  dei  loro  So- 
vrani. Nella  feconda,  in  cui  intervenne  anche 
1*  Ambafciadore  di  Franzia  in  qualità  di  Me- 
diatore, il  Gran  Vifire  rapprefentó,  che  fe  .1* 
Iniperadore  veramente  defiderlva  la  pace,  gli 
conveniva  prima  di  ogni  altra  cofa  rifolverfi  a 
rinunziare  Belgrado  al  Gran  Signore  con  tutto 
il  Regno  della  Servia.  Se  tardava  ad  acconfen- 
tire  finattantochè  fi  venittè  all’  atto  di  dare  1’ 
alTalto  generale  alla  Piazza , la  cefiione  farebbe 
allora  un  inutile  argomento  di  pace,  e fi  pro- 
feguirebbe  la  vittoria  col  pericolo  di  Temef- 
vvar,  e di  Petervaradino,  due  Piazze,  che  fla- 
va a Cefare  il  voler  confervare , o perdere.  Col 
mezzo  di  tale  rinunzia  , o reflituzione  fi  rin- 
noverebbe il  Trattato  di  PafTarovvitz  in  tutte  le 
altre  fue  claufule.  Che  il  Bannato  coi  fuoi  Ter- 
ritori Tetterebbe  all’  Imperadore  , e che  poi  fi 
parlerebbe  della  compenfazione  delle  fpefe  della 
guerra . 

Parve  al  Conte  di  Neuperg,  che  tali  propofi- 
zioni  fottfero  troppo  gravofe  ; e diede  al  Gran 
Vifire  in  rifpofta,  che  Cefare  pel  defiderio  che 
aveva  di  pace,  fi  farebbe  contentato  bensì  di  ri- 
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lafciare  Orfova  al  Gran  Signore,  ma  che  certa- 
mente non  fi  farebbe  determinato  giammai  a 
cedere  la  Città  di  Belgrado,  che  provveduta  di 
tutto  il  bifognevole  poteva  ancora  molto  bene 
difenderfi.  Lo  interrogò  poi  , fe  nel  Trattato 
di  pace  che  ora  fi  flava  facendo,  farebbe  com- 
prefa  la  impcradrice  di  Rulfia.  A quefta  inter- 
rogazione ril'pofe  il  Gran  Vifire  , che  non  av- 
rebbe difficoltà  d’  includerla,  quando  aveffe  ac- 
confentito  di  rendere  Afof,  o per  lo  meno  de-  ' 
molirlo  , e adempiere  fedelmente  gli  Articoli 
tutti  del  Trattato  del  Prut. 

Scioltefi  in  quello  modo  le  conferenze,  il  Con- 
te di  Neuperg  fpedì  al  Vallis  il  rifultato,  e poi 
fu  alla  vifita  privata  del  Marchcfe  di  Villanuo- 
va. Quefto  Miniflro,  avendo  vedute  le  cofe  tan- 
to mutate  di  faccia  , altro  non  feppe  che 
acculare  il  Minifterio  Ce  fa  reo , che  molto  pri- 
ma , ed  anche  nel  Verno  fcorfo  aveva  potuto 
terminare  la  guerra  a condizioni  più  vantag- 
giofe  ; e però  difpiacergli , che  le  congiunture 
non  permettevano  forfè  di  migliorarle. 

11  Conte  di  Neuperg,  che  tuttavia  foggiorna- 
va  nel  Campo  del  Gran  Vifire,  continuando  i 
maneggi,  avvifava  di  giorno  in  giorno  il  Vallis 
di  ciò  che  operava  , e il  Vallis  con  frequenti 
Corrieri  ne  ragguagliava  la  Corte  Cefarea;  co- 
ficciiè  in  Vienna  li  tenevano  replicate  Seflìoni 
alla  prefenza  ai  Cefare,  del  Gran  Duca,  e dei 
principali  Miniftri  del  Gabinetto,  per  efaminare 
le  propofizioni  , che  fi  facevano  dagli  Otto- 
mani . 
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Erano  divife  le  opinioni  dei  Congregati  in 
quell'  Augufta  AiTemblea  , perchè  dagli  avvifi 
fpediti  alla  Corte  dal  Conte  di  Munick  , dai 
quali  fi  fapeva  che  i Mofcoviti  avevano  già 
felicemente  paffato  il  Niefter,  ed  erano  entrati 
nella  Moldavia  , -alcuni  prendevano  argomento 
di  Sperare,  che  i Turchi  avrebbono  abbandonato 
l’alTèdio  della  Città  di  Belgrado.  Quelli  erano 
quelli,  che  non  credevano  opportuno  il  tempo 
di  acconfentire  alla  pace,  e con  ciò  lufingavano 
il  cuore  di  Cefare  , che  li  mollrava  difpollo  a 
continuare  la  guerra . Gli  altri  efaminando  più 
intieramente  l’affare  confideravano  i Paefi  Au- 
ftriaci  travagliati  dalle  fcorrerie  dei  Banditi,  e 
dei  Vagabondi  , i continui  difertamenti  dal 
Campo  dei  Soldati  al  difpetto  della  feverità 
degli  ordini  del  Maresciallo  Vallis,  le  malattie 
introdottefi  nell’  Efercito  le  quali  Scemavano 
il  numero  per  riempiere  gli  Spedali;  e l’erario 
efauflo  con  poca  Speranza  di  avere  il  bifogno. 
Quelli  erano  quelli!,  che  inchinavano  ardente- 
mente alla  pace,  nè  s’ingannavano. 

Mentre  fi  tenevano  in  Vienna  i Configli , il 
Conte  di  Neuperg  (labili  col  Gran  Vifire  la  pace 
la  fera  dell’ultimo  giorno  di  Agoflo  a nome  del 
fuo  Sovrano  Separatamente  dalla  Mofcovia  ; e 
nel  dì  Seguente  furono  fottoferitti  gli  Articoli 
preliminari  colla  garantìa  della  Franzia  . E 
Siccome  il  principale  dei  detti  Articoli  era  quel- 
lo di  rendere  ai  Turchi  Belgrado  Smantellato,  e 
di  confegnar  loro  Subito  la  Porta  detta  di  Vir- 
temberg  ; il  Maresciallo  Vallis,  e il  Conte 
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Neuperg  fpedirono  a Vienna  un  Corriere,  che 
ne  recaflè  all’  Imperadore  la  notizia,  e intan- 
to, fenz’ attendere  le  rifpofte  di  Cefare,  il  Val- 
lis  fece  pubblicare  ai  a.  di  Settembre  l’Armifti- 
zio  contenuto  nei  Preliminari  , e ordinò  che 
fi  confegnafle  la  mentovata  Porta  ad  un  Uffi- 
ziale  Ottomano. 

Il  Generale  Succovv»  Comandante  della  Piaz- 
za protetto  apertamente  a un  tal  ordine  { ditte , 
che  poteva  difenderla  per  lo  meno  due  tnefi 
ancora , e ricusò  di  aprire  qualfifia  Porta  ai 
Nimici  , poiché  i comandi  avuti  da  Cefare 
impegnavano  la  fua  fede  a foftenerla  fino  alla 
eftremità  . Per  farlo  ubbidire  fu  di  meftieri  , 
che  il  Vallis  gli  facefle  fapere,  che  in  quella 
Campagna  era  nelle  fue  mani  il  comando  fu- 
premo;  e per  convincerlo  interamente  gli  con- 
venne fargli  leggere  un  foglio  fottofcricto  dall’ 
Imperadore,  che  gli  conferiva  tutta  la  facoltà 
di  operare  a fua  voglia.  Pertanto  ai  7.  un  Baf- 
sà  Turco  fpedito  dal  Gran  Vifire  per  Governa- 
tor  di  Belgrado,  fece  il  fuo  ingretto  nella  Piazza 
accompagnato  da  qualche  centinaja  di  Gianniz- 
zeri alla  prefenza  del  Principe  Ilburgaufen,  e di 
parecchi  altri  Generali  Cefarei.  Con  gran  fatica 
fi  potè  impedire,  che  fei  mila  altri  Giannizzeri 
non  vi  entrattero  a forza;  onde  non  ballò  per 
farli  recedere  la  fciabla  dei  loro  Uffiziali  , che 
fu  anche  necettità  di  alzare  i Ponti  . Se  ne 
introduttèro  ad  ogni  modo  più  di  due  mila  , 
che  nel  dì  feguente  , procurarono  di  entra- 
re a viva  forza  nella  Cittadella  , di  prenderne 
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pofleflo,  e di  cacciarne  la  guarnigione  Imperiale 
prima  del  tempo,  ticchè  i Tedefchi  furono  co- 
ll recti  a minacciarli  col  Cannone. 

Il  Gran  Vifire  , che  avrebbe  ardentemente  de- 
fìderato  , che  rimanefièro  nel  loro  primo  buono 
fiato  le  Fortificazioni  di  quella  Piazza  , fóce  offe- 
rire ai  Generali  Cefarei  quattro  milioni  di  fio- 
rini acciò  non  follerò  demolite  } ma  quefii  ze- 
lanti per  1’  onore  del  loro  Sovrano  ricufarono 
quella  offerta  , e vollero , che  fi  profeguifìé  1’ 
opera  della  demolizione  già  incominciata  ai  3. 
di  Settembre . Furono  pertanto  impiegati  due 
mila  Soldati  con  ordine  di  lavorare  anche  nei 
giorni  fedivi. 

I Turchi  , giudicando  con  quella  imprefà  , e 
con  quel  Trattato,  che  la  Campagna  forte  ormai 
terminata  , feguirono  il  loro  cofiume  in  fintili 
cali  di  ntirarfi  nei  loro  Paefi,  e alle  loro  Cafe; 
coficchè  fra  pochi  giorni  fi  videro  le  firade  di 
Vidino,  e di  Nifla  ripiene  di  Carri , e di  Ba- 
gagli , che  s’  incammminavano  yerfo.  Soffia  . L’ 
Efercito  Cefareo  fi  ferm^  nel  Campo  di  Semiino 
fino  ai  24.  di  Settembre , eflendofi  unito  ad  efio 
una  gran  parte  del  Prefidio  di  Belgrado , che 
intero  coniifieva  in  trentafette  Battaglioni,  dieci 
dei  quali  rimafero  nella  Piazza  per  ifmantel- 
larla  . 

II  Corriere,  che  recò  a Cefare  l’avvilo- funelto 
dei  Preliminari  fiipulati  ai  31.  Agofto  giunfe 
a Vienna  il  dì  7.  Settembre  . Fu  fubito  per 
ordine  di  Sua  Maefià  Cefarea  adunato  il  Confi* 
glio  Aulico  per  efaminarli  . Tutti  rimafero  ftor- 
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diti  nel  confiderai  la  troppa  facilità  avutafi  dal 
Conte  di  Neuperg  , e -molto  più  quando  con 
lettere  pofleriori  fi  feppe,  che  già  era  fiata  con- 
fegnata  ai  Turchi  una  Porta  della  Fortezza  , e 
che  fi  erano  dati  gli  ordini  di  abbatterne  le  For- 
tificazioni. Più  ancora  , quando  poche  ore  dap- 
poi s’intefe  la  folenne  vittoria  ottenuta  dal  Con- 
te Munick  Generale  dei  Mofcoviti  con  la  refa 
di  Cozzino. 

Oltre  alla  reftitnzione  di  Belgrado  con  tutti 
gli  Arfenali  guarniti  , li  Magazzini  colle  pol- 
veri, e tutti  gli  altri  Edifizj  pubblici  , e priva- 
ti, e la  demolizione  di  tutte  le  Fortificazioni  , 
Muraglie,  e Fortini  del  Cartello  , e della  Città 
lino  alle  ftradc  coperte  , e colle  altre  nuove 
Fortificazioni  , eh’  erano  dirimpetto  alla  Piazza 
oltra  il  Danubio,  e la  Sava;  fi  cedeva  ai  Tur- 
chi la  Fortezza  di  Sabatzc  . Si  rinunziava  pure 
la  Provincia  della  Servia,  ov’  è lituato  Belgrado 
tra  i Confini  del  Danubio,  e della  Sava  ; come 
pure  tutta  la  Valacchia  Auftriaca,  e l’Ifola  e la 
Fortezza  di  Orfova  col  Forte  di  Santa  Elifabet- 
ta  . Quello  è in  compendio  il  contenuto  dei 
principali  Articoli  preliminari  accordati  dal 
Conte  di  Neuperg  al  Gran  Vifire  dei  Tur- 
chi . 

Il  Popolo  di  Vienna  , udita  una  pace  così 
ignominiofa  a tutta  la  Nazione  Tedelca  , fre- 
meva per  lo  fdegro  , e parlava  altamente  contro 
a quelli  che  n’  erano  flati  gli  Autori  . Morto 
da  quelle  voci  quei  Miuifterio  pubblicò  un  Ma- 
niferto.  ai  io.  di  Settembre  con  cui  protertava  che 
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quanto  era  flato  operato  nel  Campo  Turchefco 
era  feguito  fenza  l’ordine  , e fenza  la  cognizio- 
ne del  Minifterio  medefimo  ; che  il  Conte  di 
Neuperg  fì  era  prefi  degli  arbitrj  che  non  ave- 
va, tanto  di  portarfi  in  quel  Campo  quanto  di 
maneggiare  , e conchiudere  Trattati  di  qualftfia 
forta  leparatamente  dalla  Mofcovia  . Che  però 
Sua  Maeflà  Cefarea  e il  fuo  Minifterio  dichia- 
ravano di  eflfere  fenza  colpa  in  eh’  è accadu- 
to . Che  di  tutto  quefto  fi  ^pievano  informare 
le  Corti  tutte  di  Europa,  acciocché  fi  fapeftc  la 
difapprovazione  che  da  quella  fi  dava  ai  detti 
Preliminari,  e a quanto  era  feguito  , o poteva 
feguire  dappoi  ; riferbandofi  per  altro  a quegli 
atti,  che  faranno  creduti  eflere  di  giuftizia  . 

Intanto,  ficcomc  dal  Marchefe  di  Viilanuova 
non  fi  lafciava  d’ infiftere  appreflò  il  Gran  Vi- 
fire  acciochè  anche  1*  Imperatrice  di  Ruflia  folle 
comprefa  nei  Trattati  di  pace,  fi  ftabilirono  lo 
fteflò  giorno  dei  18.  alcuni  Articoli  Preliminari 
coll’intervento  dello  fteflò  Marchefe,  e del  Con- 
te Cagnoni,  da  altri  detto  Knekovoski  , Ibto 
fpedito  già  dalla  Imperadrice  in  abito  di  Cor- 
riere con  iftruzioni  al  detto  Marchefe  • Quel 
Trattato  conteneva  , che  la  Mofcovia  reftitui- 
rebbe  alla  Porta  tutte  le  conquifte  fatte  nella 
prefente  guerra  , ritenendo  unicamente  la  Piaz- 
' za  di  Afof,  ma  fmantcllata;  che  la  Porta  dal 
canto  fuo  darebbe  alla  Ruflia  ficurezze  valevoli 
contra  le  invafioni  dei  Tartari  ; e le  permet- 
terebbe libero  il  traffico  , e la  navigazione  pel 
Mar  Nero  . Così  fu  icritto  dal  Gran  Vifirc  ; 
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ma  1*  avveduto  Miniftro  fi  protefìò , che  noq 
avrebbe  fottofcritti  quegli  Articoli,  fe  non  dopo 
che  fodero  fiati  approvati  dalla  fua  Sovrana . 
Malgrado  a cìq  fi  divulgò  in  tutte  le  Corti  di 
Europa,  che  quella  Principefla  aveva  non  fola- 
mente  accettati,  ma  ricercati  quei  tali  Articoli, 
perchè  fi  vedeva  minacciata  dagli  Svezzefi  den- 
tro la  fua  fteffa  Reggia . 

Dal  giorno  fuddetto  dei  io.  di  non  altro  fi  par- 
lava nelle  adunanze  del  Configlio  , fe  non  della 
pace  fatta  con  troppa  precipitazione  ; ma  perchè 
non  fi  vedevano  rimedj  opportuni  a tanto  male, 
bifognò  appigliarli  a quello  , che  la  neceflità  e 
le  congiunture  additavano.  Si  rifolfe  pertanto  ai 
ix.  di  ratificare  i narrati  Preliminari,  i quali 
furono  fubito  fpediti  ai  Generali  Vallis  , e 
Neuperg  con  nuove  iftruzioni  per  conchiudere 
il  Trattato  definitivo  , colla  inclufione  della 
Imperadrice  della  Mofcovia  . Nel  tempo  fteflò 
ebbero  ordine  il  Barone  Talman,  e l’ Interprete 
Tender  di  partire  da  Coftantinopoli  per  affìftere 
alle  conferenze;  ma  il  lungo  viaggio  e le  dili- 
genze di  quei  due  Generali  non  permifero  che 
giugneffèro  a tempo.  In  fatti,  confultato  l’af- 
fare col  Marchefe  di  Villanuova  , fu  fiotto* 
fcritto  il  Trattato  definitivo  dai  due  accennati 
Generali,  dal  Generale  Schmettavv  in  vece  del 
Generale  Succovv  Governatore  di  Belgrado  , che 
ricusò  di  fottofcrivere  , dall’  Ambafipiadore  di 
Franzia  in  qualità  di  Mediatore  , dal  Gran  Vi- 
fire , dal  Bafsà  Governatore  di  Belgrado , e da 
due  altri  Bafsà  . 
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Quando  1*  Imperadore  fottofcritte  la  ratifica* 
cazione  dei  Preliminari  , e fpedì  le  iftruziont 
pel  Trattato  difinitivo  , inviò  anche  al  Mar- 
chefe  di  Villanuova  una  dichiarazione  per  farla 
avere  al  Gran  Vifire  da  aggiugnerfi  a quel 
Trattato.  Con  quella  fi  pretendeva  di  far  fapere  al 
mondo  tutto , e in  modo  particolare  al  Gran 
Signore  la  perpetua  ed  inalterabile  alleanza  > 
che  pattava,  e doveva  per  fempre  pattare  tra 
Sua  Maeftà  Cefarea  , e la  Imperatrice  4e^a 
Ruffia.  In  vigore  di  tale  Alleanza  s’intendereb- 
be, che  le  l’una,  o l’altra,  o tutte  e due  ad  un 
tempo  le  Corti  foflero  moleftate,  dovette  ciafche- 
duna  interettarfi  come  in  cofa  comune  , o fora- 
miniftrafie  perlomeno  trenta  mila  Soldati  a quel- 
la , che  fotte  attaccata , ec. 

Poco  dopo  dal  Gran  Vifire  fu  pubblicata  un* 
altra  Scrittura  , con  cui  fi  dichiarava  , che  do- 
vendo fubito  feguire  la  demolizione  flabilitafi 
delle  Fortificazioni  di  Belgrado  , $’  intendeva, 
che  quella  dell?  Opere  efteriori  doveva  farfi  , e 
perfezionarfi  nel  corfo  di  tre  meli,  e allora  con- 
ìegnarfi  la  Piazza  vota  alla  Porta  Ottomana  . 
Quella  della  Cittadella,  o Cartello  di  detta  Città 
dovea  eflère  ridotta  a fine  dentro  fei  mefi  da 
principiarli  anche  quelli  fubito.  Quando  tutte  le 
accennate  demolizioni  faranno  finite , fi  comin- 
cerà  immediatamente  a fpianare  il  Forte  vicino 
alla  Sava  ; nè  fi  abbia  a trovare  chi  ponga  in- 
dugio, o impedimento  ai  lavori. 

Avendo  il  Gran  Vifire  terminata  così  profpe- 
ramente  la  Campagna  , e tutto  in  giubbilo  per 
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avere  bene  e con  aggradimento  fervito  al  fuo 
Signore  partì  ai  20.  di  Settembre  per  Adriano- 
poli  coll’  Efercito  , conducendo  feco  il  Marchefe 
di  Villanuova,  che  doveva  ritornare  a Coftanti- 
nopoli , e il  Conte  di  Gros*  il  Conte  Guicciar- 
di,  il  Conte  di  Salm  , il  Barone  Vallis  , il  Ca- 
pitano Eobelt,  e il  Tenente  Vervier  in  qualità 
di  Oftaggi  per  ficurtà  dei  cinquecento  Gianniz- 
zeri , che  rimanevano  alla  cudodia  delia  Porta 
di  Virtemberg. 

Dopo  la  partenza  del  Gran  Vifire  , anche  il 
Maresciallo  Vallis  giudicò  edere  tempo  ormai 
di  far  ritirare  le  Truppe  nei  quartieri  d’  Inver- 
no . Ma  nel  tempo  , in  cui  1’  Eferciro  era  in 
punto  di  porfi  in  marcia  , giunfe  ai  24.  di  Set- 
tembre al  Campo  un  Corriere  con  lettere  di 
Sua  Cefarca  Maedà  che  gli  ordinava  di  rimet- 
tere il  comando  dell’  Armata  nel  momento  rae- 
defimo  al  Generale  Barone  di  Seher,  e trasferirfi 
a Sighet  , per  rimanervi  in  arredo  fino  ad  altri 
ordini.  Due  giorni  dappoi  giunfe  un  altro  Cor- 
riere al  Conte  di  Neuperg  con  ordine  di  padàre 
in  arredo  in  Orfech  , Luogo  vicino  a Raab  . 
II  Marefciallo  Seher  per  ubbidire  ai  comandi 
Cefarei  fece  condurre  quei  due  Generali  da  due 
Staccamenti  di  Dragoni  nei  Luoghi  del  loro  de- 
lfino , per  edere  cudoditi  da  buone  guardie  . 
Ivi  giunti  deriderò  alla  Corte  pregando  di  edere 
trasferiti  a Vienna,  acciocché potelTero purgarfi  da 
tutte  le  loro  colpe.  La  Corte  ricusò  loro  quella 
grazia  , feufandofi  edere  loro  più  giovevole  il 
fermarli  colà  , perchè  fi  liberavano  dal  pericolo 
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di  ettere  lacerati  da  qualche  follevazione  della 
tumultuante  fdegnata  Plebe  . In  fatti  ai  primi 
avvifi  degli  fcandalofi  Preliminari  , molti  del 
Popolo  correndo  per  la  Città  di  Vienna  come 
furiofi  commifero  non  pochi  difordini  , e ruppe- 
ro gl’  invetriati  di  molti  Palazzi  , e in  modo 
particolare  quelli  del  Palazzo  del  Barone  di 
Schmettavv.  Tanta  fu  la  rabbia  dimoftrata  con- 
tro all’ abitazione  di  quel  Generale,  che  la  fua 
Spofa  dallo  fpavento  aborti , e in  poche  ore  cef-r 
sò  di  vivere,  e con  etta  il  parto. 

Siccome  per  faivare  tutte  le  apparenze  del 
decoro  di  Cefare  al  di  dentro,  fi  era  creduto 
neceflario  l'ordinare  Parremo  di  quei  Generali , cosi 
fu  giudicata  cofa  dell’  ultima  confeguenza  il  far- 
ne confapevoli  tutte  le  Corti.  Fu  perciò  trafmef- 
fa  a tutti  i Miniftri  Cefarei  rendenti  nelle  altre 
Corti  una  Lettera  circolare,  in  cui  fono  com- 
prefe  le  colpe  attribuite  al  Conte  Vallis,  e al 
Conte  di  Neuperg  , Autori  dello  fvantaggiofo 
Trattato. 

Nè  folamente  fpedì  Cefare  alla  Imperadrice 
della  Mofcovia  la  Lettera  mentovata  , ma  ne 
aggiunfe  un’  altra  con  la  quale  fi  proiettava  in- 
nocente , fi  confettava  tradito  da  chi  avrebbe 
dovuto  ubbidirlo  e nominatamente  dal  Vallis,  e 
dal  Neuperg,  e fperava  di  vedere  Sua  Maettà 
Czariana  giugnere  ad  ottenere  una  pace  più 
vantaggiofa  dopo  la  vittoria  di  Cozzino.  La  af- 
ficura  finalmente,  che  dal  canto  fuo  rimarranno 
femprc  faldi  quei  vincoli,  che  univano  i due 

Imperj 


Digitized  by  Google 


3 5+  APPENDICE  DELLA  GERMANIA 

Imperj  a difpetto  di  tutti  quelli,  che  volertelo 
in  verun  tempo  mai  tentare  di  fcioglierli. 

La  pace  conchiufa  con  tanto  vantaggio  della 
Porta  non  badò  a mettere  in  piena  calma  gli 
Stati  di  Cefare.  I Turchi  feguitavano  a mole- 
fìare  gl’  Imperiali  *,  fi  trovavano  dei  Cavilli  nei 
Preliminari  * e il  Gran  Signore  avev^  della  dif- 
ficolà  nel  ratificare  il  Trattato  definitivo . Il 
Popolo  di  Collant  inopoli  non  n’  era  nè  meno 
contento  ; e il  Marchefe  di  Villanuova  fi  af- 
faticava, perchè  averte  il  fuo  effetto.  Il  Diva- 
no divifo  in  due  fazioni  lafciava  le  co fe  pen- 
denti; ma  quella  del  Mufti,  e dei  Dottori  della 
Legge  fuperò  1’  altra  con  le  ragioni  ben  for- 
ti, che  fi  allegavano.  A quelle  fi  unirono  quel- 
le dei  vantaggi  riportati  in  quei  giorni  dai  Mos- 
coviti fotto  il  comando  dei  Marefcialli  Lafcì , e 
Munik.  Morto  da  tali  motivi  rapprefentati  da 
Perfone  di  credito  fi  perfuafe  finalmente  a fot- 
tofcrivere  il  controverfo  Trattato. 

L’ Imperadore  adirato  contro  ai  due  Marefcial- 
li Vallis  e Neuperg  nominò  una  Commeflìone, 
ch*efaminafle  il  loro  Proccflo,  facendone  Prefi- 
dente il  Conte  di  Kevenuller.  1/ affare,  ch’era 
giudicato  molto  più  grave  di  quello  del  Mare- 
fciallo  di  Sekendorf,  va  lentamente  avanzando, 
giacché  tutti  e due  hanno  in  lofo  favore  poten- 
tirtìmi  Protettori . 
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STATO  PRESENTE 

DEI  PAESI-BASSI, 

In  Generale, 

O VE  MOSTRASI  , COME  LE  SETTE  PRO - 
V1NC IE-UNIT E SI  SONO  SEPARATE  DALLE 
ALTRE  DIECIy  E HANNO  FORMATA  UNA 
REPUBBLICA  DISTINTA, 

DAlla  Germania  viaggiando  verfo  Ponen- 
te , s’  incontrano  ie  diciaffette  Provin- 
cie , che  diconfi  dei  Paejfi-BaJJì  , perchè 
giacciono  effettivamente  in  fito  bafTò  alle  bocche 
di  varj  Fiumi  ; e le  parti  marittime  delle  lleflTe 
Provincie  non  erano  quali  che  un  continuo  pan- 
tano, finché  furono  negli  ultimi  Secoli  fpadulate 
dalla  induftria  di  diverfi  Popoli  , che  quivi  fi 
ritirarono  per  metterli  in  ficuro  dalle  opprelìioni 
dei  loro  Principi . 

I Confini  di  quelle  Provincie  fono  a Setten- 
trione l’Oceano  Germanico  ; a Levante  il  Cir- 
colo di  Veftfalia  , i Vefcovadi  di  Treviri  e di 
Liegi,  e i Ducati  di  Giuliers  e di  Cleve  ; vers’ 
Olirò  la  Franzia  e la  Lorena;  e a Ponente  il  Mar 
Britannico,  e altre  Provincie  della  Franzia . Elleno 
fono  fituate  tra  i cinquanta  , e cinquantaquattro 
gradi  di  Latitudine  Settentrionale  ; ftendendofi 
trecento  miglia  in  lunghezza  , cioè  dai  Confini 
di  Picardia  fmo  alla  bocca  del  Fiume  Emi  , 
Timo  X.  Y nella 
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nella  Frifia  Orientale  ; e dugento  in  larghezza 
da  Gravelina  fino  a Treviri  , febbene  in  molti 
Luoghi  la  larghezza  non  arriva  a cento  mi- 
glia . 

L’  antico  nome  di  quella  Regione  era  Bel « 
gium  , e credei!  derivato  dai  'Bellovani  , che  in 
tempo  di  Giulio  Cefare  tenevano  il  primo  luogo 
tra  i Popoli  abitatori  delle  Provincie  . Quelle 
allora  erano  divife  in  Galliche,  e Germaniche  , 
fecondo  che  fituate  giacevano  al  Libeccio  , o 
allo  Scirocco  del  Reno  . Quelle  , che  giacevano 
allo  Scirocco  di  quello  Fiume  , furono  col  rima- 
nente delle  Gallie  ridotte  da  Giulio  Cefare  alla 
ubbidienza  dellTmperio  Romano.  I Bacavi  poi, 
gli  Olande!!  , e gli  Zelandefi  dieronfi  parimente 
ai  Romani  , ma  piuttoflo  come  Alleati  , che 
come  Sudditi.  Quando  i Franchi  di  Germania, 
ftabilirono  nelle  Gallie  un  nuovo  Regno  , quelle 
Provincie  furono  unite  ai  medefimi ; ma  poi, 
feparatali  la  Germania  dalla  Franzia  , la  mag- 
gior parte  di  effe  rellò  alla  Germania. 

Le  Nazioni  Settentrionali  ( dice  un  celebre 
Scrittore  ) quando  penetrarono  negli  Stati  dell’ 
Imperio  Romano  , e pacarono  il  Reno, , colle 
loro  marcie  e contrammarcie  guaflarono  c difola- 
rono  in  tal  guifa  quel  tratto  di  Terra  , il  quale 
ora  ciiiainafi  PaeJÌ  BaJJi  , che  gli  Abitanti  ellc- 
nuati  , vedendo  di  non  poter  avere  ficura  veru- 
na cofa  , iifolvettero  di  vivere  piuttollo  colla 
Caccia  o colla  Violenza,  che  colla  fatica  ad  in- 
dullria  y onde  le  loro  Terre  vennero  a rellare 
incolte,  e col  progredii  del  tempo  fi  ridulTero  in 

Bofchi , 


Digitized  by  Google 


DEI  PAESI-BASSI . 339 

Bofchi , O-  Pantani  . Le  Fiandre  , fotto  il  qual 
nome  comprendevafi  la  maggior  parte  delle  Pro- 
vincie fpettanti  ai  Galli,  furono  per  molti  anni 
avanti  il  regno  di  Carlo-Magno  una  granForefta: 
e la  Olanda  , Ifola  formata  dai  rami  del  Fiume 
Reno,  e che  allora  chiamavafi  Batavia , era  fola- 
mente  una  gran  Palude,  o Laguna  , e ftimavafi 
per  una  parte  della  Germania  , come  quella  che 
fu  fondata  e popolata  dai  Caffi , uno  degli  anti- 
chi Popoli  di  Germania.  Quella  Ifola  ( dice  il 
medelimo  Scrittore  ) probabilmente  cangiò  1 fuoi 
Abitanti  e coftumi,  nelle  irruzioni  che  vi  fece- 
ro i Popoli  Settentrionali  , e fpezialmente  i 
Normanl  e i Danefi  , dal  Linguaggio  dei  quali 
fembrano  derivati  i nomi  di  Olanda  , e di  Ze- 
landa . 

I Franchi  , avendo  conquiftate  interamente  le 
Gallie,  diftribuirono  la  maggior  parte  delle  Ter- 
re tra  i loro  Generali  , ad  uno  dei  quali  fu 
data  gran  parte  dei  Paefi-BaiTicol  titolo  di  Guar- 
da-Selve  delle  Fiandre  ; e quello  Uffiziale  conti- 
nuò per  diverlé  generazioni  , finché  , diftrutci 
gli  Afiàlfini  e i Banditi  che  infettavano  il  Pae- 
ie  , e ridotti  a qualche  civiltà  gli  Abitanti  , 
Carlo  Magno,  o piuttotto  Carlo  il  Calvo  , fece  le 
Fiandre  una  Contea  , e mutò  il  titolo  di  Guar- 
da Selve  in  quello  di  Conte  , fenza  interrompere 
la  fuccelfione  . Quale  però  folle  la  eftenfione  di 
quello  Paefe,  o fino  a dove  arrivalTè  la  giurifdi- 
zione  del  Guarda-Selve  , non  fi  può  fapere  con 
certezza  : tuttavia  quafi  tutti  accordano  che  in- 
cludelfe  una  parte  di  quella  farftofa  Selva , che 
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chiamali  Ardenna  , in  Latino  Sjlva  Ar duina , e 
che  in  tempo  di  Carlo-Magno  fiendevafi  fino 
aila  Città  di  Aquifgrano  nella  Germania. 

Gli  antichi  Guarda-Selve  ( ad  imitazione  dei 
loro  Antenati  Settentrionali  ) foddivifero  il  Pae- 
fe,  c lo  fpartirono  tra  i loro  figliuoli  e dipen- 
denti, obbligandoli  a certi  fervigj,  e a contri- 
buire in  tempo  di  guerra  un  certo  numero  di 
Truppe,  o a difendere  i loro  Cartelli  contra  le 
invafioni  dei  Nimici  , o a qualche  altro  fervigio 
militare.  Gli  ftefli  Popoli  Settentrionali  vi  fta- 
bilirono  tre  Stati,  o iia  Ordini,  cioè  della  No- 
biltà, del  Clero,  e della  Plebe,  fotto  la  Sovra- 
nità limitata  di  una  Perfona,  che  nominavafi  o 
Re,  o Principe,  o Duca,  o Conte.  Quella  Tor- 
ta di  Governo  prevalfe  per  tempo  immemora- 
bile nei  Paefi-Bafli  , avanti  che  ralteraffero  gli 
Spagnuoli . Uivcrfi  altri  Privilegi  furono  accor- 
dati alle  Città,  e ai  Territori  di  quefta  Regio- 
ne dai  fuoi  Principi;  come  per  efempio  la  l'cel- 
ta  dei  loro  Magiftrati,  la  Civile  Giudicatura , la 
efclufione  di  tutti  i Forcftieri  dalle  Cariche  d’ 
importanza  e di  utile  , ed  una  efenzione  da 
ogni  tarta  che  non  forte  dagli  Stati  medefimi 
approvata  . Si  obbligarono  pure  i loro  Principi 
di  non  introdurre  mai  nel  Paefe  Truppe  ertere . 

Le  Provincie,  che  godevano  quelli  gran  Privi- 
legi e Immunità,  erano  diciartètte,  e governa- 
ronft  feparatamente  per  lungo  tempo  da  Prin* 
cipi  diflinti  fotto  diverfi  titoli . Le  Provincie  dl 
Br alanti  , Limburgo  , Lucemburgo , e Gbeldrìa  , 
avevano  ciafcheduna  un  Duca  per  Sovrano  : 
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fiandra  , Artoìs  , Armonia  , Olanda  , Zelanda  , 
Namur , e Zutfen  erano  Contee  : Fri/fW  , Mechli- 
n i a , Utrecht , Overiffiel , e Gronìr.ga  avevano  il 
titolo  di  Signorie:  e Anverfa  era  confiderata  per 
un  Marchefato  del  Sagro  Imperio  Romano  . 
Quelle  in  una  lunga  ferie  di  tempo  per  via  di 
eredità,  maritaggi,  e contratti  vennero  ad  unir- 
li fotto  ad  un  Capo;  ciocché  feguì  la  prima  volta 
nella  Cafa  di  Borgogna.  Filippo  il  Buono  circa 
l’anno  1430.  intitoIavafiDuca  e Conte  di  Borgo* 
gna  Duca  di  Brabante,  Limburgo,  e Lucemburgo; 
Marchefe  del  Sagro  Romano  Imperio;  Conte  di 
Fiandra,  Hainault,  Olanda,  Zelanda,  Artois, 
e Namur.  Carlo  il  Guerriero,  fuo  Figliuolo  fuc- 
cedette  l’anno  1467.  ed  acquiftò  il  Ducato  di 
Gheldria,  e la  Contea  di  Zutfen.  Quelli  efl'en- 
do  flato  uccifo  in  una  battaglia  contra  gli  Sviz- 
zeri 1’  anno  147J.  non  lafciò  altra  prole,  che 
una  figliuola  per  nome  Maria , la  quale  mari- 
tofli  con  Maffìmiliano  d’ Auftria , che  fuccedette 
all’  Imperadore  Federigo  HI.  fuo  Padre  1’  anno 
1482.  Filippo  Figliuolo  dell’ Imperadore  Muffimi- 
lìano  e di  Maria  fposò  Giovanna  Figliuola  ed 
Erede  di  Ferdinando  e d’ Isabella  , Re  e Regina  di 
Spagna,  e primi  Monarchi  di  tutta  quella  Monar- 
chia. Carlo  loro  Figliuolo  che  pofcia  fu  eletto 
Imperadore  col  nome  di  Carlo  V.  fuccedette  al 
Ducato  di  Borgogna,  di  cui  erano  parte  i Paefi- 
Baffi  , l’anno  ryo 6.  nel  diritto  di  fuo  Padre. 
A quello  Ducato  egli  aggiunfe  le  Provincie  di 
Overiffel  e di  Utrecht , e l’anno  iyi 6.  fuccedette 
nel  diritto  di  fua  Madre  al  Regno  di  Spagna; 
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e poi  alTunto  l’anno  1519.  all’Imperio  dichiarò 
i Paefi  foprammentovati  uno  dei  Circoli  dellTm- 
perio  col  nome  di  Circolo  di  Borgogna . 

Giacendo  quelle  Provincie  in  fito  comodiniino 
pel  traffico  , e vivendo  i Nazionali  fotto  un 
dolce  e nobile  Governo,  ellefero  il  loro  com- 
merzio  in  si  fatta  maniera,  che  Bruges , Gantt 
e Anvcrfa  erano  gli  Emporj  di  tutta  la  Europa. 
Carlo  il  Guerriero , o l’ Ardito  (giacché  coll’uno  e 
coll’  altro  nome  veniva  dinotato  ) impegna- 
toli in  una  difpendiofa  guerra  contra  la  Fran- 
zia  e gli  Svizzeri,  e ricercando  dai  fuoi  Sudditi 
contribuzioni  e tafle  maggiori  di  quelle  foleva- 
no pagare , diè  qualche  interruzione  alla  loro 
profperità  , c fu  cagione  che  comincialfero  a 
trovarfi  tra  loro  i Malcontenti.  Sotto  l’Impera- 
dore  Majfuniliano  i loro  Privilegj  furono  di  bel 
nuovo  intaccati  colla  introduzione  di  Truppe 
Tedefche  nei  Paefi-BaJIì  fotto  il  pretello  di  di- 
fenderli dalla  Franzia.  Nel  tempo  poi  di  Carlo 
V.  s’  introduflero  per  fomigliante  occafione  in 
Fiandra  Truppe  più  numerofe,  tratte  non  folo 
dalla  Germania  , ma  anche  dalla  Spagna,  e dall’ 
Italia  ; cofa  che  non  era  mai  (lata  praticata  per 
l’avanti.  Tuttavia  elTendo  l’ Imperador  Carlo  V. 
un  Principe  fortunato , e molto  amato  dal  Popolo 
per  le  fu  e generofe  azioni , tanto  più  che  aveva 
il  vantaggio  di-  elfer  nato  e allevato  tra  loro,  e 
che  foventc  conferiva  loro  i principali  Polli  di 
onore  e di  lucro  nella  maggior  parte  delle  Pro- 
vincie del  vallo  fuo  Dominio,  appena  trovofli 
chi  mormorafle  tanto  pel  numero  delle  Tiuppe 
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edere  eh’  ei  teneva  nei  Paefi-Badi  , quanto  per 
le  taffe  che  nei  medefimo  Regno  levava  per  fo- 
mentarle. Così  egli  nella  rinunzia  dei  fuoi  Stati 
lafciò  i Paeiì-Bafi*  a fuo  Figliuolo  Filippa  U. 
in  una  condizione  la  più  quieta  e tranquilla 
che  potefle  defiderarfi  . Ma  avendo  Filippo  de- 
terminato di  ritirarfi  in  Ifpagna  , e lafciare  i 
Paefi-Badi  fotto  il  governo  di  un  Viceré,  laddo- 
ve fino  al  tempo  di  Carlo  V.  flati  erano  quei 
Paefi  la  Refidenza  collante  dei  loro  Principi  ; 
ed  edendo  inoltre  di  nafeita  Spagnuolo,  e par- 
tecipe della  Gravità  e Severità  di  quella  Nazio- 
ne che  i Fiaminghi  dinominavano  Fallo  e 
Ruvidezza;  di  più  ammettendo  unicamente  Spa- 
gnuoli  nei  fuoi  Configli,  eziandio  nelle  Fian- 
dre; e continuando  parimente  a tenervi  Mili- 
zie Spagnuole  ed  Italiane,  anche  dopo  la  pace 
conchiufa  colla  Franzia:  cefsò  fubito  ( dice  un 
Autore)  di  efTere  amato  dai  fuoi  Sudditi  Fia- 
minghi , e cominciò  ad  edere  dai  medefimi 
temuto.  Allora  giudicando  Filippo  non  conveni- 
re al  fuo  decoro  il  predar  l’orecchio  ai  lamenri 
e doglianze  di  un  Popolo  di  sì  poca  confidera- 
zione,  nè  tampoco  accomodaci  alle  antiche  for- 
me del  Governo  loro,  fi  rendette  predo  ai  me- 
defimi così  odiofo,  che  cominciarono  ad  inchi- 
nar l’animo  ad  una  rivolta.  Nè  valfe  poco  a 
fomentare  il  loro  difpiacere  la  deftrezza  di  Gu- 
glielmo Principe  di  Orangcs  , nella  forma  che 
ora  efporremo.  , 

Quando  il  Re  Filippo rifolvette  di  andare  in 
Ifpagna  , e commettere  1’  amminiftmione  dei 
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Paefi-Balfi  ad  un  Governatore,  il  Principe  di 
Oranges  propofe  che  darli  dovette  la  Reggen- 
za a Criflìana  Duchefsa  di  Lorena  , fperando 
di  fpofare  la  Figliuola  di  lei  , e così  avere  la 
direzione  di  tutti  gli  affari  dello  Stato  . Ma 
non  avendo  in  quelli  fuoi  difegni  riulcito  , 
mentre  il  Re  Filippo  diè  la  Reggenza  dei 
Paeli-Balfi  alla  Ducheffa  di  Parma  fua  Sorella  > 
e ricusò  di  dare  il  fuo  afsenfo  al  maritaggio 
del  Principe  di  Oranges  colla  Principefsa  di 
Lorena,  il  Principe  di  Oranges  divenne  un  Mal- 
contento , e cominciò  a non  peniate  ad  altro 
che  ad  una  qualche  occafione  di  vendicarli  . I 
Conti  di  Egmonty  e di  Horn  , e molti  altri  No- 
bili relìarono  altresì  difgullati  elìremamente  al 
vedere  gli  Spagnuoli  preferiti  negl*  impieghi  più 
lucrofi,  ed  occupare  tutti  i polli  del  Configlio  . 
Anche  il  Clero  rimafe  non  meno  attizzato  con- 
tra  il  Re  , attefo  eh’  ei  prendeva  continuamente 
le  rendite  delle  Badie  , per  dotare  diverlì  nuovi 
Vefcovadi  , che  volle  ergere  colie  medelìme  ren- 
dite. Perchè  realmente  innanzi  quel  tempo  non 
erano  in  tutti  i Paefi-Baflì  che  Ioli  tre  Vefco- 
vadi , ai  quali  il  Re  Filippo  ne  aggiunfe  altri 
quattordici,  per  fare  il  numero  delle  Sedi  uguale 
a quelle  delle  Provincie. 

. Tutttavolta  ciò,  che  più  di  ogni  altra  cofa 
valfe  ad  infiammare  quel  Popolo  , fu  il  gran 
cambiamento,  che  fuccedette  in  materia  di  Re- 
ligione circa  quello  tempo  . Molti  Fiaminghi 
abbandonarono  la  Comunione  Cattolica  per  pro- 
iettare tali  il  Luteranifmo  , tali  il  Calvinifmo, 
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tali  gli  errori  degli  Anabatilli;  ciocché  Carlo  V. 
proccurato  avea  d’  impedire  con  Teveri  Editti  \ 
ma  non  avendo  quelli  fervito  che  ad  efafperare 
gli  animi  del  Popolo  , Filippo  Tuo  Figliuolo 
rifolvette  di  Tradicar  1’  Erefia  con  mezzi  più 
violenti.  Rinnovò  gli  Editti  di  Tuo  Padre,  e 
fi  accinTe  a fìabilire  nelle  Fiandre  Un  Tribunale 
lòmigliante  a quello  della  Inquifizione  di  Spa- 
gna . La  Tola  menzione  di  una  tal  coTa  creò 
negli  animi  dei  Fiaminghi  un  orrore  dire- 
mo, immaginandoTi , che  la  vita,  i beni,  e la 
riputazione  di  ogni  Tuddito  aveTsero  con  ciò  a 
metterfi  nelle  mani  di  pochi  Preti  , i quali  pu- 
nir poteTsero  ciaTcuno  Topra  Templici  ToTpetti, 
Tenza  neppur  produrre  gli  AccuTatori  . In  tempo 
che  i Fiamminghi  erano  in  tale  agitazione, 
acceTafi  nella  Franzia  una  guerra  di  Religione  , 
obbligò  gran  numero  di  Calvinifti  a Tuggire  da 
quel  Regno  , e a ritirarli  nei  Paefi-Bafli  , come 
avevano  già  poco  innanzi  Tatto  molti  Luterani 
dalla  Germania  , e molti  Inglefi  dalla  Gran 
Bretagna , perTeguitati  là  dal  zelo  dei  Prelati  e 
dei  Principi  Cattolici  , e qui  dalla  Regina  Ma- 
ria . Quelli  accidenti  popolavano  i Paefi-Baffi  di 
Protellanti  elleri , i quali  andavano  di  giorno  in 
giorno  Tacendo  ProTeliti  tanto  del  numero  delia 
Nobiltà,  quanto  di  quello  della  PJebe  , maflìme 
nelle  Città  ove  il  Traffico,  e le  ricchezze  creb- 
bero Toprammodo  con  quelli  nuovi  abitanti  , che 
portarono  Teco  loro  le  proprie  Tacoitadi.  Ciò  diè 
fovente  occalione  ai  Giudici  Tpediti  dall’  Inqui- 
lizionc  di  far  valere  la  loro  autorità  col  punire 
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feveramente  i Protettami  . I Fiaminghi  atter- 
rironfi  maggiormente  a tali  patti  , attefo  che  in 
quel  Tribunale  non  valevano  a difenderli  nè  i 
loro  Privilegj,  nè  la  indulgenza  del  Re  , nè  le 
interceflìoni  dei  Grandi  ; ed  etti  erano  confcj  di 
avere  colla  troppa  libertà  delle  loro  lingue  dato 
fondamento  baftevole  a chiunque  volefse  accu- 
farli.  Si  vuole  , che  agli  Spagnuoli  niente  di- 
fpiacefsero  le  oppofizioni  dei  Fiaminghi  al  vi- 
gore della  Inquifizione , potendo  quelle  fervire 
loro  di  anfa  per  fuggettarli  ad  un  dominio  più 
afsoluto  , e fopprimere  i Privilegj , che  preten- 
devano . Elisabetta  Regina  d’  Inghilterra , che 
aveva  diverti  motivi  di  {limare  fuo  Nilnico  il 
Re  Filippo,  non  lafciò  di  fomentare  le  difcordie 
dei  Paefi-Baflì,  per  dare  a quel  Monarca  occupa- 
zioni tali  , che  lo  divertissero  dal  difegno  di 
Vare  uno  sbarco  nell’  Inghilterra  . Il  Re  Filippo 
mandò  nelle  Fiandre  il  Cardinale  di  Granvela 
con  ordine  pofitivo  alla  Reggente  di  non  far 
nulla  fenza  il  parere  di  lui.  Il  Cardinale,  pieno 
di  zelo  per  la  Cattolica  Religione,  concitò  tan- 
to più  contra  la  perfona  fua  1’  odio  dei  Fia- 
minghi, che  non  volevano  attòlutamente  vedere 
{{abiliti  nel  Paefe  loro  i nuovi  Vefcovadi , nè 
impedita  la  libertà  in  materia  di  Religione.  I 
Conti  di  Egmont  , e di  Horn  , vedendo  crefcere 
di  giorno  in  giorno  il  rifentimcnto  dei  Popoli 
contra  il  Cardinale,  fcrifièro  al  Re,  che,  quan- 
do non  rifolvefle  di  rimoverlo,  era  imponìbile 
il  confervare  la  pace  nel  Paefe  . Volle  il  Re 
contentarli;  rimovendolo  dalle  Fiandre,  ma  ordi- 
nò 
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nò  nello  Beffò  tempo  alla  Reggente  di  lafciarfi 
guidar#  in  tutti  gli  affari  dal  Conte  di  Bar lt* 
moni.  Siccome  quelli  era  creatura  del  Cardina- 
le, e feguiva  in  ogni  cofa  le  regole  lafciategli 
dal  medefimo,  cominciò  a dirli  comunemente, 
che  quantunque  fofle  flato  rimoffo  il  Corpo  del 
Cardinal  di  Granvela,  era  tuttavia  rimafto  lo 
fpirito  di  lui  nel  Configlio  . Gli  Editti  conti* 
nuavano  contra  la  nuova  Religione,  tuttoché  il 
Popolo  apertamente  vi  fi  opponefse,  non  volen- 
do tollerare  che  polli  venifsero  in  elocuzione. 
Fu  quindi  mandato  in  Ifpagna  dalla  Reggente,  e 
dal  Senato  il  Conte  di  Egmont  per  rapprefentare  il 
vero  flato  degli  affari  al  Monarca,  il  quale  in 
vece  di  piegar  punto,  fpedì  anzi  ordini  più  ri- 
gorofi  di  nulla  omettere  per  eftirpare  gli  Eretici 
dalle  Fiandre 

I Fiaminghi  rifolvettero  di  opporli  alla  Cor- 
te di  Spagna  con  tutte  le  forze  loro.  Diverfi 
della  Nobiltà  entrarono  l’Anno  1 166.  in  una 
colleganza,  e s’impegnarono  di  non  acquietarfi 
fe  non  vedeffèro  fopprefla  la  Inquifizione,  pro- 
teftando  nuliadimeno  che  in  ciò  non  avevano 
altra  mira  fe  non  la  gloria  di  Dio,  la  grandez- 
za del  Re,  e la  pace  della  loro  Patria.  Quella 
Colleganza  venne  fofcritta  da  quattrocento  Si- 
gnori di  qualità,  tra  i quali  occupavano  il  po- 
llo primario  il  Conte  di  Culenbergb  , e Luigi 
Conte  di  Naffau  Fratello  del  Principe  di  Oran- 
ges.  Quelli  due  con  alquan»i  degli  altri  Colle- 
gati portaronfi  a Brufielles  , e prefentarono  alla 
Reggente  una  fupplica,  ricercando  la  rivocazio- 
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ne  degli  Editti  concernenti  la  Religione  . La 
Reggente  rifpofe  loro  in  termini  cortefi  e gene- 
rali , lènza  però  prometter  altro  fe  non  di  fcri- 
vere  al  Re  per  fapere  la  fua  volontà  fu  quello 
articolo  . Il  Re  fi  moflró  ineforabile  nel  pun- 
to di  Religione  ; onde  i Fiaminghi  unitili 
tumultuofamentc  diedero  il  fiacco  a diverfe 
Chicle,  gittando  a terra  le  Sacre  Immagini , che 
vi  ritrovarono  . La  Reggente  in  tanto  avea 
levate  alquante  Truppe  , colle  quali  ri- 
duflfe  buona  parte  dei  Sollevati  a rimetterli  nel 
loro  dovere,  e a riconciliarli  col  Sovrano:  altri 
fuggivano  nei  Paefi  circonvicini,  e alcuni  pochi 
furono  giuftiziati  feveramente  . Il  Principe  cU 
Oranges  fi  ritirò  in  Germania  . La  Reggente 
fcrifle  al  Re  Filippo,  che  dovefie  portarli  nelle 
Fiandre  in  perfona,  per  rimettervi  la  tranquil- 
lità : ma  il  Re  vi  mandò  il  Duca  di  Alva  con 
un  buon  Corpo  di  Truppe  veterane  . Appena 
giunfie  il  Duca  nei  Paefi  Baffi  che  fece  arrefta- 
re  i Conti  di  Egmont  , e di  Horn,  i quali  in- 
colpati di  elfere  fiati  gli  autori  della  mentovata 
Colleganza , e del  fiacco  dato  alle  Chiefie , furo- 
no dichiarati  rei  di  alta  tradigione  . Erefie 
in  oltre  un  Tribunale  comporto  di  dodici  Giu- 
dici per  Pelame  di  tali  materie  , dinanzi  al 
quale  fu  citato  il  Principe  di  Oranges  , con  al- 
cuni altri  Signori  ch’erano  fuggiti . Tutti  coftoro 
non  eflendo  comparii,  furono  dichiarati  Tradi- 
tori, e i loro  beni  reftarono  conficcati.  Ma  i 
due  famofi  Conti  di  Horn , e di  Egmont , furo- 
no decapitati.  L’ Ambafciadore  di  Franzia,  che 
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fu  preferite  a una  tal  efecuzione,  ebbe  a dire 
di  quel  gran  Capitano  Conte  di  Egmont.  Vidi 
ego  in  tìruxellenfi  foro  decuffunt  illum  verticern , 
cujus  virtute  Gallia  bis  contremuìt  ; perchè  in  fat- 
ti quello  infigne  Guerriero  avea  date  alla  Fran- 
zia  gran  pruove  del  fuo  valore  , fpezialmente 
nella  battaglia  di  San  Quintino  : ond’egli  Hello 
mentre  veniva  difarmato  non  potè  a meno  di 
non  prorompere  in  quelli  fentimenti  .*  Et  tamtn 
hoc  ferro  ego  fepius  Hi f pania  caufam  contra  Gallos 
non  infette  iter  de  fendi» 

11  Principe  di  Oranges  frattanto  afifembrò  in 
Germania  buon  numero  di  Truppe  , con  una 
parte  delle  quali  diflaccò  il  Conte  Luigi  fuo 
Fratello  per  entrar  nella  Frifia  , ove  disfece  il 
Conte  Aremburg  Governatore  della  Provincia  . Il 
Duca  di  Alva  marciò  contra  elTo  in  perfona  , e 
dopo  a-vergli  data  la  rotta  , corfc  a gittarfi  ad-* 
dolio  al  Principe  di  Oranges  che  aveva  invafo 
il  Brabante  , e sbaragliò  interamente  le  fue 
Truppe.  Per  tali  profperi  fuccefl*  fu  al  Duca  di 
Alva  eretta  una  Statua  magnifica  in  Anverfa  , 
che  rapprefentavalo  in  atto  di  calcare  fotto  ai  fuoi 
piedi  gli  Stati  dei  Paefi-Ballì  . Egli  per  foggio- 
gare  quei  Popoli  colla  loro  propria  moneta,  li 
caricò  con  gravezze  nuove.  Mentre  occupato  tro- 
vavafi  a levare  quelle  tafle  dagli  Abitanti  di 
Bruflelles  che  ricufavano  di  pagarle  , gli  ven- 
gono avvifi  , che  i Fiaminghi  cfiliati  , con  ven- 
tiquattro Vafcelli  armati  , fotto  il  comando  del 
Conte  di  Masek  , avevano  forprefa  la  Città  di 
Ericl  in  Olanda  , e che  molte  altre  Città  della 
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fteffa  Provincia  eranfi  ribellate  dalla  Spagna . 
Quelle  Città  eleffèro  per  loro  Generaliiììmo 
l’anno  1571.  il  Principe  di  Oranges,  e gli  giu- 
rarono fedeltà  . Unitili  a lui  diverfi  Armatori 
venuti  dalla  Inghilterra  e dalla  Franzia  , rendet- 
tero il  partito  di  lui  formidàbile  agli  Spagnuoli 
non  meno  per  mare  , che  per  terra  . Circa  lo 
fleffò  tempo  il  Conte  di  Bergb  prefe  diverfe 
Piazze  nelle  Provincie  di  Gheldria  , Frifia,  e 
Overilfel  . Il  Conte  Luigi  di  NalTau  coll’  affl- 
uenza dei  Franzefi  forprefe  la  Città  di  Moni  ; ma 
il  Duca  di  Alva  ripigliolla  tantofto,  non  oftante 
gli  sforzi  che  fece  il  Principe  di  Oranges  per 
foccorrerla  . Egli  ricuperò  ancora  la  Città  di 
Malines,  ch’erali  pel  Principe  dichiarata.  Ripi- 
gliò pofcia  Zutfen  , donde  paffato  in  Haerltn , e 
Naerdetty  trattò  gli  Abitanti  colla  eftrema  feve- 
rità . Ebbe  a dir  egli  fteffò,  che  nei  fei  anni 
del  fuo  Governo  fece  giuftiziare  dal  Manigoldo 
più  di  diciotto  mila  Fiaminghi  , oltre  a cento 
e più  mila  Uomini  che  fece  perire  nei  combat- 
timenti. Accortafi  la  Corte  di  Spagna,  che  que- 
llo rigore  non  era  il  mezzo  idoneo  ad  acquieta- 
re i Paefi-Baffi,  richiamò  il  Duca  di  Alva,  e 
mandò  nelle  fue  veci  Luigi  Requefanejy  Uomo 
di  temperamento  più  mite  . 

Il  Requefanes , entrato  nel  governo  dei  Paefi- 
Baffi  1’  anno  1575.  e trovata  la  Città  di  Middle- 
burgo  afTediata  dal  Principe  di  Oranges,  mandò 
per  foccorrerla  una  Flotta  di  Navigli,  ma  ebbe 
l’afflizione  di  vederla  disfatca  dall’Armata  dei 
Collegati,  e poi  reffituita  la  Cittade  al  Principe. 

Dall’ 
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Dall’altro  canto  t Conti  Luigi,  ed  Enrico  di 
Najfau , Fratelli  del  Principe  di  Oranges,  por- 
tando ai  Collegati  un  buon  rinforzo  di  Solda- 
tefca  levata  dalla  Germania,  furono  attaccati  e 
disfatti  dagli  Spagnuoli  apprettò  Grave , Tettando 
amendue  i Conti  uccifi  nel  Campo  . Gli  Spa- 
gnuoli prefentaronfi  allora  dinanzi  a Leyden , e 
la  ridulfero  a gran  cimento:  gli  attediati  tutta- 
via tagliando  le  loro  Dighe , inondarono  il 
Paefe,  ed  obbligarono  gli  Spagnuoli  a ritirarfe- 
ne  . Circa  lo  fletto  tempo  ammutinateli  le 
Truppe  Spagnuole  , perchè  loro  mancavano  le 
paghe,  cominciarono  a vivere  in  Anverfa  ed  in 
altre  Piazze  a quartieri  franchi  ; ciocché  accefe 
molto  più  i Fiaminghi  contra  il  Requefanes , 
il  quale  morì  nel  feguente  anno  IJ76.  Il  Confi- 
glio di  Stato  prefe  l’ amminiftrazione  nelle  fue 
mani  ; e continuando  le  infolenze  dei  Soldati 
Spagnuoli,  furono  dichiarati  per  Nimici , e fu 
ai  Fiaminghi  permetto  di  prendere  le  armi 
contra  loro , i quali  però  non  poterono  ettere 
impediti  dal  faccheggiare  le  Città  di  Anverfa , e 
di  Mafiricb . 

Quelli  difordini  induttèro  il  Configlio  ad  en- 
trare in  un  Trattato  di  pacificazione  col  Prin- 
cipe di  Oranges  nella  Città  di  Gant  , ove  fu 
llipulato,  che  gli  Editti  ufciti  fotto  la  Reggen- 
za del  Duca  diAlvafoflero  rivocati , e le  Trup- 
pe Spagnuole  mandate  fuori  del  Paefe  . Il  Re 
di  Spagna  ratificò  quel  Trattato,  e mandò  Don 
Giovanni  d'  Auftria  fuo  Figliuolo  naturale  per 
Governatore  dei  Paefi-Baflì  . I Fiaminghi  eb- 
bero 
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bero  qualche  gelolìa  verfo  lui,  e vollero  con- 
trapporgli il  Principe  di  Oranges  : ma  avendo 

Don  Giovanni  fottofcricto  il  Trattato  di  Ganc 
con  impegno  di  licenziare  le  Milizie  Spagnuole , 
fu  dalla  maggior  parte  dei  Fiaminghi  ammef- 
fo  per  loro  Viceré.  RitirolTì  allora  il  Principe 
di  Oranges  coi  fuoi  Amici  nell’Olanda  e Zelan- 
da; e Don  Giovanni  forprefe  il  Cartello  di  Na - 
mur  . I Fiaminghi  proccurarono  di  riprendere 
quella  Piazza , c cercarono  il  Principe  di  Oran- 
ges per  Comandante  delle  loro  Truppe,  dichia- 
randolo Gran  Baillivo  del  Brabante . Ciò  cagio- 
nò tra  i Signori  Collegati  tanta  invidia  contra 
il  Principe,  che  invitarono  l’Arciduca  d' Au- 
rtria  Match*  per  ertère  loro  Generale  . Quella 
elezione  fu  approvata  tanto  dal  Partito  del 
Principe  di  Oranges,  quanto  dal  rerto  dei  Col- 
legati; con  patto  però  , che  il  Principe  avertè 
da  ertère  Luogotenente  dell’Arciduca,  e l’Ar- 
ciduca non  poterti:  rifolvere  alcuna  cofa  di  rile- 
vanza fenza  il  coniènfo  degli  Stati. 

In  quello  mentre  Aleffandro  Duca  di  Parma, 
mandato  nei  Paefi-Barti  per  Artlftente  a Don 
Giovanni,  disfece  l’Armata  dei  Collegati  vicino 
a (itmblours , e poi  prefe  le  Città  di  Lovaniot 
Limùurgo  , ed  alcune  altre  ; di  maniera  che  i 
Collegati  ridottili  all’ eftremità  , rifolvettero  di 
porli  fotto  la  Protezione  di  Enrico  11 I.  Re  di 
Franzia.  Ma  avendo  quelli  ricufato  d’ imbaraz- 
zarli con  erto  loro,  eglino  efibironfi  di  ubbidire 
al  Duca  di  Alanfon  fuo  Fratello ;>il  quale  imme- 
diate portoti!  nei  Paefx-Baflì  , ma  yì  trovò  tan- 
te 
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te  difcordie  tra  i Capi  del  Partito,  che  non 
potè  alcuna  cofa  di  momento  effettuare  . In 
tanto  paflfato  all’altra  vita  Don  Giovanni , lafciò 
la  Reggenza  al  Duca  di  Parma,  il  quale  co- 
minciò il  fuo  governo  con  grande  profperità  ; 
mentre  impadronitoli  di  Ma/lricbt , indutte  le 
Provincie  di  Artois , e di  Annonia  a fcgregarfidal 
Partito  dei  Collegati , e a rimetterli  nella  ubbidien- 
za della  Spagna.  Accortoli  il  Principe  di  Oran- 
ges,  che  la  differenza  di  Religione,  e le  Fa- 
zioni tra  i Capi  del  Partito  non  permettevano 
che  fi  umifero  tutte  infieme  le  Provincie  dei 
Paefi-Baffi  in  una  Confederazione  , applicof- 
fi  principalmente  ad  unire  le  Provincie  di 
Olanda  , Frifia  , Zelanda  , Gbeldria  , e Utrecht » 
(opra  le  quali  aveva  maggiore  influenza  . Tenu- 
tali dai  Depurati  delle  medeflme  un’  Attemblca 
nella  Città  di  Utrecht  1’  anno  1J79.  vi  fi  formò 
una  Confederazione  , che  pofeia  fu  nominata  la 
Unione  di  Utrecht  , e fi  può  chiamare  il  fonda- 
mento di  quel  Governo  , che  ora  patta  fotto  il 
nome  di  Provlncie-Unite  . A quella  Unione  fi 
aggiunfero  poco  dopo  altre  due  Provincie  , cioè 
di  Overiffel , e di  Groninga  . Gli  Articoli  princi- 
pali della  Confederazione  furono,  che  quelle  fet-  v 
te  Provincie  dovettero  ettère  unite  come  fe  fof- 
fcro  una  fola,  fenzachè  mai  fi  potettero  dividere 
per  alcuna  forta  di  contratto,  rifervandofi  tutta- 
volta  a ciafcuna  Provincia  in  particolare  tutti  i 
fuoi  Diritti,  Privilegi,  e Collumi  , nei  quali 
non  potrebbono  ingerirfi  le  altre  fe  non  per  via 
Tomo  X.  "L  di 
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di  mediazione:  che  tutte  fi  obbligavano  fcam- 
bievolmente  ad  afiifierfi  1’ una  l’altra  colle  vite 
loro  e colle  fuflanze  contra  chiunque  ardiflè  in- 
quietarle fotto  preteso  di  Sovranità,  Religione, 
ec.  che  non  farebbe!!  Pace  , o Guerra  , nè 
leverebbonfi  Tafle  fenza  il  confenfo  di  tutte  le 
Provincie  : che  intorno  alla  Religione  , ognuna 
fi  regolane  come  giudicherebbe  proprio  , prov- 
vedendo che  vi  fotte  una  libera  tolleranza  in 
queftopunto:  e finalmente,  che  nafcendo  qualche 
difcrepanza  nella  interpretazione  degli  Articoli  del 
Trattato,  quella  dovette  reftar  decifa  dagli  Stati , 
e in  cafo  quelli  non  con venittero , dallo Statbouder. 

Quelle  Provincie  Confederate  fi  trovarono  in  tale 
anguftia  ridotte,  che  in  una  Medaglia  ftampata 
in  occafione  della  Unione  loro,  rapprefentarono 
il  loro  Stato  come  una  Nave  lafciata  lenza  ve- 
le e fenza  timone  alla  difcrezione  dei  venti  con 
quella  ifcrizione  : lncertum  quo  fata  ferant  . Il 
Principe  di  Oranges  conofcendo , che  la  fua  for- 
tuna dipendeva  interamente  dallo  ftabilimento 
di  detta  Unione,  pofe  tutta  la  fua  indullria  in 
fare  , che  la  riconciliazione  delle  Provincie  col 
Re  di  Spagna  fi  rendette  difperata;  e però  ecci- 
tolle  a fcegliere  per  loro  Sovrano  il  Duca  di 
Alanfo »,  con  cui  fi  vuole,  ch’egli  avelie  fegreti 
patti  di  fpartire  tra  loro  due  i Paefi-Ballì  . In 
tanto  il  Duca  di  Parma  faceva  progrefli  grandi, 
e battute  in  più  azioni  le  Truppe  Franzefi  , 
obbligò  il  Duca  di  Alanfo » a ritornarfene  in 
Franzia  ; ciocché  feguì  l'anno  1504.  Lo  fletto 
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anno  morì  ancora  il  Principe  di  Oranges  , aftaf- 
finato  nel  fuo  Palazzo  da  un  certo  Borgognone: 
onde  gli  Stati  di  Olanda  dettero  il  Principe 
Maurizio  fuo  Figliuolo  per  loro  Stadaltero  \ e 
perchè  quelli  era  in  età  di  foli  diciaffètte  anni, 
deftinarono  per  fuo  Luogotenente  il  Conte  di 
Hobenloc . Si  videro  non  pertanto  in  tale  riftret- 
tezza  , che  tornarono  ad  offerire  la  Sovranità 
del  Paefe  loro  al  Re  di  Franzia,  il  quale  però 
involto  in  una  guerra  Civile  non  ha  potuto 
attìfterli  ; onde  il  Duca  di  Parma , profittando 
della  confufione  loro  , foggiogò  colle  fue  Armi 
le  Città  di  Anverfa , Dendermonda , Gand,  Bruxel- 
les , Malines , e Nimega , e le  riduffe  alla  ubbi- 
dienza della  Spagna. 

Atterriti  gli  Stati  Confederati  ricorfero  alla  Re- 
gina d’  Inghilterra,  implorando  coi  termini  piti 
fommelìì  la  protezione  di  lei  . Elisabetta  , che 
allora  governava  quel  Regno,  ftipulò  cogli  Olan- 
defi  un  Trattato  , per  cui  obbligoflì  ad  attìfterli 
con  cinque  mila  Fanti  , e mille  Cavalli  , ai 
quali  eftà  darebbe  le  paghe  durante  la  guerra, 
ma,  fattafi  la  pace,  le  farebbono  rifarcite  dagli 
Stati  le  fpefe  tutte.  Si  obbligarono  poi  l' una  e 
l’altra  Nazione  di  mantenere  un  egual  numero 
di  Vafcelli  armati  per  comune  difefa  , i quali 
però  verrebbono  comandati  dall’ Ammiraglio  d’ 
Inghilterra  . In  memoria  di  tal  Trattato  ftampa- 
rono  i Zelandefi  una  Moneta,  in  cui  veggevafi 
un  Lione  (eh' è il  loro  Stemma^  fortire  dalle 
onde  con  quella  ifcrizione;  LuBor , & emergo  \ e 
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nel  rovefeio  leggeva!!  quello  motto  , AuBore  Deo> 
f avente  Regina  . Elifabetta  pubblicò  nel  tempo 
medeiimo  un  Manifeflo  per  giuftincare  la  fua 
condotta  in  preflare  aflìftcnza  agli  Olandefi,  e 
i'pedì  nei  Paefi-Bafìì  il  Conte  di  Le  ice fi  et , fuo 
Favorito,  con  titolo  di  Generale  delle  Truppe 
Aufiliarie  della  Regina  d’Inghilterra.  Gli  Olan- 
delì  Jo  ricevettero  con  grandi  acclamazioni  ed 
onori  , e d'chiararonlo  Governatore  Supremo 
delle  Provincie-Unite  , e Genera<iffimo  delle 
loro  Armate,  dandogli  ancora  il  titolo  di  Sua 
Eccellenza  ; Onore,  che  fino  a quel  tempo  non 
era  flato  impartito  a niun  Suddito  d’  Inghil- 
terra. Il  Conte  di  Leicefter  , immaginandoli  di 
dover  avere  aflòluto  il  governo  dei  Paefl-Balfi , 
fi  trovò  delufo,  perchè  gli  Stati  gli  augnarono 
alquanti  Deputati,  fenza  il  confenfo  dei  quali 
non  poteva  rilòlver  nulla  in  materie  di  rilevan- 
za. Quindi  nacquero  dei  diflapori  tra  il  Con- 
te fuddetto  e i Deputati  , i quali  fi  videro 
fovente  neceflìtati  ad  avanzare  le  doglianze 
loro  alla  Regina.  Nulladimeno  ebbero  gli  Stati 
dalla  venuta  delle  Truppe  Inglefi  quello  van- 
taggio, che  fi  videro  fuori  del  timore  di  eflere 
foggiogati  dagli  Spagnuoli  , e in  iflato  di  far 
fiorire  il  loro  Commerzio coi  Forefl ieri.  LeSqua- 
dre  ancora,  che  mandò  la  Regina  nelle  Indie 
Occidentali,  divertirono  gli  Spagnuoli  dal  man- 
dare le  loro  Flotte  alle  Colle  della  Olanda.  Gli 
Olandefi  pure  furono  utili  dal  canto  loro  all* 
Inghilterra,  perchè  fi  oppofero  allo  sbarco,  che 
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far  vollero  in  quell’  Ifola  gli  Spagnuoli  l’anno 
1588.  Il  Conte  di  Leiceder,  annojatofi  dei  Pae- 
fi-Bafli,  rinunziò  il  comando  per  ritornare  alla 
Corte  d’Inghilterra;  e gli  Stati  crearono  nelle 
veci  di  lui  loro  Generalifiimo  il  Principe  Mau- 
rizio foprammentovato.  Effendo  quelli  realmente 
un  buon  Soldato  , e continuando  gl’  Inglefi  a 
lpedire  foccorfi  di  Moneta  e di  Reclute,  comin- 
ciarono a pigliare  molto  miglior  piega  gli  af- 
fari degli  Olandefi,  i quali  prefero  con  idrata* 
gema  la  Città  di  Breda  l’anno  1590.  e nell’ 
anno  feguente  foggiogarono  Zutfen , Beventria , 
e Nitnega . L’anno  poi  1592.  morì  quel  Fortu- 
nato Generale  del  Re  Cattolico  , il  Duca  di 
Parma,  onde  tanto  più  facilmente  avanzarono  gli 
Olandefi  le  conquide  loro  , e affienarono  la 
loro  autorità. 

L’  anno  1596.  Filippo  Re  di  Spagna  eleffe 
per  Governatore  dei  Paefi- Baffi  Alberto  Arciduca 
d'  Audria,  cui  diè  ancora  in  Ifpofa  una  fua 
Figliuola,  adeguandole  come  Dote  la  Borgogna  , 
e i Paefi-Baffi  , colla  fperanza  che  gli  Olandefi 
poteffero  facilmente  rifolvere  di  fommetterff  all’ 
Arciduca  , come  a Principe  della  Nazione  loro. 
Ma  codoro  , che  già  cominciato  avevano  a gu- 
dare  le  dolcezze  della  Sovranità  , e che  dalla 
condizione  di  Sudditi  drapazzati  erano  divenuti 
un  Alto  e Potente  Stato  , determinarono  di 
mantenere  con  inalterabile  fermezza  il  Domi- 
nio che  avevano  acquidato  ; al  che  furono 
maggiormente  incoraggiati  dalla  profperità  che 
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incontrarono  contra  le  Colonie  degli  Spagnuol! 
e dei  Portoglieli  nell’  India  , ove  trovarono  sì 
gran  copia  di  tefori  , che  il  Paefe  loro  fi  arric- 
chì foprammodo,  non  ottante  la  guerra  in  cui 
trovavali  impegnato  contra  la  più  potente  Mo- 
narchia dell'  Europa.  Quelle  perdite  che  foffri. 
rono  gli  Spagnuoli  e in  Europa  e nelle  Indie, 
gl’  induttero  a deliderare  la  pace  , da  cui  però 
le  Provincie-Unite  parevano  aliene  . In  fatti 
entrar  non  vollero  in  alcun  Trattato  colla  Spa- 
gna , finché  cjuefla  non  dichiarò  di  volerle  ri- 
conofcere  come  Stati  liberi  e indipendenti  ; e 
contento!!!  di  fpedire  fuoi  Plenipotehtiarj  all’ 
Jja,  ove  dagli  Stati  ricevuti  furono  molto  fred- 
damente, anzi  con  arroganza  e alterigia  , ifpi- 
rata  loro  dalla  grande  profperità  , che  incontra- 
rono le  loro  armi  per  lo  fpazio  di  molti  anni  , 
nei  quali  crebbe  fuor  di  mifura  in  un  tempo 
fletto  e il  loro  traffico,  e la  loro  navale  forza-, 
e fecero  , fpczialmentc  nelle  Indie  Orientali  , 
tanti  acquifli  , che  molti  della  Nazione  loro 
giunfero  a fortune  grandi  . Con  tutto  quello 
varie  ragioni  politiche  perfuafero  agli  Olandefi 
di  preftar  orecchio  alle  proporzioni  di  un  Ac- 
comodamento ; e nell’  anno  1609.  fu  tra  la 
Spagna  e i Paefi-Balfi  Uniti  conchiufa  una 
Triegua  per  dodici  anni , in  cui  convenne!! , che 
i Paeli-BalTi  Uniti  averterò  ad  elTcre  trattati 
come  Stati  liberi,  e che  ciafcuno  dei  Partiti  ri- 
manellè  in  polTeflb  di  tutto  ciò  , che  avea 
piefo  . 

Nella 
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Nella  Beffi  maniera  fu  conchiufa  la  Pace  di 
Munfter  nell’anno  1648.  ficchè  riconofciute  Bai 
Re  di  Spagna  medefitno  le  fette  Provincie  co» 
me  indipendenti  ed  efenti  affatto  dalla  fua  giu- 
rifdizione , e rientrate  all’  oppofto  le  altre  dieci 
fotto  al  fuo  dominio,  reftó  in  tal  guifa  porto 
fine  a quella  formidabile  guerra,  la  cui  durata 
fu  di  ottantadue  anni  in  circa  , con  un  di- 
fpendio  sì  grande,  che  fi  pretende  abbia  detto 
di  propria  fua  bocca  lo  fteflfo  Re  Filippo  prima 
di  morire  , che  la  guerra  Fiaminga  per  la 
confervazione  delle  X.  Provincie  gli  era  coftata 
più  di  jdo.  Milioni  di  feudi  . Rimedi  pertan- 
to in  pace  gli  Stati,  continuò  la  Spagna  nel 
loro  poffeffò  fino  al  principio  del  fecolo  prefen- 
te,  in  fui  eftintafi  la  Linea  Spagnuola  di  Cafa 
d’Auftria  con  la  morte  di  Carlo  II.  accaduta 
nel  mefe  di  Novembre  del  1700.  la  Linea  d’ 
Auftria  Tedefca  pretendeva  naturalmente  fucce- 
derle  sì  nella  Corona  , come  nei  Paefi-Baffì . 
Ma  Luigi  XIV.  avendo  meffò  fui  trono  di  Spa- 
gna, l’anno  feguente  Filippo  Duca  d’Auftria 
fuo  Nipote,  in  vigore  del  Teftamento  del  Re 
Carlo  II.  quello  fatto  diede  motivo  alla  ultima 
guerra  generale,  la  quale  acccfafi  nel  1702.  tra 
la  Franzia  da  una  parte,  e l’Imperadore,  la 
Inghilterra  e la  Olanda  dall’altra,  durò  undici 
anni  nei  Paefi-Baffì , e dodici  nella  Germania, 
come  nel  Tomo  precedente  abbiamo  accennato  . 
Finalmente  il  fucceffo  di  una  tal  guerra  fi  fu , 
che  ognuno  dei  Partiti  ximafe  in  poffeffò  di 
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ciò  che  aveva  acquiftato;  e per  confeguenià  i 
Paefi  Baffi  che  prima  fi  chiamavano  Spagnuoli, 
prefero  il  nome  di  Auftriaci , e paffarono  fotte 
il  dominio  della  Regnante  Cafa  d’Auflria;  ef. 
fendofi  fatto  nel  1717.  lTmperador  Carlo  VI. 
da  quelli  riconofcere,  e predar  omaggio  come 
a loro  Sovrano.  Quelli  Paefi  però  non  pafsa- 
rono  fotto  di  lui  tutti  interamente  , e nello 
dato  medefimo  in  cui  erano  cento  anni  in- 
nanzi; poiché  la  Franzia  dal  fuo  canto  fi  ren- 
dette padrona  della  Provincia  di  Artois,  e di 
una  porzione  della  Fiandra,  delPAnnonia,  e di 
altre  Provincie  , come  vedremo  ; e dall’  altro 
canto  gli  Olandefi  s' impadronirono  di  qualche 
porzione  del  Brabante,  e della  Gheldria  ; e fi- 
nalmente al  Re  di  Pruffia  nella  ultima  Pace  fu 
ceduta  la  maggior  parte  della  Gheldria  Supe- 
riore. 

Qui  tuttavia  non  fi  fermarono  le  mire  degli 
Stati  di  Olanda,  ma  com’ eglino  s’ interefsavano 
grandemente  per  impedire  che  i Paefi-Bafli  non 
cadeflero  nelle  mani  della  Franzia  , fiudiarono 
di  avere  per  fempre  da  quella  parte  un  riparo 
che  coprifse  da  ogni  infulto  il  loro  Paefe.  Nel- 
la Pace  pertanto  di  Utrecht  vollero  gli  Olan- 
defi, che  i Paefi-Bafli  Spagnuoli  reflafsero  bensì 
in  mano  della  Cafa  d’Auftria,  ma  nominarono 
alcune  Fortezze,  pretendendo  che  quelle  dovef- 
fero  efsere  prefidiate  dalle  loro  proprie  Truppe 
tanto  in  tempo  di  pace,  quanto  di  guerra,  e 
chiamarono  le  dette  Piazze  Barriera  , ovvero 
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Antemurale  contri  la  Potenza  della  Corona  di 
Franzia  ; e alla  Conveniione  ftefla  diedero  il 
nome  di  Trattato  di  Barriera.  Quello  fu  rinno- 
vato e conchiufo  anche  in  Anverfa  li  ij.  No- 
vembre del  17 ij.  e in  vigore  di  erto  acquirta- 
fono  gli  Stati  di  Olanda  diritto  di  mettervi 
guarnigione  nelle  Città  e Cartelli  di  Namur  e 
di  Tornai.,  nelle  Città  di  Meni»  , Furnes  , W*r- 
heton , Tpres , e nel  Forte  di  Knocque  come  pure 
di  prefidiare,  non  però  da  fe  foli,  ma  per  me- 
tà coll’ Imperadore  la  Città  di  Ùendermonda;  do- 
vendo a quello  effetto  il  Paefe  contribuire  ogni 
anno  i*jo.  mila  fiorini  di  Olanda  . Eglino  pu- 
re ebbero  il  diritto  di  fortificare  a loro  piacere 
tutte  le  fopraddette  Piazze,  ma  a fpefe  proprie.' 
e finalmente  con  quello  Trattato  fu  loro  ce- 
duto in  piena  proprietà  e fovranità  il  Forte  di 
Saint  - Donaes  fui  confini  Settentrionali  della 
Fiandra;  come  pure  nella  Gheldria  Superiore  la 
Città  di  Vento  , i Forti  di  San  Michele  e di 
Stevenfvvaerd  , e 1*  Ammania  di  Monfort  , la 
quale  comprende  le  piccole  Città  di  Neujìadt 
e di  Echt  , con  undici  o dodici  Villaggi  adia- 
centi. 

Fu  necelfario  premettere  quello  breve  rag- 
guaglio, innanzi  di  entrare  nella  defcrizione  del- 
ie Provincie  Particolari  , come  pure  di  quel- 
la delle  Provincie-Unite  , per  moftrare  la  ori- 
gine di  quegli  Alti  e Potenti  Stati , come  ve- 
dremo a fuo  luogo  nel  Tomo  feguente,  che 
nello  fpazio  di  cinquanta  anni  fi  follevarono 
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a tal  grandezza  , che  hanno  potuto  gareggia- 
re colle  più  formidabili  Potenze  dell’  Europa , 
e difputare  il  dopùnio  dei  Mari  anche  all’ 
ghilterra. 
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DEI  PAESI  BASSI 
Austriaci,  E Franzesi. 
CAPITOLO  PRIMO. 

SITO  , ESTENSIONE  , MARI,  PQRTIt  FIUMI 
CANALI  , ARIA  , E CLIMA  DEI  PAESI- 
BASSI  AUSTRIACI  , E FRANZESI. 


LE  Provincie  dei  Paefi-Baflì  , che  comprefe 
non  furono  nella  Unione  di  Utrecht , e che 
ora  foggiacciono  alla  Cafa  d*  Aulì  ria  , e alla 
Franzia  ( trattane  una  piccola  parte  del  Bra- 
bante,  e della  Fiandra  , di  cui  fi  fono  impadro- 
niti gli  Olandefi  ) fono  quelle,  i.  la  Contea  di 
Fiandra  . 2.  la  Contea  di  Artoìs  . 3.  la  Contea 
di  Hainault  o Annonìa . 4.  la  Contea  di  Cambrefis . 
5.  la  Contea  di  Namur  . 6.  il  Ducato  di  Lucem- 
burgo  . 7.  Il  Ducato  di  Limburgo  . 8.  Il  Ducato 
di  Brabante  9.  il  Marchefato  di  Anversa  , e io 
la  Signoria  di  Malines  . Siccome  però  la  Città, 
e Marchefato  di  Anverfa  fanno  una  parte  fiefsa 
col  Brabante  ; quindi  ne  deriva  , che  prefente- 
mente  non  fi  conliderano  più  in  numero  di 
dieci  Provincie,  ma  folo  di  nove.’  anzi  , fecon- 
do quelli  che  includono  parimente  nel  Ducato 
* del  Brabante  anche  la  Signoria  di  Malines , refta- 
no  fidamente  in  numero  di  otto. 

Altri 
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Altri  poi  ve  ne  lìa,  i quali  ùnifcono  la  Con- 
tea di  Cambrefis  a quella  dell’  Annonia , e pon- 
gono in  Tuo  luogo  per  una  delle  dieci  Provincie 
Spagnude  quella  parte  di  Gheldria,  che  chiamali 
la  Gheldria  Superiore  o Spagnuola  . Io  però  mi 
rii'erbo  a parlarne  di  quella  nella  defcrizione 
delle  Provine ìe-Vnite.  Quelle  dieci  Provincie  con- 
finano a Settentrione  coll’Oceano  e colle  Pro- 
vincie-Unite  ; a Levante  colla  Germania  ; a 
Mezzodì  colla  Lorena  e parte  della  Franzia;  e 
a Ponente  con  un’  altra  parte  della  Franzia , e 
coll’  Oceano  Britannico  . Stendonlì  cento  buone 
miglia  in  lungo  da  Oriente  a Occidente  , e ot- 
tanta in  largo  da  Settentrione  a Mezzodì . 

Quella  fola  Parte  di  eflTe  Provincie  , che 
guarda  verfo  Maeltro,  è bagnata  dall’  Oceano, 
ed  è una  Colla  molto  pericolofa  > e mal  lìcura 
pel  gran  numero  dei  fuoi  Scogli,  e Banchi  di 
labbia  . Gli  unici  Porti  fono  quelli  di  Gravelin- 
ga  Dunkerka,  Nieuvvport  ,Ojlenda , e Sluys  ; e que- 
lli Belli  a lìento  ricevono  Baltimento  alcuno  di 
groflò  carico  . 1 migliori  tuttavia  fono  quelli  di 
Oftenda,  e Ai  Sluys.  11  Porto  di  Dunkerka  fu  demo- 
lito in  efecuzione  del  Trattato  di  Utrecht.  Ma 
di  quelli  daremo  un  ragguaglio  più  dilUn.ro  , 
quando  verremo  a deferivere  le  Cittadi,  cui  ap- 
partengono. 

I Fiumi  primarj  che  hanno  il  loro  corfo  per 
quelle  dieci  Provincie,  fono.-  il  Maes , la  Schei* 
da,  il  Lis , il  Lieve , 1 ' Aa , la  S ambra  , il  Vele  o 
Dyle , il  Demer , la  Scarpa , e la  Dendra.  1 tre 
primi,  cioè  il  Maes , la  Schelda , e il  Lis  verran- 
no 
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no  defcritti,  quando  fi  arriverà  a trattare  delle 
Proviftpie-Unite.  Il  Lieve  furge  vicino  a Mid- 
dleburgo  nella  Fiandra,  e cafca  nella  Schelda  a 
Gand  . L' Aa  ha  la  fua  forgente  in  Artoìs  vici- 
no a Terovcn,  e pattando  per  S.  Oraer  dividefi 
in  due  Rami,  che  poi  riunitili  vicino  a Grave- 
linga  fi  fcaricano  nel  Mare.  La  S ambra , chia- 
mata da  Giulio  Celare  Sabris , nafee  in  An- 
nonia,  e paflfando  per  Ladrecy  e Maubeuge  fi 
unifee  col  Maes  a Natnur.  La  forgente  del  Dyle  è 
nel  Barbante;  prende  il  fuo  corfo  per  Lovanio; 
e poi  ricevendo  il  Demer  , feorre  a Malines  , 
donde  una  Lega  difeofto  prende  il  nome  di  Ru- 
pe/ , e lo  comunica  alla  Città  di  Rupelmonda.  Il 
Demer  furge  da  due  fonti  nel  Paefe  di  Liegi , 
una  lega  incirca  da  Tongres  ; i quali  fonti 
unendofi  fottoBilfen,  pattano  a Hattèlt , Diell , e 
Arfchot,  e fi  unifeono  col  Dyle  alquanto  fotto 
Boreslaer . La  Scarpa  pure  forge  da  due  fonti 
nella  Provincia  di  Artois  , i quali  unitili  vicina 
ad  Arras  calano  a Dovva  e a Marchiennes , e un 
poco  fotto  S.  Amando  cafcano  nella  Schelda  . La 
Dtndra  ha  la  fua  origine  nell’Annonia,  non  lungi 
da  Conde  ; feorre  per  Aeth,  Ninove,  e Aioli  , e 
cafca  nella  Schelda  a Dendermonda  . Oltre  a 
quelli  Fiumi  vi  fono  diverfi  Canali  , alcuni  dei 
quali  nulla  cedono  in  bellezza  a quei  della  Olan- 
da , maflime  quei  di  Bruttèlles  , di  Gand , e di 
Middleburgo. 

E'  da  ottèrvare,  che  nel  Paefe  piano  , fpezial- 
mente  dove  confina  col  Mare  , non  vi  fona 
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fonti,  tuttoché  fe  ne  trovino  diverfi  nella  parte 
montuofa  in  una  certa  diflanza  dal  Mare  : cioc- 
ché, come  ofierva  il  Dottor  tticbolfon , conferma 
la  opinione  dei  Moderni , che  vogliono  , la  Sor- 
gente delle  Fontane  non  effere  dal  Mare  , ma 
da  quantità  grande  di  altre  acque  , principal- 
mente piovane  , che  in  fotterranei  ricettacoli  fi 
raccolgono:  e quello  maggiormente  ancora  pruo- 
vali  da  un  Pozzo  in  una  delle  Marittime  Pro- 
vincie, non  lungi  dal  Mare,  di  una  grande  pro- 
fondità, con  poco  o nulla  di  acqua. 

L’  Aria  di  quelle  dieci  Provincie  è più  fana 
di  quella  delle  Unite  , trattine  alcuni  Luoghi 
Marittimi.  Ma  di  quella,  come  pure  del  Terre- 
no, parleremo  piùdiftintamente,  quando  verremo 
a defcrivere  le  Provincie  particolari. 

Quello  Paefe  fu  anticamente  famofo  per  gli 
fuoi  belli  Bofchi  e Selve  , delle  quali  rellano 
ancora  alcuni  avanzi , febbene  la  maggior  parte 
fi  fono  convertite  in  Città  e Villaggi  popolati , 
in  Campi  fruttiferi  , Terre  Arabili  , e Pafcoli 
ameni  . La  principale  di  tali  Selve  è quella  di 
Ardenna  , nel  tempo  di  Cefare  la  più  grande 
di  tutte  le  Qallìe  ; perchè  principiando  vicino 
al  Reno  , e llendendofi  per  mezzo  il  Paefe  di 
Treviri , arriva  da  una  parte  lino  ai  Territor) 
della  Città  di  Tornai , e dall’altra  fino  a Reims 
in  Sciampagna,  onde  ha  cinquecento  miglia  di 
lunghezza  . La  fua  parte  più  Uretra  è prefente- 
mente  tra  Thionville  e la  Città  di  Liegi  ; cioc- 
ché contiene  incirca  trenta  Leghe  . Vi  fono  nei 
fuoi  Limiti  molti  Villaggi  , c Campi  coltivati  , 
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fpezialmente  la  Città  di  S.  Uberto  , che  fta  nei 
mezzo  della  Selva. 

• z.  La  Selva  di  Mormant  nella  Provincia  di 
Annonia  , comincia  predo  a Qoefnoi  , e giugne 
quali  fino  a Vermond,  contenendo  anche  quella 
alquante  Cittadi  e Villaggi.  Quivi  sì  fa  gran  copia 
di  Carbone  ; dal  che  vogliono  alcuni  , eh’  ella 
fia  parte  di  quell’  antica  Selva  , chiamata  dai 
Franzefi  La  Charboniere . 

3.  L’ameno  Bofco  di  5.  Amanda t fituaro  pari- 
mente in  Annonia  , comincia  dai  limiti  delle 
Fiandre  Franzefi  predo  alla  Città  di  S.  Amando, 
e fi  -(tende  fino  a Valenciennes  . Tuttavia  , fe 
ben  mi  ricordo,  l’ultimo  Re  di  Franzia  ordinò 
che  forte  tagliato  tutto. 

4.  Là  Selva  di  Faìgne  , che  principia  vicino 
ad  Avefnes  in  Annonia,  e fi  (tende  fino  a Me- 
ziers  in  Sciampagna , contiene  incirca  fedici 
leghe  . 

5.  La  Selva  di  Solgnj  , quali  unita  alla  Città 
di  Brudelles  , contiene  incirca  ventidue  miglia 
di  circuito;  e rende  all’Imperadore  fino  a cento 
mila  Zecchini  1*  anno  , coi  Legni  che  di  anno 
in  anno  fi  vanno  tagliando  . 

6.  Meerdale  vicino  a Lovanio  ; Zaventcrloot 
tra  Lovanio,  Brudelles,  e Vilvord;  e Grotenbout 
vicino  a Tournohut  nel  Brabante. 

7.  Marlaigne  , che  cominciando  vicino  al  Ca- 
rtello di  Namur  fi  (tende  lungo  le  Sponde  del 
Fiume  Maes,  e giugne  quali  a Philippeville . 

3.  Nìepe  , comincia  fui  confini  di  Artois  , fi 
(tende  fino  al  Fiume  Lys  , ed  è la  Selva  prima- 
ria 
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ria  in  Fiandra.  Avvi  ancora  un  Bofco  chiamato 
Nonna  , contiguo  a Yprcs  , che  Rendei!  verfo 
Settentrione . 

9.  Poodsberga  fui  confini  della  Fiandra  e An» 
nonia  , tra  Grammont  e Leilines  , Selva  molto 
fpaziofa  e rotonda  , la  quale  infieme  con  quelle  : 
di  Niepe  , e di  Nonna  fu  anticamente  una  parte 
della  Selva  di  Antenna. 

io.  Il  Bofco  Guglielmo  in  Artois  vicino  a 
Renty  . 

In  Lucemburgo  , in  Namur  , e in  alcune 
parti  di  Annonia  vi  fono  akuni  Monti  , che 
poflòno  meritare  tal  nome.  Anche  una  parte  del 
Brabante  è montuofa  ; ma  il  reftante  di  quelle 
dieci  Provincie  è Paefe  piano  ; come  già  la  * 
vedremo  nella  definizione  delle  Provincie  parti- 
colari , che  ora  fono  per  fare  , unitamente  a 
quella  delle  loro  Città  primarie  . 

CAPITOLO  II. 

Sì  deferivo  la  Provincia  0 Contea  dì  Fian- 
dra . 

LA  Provincia,  o Contado  di  Fiandra,  è limi- 
tata dall'Oceano,  e da  quel  Braccio  della 
Schelda,  che  nomali  Hout , e che  la  fepara  dalla 
Zelanda  , verfo  Settentrione  ; dal  Brabante  , e 
parte  dell’  Annonia  verfo  Levante  ; da  un’  altra 
parte  dell’  Annonia  , e dall’  Artois  verfo  Mez~ 
zodì  ; e dall’  Oceano  , e parte  dell’  Artois  verfo 
Ponente  . Stendefi  in  lunghezza  da  Oriente  a 
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Occidente  fopra  fettanta  miglia  , e in  larghezza 
da  Settentrione  a Mezzodì  feffanta  ; onde  non 
deve  confonderfi,  come  fanno  con  grand’  errore 
coloro  i quali  poco  efatti  nel  parlare,  danno  il 
nome  di  Fiandra  a tutti  i Paefi-Balfi  Cattolici  ; 
ma  molto  peggio  ancora  fanno  quelli  che  col 
nome  di  Fiandra  intendono  tutte  le  diciafìfette 
Provincie  . Se  la  Fiandra  fi  volefle  confiderare 
fecondo  i differenti  linguaggi  che  vi  fi  parlano, 
ella  fi  potrebbe  dividere  in  Fiandra  Fiaminga  o 
Teutona , cioè  quella  in  cui  fi  parla  la  Lingua 
Fiaminga  , Dialetto  derivato  dall’antica  Lingua 
Teutona;  e in  Fiandra  "Walona , dove  appunto  fi 
parla  la  Lingua  Wallona , Dialetto  della  Lingua 
Franzefe , come  la  parla  vano  i prim  i Franzefi . Quella 
Provincia  è generalmente  piana  ed  uguale , ed  è il 
Terreno  più  fertile  che  in  Europa  s’  incontri . 
L’  Aria  pure  è molto  fana  in  certa  diftanza  daL 
Mare,  e dalla  bocca  della Schelda.  Ciò  poi,  che 
rende  quello  Paefe  lommamente  ameno  , fono  i 
fuoi  nobili  Canali,  gli  Àlberi  piantati  per  tutto 
regolarmente  , e la  moltitudine  di  Conventi  , 
Città,  e Villaggi.  Ma  tuttoché  il  Paefe  abbondi 
di  buoni  Campi,  e di  buoni  Pafcoli , e vi  fieno 
delle  Uve  , il  gran  freddo-  del  Clima  non  per- 
mette che  vi  fi  produca  buon  Vino;  poiché  qui- 
vi gl’  Inverni  fono  affai  più  freddi  , e i ghiacci 
di  più  lunga  durata  che  in  Inghilterra  : mentre 
i Venti  di  Greco  paffano  per  venire  quivi  da 
un  lungo  tratto  di  Continente  gelato,  e poi  ven- 
gono alquanto  mitigati  dal  Mare  innanzi  che 
arrivino  all’  Inghilterra  . Hanno  una  razza  nob>- 
Tomo  X.  A a 1q 
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le  di  Beftiame  gradò , fpezialmente  di  Cavalli 
da  tirare  , che  la  Nobiltà  Inglefe  fovente  ad- 
opera nei  fuoi  Cocchi  . Nè  mancano  ai  Fiamin- 
«hi  Animali  di  alcuna  forta  , domeftici  o fel- 
vaggi  di  quei  che  trovanfi  nell’  Inghilterra  ; 
oltre  al  gran  Legname  che  produce  il  Paefe 
lontano  dal  Mare  , fi  truova  in  quello  ad  eflb 
vicino,  come  nel  Ballò  Furnembach,  nella  Caftel- 
iania  di  Burburgo  e in  altri  Luoghi , cinque  in 
lei  piedi  fotterra  una  certa  materia  combuftibile, 
che  da  ehi  chiamaft  Turbe  la  quale  tagliata  in 
pezzi  quadri  , e leccata  al  Sole  , fa  miglior 
fuoco  del  noftro  Carbone  . Quefta  è come  un 
Letto  di  legname  marcio  > dell’  altezza  di  due 
piedi  in  circa,  frammezzo  al  quale  s’ incontrano 
fovente  degli  Alberi  rovefeiati,  delle  radici,  fo- 
glie , feorze,  e nociole  intere;  di  modo  che 
pare  che  quello  Paefe  fra  dato  anticamente  in- 
gombrato daBofchi  ; ma  il  difficile  fi  è di  capi- 
re come  quelli  Alberi  abbiano  potuto  crefcere  in 
Terre  si  balle,  e ricoperte  da  paludi  , dove  ap- 
pena potevano  produrre  dei  giunchi  . Gli  Abi- 
tanti però  di  quelli  Luoghi  lì  danno  a credere, 
che  quelli  Bolchi  fieno  flati  fommeriì  al  tempo 
del  Diluvi0  » e che  co11’  andare  degli  anni  , il 
Mare  abbia  dipoi  ricoperta  la  luperficie  di  tutti 
i Terren  i ’ Paren<l0  ciòi.  vcrificarfi  nella  fab- 

bia  rima#»  fopra  qUefte  Turbc  alta  tre  ,n  quat' 
*ro  'A'  in  cu*  truovano  frammilchiate  varie 

feor z.lC Ai  Ofttacei  •>  Conchiglie  ec.  Altri  però 
fono*d'  aiverfa  opinione;  ma  di  quefta  forte 
di  m * 'a  9 parleremo  ancora  nella  deferì- 
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zione  delle  Provincie-Unite  , dove  fé  ne  fa 
maggior  ufo  . 

I Fiaminghi  ( come  ce  li  defcrive  il  Corne- 
lio ) efTendo  corpulenti  , hanno  anche  una  natu- 
ralezza flemmatica  e lenta  nell’opera  re  ; contutto- 
ciò  fono  laboriofi  tanto  nel  coltivare  le  Terre, 
quanto  nelle  Manifatture  , ma  fpczialmente  nel 
Commerzio  in  cui  hanno  una  grandiflìma  prati- 
ca. Sono  amanti  della  libertà  , e nimici  acer- 
rimi della  ferVitù  ; e da  ciò  nafce  che  molto 
più  facilmente  fi  piegano  colla  dolcezza  che  colla 
forza.  Nè  all’  amore  nè  all’  odio  lì  dimoftrano 
punto  fenfibili  : anzi  nelle  difgrazie  che  loro  ac- 
cadono fono  preftiflìmi  a confolarfi,  confiderando 
che  gliene  poflbno  accadere  di  peggiori  . Non 
può  negarfiche  non  fieno  ingegnofi,  ma  non  per- 
tanto non  fono  così  difinvolti  nel  converfare 
come  i popoli  più  Meridionali  . Il  nutrimento 
più  ufuale  dei  Fiaminghi  è pane  bigio,  latte, 
birra,  carne  falata  di  bue  o di  porco,  cibi  fred- 
di , e legumi  . Eglino  poi  fi  dilettano  molto 
delle  allegrie  pubbliche  ; e perciò  in  ogni  Città 
e in  ogni  Villaggio  celebrano  ogni  anno  certe 
Feftc  cui  danno  il  nome  di  Kermes  , cioè  una 
forta  di  Fiera  che  fanno  in  occafione  di  qual- 
che Dedicazione  di  Chiefa  , o della  Fefta  del 
Santo  Titolare  , la  quale  dura  ordinariamente 
otto  giorni  . A quella  danno  principio  colla  di- 
vozione , e con  una  Proceflìore  folenne  ; ma 
poi  fanno  come  una  fpezie  di  Carnovale,  for- 
mando varie  rap^refentazioni , e facendo  tra  loro 
diverfe  Compagnie  mafeherate  , le  quali  girando 
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per  le  «rade  fono  il  divertimento  più  grande 
del  Popolo  : onde  la  maggior  parte  degli  abitan- 
ti , finattantochè  dura  la  Feda , abbandona  il 

lavoro  per  divertirti.  . 

Il  primo  che  portedette  il  Paefe  di  Fiandra 
con  titolo  di  Conte,  fu  Baldovino,  fopran nomato 
Braccio  di  Ferro  , il  quale  avendo  rapita  la  Fi- 
gliuola di  Carlo  II.  Re  di  Franzia,  e fpofatala, 
ottenne  poi  dopo  dal  Re  Carlo  non  folo  il  per- 
dono e la  grazia  , ma  anche  il  Paefe  di  Fian- 
dra. Quello  Baldovino  lafciò  i fuoi  Stati  a Bal- 
dovino li.  detto  il  Calvo  , fuo  Figliuolo  ; onde  i 
loro  difendenti  mafc  hi  ne  furono  fucceflivamentc 
in  portello  di  Padre  in  Figliuolo  fino  a Baldo- 
vino VII.  Conte  di  Fiandra  che  morì  nel  1119. 
fenza  lafciar  di  fe  prole  ; dichiarando  pero  fuo 
crede  Callo  di  Danimarca  detto  il  Buono  t tuo 
Cugino  , e Figliuolo  del  Re  Canuto  e di  Ade- 
laide di  Fiandra  . Carlo  allora  fu  riconof  iute, 
dai  Fiaminghi  per  Conte  di  Fiandra  ; ma  qualche 
tempo  dopo  artadinato  erto  dai  medefimi  > lu  m 
fua  vece  foftituito  Guglielmo  Figliuolo  o 

berto  Duca  di  Normandia.  Quelli  però  ertendoli 
renduto  ai  fuoi  Sudditi  non  rnen  odiofo  del  pri- 
mo , ne  fu  da  erti  facciate;  e Teodorico  di 
Alfazia  fu  proclamato  per  Conte  . A lui  ucc* 
dette  Filippo  fuo  Figliuolo  ; ma  ertendo  eg  1 
morto  fenza  pofterità,  ne  fu  latta  erede  Marg  e 
rita  fua  foreila,  la  quale  maritatafi  con  Baldovi- 
no Conte  di  Annonia  , che  per  Linea  n1»100*1" 
difendeva  dal  Conte  Baldovino  cui  era  ita» 
da  Roberto  Frifo  ufurpata  la  Fiandra  , 
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In  quella  maniera  la  Contea  nella  pollerità  dei 
fuoi  legittimi  Antenati  e Signori . La  fuccefiione 
però  di  quelli  non  durò  lungo  tempo  nei  ma- 
ìchi,  ma  pafsò  nelle  femmine;  e Margherita  Fi- 
gliuola di  Baldovino  che  fu  coronato  Imperado- 
re  di  Gollantinopoli  , efièndo  1’  unica  fuperllite 
fece  paflare  col  fuo  matrimonio  la  Fiandra  nella 
Cafa  di  Guglielmo  di  Dampierre  , toccando  a 
Guy  di  Dampierre  di  efièrne  1’  erede  dopo  la 
morte  di  fua  Madre  . I difendenti  della  Fami- 
glia di  quello  Conte  furono  Padroni  della  Con- 
tea di  Fiandra  fino  a Luigi  III.  detto  il  M.<tfcbio> 
il  quale  morì  1’  anno  1383.  lafciando  erede  fua 
Figliuola  Margherita  moglie  di  Filippo  1’  Ardita 
Duca  di  Borgogna,  dalla  cui  Famiglia  pafsò  per 
via  del  matrimonio  di  Maria  di  Borgogna  con 
Maflimiliano  di  Aullria  , e per  via  dei  fuoi 
difendenti  nella  Cafa  di  Aullria  di  Spagna  , e 
poi  coi  Trattati  di  Pace  più  volte  accennati  , 
nella  Cafa  di  Aulfcria  di  Germania  . Vi  è però 
una  pane  di  quella  Provincia  che  ubbidife  alla 
Franzin  , e un1  altra  parte  eh’  è fuggetta  alle 
Provincie-Unite  , ;in  vigore  delle  cefiioni  fatte 
dai  Re  di  Spagna  Filippo  IV.  e Carlo  II.  Sic- 
come poi  è accaduto  che  col  Trattato  conchiufo 
in  Utrecht  l’anno  1713.  la  Corona  di  Franzia 
ha  ceduto  alla  CaCt  di  Aullria  molte  Piazze  e 
diritti  eh’  ella  pet  l’addietro  poflèdeva  , e che 
ali’  incontro  ne  ha  ricuperate  alcune  di  quelle 
che  aveva  perdute.;  cesi  non  è fuor  di  propofito 
di  notare,  che  come  i Libri  e le  Carte  di  Geo- 
grafia fatte  innanzi,  del  fuddetto  Trattato  , divi- 
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dono  la  Fiandra  full’  antico  fiftenia  , così  non 
danno  la  idea  giuda  dello  flato  prefente  in  cui 
fi  ritruova.  Quindi  fi  è adunque,  che  fia  meglio 
dividere  quefto  Paefe  riguardo  ai  diverfi  Sovrani 
a cui  ora  foggiace,  in  tre  parti  , cioè  in  Fian- 
dra Olandcfe , in  Fiandra  Aujìriaca>  e in  Fiandra 
Franzefe  , 


Della  Fiandra  Olandeje  ; o fia  della  porzione  di 
Fiandra  spettante  alle  Provincie-Unite  • 

I.  i^XUel  tratto  di  Fiandra  di  cui  ora  fono  in 
pofleflo  gli  Olandefi  , è una  parte  del 
Quartiere  Settentrionale  che  da  efli  fu  conqui- 
ftato  durante  la  lunga  guerra,  cogli  Spagnuoli  . 
11  Paefe  a loro  fuggetto  non  fi  dilata  molto  , 
eflendo  piuttofto  flretto;  ma  fi  (tende  altrettanto 
in  lunghezza  tra  V Oceano  ed  Anverfa  lungo 
alle  fponde  della  Schelda  ; di  modo  che  la  fua 
larghezza  è fidamente  dai  quindici  fino  ai  diciotto 
miglia,  ma  la  lunghezza  arrivammo  ai  cinquanta: 
per  altro  quello  è numerofo  dij  Piazze  forti  e ri- 
guardevoli,  onde  fi  noverano  fiotto  al  fuodominio 
come  principali  le  feguenti,  S ’uys , Sas  de  Gand , 
Hulfl , Filippine  , Middleburgo  Bier  Vliet  , Arden* 
burgo  , Axel , Liefkins,  Terneafe  -,  Ifendik  , Ooflbur- 
go  , Cadfand  ec. 

La  Chiufa  , detta  in  Fiamir.j  ;o  Sluys , fituata  a 
un  piccolo  Golfo  fei  miglia  lungi  dal  Mare,  e. 
dieci  all*  incirca  dittante  da  ; Bruges  , è una 
Fortezza  di  molta  importanza,  di  modo  che  per 
la  fua  fituazione  fi  tieae.  colie  inefpugnabile  . 
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Cuce  ella  in  una  Penifola  di  Lagune  tra  due 
rami  del  Mare;  col  cui  rifluirò  farebbe  cofa  fa- 
cile inondare  tutta  la  Campagna,  ogni  qualvolta 
fi  voleflero  aprire  le  Chiufe  che  lo  ritengono  . 
Dall’  altro  canto  farebbe  cofa  molto  difficile  , 
volendo  attaccare  la  Chiufa  , di  entrare  nel  pic- 
colo ramo  del  Mare  che  forma  quivi  due  Porti, 
fenza  prima  foftenere  il  fuoco  dell’  Artiglieria 
del  Caflello  che  Ila  nalla  punta  della  Città , e che 
ne  domina  da  quella  parte  l’ingrdTò.  La  Città 
per  altro  è piccola,  non  avendo  maggior  circon- 
ferenza di  un  miglio,  e il  fuo  traffico  è molto 
tenue , tuttoché  altrevolte  folle  quivi  il  Mercato 
più  riguardevole  di  ogni  altro  delle  Fiandre  . 
Ciò  però  che  vi  ha  di  più  confiderabile  , fono 
i fuoi  Porti,  uno  dei  quali  non  è più  lungo- di 
cento  paffi  all’ incirca  e di  cinquanta  largo  , ma 
sì  profondo  , che  i più  groffi  Vaiceli i carichi 
pofsono  abbordare  ai  fuoi  Moli  . Da  quello  fi 
pafsa  in  un  Canale  che  va  da  un  diremo  all’ 
altro  della  Città,  cominciando  dalla  porta  vicina 
al  Caflello,  e terminando  a quella  donde  fi  efce 
per  pafsare  il  piccolo  ramo  del  Mare  che  forma 
il  Porto  più  riguardevole  della  Chiufa  tra  la 
Città  ed  alcune  fortificazioni  che  lo  ferrano  dall’ 
altra  parte  : e quivi  fi  vuole  che  cinquecento 
Baftimenti  potrebbero  Ilare  ficuri  da  ogni  bur- 
rafca.  Siccome  la  Chiufa  è di  molta  importan- 
za, così  all’  intorno  le  furono  eretti  molti  Forti 
per  difendere  i fuoi  pafsaggi  .*  e perchè  la  Città 
di  Bruges  non  poteva  avere  la  comunicazione 
col  Mare  per  via  della  Schclda  , quando  gli 
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Olandefi  Padroni  di  Sluys  vogliano  impedirla  / 
perciò  gli  Spagnuoli  hanno  tagliato  da  Bruges 
a Ollenda  un  Canale  navigabile  da  navi  di  ca- 
rico , dopoché  gli  Olandefi  s’  impadronirono 
della  Chiufa  . L’  anno  1604.  fu  ella  prefa  dal 
Conte  Maurizio  di  Nafsau  Generale  delle  Pro- 
vincie-Unite,  e d’allora  in  poi  è Tempre  rimafta 
in  potere  della  Repubblica  . Il  Forte  lfabella  , 
che  fta  vicino  alla  Chiufa  dalla  parte  del  Mare» 
è una  Fortezza  importantifiìma  per  coprire  la 
fiefsa  Piazza  ; e quello  è pure  di  ragione  degli 
Olandefi  ; ficcome  parimente  loro  appartiene  in 
piena  proprietà  mediante  il  Trattato  di  Barrie- 
ra, il  Forte  San  Donato  , fituato  fopra  il  Ca- 
nale che  conduce  dalla  Chiufa  a Damme  « 

Sas  de  Gand , dieci  miglia  incirca  alla  Tra- 
montana di  Gand  , è fiata  così  denominata  a 
cagione  di  una  Chiufa  che  in  lingua  Fiaminga 
chiamafi  Sas  > e che  gli  Abitanti  di  Gand , colla 
permifiìone  di  Filippo  11.  fecero  coftruire,  per 
trattenere  le  acque  del  Liefe  o fia  del  nuovo 
Canale  che  tagliarono  tra  la  Città  di  Gand  e 
quello  luogo  per  avere  la  comunicazione  col 
Mare  . Sul  principio  delle  rivoluzioni  dei  Paefi- 
Bafiì,  i Gandefi  fecero  ergere  a Sas  de  Gand 
un  Forte,  perchè  fervifie  di  Baluardo  alla  loro 
Città.  Gl’Inglefi  che  vennero  in  foccorfo  degli 
Alleati  , s’  impadronirono  di  quello  Forte  e lo 
diftrufiero  : ma  qualche  tempo  dopo  i Gandefi  io 
riftabilirono  , riducendolo  ad  una  Fortezza  affai 
più  riguardevole  della  prima  . La  importanza  di 
quella  Piazza  determinò  il  Duca  di  Parma 
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l'anno  1 6 $8.  a tentarne  P acquifto,  come  in  fat* 
ti  fu  efeguito;  ond’  ella  rimafe  fotto  il  dominio 
della  Spagna  da  quel  tempo  fino  all’  anno  1644* 
in  cui  Federigo  Enrico  Principe  di  Oranges  la 
prefe  , dopo  un  artèdio  di  cinque  fettimane  . 
Da  quel  tempo  adunque  gli  Stati  Generali  ne 
fono  Tempre  rimarti  padróni  » ed  eglino  fe  1’ 
hanno  anche  afficurata  col  Trattato  di  Munfter  • 
Sebbene  la  Città  in  fe  fterta  fia  piccola , tutta- 
volta  le  Fortificazioni  fono  di  una  vafta  eften- 
fione.  11  Vallo  ha  tre  miglia  incirea  di  circuito \ 
ed  è fiancheggiato  da  fei  Baftioni  ; è attorniato 
da  una  Folla  larga  e profonda  ; ed  è difefo  da 
nove  Mezzelune  o Rivellini  oltra  la  Contrafcarpa  * 
II  Porto  è nel  mezzo  di  un  Forte  con  quattro  Ba- 
ftioni fituato  fulla  punta  Settentrionale  della  Città, 
ma  dentro  al  fuo  ricinto.  Poco  menodi  un  Miglio 
difeofto  dalla  Città  , dalla  parte  di  Zelzaten  vi 
è il  Forte  di  Sant'  Antonio  che  trattiene  la  inon- 
dazione , ed  un  Ridotto  non  più  di  cento  parti 
lontano  dalla  porta  di  Zelanda  . La  Città  non 
ha  più  di  cinque  o fei  ftrade,  dugento.Cafe  all* 
incirca  , e poco  più  di  dugento  Capi  di  fami- 
glia ; ma  la  guarnigione  è numerofa  . Con 
quella  Fortezza  poffòno  gli  Olandefi  a loro  vo- 
glia tagliare  ogni  comunicazione  tra  Gand  e 
il  Mare  . 

Hulfi,  fituata  dieci  miglia  verfo  il  Levante  di 
Sas  de  Gand  , è la  Capitale  di  un  Balliaggio 
che  porta  lo  fteffò  nome  . La  Città  è piccola  , 
ma  forte  tanto  per  gli  fuoi  lavori  militari , 
quanto  per  la  fila  nutazione,  ftando  in  una  pia- 
nura 
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nura  che  può  ad  ogni  tempo  inondarli . Il  ValJq 
che  ha  circa  due  miglia  di  circuito  , è fian- 
cheggiato da  nove  Ballioni,  ed  è ferrato  da  una 
Folìà  non  meno  larga  che  profonda  . La  Contra- 
fcarpa  dalla  parte  del  Territorio  di  Waes  è di- 
fefa  da  una  FofTa  citeriore  , e dall’  altra  è fofte- 
nuta  da  una  Linea  e da  due  Forti.  Per  renderne 
poi  difficile  1*  acceflTo , ella  è munita  di  altri 
Forti  , fpezialmente  di  quelli  di  Sandberga  , del 
grande  e piccolo  Kikuyt-Meerfcbans  ; del  grande 
e piccolo  Verre-Kiktr  , e dell’  Havenfort  , dei 
quali  prima  che  il  nimico  s’ impadronifca  , gli 
affediati  hanno  tempo  di  ricever  foccorfo  dal 
Mare.  Per  1’ addietro  fi  poteva  da  quello  luogo 
andare  a Gand  per  via  di  un  Canale,  fatto  per 
comodo  del  commerzio  tra  quelle  due  Città  ; 
ma  effondo  quello  celfato,  il  Canale  fu  talmente 
lafciato  in  abbandono  che  non  è più  navigabile . 
Vi  è però  un  altro  Canale  che  ha  la  comunica- 
zione colla  Schelda  Occidentale , e per  confe- 
guenzà  anche  col  Mare. 

Filippine , Fortezza  riguardevole  fui  ramo  oc- 
cidentale della  Schelda  che  fepara  il  territorio  di 
BierUliet  da  quello  di  Terneufe,  tre  miglia  in 
circa  al  Settentrione  di  Sas  de  Ganc,  tragge  il 
fuo  nome  da  Filippo  II.  Re  di  Spagna  da  cui 
fu  fatta  collruire.  L’ an.  1633.  fu  prefa  dal  Co. 
Guglielmo  di  Naflau;  e benché  folle  dopo  afifè- 
diata  dagli  Spagnuoli,  furono  però  quelli  collre- 
ti  a levarne  l’afTedio  per  via  di  uno  llratagem- 
ma  ufato  dal  Conte.  Fece  egli,  che  da  BierUliet 
veaifiero  alquante  barche  vote-,  fopra  le  quali 

ave- 
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aveva  pollo  feffanta  Tamburi  . Quelli  nell’  ap- 
prolfimarfi  alla  Città  battevano  marcie  differenti^ 
come  fe  le  barche  foffcro  Hate  ripiene  di  Solda- 
tefche.  La  cofa  fu  creduta  dagli  Aflèdianti,  e 
perciò  melfifi  in  confufione  fi  ritirarono . Ella 
dunque  reftò  in  potere  degli  Stati  Generali,  e 
fu  loro  confermata  col  Trattato  di  Munfter.  Per 
altro  ella  è Città  piccola  e con  pochi  Abitanti , 
confiftendo  il  maggior  numero  nella  guarnigione. 

Middleburgo,  altra  Città  piccola,  incirca  cin- 
que miglia  all’ Olirò  di  Sluys,-  differente  però 
da  un’altra  Città  di  tal  nome  eh’ è la  Capitale 
della  Zelanda  . Quella  di  cui  fi  parla,  è una 
porzione  della  Fiandra  Olandefe,  e fu  eretta  in 
Contado  dall’Arciduca  Alberto  verfo  Fan.  1617. 
Sta  fotto  il  dominio  della  Repubblica  , ma  è 
poffeduta  come  feudo  dal  Principe  d 'lfengbicn. 

Eier-Vlìtt , piccola  Ifola  nell’  imboccatura  deL 
la  Schelda  fu  cui  Ha  una  Città  dello  Hello  no- 
me, una  lega  al  Maellro  di  Filippine.  Quella 
comanda  il  pafsaggio  verfo  la  Zelanda. 

ArdenburgOy  una  lega  allo  Scirocco  di  Sluys , 
già  Capitale  delle  parti  maritiate  di  Fiandra  , 
ma  ora  di  poca  confiderazione. 

Axel,  Fortezza  piccola,  una  lega  verfo  il  Po- 
nente di  Hulfi . 

Llefkins  , Fortino  fulla  Scbelda  , eretto  dagli 
Olandefi  dirimpetto  a Lillo  , per  comandare  il 
pafsaggio  di  quel  Fiume. 

Terneufe,  altro  Portino fulle  fponde  della  Scbel- 
da , due  leghe  al  Settentrione  di  Axes.  . -ì,  • 

Isendik , piccola  Città  fortificata  full’ altra  par- 
te 
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te  del  Canale,  due  miglia  verfo  il  Ponente  di 
Bier  Uliec. 

Oofiburgo , altra  Città  piccola  con  fortificazioni 
fui  Canale,  che  fepara  1*  Ifola  di  Cadfand  dal 
Continente  . 

Cadfand  , Ifola  fituata  all’  imboccatura  della 
Schelda  dirimpetto  all’ Ifola  di  Walkeren , di  cir- 
ca nove  miglia  in  lunghezza,  e quattro  in  lar- 
ghezza, fu  cui  vi  ha  un  Fotte  dello  ftefso  no- 
me. Con  quello  gli  Olandefi  afficurano  la  loro 
comunicazione  tra  le  Ifole  di  Zelanda  e la  Fian- 
dra. E quelle  fono  tutte  le  Piazze,  che  in  que- 
lla Provincia  pofseggono  gli  Olandefi. 

Della  Fiandra  Auftriaca , o fia  della  porzione 
di  Fiandra  che  fpettaalla  Cafa 
d' Aufirìa . 

II.  T A ellcnfione  di  quella  porzione  di  Fiandra 
-Li  che  ora  chiamafi  Auftriaca,  non  era  fi- 
no all*  ultima  Pace  così  grande  come  lo  è pre- 
fentemente;  avvegnaché  buona  parte  di  quella 
Provincia  fu  pofseduta  dalla  Franzia  fino  alla 
Pace  di  Rifvvik.  Avvenne  poi  che  col  Trattato 
di  Utrecht  conchiufo  nel  *713,  confermato  con 
Ja  Pace  di  Raftadt,  e fubito  dopo  con  quella  di 
Bada  tra  l’Imperadore  e la  Franzia  l’an.  1714. 
Luigi  XIV.  rellituì  allTmperadore  come  Arcidu- 
ca d*  Auftria  i Paefi  Baffi  Spagnuoli  non  fidamen- 
te tali  come  li  pofsedeva  il  fu  Re  di  Spagna 
Carlo  II.  al  tempo  della  fua  morte  del  1700.  ma 
di  piu  gli  rellituì  alquante  Piazze  che  alla  Fran- 
zia 
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zìa  erano  ftate  cedute  nella  Pace  di  Rifvvik, 
cioè  Toumetì  e Meniti  coi  loro  Territori , il  Ter- 
ritorio di  Mortagne  fenza  però  la  Piazza,  la  Cit- 
tà e Territorio  di  Furnes , il  forte  di  Knocque  ^ 
le  Piazze  di  Loo , e Dixmude  coi  loro  Territori, 
la  Città  d 'Tpres  e fua  Caftellania  che  abbraccia 
Warncton , Cornine s , e "Warwick  ec.  Sicché  dun- 
que le  Piazze  che  ora  poflìede  la  Cafa  d’ Au- 
stria, fono  le  feguenti 

Ghent  , che  dicefi  ancora  Gaunt  , e Gant , 
Capitale  delle  Fiandre,  e fituata  fu  quattro  na- 
vigabili Fiumi,  cioè  la  Schelda,  il  Lys,  il  Lie- 
ne,  e il  Mourvvater,  trenta  miglia  al  Maeftro  di 
Brufselles;  è difefa  da  un  Caftello  che  Carlo  V, 
vi  fece  fabbricare  l’ an.  154°*  in  occafione  della 
rivolta  dei  fuoi  Cittadini , perchè  fervifse  a con- 
tenerli nel  loro  dovere;  ed  è ancora  cinta  da  un 
muro,  con  altre  Fortificazioni.  La  fua  circonfe- 
renza è di  dieci  in  dodici  miglia,”  onde  per  con- 
feguenza  fi  ricerca  un’  Armata  per  difenderla  . 
'Oltre  di  che  in  una  sì  ampia  eftenfione  vi  è tan- 
ta varietà  di  terreno,  che  ci  coftrigne  a credere 
non  potere  una  tal  Piazza  efsere  molto  forte. 
Veramente  la  Città  è grande,  noverandovi!!  piu 
di  trentacinque  mila  Cafe  ; ma  la  metà  del  ter- 
reno, checontienfi  dentro  le  mure , non  e tuttavia 
fabbricato,  confiftendo  il  rimanente  in  Campi,  e 
Giardini.  Le  ftrade  fono  larghe,  e ben  fclicia- 
te;  le  Piazze  di  mercato  fpaziofe;  e le  Cafe  ben, 
fabbricate  di  mattone.  La  Città  è divifa  in  ven-v^ 
tifei  Ifole  dai  Fiumi  e Canali  che  1*  attraver- 
fauo , di  maniera  che  fi  può  in  tutù  andare  cou 
' bar* 
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barche  cariche,  e per  proprio  comodo;  ma  tutte 
quelle  Ifole  fi  unifcono  nonoftante  fra  loro  col 
mezzo  quali  di  un  centinajo  di  Ponti.  Il  Cana- 
le poi  che  conduce  a Bruges  e a Oftenda , è bel- 
lo afsai  e vantaggiofo,  perchè  per  via  di  efso  fi 
ha  la  comunicazione  col  Mare.  L’Aria  di  quella 
Città  è llimata  molto  fana  ; tuttoché  delle  Trup- 
pe Inglefi  , quando  furono  quivi  quartierate  > fie- 
no morti  più  migliaja  di  Soldati;  ciocché  però 
può  efsere  provenuto  da  difordini  nel  mangiare 
e bere . Nell’  ultima  guerra  quella  Città  fervi  al- 
la Fanteria  Inglcfe  per  ifvernare;  e fovente  vi 
fi  trovarono  fino  a ventiquattro  Reggimenti  j tut- 
ti àd  un  tempo;  e pure  la  Piazza  non  appariva 
punto  affollata . Fu  loro  afsegnato  un  ampio  Edi- 
lizio pel  divino  culto,  c i Cappellani  dei  Reg- 
gimenti vi  uffiziavano  a vicenda  . 

I Pubblici  Edifizj , che  meritano  quivi  la  no* 
lira  ofservazione,  fono  il  Palazzo  Pubblico,  e la 
Chiefa  Cattedrale  j amendue  llrutture  vaghe  » 
Oltre  a quelle  vi  fono  fette  Chiefe  Parrocchiali , 
e cinquantacinque  Conventi  e Monilterj  , tra  i 
quali  uno  ve  ne  ha. di  Monache  Inglefi*  Nella 
Piazza  più  larga  della  Città  vi  è una  Statua  di 
Carlo  V,  che  quivi  ebbe  i fuoi  natali;  come  pu- 
re gli  ebbe  il  famofo  Giovanni  Duca  di  Lanca - 
ftro , Figliuolo  di  Eduardo  Ili.  Re  d’Inghilterra, 
e però  chiamato  Giovanni  dì  Gaunt.  Sul  Ponte 
nomato  Dogebrak , fono  due  Statue  di  bronzo  rap- 
prefentanti  un  Figliuolo  che  decapita  fuo  Padre; 
perchè  fecondo  la  tradizione,  elfendo  fiati  amen- 
due  condannati  a morire,  fu  offerto  il  perdono 
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à colui  che  1’  altro  giuftiziafse.  Il  Padre  per- 
fuafe  al  Figliuolo  di  efercitare  l’ uffizio  di  Car- 
nefice fopra  di  lui;  ma  nell’ atto  di  dare  il  col- 
po, fi  ruppe  la  lama  della  Spada  in  mano  del 
Figliuolo;  Ja  qual  cofa  interpretata  da  tutti  per  un 
miracolo,  fu  ad  amendue  conceduta  la  grazia  del 
perdono.  . 

Le  Manifatture  di  Seta,  e di  Lana,  come  pu- 
re di  Lino,  fiorifcono  in  quella  Città,  che  di 
più  ha  un  gran  traffico  in  Grani.  Ella  è Sede  di 
un  Vefcovo  Suffraganeodell’ Arcivefcovo  di  Mali- 
nes.  Quivi  parimente  fi  tiene  la  Corte  Provin- 
ciale, da  cui  tuttavia  fi  dà  l’appello  a quella  di 
Malines  . I Franzefi  prefero  pofsefso  di  quella 
Piazza,  come  ancora  delle  rimanenti  della  Fian- 
dra, quando  morì  Carlo  II.  Re  di  Spagna;  ma 
la  reftituirono  agli  Alleati  1’  anno  1706.  La  for- 
prefero  non  pertanto  un’  altra  volta  due  anni 
dopo,  e vi  pofero  un’Armata  per  difenderla;  ma 
avendo  i Confederati  prefo  il  Cartello  di  Lilla, 
invertirono  Ghent  in  una  ftagione  molto  avan- 
zata prertb  alle  Felle  di  Natale;  onde  i Franzefi 
la  reftituirono  in  pochi  giorni,  obbligati  a ciò 
fare  dall’afprezza del  verno,  che  fu  in  quell’anno 
rigidiflìmo  dappertutto  i II  Governo  di  Ghent  fta 
nelle  mani  del  Burgomaftro,  e degli  Scabini  ; 
oltra  i quali  vi  è il  Gran  Configlio  o Senato, 
che  alfembrafi  in  iftraordinarie  occafioni. 

a.  Btuges , fituata  ventiquattro  miglia  verfo  il 
Maeftro  di  Ghent  fui  gran  Canale,  che  fcorre 
tra  quelle  due  Cittadi  . Si  vuole  che  fia  così 
nominata  dal  gran  numero  dei  Ponti,  che  veg- 
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gonfi  Copra  i Cuoi  Canali,  e che  in  Fiamingo 
diconfi  Bruges.  La  fua  circonferenza  è di  quat- 
tro  in  cinque  miglia.  E' cinta  da  un  muro  con 
varie  fortificazioni,  ma  non  è abile  a foftenere 
un  alTedio  regolato  . E'  Città  popolata  , con 
buoni  Edifizj  , ed  ha  una  Spaziofa  Piazza  di 
mercato , in  cui  come  in  centro  terminano  fei 
delle  principali  Strade  . Vi  fono  fette  Chiefe 
Parrocchiali  , oltra  la  Cattedrale  ; fettunta  Moni- 
fieri  di  Religiofi  e di  Religiofe  , tra  i quali 
uno  di  Monache  Inglefi , e un  Collegio  di  Ge- 
fuiti  . Fu  eretta  in  Sede  Velcovile  da  Filippo  IL 
Re  di  Spagna  intorno  l’anno  1559.  ed  è fugget- 
ta  all’  Arci vefeovo  di  Malines  . Era  una  volta  la 
più  grande  Città  di  traffico  in  Europa  ; e tutti 
i Paefi  che  attendevano  al  Commerzio,  tenevano 
quivi  Fattori  e Agenti.  Siccome  ha  una  comu- 
nicazione col  Mare  per  mezzo  del  nuovo  Canale 
di  Ofienda,  è ancora  una  Piazza  di  buon  traf- 
fico . Le  fue  Manifatture  fono  principalmente 
Drappi  di  Lana,  Tele,  e Tapezzerie. 

^ Quefta  è quella  Città;  in  cui  nel  1430-  Fi- 
lippo il  Buono  Duca  di  Borgogna  , nel  giorno 
che  celebrò  le  Nozze  con  Ifabella  Figliuola  del 
Re  di  Portogallo,  iftituì  l’Ordine  dei  Cavalieri 
del  Tofon  Oro;  e quivi  fu  dove  fi  tennero  di- 
poi tre  ahri  Capitoli  del  medefimo.'  La  Infegna 
di  queft’Ordine  confitte  in  una  Collana  con  anel- 
li d’oro,  dalla  quale  pende  un  Montone  d’oro; 
e quello  è propriamente  eie  che  chiamali  il  To- 
fone.  I Cavalieri  portano  quefta  Collana  dinanzi 
a|  petto  tutto  il  tempo  della  loro  vita  : ma  fe 
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alcuno  di  efiì  viene  a mancare,  ella  deve  rimet- 
terli al  Sovrano  dell’Ordine.  La  Piazza  ove  fi 
radunano  i Mercatanti , dicefi  la  Borfa  dalla 
Famiglia  dei  Signori  di  Burfen  che  avevano  di- 
pinte nel  loro  Stemma  cinque  Borfe.  Quindi  ne 
deriva,  che  anche  negli  altri  Paefi  fi  è dato  il 
nome  di  Borfa  a tutti  quei  luoghi  dove  foglion© 
convenire  i Mercatanti. 

Damme , piccola  ma  importante  Fortezza  , 
quattro  Miglia  verfo  la  Tramontana  di  Bruges, 
fui  vecchio  Canale  tra  Bruges  e Sluys  che  chia- 
mali Nieuvve  Vaert.  E una  delle  migliori  Piazze 
della  Fiandra,  con  un  ricinto  di  fette  Baftioni, 
e munita  di  parecchie  Fortificazioni  efteriori. 

Oftenda  ; ..Capitale  del  Territorio  chiamato 
Frieland , dieci  miglia  al  Ponente  di  Bruges , è 
Gittà  di  mediocre  grandezza , fituata  al  Mare 
Oceano  , dove  ha  il  miglior  Porto  delle  Fian- 
dre dopo  quello  di  Sluys.  Le  fue  Fortificazioni 
fono  alla  moderna  ; il  che  unito  alla  fua  Uma- 
zione, tutta  fangofa,  e facile  ad  eflère  inondata, 
la  fende  una  delle  Pi*;ze  più  ficure . La  Città 
non  è ampia;  ma  le  'Cale  fono  generalmente 
ben  fabbricate,  le  firade  regolari,  e bene  feli- 
ciatc.  E'difefa  da  otto  Baluardi,  da  una  larga 
Foffa , e da  parecchi  Balfioni  con  altre  Fortifi- 
cazioni; ma  il  più  fi  è,  che  d’ogni  intorno  di 
diftanza  in  diftanza  vi  Hanno  molti  Forti , cioè 
il  Forte  Alberto , If a bella  , Santa  Chiara , San  Mi- 
chele, il  Forte  di  Bredbtè  , ,tli  Santa  Margherita , 
di  Oudenburgo,t  di  Blankenberga . Ha  poi  due  Ca- 
nali profondi  , nei  quali  poflono  entrare  Vafceili 
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grolfiffimi  col  benefizio  del  flulTo  e rifluito  del 
Mare.  Del  Tuo  Commercio  e Navigazione  par- 
lerò più  fotto  , quando  tratterò  del  Traffico 
dei  Paefi-Bafli  Aulìriaci  . Non  è gran  tempo 
che  Oflenda  era  un  ordinario  Villaggio  : ma 
cominciò  ad  acquiftar  qualche  nome  fui  prin- 
cipio del  Secolo XVI'I. colle  pruove  che  diede  del 
fuo  valore  in  folfenere  per  più  di  tre  anni  alla 
lunga  un  afièdio  dei  più  memorabili  della  Sto- 
ria, di  cui  fi  hanno  diverfe  relazioni,  e parti- 
colarmente negli  Annali  di  Grozio  il  quale  com- 
pofe  dei  belliflimi  Verfi  fopra  Offenda  poco 
prima  della  Capitolazione.  Ciò  fu  allora  quando 
nel  mefe  di  Giugno  dell’anno  i6ei.  vi  pianta- 
rono gli  Spagnuolirafledio,  ma  fu  dagl'Inglefi  e 
Olandefi  difefa  con  tanta  bravura,  che  l’ a (Tedio 
durò  fino  ai  mefe  di  Settembre  dell’anno  1604. 
Anzi  il  Comandante  non  volle  mai  indurii  alla 
Capitolazione  di  arrenderla,  finché  infifiendo  il 
Nimico  con  oftinatezza  non  l’ebbe  ridotta  in  un 
mucchio  di  rovine  . In  quello  artedio  gli  Spa- 
gruoli  perdettero  fettanta  mila  Uomini  avanti 
la  Piazza  , e gli  Attediati  non  ne  perdettero 
meno  di  quaranta  mila;  non  che  la  guarnigio- 
ne forte  comporta  di  tanto  numero  ad  un  tem- 
po , ma  perchè  , ertendo  il  Mare  aperto  agli 
Alleati  , foccorrevano  la  Piazza  da  volta  in 
volta  con  frefche  provvifioni  e Truppe.  Il  nu- 
mero dell’anno  1(01,  in  cui  piincipiò  1’ alte- 
dio  , fla  efptefTo  in  quello  Cronoftico  : oflenDe 
nobls  paQeìsì  ; e quello  del  1604.  in  cui  ella 
fi  J arrendette , fi  contiene  in  quell’  altro  : cften- 
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D«M  ltihla  paCls.  Ella  è Hata  dòpo  rifabbricata 
ed  anche  fortificata.  Cadde  però  fotto  il  Domi- 
nio dei  Franzefi  dopo  la  motte  di  Carlo  II.  Re 
di  Spagna;  ma  prefa  loro  dai  Confederati  dopo 
la  Battaglia  di  Ramìllìcs  1’  anno  1706.  è ora 
fuggetta  alla  Cafa  d’Auftria,  la  quale  vi  piantò 
fubito  la  famofa  Conipagnia  pel  Commerzio  dei 
Paefi-Baflì  Auftriaci  coll’ Indie. 

Plaffe/pdHÌ , fituàta  tre  miglia  verfo  il  Levante 
di  Offenda  , nel  Canale  di  Nevvport  che  con- 
duce da  Offenda  a Bruges.  Ha  uh  Caftello  for- 
te , che  difende  un  Pafso  importante  , per  cut 
Vanno  e vengono  i Battimenti  . Avendolo  occu- 
pato i Franzefi  infieme  con  Bruges  e Ghent 
l’anno  1708.  in  tempo  che  gli  Alletti  erano  in- 
tenti all’  afsedio  di  Lilla  » li  pofe  in  grande 
angUftia  : tuttavia  quelli  la  ricuperarono  lo  ftefso 
anno»  tottochè  fi  arrendettero  Ghent  e Bruges. 

Newport  , un  altro  dei  cinque  Porti  delle 
Fiandre,  giace  vicino  alla  tipa  del  Mare,  otto 
miglia  al  Libeccio  di  Offenda  , e quindici  al 
Ponente  di  Bruges , alla  bocca  di  un  piccolo 
Fiume,  che  rende  il  Porto  affai  ficuro  per  Va- 
fcelli  di  poco  caricò. 

Deynfe  , Città  piccola  fituata  fui  Fiume 

Lys  , miglia  dieci  al  Libeccio  di  Ghent , e do- 

dici al  Settentrione  di  Oudenaarde. 

Dendermonda  , polla  nel  lìtO  dove  confluiro- 
no il  Dender  e la  Schelda  , miglia  dodici  al 
Levante  di  Ghent;  con  un  buon  Caftello,  attor- 
niato da  Prati . Quando  i Cittadini  vogliono 
impedire  al  Nimico  1’  accoftarfi  , poffono  coti 
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facilità  mettere  il  Paefe  all’  intorno  fott’  acqua  . 
Ella  è una  delle  Città  di  Barriera,  ove  la  mera 
del  Prefidio  è d’  Imperiali  , e 1’  altra  metà  di 
Olandefi.  Si  arrendette  agli  Alleati  dopo  la  Vitto- 
ria di  Raraillies  . Fra  quella  Città  e Aloft , av- 
venne un  giorno  che  un  Contadino  mentre  zap- 
pàva  nel  fuo  Campo  fi  abbattè  colla  vanga  in 
un  Vafo,  in  cui  ritrovò  otto  in  novecento  monete 
«l’Oro  del  pefo  all’incirca  di  due  Ducati,  maafiai 
rare  ed  antiche  . Tra  quelle  vi  erano  alcune 
Medaglie  di  Antonino  Pio  , di  Marco  Aurelio  , 
di  Lucio-Vero,  e delle  loro  Mogli. 

Ruplemonda  è una  Città  piccola  , limata  nel 
Paefe  di  ^aes,  ove  il  Fiume  Rupie  fi  unifee  alla 
Schelda  , cinque  miglia  all’  Olirò  di  Anverfa  , 
c diciotto  al  Levante  di  Ghent. 

Aloft  , fituata  fui  Fiume  Dender  , miglia 
fei  all’  Olirò  di  Dendermonda  , e quindici  allo 
Scirocco  di  Ghent  , Capitale  di  un  Territorio 
che  anticamente  chamavafi  Fiandra  Imperiale 
perchè  era  un  Feudo  dell’Imperio.  Ev  Piazza  di 
qualche  traffico , non  però  grande  , nè  ben  For- 
tificata . 

Ni  nove  e Gr  ammonì  , due  piccole  Citta- 
di  ; la  prima  fette  miglia  all’  Olirò  di  Aioli, 
e 1’  altra  cinque  miglia  più  ancora  vers’  Olirò  , 
atnendue  limate  fui  Fiume  Dender.  A Gr ammonì 
vi  c una  nobile  Badia  , che  Ha  lopra  una  emi- 
nenza , e dà  una  deliziofa  veduta  del  Paefe  cir- 
convicino . 

Oudenaarde  , o Audenaarde  , fituata  fulia 
Schelda,  miglia  quattordici  all’ Olirò  di  Ghent, 
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Città  ampia  e ben  fortificata,  divifa  dal  Fiume 
in  due  parti , e circondata  da  Prati  , eccettochè 
da  Oftro,  ov’  è un  Monte  che  la  comanda.  Gli 
Edifizj  fono  buoni  , e le  Strade  larghe  e belle  , 
con  varie  vaghe  Chiefe  , e Monifterj.  Ha  pari- 
mente un  florido  commerzio  in  Tele  , Tapezzerje 
fine;  ed  è Capitale  di  una  Caftellania,  che  con- 
tiene trentatre  Villaggi.  I Franzefi  1’  attediarono 
1’  anno  170&.  ma  gli  Alleati  prefentarono  loro 
una  oftinata  Battaglia  , in  cui  ottennero  una 
vittoria  compiuta,  e falvarono  la  Piazza1. 

Courtray  , fituata  fui  Fiume  Lys  , ventifei 
miglia  al  Libeccio  di  Ghent  e dodici  al  Greco 
di  Lilla  , forte  per  natura  e per  arte  , e difefa 
ancora  da  una  buona  Cittadella.  E’ Piazza  molto 
popolata  per  le  Manifatture  di  Lana  e di  Lino, 
che  vi  fiorifcono  . 

Earleobeck  , fui  Fiume  Lys,  piccola  e aper- 
ta Città  , due  miglia  verfo  il  Settentrione  di 
Courtray,  Capitale  di  un  piccolo  Territorio. 

Meni n , Città  piccola  , ma  ben  fortificata 
fui  Fiume  Lys,  cinque  miglia  all’Oftro.di  Cour- 
tray; prefa  dagli  Alleati  l’anno  1706.  ed  è ora 
una  delle  Città  Barriere  degli  Olandefi  centra 
la  Franzia. 

’ Wameton  , C emine s , e Warwik  , tre  piccole 
Cittadi,  porte  all’  Oftro  di  Menin,  nella  Strada 
verfo  Lilla:  e tra  quefte,  'Warneton  è una  delle 
Città  di  Barriera. 

Tournay  , o Dornik  , fituata  fui  Fiume 
Schelda  che  le  feorre  per  mezzo,  attorniata  da 
Prati  fruttiferi  ed  ameni  , trenta  miglia  all* 
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Olirò  di  Ghent , ed  altrettante  al  Settentrione 
di  Cambray  , e undici  al  Levante  di  Lilla.  E1 
una  Città  ampia,  popolata,  ben  fabbricata,  e di 
buon  Traffico  . Eftendo  Hata  per  qualche  tempo 
in  mano  dei  Franteti  avanti  l’ultima  guerra,  le 
fue  Fortificazioni  furono  ridotte  a gran  perfe- 
zione. Ma  ciocché  rendette  la  Piazza  ancora  più 
forte,  furono  le  Mine  , come  provaronlo  gli  Al- 
leati, quando  arrivati  1’  anno  1709.  ad  occupar- 
ne alcuni  Ridotti  ; i Franzefi  che  videro  non 
poter  lungamente  foftentarfi  , pofero  il  fuoco  alle 
Mine  , e mandarono  in  aria  interi  Reggimenti 
di  brava  gente  i in  maniera  che  vi  ti  vide  rica- 
dere come  una  pioggia  di  membra  lacere  , c 
di  corpi  ftrutti.  Quelle  Mine,  dice  uno  Scrittor 
Inglefe  che  le  vide  , confiftevano  in  certe  Volt» 
fotterranee  , così  ben  fatte  , che  non  è facile 
ravvedetene  . Nel  centro  della  Cittadella  vi  è 
un  Pozzo  , dalla  cui  bocca  tino  alla  fuperfizie 
dell’acqua  fono  cinquanta  Piedi  ,•  e appunto  fo- 
pra  quell’  acqua  fono  i Balconi  che  conducono 
alle  fuddette  Mine  . La  Città  è divifa  in  dieci 
Parrocchie,  cui  fpettano  altrettante Chiefe , oltre 
a gran  numero  di  Conventi  , e Monillerj . La 
Cattedrale,  dedicata  a S.  Maria , è una  magni- 
fica Bruttura  , ornata  con  Monumenti  di  Bron- 
zo e di  Marmo  , eretti  in  memoria  d,ei  fuoi 
Vefcovi , con  molte  mirabili  Pitturf.  La  Chieti* 
dei  Crociferi  è Rimata  la  fabbrica  più  bella  dopo 
la  Cattedrale  , rendendola  molto  ammirabile  le 
Colonne  di  Marmo,  e l’Altare  tutto  di  un  pez- 
zo . Quivi  fi  vede  l’ incoronamento  di  noftro  Si- 
gnore, 
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gnore  , dipinto  dal  celebre  Rubens  , lavoro  d’ 
ineftimabile  valore  ; con  un’  altra  Pittura  della 
Natività,  fatta  dalla  fteflfa  mano.  Nella  Piazza , 
o fia  Mercato  della  Città,  vi  è un  antico  Edili- 
zio, che  dicefi  eflere  di  architettura  Romana; 
e molti  lo  chiamano  il  Palazzo  di  Giulio  Cefare . 
La  Città  è certamente  molto  antica  . Arrigo 
Vili.  Re  d’Inghilterra  1’  aflediò  e la  prefe  nell’ 
anno  1513.  e fabbricò  la  Vecchia  Cittadella  : ma 
fu  poi  reftituita  ai  Franxefi  per  un  Trattato 
nuziale  tra  il  Delfino  , e la  Pfincipefla  Maria  . 
Gli  Spagnuoli  fe  ne  impadronirono  Tanno  1581. 
c i Franzefi  la  forprefero  di  bel  nuovo  nel 
1667.  Ma  fu  prefa  loro  dagli  Alleati  dopo  un 
oftinato  afsedio  nel  1709*  ed  è ora  una  delle 
Città  Barriere  degli  Olandefi  . Le  principali 
Manifatture  di  quella  Piazza  fono  al  prefente  le 
Tele,  come  furono  in  altro  tempo  i Panni  di 
Lana  . Ella  è la  Capitale  di  un  tenue  Ter- 
ritorio, chiamato  Tournefis , e Sede  di  un  Vefco- 
vo  fuggetto  all’ Arci  vefeovo  di  Cambray,  quando 
comandavano  i Franzefi:  ma  dacché  pafsò  in  pote- 
re degl’  Imperiali,  fc  ne  alterò  in  qualche  forma 
il  Governo,  tanto  fpirituale  quanto  temporale. 

Tpres  , fituata  in  una  Pianura  fui  Fiume 
Ypre,  incirca  dieci  miglia  al  Ponente  di  Menin» 
e diciotto  al  Settentrione  di  Lilla.  E' una  Città 
valla  , Con  regolari  Fortificazioni  ; c per  via 
delle  fue  Chiavi  , può  mettere  fott’  acqua  tutto 
il  Paefe  circonvicino.  Le  Strade  fono  larghe,  e 
la  Piazza  del  Mercato  fi  vuole  che  fia  la  più 
fpaziofa  di  ogni  altra  delle  Fiandre;  ma  le  Cafe 
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fono  generalmente  di  legno . La  Cattedrale  è 
dedicata  a San  Martine.  Vi  fono  diverfi  Moni- 
flerj  e Conventi  , uno  dei  quali  appartiene  ai 
Gefuiti  ; in  quello  avvi  la  Rifurrezione  del 
noflro  Salvatore,  dipinta  mirabilmente  full’  Al- 
tare della  Cappella;  e dentro  il  Convento  fi 
veggono  le  Pitture  di  tutti  i Gefuiti  , che  han- 
no patito  in  Inghilterra.  La  Città  ha  prefente- 
mente  un  buon  Traffico  nelle  Manifatture  di  Seta, 
e di  Lana  . L’  anno  1559-,  fu  eretta  in  Sede 
di  un  Vefcovo,  eh’ è Suffraganeo  dell’ Arcivefco- 
vo  di  Malires.  Tprcs  è la  Capitale  di  un’ampia 
c fruttifera  Cafellania,  comprendendo  Mor.t  Caf- 
fè I , Batlleul,  e Rcufleltar  ; come  pure  Poperinga  , 
Warnetcn , Commina , 'Warvvik;  e dà  al  Gover* 
natore  il  titolo  di  Vifconte.  Fu  prefa  dai  Fran- 
zefi  l’anno  1678.  e rimafe  nelle  loro  mani  fino 
al  fine  deH’liJtima  guerra,  quando  fu  prefa  da- 
gli Alleati,  e col  Trattato  di  Utrecht  confer- 
mata alla  Cafa  d’Aullria  infieme  colle  nomina- 
te fue  giurifdizioni  , ed  è prefentemente  una 
parte  della  Barriera  degli  Olandefi. 

Fort  Knoque  , fituato  fui  Fiume  Ifer  , in- 
circa quindici  miglia  verfo  il  Settentrione  d* 
Ypres.  Fa  un’altra  parte  della  Barriera  Olandefe. 

Dixmude  , fui  Fiume  Ypre  , incirca  dieci 
miglia  al  Settentrione  della  Città  d’ Ypres;  pre- 
fa dagli  Alleati  nell’ultima  guerra,  e conferma- 
ta alla  Cafa  d’Aullria  col  Trattato  di  Utrecht. 
Ella  è Città  piccola  , e poco  confiderabile , fi 
pel  fuo  Commcrzio,  come  per  le  fue  Fortifica- 
zioni. 

Ft  r.  , 
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Furner  , o Vvernt  , fituata  fui  Fiume 
Colin  , in  un  fruttifero  Paefe,  lungi  fei  miglia 
dal  Mare , dieci  verfo  il  Levante  di  Dunkerka  , 
e cinque  verfo  il  Ponente  di  Nevvport.  Ella  è 
Città  piccola  e fortificata.  Capitale  di  un  Ter- 
ritorio, e parte  della  Barriera  Olandefe  contri 
la  Franzia. 

Loo , Poperinga , Roffelaer , Oudenburgo , e Blan- 
kenberga  fono  Piazze  piccole  non  difpregevoli, 
particolamente  l’ultima  che  giace  full’ Oceano 
tra  Offenda  e Sluys,  dove  vi  ha  un  forte  Ga- 
flcllo  ed  un  Porto  affai  buono.  " y 


Della  Fiandra  Franzefe,  e fa  la  porzione 
di  Fiandra  che  appartiene  alla  Franzia. 


III.  /^Orae  abbiamo  più  addietro  offervato,  la 
porzione  di  Fiandra  che  appartiene  alla 
Franzia , avrebbe  maggior  eflenfione,  fe  cogli  ultimi 
Trattati  di  Pace  non  foffero  fiate  cedute  molte 
Piazze  alla  Cafa  d’Auftria.  Ella  dunque  prefen- 
temente  fi  riduce  in  un  Corpo  di  diciannove 
Piazze,  computandoli  tra  quelle  le  più  ragguar- 
devoli e le  mediocri,  cioè;  Ryjfel  o Lilla,  Dun- 
kerka, Dovai,  'Winogjberga , Mardik , Kaffel , Gra- 
velina, Armentìeres,  Orcbies  , Mortagne  , La-Baf- 
fe'e  , Lannoi , Bourbourg  , Saint  Amand , Merville y 
Stegert,  Hazcbroek , Belle,  Seclin  Scc.  alle  quali 
poi  a aggiungono  gli  altri  Luoghi  e Signorie 
appartenenti  ai  loro  Territorj . Anche  quella 
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porzione  di  Provincia  fi  può  dividere  in  due 
parti,  cioè  in  Fiandra  tallona  che  giace  verfo 
Levante , e in  Fiandra  Teutona  o Fìaminga  che 
giace  verfo  Ponente,  formandovi  una  tale  fepa- 
razione  il  Fiume  LU  che  fcorre  pel  mezzo  di 
effe. 


La  Fiandra  tallona  Franzefe. 

t , 

LA  Fiandra  Wallona  contiene  tre  Quartieri, 
cioè  la  Caftellania  di  Lilla,  la  Caftellania. 
di  Orcbies  , e il  Balliaggio  di  Dovai. 

i.  Nella  Caftellania  di  Lilla  fi  comprendono. 
L 'li/t,  o Riffe! , o Lilla  , cioè  Isola,  così 
chiamata  dagli  Antichi  per  edere  fituata  in  un 
Pantano,  e attorniata  da  acque,  le  quali  però 
al  prefente  fono  afeiugate.  Sta  fui  Fiume  Deu- 
le,  venticinque  miglia  al  Settentrione  di  Arras, 
e dodici  al  Ponente  di  Toumay;  Città  vafta,  po- 
polata, ben  fabbricata,  e difefa  da  una  Cittadel- 
la e da  sì  valide  Fortificazioni , che  coftò  agli 
Alleati  nell’ ultima  guerra  più  Uomini  il  pren- 
derla , che  il  prendere  ogni  altra  Città  della. 
Fiandra.  E'  la  Capitale  della  Fiandra  Franzefe; 
e per  la  leggiadria  dei  fuoi  Edifìzj,  come  an- 
che per  la  floridezza  del  fuo  Commerzio,  viene 
chiamata  Piccolo  Parigi.  Il  Pubblico  Palazzo  e * 
la  Chiefa  Cattedrale,  fono  due  Strutture  nobili; 
e la  Cittadella  è un  Capo  d’opera  in  genere  di 
Fortificazioni  . Fu  prefa  dai  Franzefi  1’  anno 
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t66 7.  i quali  fabbricarono  la  Cittadella,  e in- 
grandirono la  Città  colle  fue  Fortificazioni,  fa- 
cendola centro  del  Commerzio  Fiamingo.  Gli 
Alleati  la  prefero  li  a».  Ottobre  1708.  dopo  un 
attedio  di  due  mefi,  e la  Cittadella  gli  n.  del 
fuflèguente  Dicembre;. ma  la  reftituirono  poi  ai 
Franzefì  nel  Trattato  di  Utrecht,  affinchè  que- 
lli ultimi  demoliffero  le  Fortificazioni  , e il 
Porto  di  Dunkerka,  daddove  ufavano  infettare  le 
acque  d’Inghilterra  colle  loro  Navi  di  corfo,  e 
di  guerra  . La  Città  e la  Cattellania  di  Lilla 
godono  un  gran  vantaggio  fopra  i Paefi  con- 
quiftati  dalla  Franzia,  per  farvi  fiorire  il  Com- 
metzio.  La  fertilità  del  Paefe,  il  comodo  della 
navigazione , 1’  efito  continuo  e facile  delle  mer- 
ci , ma  foprattutto  l’ ingegno  e le  ricchezze  de- 
gli Abitanti  che  gli  rendono  capaci  di  meditare 
grandi  imprefe  e di  effettuarle , vagliono  fopramodo 
a promuovere  il  Traffico,  e ad  arricchire  la  Città. 
Quivi  fi  fabbricano  tutte  le  forte  di  Manifatture 
di  Lini,  Panni,  Drappi,  Saje,  Rafcie,  Rattine, 
Damafchi  , Velluti,  Tappeti,  Merli , Coltrici  ec. 
ma  più  di  ogni  altra  vengono  ammirate  le  ma- 
nifatture dei  fuoi  Ciambellotti  . Il  Commerzio 
che  la  Città  mantiene  coi  Franzefì,  o fi  fa  col 
mezzo  dei  Carreggi , o pure  per  via  del  Ca- 
nale di  Dunkerka;  onde  la  Franzia  ne  tragge 
da  etto  buona  fomma  di  Oro  a cagione  del 
gran  confumamento  dei  fuoi  Vini  e Acquevite; 
e per  confeguenza  viene  ad  eflere  di  maggior 
utile  alla  medefima,  che  alla  Provincia  di  Lil- 
la. Quello  che  mantiene  colla  Ollanda  è un  Traf- 
fico 
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fico  neceffkrio  ; ma  gli  Olandefi  ne  riportano 
quali  tutto  il  profitto,  poiché  da  loro  fi  com- 
prano quelle  fiefie  Mercatanzie  che  fi  potrebbono 
avere  a dirittura  dai  luoghi  medefimi,  ov' egli- 
no le  vanno  a prendere  . Quello  pure  coi  Paefi 
Auftriaci  è più  vantaggjofo  a loro  ftelfi  che  a 
Lilla  , flante  la  difficoltà  eh’  eglino  avrebbero 
di  far  efito  delie  lor  Merci.  Non  così  però  fuc- 
cede  del  Commerzio  che  fuffifte  colla  Spagna  e 
colle  Indie  , mentre  quello  le  reca  molto  più 
profitto  di  tutti  gli  altri.  A quello  pertanto  i 
Mercatanti  accudifcono  con  tanta  attenzione  e 
coraggio  , che  non  contenti  delle  Mercatanzie 
che  loro  fomminiftra  la  Provincia , vanno  per 
tutti  i Paefi  cercando  quelle  Merci  che  ftimano  atte 
ad  efitarfi  nelle  Indie;  e quando  non  pofTono 
ciò  fare  da  fe  foli,  fi  unifeono  coi  Mercatanti 
forefiieri  per  fare  infieme  un  negozio  confidera- 
bile.  In  due  maniere  poi  trafficano  colla  Spa- 
gna, e colle  Indie.  Una  fi  è quando  un  Nego- 
ziante manda  in  Ifpagna  le  fue  Merci,  facen- 
dole a dirittura  di  là  paiTàre  nelle  Indie  a fuo 
conto  e a fuo  rifehio  ; e quella  fi  chiama  grof- 
fa  avventura,  o grojjo  ri fc hi o:  l’altra  fi  è,  quando 
uno  compera  non  per  fe,  ma  pel  Corpo  intero 
dei  Mercatanti  di  Spagna  ; e quella  chiamali 
CommeJJìone . La  prima  maniera  di  trafficare  vo- 
gliono che  lia  la  piu  profittevole;  ma  la  fecon- 
da la  più  licura,  non  efTendo  fuggetta  ai  peri- 
coli del  Mare,  del  cattivo  efito,  delle  frequenti 
guerre,  e dei  dazj  che  conviene  pagare  al  Re  di 
Spagna;  e quella  è quella  che  come  più  prati- 
cata. 
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cata,  arricchifce  di  ordinario  la  Provincia  , e 
vi  apporterebbe  anche  graa  fomma  di  effettivo 
danaro,  fé  la  Olanda  e la  Inghilterra  non  tro- 
vaffèro  il  mezzo  di  trario  nei  loro  Paefi,  con 
farvi  poi  paffare  in  Lilla  1’  equivalente  o in 
Mercatanzie,  o pure  col  giro  di  Banco;  e que- 
llo comrnerzio  afcende  un  anno  per  1’  altro  a 
quattro  in  cinque  milioni  . 

Armcntìeres  , fituata  fui  Fiume  Lis  , otto  mi- 
glia al  Ponente  di  Lilla,  è Città  bella  , c ben 
fortificata  . Ella  per  lungo  tempo  fu  dominata 
dai  fuoi  Cailellani,  la  cui  eredità  pafsò  dipoi  nella 
Cafa  di  Egmont  . Fu  prefa,  riprefa  e più  volte 
durante  la  guerra  tra  la  Franzia  e la  Spagna  , 
vale  a dire  dai  Franzefi  nell’  anno  1645.  dagli 
Spagnuoli  nel  1647.  e dai  primi  nuovamente 
acquiftata  nel  166Ì.  col  danno  però  di  effere 
fmantellata  . Gli  Abitanti  fanno  un  buon  Com- 
merzio  di  preziofi  Formaggi  , e di  bei  Drappi  • 
Ubbidifce  prefentemente  allaFranzia,  come  mem- 
bro della  Caftellania  di  Lilla  ; ed  ha  un  Gover- 
natore e fei  Scabini  che  vengono  eletti  dal  fuo 
Signore  per  amminiftrar  la  giuliizia. 

La  Baffee  , piccola  Città  fortificata  fui  Fiume 
Deule  , miglia  dodici  al  Libeccio  di  Lilla.  I 
varj  aflèdj  eh*  ella  foftenne  , 1’  hanno  renduta 
celebre  con  farle  aver  luogo  nella  Storia  . Fu 
fortificata  fotto  la  minorità  di  Luigi  XIV.  ma 
fu  prefa  e riprefa  molte  volte  durante  le  guer- 
re dei  Paefi-BalII  ; e per  ultimo  fu  ceduta 
alla  Franzia. 

Lan- 
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Lannoi  è Città  piccola  con  titolo  di  Contea  , 
due  Leghe  lungi  da  Lilla  , andando  verfo  la 
Città  di  Tournay,  da  cui  pure  dilla  incirca  tre 
Leghe  . Dall'  anno  1667.  ubbidifce  alla  Fran- 
zia  * 

t.  La  Caftellania  d’  Orchies  comprende 

Orchiti,  antica  e piccola  Città  , incirca  miglia 
dodici  allo  Scirocco  di  Lilla , prefa  dagli  Alleati 
nell’  ultima  guerra , ma  ceduta  poi  alla  Franzia 
col  Trattato  di  Utrecht . Si  pretende  che  anti- 
camente folle  più  grande  di  quello  è oggidì  la 
Città  di  Lilla;  ma  prefentemente  ella  non  è in 
altro  confiderabile  fe  non  per  eflere  il  capo  delia 
Caftellania  , e per  aver  il  diritto  di  mandare  i 
fuoi  Deputati  all*  Aflemblea  degli  Stati  della 
Provinci»  : per  altro  le  fue  rendite  fono  così 
diminuite , che  appena  fi  truova  in  iftato  di  pa- 
gare le  i3.  mila  Lire  Franzefi,  in  cui  è tafsata 
per  la  porzione  del  dono  gratuito  che  dalla  Pro- 
vincia fuole  farli  al  Re. 

Saint  Amand , fituata  fui  Fiume  Scarpe  in  un 
ameno  e fruttifero  Paefe  , miglia  dieci  allo  Sci- 
rocco di  Tournay  ; riguardevole  per  una  nobile 
Badia  dedicata  a Santo  Amando , le  cui  annue 
rendite  montano  a cento  mila  Lire  Franteli  , 
e l’ Abate  è Principe  temporale  . 

Mortagne  , piccola  Città  fulla  imboccatura  dei 
Fiumi  Scarpe  e Schelda  , tre  Leghe  incirca  più 
di  fopra  di  Tournay . Anticamente  aveva  i fuoi 
Caftellani  che  poi  divennero  Valsali»  del  Re  di 
Franzia.  Fu  fmembrata  dal  Territorio  di  Tour- 
nay, 
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najr,  e ceduta  ai  Franzefi  nella  Pace  di  Utre- 
cht , con  patto  però  che  non  vi  poteflero  mai 
efser  fatte  nè  Fortificazioni»  nè  Chiufe. 

3.  Nel  Balliaggio  di  Dovay  , la  Piazza  pià 
eonfiderabile  è 

Dovay  , fituata  fui  Fiume  Scarpe  » miglia 
venti  all’  Oftro  di  Lilla»  Città  grahde  » popola- 
ta » e ben  fortificata  • Coftò  agli  Alleati  otto 
mila  Uomini  almeno  » quando  la  prefero  ai 
Franzefi  l’anno  1710.  ma  le  Armi  di  Franzia  li 
ripreferodue  anni  dopo.  La  principale Manifattik- 
ra  del  Luogo,  fono  Ciambellotti  ordinari . Quivi 
è una  infigne  Univerfità,  fondata  da  Filippo  II» 
Re  di  Spagna  circa  l’anno  tj$a.  con  un  celebre 
Ginnafio  d’Inglefi  Cattolici  : vi  è pure  la  Chiefa 
di  San  Pietro  di  affai  bella  Bruttura  , un  ma- 
gnifico Collegio  dei  PP.  Gefuiti  , ed  un  Are- 
nale dei  migliori  delle  Fiandre  colla  Fonderia 
dei  Cannoni:  per  altro  il  comerzio  non  è da 
paragonarti  a quello  di  Lilla.  •'  - 

La  Fiandra  Teutorta  0 Fiaminga  Franzefe  • 

LA  Fiandra  Fiaminga  giace  al  Ponente  del 
Fiume  Lis,  tra  effo  Fiume  ed  il  Mare  ; e 
viene  anche  fpeffò  chiamata  Quartiere  di  Terra- 
Franca,  Tra  le  Città  più  riguardevoli  vi  fi  no- 
verano le  feguenti 

Dunkirk , o Donkerkes  , fituata  filila  fpiaggia 
del  Mare  alia  bocca  del  Fiume  Colm  , venti 
miglia  al  Greco  di  Calais  , ventiquattro  allo 
Scirocco  di  Oftenda,  e quafi  cinquanta  al  Le- 
vante 
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vinte  di  Dover  . Ella  è Città  marittima  , 
grande  e bella  ; e fino  alla  Pace  di  Utrecbt  è 
fiata  confiderara  per  la  più  forte , e per  la  più 
mercantile,  anzi  pel  miglior  Porto  che  trovar  fi 
potelTe  non  folo  in  quelle  ma  in  altre  parti  di 
Europa;  oggidì  però  è ancora  confiderabile  per  , 
efTere  la  Capitale  di  un  fertile  Territorio , e 
Piazza  di  buon  Commerzio.  Si  dice,  che  prefo 
abbia  il  fuo  nome  dalle  Coliine  di  Sabbia,  che 
fono  Alila  Spiaggia  , e che  dai  Fiaminghi  fi 
chiamano  Duynen  ; fopra  le  quali  eflèndo  fiata 
eretta  una  Chiefa  , prefe  il  nome  di  Duynen 
Klrk  , o Dunkirk , cioè  Chiefa  delle  Dune,  o 
Colline  di  Sabbia.  L’anno  1658.  i Franzefi , e 
glTnglefi  collegati  infieme  vi  pofcro  l’affedio, 
i primi  dalla  parte  di  terra,  e gli  altri  dalla 
parte  di  Mare  . Fu  prefa  pertanto , e fecondo  il 
concertato  fu  data  in  potere  agl’  Inglefi , i quali 
venivano  allora  governati  dal  Cromvvel  . Ma 
circa  l’anno  1661.-  Carlo  li.  montato  fui  trono 
d’ Inghilterra  vendette  quella  Piazza  per  la  font- 
ina di  cinque  milioni  a Luigi  XIV.;  onde  por- 
tatofi  quello  Monarca  a vedere  il  nuovo  fuo 
acquilìo,  e trovando  che  abbifognava  di  varie 
Fortificazioni,  impiegò  tolto  gran  numero  di 
Operaj  tanto  per  fortificare  la  Città,  quanto  per 
aggiufiare  il  fuo  Porto,  e renderlo  uno  dei  mi- 
gliori dei  Paefi  Baffi.  In  fatti  la  cofa  gli  era 
riufcita  molto  bene  , di  maniera  tale  che  gli 
Alleati  hanno  fempre  dopo  tentato  in  vano  di 
forprenderla  ; e febbene  quelli  fuoi  lavori  gli  co- 
lla fièro  incredibili  fomme  di  danaro  , ad  ogni 

modo 
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modo  egli  ne  ritraeva  grandi  vantaggi,  perchè 
quivi  teneva  le  flotte  dei  Vafcelll,  che  corfeg- 
giando  in  tempo  della  ultima  guerra  depreda- 
rono diverfi  Vafcelli  di  ricco  carico  si  agl’In- 
glefi  che  agli  Olandefi  . Il  Trattato  però  di 
Utrecht  conchiufo  nel  1703.  cangiò  di  molto  1’ 
afpetto  di  quella  Piazza  , eflfendo  Rato  in  quello  ftipu- 
latoche  il  Redi Franzia avelie  a demolire  afiòluta- 
mente  le  Fortificazioni , e le  altre  Opere  tutte  tan- 
to della  Città,  quanto  del  Porto;  di  maniera 
che  l’una  reftar  dovefle  fenza  difefa,  e l’altro 
incapace  di  ricevere  Vafcelli  grofTr.  Per  verità 
il  Magiftrato  di  Dunkerka  mandò  un  Deputato 
nell’anno  1713.  alla  Regina  Anna  per  implo- 
rare, eh*  ella  non  efigefic  la  efecuzione  di  un 
tale  Articolo , facendole  vedere  che  da  ciò  ne 
rifulterebbe  la  rovina  intera  di  18.  mila  fami- 
glie che  traevano  la  loro  fufliftenza  dal  com- 
merzio  che  col  mezzo  del  Porto  la  loro  Città 
manteneva  : ma  fi  trattava  di  un  interefle  di 
troppa  premura  perchè  gl’  Inglefi  non  deflero 
orecchio  a una'  tale  dimanda,  e perchè  la  Piaz-t 
za  venifle  demolita  . Tuttavia  alcuni  politici 
fono  di  opinione,  che  quella  Piazza  farebbe 
fiata  di  grande  vantaggio  agl’  Inglefi  , fe  in 
vece  di  demolirla  ne  avefiero  prefo  il  poflfeflò, 
perchè  cosi  farebbero  i padroni  di  amendue  le 
parti  del  Canale.  Ma  gli  Olandefi  giudicarono 
più  fpediente  il  proccurarne  la  demolizione. 

Mardikj  piccolo  Borgo,  cui  alcuni  danno  il 
nome  di  Piazza,  incirca  una  Lega  diftante  da 
Dunkerka.  Quello  non  era  per  l’ addietro  cono- 
Tomo  X.  C c feiuto 


Digitized  by  Google 


4oi  STATO  PRESENTE 

fciuto  fe  non  a cagione  di  un  Forte  poco  lungi 
difcoflo  dal  Tuo  Villaggio,  di  cui  prefentemente 
non  rimangono  che  le  rovine;  e pure  quello  fi 
rendette  dopo  riguardevole  pel  magnifico  Canale, 
che  Luigi  XIV.  vi  aveva  fatto  cavare  . Quello 
fu  allora  quando  dovendofi  incominciare  la  efc- 
cuzione  del  fopraccennato  Trattato  tra  la  Fran- 
zia e la  Inghilterra  , fi  fcoprì , che  interrando 
il  Porto  di  Dunkerka  , farebbero  rimalle  efpolle 
alle  inondazioni  dieci  e più  Leghe  incirca  d» 
Paefe  circonvicino  . Un  tal  pregiudizio  dunque 
fu  cagione  che  fi  proponete  ai  Còmtneflarj  In- 
glefi  eh’  erano  in  Dunkerka  , di  lafciare  la 
Chiufa  di  liergues  perchè  fervilTe  di  fcolatojo 
alle  acque  del  Paefe,  onde  poi  interrare  il  Porto 
di  Dunkerka  per  non  dare  più  agl’  Inglefi  mo- 
tivo di  gelofia  . Ma  la  propofizione  fu  rigettata 
dalla  Regina  Anna  , infamando  che  lo  fcolatojo 
delle  acque  fi  fare  piuttoflo  per  la  via 

di  Nicuport.  Sii  come  però  quella  Città  non  era 
fotto  il  dominio  della  Franzia  , così  ella  non 
pretto  più  orecchio  a qyella  propofizione  di 
quello  che  la  Regina  ne  «jefle  dato  alla  prima; 
e in  fua  vepe  fu  propolla  la  via  di  Gravelina. 
Ma  nemmeno  fopra  di  quella  fi  potè  convenire; 
onde  per,  ultimo  fu  feelta  la  via  di  Mardik  , e 
fu  tofte  riroeflo  alla  Corte  il  progetto.  II  Re  di 
Franzia  veduto  allora  il  Aiano  e i profili  , che 
gli  furono  prefentati  approvò  la  efecuzione  , 
ordinando  che  fubito  fodero  fpediti  alquanti  Bat- 
taglioni per  accamparfi  vicino  a Dunkerka  ; c 
con  tal  ordine  fu  dato  principio  al  nuovo  Cana- 
le . 
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le.  Quefto  da  Bourhourg  fino  al  nuovo  Bacino 
era  24.  piedi  profondo  , e aveva  900.  pertiche 
di  lunghezza  > e 30.  di  larghezza  . Dal  Bacino 
nuoVo  fino  al  Mare  fi  Rendeva  incirca  700.  per- 
tiche , ed  era  30.  piedi  profondo . La  Chiufa 
era  una  delle  più  belle  che  fi  foflfero  giammai 
vedute,  poiché  aveva  4 6.  pertiche  di  lunghezza  , 
e circa  24.  di  larghezza  nel  fondo,  fenza  com- 
prendervi i Conrraforti  . In  efta  vi  erano  due 
PafTaggi  T uno  di  44.  piedi  per  gli  Vafcelli 
groflì,  e l’altro  di  zj.  per  gli  Vafcelli  ordinar) -f 
e ognuno  di  quelli  aveva  quattro  Porte  di  una 
grandiflìma  mole  cioè  due  verfo  Terra  , e due 
verfp  il  Mare  ; e fopra  gli  ftefli  PaTaggi  vi 
erano  anche  i fuoi  Ponti  fatti  in  manièra  che 
fi  aprivano  e fi  ferravano  facilmente  per  co* 
modo  delle  Vetture  , che  venivano  da  Gra- 
velina e da  Dunkerka  . Taccio  poi  tante  al- 
tre forte  di  lavori  e d'-  -"cchine  , perchè 
troppo  lungo  mi  diffonderei  , fe  riferirle  vo- 
leffi  minutamente  . Bada  il  dire  , che  in 
quefta  operazione  furono  impiegati  ledici  mila 
Uomini;  e nel  17 if  quefto  Canale  era  già  ** 
bene  avanzato  che  poteva  portare  Vafcelli  da 
rj.  in  18.  piedi  d'acqua  , e feguitava  ad  cOTere 
fortificato  con  tutta  la*  regolarità  poftìbile  . Tal 
era  dico  il  Canale  di  Mardik  fotto  a minorità 
del  fuo  Re  ; ma  i Vantaggi  che  la  Franzia  da 
eflo  traeva  , recarono  non  poca  ombra  alle  Po? 
tenze  Marittime  ; e foprattutto  la  Inghilterra 
feppe  tanto  adoperarli  con  forti  dimoftrazioni 
prefio  al  Duca  d’ Orleans  allora  Reggente,  fin» 
• C c 1 che 
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chè  conchiufofi  nel  1717*  un  Trattato  In  A/a 
tra  la  Franzia,  la  Inghilterra  e la  Olanda,  con- 
venne alla  Franzia  fare  un  fagrinzio  del  fopradetto 
Canale,  e relìar  priva  del  frutto  di  sì  ammira- 
bile lavoro;  reftando  accordato  che  il  Paffaggio 
grande  della  -Chiufa  di  Mardikr  dovefle  cfifere  di- 
flrutto,  e interrato;  in  una  parola,  che  tante  e 
sì  confiderabili  operazioni  dovettero  renderli  inu- 
tili, come  in  fatti  feguì  Tanno  lìelTo. 

Grazelìnga , fintata  lulla  bocca  del  Fiume  Aa  , 
dieci  miglia  al  Libeccio  di  Dunkerka  , Città 
piccola,  ma  fortificata , ed  uno  dei  cinque  Por- 
ti delia  Fiandra,  non  però  capace  di  ricevere 
Vafcelli  grandi.  I Franzcfi  la  prefero  Tanno 
1644.  e nell’anno  1652.  gli  Spagnuoli  la  ritol- 
fero  ad  effi . Sei  anni  dopo  però  fu  loro  riprefa 
nuovamente  dai  primi  ; e fu  allora  che  intro- 
dottofi  il  fuoco  nel  magazzino,  della  polvere  , 
fece  faltar  in  aria  diverfi  Ballioni  e perire  mol- 
te centinaia  di  gente. 

Vìnoxberga , o Monte  di  San  Vinox , prende  il 
fuo  nome  da  un  Moniftero  eretto  fopra  una 
Montagna,  in  memoria  di  un  certo 'Winox  Santo 
Inglefe.  Sta  circa  due  leghe  all’ Oitro  di  Dun- 
kerka, ed  è la  Capitale  di  un  ampio  , e frutti- 
fero Territorio  . Dopo  che  fu  prefa  dai  Fran- 
zefi  e rimalla  in  loro  potere  , fu  di  molta 
accrefciuta  e munita  di  validitfime  Fortifica- 
zioni fui  modello  del  Marefciallo  di  Vauban  ; 
di  maniera  tale  eh’  ella  è prefentemente  una 
Piazza  molto  riguardevole  , febbenc  alquanto 
irregolale,  fj 
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Kaffcl  tragge  il  fuo  nome  da  un  Caftello  an- 
tichiflimo,  di  cui  fa  menzione  Antonino,  come 
che  fia  flato  un  Caftello  dei  Morini,  veggen- 
doli  anche  oggidì  alcune  Strade  maeftre  , che  i 
Romani  avevano  fatto  laftricare  , formandovi 
belliflìmi  pavimenti  di  pietra.  Siccome  ella  è 
fituata  fopra  di  una  Montagna,  così  viene  per 
quello  motivo  fpeflò  chiamata  Moni  Caflel:  por- 
ta poi  il  titolo  di  Caftellania , perchè  da  erta 
dipendono  diverfe  piccole  Città  e molte  Signo- 
rie conflderabili  ; anzicchè  vi  contiene  anche  il 
Bofco  di  Kiepey  piantato  lungo  il  Fiume  Lis  tra 
Aire  e Merville,  il  quale  abbonda  di  ogni  forta 
di  Selvaggine,  particolarmente  di  Fagiani  , e 
fomminiftra  il  bifogno  di  legna  per  tutto  il 
Paefe.  Sebbene  quello  luogo  ila  flato  in  altri 
tempi  una  delle  più  forti  Città  dei  Paefi-Baflì, 
elio  tuttavia  prefentemente  è ridotto  fenza  Forti- 
ficazioni, ed  aperto  da  tutte  le  parti.  L’antico 
Caftello,  che  per  la  fua  grande  fortezza  fi  cre- 
deva inespugnabile,  fu  diftrutto  iafieme  con  la 
fua  bella  Torre  , detta  la  Torre  grìgia  , la  qua- 
le aveva  fervito  per  lungo  tempo  di  Fanale  ai 
Vafcelli  ch’erano  in  Mare.  Di  quello  Caftello 
però  rimane  ancora  un*  alta  Terrazza,  donde  fi 
ha  una  delle  più  belle  e dirtele  vedute  del 
mondo  , feoprendofi  da  una  tal  eminenza  fino 
trentadue  Città  d'  intorno,  e tutto  lo  fpazio 
che  occupa  il  Mare  da  Oftenda  fino  a Douvre 
nella  Inghilterra. 

Bourbourg  , amena  e piccola  Città  fulla  cima 
di  una  Collina  , venti  miglia  al  Ponente  d’ 
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Ypres^e  tre  all.’  Offro  di  Gravelinga  . E’  Capi- 
tale di  una  fruttifera  Caffellania  , delle  più  an- 
tiche di  Fiandra  , ceduta  dagli  Spegninoli  ai 
Franzefi  nel  Trattato  dei  Pirenei. 

Negli  altri  luoghi  poi  fópraccitat» , apparte- 
nenti alla  Fiandra  Franzefe  , fiecóttie  non  vi 
truovo  cofa  che  meriti  paìticolar  defcrizione  , 
così  tralaffcio  di  riferirli  per  non  attediare  il 
lettore  * 


CAPITOLO  III. 

Della  "Provincia  di  Artoìs . 

LA  Provincia  di  Artoìs , Arras,  o Artefia  è limitata 
da  una  parte  delle  Fiandre  a Settentrione;  da 
un’altra  parte  delle  Fiandre,  dall’  Haynault , 
e dal  Càmbrefis  a Levante  ; e dalla  Picardia 
verfo  Mezzodì,  e Ponente.  Ha  circa  fefianta  mi- 
glia in  lunghezza,  e venticinque  in  larghezza. 
I fuoi  Fiumi  primari  font»  il  Lys , la  Scarpa,  c 
V Aa . Ella  è una  delle  più  belle  e migliori  Pro- 
vincie del  Regno.  Gli  Abitanti  godono  un’Aria 
eccellente , e un  Terreno  foprammodo  fruttife- 
ro ; ed  efl'endo  da  lungo  tempo  folto  il  domi- 
nio dei  Franzefi , rton  è facile  il  diftinguerli 
nei  Coftumi  , Abiti,  o Linguaggio  dai  rima- 
nenti Sudditi  di  quel  Regno:  ad  ogni  modo  fi 
deferivono  per  Uomini  di  gràn  fedeltà  e fm- 
cerità,  laboriofi  cd  efatti  nell’ adempiere  i loro 
uffizj  ; ma  foprattutto  affai  fermi  nella  Religio- 
ne , e gelofilfimi  nel  confervare  i loro  Privilegi 
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e Confuetudini  ; di  maniera  che  ogni  piccola 
novità  benché  indifferente  li  mette  in  apprenfio- 
ne,  e in  Scompiglio.  Anticamente  quella  Provin- 
cia .fu  una  parte  della  Fiandra  Occidentale.  I 
Re  di  Franzia  la  governarono  lungo  tempo;  an- 
zicchè  San  Luigi  fu  quegli  che  la  erelfe  in  Con- 
tea 1’  anno  i a 3 6.  ella  però  coll’  andare  degli 
anni  palio  in  dominio  di  varj  Signori,  ora  per 
via  di  Dote  delle  loro  Mogli,  ed  ora  per  via 
di  Eredità,  come  nei  Conti  di  Fiandra,  e nei 
Duchi  di  Borgogna  , finché  Luigi  XI.  la  riunì 
alla  Corona.  Carlo  VIIL  la  cedette  all’Impe- 
radore  Mallimiliino  col  Trattato  di  Senlis  dell’ 
anno  *493»  quindi  fu  che  la  Cafa  diAuftria  la 
poflèdette  fino  al  tempo  di  Luigi  XIII.  che  ne! 
1640.  prefe  la  Città  di  Arras.  Gli  Spagnuoli 
veramente  l’aflèdiarono  nel  16*4.  ma  poco  dopo 
la  Provincia  tutta  fu  conquiftata  dalla  Franzia , 
e gli  Spagnuoli  gliela  confermarono  nel  Trat- 
tato dei  Pirenei  l’anno  1659.  Le  fue  Città  pri- 
marie fono  le  feguenti. 

.Arras  , Capitale  della  Provincia  , chiamata 
da  Giulio  Cefare  Atrebatum , è fituata  fui  Fiume 
Scarpa,  miglia  venticinque  al  Libeccio  di  Lilla, 
e dodici  a quello  di  Dovvay  . Ella  è un’  ampia 
• e vada  Piazza,  divifa  in  due  parti  , delle  quali 
una  chiamali  la  Città  , e 1’  altra  la  Fortezza  , 
cinte  amendue  di  un  Muro,  e fortificate  all’ufo 
moderno  dal  Marefciallo  di  Vauban  . E'  Sede 
Vefcoviie  il  cui  Diocefano  è Suflfraganeo  dell’ 
Arcivefcovo  di  Cambray  ; e la  Chiefa  Catte- 
drale è una  magnifica  Struttura,  dedicata  alla 

C c 4 Beata 


é 


Digitized  by  Google 


STATO  PRESENTE 

Beata  Vergine  Maria  . In  una  delle  Cappelle  (I 
nioflra  un  Cereo  accefo  , che  non  mai  fi  confu- 
ma , pretcndendofi  mandato  dal  Cielo  , per  libe- 
rare quegli  Abitanti  da  un  fuoco  ardentiffimo 
che  li  diftruggeva  ; Moftrafi  pure  una  Cafletta 
con- parte  di  quella  Lana,  che  pretendcfi  pari- 
mente venuta  nella  fteffa  guifa  dal  Cielo  l’an- 
no 371.  unitamente  ad  una  gran  pioggia  , in 
tempo  appunto  che  il  Paefe  era  afflitto  da  gran- 
diffima  lìerilità;  ingraflàndo  ella  di  tal  maniera 
le  terre,  che  fu  per  quello  chiamata  Manna.  In 
memoria  pertanto  , e in  rendimento  di  grazie 
di  quello  fegnalato  benefizio,  fi  fa  ogni  anno  la 
feconda  Domenica  dopo  Pafqua  una  Fella  fo- 
lenne;  così  purela  efpongono  in  tempo  di  grande 
liceità,  quando  fi  fanno  preghiere  per  la  piog- 
gia . La  Città  è generalmente  ben  fabbricata  , 
le  Strade  larghe , e le  Piazze  di  Mercato  fpa- 
ziofe  ; ed  è famofa  per  la  Manifattura  delle 
Tappezzerie  , che  quindi  ebbero  il  nome  di 
Arazzi.  La  conquilìarono  i Franzeft  l’anno  1640. 
e d’ allora  ne  fono  fempre  rimalli  Padroni  . La 
Badia  di  San  Vcdafto  è aliai  nobile  in  quello 
Luogo,  avendo  un’annua  rendita  di  venti  mila 
Scudi  , 

Saint  Omer , fituata  fui  Fiume  Aa,  venti  mi- 
glia all’ Olirò  di  Dunkirk,  e quindici  allo  Sci- 
rocco di  Calais  . Prende  il  fuo  nome  da  Sant’ 
Omero  , Vefcovo  di  Terovven  , il  quale  fondò 
quivi  un  Monilìcro  l’anno  660.  Il  concetto  di 
Santità  in  cui  era  quel  Prelato  , tirò  quivi 
un  gran  concorfo  di  popolo  , e fu  cagione  che 
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vi  fi  fabbric*fle  una  riguardevole  Città  pochi  anni 
dopo.  L’anno  tyjj.  fu  fatta  Sede  di  unVefcovo, 
Suflfraganeo  all’ Arcivefcovo  di  Cambray.  Vi  ha 
un  Seminario  di  Gioventù  Inglefe  governato 
dai  Gefuiti.  La  Città  è ricca,  grande,  popola- 
ta, e forte  per  natura  c per  arte.  I Franzefi 
la  prefero  agli  Spagnuoli  1’  anno  1677.  e fu 
loro  confermata  col  Trattato  di  Pace  tenutofi  a 
Nimega  . Ciocché  molto  contribuifce  al  eom- 
merzio  di  quella  Piazza , fi  è un  Canale  naviga- 
bile tagliato  da  ouefto  luogo  fino  a Gravelinga, 
per  cui  ha  una  libera  comunicazione  col  Mare. 
Vi  ha  poi  un  Borgo  affai  bello»  nomato  il  Pon- 
te Alto  , che  coniìfle  in  tre  centinaja  incirca 
di  Cale  abitate  da  Famiglie  di  origine  Fia- 
minga,  quivi  venute  già  da  molto  tempo  a Ila. 
bilirvifi  . Quelle  Famiglie  confervano  fino  dal 
loro  principio  1’  antico  loro  linguaggio,  diflin- 
guendofi  da  quello  che  fi  parla  nelle  Fiandre  in 
queflo  folo,  che  quello  di  sì  fatte  Famiglie  con 
ha  mai  feguiti  i cangiamenti  che  in  quello  fi 
fono  introdotti.  Elleno  pure  con  fervano  l’antica 
fimplicicà  della  loro  Nazione  j per  confervar  la 
quale  non  contraggono  mai  parentela  fe  non  fra 
di  fe;  e a quell’  oggetto  il  Vefeovo  coll’autorità 
che  tiene  dalla  Santa  Sede  concede  loro  facil- 
mente la  difpenfa  negl’  impedimenti  della  con- 
fanguinità . À Levante  poi  di  queflo  Bórgo,  che 
Ila  fulle  fpiaggie  del  Fiume  Aa  , e al  Greco  di 
S.  Oir.er  tra  quelle  Città  , e la  Badia  di 
Clairnurets  , vi  fono  le  fànrofè  Ifole  fluttuanti, 
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o vogliamo  dire  {ottenute  effetti vamente  fopra 
1’  acqua  di  una  Palude  > o fia  Lago  , ma 
tali,  che  febbene  fi  muovono,  mai  vi  portano, 
nè  vi  lafciano  fui  Lido  le  deposizioni  di  terra, 
che  di  ordinario  l’acqua  fuol  fare.  Quelle,  fe- 
condo il  moto'  che  loro  viene  dato,  fi  fanno  an- 
dare, e venire  da  una  parte  e dal}’  altra  del 
Lago,  quafi  nella  ftetta  guifa  con  cui  fi  condu- 
ce un  Vafcello,  per  via  di  remi,  oppure  a for- 
za di  tirarle  con  corde  . In  ette  vi  crefce  1* 
erba  per  buoniffimi  pafcoli  ,*  onde  quei  del  Pae- 
fe  vicino  facendole  fovente  approflimare  a ter- 
ra, vi  fanno  entrare  i loro  Beftiami,  dove  colà 
dentro  fi  nutrifcono,  e poi  le  fpingOno  in  qual 
parte  loro  piace  . Quivi  crefcono  anche  degli 
Alberi  ; ma  gli  Abitanti  hanno  1’  -avvertenza 
di  tenerli  fempre  batti  , affinché  innalzandoli 
troppo  , non  pofla  il  vento  cagionarvi  alcun 
danno.  * 

Aìre,  fituata  fui  Fiume  Lys,  miglia  venti- 
cinque al  Maeftro  di  Arras,  e altrettante  all’ 
Olirò  di  Dunkirk , è Città  fortiflìma,  e capace 
di  fare  una  vigorofiflima  refiftenza,,  ettèndo  da 
una  parte  guardata  da  un  Terreno  paludofo  che 
rende  quafi  impoflìbile  l’ avvicinarfcgli , e dall* 
altra  ettèndo  difefa  dal  Forte  San  Francefco  pi- 
antato in  diftanza  di  una  portata  di  Cannone  ,* 
fènza  poi  computarvi  le  molte  altre  Fortificazioni  > 
che  parte  furono  riparate,  e parte  nuovamente 
erette  dal  Marefciallo  di  Vauban.  I Fran2efi  fe 
ne  impadronirono  Tarmo  i6j6.  e ne  Tettarono 
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padroni  fino  al  1710.  quando  la  prefero  gli  Al- 
leati, febbéné  fu  di  nuovo  ceduta  alla  Fattizia 
col  Trattato  di  Utrecht *1’ anno  1712. 

S.  Vcnunt  , fituaca  fui  Ly$,  incirca  cinque 
miglia  verfo  il  Levante  di  Aire  , è un’  altra 
piccola  Fortezza,  la  cui  principale  difefii  confi- 
tte nelle  inondazioni  che  formano  i due  Rufeelli 
Robeclc  e Garbeck.  La  fua  Chiefa  è dedicata 
al  Martire  San  Venanzio,  il  quale  vifle  verfo 
l’anno  762.  al  tempo  di  Pipino  Re  di  Franzia. 

Egli  aveva  primieramente  fervito  negli  eferciti 
di  quello  Principe  ; poi  datrofi  interamente  a 
Dio,  rìlblfò  di  titirarfi  nei  Bofchi  vicini  ad  Ai- 
re , e quivi  fu  trucidato  da  un  attillino  colla 
fperànza  di  trovar  pretto  a lui  grandi  ricchez- 
ze. I Miracoli  ché  Iddio  andava  operando  fopri 
la  fepoltura  di  quello  Santo,  vi  ptomofle  una 
gran  divozione  , ed  Uh  continuo  concorfo  di 
gente  ; di  maniera  che  quello  fu  Cagione  del 
principio  della  Città  , la  quale  prefe  il  nome 
da  lui.  Attediata  e préfa  dagli  Alleati  infieme 
con  Aire,  fii  reftlcuita  col  medefìmo  Trattato. 

Betbutte,  fituata  fui  Fiume  Biette,  miglia  do-  ) 
dici  allo  Scirocco  di  Aire.  Ella  è Piazza  forte  e 
munita  di  uh  buon  Gattello,  oltra  le  molte  opere 
militari  che  furono  aggiunte  alle  prime  Fortifi- 
cazioni dal  Matefcialló  di  Vauban  . Fu  prefa 
dagli  Alleati  dopo  un  attedio  di  fei  fettimane 
l’Anno  xfio.  ma  ttmilmente  ceduta  col -Tratta- 
to di  UtreCht  . E'  Città  piccola  , ma  vaga  , 
in  cui  fi  vede  una  Piazza  difpoftà  in  quadrato, 
sì  nobile,  che  può  dirli  una  delle  più  belle 
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c più  grandi  dei  Paefi-Baffì.  Vi  fono  poi  anche 
molte  belle  Chiefe;  e dinanzi  ad  una  di  que- 
Ae , dalle  Dame  dell*  Città  è flato  eretto  un 
Calvario  per  rammemorare  fovente  la  Paflìone 
di  Noftro  Signore.  Ha  poi  ancora  un  florido 
commerzio;  ma  è più  riguardevole  per  1’  eccel- 
lente Cagio , che  fi  fa  nel  Territorio  circonvi- 
cino. 

Bapaume  , Città  piccola  , ma  forte  fu  i Con- 
fini di  Picardia  , miglia  dodici  allo  Scirocto  di 
Arras  , è Capitale  di  un  Territorio  aflfai  gran- 
de . Nel  fuo  principio  confifteva  folamente  in 
un  Caftello  , dove  1’  anno  1090.  fi  teneva  forti- 
ficato un  Capotruppa  di  aflaflini  nomato  Beran- 
ger  , che  poi  ne  venne  con  gran  fatica  da  quel- 
lo cacciato  . Dopo  quel  tempo  fu  in  potere  dei 
Conti  di  Fiandra  , e di  Artois  . Un  Duca  di 
Borgogna  Conte  di  Artois  lo  ereflfe  in  Città  fa- 
cendogli il  ricinto  di  Mura  circa  1*  anno  133J. 
Pafl'ato  poi  1’  Artois  in  potere  della  Cafa  di 
Auftria,  ed  efl'endo  la  Città  di  Bapaume  fu  i con- 
fini della  Franzia  , Carlo  V.  la  fece  fortificare, 
come  una  Piazza  d’  importanza  , per  eflere  di- 
rimpetto a Perona  , eh'  era  il  Baluardo  della 
Picardia  . Fu  però  prefa  dai  Franzefi  1’  anno 
1641.  folto  il  Regno  di  Luigi  XIII.  e a Luigi 
fuo  Succeflòre  fu  ceduta  col  Trattato  dei  Pi- 
renei . 

Hefdin,  Città  forte,  pofla  fui  Fiume  Canche, 
miglia  venti  all’ Oftro  di  Aire.  Per  ben  inten- 
dere cofa  fia  queflo  luogo  , fa  d’  uopo  diftin- 
guere  1’  Hefdin  vecchio  , dalla  Città  che 

porta 


Digitized  by  Google 


DELLA  PROVINCIA  DI  ARTOIS.  +ij 

porta  oggidì  il  nome  di  Hefdin.  Il  primo  è ve- 
ramente antichiffimo  , fopra  cui  fcrivono  in 
varie  forme  gli  Autori  per  volere  aflegnar  la 
origine;  ma  quello  dopo  molte  vicende  fu  prela 
dall’  efercito  di  Carlo  V.  P anno  ijjj.  e rafata 
fino  a terra,  di  modo  che  altro  più  non  confer- 
va che  il  nome.  11  nuovo  Hefdin , o fia  la  Città 
di  oggidì,  riconofce  la  fua  fondazione  da  Fili- 
berto Emmanuele  di  Savoja  . Quello  Principe  , 
eflencìo  Generale  dell’  Efercito  Imperiale  nei 
Paefi-Balfi  , non  contento  di  aver  fegnalato  il 
fuo  Generalato  colla  prefa  e diftruzione  di 
Hefdin,  volle  di  più  farfi  merito  pretto  all’- Ira- 
peradore  con  farlo  Padrone  di  una  Città  che 
non  gli  fotte  Hata  mai  contrattata  . Fece  per- 
tanto ingrandire  , e fortificare  nel  1JJ4.  il  Vil- 
laggio di  Mtfnìl , fityato  una  Lega  più  batto  di 
Hefdin  diftrutto  , e avendolo  ridotto  in  forma 
di  Città  fiancheggiata  da  fei  Battioni  reali  , la 
chiamò  Hefdin  Fert  , nome  che  viene  ad  eflfere 
comporto  della  Città  Vecchia  , e delle  quattro 
lettere,  che  portano  nei  loro  Stemmi  i Duchi  di 
Savoja;  le  quali,  per  quanto  vien  detto,  fi  fpie- 
gano  in  quello  modo  : Fortitudo  ejus  Rbodum 
tenute . Ella  però  fu  prefa  l’anno  1639.  da  Luigi 
XIII.  e confermata  alla  Franzia  nel  1 659. 

Teroven  , cinque  o fei  miglia  al  Ponente  di 
Aire , anticamente  Città  Capitale  dei  Fiorini  , è 
Sede  Vefcovile  , ma  ora  in  gran  rovina. 

Lens  , Città  piccola  , miglia  dieci  alla  Tra- 
montana di  Arras,  confiderabile  unicamente  per- 
chè è Capitale  di  un  Territorio  affai  grande  . 

Fu. 
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Fu  per  1’  addietro  una  Piazza  fortiflìma  , ma 
fuggetta  alla  cattiva  forte  di  eflTer  prefa  , e ri- 
prefa  più  volte  , le  cui  Fortificazioni  furono 
anche  Smantellate  nelle  guerre  tra  i Franzefi,  e 
gli  Spagnuoli  .*  anziché  nelle  fue  pianure  feguì 
nel  1648.  quella  memorabile  rotta  » che  il  valo- 
roftf  Principe  di  Condè  diede  all’  Efercito  Spa- 
gnuolo;  di  niodo  che  poi  nella  Pace  di  Nimega 
fu  ceduta  fenza  verun  contrailo  alla  Franzia . 

San  Paolo , Città  piccola,  miglia  quindici  al  Pónen- 
te di  Arras,  Capitale  di  una  Contea,  donde  non  è 
molto  lontane  il  Villaggio  di  Aglncourt  , famofo 
per  la  Vittoria  riportata  ivi  dagl’  Inglefi  fopra  i 
Franzefi  l’anno  14 *5*  II  fuo  Balliaggio  ha  una 
lunga  e valla  ellenfione , comprendendo  fino  a 
centoventotto  Comunità.  Apparteneva  fino  nel 
X.  fecolo  ai  fuor  Signori  particolari  ; poi  palio 
nelle  Cafe  di  Chatillon , e di  Lucemburgo;  indi 
nelle  Cafe  di  Bourbon  Conte  di  Vendome  e di 
Longueville  ; e per  fine  nella  Cafa  di  Melun 
Epinoi.  La  Sovranità  di  San  Paolo  fu  ceduta 
1’  ultima  volta  alla  Franzia  col  Trattato  dei 
Pirenei. 

Alle  fopraccennate  fi  aggiungono  anche  Per- 
nesy  Lillers  , e Renti , per  l’ addietro  anch’ elle 
Città  forti  e cqnfiderabili , ma  ora  ridotte  in 
illato  di  poca  conb^uenza. 
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/CAPITOLO  IV. 

ì 

Della  Provincia  di  Hainault  o Annotila» 

LA  Provincia  , o Contea  di  Hainault , o An- 
notila , che  riceve  il  fuo  nome  dal  Fiume 
tìaìn  , è terminata  dalla  Fiandra,  e parte  del 
Brabante  verfo  Settentrione;  da  un’  altra  parte 
del  Brabante , e dalla  Contea  di  Namur  verfo 
Oriente;  dal  Cambrefis,  Picàrdia  e Sciampa- 
gna verfo  Mezzogiorno;  e dalla  Provincia  dell’ 
Artois  , da  cui  la  feparà  il  Fiume  Schelda , 
verfo  Occidente.  Si  Bende  in  lungo  dal  Greco 
al  Libeccio  incirca  cipquantacinque  miglia  ; e 
in  largo  circa  quaranta.  La  fua  Aria  è falubre 
ed  allegra,  e il  Terreno  è fecondo  di  Grani,  q 
di  Alberi  • I fuoi  Fiumi  principali  fono  la 
Schelda , la  Sambre  ; il  Dender , e 1’  Haine  ; qltra 
i quali  ella  è anche  irrigata  da  Laghi , e da 
Fonti  . Il  fuo  Territorio  abbonda  di  Bofchi  •, 
Prati,  e Pafcoli  perfett illìmi;  ma  foprattuttO  è 
ricco  di  Miniere  di  Ferrò,  di  Piombo,  e di 
luoghi  da  cavare  diverfe  forte  di  Marmi , fra  i 
quali  fi  Ha  la  Pietra  dimoftratrice*  volgarmente 
detta  del  Paragone  . Quello  Paefe  , fecondo  al- 
cuni, abbraccia  una  gran  , arte  dòl  Territorio 
dei  Nervj,  Popoli  bellicofilfimi , la  cui  Capitale 
fu  Bagattvm  o Bagacum  ,•  citata  da  Tplommeo 
come  la  primaria  di  quelli  Popoli  sì  celebri 
nella  Storia  . Ella  fi  truova  parimente  nell* 
Itinerario  di  Antonino,  c nella  Carta  di  Peu- 
. tin» 
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tingerò,  e lì  ricavano  anche  le  conghietture  da 
diverfe  Strade  maeftre  , delle  quali  s’ incontrano 
prefentemente  gli  avanzi  infieme  con  varj  mo- 
numenti di  antichità.  Ella  fu  alquanto  tempo 
fotto  i Re  di  Auftrafia.  Sotto  il  Regno  poi  di 
Carlo  Re  di  Franzia,  Reinerio  fu  il  primo 
Conte  ereditario  di  Annonia;  ma  i faoi  Succef- 
fori  per  effere  più  indipendenti  dal  Regno  di 
Franzia  , fi  fecero  piuttofto  Feudatarj  dell’  Im- 
perio. Verfo  l’anno  1456.  i Duchi  di  Borgo- 
gna divennero  Conti  di  Annonia,  e dopo  di 
effì  quella  Provincia  pafsò  nella  Cafadi  Auftria , 
I Difcendenti  di  elfa  la  godettero  interamente 
fino  al  tempo  di  Filippo  IV.  e di  Carlo  II. 
amendue  Re  di  Spagna;  ma  poi  ne  cedettero, 
una  porzione  alla  Franzia  in  vigore  dei  Trattati 
dei  Pirenei  e di  Nimega  ; ficchè  1’  Annonia 
prefentemente  è divifa  in  Franzefe  , e Spa- 
gnuola,  o piuttofto  Auftriaca  . 

L' Armonìa  Franzefe» 

I.  T * Bainault  , o Annonia  Franzeft  confina  a 
X- i Ponente  coll’  Artefia  e colla  Fiandra 
Franzefe;  a Mezzodì  col  Cambrefis  e colla  Pi- 
cardia;  a Ponente  poi  e a Settentrione  coll’  An- 
nonia Auftriaca.  I luoghi  di  cui  ella  è compo- 
rta, fono  le  Città  feguenti.  Valenciennes , Bou- 
chaìn  , Condè  , Bavay  * Maubege  , Marienburgo  , 
Vhìlippeville  , Qucfnoi  , Landrecbies  , Avennes  , 
Btaumont , Cbimay  , F ontaine  -l' Ève que  , infieme 
coi  Terriror)  , Billiaggi  , e dipendenze  , come 

* pure 
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pure  il  Paefe  tra  la  Sambra  e ia  Mofa  apparte- 
nente alP  Annonia. 

Valenciennes  y Capitale  dell*  Annonia  Franzefe , 
fituata  fui  Fiume  Schelda , e fui  Fiumicello  Rouel 
che  la  circondano  , e partano  a traverfo  del- 
le principali  Strade  per  divertì  Canali.  Si  vuo- 
le, che  abbia  prefo  tal  nome  dall'  Imperadore 
Valentìniano , che  fabbricolla  innamorato  della 
fua  deliziofe  fituazione.  Giace  incirca  quindici 
miglia  al  Settentrione  di  Cambray  , Pedici  al 
Libeccio  diMons,  e altrettante  allo  Scirocco  di 
Tournay . Ella  è Città  grande,  ben  fabbricata, 
e difefa  da  buone  Fortificazioni,  e da  una  Cit- 
tadella: % ficcome  fta  in  un  Paefe  piano  e abbon- 
dante di  Rufcelli,  può  il  Terreno  allintorno  ef- 
fere  inondato,  e cosi  renderli  gli  approcci  diffi- 
ciliflìmi  in  calo  di  qualche  artedio.  Luigi  XIV. 
fece  tirare  un  nobile  Terrapieno  da  quefto  luo- 
go fino  a Lilla,  e poi  fino  a Ypres,  quafi  cin- 
quanta miglia  lungo.  La  Chiefa  Maggiore,  de- 
dicata alla  Beata  Vergine  Maria,  è una  vecchia 
Fabbrica,  ma  grandiofa,  con  le  Colonne  e Ar- 
chitravi di  marmo  ; ma  dei  privati  edifizj  la 
maggior  parte  fono  di  legno.  Le  fue  principali 
Manifatture  al  prefente  fono  di  Sera,  e di  Li- 
no. Altre  volte  aveva  un  buon  traffico  in  Drap- 
pi, e Vini  di  Franzia.  I Franzefi  la  prefero  1* 
anno  1677.  e fu  pofeia  confermata  loro  nel 
Trattato  di  Nimega. 

Ifouchain  , piccola  ma  forte  Città,  polla  fui 
Fiume  Schelda  , dieci  miglia  al  Libeccio  di 
Valenciennes.  La  fua  fituazione  è fopra  il  pen- 
Totno  X.  Dd  dìo 
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dìo  di  una  eminenza  ; e il  Fiume  che  appiè  le 
va  (correndo,  fepara  la  Città  alta  dalla  Città 
badi.  La  prima  è un  Corpo  di  Piazza  con  quat- 
tro piccoli  Baflioni,  e munita  di  Mezzelune,  e 
Fodè  profonde;  l’altra  è fortificata  da  Opere  a 
corno  , le  quali  fono  difpofte  l’una  dinanzi  1’ 
altra.  Oltre  a quello  però,  vi  fono  all’intorno 
della  Piazza  diverfe  Chiufe  , per  via  delle  quali 
fi  poflbno  inondare  le  FoiTe,  c i Terreni  efterio* 
ri.  Fu  prefa  dai  Franzefi  agli  Spagnuoli  l’anno 
i$7 6.  e pofìèduta  fino  al  17  n.  quando  la  pre- 
fero gli  AH  aci  ; ma  la  redimirono  alla  Franzia 
il  feguente  anno,  dopo  che  le  Truppe  Inglefi  fi 
fepararono  dagli  Alleati . , 

Condì , fituaca  fui  confluirò  dei  Fiumi  Schelda 
e Hain,  fei  miglia  verfo  il  Greco  di  Valen- 
ciennes , e dieci  verfo  1’  Occidente  di  Mons  : 
Città  picc^<|,  ma  ben  fortificata , prefa  e ripre- 
fa  più  fiate  dai  Franzefi  e Spagnuoli , ma  ce- 
duta finalmente  alla  Franzia  col  Trattato  di 
Nimega . Elia  dà  il  titolo  ad  un  Principe  della 
Cafa  di  Borbone. 

Bava},  Città  vecchia,  e niente  forte  (alcuni 
vogliono  ch'ella  fia  l’antico  Belgio)  dieci  mi- 
glia allo  Scirocco  di  Valenciennes;  ove  i Fran- 
zefi ritiraronfi  dopo  la  Battàglia  di  Malplaquet 
l’anno  1709.  lafciando  quivi  mille  cinquecento 
dei  loro  feriti,  che  furon  fatti  prigioni  dagli 
Alleati . 

Maubcuge  , fituata  fui  Fiume  Sambra  , fette 
miglia  al  Greco  di  Bavay.  Quella  è un  luogo 
antichilfimo , in  cui  fi  legge,  che  Santa  Alde- 
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gonda  nel  VII.  fecolo  vi  fondò  un  infigne  Mo 
niftero,  il  quale  in  progreffo  di  tempo  fu  poi 
cangiato  in  un  Collegio  di  Nobili  Canonichef- 
fe.  Da  quéffo  Collegio  fu  ella  renduta  celebre, 
poiché  per  altro  non  era  nè  molto  popolata,  nè 
fortificata  prima  che  nel  Trattato  di  Nrmega 
-foffe  ceduta  a Luigi  XIV.  il  quale  la  riduffe  in 
una  delle  più  forti  e riguardevoli  Piazze  dei 
Paefi-Baflì , ferrandola  di  fette  groffi  Baftioni  e 
di  buone,  Mura  . Il  Capitolo  adunque  delle 
Dame  di  Mauubegc  è una  delle  più-augufte  Co- 
munità che  fi  truovino  , effèndó^ompofto  di 
Matrone , che  per  eflfer  ricevute  , debbono  far 
pruova  di  trentadue  quarti  di  Nobiltà  fi  pater- 
na comé  materna.  Elleno  vengono  dirette  dalla 
loro  BadefTa,  e ognuna  di  effe  gode  un’annua 
prebenda  di  circa  mila  lire  Franzefi,  e veftono 
di  un  abito  affai  maeftofo.  La  7 ipofitura  di 
Maubeuge  abbraccia  7 1.  Borghi  e Villaggi , fen- 
za  comprendervi  la  Capitale  e la  Città  di  Lan- 
drechies;  e la  maggior  parte  di  quelli  dipen- 
dono dalla  Badeffa,  che  ha  la  giurifdizione  fpi- 
rituale  e temporale  , e privilegio  di  far  co- 
niare una  moneta  di  piombo  coli’  impronto  di 
S.  Aldegonda . 

MarienburgOy  fui  confini  del  Vefcovado  di  Lie- 
gi , tra  la  Sambra  e la  Mofa,  deriva  il  fuo 
nome  da  Maria  Regina  di  Ungheria  Sorella 
di  Carlo,  dalla  quale  fu  fabbricata  l’anno  1542. 
effèndo  allora  Governatrice  delle  Fiandre.  Nella 
penultima  guerra  furono  fmantellate  le  fue  For- 
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tificazioni,  c refiò  ceduta  ai  Franzefi  col  Trac- 
tato  dei  Pirenei.  Il  Terreno  fu  cui  è piantata 
quella  Città,  apparteneva  per  l’ addietro  al  Prin- 
cipe di  Liegi  i ma  avendo  c^li  fatto  una  fpe* 
zie  di  contratto  colla  predetta  Governatrice  , 
ricevè  in  ifeambio  la  Terra  e Signoria  di  Her- 
ftal  , ficuata  tra  Liegi  e Maftricht  . Quello  è 
quel VHfrftmly  per  cui  contefero  sì  lungo  tempo 
i Vefcovi  di  Liegi , e per  cui  fufcitoUi  in  que- 
llo anno  quella  fcabrofa  differenza  tra  il  nuovo 
Re  di  Pruffia,  e il  Vefcovo  di  Liegi,  come 
apparve  dai  Manifefti  pubblicati  da  ameodue  i 
partiti;  ma  ella  rellò  terminata  amichevolmente 
in  quelli  giorni  mediante  l’esborfo  di  zoo.  mila 
Scudi  Alemani,  che  gli  Stati  di  Liegi  fecero  al 
Re  di  PrulTìa , reltando  così  il  loro  Principe 
nel  pacifico  poffeffo  di  detta  Signoria, 

Philipp  evìlle , miglia  venti  al  Libeccio  di  Na- 
mur,  e ventiquattro  allo  Scirocco  di  Mons  , era 
per  1*  addietro  un  miferabile  Borgo  detto  Cor- 
bigni,  il  cui  Terreno  apparteneva  pure  al  Paefe 
di  Liegi.  Anche  quello  fu  ottenuto  dalla  foprad- 
detta  Governatrice  con  prometta  di  permutarlo  colla 
Terra  di  Herllal  ; ficchè  fattolo  fortificare  , gli 
diede  il  nome  di  Filippo  III.  fuo  Nipote  . Alla 
Franzia  fu  trasferito  da  Filippo  IV.  di  Spagna 
col  Trattato  dei  Pirenei  ; e dopo  quel  tempo 
Luigi  XIV.  vi  fece  collruire  moltiflìme  Fortifi- 
cazioni , di  modo  che  febbene  fia  Piazza  picco- 
la , fi  è renduta  tuttavia  una  delle  più  valide 
Fortezze  di  quei  Paefi . 

Quefnoj , piccola  e fortificata  Città  fui  Fiume 

Ro- 
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Rouel  , fei  miglia  verfo  il  Greco  di  Valencien- 
nes , e dodici  verfo  il  Ponente  di  Mons  . Fu 
prefa  dagli  Alleati  I’  anno  1712.  ma  ripigliata 
dai  Franzefi  lo  ftelfo  anno  , dopoché  le  Truppe 
Inglefi  fi  fepararono  dagli  Alleati. 

Landre  c bie  s y iìtuata  fui  Fiume  Sambra,  miglia 
quindici  al  Greco  di  Maubeuge  , e fedici  allo 
Scirocco  di  Cambray  , era  per  1’  addietro  una 
Signoria  particolare  , di  cui  s’  impadronirono  i 
Franzefi  fotto  Francefco  I.  Carlo  V.  poi  fe  la 
fottomife  circa  l’anno  IJ43.  e riunitala  al  fuo 
dominio  di  Annonia,  la  fece  fortificare,  perchè 
fervifìTe  di  Baluardo  a tutto  il  Paefc  contra  i 
Franzefi  . Solìenne  molti  afìfedj  , ed  efièndo 
Rata  prefa  da  Luigi  XIV.  1*  anno  1 655.  fu  ri- 
lafciata  alla  Franzia  col  Trattato  dei  Pirenei; 
e dal  Marefciallo  di  Vauban  furono  sì  bene  ri- 
parate le  fue  Fortificazioni  , che  afi'cdiatala  il 
Principe  Eugenio  l’anno  1712.  fu  coftretto  a 
levarne  l’afiedio. 

Arennes  , Città  piccola  fulle  Frontiere  di 
Franzia  , nove  miglia  verfo  il  Levante  di  Lan- 
drechies,  fortificata  anche  quella  dal  Maxefcìallo 
di  Vauban  , e ceduta  ai  Franzefi  collo  lìelfo 
Trattato. 

Beaumont  , dieci  miglia  verfo  il  Levante  di 
Maubeuge  , e quindici  verfo  lo  Scirocco  di 
Mons  , polla  fopra  di  un’amena  Montagna,  da 
cui  deriva  il  fuo  nome  . Quella  Piazza  , come 
pure  un’  altra  nomata  Cllmay  , incirca  miglia 
quattordici  difeofta  , furono  cedute  alla  Franzia 
nell’ anno  1*84,  ma  Guglielmo  III.  Re  d’Inghil- 
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terra  avendola  prefa  nel  1691.  fece  faltar  in 
aria  il  fuo  Cartello. 

V Armonia  Spagnuola  0 Auflriaca. 

II.  T ’ Hainault,  o Armonia  Spagnuola , è la  par- 
JL-J  te  Settentrionale  di  querto  Paefe  , e 
comprende  le  Città  fcguenti  ; Moni  eh’ è la  Ca- 
pitale , Aetlr , Bìncbe  , LeJJines  , S.  Gbislain  , 
Halle , Engbien , Reux  , Brain  le  Comte , Soignies  , 
^ e Cbievresy  infieme  coi  loro  Balliaggi  , e Cartel- 
li , alcuni  dei  quali  hanno  il  titolo  di  Princi- 
pato; ma  non  vi  ha  che  le  Città  di  Mons  e di 
Ath,  le  quali  fieno  Piazze  buone  per  far  difefa* 
Mons  in  Fiamingo  Bergen , così  nomata  dall* 
efifere  fituata  fopra  di  un  Monte  vicino  alle 
fponde  del  Fiume  Trouille,  che  alquanto  fotto 
fi  fcarica  nell’Haine,  miglia  ventifei  al  Libec- 
cio di  Bruflelles , e ventinove  al  Ponente  di 
Namur  ; Città  forte,  ampia  , e Capitale  dell’ 
Annonia  Spagnuola.  Le  Strade  fono  larghe,  le 
Piazze  fpazioie,  e le  Fabbriche  magnifiche,  fpe* 
zialmente  un  Collegio  di  Canonicheflfe,  le  quali 
pofiòno  lafciare  il  Convento,  e maritarfi  quando 
lor  piaccia,  fondato  da  una  Principefifa  di  Lo> 
rena  , fecondo  le  cui  ordinazioni  non  pofTòno 
ertereammeflea  quella  Società  fe  non  Donne  che 
difeendano  da  Nobili  Famiglie  . Vertono  querte 
la  mattina  P abito  da  Religiofe,  e fi-  efercitano 
continuamente  in  opere  fpirituali,  ed  ecclefiafti- 
che;  irta  il  dopo  pranzo  fi  addornano  con  abito 
fecolarefco,  e fi  divertono  in  ogni  fotta  di  one- 
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fto  e civile  paflàtempo  . Quella  Città  è Sede 
Vefcovile;  e quivi  afTembraìi  il  Configlio  Pro- 
vinciale , o fia  Parlamento , e riceve  le  Appella* 
zioni  dalle  altre  Città  del  Brabante  fuggette  all* 
Imperadore.  Fu  prefa  dai  Franzefi  l’anno  1691. 
ma  reftituita  agli  Spagnuoli  col  Trattato  di 
Rysvvik.  I Franzefi  fe  ne  impadronirono  di 
nuovo  dopo  la  morte  di  Carlo  11.  Re  di  Spa- 
gna; ma  gli  Alleati  la  ripigliarono  l’anno  1709, 
dopo  la  memorabile  Battaglia  di  Malplaquet,  e 
poìcia  il  Trattato  di  Utrecht  la  confermò  all* 
imperadore. 

Aethy  fituata  fui  Fiume  Dendre,  miglia  do- 
dici al  Maeftro  di  Mons,  Capitale  del  Diftretta 
di  Bourbant  , è Città  piccola  , non  avendo  fe 
non  una  Parrocchia,  ma  è al  fommo  fortificata; 
mentre  viene  coperta  sì  bene  dalle  Fortificazioni, 
e dagli  Alberi  piantati  fopra  i Ripari,  che  nef- 
fun  Edilizio  fi  può  difcernere  di  fuori,  trattane 
la  cima  del  Campanile . Più  di  una  volta  fo- 
ftenne  lunghi  afledj  contra  Eferciti  di  cento 
mila  Uomini  . Tuttavia  fu  prefa  dai  Franzefi 
1’  anno  1667.  ma  reftituita  agli  Spagnuoli  col 
Trattato  di  Nimaga.  I Franzefi  la  ripigliarono 
l’anno  1697.  ma  la  cedettero  agli  Spagnuoli  un’ 

altra  volta  col  Trattato  di  Rvsvvik:  ed  ora  è in 
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potere  dell’  Imperadore,  cui  fu  confermata  dal 
Trattato  di  Utrecht. 

Brain  le  Compte , Città  piccola  preflò  ai  Con- 
fini del  Brabante  , miglia  tredici  all’  Oftro  di 
Bruftelles . 

S.  Ghiilain  , incirca  otto  miglia  al  Ponente 
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eli  Mons-,  è Città  forte  pel  fito  ih  cui  è fabbri* 
cata,  vale  a dire  per  le  acque  del  Fiume  Hai- 
ne,  e delle  Paludi  che  la  circondano.  Ella  ri- 
conofce  la  fua  origine  da  una  Badia  fondata  da 
San  Ghisleno,  di  cui  per  confeguenza  tanto  la 
Città  , quanto  il  Moniftero  porta  il  nome  . Il 
Signor  Baillet  vuole,  ch’cfiendofi  ritirato  quello 
Santo  nel  Paefe  delPAnnonia  verlò  l’anno  648. 
per  ivi  menar  una  vita  folitaria,  avefle  fabbri* 
cate  alcune  Cellette  con  una  Chiefa  fulle  fponde 
del  Fiume;  e che  San  Sigeberto  Re  di  Auftra- 
. fia,  informato  del  merito  di  lui  gli  abbia  dona- 
to un  Terreno,  in  cui  il  Santo  piantò  nel  6ja. 
i fondamenti  del  Moniftero*  Siccome  poi  dopo 
la  fua  morte  il  culto  di  effò  divenne  confiderà* 
bile,  così  quello  diede  principio  alla  fondazione 
della  Città,  che  .poi  in  procefTò  di  tempo  è an- 
data crefcendo.  Aggiugne  poi  il  Signor  Baillet, 
«he  il  Terreno  fu  cui  fu  eretto  il  Moniftero,  fi 
chiamava  Vrfidone  ; e quello  pare  che  polla  ave- 
re qualche  correlazione  coll’ufo  che  fi  pratica 
nella  Badia  di  nutrire  un  Orfo  ed  un’Aquila, 
febbene  alcuni  fono  di  opinione,  che  quello  fi 
pratichi  in  memoria  di  ciò  che  Dio  fervilo  fi 
fofle  di  quelli  due  animali  per  indicare  a San 
Ghisleno  il  luogo  , in  cui  egli  fondar  doveva  il 
Moniftero, 

Binche  , fituata  fopra  un  Ramo  del  Fiume 
Haine,  miglia  otto  allo  Scirocco  di  Mons,  an- 
ticamente Piazza  popolata,  ma  rovinata  nelle 
Guerre  dei  Paeli-Baliì;  quando  fe  ne  demolirono 
le  Fortificazioni. 

Halle , 
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Halle , fu  gli  cftremi  Confini  di  quella  Pro- 
vincia , miglia  otto  all’  Olirò  di  BrufTelles,  e 
venti  al  Settentrione  di  Mons,  fituata  in  Paefe 
molto  ameno  , e bagnata  dal  Fiume  Saine  , 
o Sin.  E'  una  Città  murata,  ma  non  di  gran 
forza;  piuttollo  riguardevole  per  una  Cappella 
dedicata  alla  Beatifiima  Vergine  • Ha  quella 
Immagine  una  corona  in  capo  di  oro  finiflimo: 
in  una  mano  tiene  il  Bambino  Gesù  , e nell* 
altra  un  Giglio:  innanzi  al  petto  ha  fei  graffe 
Perle  con  un  bellrffimo  Rubino  nel  mezzo;  ed  è 
vellita  ordinariamente  con  una  delle  dodici  Ve- 
lli, che  i Deputati  delle  dodici  Città  e Borghi 
circonvicini  le  portano  ogni  anno  la  prima  Do- 
menica di  Settembre»  in  rendimento  di  grazie 
del  patrocinio  loro  impartito:  anziché  in  quello 
flelTò  giorno  lì  fa  una  folenne  Proceflione,  in 
cui  dai  Deputati  medefimi  la  Immagine  viene 
portata  per  tutta  la  Città  . Quivi  fi  veggono 
ricchi  Prefenti  di  Principi  e di  molti  divoti, 
come  fono  le  Figure  fopra  l’ altre  dei  dodici  Ap- 
polloli,  e di  due  Angioli  con  Candelieri  tutto 
d’argento.  Soldati  a cavallo  armati  da  capo  a piedi 
parimente  d'argento»  un  Falcone  d’argento  che 
donò  Carlo  Figliuolo  di  Filippo  il  Buono  , Duca 
di  Borgogna»  Taccio  poi  un  numero  sì  grande 
di  Lampane  , Sopravvefle  militari  , Stendardi  , 
Croci , Calici , e tante  altre  figure  d’ oro  e d’ 
argento  regalate  dai  Principi,  e da  ricchi  divoti. 
Anche  Giulio  Lipfio  che  fcrillè  la.  Storia  di 
quella  Immagine  , ha  voluto  appendere  dinanzi 
all’Altare  una  Penna  di  argento. 

Engbie », 
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Engbien , otto  miglia  parimente  difcotta  da 
Mons»  dà  il  titolo  a un  Duca  della  Cafa  di 
Borbone , ed  è celebre  pel  filo  bel  Parco',  e Labirinto . 

Leffines  , Città  piccola  murata  , fui  Fiume 
Dendre,  incirca  quattro  miglia  verfo  il  Setten* 
trione  di  Aeth.  Quivi  gli  Abitanti  fanno  un 
gran  traffico  di  Tele. 

Roder , o Reux , altra  Città  piccola  murata, 
quattro  miglia  verfo  l’ Olirò  di  Soignies. 

Soignies  , fituata  fui  Fiume  Sinn  , mglia  nove 
al  Greco  di  Mons. 

Cbievresy  Città  piccola,  ma  vaga,  una  Lega 
in  circa  dittante  da  Aeth,  celebre  anch’ella  per 
la  Immagine  miracolofiffima,  che  quivi  fi  venera 
di  Maria  Vergine,  e frequentata  continuamente 
da  gran  concorfo  di  Pellegrini . 

CAPITOLO  V. 

Della  Provincia  dì  Cambra j , « Cambrefis . 

LA  Provincia  , o Arcivefcovato  di  Cambra j ; 

chiamato  ordinariamente  il  Cambrefis  , è li- 
mitata dalla  Provincia  di  Annonia  a Tramonta- 
na e a Levante  ; dalla  Picardia  verfo  Mezzodì  ; 
e dall’  Artois  a Ponente  . Si  ttende  in  lungo 
da  Levante  a Ponente  in  circa  venticinque  mi- 
glia ; ma  la  fua  larghezza  è molto  ineguale  , 
elTendo  quella  in  alcuni  luoghi  di  dieci  miglia, 
ed  in  altri  non  più  di  cinque  . Le  Terre  per 
verità  riefeono  alquanto  Aerili,  ma  nonoftante 
attai  buone  per  produrre  ogni  forta  di  Grani , 

e di 
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c di  Lini  ; il  cui  filo  è di  tanta  fottigliczza , 
che  quello  appunto  ha  dato  motivo  di  comin- 
ciarvi la  Manifattura  di  quelle  bellillime  Tele, 
che  noi  chiamiamo  Tele  di  Cambraì  , e Cambia- 
te . I Pafcoli  fono  gralfitfimi  , fopra  tutto  per 
allevar  Cavalli  e Montoni  , la  cui  Lana  riefce 
foprammodo  fina  e lottile  : ond’  è che  il  fuo 
Commerzio  conlillc  fpezialmente  in  Grani,  Mon- 
toni , e Lane  che  fi  fpargono  nelle  Provincie  vi- 
cine ; ma  piu  di  tutto  nelle  fue  Tele  , che  li 
trafportano  nella  Franzia  , nella  Spagna  , nella 
Italia , nella  Germania  , ed  anche  nelle  Indie  . 
1 Nazionali  godono  un’  aria  falubre  ; fono  co- 
munemente vivaci  e laboriofi  ,•  dimollrano  un 
gran  genio  alle  fcienze  e alle  arti  , per  le  quali 
fono  dotati  di  grande  indullria  ; e i loro  cellu- 
rhi  fono  pxefentemente  fomigliantilìimi  a quei 
dei  Franzefi  . Quella  Provincia  fi  vuole  che  nei 
tempi  antichi  folfe  fotto  il  dominio  dei  Re  di 
Auftrafia,  e pel  compartimento  eh*  elfi  dopo  ne 
fecero  tra  i fuoi  difendenti  , pallata  folle  fotto 
gl’Imperadori  . Di  efla  furono  ancora  Sovrani  i 
Vefcovi  di  Cambray  ; ma  poi  le  rivoluzioni  dei 
fuoi  Abitanti  contefero  a quelli  lungo  tempo  il 
dominio , finché  divenne  in  forma  di  una  Ca- 
llellania indipendente,  che  dopo  il  corfo  di  qual- 
che fecolo  pervenne  nei  Re  di  Franzia  . Quelli 
febbene  della  Città  non  fi  dimollralìèro  che  fem- 
plici  Prottetori , lafciandola  fuggetta  al  Vefcovo 
fuo  Principe  ; ad  ogni  modo  davano  la  Callella- 
nia  coi  Territori  annelfi  in  Sovranità  ai  loro 
Figliuoli  ; di  modo  che  fi  legge  , che  Carlo  V. 

e Carlo 
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e Carlo  VI.  mcntr’ erano  Delfini  * furono  ancora 
Caftellani  di  Cambray  . A quelli  poi  fuccedette- 
ro  i Duchi  di  Borgogna  ; indi  fi  rendette  pa- 
drona la  Spagna  ; e per  ultimo  fu  rilafciata  alla 
Franzia.  Le  fue  Città  principali  fono  Cambray  , 
Caflel  C ambre fis , e Crevecveur » 

Cambray  è una  grande,  e ben  fabbricati  Città 
fui  Fiume  Schelda  , non  lungi  dalla  forgente  di 
elio,  quafi  tutta  circondata  da  Giardini  , e fe- 
condi Prati  ; miglia  fedici  allo  Scirocco  di  Ar- 
ras, e quafi  altrettanti  al  Libeccio  di  Valencien- 
nes . E'  difefa  da  due  Cittadelle  , regolarmente 
fortificata  , e Rimata  la  Piazza  più-  forte  dei 
Patfi-Bafli,  mentre  il  Paefe  circonvicino  può  eP 
fer  pollo  tutto  fotto  acqua  . La  Città  contiene 
nove  Chiefe  Parrocchiali  , tre  Badie  , e diverfe 
altre  Cafe  di  Religiofi,  e di  Spedali.  I migliori 
tra  gli  Edifizj,  fono  il  Palazzo  pubblico,  che  Ha 
m una  fpaziofa  Piazza  di  Mercato,  dove  termi- 
nano la  maggior  parte  delle  flrade.-  e la  Chiefa 
maggiore  di  Maria  Vergine  , ornata  di  belli 
Monumenti,  e di  Statue,  tra  le  quali  vengono 
più  ammirate  quelle  di  San  Michele  , e di  San 
Sebafliano  . La  partizione  di  bronzo  tra  la  Nave 
della  Chiefa  c il  Coro  , è parimente  Rimata 
un  pezzo  di  lavoro  eccellente  . Quefla  Città  era 
una  Sede  Vefcovile  fuggetta  all’  Arcivefcovo  di 
Reims  fino  all’  anno  IJ59.  quando  Filippo  II. 
Re  di  Spagna  ottenne  da  Papa  Paolo  IV.  che 
eretta  folle  in  Arcivefcovato  . Eflendo  Rata  in 
rifarcimento  unita  all’  Arcivefcovato  di  Reims 
nell’anno  1696.  la  Menfa  Badiale  di  S.  Thierri , 

e afie- 
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e tflègnati  a quello  di  Cambrai  per  Suffragane! 
ultra  i Vefcovadi  di  Arras  e di  Tournay , anche  quelli 
di  Saint  Omer  , e di  Namur  eretti  non  molto 
dopo . Fu  pure  per  qualche  tempo  una  Città 
Libera  Imperiale  , fotto  la  protezione  del  Conte 
di  Aloft  : ma  1*  Imperadore  Carlo  1.  la  privò  dei 
Tuoi  antichi  Privilegi  , ergendovi  due  Cittadelle 
che  la  comandano  . Cadde  pofcia  nelle  mani  de- 
gli Spagnuoli,  che  la  poffedettero  fino  all’  anno 
1677.  quando  fu  prefa  dai  Franzefi  , e confer- 
fermata  loro  1’  anno  feguente  col  Trattato  di 
Nimega  . 

Caflel  Cambrcfis  , fituato  fui  Fiume  Sella  , in- 
circa dodici  miglia  allo  Scirocco  di  Cambray  , 
una  volta  Piazza  riguardevole  , ma  ora  decadu- 
ta , e non  per  altro  diftinta  che  pel  fuo  Cartel- 
lo, e per  effere  flato  il  luogo  fcelto  pel  Trattato 

di  Pace  che  fi  conchiufe  tra  la  Franzia  , e la 

/ 

Spagna  l’anno  15 58. 

Crevtcocur  , Città  murata  , fei  miglia  verfo 
1’  Ortro  di  Cambray  ,-  ma  non  ha  nulla  che  me- 
riti una  particolare  defcrizione  . 

CAPITOLO  VI, 

Della  Provìncia  0 Contea  di  Namur. 

La  Provincia,  o Contea  di  Namur , è termina- 
ta dalla  Provincia  del  Brabante  a Tramon- 
tana i dal  Vefcovado  di  Liegi,  e parte  del  Lu- 
cemburgo  verfo  Levante,-  e daH’Annonia  verfo 
Ortro  e Ponente . La  fua  eftenfione  comprende 

in- 
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incirca  trenta  miglia  in  lungo  da  Levante  a 
Ponente  ; e venti  in  largo  da  Settentrione  a 
Mezzogiorno.  La  Contea  di  Namur'  gode  una 
buon’  Aria,  e un  fruttifero  Terreno,  ed  ha  al- 
cune Miniere  di  Piombo,  di  Ferro,  e di  Car- 
bone , oltra  diverfe  Vene  di  Marmo  mediocre  con 
gran  copia  di  Nitro  follile . Hanno  ancora  legna  in 
abbondanza  per  lavorare  il  Ferro.  Non  può  dubitarG 
ch’ella  fia  Hata  un  Paefe  antichilfimo  , poiché 
fino  quando  era  una  parte  del  Territorio  degli 
Eburi  e dei  Tongrefi , fu  foggiogata  dai  Ro- 
mani, ed  annoila  alla  feconda  Germania;  indi 
poi  occupata  dai  Franchi  fu  fottomefla  al  Re- 
gno di  Auftrafia  . Ottone  il  Grande  conquiftè 
quello  Regno  , e fu  pofleduto  da  fuo  Figliuolo 
e da  fuo  Nipote,  i quali  vi  ftabilirono  dei  Du- 
chi , tra  gli  altri  Carlo  Fratello  di  Lotario  Re 
di  Franzia  . Ermengarda  Figliuola  di  Carlo  fpo- 
sò  circa  1’  anno  1000.  un  Signore  per  nome 
Alberto;  e quelli  fu  il  primo  Conte  di  Namur. 
Continuò  dopo  in  quella  difccndenza  per  lunghe 
fucceflìoni  finché  pervenne  in  Baldovino  che  fu 
Impcradore  di  Collantinopoli  fotto  il  Regno  di 
San  Luigi  ; ma  dal  medefimo  fu  trasferita  al 
Conte  di  Fiandra  Guglielmo  di  Dampierre  . Da 
quella  Cafa  pafsò  nei  Duchi  di  Borgogna  , e 
finalmente  nella  Cafa  di  Aullria  ; ma  colla  ri- 
ferva di  una  porzione  che  fu  ceduta  alla  Fran- 
zia , come  pure  con  altra  condizione  fpertante 
al  Trattato  di  Barriera  dell’ anno  1715.  in  vigo- 
re di  cui  gli  Stati  Generali  hanno  la  guardia 
della  Città  e del  Caftello  di  Namur,  in  cui 

tengo- 
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tengono  guarnigione  . Le  Tue  Città  primarie 
fono  Namur  , Bouvittes  , Wakourt  , o Valen - 
court  y C burlerò)  , Charlemont , cGivet.  Di  quelle 
le  prime  quattro  appartengono  alla  Caia  di 
Auftria  , e le  altre  due  ubbidifeono  al  Re  di 
Franzia  . 

La  Città  di  Namur  , Capitale  della  Contea , fi 
vuole  che  tragga  il  fuo  nome  dall’  Idolo 
Nam , con  cui  gli  antichi  Tuoi  Abitanti  voleva- 
no dinotare  Nettuno  . Quello  , ‘ per  quanto  fi 
dice  ••  efièndo  fiato  renduto  mutolo  da  San  Ma- 
terno Appoftolo  dei  Namurefi  e Difcepolo  di  San 
Pietro  , fu  cagione  che  dalle  due  parole  Nam  , 
e mutum  , corrottali  a poco  a poco  qualche  let- 
tera fi  fia  formata  la  parola  Namurcum . Comun- 
que però  fia  intorno  alla  etimologia  del  fuo 
nome  , certo  è che  Namur  è una  buonifiima 
Piazza  di  figura  circolare  , fituata  fui  confluflò 
della  Sambra  e del  Maes,  nella  Latitudine  di 
Gradi  jo.  minuti  30.  verfo  il  Levante  di  Moni 
miglia  trenta,  ed  altrettante  allo  Scirocco  di 
Bruflelles.  Giace  in  un  fondo  tra  due  Colline, 
ftando  la  maggior  parte  della  Città  filila  parte 
Settentrionale  della  Sajnbra;  dall’altra  parte  del 
qual  Fiume  avvi  un  erto  Monte,  fu  cui  è fi- 
tuato  il  Cartello,  fabbrica  veramente  magnifica, 
e Rimata  la  più  valida  Fortezza  dell'Europa; 
pefchè  non  folamente  la  Rocca  fu  cui  fia,  è 
molto  eita  e feofeefa  , ma  gli  Approcci  fono 
fortificati  con  grand’  arte  , e nella  fommità  del- 
la Rocca  vi  fono  diverfe  Fontane  di  ottima 
acqua  . Fu  eretta  quefta  Città  in  Vefco- 
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vado  , SufFraganeo  all’  Arcivefcovato  di  Cam- 
bray  , l’anno  ijjy.  e la  Chiefa  di  Santo  Albano 
dichiarata  Cattedrale.  Vi  fono  altre  dieci  Chiefe 
aliai  belle  , tra  le  quali  quella  dei  Gefuiti  fu- 
pera  le  altre  in  grandezza  e bellezza;  poiché  la 
Facciata  di  molto  riguardevole  , è tutta  in- 
troitata di  Marmo  rollò,  e follentata  da  grofìTe 
Colonne  attortigliate  con  ordine  Dorico  , e belle 
vene,  colle  Bafi,  e Cornici fquifitamente lavorate. 
Tra  gli  Edifizj  pubblici  non  fi  lafcia  di  ammi- 
rare fpezialmente  la  Corte  del  Principe  , per 
efiere  un  Palazzo  in  forma  quadra  molto  ma- 
gnifico , in  cui  rifiede  di  ordinario  il  Governa- 
tare . Racconta  poi  un  curiofo  Viaggiatore  , che 
l’anno  1692.  eflendofi  i Franzefi  impadroniti  di 
quella  Piazza  , fecero  coniare  una  Medaglia  , 
nella  quale  veggevafi  in  profilo  la  Città  di  Na- 
mur  con  un  Efercito  affai  grande  in  faccia  , e 
col  motto  ; Amat  Vittoria  Tcfles  . Dopodiché  fat- 
tala follecitamente  fortificare  con  nuove  opera- 
zioni quanto  mai  poteva  fomminiftrar  1’  arte  , 
in  modo  che  la  tenevano  alfolutamente  per  invin- 
cibile, fecero  fcolpire  fopra  la  Porta  della  Citta- 
della quelle  parole  : Reddi , non  vinci  poteft . Ma 
l’anno  169J.  fi  avvidero  del  loro  inganno,  per- 
chè in  fatti  fuccedette  loro  tutto  il  contrario  . 
Namur  alfediata  dal  Re  Guglielmo  d’  Inghilter- 
ra coi  fuoi  Alleati  , fu  dopo  due  mefi  dal  rf>e- 
defimo  prefa  in  faccia  dell’  Efercito  Franzefe , 
che  venuto  in  fuo  foccorfo  confilleva  in  centomila 
foldati,  e a fronte  della  guarnigione  che  vi  era 
/ella  Città,  confilìente  in  quattordici  mila  cotn- 
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battenti  : onde  allora  fu  che  un  bello  ingegno 
volle  feherzare  in  un  fuo  Poema  coi  Verft  fe- 
guenti  i 


Uliger  invillanì  Namurci  credidit  arcem  , 
Reddi,  non  vinci,  mania  pojfe  , ratus. 

B*  quatuor  domita  conjunBis  viribus  arce , 

»Et  reddi  Se  vinci  mania  pojfe  docent . 

1 nane  , éf  jaBa  , Baiavo  fpeBante , Triumpbos 
Galle , fed  & Baiavo  parta  Trophaa  vide . 


Anne  fidem  convelliti 


J 


Gallus  & in  cajlris , Gallus  in  arce  refert , 


Un  altro  poi  produfle  il  feguente  Anagramma: 
Namur  per  Anagramma  Vrnam . 

Olìm  Namur  eraniy  Batavus  me  vertìt  in  Urnam, 
In  qua  tot  Galli  membra  fepulta  jacent . 

Bouvines  , fituata  fui  Maes  , miglia  dieci  al 
Libeccio  di  Nartiur,  e due  fottoDinant.  Quello 
è un  Pafso  molto  importante  tra  Namur  , e 
Lucemburgo  : ma  per  altro  poco  vi  ha  di  ri- 
guardevole nella  Piazza. 

^ a! court  y o Valencourt , Città  piccola  , miglia 
Tomo  X.  E e venti 


* i quattro  B.  lignificano  il  Britannico , il  Ba - 
varo  y il  Brandeburgbefe , e il  Baiavo. 
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venti  al  Libeccio  di  Namur  , preflo  cui  fegul 
un  Combattimento  tra  i Confederati  e i Fran- 
zefi l’anno  1679. 

Cbarleroy , Fortezza  infigne  fituata  fopra  una 
Collina  vicino  al  Fiume  Sambra  , miglia  quin- 
dici al  Ponente  di  Namur  , e venticinque  all* 
Olirò  di  Brufselles  . Ebbe  ella  il  fuo  principio 
dagli  Spagnuoli  , che  la  erefsero  1’  anno  1 666. 
per  impedire  le  incurfioni  dei  Franzefi  , e le 
diedero  il  nome  del  loro  Re  Carlo  II.  Eglino 
peré  l’ abbandonarono  , e la  rovinarono  1’  anno 
1667.  all’ approflimarfi  dell’  Efercito  di  Luigi  il 
Grande  3 il  quale  efsendofi  impadronito  di  quello 
pollo  , vi  fece  coltruire  una  Fortezza  fiancheg- 
giata da  fei  grolìi  Ballioni,  e poco  dopo  vi  fece 
anche  innalzare  un  Forte  al  Mezzodì  della 
Sambra,  che  pafsa  davvicino  alla  Città.  Fu  ella 
nonofl^nte  prefa  , e riprefa  sì  dagli  Spagnuoli, 
come  dai  Franzefi  , finché  finalmente  cogli 
ultimi  Trattati  di  Pace  fu  comprefa  nei  Paelì 
ceduti  alla  Cafa  di  Aulìria  . Si  può  confiderare 
quella  Piazza  in  due  parti;  cioè  in  Città  alta, 
e in  Città  bafia  ; ma  più  dell’  altra  la  Città 
alta  è quella  che  fi  diltingue  per  la  bella  rego- 
larità con  cui  è fabbricata  , o fia  riguardo  al 
compartimento  e al  comodo  delle  fue  Strade,  o 
lia  rifpetto  alla  nobile  flruttura  dei  fuoi  Edifizj . 
Le  Fortificazioni  non  può  negarli  che  non  fiano 
afsai  riguardevoli , e raafficcie:  ma  elleno  fono  sì 
valle  che  ricercano  una  guarnigione  troppo  nu- 
merofa  per  difenderle  . Al  Greco  di  Cbarleroy 
Ha  la  Badia  di  Fleury,  prefso  cui  feguì  una  me- 
mora- 
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morabile  Battaglia  tra  i Franzefi  e gli  Allea- 
ti P anno  1690.  In  quella  gli  Alleati  furono 
disfatti  ; ma  la  Fanterìa  loro  fece  una  bella  ri- 
tirata . V 

Cbarlcmont , Piazza  riguardevole  per  le  fue 
Fortificazioni  è fituatà  fui  Fiume  Mofa,  incirca 
venticinque  miglia  all’Oflro  di  Namur . Si  vuo- 
le che  il  fuo  nome  derivi  da  Carlo  V.  che  ne  fu 
il  fondatore  verfo  P anno  155?.  e dal  fito  o fia 
dal  Monte  fopra  cui  è piantata  . Il  Terreno  ap- 
parteneva per  P addietro  al  Principato  di  Liegi; 
ma  avendolo  il  Vefcovo  rinunziato  al  fuddetto 
Imperadore  , egli  vi  fabbricò  fopra  un  Cartello 
e la  Città  , che  poi  P uno  e P,  altro  unì  al  Na- 
murefe  . Nel  Trattato  di  Nimega  fu  quella  Piaz- 
za ceduta  alla  Franzia  , ma  ficcome  alla  mede- 
fima  parve  troppo  piccola  , perchè  non  vi  pote- 
vano alloggiare  più  di  due  Battaglioni  , così 
Luigi  XIV.  fece  fortificare  anche  il  Borgo  di 
Givet  ch’era  appiè  di  Charlemont  ; di  rtiodo  che 
fi  può  rifguardare  oggidì  quella  Città  come  com- 
porta di  tre  differenti  Piazze  , cioè  di  Charle- 
mont , di  Givet  Saint  Hìlaire  , e di  Givet  notte 
Dame , che  le  Hanno  quafi  unite.  La  maggior  parte 
delle  fue  Fortificazioni  fono  antiche  , ma  ve  ne 
ha  moltiffime  ancora  di  nuove  , che  il  Re  fece 
cortruire  fotto  la  direzione  del  Marefciallo  di 
Vauban  , le  quali  vengono  a lungo  defcritte  in- 
fieme  con  quelle  di  Givet  dal  Signor  Piganiol 
de  la  Force  nella  definizione  • della  Franzia  . 
Alcuni  però  la  pongono  nella  Provincia  dell’ 
Annonia  . 

E e x Givet 
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Gìvct  , fui  conflufso  del  Fiume  Houl  , e 
della  Mofa  , è una  nuova  Fortezza,  che,  come 
abbiamo  detto.  Luigi  XIV.  fece  coftruire  dopo 
la  Pace  di  Ryfvvick.  Nei  tempi  andati  confitte* 
va  folamente  in  due  piccoli  Villaggi  della  Con- 
tea di  Namur  , lituati  alle  due  fponde  della 
Mofa  vicino  a Charlemonc  ; ma  quelli  poi 
divennero  due  piccole  Città,  feparate  l’una  dall* 
altra  per  via  della  Mofa:  quella  che  giace  appiè 
di  Charlemont  , fi  chiama  Givet  Saint  H ila  ire  t 
e quella  che  fta  dall’  altra  parte  del  Fiume,  fi 
nomina  Givet  nótre  Dame.  In  fatti  nei  fuoi  pri- 
mi tempi  Givet,  non  era  in  veruna  confiderazio- 
ne;  e fi  può  dire  che  di  una  Bicocca  fia  dive- 
nuto un  luogo  fignorile  , efsendovifi  fabbricati 
dei  nuovi  e begli  Edifizj  con  Iftrade  fpaziofe  , 
oltre  a tutto  ciò  che  oggidì  può  fervire  di  ab- 
bellimento alle  Città  che  hanno  qualche  va- 
ghezza . 

CAPITOLO  VII. 

Della  Provincia  , o Ducato  di  Lucemburgo. 

LA  Provincia  , o Ducato  di  Lucemburgo  , è 
limitata  dal  Ducato  di  Limburgo  e dal 
Vefcovado  di  Liegi,  a Settentrione  ; dal  Fiume 
Mofeila  , che  la  divide  dall’  Arcivefcovado  di 
Treveri,  a Levante;  dal  Ducato  di  Lorena,  ver- 
fo  Mezzodi,-  e dal  Fiume  Maes,  che  la  l'epara 
dal  Contado  di  Namur , e dalla  Sciampagna  , 
verfo  Ponente.  Si  ftende  feflanta  miglia  in  lun- 
go. 
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go,  e feflanta  in  largo;  e fi  fuole  dividere  in 
due  parti;  cioè  Famenne  , e Arduenne.  F antenne  , 
la  parte  Setcd^tr  ionale , è un  fruttifero  Terreno, 
abbondante  in  Grani,  e qualche  poco  in  Vini.* 
ma  1’  altra  che  giace  verfo  la  Franzia , e chia- 
mafi  Ardenne , è piuttofto  infeconda,  e in  molti 
luoghi  coperta  di  Bofchi;  ma  nelle  Montagne  di 
quella  vi  fono  alquante  Miniere  di  Ferro,  che 
compenfano  la  fterilità  del  Terreno;  e i Bofchi 
abbondano  di  Cacciagione  . I Fiumi  primarj 
che  bagnano  quella  Provincia,  fono  la  Mofella , 

F Elsa , il  Semay  1 ' Ourte , e il  Maes  . L’Aria  poi 
è generalmente  fana  e temperata.  Ella  è divifa 
in  fette  Contee,  molte  Baronie,  e varie  Signo- 
rie inferiori,  il  popolo  delle  quali  è quivi  in 
uno  Stato  di  Vafiallaggio,  come  in  Germania. 
Gli  Stati  compongonfi  di  Prelati,  di  Nobiltà, 
di  Gentiluomini,  e di  Rapprefentanti , o Depu- 
' tati  delle  Città.  Nella  Provincia  fi  parla  tanto 
il  Franzefe,  quanto  il  Fiamingo;  ma  il  Popolo 
nei  Collumi  aflomiglia  più  ai  Franzefi,  elTendo 
contiguo  alla  Franzia  . Per  F addietro  quella 
Provincia  portava  fidamente  il  titolo  di  Con- 
tea; ma  dipoi  fu  eretta  in  Ducato  da  un  Im- 
peradore  della  Cafa  fteffa,  cui  ella  ne  diede  il 
nome.  Anticamente  dunque  fu  fotto  il  dominio  v 
dei  Signori  di  Lucemburgo;  Famiglia  veramente 
delle  più  illuflri  che  fiano  vilTute  in  Europa, 
elTendo  ufeiti  da  cflTa  cinque  «imperadori  , tre  dei 
quali  furono  anche  Re  di  Boemia  , e avendo 
anche  dato  la  nafeita  a fei  Regine,  e a tanto 
numero  di  Principi  e di  Principefie  . Fu  poi 
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dopo  per  qualche  tempo  contefa  da  diverfe  Cafe, 
finche  pafsò  nei  Duchi  di  Borgogna,  e da  quelli 
nella  Calìa  di  Aulirla  del  ramo  di  Spagna,  cofic- 
chè  Carlo  V.  elì'endo  ancor  giovanetto  s’intito- 
lava Duca  di  Luccmburgo . Dai  Re  di  Spagna 
poi  fucceflòri  di  Carlo  V.  pervenne  nella  Cafa 
di  Aulirla  del  ramo  di  Germania,  mediante  i 
Trattati  più  volte  accennati;  ma  ella  prefente- 
temente  non  la  poffiede  interamente;  poiché  il 
Re  di  Franzia  fi  è renduto  padrone  di  una  gran 
parte  del  medefimo  in  vigore  della  Pace  di 
Ryfrvick;  colìcchè  ora  fi  può  dividere  in  Lu- 
cemburgo  Auftriaco  , e in  Lucemburgo  Fran- 
zefe . 

1.  La  parte  dunque  di  Lucemburgo,  che  ap- 
partiene alla  Cafa  diAuftria,  abbraccia  le  Piazze 
leguenti  Lucemburgo , Arlon , Cbinyt  Wirton,  Baflo- 
gne  , Saint  Hubert  , Neufcbatel  , Bidburgo , La - 
Roche  , Rochefort  , Marche , Diekrick  , Homfalìze  , 
Durbuy , Egternacb , Salme , Gravenmacberen  , Saint 
Veit  , e Viandem . Di  quelle  però  , come  pure 
delle  altre  appartenenti  alla  Franzia  , io  non 
mi  fermerò  a deferivere  fe  non  le  più  riguar- 
devoli  ; e noterò  folamente  che  le  due  ultime 
nei  tempi  pafsati  venivano  pofsedute  da  Gugliel- 
mo ili.  fu  Re  d’Inghilterra,  come  Principe  di 
Nafsau  ; e dopo  di  efso  il  Re  di  Prufiia  come 
fuo  erede  ha  prefo  i titoli  delle  Terre  fuddette. 

Lucemburgo , Capitale  della  Provincia  , diceli 
edificata  in  onor  del  Sole  , e perciò  chiamata 
Lucisburgum  . Giace  nella  Latitudine  di  Gradi 
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49.  Minuti  40.  verfo  il  Libeccio  di  Treviri 
miglia  centoventi  verfo  lo  Scirocco  di  Bruf- 
felles  , quarantacinque  miglia  al  Levante  deh 
Fiume  Maes,  e dodici  all’Occidente  della  Mo- 
rella. Sta  fopra  il  Fiume  Elfe,  o Alfat,  parte 
fopra  una  pianura,  e parte  fopra  il  declivio  di 
un  erto  Monte . La  Città  è forte  per  natura , e 
.per  arte  ; non  è però  molto  grande , nè  troppo 
bene  fabbricata  , tuttoché  non  le  manchino  al- 
cuni begli  Edifizj  di  pietra.  E'  quivi  un  Con- 
vento di  Francefcani,  che  pretendefi  fondato  in 
vita  di  San  Francefco ■»  Nella  Chicfa  Maggiore 
fono  gli  Avelli  di  Giovanni  di  Luccmburgo  Re  di 
Boemia,  e del  Conte  Manfield  Governatore  dei 
Paefi-Baflr  Spagnuoli. 

Arlon , fituata  fui  Fiume  Semoy,  miglia  dodi* 
ci  al  Maeftro  di  Lucemburgo:  luogo  veramente 
.antichi  filmo,  perchè  fin  da  quando  era  fotto  i 
Conti  di  Ardenna  fudditi  del  Regno  di  Auftra- 
fia , fu  unito  alla  feconda  Germania,  e da  Ot- 
tone il  Grande  all’  Imperio.  Si  crede,  che  il 
fuo  nomederivi  da  un  Tempio  dedicato  dai  Tre- 
virefi  in  tempo  del  Paganefimo,  alla  Luna,  in- 
titolato Ara-luna  ; donde  per  corruzione  fiali  for- 
mata la  voce  Arlon . Ebbe  anche  i fuoi  proprj 
Signori , che  s’ intitolavano  Conti  e Marciteli 
di  Arlon  ; e alla  fine  reftò  unita  interamente 
-al  Lucemburgo.  La  Città  dimoftra  di  elfere  fiata 
per  l’ addietro  riguardevole  e popolata;  ma  come 
fu  poi  rovinata  dalle  guerre,  così  ora  non  raf- 
fembra  quali  che  ad  una  femplice  Terra  , la 
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quale  tuttavia  conferva  il  titolo  di  Marchefato» 
la  cui  giurifdizione  fi  flende  fopra  di  119.  Vil- 
laggi. 

Chlny  , miglia  dieci  al  Libeccio  di  Arlon  , 
Capitale  di  una  Contea  dello  ftefiò  nome,  anti- 
camente fuggetta  ai  fuoi  propj  Principi,  ma  poi 
unita  al  Ducato  di  Lucemburgo  circa  1’  anno 
J400.  Con  tutto  ciò  pare  che  ancora  ritenga 
una  certa  giurifdizione  indipendente. 

Ba/ìog ne , fituata  nella  Contea  di  Chiny,  otto 
Leghe  in-  circa  dittante  verfo  il  Settentrione  da 
Lucemburgo,  ha  un  Territorio  affai  grande,  e 
fu  negli  anni  pafsati  sì  gentile  e ben  fabbricata, 
che  i Nazionali  la  vollero  chiamare  Parigi  in 
Ardenna.  Oggidì  è molto  dicaduta,  benché  nep- 
pure per  T addietro  fia  fiata  mai  Piazza  di  arme, 
né  capace  di  foftenere  un  afsedio:  è però  mercan- 
tile, e rinomata  per  le  fue  Fiere  di  Cavalli  , 
e per  gli  bei  Marcati  di  Biade. 

Saint  Hubert  , fui  confini  del  Paefe  di  Lie- 
gi, e del  Ducato  di  Buglione  nell’ Ardenna,  è 
piccola  Città  con  una  celebre  Badia  di  Benedit- 
tini,  il  cui  Abate  è Signore  del  Luogo,  e dei 
Villaggi  dipendenti  dal  Territorio  . Quivi  fi 
veggono  fovente  condotti  quelli,  che  fono  raor- 
ficati  da  Bcttie  rabbiofe,  perchè  ne  ottengano  la 
guarigione . 

Rocbefort , fui  confini  del  Ducato  di  Buglio- 
ne, e del  Vefcovado  di  Liegi  , da  cui  ella  di- 
pende nello  Spirituale,  fu  chiamata  con  quefto 
nome  per  edere  fituate  tra  Roccie.  E'  un’anti- 
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ca  Signoria,  che  dopo  la  morte  dei  fuoi  Signori 
particolari,  fu  poflèduta  dai  Conti  di  Stòlberga  ; 
dipoi  fu  eretta  dall’  Imperadore  Ferdinando  II. 
in  Contea  , e prefentemente  fono  di  ella  in 
pofTeffo  i Principi  di  Louvenftein  . Nella  fua 
Capitale  vi  fi  feorge  un  Cartello , fabbricato 
come  fi  pretende  , dai  Romani  i ma  in  modo 
tale  poi  riftorato  e abbellito  da  Giovanni  Erne- 
fto  di  Louvenftein  Vefcovo  di  Tournay  , che 
ora  fi  confiderà  per  uno  dei  più  fontuofi  Edifizj. 

II.  Il  Lucemburgo  che  appartiene  alla 
Franzia,  contiene  le  Piazze  feguenti:  Tbionville , 
Montmedy  , Damvilliers  , Marvìlle  , e lvoix  , alle 
quali  alcuni  aggiungono  anche  Bouìllon , che  fu 
già  deferitto  nel  Vefcovado  di  Liegi. 

Tbionville , o Diedenboven , fituata  filila  Mofel- 
la,  quattordici  miglia  verfo  l’ Oftro  di  Lucem- 
burgo, è una  Piazza  sì  ben  fabbricata  e forte, 
che  lungo  tempo  pafsò  per  inespugnabile  , eften- 
do  piantata  in  forma  di  mezza-luna  , e cinta  di 
fei  grandi  Baftioni  , con  quantità  di  altre  Forti- 
ficazioni. Le  Cafe  fono  di  bella  ftruttura  , come 
pur  larghe  , e proprie  fono  le  fue  Strade  ; ma 
fra  gli  altri  Edifizj  meritano  di  efler  veduti  il 
Palazzo  Pubblico  , quello  del  Governatore  , la 
Chiefa  Parrocchiale  , e divertì  Monifterj  . Ella 
nonoftante  fu  vinta  , e prefa  più  volte  ; e alla 
Franzia  fu  ceduta  1’  anno  i6j 9.  col  Trattato 
dei  Pirenei  . Qu  ivi  Carlo  Magno  teneva  per 
ordinario  le  Aflemblee  dei  Prelati,  e dei  Baroni 

dei  fuoi  Stati  ; e in  quella  dell’  anno  806.  che 
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Fu  realmente  la  più  importante  di  tutte,  egli 
fece  il" compartimento  dei  Tuoi  Regni  tra  i tre 
Cuoi  Figliuoli. 

Montmedy  , fituata  fopra  un  alto  Monte  , vici- 
no al  Fiume  Chier,  venticinque  miglia  verfo  il 
Libeccio  di  Lucemburgo  , è formata  di  due  dif-  ' 
ferenti  Città,  cioè  dell’Alta,  e della  Balla  . L’ 
Alta  è Città  ben  fabbricata,  e forte;  ma  la  Baila 
è talmente  diftrutta  nelle  fue  Fortificazioni,  che 
fe  l’altra  parte  nonconfervailè  la  forma  e 1’eilère 
di  Piazza,  la  Città  di Montmedy farebbe  di  poca 
confiderazione.  Alla  BaiTa  poi  fi  aggiunge  anche 
quello  , eh’  ella  è in  tante  parti  diramata  dal 
Fiume  Chier  , che  non  vi  ha  forfè  alcun’  altra 
Città  nel  Regno  che  fia  in  tanti  pezzi  fpartita  . 
Le  prime  Fortificazioni  di  Montmedy  furono 
fatte  da  Cario  V.  e quando  poi  venne  in  potere 
dei  Franzeiì  , eglino  ve  ne  aggiunflero  molte  al- 
tre , ficch’  ella  viene  prefentemente  confiderata 
per  una  Piazza  di  buona  difefa. 

Damvìllicrs  , già  Piazza  molto  forte  , miglia 
dodici  all’  Olirò  di  Montmedy  ; ma  le  fue  For- 
tificazioni furono  atterrate  fecondo  il  Trattato 
di  Aìx  la  CbapelU . 

Ivoix , o fia  Carìgnanoy  era  per  l’addietro  Città 
buoniflima  e forte  , fulle  frontiere  del  Contado 
di  Chiny,  e nelle  vicinanze  di  Sedan  ; ma  ella 
fu  più  volte  rovinata  dai  Franzefi  , e fpezial- 
mente  dal  Marefciallo  di  Chatillon  l’anno  1637. 

11  nome  di  Carignano  , che  fu  alla  medefima  fo- 
llituito,  deriva  da  ciò  , che  Luigi  XIV.  avendo 
fatto  un  donativo  della  Piazza  e delle  fue  di- 

pen- 
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pendenze  al  Conte  di  Soiflons  , della  Cafa  di 
Savoja  , fu  allora  cangiato  il  nome  d’  Ivoix  in 
quello  di  Carignano  , eh’  è lo  fteflo  che  quello 
di  una  Città  del  Piemonte,  di  cui  n’  era  Signo- 
re il  Principe  Tommafo  di  Savoja,  Padre  del 
Principe  vivente. 

CAPITOLO  Vili. 

Della  Provincia  t o Ducato  di  Limburgo . 

LA  Provincia , o Ducato  di  Limburgo  , con- 
fina col  Ducato  di  Giuliers,  a Tramontana 
e a Levante  ; con  Lucemburgo,  a Olirò  ; e col 
Vefcovado  di  Liegi , verfo  Ponente . Si  llende  in 
lungo  circa  trenta  migKa  da  Settentrione  a Mezzodì , 
e in  largo  venticinque  da  Levante  a Ponente.  Quivi 
è una  gran  quantità  di  Campi  arabili  , e buoni 
Pafcoli:  non  pochi  Bofchi  , e alquante  Miniere 
di  Ferro,  il  migliore  dei  Baefi-Baflì  : mailPaefe 
non  produce  Vino  . La  Provincia  di  Limburgo 
comprende  primieramente  il  Ducato  di  Limburgo 
propriamente  detto  ; poi  le  tre  Signorie  annette, 
le  quali  fono  Dalbem,  Roìduc , in  Tedefco  Hertzo - 
gtnrod  , e Fauqucmonty  in  Tedefco  'Walkenburgo . 
11  Ducato  propriamente  detto  è fituato  fui  con- 
fini del  Marchefato  di  Franchimont;  e ha  prefo 
il  nome  dalla  fua  Capitale  , la  quale  fui  princi- 
pio confifteva  folamente  in  un  Cartello  piantato 
fopra  una  Rupe  nel  Paefe  dell*.  Ardenna  . Nei 
primi  tempi  che  venne  poflèduto  dai  fuoi  Si- 
gnori particolari  , non  portava  altro  titolo  che 
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di  Contea;  ma  eretto  pofcia  in  Ducato  da  un  Itn- 
peradore  , diede  il  titolo  di  Duchi  ai  fuoi  Si- 
gnori, i quali  continuarono  a poftèderlo  fino  ad 
Adolfo  che  fu  1*  ultimo  dei  mafchi  della  Cafa 
di  Limburgo  . Dopo  di  effi  fottentrò  nella  fuc- 
ceflione  Giovanni  I.  Duca  del  Brabante  ; e d*al- 
lora  in  poi  il  Ducato  di  Limburgo  reftò  unito 
a quello  del  Brabante  ; con  quella  diftinzione 
però,  che  a quellodi  Limburgo  fu  dato  il  nome 
di  Paefe  o/tra  la  Mofa  , a cagione  eh’  egli  è ap- 
punto fituato  di  là  dal  Fiume  dirimpetto  al  Bra- 
bante . Anche  le  Signorie  fopraccennate  venivano 
poflèdute  dai  loro  Signori  particolari  ; ma  di 
quelle  fi  eltinfero  le  Famiglie,  come  parimente 
fegui  di  quella  del  Brabante;  licchè alla  fine fucce- 
dette,  che  in  vigore  dei  Trattati  tra  Filippo  IV.  • 
Re  di  Spagna,  e gli  Stati  Generali  delle  Provincie- 
U nite  , il  Ducato  di  Limburgo  reftò  interamen- 
te ceduto  alla  Spagna  ; e delle  tre  Signorie  fu 
fatto  un  compartimento  tra  elfa  e gli  Stati  Ge- 
nerali . Non  molto  dopo  il  Paefe  fu  invafo  dai 
Franzefi  , e flette  fotto  la  loro  ubbidienza  fino 
alla  Pace  di  Nimega  , nella  quale  fu  reftituito 
al  Re  Cattolico  Carlo  II.  Ma  finito  anche  il 
Ramo  di  Spagna  , pafsò  per  ultimo  nella  Cafa 
di  Auftria  di  Germania,  oflèrvando però  lo  fteflo 
compartimento  che  prima  n’  era  feguito  cogli 
Olandefi  ; di  modo  che  la  porzione  che  toccò  a 
Carlo  VI.  Imperadore  , fu  dal  medefimo  annefTa 
e riunita  al  Brabante.  Accadde  pure,  che  Carlo 
VI.  volendo  gratificare  I’  Elettor  Palatino  Gio. 
Guglielmo  Giufeppe  fuo  Zio , e fuo  Alleato  » 
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perchè  in  vigore  dei  Trattati  di  Pace  era  fiato 
coftretto  a reftituire  all’Elettor  di  Baviera  l’Alto 
Palatinato,  gli  fece  una  rinunzia  del  Ducato  di 
Limbuigo  l’anno  1715*  Ma  gli  Stati  del  Paefe, 
e quelli  di  tutte  le  Provincie  dei  Paefi-Ballì 
eflendofi  oppofti  a quella  mutazione,  mentre  du- 
rava la  controverfia  , fopravvenne  la  morte  dell 
Elettore,  e l’affare  rimafe  nel  primiero  tuo  flato» 
Limburgo , fituata  fopra  un’erta  Roccia  vicino 
al  Fiume  Vefe,  miglia  quindici  allo  Scirocco  di 
Liegi , e dodici  all’ Olirò  di  Aix  la  Ghapelle. 
Ella  è Città  piccola,  confiflendo  principalmente 
in  una  firada  larga:  le.  fue  Fabbriche  non  fono 
molto  vaghe;  ma  la  fìtuazione  la  rende  affai  for- 
te,' non  effendovi  che  un  folo  paffb  per  acco- 
flarvifi , e quello  quali  inacceilìbile.  Oltre  a ciò 
ha  un  Caftello  fopra  di  un  alto  fcoglio  munito 
con  forti  Ballioni  . Non  lungi  da  quella  Città, 
ritruovanfi  delle  buone  Miniere,  onde  li  cavano 
delie  pietre  Galmey  , colle  quali  li  riduce  il  Ra- 
me in  Ottone.  • 

Dalbcm , fituata  fu  dì  un  Rufcello,  che  li  fca- 
rica  nel  Fiume  Maes,  miglia  fette  allo  Scirocco 
di  Maellricht . La  Città  è piccola,  e tanto  le  fue 
Fortificazioni,  quantoquelle  del  Caftello,  furono 
demolite  dai  Franzefi , quando  la  rendetteio  agli 
Oiandefi  col  Trattato  di  Ni mega.  Siccome  pero 
il  dominio  di  quella  Signoria  fi  llende  fopra 
molti  altri  Luoghi,  così  nel  compartimento  io- 
praccennato,  agli  Oiandefi  fu  ceduta  la  Città  di 
Dalbefn  con  fei  Villaggi  da"  effa  dipendenti,  e 
agli  Spagnuoli  furono  lafciati  altri  dodici  Villag- 
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Spremont  , pofte  fra  i limiti  del  Territorio  di 
Liegi;  e parte  ubbidifcono  agli  Stati  Generali, 
come  fra  le  altre  fi  è la  piccola  Città  di  \ffichy 
Piazza  per  altro  buona  e forte  , fituata  falla 
Mofa,  dirimpetto  alla  Fortezza  di  Maeftricht  , 
di  modo  che  ferve  come  in  figura  di  Borgo  alla 
medefima. 


CAPITOLO  IX. 

Si  de  fi  rive  la  Provincia  o Ducato  del  Era • 
tante  , 

IL  Brabanìe , in  cui  comprendiamo  anche  Anverfa , 
o fia  il  Marchefato;  del  Sacro  Rom.  Imperio, 
confina  colla  Olanda,  verfo  Settentrione;  col  Du- 
cato di  (jheldria  e col  Vefcovado  di  Liegi,  ver- 
fo Levante  ; colle  Contee  di  Hainault  e di 
Namur,  verfo  Mezzodì  ; e colla  Fiandra,  verfo  Po- 
nente. *Si.ftende  quafi  feflanta  miglia  in  lungo 
da  Settentrione  a Mezzodì,  e fefsanta  in  largo 
da  Oriente  a Occidente  , dov’  è maggiore  la 
fua  larghezza.  L’Aria  è temperata  e fana,  e il 
Paefe  generalmente  fruttifero,  trattane  la  parte 
Settentrionale  , nomata  Kemptenland,  eh’ è Terreno 
renofo,  e produce  unicamente  pafcolo  per  le  Pe- 
core. La  fuperficie  del  Paefe  e quafi  tutta  pia- 
na ed  aperta,  ma  in  alcune  parti  s’innalza  in 
Colline,  ed  è veftita  di  folti  Alberi.  Gli  Abitan- 
ti però,  tantt)  del  Brabante,  quanto  delle  Fian- 
dre» hanno  trovato  il  mezzo  di  approffittarfi  an- 
che delle  Terre  fterili  , e renderle  non  meno 
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preziofe  delle  grafie  . Quel  Terreno  che  non  è 
buono  da  produrre  formento,  da  ellì  viene  fe- 
minato  di  Lino;  e colla  induftria  lo  riducono 
a tale  perfezione  , che  un  Campo  feminato  di 
Lino  viene  a valere  per  quattro  altri  Campi  feminati 
di  Grano . Dopo  eflèr  levato  via  il  Lino  , lo 
fleflo  Campo  produce  una  buona  copia  di  Ra- 
pe ; e nell’Aprile  feguente  feminano  la  medefi- 
ma  terra  di  Vena,  rimofia  la  quale  vi  fpunta  il 
Fieno  , che  ferve  di  ottimo  pafcolo  fino  a Na- 
tale. L’anno  fufleguente  vi  fanno  tre  riccolte 
di  Fieno  , la  prima  circa  il  cominciamento  di 
Giugno,  la  feconda  al  fine  dello  llefso  mefe,  e 
l’ultima  innanzi  la  fine  di  Agofto.  Piantano  poi 
l’ altra  parte  delle  loro  infeconde  Terre  con  va- 
rie forte  di  Alberi  , eh’  elfi  hanno  trovato  il 
mezzo  di  render  fruttiferi  anche  in  quello  Ite- 
rile Terreno.  ( 

Il  nome  di  Brabante,  che  nei  tempi  antichi 
fi  pronunciava  Bracbant  , dovea  certamente  ef- 
fere  in  ufo  fino  nel  VII. Secolo,  poiché  fi  legge 
nella  Vita  di  S.  Gudula,  ch’ella  era  nata  nel 
paefe  del  Brabante  fotto  ai  Re  Sigiberto  e Clo- 
doveo  II.  Truovafi  pure  che  ne  fu  fatta  menzio- 
ne fotto  il  nome  di  Pagus  Bracbbantus  nel  IX. 
fecolo  nel  compartimento  che  fecero  Luigi  il 
Germanico  e Carlo  il  Calvo,  del  Regno  di  Lo- 
tario. Quello  paefe  del  Brabante  era  in  quei  tem- 
pi di  grand’ eltenfione,  attefochè  Cambray  dipen- 
deva da  elfo,  ed  era  vicino  alla  Toxandria,  og- 
gidì la  Campina,  che  tuttavia  fa  parte  del  Bra- 
bante. Allorché  Ottone  II.  inveiti  l’anno  s>77*  il 
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Principe  Carlo  di  Francia  del  Ducato  della  Baf- 
fi Lorena,  allora  fu,  che  gli  diede  il  Brabante 
oppure  un  gran  tratto  di  quel  Paefe;  avvegna- 
ché il  Duca  che  comandava  fopra  tutta  la  Balla 
Lorena , non  aveva  la  proprietà  della  maggior 
parte  delle  Città'  e delle  Piazze  , mentr’  effe 
avevano  i loro  Conti,  i quali  dipoi  fi  rendette- 
ro alfoluti;  coficchè  neppur  Lovanio  ha  Tempre 
avuto  il  fuo  Signore  particolare.  Quelli  Duchi 
però  non  affumevano  il  titolo  di  Brabante,  ma 
{blamente  di  Lorena;  nome  bensì  che  i Duchi 
del  Brabante  hanno  di  poi  Tempre  ritenuto.  Car- 
lo fuddetto  avendo  abbracciato  il  partito  del  fuo 
benefattore  Ottone,  e del  Figliuolo  di  lui  Otto- 
ne 111.  Imperadorc,  amendue  nimici  dei  Fran- 
zefi,  fu  sì  odiato  da  quella  Nazione,  che  dopo 
la  morte  di  Luigi  V.  fuo  Nipote,  i Franzefi  lo 
privarono  della  fuccelfione  , e gli  foftituirono  in 
fua  vece  Ugone  Capet.  Quello  fatto  fufeitò  la 
guerra  tra  i due  Principi,  nella  quale  Carlo  fu 
fatto  prigione;  e morì  poi  in  Orleans,  fucce- 
dendogli  nel  fuo  Ducato  di  Lorena  Ottone  fuo 
figliuolo,  il  quale  pure  morì  fenza  edere  ammo- 
gliato Panno  1005.  L’Imperadore  S.  Enrico  die- 
de poco  dopo  quello  Ducato  a Goffreddo  il  Gob- 
bo; ed  egli  rimaito  uccifo  Panno  1076.  ficcome 
non  aveva  figliuoli,  così  lafciòper  fuccefiòre  fuo 
Nipote  Goffreddo,  Figliuolo  di  fua  Sorella  Ida, 
c di  Euflachio  Conte  di  Bologna  . Quelli  fu 
quel  Duca  Golfreddo  dettò  di  Buglion,  il  quale 
andò  alla  conquilla  di  Terra  Santa,  e fu  pro- 
clamato Re  di  GcrufaJemme.  In  quello  mentre 
Tomo  X.  F f#  Plm- 
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E Imperatore  diede  il  Ducato  di  Goffreddo  i 
Enrico  di  Limburgo;  ma  ertèndofi  egli  poi  ri- 
bellato, fu  da  Enrico  IV.  privato  del  fuo  Duca- 
cato,  e quello  Imperadore  invertì  Goffreddo  Con- 
te di  Lovanio,  il  quale  di  poi  fi  nominava  ■. Du- 
ca di  Lovanio  , e qualche  volta  anche  Duca  di 
Lorena , titolo  che  i Tuoi  Succellòri  confervarono 
pel  corfo  di  circa  150.  anni* 

I Principi  adunque  della  Cafa  di  Lovanio  ri- 
tennero il  portello  di  quello  Ducato  di  mafchio 
in  mafchio  fino  al  Duca  Giovanni  III.,  il  qua- 
le mancò  di  vita  nel  i$jy.  lafciando  fidamente 
due  Figliuole*  l’una  per  nome  Giovanna,  e i’ 
altra  Margherita*  Giovanna  che  fu  la  più  vec- 
chia, fu  proclamata  Duchefladel  Brabante,  e mo- 
rì fenza  prole  l’anno  1405.  Margherita  fiua  So- 
rella aveva  fpolato  Luigi  Contedi  Fiandra , dal  qual 
matrimonio  nacque  una  fola  Figliuola, che  fu  nomata 
parimente  Margherita.  Quella  divenuta  moglie  di 
Filippo  l’Ardito,  Duca  di  Borgogna,  ebbe  da 
erto  tre  Figliuoli,  Giovanni,  Antonio,  e Filip- 
po. Antonio  dunque  fu  illituito  erede  del  Du- 
cato del  Brabante,  edelTendo  rimaflo  uccifo  nel- 
la battaglia  d’Anzicourt  l’anno  141  jr.  ebbe  per 
fucccfsorc  fuo  Figliuolo  Giovanni,  il  quale  mo- 
rì nel  14 16.  fenza  pofleriti.  A Giovanni  l'ucce- 
dettc  fuo  fratello  Filippo*  ma  morto  anch’egli 
nel  14 50.  fenza  prole,  allora  Filippo  III*  detto 
il  Buono,  Duca  di  Borgogna,  Figliuolo  di  Gio- 
vanni e Nipote  di  Antonio  , s’  impadronì  del 
Brabante  , lafciandolo  dopo  di  fe  a fuo  Figliuo- 
lo Carlo,  Padre  di  Maria  di  Borgogna.  Quella 
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èfsendo  l’unica  erede  di  Carlo,  portò  il  Duca- 
to nella  Cafa  d’Aullria  per  via  del  matrimonio 
che  contrafse  con  MalTimiliano  d’ Auftria;  e Fi- 
lippo loro  Figliuolo  fu  riconofciuto  per  Duca  del 
Brabante  dopo  la  morte  di  fua  Madre.  I fuoi 
eredi  mafchi  gli  fuccedettero  fucceflivamentc  li- 
no a Carlo  li.  Re  di  Spagna;  dopo  il  quale, 
come  più  volte  fu  ofservato , pafsò  nella  Linea 
della  Cafa  d’ Auftria  dellTmperio,  nella  ftefsa 
guifa  però  che  fu  pofseduto  dai  fuoi  Precefsori . 
Quindi  è da  notarti,  che  una  porzione  del  Bra- 
bante non  appartiene  alla  Cafa  d’ Auftria,  atte- 
fochè  Filippo  IV.  Re  di  Spagna  1*  aveva  ceduta 
in  piena  proprietà  agli  Stati  Generali  delle  Pro* 
vincie-Unite  nella  Pace  di  Veftfalia. 

Confiderando  poi  tutto  il  Brabante  unito  in- 
fieme  fuolc  ordinariamente  dividerti  in  quattro, 
gran  Parti  o Diftretti , vale  a dire  di  Lovanio, 
di  Brufselles,  di  Anverfa,  e di  Boisleduc.-  ma 
ficcome  il  dominio  di  efso  è divifo  tra  la  Cafa 
d’ Auftria,  e gli  Olandeft;  quindi  anche  il  Du- 
cato fi  fuole  dividere,  e confiderai  in  due  Par- 
ti, chiamandoti  l’una  il  Brabante  Spagnuolo  o 
fja  Auftriaco,  e l’altra  il  Brabante  Olandefe . 

t>el  Brabante  Spagnuolo . 

IL  Brabante  Spagnuolo  oppure  Auftriaco,  con- 
tiene tre  gran  Diftretti,  diftinti  dai  nomi 
delle  fue  tre  Capitali,  cioè  il  Diftretto  di  Lova- 
nio, il  Diftretto  di  Bruxelles,  e il  Diftretto  di 
ànverfa  t 
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i.  Le  Città  principali  nel  Diftretto  di  Lova- 
nio  fono  i.  Leuven  o Lovanio . i.  Arfcbot.  5.  Leu- 
ve.  4.  S.  Truen  o S.  Tron.  $.  Dieft . 6.  T tenne»  , 
o Tirlemont . 7.  Halen,  8.  Sichem  . 9.  Judoigxe . 
io.  Lande n.  1 1.  Hannuye . 12.  Hamilìes . E di 
quelle  noi  difcriveremo  le  più  cofpicue. 

La  Città  di  Lovanio  è fituata  fui  Fiume  Dy- 
le,  nella  Latitudine  di  gradi  50.  minuti  50.  mi* 
glia  qnindici  al  Greco  di  Brufl'elles , e dodici  al- 
lo Scirocco  di  Malines.  1 muri  hanno  fei  o fette 
miglia  di  circonferenza  ; ma  includono  divertì 
Orti  , Vigne  e Giardini  , ficchè  appena  una 
terza  parte  del  Terreno  entro  del  fuo  ricinto  è 
fabbricata.  Non  è Città  di  gran  forza,  come  ap- 
pare dall’efserfi  arrenduta  agli  Alleati  dopo  la 
Battaglia  di  Ramilies  li  25.  Maggio  170 6.  fenza 
fare  alcuna  refiftenza  ,•  ciò  nonoftante  ella  può 
vantarli  di  avere  più  volte  refpinti  valorofamen- 
te  i fuoi  Nimici  mediante  il  valore  deifuoi  Cit- 
tadini e degli  Studenti,  ficcome  appunto  accadde 
l’ultima  volta  nel  1710.  cheforprefa  dai  Franzefi, 
gli  obbligò  a ritirarfene  precipitofamente ; e in 
premio  di  quello  fatto  ricevè  dall’Imperadore  una 
Chiave  d’oro,  che  dalla  medefima  viene  cufto- 
dita  come  prezzo  della  fua  fedeltà  e come  un 
monumento  della  beneficenza  del  fuo  Sovrano. 
Ella  è circondata  da  buone  Fortificazioni  con 
13.  Ballioni:  ha  13.  Ponti  (labili,  e 18.  leva- 
toi, computandofi  tra  quelli  tanto  quelli  pian- 
tati fui  Fiume,  quanto  quelli  fopra  i Canali;  nel 
rimanente  ella  c Città  non  molto  aggradevole. 
II  Cartello  Ha  fulla  Cima  di  una  Collina  cir- 
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conciata  di  Vigne  e Giardini , e ha  una  vedu- 
ta fenza  limiti  fopra  un  ameno  Paei'e.  L’Aria 
quivi  è {limata  la  migliore  dei  Paefi-Baflì  ; e 
perciò  vi  rifedevano  i fuoi  antichi  Corjti . Sotto 
i primi  Duchi  la  Nobiltà  del  Brabante  teneva 
fovente  in  efso  le  fue  Assemblee  . Teodorico 
Conte  di  Olanda,  e Rinaldo  Conte  di  Fauque- 
mont  ebbero  quello  Cartello  per  loro  prigione. 
L’  Imperadore  Carlo  V.  eflendo  fanciullo  fu  qui- 
vi allevato  infieme  colle  lue  Sorelle,  e con  Fi- 
lippo fuo  Padre,  il  quale  vi  fece  qualche  tem- 
po la  fua  refidenza . Eduardo  Re  d’ Inghilterra , 
avendo  partito  il  Mare  per  far  la  guerra  a Fi- 
lippo Re  di  Franzia,  vi  pafsòin  erto  tutta  una 
Itagione  d’inverno  infieme  colla  Regina  fua  Mo- 
glie ; e Filippo  Conte  di  S.  Paolo  quivi  morì: 
ora  però  quello  Cartello  è in  gran  decadenza. 

Prima  dell’anno  izoo.  incirca,  Lovanio  era 
appena  una  piccola  Terra,  ma  s’ingrandì  poi 
col  tempo,  e fi  rendette  celebre  per  via  del  com- 
merzio,  e delle  Manifatture  ,•  avvegnaché  il  gran 
numero  di  Abitanti  che  quivi  accorfero  da  ogni 
parte  per  iftabilirvifi  , la  obbligò  a diftendere 
confiderabilmente  il  fuo  ricinto  circa  l’anno  rjjtf. 
di  modo  che  quello  ingrandimento  fu  terminato 
fotto  Venceslao  Duca  di  Lucemburgo,  e Gio- 
vanna fua  Moglie . Ella  mantiene  anche  prefen- 
temente  un  buon  traffico  di  Tele  line,  e di  al- 
tre Merci,  ma  non  già  da  paragonarfi  a quello 
di  prima.  Balla  il  dire  che  fui  principio  del  Ss- 
colo XIV.  ella  era  sì  florida  , che  vi  annoverava 
più  dì  quattromila  Cafe  di  Tertitori , e cencin- 
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quanta  mila  Opera)  di  tali  Manifatture;  di  niat 
niera  che  fi  legge  ancora  nei  fuoi  Annali  che 
quando  quella  gran  folla  di  gente  ritornava  dal 
lavoro  alle  proprie  abitazioni,  fi  dava  il  fegno 
con  una  campana,  acciocché  le  Madri  ritirafièro 
in  cafa  i loro  figliuoli  perchè  non  venifièro 
calpefiati  e foffocati  da  quella  gran  calca  di 
popolo:  e quella  è anche  la  ragione,  per  cui 
tuttavia  il  Magifirato  di  Lovanio  è più  nume- 
rofo  di  Configlieri  e di  Miniltri  di  ogni  altro 
delle  Città  dei  Paefi-Baffi , efiendo  fiato  allora 
così  iftituito.  Quello  Commerzio  però  cefsò  nei 
torbidi  cagionati  dalla  rivoluzione  accaduta  nell’ 
anno  1582.  I Tefiìtori  infieme  coll' altra  gente 
da  mefiiere  ribellatifi  allora  contra  Venceslao  Du- 
ca del  Brabante,  gittarono  furiofamente  dalle  fi- 
neftre  del  Palazzo  Pubblico  dici  affètte  perfone  tra 
Scabini  e Configlieri  dei  Magiftrati  ; indi  prefa 
la  fuga,  ebbero  nonoftante  coraggio  di  metterli 
in  armi  contra  il  fuo  Principe,  difolando  e fac- 
cheggkndo  il  Brabante.  Efièndo  però  quelli  af- 
fediati , implorarono  la  clemenza  del  fuo  Sovra- 
no, e ad  iftanza  di  Arnoldo  XLIV.  Vefqovo  di 
Liegi  ottennero  da  elio  il  perdono.  I più  colpe- 
voli tuttavia  furono  puniti  ; e i Tefiìtori  come 
Capi  ed  Autori  della  ribellione  furono  mandati 
in  efilio;  ond’ eglino  ritiratifi  la  maggior  parte 
nella  Inghilterra,  lafciarono  in  tal  maniera  Lo- 
vanio quali  fpopolata,  è fenza  commerzio. 

Giovanni  IV.  Duca  del  Brabante  pensò  dopo 
un  bel  mezzo  per  rifiabilire  quella  Città  nel  fuo 
primiero  fplendore . Egli  col  Confenfo  del  Pon- 
te fi- 
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tcfice  Martino  V.  fondò  l’anno  1426.  quella  co- 
tanto celebre  Univerfità,  la  quale  fi  può  dire 
che  fia  prefentementc  l’unica  gloria  di  Lovanio, 
perchè  fu  fempre  feconda  di  Uomini  di  gran 
merito,  che  fi  rendettero  illuftri  per  via  di  dot- 
trina; di  modo  che  ella  novera  tra  i fuoi  Dot- 
tori e Difcepoli,  un  Papa  con  molti  Cardinali, 
Arcivefcovi,  e Prelati;  ed  uno  Storico  Inglefe 
ci  afficura,  che  in  un  tempo  fi  ritrovarono  a 
ftudiare  in  quella  Univerfità  9.  Principi  Reali, 
Z4.  Duchi,  19.  Conti,  e un  grandiflimo  numero 
di  Gentiluomini.  Affine  poi  di  farvi  fiorire  le 
Scienze,  e di  dare  impulfo  ai  Letterati  a con- 
correre, furono  fittati  varj  affegnamenti  in  loro 
benefizio.  Quando  Lamberto  Duca  del  Brabante 
erette  quella  sì  bella  Chiefa  di  S.  Pietro,  egli 
vi  fondò  in  efla  verfo  1’  anno  1045.  diciotto 
Prebende  di  Canonicati.  Quelle  dunque  vengo- 
no date  ai  Profeflbri  tanto  di  Teologia , quanto 
di  Legge.  Vi  fono  poi  altri  dieci  Canonicati  di 
una  feconda  fondazione,  in  favore  dei  ProfefTbri 
di  altre  Scienze.  Oltre  a ciò  il  Pontefice  Siila 
V.  accordò  loro  l’anno  *483.  il  privilegio  della 
nomina  per  gli  Prelati,  Capitoli,  ed  altre  Per- 
fone  Ecclefialtiche,  i cui  Benefizi  efiflono  nei 
Paefi  Baffi;  ficchè  in  vigore  di  tal  diritto  i Pro- 
feffori,  e gli  Studenti  di  Lovanio  foglion  otte- 
nere le  Prebende,  e le  Cure  del  Paefe.  Tut- 
toché la  fituazione  e le  Fabbriche  di  queflz 
Univerfità,  come  pure  le  fue  rendite,  fieno  mol- 
to ammirate,  ella  ènulladimeno  inferiore  a quel- 
la di  Oxford  p.-r  ogni  riguardo,  come  ci  attieu- 
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ra  il  Signor  Peen  . Gli  Studenti  di  Teologi* 
portano  Tempre  vefte  lunga,  e Cappa;  ma  gli 
altri  folamente  in  tempo  di  pubbliche  funzioni. 
Vi  fono  quarantatre  Collegj  nella  Univerfità,  dei 
quali  non  vi  fono  che  quattro  per  la  educazione 
di  gioventù,  ove  ofiervifi  filetta  difciplina;  gli 
altri  fono  per  quei  di  età  più  matura,  che  van- 
no e vengono  quando  loro  piace.  In  ognuno  dei 
quattro  Collegi  mentovati  s’ infegna  Fiiofofia  da 
due  Profefiori , ciafcuno  dei  quali  legge  due  ore 
al  giorno,  e gli  Studenti fcrivono  mentr’ei  detta. 
Quando  gli  Studenti  fono  matricolati , fanno  giu- 
ramento di  credere  tutti  gli  Articoli  della  Chie- 
fa  Cattolica  Romana.  I Gradi,  che  quivi  fi  pren- 
dono, fono  quei  di  Maellro,  Licenziato,  e Dot- 
tore. Quando  uno  riceve  il  Dottorato;  è con- 
dotto per  la  Città  con  Tamburi  e Trombe  ; 
tratta  a lauto  pranzo  tutti  i Profefiori;  e dà  lo- 
ro i guanti.  Al  fuo  alloggiamento  fuona  una 
Campana  ventiquattr’ore;  ha  la  libertà  di  fce- 
glicre  per  fue  Arme  lo  Scudo  che  più  gli  pia- 
ce; e fubito  viene  confiderato  per  Gentiluomo. 
Il  Governatore,  o Rettore  della  Univerfità  vie- 
ne fcelto  ogni  fei  mefi  dal  Senato  Accademico, 
cioè  dalle  cinque  Facoltà,  Teologia,  Legge  Civi- 
le, Legge  Canonica,  Medicina,  e Arti;  e il 
Magiftrato  primario  della  Città  gli  cede  il  luo- 
go. Egli  ha  piena  giurifdizione  fopra  gli  Sco- 
lari ; e nei  giorni  fedivi  e Procefiioni  folen- 
ni  viene  accompagnato  da  otto  Bidelli,  che  gli 
vanno  dinanzi  con  mazze  di  argento.  Vi  è un 
altro  Uffiziale,  chiamato  il  Promotore , il  quale 
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coll’  autprità  del  Rettore  pronùnzia  i fuppliz) 
ai  Rei  t e qualche  volta  dà  giudizio  di  mor- 
te; ma  generalmente  punifce  i delitti  con  am- 
mende pecuniarie . Se  un  Cittadino  habbia  li- 
te contra  uno  Studente  in  una  caufa  Civile , 
il  Rettore  la  decide . Ma  fé  lo  Studente  ha 
il  litigio  contra  il  Cittadino  > la  cognizione 
delia  caufa  fpetta  al  Confervatore  della  Univer- 
fità.  Quello  Confervatore  è una  Perfona  Eecie- 
fialtica,  verfata  nelle  Leggi;  e in  cafo  di  contu- 
macia, procede  infierae  coi  fuoi  Afl’efsori  a Sco- 
munica: che  fe  il  Reo  lì  oliini,  lo  rimette  al 
Braccio  Secolare.  Elfi  hanno  ancora  un  Cancel- 
liere, il  cui  unico  uffizio  è di  conferire  i Gradi; 
ed  in  tutte  le  pubbliche  afsemblee  prende  il  luo- 
go dopo  il  Rettore,  e la  fua  dignità  è annefsa 
a quella  di  Prevolto  della  Chiefa  di  S.  Pietro. 
Quivi  fi  prende  il  Dottorato  in  cinque  Facolta- 
di,  cioè  in  Teologia,  Legge  Canonica,  Legge 
Civile,  Medicina,  e Arti.  Del  numero  dei  Gra- 
duati fuperiori  di  quelle  Faeoltadi  e compollo  il 
loro  Accademico  Senato. 

11  Palazzo  Pubblico  di  Lovanio  è una  fabbrica 
molto  antica  e magnifica  , e al  di  fuori  e 
adornata  con  varie  Sculture  curiofe.  La  Chiefa 
dei  Gefuiti  è parimente  una  bella  Fabbrica,  e la 
loro  Libreria  fi  dice  che  fia  la  migliore  che 
truovifi  nei  Paefi-Bafli  Aultriaci,  pel  gran  nu- 
mero di  preziofi  Manofcritti  che  contiene.  Nel- 
la Chiefa  dei  Ftancefcani  è feppellito  Giufto  Li • 
pfio-,  Profefsore  cofpicuo  in  quella  Univerfità,  e 
di  grande  Rima  nel  Mondo  letterato. 
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Due  miglia  incirca  da  Lovanio  fta  fituato  il 
Palazzo  di  Hevcrly , alfa»  rinomato,  perchè  la 
Strada  che  a quello  conduce,  è tutta  piantata  di 
grandi  Alberi  di  Tigli,  che  rendono  una  deli- 
ziofa  ombra:  ma  il  Palazzo  in  fe  Fabbrica  vera- 
mente antica,  é ora  in  uno  ftato  ruinofo.  Nel- 
la Cappella  di  quel  Palazzo  fi  moftra  una  Mone- 
ta , che  dicefi  edere  una  delle  trenta,  per  cui 
Giuda  tradì  il  noftro  Salvatore.  Ella  ha  certa- 
mente grandi  fegni  di  antichità  , e pela  incir- 
ca quanto  uno  Schedino  d’Inghilterra,  avendo 
la  teda  di  Tiberio  da  una  banda  , e dall’  altra 
un  Fiore  che  raflomiglia  un  Giglio . 

Arfchot  t poco  dittante  da  Lovanio  fui  Fiume 
Demer,  c una  bella  Città  di  mediocre  grandez- 
za, e affai  ben  fortificata  con  titolo  di  Ducato. 
Apparteneva  nei  tempi  addietro  ai  Conti  di 
Croy,  i quali  da  Carlo  V.  ricevettero  il  titolo 
di  Duchi  di  Arfchot.  Di  quella  famiglia  non 
rimafe  altro  ftipite  che  Anna  Figliuola  di  Fi- 
lippo Duca  di  Arfchot,  la  quale  fu  erede  dopo 
la  morte  di  fuo  Fratello  accaduta  nel  i6u.  El- 
la fi  maritò  con  Carlo  Principe  di  Aremberga 
Figliuolo  di  Giovanni  di  Ligne,  il  quale  aven- 
do fpofata  Margherita  di  Aremberga  unica  fu- 
perftite  ed  erede  di  quella  Cafa,  lafciò  il  fuo 
nome  per  prendere  quello  di  Aremberga . Anna 
dunque  portò  in  dote  al  Marito  la  eredità  di 
fuo  Padre  ; indi  formate  dai  fuoi  difcenden- 
ti  diverfe  Linee  nella  fua  Famiglia,  altri  prefe- 
ro (blamente  il  titolo  di  Principi  di  Arember- 
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ga,  ed  altri  fi  chiamarono  col  titolo  di  Duchi 
di  Aremberga  e di  Arfchot. 

Lueve , o Levia , cinque  miglia  al  Levante  di 
Tirlemont, Città  fortificata,  ma  piccola,  e nota- 
bile unicamente  pel  Gran  Priorato  di  S.  Agofti- 
no,  il  cui  Priore  ha  luogo  tra  la  primaria  No- 
biltà della  Provincia. 

S.  Truyen , o S.  Tron , tra  le  Città  di' Tirle- 
mont e di  Tongres.  Lefue  mura  furono  atterra- 
te dai  Franzcfi , infieme  con  quelle  di  Tirlemont. 
Ella  prende  il  fuo  nome  da  una  Badia  di  Bene- 
dittini,  di  cui  1’  Abate  comanda  mezza  la.  Cit- 
tà, e vi  pone  a nome  fuo  Magiftrati.  L’altra 
metà  appartiene  al  Vefcovo  di  Liegi  , collo  ftef- 
fo  diritto  t ficchè  tra  di  loro  dividonfi  la  nomi- 
na dei  Magiflrati.  Alcuni  Geografi  però  la  pon- 
gono nel  Paefe  di  Liegi , e vogliono  che  lìa 
piuttofto  fituata  fulle  frontiere  fola  mente  del  Bra- 
cante. 

Dìefl , fituata  fui  Fiume  Demer,  miglia  dieci 
al  Greco  di  Lovanio,  Città  piccola,  ma  che  ha 
fotto  di  fe  un  Territorio  aliai  grande.  Ella  ha 
il  titolo  di  Baronia,  ed  appartiene  ai  Principi 
di  Oranges , eredi  del  Re  Guglielmo.  I Franze- 
fi  nd  demolirono  le  Fortificazioni  nell’  ultima 
guerra . 

Tìennen , o Tirlemont , anticamente  Città  gran- 
de e murata,  ma  ora  in  rovina.  Giace  incirca 
otto  miglia  allo  Scirocco  di  Lovanio  , ed  ha 
quafi-una  lega  di  circuito,  godendo  gli  Belli 
Privilegi,  che  godono  le  quattro  Città  Capitali 
della  Provincia  foprammentovate. 
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Lande»  , fintata  cinque  miglia  all’  Olirò  di 
Levve , riguardevole  unicamente  per  una  Vitto- 
ria, che  quivi  di  predò  riportarono  i Franzefi 
fopra  gli  Alleati  l’Anno  1693. 

Ramillies,  miglia  undici  alla  Tramontana  di 
Narnur,  Villaggio  famofo  puramente  per  un’al- 
tra Vittoria  ottenuta  dagli  Alleati  fopra  i Fran- 
zefi  l’anno  170 6. 

II.  Il  fecondo  Dillretto  di  Brabante  è quello 
di  Bruxelles . Le  fue  Città  primarie  fono  : 1. 
Bruxelles,  a.  Nivel/c , 3.  Sene f.  4.  Vìlvorden.  5. 
Gemblours . 6.  Genappe . . 7.  VVavere. 

Bruxelles , o Briffelt  Capitale  di  tutto  il  Bra- 
bante, anzi  di  tutti  i Paefi-Balli  Auftriaci,  da 
fui  declivio  di  una  Collina  fopra  il  Fiume  Sinn, 
o Sainei  nella  Latitudine  di  :gradi  jo.  minuti 
S o.  venticinque  miglia  all’ Olirò  di  Anverfa,  e 
trenta  allo  Scirocco  di  Ghent . Ha  circa  fei  mi- 
glia di  circuito,  ed  è circondata  da  un  muro 
ed  altre  Fortificazioni;  ma  non  è capace  di  folle- 
nere un  lungo  adèdio,  come  appare  dall’eflerfi 
arrenduta  agli  Alleati  dopo  la  Battaglia  di  Ra- 
mivies  l’anno  1706  fenza  fare  la  menoma  refi- 
flenza.  In  fatti  le  Fortificazioni  fono  tanto  va- 
lle, che  ricercherebbono  un’Armata  per  difen- 
derle. L’anno  1696.  fu  bombardata  dal  Mare* 
fciallo  di  Villeroy,  che  prefentoflèle  dinanzi  con 
cento  mila  uomini,  quando  il  Re  Guglielmo  era 
occupato  all’alìèdiodi  Narnur:  e febbene  il  Prin- 
cipe di  Vaudemont,  il  quale  flava  dentro  le  mu- 
ra con  un’  Armata  di  trenta  mila  Soldati , impe- 
dì che  forprefa  non  fofle,  vi  reflarono  tuttavia 
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atterrate  più  di  due  mila  Cafe  nel  mezzo  della 
Città  infieme  col  Pubblico  Palazzo  , e diverfe 
Chiefe  diroccate  dalle  Bombe,  e dalle  palle  dell’ 
Artiglieria  nemica,  che  continuò  il  fuoco  per 
quarantotto  ore;  onde  fu  la  Città  ridotta  in  un 
mucchio  di  rovine,  benché  poi  fia  fiata  rifabbri- 
ca meglio  ancora  di  prima.  Ella  fu  di  bel  nuo- 
vo attaccata  dal  Duca  di  Baviera  l’anno  1708. 
quando  i Confederati  erano  intenti  all’ allòdio  di 
Lilla;  ma  cflendo  accorfo  a difenderla  il  Duca 
di  Marlborough,  il  Nimico  abbandonnolia  preci- 
pitofamente.  La  fituazione  di  Bruficlles  è delle 
più  aggradevoli  e deliziofe,  fiandouna  parte  ful- 
le  pendici  della  Collina,  e l’altra  nella  Pianu* 
ra.  Il  Paefc  all’intorno  è ben  piantato  con  Al- 
beri di  ogni  forta,  e innaffiato  da  Fonti,  Cana- 
li e Fiumicelli.  Il  Territorio  è ameno  e fertile 
sì  di  Grano  comedi  Pafcoli  ; e il  Bofco  di  Soi- 
gnies  che  non  è appena  difcofto  un  quarto  di 
Lega,  abbonda  di  ogni  forta  di  Beftiame  felva- 
tico;  onde  con  tali  vantaggi  fu  ella  capace  nei 
tempi  andati  di  fomminiftrare  in  abbondanza  tut- 
tociò  che  fu  neceflaria  per  l’ accompagnamento, 
per  gli  equipaggi  , in  una  parola  per  tutte  le 
Corti  di  fette  Tefie  Coronate  che  in  uno  lleflò 
tempo  fi  ritrovarono  in  quella  Città;  vale  a di- 
re per  l’ Imperadore  Carlo  V.,  per  Filippo  fuo 
Figliuolo  Re  di  Spagna,  per  Maflìmiliano  Re 
di  Boemia,  e la  Regina  fua  Moglie,  per  Eleo- 
nora Regina  di  Franzia,  per  la  Regina  di  Un- 
gheria Governatrice  dei  Paefi-Baffi  , e per  un 
Re  dell’  Africa.  A quelli  fi  poflòno  aggiungere 
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gli  equipaggi  ancora  dei  Duchi  e delle  Duchefc 
fe  di  Savoja  e di  Lorena,  come  pure  quelli  di 
una  moltitudine  di  altri  Duchi  * Marchefi,  e 
Principi  di  varie  Nazioni , che  con  feco  aveva- 
no quaft  fra  tutti  nove  in  diecimila  Cavalli.  Il 
fiume  Sinn  fcorre  per  mezzo  la  Città * e fi  uni- 
fcecol  Fiume  Rupple*  il  quale gittafi  nella  Schel- 
da,  per  via  di  un  bello  e navigabile  Canale, 
lungo  venti  miglia  * per  cui  ha  quella  Città  una 
comunicazione  con  Anverfa  e con  altre  Piazze.  Quel 
Canale  fu  fatto  da  Carlo  V.e  da  Filippo  II.  Re 
di  Spagna,  con  incredibile  fatica  e fpefa , effon- 
do fiati  coftretti  gl’  Ingegneri  di  fpianare  una 
Montagna  per  tal  effetto,  e di  ergervi  dei  rite- 
gni , col  mezzo  dei  quali  vengono  i Vafcelli 
follevati  ad  una  mirabile  altezza  fopra  quel  Ca- 
nale . 

Brulfolles  è una  Città  popolata,  con  larghe  e 
belle  Strade,  con  ifpaziofe  Piazze  di  Mercato* 
e con  vaghe  Fabbriche  uniformi  tanto  pubbliche 
quanto  private,  fpezialmente  dopo  il  foprammen- 
tovato  Bombardamento  dell’  anno  1696.  Il  Palaz- 
zo Reale  è lituato  nella  più  alta  parte  della  Cit- 
tà, fabbrica  molto  valla  ed  antica,  e che  fi  fot- 
traffè  alla  furia  delle  Bombe  Franzefi  per  eflere 
molto  difcofto  dalle  loro  Batterie , che  furono 
erette  nel  fito  più  baffo  della  Città.  Si  vuole* 
che  il  Marefciallo  di  Villeroy  abbia  mandato  à 
complimentare  la  Elettrice  di  Baviera,  con  far- 
le fa  pere , ch’ei  voleva  fparare  in  quella  parte 
della  Città  ov’ ella  rifedeva;  al  che  la  Elettrice 
tion  ha  data  altra  rifpofta,  fe  non  eh’ ci  poteva 
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efeguire  gli  ordini  del  fuo  Padrone.  ( Il  Ducd 
di  Baviera  era  allora  Governatore  dei  Paefi-Baf- 
fi.  ) Meli’  ingrefiò  del  Palazzo  fi  vede  una  Sala 
di  fmifurata  grandezza  , dalla  quale  fi  pafla  nel- 
la Cappella  fatta  con  belliflìma  Architettura,  in 
cui  fpicca  una  vaga  e mirabile  fimmetria.  Fa  pu- 
re una  bella  comparfa  anche  il  ricinto  della  Cor- 
te, mentre  fi  veggono  all’  intorno  difpofle  pa- 
recchie Statue  di  Bronzo  d’Imperadori  e di  Re, 
la  cui  elegante  Bruttura  dà  molto  bene  a cono- 
fcere  .la  eccellenza  degli  Artefici.  Accanto  ppi 
al  Palazzo  evvi  un  gran  circuito  di  Terreno  at- 
torniato da  un  muro,  dove  contieni!  quanto  può 
contribuire  al  divertimento  della  Corte,  eflen- 
dovi  tra  le  altre  cole  un  Parco  dove  Hanno 
racchiufe  ’ molte  Fiere  , Grotte  * Canali  * 
Giuochi  d’ acquai  e Giardini  di  Fiori,  nella 
quale  ultima  cofa  i Nazionali  di  Bruxelles  fono 
generalmente  molto  bizzarri.  Il  Palazzo  Pubbli- 
co, detto  Statbuys , è un  nobile  Edilìzio,  e il 
più  riguardevole  di  tutti  . Ha  una  Torre 
dell’altezza  di  364,  piedi,  fabbricata  con  mira- 
bile Bruttura  alla  Gotica,  fulla  cui  fommità  fi  a 
eretta  una  Statua  di  Rame  dorato  alta  17.  pie- 
di che  rapprefenta  S.  Michele  Arcangelo  Cu- 
ftode  della  Città,  la  quale  va  fempre  girando 
da  quella  parte  che  follìa  il  vento.  Vi  fi  veg- 
gono ancora  belliflìme  Pitture,  fatte  dai  miglio- 
ri Pennelli.  Ciò  poi  , che  rende  le  Cafe  dei 
Cittadini  amene  in  fommo  grado  fono  i Giar- 
dini, e le  Fontane,  che  truovanfi  quali  dapper- 
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tutto,  effondo  univerfalmente  gli  Abitanti  aman- 
ti dei  Fiori. 

Le  Chiefe  in  Bruxelles  fono  magnifiche.  La 
principale  che  per  l’ addietro  era  dedicata  a S. 
Michele,  oggidi  è fotto  la  invocazione  di  Santa 
Gudula  Principia  del  Sangue  di  Carlo  Magno. 
Il  Conte  Lamberto,  e Gerardo  Vefcovo  di  Tour- 
nay  fecero  la  traslazione  del  fuo  Corpo  da  un’ 
altra  Chiefa  in  quella  di  S.  Michele,  e la  de- 
dicarono a quella  Santa  , dopo  averla  grande- 
mente reftaurata  e dotata  di  rendite  confiderabi- 
li.  Ella  è Collegiale,  e la  più  magnifica  di  tut» 
te,  e fta  fituata  nel  quartiere più*falto  della  Cit- 
tà. La  fua  Facciata  è adornata  da  due  grandi  Tor- 
ri; e la  Chiefa  è rinferrata  da  nobili  Balauftra- 
te,  lè  quali  dinanzir.alla  Porta  maggiore  forma- 
no una  maeflofa  Salita.  La  Cappella  del  Santif- 
fimo  Sagramento  è di  una  belliflrma  Architettu- 
ra; e in  ella  fi  confervano  tre  Oftie  Confegrate, 
dalle  quali,  fecondo  un’antica  tradizione,  ufcì 
del  Sangue,  quando  certi  Ebrei  le  ferirono  con 
pugnalate  per  ifprezzo  del  nollro  Salvatore.  In 
quella  Chiefa  pure  fi  veggono  molti  Monumen- 
ti d’  illuftri  Perfonaggi,  come  tra  gli  altri  dell’ 
Arciduca  Alberto  Sovrano  dei  Paefi-Balfi,  d’  Ifa- 
bella  Chiara  Eugenia  Infantedi  Spagna  fua  Mo- 
glie, di  un  Principe  Elettorale  di  Baviera  mor- 
to nel  1699.  Nel  mezzo  del  gran  Coro  fi  veg- 
gono quelli  di  alcuni  Duchi  del  Brabante,  cioè 
di  Giovanni  li.  il  quale  fu  feppellito  infieme  con 
fua  Moglie  Margherita  Figliuola  di  Eduardo  Re 

d’  In- 


Digitized  by  Goovle 


DEL  DUCATO  DI  BRASANTE.  +<>j 

d’Inghilterra,  quello  di  Antonio  figliuolo  di  Fi- 
lippo il  Buono,  e da  un’  altra  parte  quello  di 
Ernefto  Arciduca  d’  Auftria.  La  Chiefa  della  B. 
V.  detta  del  Sabbione , non  cede  pure  in  bellezza 
a qualfivoglia  della  Città.  Giovanni  I.  Duca  del 
Brabante  fu  quegli  che  la  fece  fabbricare  nel 
i2j>o.  in  memoria  della  vittoria  riportata  a Voe- 
ringa  contra  1’  Arcivefcovo  di  Colonia,  ed  En- 
rico Conte  di  Lucemburgo.  I PP.  Gefuiti  han- 
no parimente  una  Chiefa  magnifica  dedicata  a 
S.  Michele,  fatta  fui  difegno  del  famofo  Archi- 
tetto Giacopo  Franquart,  che  la  perfezionò  nel 
*621.  Quell?  Padri  furono  ammefli  nella  Città 
di  BruflèlleVT  anno  158^.  e fanno  feuola  pub- 
blica di  Umanità  per  iflruire  la  gioventù . Vi 
è poi  la  Chiefa  di  S.  Giovanni  fulla  Palude , la 
qual  ebbe  l’onore  di  efiere  confecrata  nel  1131. 
dal  Pontefice  Innocenzo  li.  in  tempo  eh’  ei  fu 
coftretto  ad  abbandonare  l’Italia  per  cagione,del- 
lo  Scifma  di  Anacleto  II.  Antipapa.  Vicino  a 
quella  Chiefa  fi  vede  il  grande  Spedale  che  fer- 
ve per  curare  gl’  Infermi  dell’  uno  e dell’  altro 
felTo.  Ve  ne  fono  pure  parecchi  altri,  febbene 
minori  di  quello;  e tra  gli  altri  ve  ne  ha  quat- 
tro, fondati  per  follievo  dei  Pellegrini  e Vian- 
danti, i quali  poftòno  in  ellì  alloggiare  per  tre 
giorni  continui,  venendo  loro  in  quello  tempo 
lòmminillrato  tutto  il  neceflfario . Avvi  pure  de- 
gli ,Ofpizj  per  quei  poveri  Cittadini  e Cittadine 
che  dalla  loro  vecchiezza  fono  fatti  impotenti  a 
guadagnarfi  il  vitto.  Similmente  ve  ne  ha  un 
altro  per  gli  Bambini  efpolli , non  fofferendofi 
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che  quelli  perifcano  per  la  crudeltà  e povertà 
dei  lor  Genitori;  Le  Badie,  e i Monifteri  fono 
parimente  in  gran  numero;  e fono  quafigli  ftef- 
li  che  nelle  altre  grandi  Città.  Tra  le  Cafe  Re- 
ligiofe  una  ve  ne  ha  per  le  Meretrici  Penitenti; 
ed  un’  altra  che  chiamali  il  Gran  Beguìnaggìo. 
Quello  è forfè  il  Luogodi  tutti  gli  altri  più  rag- 
guardevole , ed  efiendo  rinferrato  da  un  Muro  c 
da  una  FoflTa , ralTomiglia  piuttoflo  ad  una  picco- 
la Città.  Elio  è difpollocon  molte  belle  Strade, 
in  maniera  che  ciafcuna  Beguina  ha  la  fua  par- 
ticolare abitazione.  11  numero  di  quelle  Religio- 
fe  afcende  per  ordinario  a fette  in  ottocento,  e 
qualche  volta  è anche  Maggiore.  Ognuna  di  ef- 
fe ha  la  cura  del  fuo  Domicilio,  e governa  quel 
tratto  di  Terra  che  gli  viene  allignato  . Fanno 
voto  di  callità  pel  tempo  folamente  che  quivi 
dimorano,  e volendo  ritornare  al  fecolo,  fi  pof- 
fonq  maritare.  Vengono  quelle  dirette  da  quat- 
tro Superiore,  che  fi  fcelgono  dal  Corpo  di  tutte 
le  Monache;  ma  nientedimeno  fono  regolate  an- 
che da  un  Curato  nominato  del  Vefcovo  di  An- 
verfa . La  loro  Chiefa  è dedicata  a S.  Giamba- 
tilla,  e merita  di  efier  veduta  per  la  fua  ricca 
Architettura.  Si  chiamano  elleno  Beguine,  per- 
chè riconofcono  per  lbndatrice  Santa  Begga  Fi- 
gliuola di  Pipino  di  Landen  : febbene  alcuni  Au- 
tori fono  di  opinione  che  l’Ordine  delle  ^Begui- 
ne fia  fiato  fondato  da  Lamberto  Begga  che  mo- 
rì nel  1177. 

La  Città  di  Brufièlles  non  è già  la  principale 
Città  del  Brabante  nell’ Aflemblea  degli  Stati; 
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ella  è bensì  la  più  grande  e la  più  ricca,  e in 
oltre  è la  Refidenza  ordinaria  del  Reggente  o 
Governatore  dei  Paefi  Baffi  Auftriaci,  a cui  fi 
fanno  quaft  gli  fteffi  onori  che  al  proprio  Sovra- 
no; poiché  ha  Tempre  una  Compagnia  di  Arcie- 
ri , una  di  Alabardieri  , e tre  Compagnie  di 
Guardie  a Cavallo:onde  per  tal  motivo  vi  rifiede 
ancora  gran  numero  di  Nobiltà,  e di  perfone 
ragguardevoli.  Quivi  pure  radunanti  le  Alìém- 
blee  degli  Stati  di  tutte  le  Provincie,  e fi  tiene 
la  Corte  della  Cancelleria  e del  Governo  del 
Brabante,'  onde  per  tal  effetto  vi  rifiedono  mol- 
ti Corpi  e Tribunali,  come  a dire  il  Configlio 
di  Stato  che  tiene  il  primo  rango,  prefedendo  . 
in  quello  molte  volte  lo  ftefso  Governatore  dei 
Paefi-Baffi;  il  Configlio  privato,  il  Configlio  di 
Guerra,  il  Contìglio  delle  Finanze,'  la  Camera 
dei  Conti  del  Re,  la  Camera  dei  Conti  del  Bra- 
bante,  alla  quale  i Ricevitori  dei  Ducati  del 
Brabante  , di  Limburgo,  e di  Lucemburgo  fono 
refponfabili ; la  Corte  Feudale  del  Brabante,  il 
Tribunale  della  Forefleria  , il  Tribunale  della 
Caccia,  e della  Pefca,  e tanti  altri  che  veglia- 
no sì  all’  amrainiftrazione  della  Giuftizia,  e del 
ben  pubblico,  come  alla  conlèrvazione  dei  Beni 
e Dominj  del  Principe,  efiflenti  nel  diftretto  di 
quello  Ducato . La  Magiflratura  di  Brufselles 
confifle  in  fette  Uffiziali  che  il  Principe  o il 
Governatore  dei  Paefi-Baffi  fceglie  ogni  annodai 
difendenti  delle  fette  più  antiche  Famiglie  Pa- 
trizie . Quelli  vengono  chiamati  Aldermani  o 
Scabini,  ed  hanno  per  Compagni  due  Confoli, 
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e fei  Configlieri.  Dei  Confoli  uno  fi  tragge  dal 
Corpo  della  Nobiltà,  e l’altro  da  quello  della 
Cittadinanza;  ma  i fei  Configlieri  fono  perfone 
le  più  qualificate  che  traggonfi  dii  Corpi  delle 
Arti,  e dei  principali  Mercatanti.  I Confoli  e 
gli  Scabini  hanno  Tempre  alla  loro  teda  un  Bor- 
gomaflro,  'inficine  col  quale  giudicano  in  prima 
• idanza  le  C.aufe  dei  Cittadini,  le  quali  in  ap- 
pellazione vengono  portate  dinanzi  al  Configlio 
Sovrano  del  Brabante.  La  Cittadinanza  poi  è di- 
vifa  in  nove  Claflì,  dette  volgarmente  Nazioni , 
le  quali  formaronfi  nel  ijzr.cogni  Clafse  com- 
prende diverfi  Corpi  di  Arci,  dei  quali  fi  fa  con- 
to che  quivi  fieno  cinquantadue  Collegi  , o 
Compagnie  col  loro  Capo  o Decano , che  infie- 
me  col  Configlio  giudicano  le  differenze  concer- 
nenti le  loro  profeiììoni. 

Nivelle , fituata  quindici  miglia  all’  Offro  di 
Bruxelles , apprefso  il  Capo  del  Fiume  Sinne; 
una  delle  più  vaghe  Cittadi  dei  Paefi- Baffi  , 
febbene  non  ha  altre  Fortificazioni,  che  un  Mu- 
ro femplice.  Ella  c riguardevole  per  un  Moni- 
fiero  di  Nobili  Religiofe  col  titolo  di  Canoni- 
chcffe  che  godono  ogni  forta  di  libertà  innocen- 
te, non  effendo  confinate  al  Chioflro,  come  in 
altri  luoghi.  Qucfle  pofsono  fortire  per  maritar- 
fi , qualunque  volta  loro  piaccia.  Sono  la  maggior 
parte  figliuole  di  Principi,  odi  Conti,  non  po- 
tendo quivi  efsere  ammefse*  fe  non  fanno  pruo- 
va  di  Nobiltà  per  quattro  generazioni , tanto  dal 
canto  di  Padre,  quanto  di  Madre.  La  loro  Go- 
vernatrice  fi  chiama  Madama  la  Principefja  di 
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Tavelle  , che  viene  feelta  da  elleno  ftefse  col 
confenfo  del  Principe,  e del  Papa.  Hanno  pu- 
re quelle  un  altro  carattere  proprio,  che  la  mat- 
tina veftono  da  Religiofe,  e il  dopo  pranzo  con 
Abito  fecolarefco.  Quella  Città  gode  gran  Pri- 
vilegi, e vi  fi  lavora  gran  quantità  di  Tele  fi- 
ne, come  quelle  di  Cambray. 

Scnefy  Villaggio  cinque  miglia  verfo  V Olirò 
di  Nivelle,  memorabile  per  una  Battaglia  feguit 
ta  quivi  di  prefso  l’anno  1674.  tra  i Franzeli 
e gli  Olandeli . 

Vìlvordert , fituataful  Fiume  Sinne  tra  Malines 
e Brurtelles,  due  leghe  difcolla  dall’ una  e dall’ 
altra.  Nel  Cartello  vecchio  di  erta  venivano  an- 
ticamente confinati  Prigionieri  di  qualità,  che 
commelfo  averterò  delitti  contra  lo  Stato,  e nel 
medefimo  fi  confervavano  i Regirtri  della  Provin- 
cia del  Brabante. 

Gemblours , diciannove  miglia  verfo  1’  Olirò  di 
Lovanio , e undici  al  Maellro  di  Namur,  Ila  fo- 
pra  di  un’erta  Roccia,  attorniata  per  ogni  can- 
to da  precipizj,  eccetto  verfo  Levante,  ove  pen- 
de fopra  di  efsa  una  Montagna.  Non  cora  con- 
fiderabile , fe  non  per  un  Moniftero  dedicato  a 
S.  Benedetto , il  cui  Abate  è Padrone  della  Piaz- 
za, e prende  il  primo  luogo  tra  la  Nobiltà  Lai- 
ca negli  Stati  Provinciali.  In  quello  Moniftero 
tenne  il  Re  Guglielmo  i fuoi  Quartieri  per  lun- 
go tempo  durante  1’  ultima  guerra. 

III.  Il  terzo  Diftretto  del  Brabante  è quello 
di  Anverfa , che  diedi  ancora  il  Marchefato  del 
Sacro  Imperio,  le  cui  Città  primarie  fono:  t. 
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✓ Anvenfa.  z.  Lire.  3.  Herentals . 4.  Hoogjìratert.  y. 
Geel . 6.  Turnhout.  \ 

Anverfa , in  Telefco  Antvverp , è porta  filila 
fponda  Orientale  della  Schelda,  nella  Latitudine 
di  Gradi  yi.  minuti  16.  venticinque  miglia  al 
Settentrione  di  Bruxelles,  e trenta  al  Maeftro  di 
Lovanio.  E’  fabbricata  in  forma  di  Mezzaluna,  e 
giace  in  un  Terreno  baffo  e paludofo.  La  Schel- 
da è quivi  profonda  venti  piedi,  onde  quando 
1’  acqua  crefce  vi  pottono  approdare  Battimenti 
di  grotto  carico.  Vi  fono  ancora  otto  C-analli 
tagliati  dalla  Schelda,  pel  comodo  di  portare  i 
V libelli  nella  Città  ; ciocché  la  rendeva  in  al- 
tri tempi  uno  dei  più  ficuri  e comodi  Porti  del- 
la Europa,  vedendoli  foventc  in  ognuno  di  quei 
Canali  fino  a cento  Battimenti:  ma  gli  Olande- 
fi  le  hanno  tagliata  la  comunicazione  col  Mare 
per  gli  Fortini,  che  fabbricarono  verfo  la  bocca 
della  Schelda,  c le  diminuirono  con  queflo  il 
Traffico.  La  Città  ha  di  circuito  fette  miglia, 
ed  è cinta  di  belle  Mura,  e di  Baftioni  coperti 
con  viva  pietra:  la  fommicà  delle  Mura)  è larga 
niente  meno  di  cento  piedi,  e piantata  dapper- 
tutto con  vaghi  Alberi . All’  intorno  poi  vi  fono 
Fotte  ripiene  di  acqua  molto  profonde,  e larghe 
tjo.  piedi  incirca.  Quefte  Mura  furono  fatte  fab- 
bricare da  Maria  Regina  di  Ungheria  e Gover- 
natrice  dei  Paeii-Bartì,  e fono  (late  in  ognitem- 
po riguardate  come  il  terrore  dei  nimici,  e la 
licurezza  dei  fuoi  Abitanti.  Vi  ha  poi  tredici 
Porte  per  cui  fi  entra  nella  Città:  cinque  di 
ette  rifguardano  verfo  la  Campagna;  e le  altre 
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etto  guidano  fopra  il  Fiume,  dove  hanno  diver- 
tì Moli , per  imbarcare  e sbarcare  il  carico  dei 
Vafcelli.  Sono  quelle  fabbricate  di  pietra  malfic- 
cia  con  grande  confillenza;  ma  ciò  che  merita 
1’  ammirazione,  fi  è che  fono  lavorate  full’ or» 
dine  Dorico  con  tanta  magnificenza  che  non  fi 
faprebbe  decidere  fe  fiano  in  maggior  pregio  per 
la  loro  forza,  o pel  lor  ornamento.  Affai  più  di 
quelle  però  merita  di  elfere  confiderata  la  Cit- 
tadella. Quella  è di  figura  Pentagona,  formata  con 
tutta  la  miglior  regola,  e difefa  da  cinque  Rea- 
li Ballioni  coi  fuoi  Terrapieni  e Contrafcarpe  : 
Ha  ella  piantata  nella  parte  Aultrale  della  Città 
filile  fponde  della  Schelda , daddove  comanda  la 
Città,  il  Fiume,  e il  Paefe  circonvicino.  Filip- 
po II.  Re  delle  Spagne  la  fabbricò  per  metter 
un  freno  al  Commerzio , e alla  grandezza  di 
quello  Porto.  Ha  la  Cittadella  un  miglio  incir- 
ca di  circuito,  frapponendoli  un  buono  fpazio  di 
terreno  tra  elfa  e la  Città.  Ivi  fono  Grandi 
Magazzini  da  riporre  munizioni  e provvifioni  ; 
e comodi  Quartieri  per  più  di  tre  mila  Soldati. 
In  mezzo  del  Forte  Ha  la  Statua  del  Duca  di 
Alva,  che  calca  col  piede  gli  Stati  dei  Paefi- 
Balfi,  da  fe  conquillati. 

Ma  fe  nell’ ellerno  della  Città  fi  ammirano 
•la  fodezza,  la  forza,  e l’ adornamento  ; fi  può 
ben  dire  con  gran  ragione  che  nell’  interno  re- 
gna la  magnificenza  e la  ricchezza,  vedendofi  1* 
una  e T altra  di  quelle  tanto  nell£  Piazze*  quan- 
to in  più  di  200.  Edifizj;  e nei  Mercati,  dove 
fi  truovano  in  abbondanza  le  Mercatanzie  più 
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ricche,  e tutto  quello  che  fi  può  deliberare  per 
ufo  della  vita  comune  . Le  Cafe  private  fono 
fabbricate  con  una  regolarità , e proprietà  bellifi- 
lìma;  ma  inoltre  fono  addobbate  tanto  fontuo- 
lìimente  che  vengono  confiderate  piuttofto  Pala- 
gi da  Principi  che  abitazioni  da  Privati  . Le 
Strade  fono  pure  larghe  e regolari;  e nel  rima- 
nente ella  comparifce  sì  bella  e uniforme,  che 
molti  la  paragonano,  e non  pochi  la  preferifco- 
no  a Firenze.  La  C.hiefa  di  Maria  Vergine,  ora 
Cattedrale,  c un  Edifizio  quafi  incomparabile  di 
magnificenza.  La  fua  lunghezza  è di  500.  piedi 
all’  incirca,  la  larghezza  di  240.  e l’altezza  giun- 
ge quafi  ai  360.  Ella  contiene  fefiTantafei  Cap- 
pelle con  altrettanti  Altari,  tutti  ornati  di  Co- 
lonne di  finiflìmo  marmo,  come  pure  di  Statue, 
e di  Pitture  degne  di  ammirazione.  Filippo  II. 
Re  di  Spagna  tenne  in  quella  Chiefa  1’  anno 
ij5 6.  il  Capitolo  dell’Ordine  del  Tofon  d’oro, 
in  cui  cre'XjfÌQ.  Cavalieri  per  rimettere  il  nu- 
mero di  alteiltanti  eh’ erano  morti.  Tre  fono  le 
Porte  principali  della  medefima,  e quelle  pari- 
mente lavorate  di  bellilfimoMarmoe  adornate  d’ 
indorature.  Il  Campanile  viene  filmato  per  uno 
dei  più  bei  lavori  di  Architettura,  e per  uno 
dei  piùaltidi  Europa,  efifendo  dialtezzadi  piedi 
462.  fi  no  alla  fommità  della  Croce;  di  modo  che 
fi  polfono  da  quello  vedere  le  Città  di  Gant, 
diMalines,  e di  Lovanio  da  una  parte,  e dall’ altra 
le  Ifole  di  Zelanda  in  giorno  chiaro.  Egli  con- 
tiene 3 6.  Campane  la  maggior  parte  di  una 
grandezza  flupenda,  e rendono  un  concerto  fi 
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armoniofo  e uniforme  col  loro  Tuono  , che  non 
fenza  ragione  fanno  reftar  forprefi  i Foreftieri  . 
Tra  gli  Edifizj  poi  fpettanti  agli  Ordini  Reli- 
giofi  la  Chiefa  dei  Gefuiti  fuperava  tutte  le 
altre  , ed  era  forfè  la  più  fontuofa  che  quelli 
PP.  aveffero  in  tutto  il  Mondo;  ma  un  fulmine 
caduto  dal  Cielo  fui  Tuo  tetto  li  18.  Luglio 
dell’  anno  1713.  in  poco  men  di  tre  ore  incen- 
diolla  talmente,  che  tutta  fu  ridotta  in  cenere  a 
riferva  dell’  Aitar  maggiore,  e di  due  Cappelle, 
le  quali  però  rimafero  molto  pregiudicate  . Ella 
era  primieramente  di  una  grand’  eftenfione  ; il 
Pavimento  era  tutto  laflricato  di  Marmo  con 
bcllillimi  lavori;  l’interno  tutto  da  capo  a piedi 
era  parimente  veftito  e coperto  di  Marmo  di 
Alia  ; dal  Pavimento  fino  alla  Volta  fi  elevavano 
3 6.  Colonne  della  fletta  materia  , e in  tutte  le 
nicchie  delle  Volte  fi  vedevano  Pitture  del 
Brugelli,  del  Rubens  , e di  altri  famofi  Autori. 
La  Cupola  maggiore  aveva  un  gu  . di  Archi- 
tettura molto  più  fquifito  delle  a «e  ; e per 
I*  Aitar  Maggiore  non  fi  era  impiegato  altro 
Marmo,  che  del  più  fino,  come  pure  il  Iafpide  , 
il  Porfido  e 1’  Oro  . La  Cappella  di  Maria 
Vergine  non  cedeva  però  a veruna  in  ricchez- 
za ; poiché  tanto  il  fuo  Pavimento  , quanto  i 
Lati  , e Ja  Volta  erano  lavorati  con  belliffimi 
Marmi,  e aveva  di  più  fei  Statue  di  Alabaflro, 
che  rapprefentavano  Je  fei  Fondatrici  di  ettà 
Cappella  . Più  di  tutto  però  sì  ammirava  la 
Tavola  dell’  Aflonzione  di  Maria  Vergine,  di 
mano  del  Rubens  , chiamata  da  lui  fletto  il  fuo 
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Quadro  favorito  . Il  Palazzo  Pubblico  comporto 
di  quattro  gran  corpi  di  Edifizio  , c con  una 
belliflìma  facciata , viene  pure  confiderai  per 
uno  dei  più  fontuofi  dell’Univerfo.  Tutta  quella 
gran  Macchina  è fabbricata  di  Marmo  , e ador- 
nata di  molte  Statue  ; ma  fopra  tutto  veggonfi 
in  erto  fpiccare  i quattro  differenti  Ordini  di 
Architettura  , efeguiti  con  la  maggior  perfezio- 
ne , cioè  il  Tofcano  , il  Dorico,  il  Jonio,  ed 
il  Corintio.  Gl’  Inglefi  facevano  altre  volte  qui- 
vi un  Commerzio  si  grande  , che  avevano  per 
fe  foli  una  Loggia,  o fia  Borfa  . Awene  ancora 
un’  altra  , comune  a tutte  le  Nazioni  ; e da 
quella  fu  prefo  il  Modello  per  fabbricare  quella 
di  Londra:  ma  la  Loggia  di  Anverfa  ha  il  van- 
taggio di  elfere  foftenuta  da  quarantatre  Colonne 
di  Marmo  bianco , e di  Ilare  nel  Centro  di 
quattro  Strade  larghe  , formando  all’  intorno 
della  Piazza  una  bella  Galleria  coi  fuoi  Sotto- 
portici . Ella  contiene  fotterra  molti  Luoghi 
cavati  con  arte  , che  fervono  di  Magazzini  per 
le  Mercatanzie,  ed  una  gran  Sala  nell’  Apparta- 
mento di  fopra  , detta  de  ir  Accademia  , perchè 
quivi  s’infegnano  i princip)  della  Pittura  , della 
Scultura,  dell’  Architettura,  e delle  Matemati- 
che . Avvi  ancora  un’  altra  Fabbrica  eretta  dai 
Mercatanti  di  Tapezzerie  , molto  ammirata  per 
la  fua  grandezza  e per  1’  Architettura  . Lafcio 
poi  fotto  filenzio  tante  altre  Chiefe  , Monifter}, 
Badie,  e Luoghi  Pii,  dei  quali  va  fornita  quella 
Città  , come  pure  il  Palazzo  della  Zecca  , il 
Cartello  delle  Acque,  i differenti  Mercati  , 174. 
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Ponti , la  Bilancia  o fia  il  Pefo  cc.  tutti  Edifizj 
che  per  la  fodezza,  proprietà,  numero  e magni- 
ficenza meriterebbero  le  fue  defcrizioni  particor 
lari  . Piacemi  (blamente  ancora  di  notare  , che 
in  quella  Città  vi  era  la  tanto  famofa  Stamperia 
di  Criftoforo  Piantino  , la  cui  bellezza  di  Carat- 
teri diede  una  *sì  grande  (lima  ai  Libri  che 
ne  ufcirono;  onde  non  fenza  fondamento  fi  pre- 
tende eh’  ella  folTe  la  migliore  in  Europa,  ef- 
fondo (lata  provveduta  di  cento  differenti  forte  di 
Caratteri,  tra  cui  ve  ne  avea  due  di  Siriaco, 
dieci  di  Ebreo,  nove  di  Greco,  e quarantafette 
di  Romano. 

Il  Traffico  di  quella  Città  fu  molto  florido 
intorno  all’anno  1670.  quando  il  numero  dei 
fuoi  Abitanti  fi  contava  fino  a dugento  mila: 
ma  poi  avendo  gli  Olandefi  formata  la  loro 
Repubblica,  ,ed  effendolì  renduti  Padroni  delle 
Ifole  di  Zelanda , che  giacciono  alla  bocca  della 
Schelda,  voltarono  il  corfo  del  Traffico  ad  Am- 
fterdam,  e ad  altre  Città  della  Olanda.  Nè  con- 
tribuirono poco  a rimuovere  da  Anverfa  i mer- 
catanti le  guerre  Civili,  che  vi  fi  eccitarono; 
cui  fi  può  aggiugnere  la  Regina  Elifabctta , che 
eflendo  in  guerra  colla  Spagna,  e fufeitando  gli 
Olandefi  ad  opporli  a quel  Monarca , levò  da 
Anverfa  i fuoi  Sudditi,  che  vi  avevano  la  più 
buona  parte  del  Negozio.  Per  pruova  dell’antica 
profperità  di  Anverfa  fi  racconta  da  alcuni  il 
fatto  di  uno  di  quei  ricchi  Mercatanti,  per  no- 
me Giovanni  Daens.  Dicefi  che  quelli  al  tempo 
della,.  guerra  di  Ungheria  avelie  fatto  una  pre-, 
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ftanza  all’Imperador  Carlo  V.  di  un  milione  di 
Fiorini.  Accadde  che  1’  Imperadore  ritornando 
dopo  qualche  tempo  in  Germania*  nel  fuo  pafi 
faggio  prefe  alloggio  in  Cafa  del  detto  Merca- 
tante; ed  egli  fatto  primieramente  quel  tratta- 
mento al  fuo  Sovrano  che  gli  fu  polfibile,  prefe 
alla  fine  la  Cedola  in  cui  era  fcritto  il  debito 
Imperiale,  e baciatala  con  tutto  il  rifpetto,  git- 
tola  in  prelenza,  dell’  Imperadore  nel  fuoco , pro- 
iettandoli che  fi  chiamava  per  efla  troppo  fod- 
disfatto  coll’onore  che  la  Macftà  Sua  gli  aveva 
fatto  di  alloggiare  in  fua  Cafa.  Vi  fu  ancora 
Antonio  Fu&gcr  Mercatante  sì  ricco  , che  in  fua 
morte  lafciò  ai  fuoi  Eredi  fei  milioni  di  Du- 
cati fidamente  in  effettivo  Contante,  fenza  che 
•vi  fi  computattero  gli  altri  Capitali* 

Per  altro  Anverfa  è la  Patria  di  paretchi 
Uomini  letterati  ed  illuftri,  tra  i quali  piacerai 
diftinguere  due  Scrittori  che  colle  immenfe  fati- 
che dei  loro  ftudj  hanno  cotanto  illuftrata  la 
Geografia.  Uno  fi  è Abramo  Ortello  , il  quale 
oltre  allo  ftudio  delle  belle  Lertere,  delle  Scien- 
ze, e delle  Lingue  fi  rendette  tanto  eccellente 
nella  Geografia,  che  fu  foprannomato  il  Tolom- 
meo  dei  fuoi  tempi.  Egli  dopo  aver  terminati 
i fuoi  viaggi  pei'  le  Provincie  di  Europa,  diede 
alla  luce  il  fuo  Libro  intitolato  Theatrum  orbi t 
teme  , pel  quale  meritò  di  ettere  dichiarato  Geo- 
grafo di  Filippo  II.  Re  di  Spagna . A quello 
poi  vi  aggiunfe  anche  altre  Opere  , cioè  il 
’Tbcfaurum  Geographìcum  ; Deorum  Dearumque 
Capita  ex  veterìbus  Numismatìbus  ; Aurei  f<tculi 
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Imagìnem , ftve  Germanorum  veterum  tnores , vìtam , 
rìtus  <3  religione/»  \ e morì  poi  in  età  di  7». 
anno  nel  1598.  L’ altro  fi  è Gìambatifta  Gramaie 
Protonotario  Appoflolico  e Prevoflo  di  Arnheim. 
Quelli  ha  molto  illuftrata  la  Topografia  e le 
Antichità  dei  Paefi  Baffi  in  diverfi  Trattati  che 
furono  raccolti  in  un  Volume  l’anno  1708.  1{. 
fuo  Giornale  di  Algeri , l 'Africa  illuftrata , Y Afta  y 
e la  Storia  delle  ventiquattro  Nazioni  , fono  i 
frutti  del  gran  genio  eh’  egli  aveva  al  viag- 
giare. 

Anverfa  fu  fatta  Sede  di  un  Vefcovo  da  Papa 
Paolo  IV.  alla  richiefla  di  Filippo  li.  Re  di 
Spagna,  il  quale  aflegtiò  a quel  Vefcovo  fette 
Cittadi , e cento  quarantaquattro  Villaggi,  fu 
cui  efercitare  la  ft?a  giurifdizione.  Quando  fa 
fiata  eretta  in  Marchefato,  e fino  a dove  ften- 
delfe  i fuoi  limiti,  è molto  incerto.  Ella  fu  po- 
fcja  una  Gittà  Imperiale;  e i Principi  di  Najfau 
la  governavano  eoi  titolo  di  Burgravi.  Intorno 
alla  coflituzione  del  fuo  prefente  Governo,  nove 
Perfone  prefe  dal  numero  delle  Nobiltà,  ed  al- 
trettante nominate  dai  Sopraftanti  delle  Strade, 
con  altre  diciotto  ancora  del  numero  dei  princi- 
pali Cittadini,  in  tutto  trentafei,  vengono  prer 
fentate  al  Principe,  il  quale  delfina  la  metà  di 
loro  per  eflère  l’ordinario  Senato.  Da  quel  Se- 
nato vengono  pofeia  feelti  due  Burgomaftri  o 
Confoli,  uno  dei  quali  rapprefenta  la  Città,  e 
ha  la  cura  di  far  aflfembrare  gli  Stati  ; e V altro 
amminiftra  la  Giuflizia,  avendo  col  mentovato 
Senato  la  cognizione  di  tutte  le  Caufe  Civili , 
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e Criminali.  La  Città  ha  ancora  un  Prevoflo, 
per  far  arreftare  , e giuftiziare  i Malumori  .•  e 
un  Sollecitatore  e un  Generale  per  trattare  il  proceflo 
dei  Rei  da  parte  della  Città.  11  Senato  nomina 
tutti  gli  altri  Uffiziali  inferiori,  e fceglie  un 
altro  Configlio  di  dodici  dal  numero  dei  princi- 
pali Mercatanti  . 

Lire,  o Lier  , fituataful  Fiume  Nethe,  miglia 
dieci  allo  Scirocco  di  Anverfa,  e venti  al  Set- 
tentrione di  Brufièllcs  ; amena  e ben  Fabbricata 
Città,  riguardevole  per  una  Piazza  di  Mercato 
molto  fpaziofa  , e circondata  da  fabbriche  affai 
vaghe.  Anticamente  fu  Rimata  Piazza  di  gran 
valore  ; tuttavia  fi  arrendette  agli  Alleati  tre 
giorni  dopo  la  Battaglia  di  Ramillies  , fenza 
fare  alcuna  difefa . Ora  è fuggetta  all’  Imperado- 
re;  e per  la  vaghezza  della  fua  fituazione  viene 
abitata  da  gente  qualificata  , e da  Mercatanti 
che  hanno  abbandonato  il  Negozio  . La  Chiefa 
Collegiata  * dedicata  a San  Gummianoi  fi  dice 
che  fia  un  bell*  Edifìzio  ; oltre  al  quale  vi  fono 
nella  Città  diverfi  Conventi  i e Cafe  Pie. 

Herentals,  fituata  pure  fui  Fiume  Nethe,  miglia 
otto  al  Greco  di  Lire  , e fuggetta  all*  Imperado» 
re  • Anticamente  fu  creduta  per  una  Piazza  for- 
te t ma  al  prefente  non  è capace  di  foftenere  un 
affedio  . 

Hoogftraten , Città  grande,  ma  aperta  , miglia 
quindici  al  Greco  di  Anverfa  ; dà  il  titolo  ad 
un  Conte,  contenendo  diverfi  Villaggi  fotto  la 
fua  giurifdizione  . 

Eckcren  , piccola  Città  , tre  miglia  verfo  la 
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Tramontana  di  Anverfa  , rendutafamofa  per  una 
difperata  Battaglia,  che  feguì  qutoi  di  preffo  tra 
i Franzefi  , e i Confederati  l’anno  1703^ 

Del  Brabante  Olandese  « 

1 

ORa  vengo  a defcrivere  il  IV.  Diftretto  , in 
cui  abbiamo  di  fopra  divifo  il  Brabante  , 
cioè  il  Diftretto  di  Bois  le  Due  . In  quello  folo 
però  non  coniifte  tutto  il  Brabante  che  polfiedo- 
no  gli  Olandefi  ; avvegnaché  vi  fono  ancora  pa- 
recchi Territorj , che  i Geografi  mettono  nel 
Brabante  Olandefe,  febben  non  fi  riducano  ad 
alcun  Diftretto  particolare.'  Confiderando adunque 
il  Brabante  Olandefe  da  Levante  a Ponente,  con- 
tiene le  Terre  feguenti  1.  la  Prefettura  di 
Boisleduc  . 2.  Il  Marchefato  di  Bergen-op  zoom  . 
3.  la  Baronia  di  Breda  . 4.  il  Prìncipe  Land  * 
j.  il  Territorio  di  Maftricbt  . 

I.  Nella  Prefettura  di  Bois  le  Due  da  cui  dipen- 
dono i quattro  Diftretti  di  Peesland , Maesland , 
Compenlandj  e Ooflerwick-,  fi  noverano  come  Città 
primarie  le  feguenti  ; cioè  Boisleduc  , Grave  , 
Helmont , Eindhoven  , Megen  , Ravenfttin  , Oofier - 
vvlch  , Cuyckj  Boxmer  , Sambeek  , ec.  oltre  alle 
quali  vi  lì  comprendono  più  di  cento  Villaggi  , 
ed  altre  Terrea 

Bois  le  Due  y in  latino  Sylva  Ducis , e in 
Fiamingo  Hertogenbofch , e fovente  Bofch , viene 
cosi  chiamata  , perchè  anticamente  quivi  altro 
non  era  che  un  femplice  Bofco  . Arrigo  Duca 
del  Brabante  fattoli  fabbricare  nel  1172.  un 
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Palagio  di  Tuo  divertimento  per  la  Caccia,  e 
veduta  poi  la  Importanza  di  quello  luogo  per 
edere  fui  confini  del  Ducato  di  Gheldria,  fece 
fpianare  il  Bofco:  il  che  diede  motivi  al  Duca 
Goffreddo  di  flabilire  la  Città  , ferrandola  di 
Mura  nel  1185.,*  ond’ella  divenne  poi  sì  confi- 
derabile  che  fu  polla  nel  rango  delle  quattro 
principali  Città  del  Brabante  , dopoché  la  Città 
di  Tillemont  glicedè  la  prerogativa. 

Ella  giace  fulle  fponde  del  Fiume  Dommel, 
che  quivi  riceve  le  acque  dell’Aa  c del  Diefe,  e 
cinque  miglia  verfo  Settentrione  fi  fcarica  nel 
Fiume  Maes  a Crevecoeur;  ed  è diftante  circa 
venti  miglia  all’Oriente  da  Breda,  ed  altrettan- 
te all’  Occidente  da  Grave  . E'  Piazza  sì  forte  , 
che  viene  confiderata  la  più  importante  Fortez- 
za del  Brabante  Olandefe  tanto  per  la  validità 
delle  fuc  Fortificazioni,  quanto  per  la  fua  fitua- 
ziooe,  efìfendo  piantata  in  Terreno  elevato  nel 
mezzo  di  una  vaila  Palude,  e dei  due  Fiumi 
Dommel  e Aa,  in  modo  che  ad  ogni  incontro 
può  metterfi  tutto  il  fuo  Terreno  fotto  acqua,  e 
«Inderfi  la  Città  inaccefiìbile  ; anziché  buona 
te  dell’  anno  non  fe  le  può  accodare  fe 
non  fopra  le  Dighe  e Terrapieni,  che  vengono 
difefi  da  più  Fortini.  Il  circuito  della  Città, è 
di  quattro  in  cinque  miglia  ; la  fua  figura  è tri- 
angolare ; e le  fue  Mura,  benché  fiano  di  una 
Fortificazione  irregolare,  fono  però  fiancheggiate 
da  fette  groflì  Badioni,  e circonvallate  da  Fodè 
larghe  e profonde,  nelle  quali  fcorrono  i Fiumi 
Dommel  e Aa.  Al  Libeccio  della  Città,  nel  fito 
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più  elevato,  centottanta  pertiche  incirca  lontano 
dalla  Vuchterpoorte , o Porta  della  Picardia,  vi  ha 
un  Forte  eretto  dagli  Spagnuoli,  che  chiamali  il 
Forte  S.  Antonio  , il  quale  domina  l’ ingrefiò  del 
Fiume  Dommel,  fuile  cui  fponde  è piantato. 
In  maggiore  altezza  fe  ne  vede  un  altro,  il 
qual  è un  Pentagono  regolare  con  cinque  Ba- 
ltioni,  e nomali  il  Forte  Isabella  o Forte  grande . 
Al  Levante  della  Città,  in  diflanza  di  dugentc. 
trentaeinqu*  pertiche  all' incirca  ,*truovalì  pure 
un  altro  Forte  con  cinque  Baftioni,  e li  chiama 
il  Forte  Petlar.  Quello  poi  di  Crcvecocur  alla  imboc- 
catura della  Mofa,  due  Leghe  incirca  dittante 
da  Boisleduc,  è flato  rafato  durante  la  guerra 
tra  il  Re  Luigi  XIV.  e gli  OJandeli . Divedi 
belli  e navigabili  Canali  feorrono  per  la  Città,  , 
fopra  i quali  vi  fono  cinquanta  Ponti  di  pietra-, 
e dieci  delle  principali  Strade  .terminano  in  una 
fpaziofa  Piazza  , attorniata  da  buoni  Edifizj, 
ma  quafi  tutti  di  legno.  Tra  i pubblici  Edifizj 
i Viaggiatori  ammirano  il  Palazzo  della  Città, 
fatto  fui  modello  di  quello  di  Amtterdam;  e la 
Chiefa  di  San  Giovanni,  in  cui  vi  ha  un  Or- 
gano di  gran  pregio  ed  un  belliffimo  Orologi.... 
Nel  Coro  della  Chiefa  vi  fono  le  Arme  dei  Ca- 
valieri del  Tofon  d’  Oro,  con  una  Ifcrizionc  , 
che  ragguaglia  la  loro  Iftituzione fatta  da  Filippo 
il  Buono,  Duca, di  Borgogna,  di  Lorena  , e del 
Brabante.  Quivi  fioriftono  le  manifatture  di  Lino , 
e di  Lana:  i lavori  dei  loro  Coltelli,  Forbici,  e 
Aghi  fini  fono  in  grande  ftima.  Quella  Città  è 
popolatiflima  ; e i fuoi  Abitanti , benché  non 
Tomo  X.  H h tra- 
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tralafcino  di  eflère  attenti  al  Commerzio , fono 
quafi  tutti  Soldati,  e per  tal  ragione  vengono 
detti  Mercatanti  Guerrieri  . I Magiftrati  fono 
comporti  di  due  Pretori  o Burgomaftri  , per 
E ordinario  di  nobile  Famiglia,  i quali  giudica- 
no le  Caufe  Civili  e Criminali:  vi  fono  ancora 
fette  Scabini,  che  amminiftrano  la  giuftizia,  e 
un  Conlìglio  Comune,  o Senato,  come  in  altre 
Città  delia  Olanda . Avvi  però  un  Tribunale  in 
Aja  ove  li  apfella  da  quella,  e da  tutte  le  altre 
Città  del  B rabante  fuggette  agli  Olandcfi . Quel 
Tribunale  è comporto  di  fette  Senatori,  un  Notajo, 
un  Camerlingo>  e un  Proccurator  Generale.  Fu 
lungo  tempo  quelta  Città  una  parte  della  Dio- 
ccli  di  Utrecht i ma  l’anno  1559.  il  Pontefice 
Paolo  IV.  ad  iftaaza  di  Filippo  li.  Re  di  Spa- 
gna vi  erette  un  Vefcovado  ; e la  fua  Chiefa 
principale  dedicata  a San  Giovanni  Vangelifta, 
fu  dichiarata  Cattedrale  . Com’ella  fu  fempre 
Città  forte,  cosi  potè  molto  tempo  refiftere  alla 
guerra  che  gli  facevano  gli  Stati  Generali;  ma 
in  fine  la  loro  Armata  comandata  da  Enrico  di 
Naflau  Principe  di  Oranges  avendola  attediata 
1’  anno  1629.  ella  fu  coftretta  per  mancanza  di 
foccorfo  ad  arrenderfi.  Allora  fu,  che  gli  Abi- 
tanti della  Città  e di  tutta  la  Prefettura  non 
poterono  più  ottenere  il  libero  efercizio  della 
Religione  Cattolica  , la  quale  fu  interamente 
fopprefl'a  ; onde  gli  Ecclefiaftici  tutti  fi  Religiofi 
che  Secolari  furono  aftretti  a ritira rfì  nelle  Ter- 
re Spagnuole  , portando  feco  non  altro  che  i 
loro  Mobili,  dante  che  i loro  Beni  furono  porti 
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al  Fifco  dagli  Stati  e convertiti  i Monifteri  in 
ufi  privati  : ficchè  anche  al  Vefcovo  convenne 
partirfene  , il  quale  andò  a piantare  la  Tua 
refidenza  in  Goldorp.  Ciò  nonoftante  i Cattolici 
che  ancora  vi  fono  in  gran  numero,  ebbero 
dipoi  la  permiflione  di  radunarli  in  certe  Cafe 
private  per  ivi  celebrare  gli  Uffizj  Divini. 

-•  Grave  è fituata  fulla  fponda  finiftra  del  Fiume 
Mofa,  due  Leghe  dittante  da  Cuyck  , tre  da 
Nimega  , e fei  da  Boisleduc . Benché  ella  ftia 
fui  confini  dpi  Territorio  di  Cuyck , vi  è però 
chi  vuole  eh’  ella  non  fia  in  modo  alcuno  la 
Capitale  di  quel  Diftretto  , come  attèrifeono 
buona  parte  dei  Geografi,  indotti  forfè  dal  non 
aver  in  etto  trovata  verun’  altra  Piazza  confide- 
rabile  , neppur  quella  che  porta  il  fuo  nome . 
Ella  è dunque  una  Signoria  particolare,  divifa 
da  quella  di  Cuyck,  appartenente  però  sì  1’  una 
come  T altra  agli  Eredi  della  Famiglia  di  Oran- 
ges  come  Feudi  ereditar;  della  Succeflìone  di 
Guglielmo  Ili.  Re  d’  Inghilterra  ; fopra  i quali 
però  gli  Stati  Generali  ritengono  1*  Alto  Domi- 
nio e i diritti  a quello  annetti  nella  fletta  guifa 
che  fono  Sovrani  di  altri  Feudi  e Signorie  del 
Brabante,  le  quali  vengono  pofledute  da  varj  Si- 
gnori . Ella  è una  Piazza  fortiflima  sì  per  la 
fituazione  come  per  le  fue  opere  militari;  ed  è 
di  grande  importanza  per  gli  Olandefi , mentre 
domina  un  Pattò  confiderabile  fulle  loro  Fron- 
tiere. Il  Fiume  Mofa  dà  l’acqua  alle  fue  larghe 
e profonde  Fotte,  e quelle  circondano  i Valli 
fiancheggiati  da  cinque  Battioni  , e difefi  da 
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quattro  Mezzelune,  oltra  le  vecchie  Mura,  e le 
Torri.  Dall’altra  parte  della  Mofa  fui  Territorio 
di  Nirr.ega , e dirimpetto  alla  Città  vi  ha  un 
Forte  lavorato  a corona  per  difendere  il  paffag- 
gio  del  Fiume:  e tutte  quelle  Fortificazioni  fono 
sì  regolari,  e mantenute  in  sì  buono  flato,  che 
fono  la  maraviglia  dei  Foreflieri.  La  Città  per 
altro  è piccola  , non  effondo  più  popolata  che  da 
tre  mila  perfone  all’ incirca,  nè  fi  veggono  altri 
Edifizj  riguardevoli  che  il  Palazzo  Pubblico  e 
quello  del  Principe  Guglielmo  di.Halfia  Caffel 
Philipsdhal  , che  in  bellezza  fupera  tutti  gli 
altri.  1 Magillrati  fono  due  Confoli,  o Burgo- 
maftri  , fette  Senatori  dal  Principe  nominati , 
e un  Configlio  compollo  di  otto  Perfone,  che 
aflembranfi  folamente  in  ilìraordinarie  occafioni . 
La  Città  gode  grandi  Privilegi  , e una  efenzio- 
ne  da  molte  Taffo,  alle  quali  fono  tenute  le 
Piazze  ,circonvicine . , 

Helmont  , giace  fui  Fiume  Aa  , miglia  quin- 
dici allo  Scirocco  di  Boislcduc  , Città  murata  , 
e Capitale  del  Diflretto  di  Peeland. 

Eindhoven  è una  piccola  Città  murata  fui 
Dromel  , miglia  dodici  al  Libeccio  di  Helmont , 
ed  è la  Capitale  del  Dillretto  di  Compenland  . 

Megen  , giace  fui  Fiume  Maes,  incirca  dieci 
miglia  al  Greco  di  Boisleduc. , e dà  il  titolo  ad 
un  Conte  , cui  obbedifee  ancora  il  Paefe  all’ 
intorno  . 

Ravenflein  * è parimente  fituata  fui  Maes  , mi- 
glia cinque  allo  Scirocco  di.  Megen  . Quefta  è 
quella  Signoria  , che  come  altrove  abbiamo  ve* 
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duto  , nel  compartimento  dei  Ducati  di  Cleves 
e di  Giuliers  ai  quali  apparteneva  , toccò  in 
porzione  al  Duca  di  Neoburgo  , ed  oggidì  è 
pofleduta  dall’  Elettore  Palatino.  Ciò  nonoftanrc 
gli  Stati  Generali  fi  confervarono  il  diritto  di 
prefidiar  la  Città  colla  loro  guarnigione,  e di 
aver  in  eflfa  una  Chiefa  per  la  loro  Riforma , il 
cui  Miniftro  è Membro  della  Clafie  di  Boisle- 
duc  . Quella  Signoria  giace  nel  Diftretto  di 
Maesland,  e comprende  ancora  nella  fua  g i u r i fi- 
dizione  quattordici  buone  Terre  ; ma  la  fua 
Capitale  , trattone  il  Caftello  adii  forte  ed  an- 
tico, non  è molto  riguardevole. 

Ooflervvick , grofiò  Villaggio  fui  piccolo  Fiume 
Aa  , due  Leghe  diftante  da  Boisleduc,  gode  gli 
ftelfi  diritti  e prerogative  delle  Città  . Quefio 
ha  una  valla  giurisdizione  , dipendendo  da  eflo 
parecchi  Villaggi  confiderabill  ; e il  fuo  Terri- 
torio fi  fiende  circa  nove  Leghe  in  lunghezza 
da  Settentrione  a Mezzodì  , e fette  in  larghezza 
da  Levante  a Ponente  . 

11.  Il  Marchefato  di  Bergen-op-zeow , giace  alla 
parte  di  Ponente  dirimpetto  alla  Zelanda  , e 
comprende  le  Città  di  Bergen  op-zoom , Stcen- 
Bergen , Lillo.,  e Santvlitt. 

Betgen-op-Zoom , che  fovente  chiamali  femplice- 
mente  Bergen-,  giace  circa  diciotto  miglia  al 
Settentrione  di  Anverfa  , ed  altrettante  al  Ponen- 
te di  Breda  . Com’ ella  4 Città  vicinilfima  al  Ma- 
re, così  dai- Geografi  viene  polla  nel  rango  delle 
Città  Marittime  . E'  fabbricata  parte  fopra  un 
Terreno  elevato,  e parte  in  pianura  nel  piezzo 
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di  una  Palude  , mezza  Lega  lungi  dal  ramo 
Orientale  della  Schelda  con  cui  ha  là  comuni- 
cazione per  via  di  un  navig  bile  Canale  del 
Fiume  Zoom,  il  quale  quivi  le  forma  un  bellif- 
fimo  Porto  . Sta  ella  fituata  con  gran  vantaggio 
fu  i confini  del  Brabante,  di  Fiandra  , Olanda, 
e Zelanda  ; ed  è si  forte  tanto  per  natura  , 
quanto  per  arte  , che  con  più  ragione  di  alcun* 
altra  può  dirfi  inefpugnabilc avvegnaché  oltre 
al  benefizio  deir  allagamento  delle  acque  , è 
cinta  da  buone  Folle  , e difefa  tutto  all’  intorno 
da  varj  Forti  , tra  i quali  il  Forte  di  Kychindc • 
pot  dalla  parte  di  Anvcrfa  è molto  riguardevole* 
Il  Canale  poi  che  mette  nel  Mare  , le  prefta 
una  gran  difefa  , mentre  per  via  di  affo  può 
farfi  entrare  foccorfo  nella  Piazza  fenza  che  gli 
attediami  lo  pollano  impedire  ; avvegnaché  alle 
fponde  di  etto  da  cui  comincia  fino  al  Mare,  vt 
fono  piantati  undici  Forti  guarniti  di  molti 
Cannoni  ; e vi  fono  ancora  parecchi  Ridotti  e 
Palificate  lungo  la  Diga  . Quella  Piazza  non 
folo  atticura  la  comunicazione  tra  la  Olanda  e 
Zelanda  , ma  apre  anche  agli  Olàndefi  una 
firada  nel  Brabante  quando  loro  piaccia  ,•  e 
quindi  hanno  fui  principio  fatte  più  fcorrerie 
nel  cuore  di  quel  Paefe  . La  Città  è ben  fabbri- 
cata , e la  fua  Piazza  di  Mercato  molto  fpazio- 
fa.  La  Chiefa  di  S.  Lamberto  , e il  Palazzo  del 
Marchefe  fono  gli  unici  ^difizj  , che  vi  fi  offer- 
vino  dai  Viaggiatori  . Carlo  V.  Erette  quella 
Città  in  Marchefato,  e le  fuggettò  il  Paefe  cir- 
convicino .•  ma  ora  ella  è fuggetta  agli  Olandefi. 
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Stttn-Bergcn  , Città  piccola  vicino  al  Mare  , 
incirca  cinque  miglia  al  Settentrione  di  Bergen- 
op-zoom , con  cui  ha  comunicazione  per  via  di 
un  Canale  . Le  fue  Fortificazioni  fono  fatte  in 
guifa  , che  pottono  agevolmente  impedire  1’  ac- 
collarli alla  Piazza. 

Lillo.,  Fortezza  piccola  , ma  forte  fui  Fiume 
Schelda  , miglia  otto  al  Maeftro  di  Anverfa  , 
dalla  quale  ancora  fu  fabbricata  , per  rendere  la 
navigazione  del  Fiume  più  ficura  ; ma  efTendo 
pofcia  caduta  nelle  mani  degli  Olandefi , eglino 
fi  fervirono  di  quella  , e di  alcuni  altri  Forti 
per  impedire  a loro  arbitrio  il  Commerzio  di 
Anverfa  . 

Santvliet  , otto  miglia  all*  Olirò  di  Bergen- 
op-zoom,  eretta  dagli  Spagnuoli  con  alcuni  altri 
Forti  per  difefa  del  Paele  . Vi  ha  pure  tra 
Santvliet  e Lillo  un  altro  Forte  , chiamato 
Henry-Frederik  fopra  la  Schelda  , di  cui  gli 
Olandefi  fono  padroni  , e ferve  loro  per  afficu- 
rare  la  navigazione  di  quel  Fiume. 

„ III.  La  Baronia  di  Broda  è fituata  nel  mezza 
del  Paefe  tra  la  Prefettura  di  Boisleduc  a Le- 
vante, la  Contea  di  Hoogllraten  a Mezzodì  , la 
Olanda  a Settentrione  , e tra  il  Principe  Land 
e il  Marchefato  di  Bergen-op-zoom  a Ponente  ; 
liendendofi  circa  diciotto  miglia  in  lunghezza  , 
e quindici  in  larghezza  . Ella  è una  Baronia 
molto  antica , che  per  lo  pattato  comprendeva 
infieme -il  Marchefato  di  Bergen-op-zoom,  e di- 
verfe  altre  Città;  ma  oggidì,  trattane  la  Capitale 
che  porta  Io  fletto  fuo  nome  , altro  non  abbrac- 
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ria  che  diciaffette  Villaggi  c Signorie  . Anche 
quella  appartiene  agli  Eredi  della  Famiglia  di 
Naflfau  Óranges  per  via  della  fucceflìone  di- 
Guglielmo  HI.  Re  d’  Inghilterra  che  ne  fu 
Signore  . La  Sovranità  però  sì  della  Baronia  , 
come  della  Città  di  Breda  appartiene  agli  Stati 
Generali  i quali  tengono  di  ordinario  preludiata 
la  Piazza  colle  proprie  lor  truppe  , e levano  da 
tutto  il  Territorio  i diritti  e le  talTe  medefime, 
che  ritraggono  dagli  altri  Paefi  fuggetti  alla 
Generalità  ; perlochè  il  Barone  di  Breda  rico-» 
nofee  il  Configlio  del  Brabante  in  A}a  come 
tutti  gli  altri  Feudatarj  del  Brabante  Olandefe  » 
ma  gode  tuttavia  grandmimi  privilegi  e pre- 
rogative . 

Breda  dunque  Capitale  della  Baronia , fituata 
fui  Fiume  Merle  , nove  miglia  incirca  dinasti 
dal  Mare,  diciotto  da  Boisleduc  e trenta  de 
Anverfa,  è Città  riguardevole,  ed  una  delle  mi- 
gliori Fortezze,  anzi  la  Chiave  del  Paefe  per 
gli  Olandefi  più  importante  che  vi  abbiano  fulle 
Frontiere  del  Brabante.  I fuoi  Valli  fono  vediti 
di  pietra,  e fiancheggiati  da  quindici  Badiloni» 
e da  quattordici  Rivellini  con  altre  Fortificazio- 
ni. Il  vantaggio  poiché  tragge dall’efler  piantata 
in  un  Terreno  fuggetto  all’acque  e che  fovente* 
viene  inondato  dal  Mare  , fa  che  fi  renda  per 
cofi  dire  impoflìbile  agli  Eferciti  V approflìmar- 
vifi  . Elia  è di  una  grandezza  coniìderabile , 
avendo  un  circuito  di  più  di  tre  miglia,  dentro 
cui  fi  noverano  più  di  2200.  Cafe  ; ed  oltre  al 
Cartello  vecchio  ne  ha  pure  un  altro,  eretto  dal 
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Re  Guglielmo  III.  con  tanta  magnificenza  che 
ferve  infieme  di  difefa,  e del  più  bell’ ornamen- 
to che  abbia  la  Piazza.  Vi  è pure  un  affai  ag- 
guerrito Arfenale  , ed  un  belliflimo  e deliziofo 
Giardino  del  Principe  ; nè  vi  mancano  degli 
Edifizj  riguardevoli , come  traigli  altri  il  Palaz- 
zo Pubblico,  e la  Cbiefa  Maggiore.  Per  altro 
la  Campagna  di  Breda  è un  Paefe  sì  fertile  ed 
ameno,  che  il  Principe  Maurizio  di  Naflau  fo- 
leva  chiamarla  il  fuo  luogo  di  delizia  e di 
piacere- 

IV.  Quanto  al  Principe  Land,  che  giacetra  il 
Marchesato  di  Bcrgen-op  zoom  ed  il  Mare,  eflo 
non  comprende  Città  alcuna,  anzi  neppur  alcun 
Luogo  che  fia  notabile,  fuorché  la  Terra  di  Ou- 
denbofch. 

V.  Il  Territorio  di  Maefiricht  non  è propria- 
mente comprefo  nel  Ducato  del  Brabante,  ma 
piuttoflo  nel  Vefcovado  di  Liegi  ; contuttociò 
riducendofi  anche  quello  al  Brabante  Olandefe, 
per  confeguenza  fi  deferire  infieme  con  eflo . 
Maefiricht , e Wirà  fono  i luoghi  di  eflo  più 
riguardevoli . La  Sovranità  della  Città  e del  Territo- 
rio di  Maefiricht  apparteneva  anticamente  in 
comune  al  Duca  del  Brabante  e al  Vefcovo  di 
Liegi.  Effendo  poi  accaduto  che  ih  Re  di  Spa- 
gna, divenuto  Padrone  del  Brabante,  fcceceffione 
agli  Stati  Generali  sì  della  Città  di  Maefiricht, 
come  di  tutti  i diritti  che  fopra  di  efla  i 
Duchi  del  Brabante  vantavano  ; quindi  è che 
prefentemente  la  Sovranità  fi  è fatta  comune  tra 
eflì  ed  il  Vefcovo  . Dcvefi  però  offervare  che 
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fiCcomc  gli  Stati  Generali  fuccedettero  nelle  ra- 
gioni anche  primarie  dei  Duchi  del  Brabante  ; 
così  loro  compete  una  qualche  Sovranità  di-7 
ftinta  da  quella  del  Vefcovo  , eh’  eflì  chiamano 
giurifdizione  di  preminenza  , o di  dominio  fu- 
premo;  in  vigor  della  quale,  hanno  fra  gli  altri 
diritti  quello  di  poter  colle  proprie  fole  loro 
Truppe  prefidiare  la  Piazza  . In  ordine  adunque 
a quella  comune  Sovranità , la  Città  di  Maeftricht 
è governata  unitamente  e di  comun  confenlb 
dagli  Stati  Generali  e dal  Vefcovo  di  Liegi  ; 
ónde  i Magiftrati  delia  Reggenza  fecondo  i loro 
differenti  uffizj  fono  per  tal  ragione  com polli  di 
un  certo  numero  di  perfone  , che  in  ognuno  di 
«fli  la  metà  fono  Nazionali  Proteflanti  del  Bra- 
bante , e T altra  metà  Nazionali  Cattolici  di' 
Liegi.  Lo  Beffò  fi  olferva  pure  nei  Corpi  delle 
Arti , perchè  di  due  Decani  che  ogni  Corpo  di 
Arte  fceglie  per  loro  Capi  , uno  deve  eflTere 
nativo  di  Liegi,  e l’altro  del  Brabante  . 

Maeftricht  è Città  grande  e forte  fulla  fponda 
Occidentale  della  Mofa,  quindici  miglia  in  circa 
difiante  da  Liegi , e trenta  da  Lovanio  . Il  fuo 
nome  latino  è TrajeSum  ad  Mofam  , che  in 
Fiamingo  fi  riduce  in  Maeftricht , così  formato 
dalla  voce  Maes  con  cui  chiamafi  il  Fiume  Mo- 
fa, e dalla  voce  TrajeBum , corrottafi  poi  dopo  in 
Tre  iti  um  o Tri  Slum  ; di  modo  che  fignifica  lo 
fleflò  che  Traghetto  fulla  Mofa.  Anzi  i Romani 
la  nomavano  TrajeSum  Superivi,  per  diftinguerla 
dalla  Città  di  Utrecht  che  fia  fopra  di  un  ramo 
del  Reno  , e che  da  eflì  chiamavafi,  Trajc&um 
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Inferius  . La  Mofa  da  cui  diacene  innaf- 
fiata , forma  quivi  in  cerca  guifa  due  Città  . 
Quella  che  giace  fulla  fponda  finillra  del  Fiume , 
porta  il  nome  di  Maefiricbt  : ma  quella  che  fìa 
.fulla  fponda  diritta  , fi  denomina  Wtck  , e .fer- 
ve come  di  Borgo  alla  prima  . Amendue  però 
quelle  Parti  fi  unifcono  col  mezzo  di  un  Pon- 
te fópra  il  Fiume  , lungo  di  cento  piedi  e 
con  nove  Archi  ; otto  dei  quali  fono  di  pie- 
tra viva  , ma  1’  altro  febben  lungo  7J.  piedi, 
è fermato  di  legno  , e fotto  elfo  pattano 
i Vafcelli  maggiori  che  navigano  dalla  Olanda 
a Liegi  . Quello  Arco  è pure  fabbricato  con 
grande  indullria,  perchè  ad  ogni  occorrenza  fi 
può  in  brevifiimo  tempo  disfare,  e togliere  in 
tal  modo  la  comunicazione  con  Wiclf  • Se  la 
Città  di  Maeftricht  fi  confiderà  in  ordine  alla 
fua  fituazione,  certo  è che  in  ella  fi  riconofce 
un  grande  vantaggio;  concioflìachè  le  due > inon- 
dazioni che  in  ogni  tempo  fi  pofibno  lare  colle 
acque  del  Fiume  Jair  o Zecker,  una  dalla  parte 
di  Liegi,  e l’altra  verfo  la  Porta  di  Boisleduc, 
levano  il  modo  di  poter  accollarli  alla  Piazza» 
Che  fe  poi  fi  riguardano  i fuoi  Valli  tanto 
elleriori  quanto  interiori,  le  Mura,  i Ballioni, 
Opere  a corno  e a corona.  Strade  coperte,  Foi» 
fe  adacquate  profonde , e tanti  altri  lavori  mili- 
tari, bifogna  confefiare  ch’ella  è una  delle  Piaz- 
ze più  forti  di  Europa,  e la  Chiave  principale 
che  abbia  la  Repubblica  fulla  Mofa  . Anzi  in 
qualche  diftanza  da  etta  verfo  la  Città  di  Liegi  * 
avvi  ancora  fopra  di  una  Collina  il  Forte  San 
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Pietro  che  le  fta  dirimpetto»  e Ohe  ferve  molto 
per  coprirla  e difenderla  da  qualfivoglia  infulto. 
Per  l’ addietro  non  era  circondata  e difefa,  fe- 
non  da  una  Muraglia  antica  » ma  quando  gli 
Stati  Generali  fe  ne  impadronirono  , la  fece- 
ro fortificare  ; indi  i -Franzefi  fin  tanto  che  la 
pofledettero  , ne  accrebbero  di  molto  i lavori. 
Lo  fieflò  pure  può  dirfi  dell’  altra  parte  che 
chiamafi  W lek  > la  quale  quantunque  per  via 
del  Fiume  fiafeparata,  è tuttavia  una  dipendenza 
di  Maeftricht , e fotto  la  medefima  giurifdizione . 
Quello  è un  Quartiere  affai  ben  fortificato,  aven- 
do i fuoi  Valli  muniti  di  tre  graffi  Baftioni 
anneffi  al  corpo  della  Piazza,  il  cui  giro  fi  è 
di  un  Miglio  in  circa , ed  è difefo  ancora  da 
Rivellini,  Baftioni  efteriori,  ed  altri  lavori  mi- 
litari . La  Città  di  Maeftricht  è affai  grande  e 
popolata . 11  fuo  giro  fi  computa  di  circa  quat- 
tro miglia  , noverandofi  nel  fuo  ricinto  quali 
tremila  Cafe  e dodici  in  tredici  mila  Abitanti. 
Le  Strade  fono  larghe  e belle,  fpezialmente  le 
tre  principali  di  Boisleduc,  di  Bruffelles,  e di 
Tongres . Le  Fabbriche  vecchie  fono  di  legno, 
ma  le  nuove  di  mattone;  e il  Palazzo  Pubblico 
è il  più  bell’ Edilìzio  della  Città,  feppure  non 
vogliamo  anche  dire  della  Olanda,  efl'endo  for- 
mato fui  modello  di  quello  di  Amfterdam  . I 
Cittadini  godono  diverfe  prerogative  della  Bolla 
d’Oro,  e molti  altri  privileg)  . Per  gli  Olande!] 
Puntellanti  fono  quivi  tre  Chiefe  deftinate  al 
loro  ufo;  e r Cattolici  Romani,  ficcome  loro  è 
permeilo  l’ efercizio  della  lor  Religione , così 
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hanno  divertì  Moniftcrj  di  Religiofi  e di  Mona- 
che, quattro  Chiefe  Parrocchiali,  e due  Colle- 
giate, la  più  bella  delle  quali  è dedicata  a San 
Servafìo  primo  Vefcovo  ed  Appoftolo  del  Paefe. 
In  quella  Chiefa  vi  è una  Grotta  lotterranea , 
dove  fi  conservano,  mòltilfime  Reliquie.  Quella 
Città  fi  ribellò  dalla  Spagna  , intorno  1’  anno 
ij7q.  ma  gli  Spagnuoli  la  riduffero  all’ubbidien- 
za nove  anni  dopo  , e la  mantennero  fino  all* 
anno  1 6$z.  quando  la  prefero  gli  Olande!!» 
L’anno  1673.  la  prefe  loro  il  Re  di  Franzia  in 
perfona,  ma  la  rcllituì  fei  anni  dopo  col  Trat- 
tato di  Nimega  , e dallora  in  poi  è Sempre  ri* 
mafia  in  potere  degli  Qlandefi  • 

CAPITOLO  X. 


Della  Provincia  0 Signoria  oli  Malints. 


LA  piccola  Provincia,  o Signoria  di  Malines\ 
elTendo  interamente  attorniata  da  quella  del 
Brabante,  ragion  vuole,  che  venga  deferitta  fu- 
bito  dopo  quella.  Tutta  la  fua  eftenfione  è ap- 
pena di  dieci  miglia  in  lungo  da  Oriente  *• 
Occidente,  e di  cinque  in  largo  da  Tramontana 
a Mezzogiorno.  Filippo  il  Buono , Duca  di  Bor- 
gogna , la  erefle  in  una  feparata  Signoria , ed 
ha  fotto  la  fua  giurifdizione  diverfi  riguardevoli 
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Villaggi;  ma  1’  unica  Città  di  qualche  confe- 
guenza  è quella  di  Malines . 

Malines , in  Fiamingo  Mecblin  , è polla  fui 
Fiume  Dyle,  tra  le  Città  di  Anverfa,  Bruxel- 
les* e Lovanio  , da  ciafcuna  delle  quali  ditta 
fidamente  dodici  miglia.  Ella  è ampia,  e ben 
fabbricata,  colle  Strade  fpaziofe  e nette  al  forn- 
irlo, E’divifa'in  varie  Ifole  dai  rami  del  Dyle, 
e da  più  Canali  artifìziali  che  le  fcorrono  per 
mezzo*  fopra  i quali  vi  è gran  numero  di  Pon- 
ti di  pietra.  Quanto  alle  fue  Fortificazioni  che 
molti  Scrittori  efaltano,  pare  non  fieno  molto 
valide,  perchè  in  tutto  il  tempo  dell’  ultimi 
guerra  la  Piazza  non  fu  capace  -di  fofteftere 
alcun  attedio,  e fpezialmente  dopo  la  Battaglia 
di  Ramillies  fi  arrendette  agli  Alleati  fenza  ten- 
tar di  fare  una  difefa  . La  Città  è divifa  in 
fette  Parrocchie  * ciafcuna  delle  quali  ha  una 
bella  Chiefa.  La  Cattedrale,  dedicata  a S.  Ram- 
baldo,.è  una  magnifica  ftruttura  vecchia;  e tra  r 
le  Cafe  Religiofe , il  Convento  dei  Francefcani, 
e il  Moniftero  di  Santa  Chiara  fono  i più  am- 
mirati. Papa  Paolo  IV.  la  erette  in  Arcivefco- 
vato  l’anno  IJJ9.  dando  al  Prelato  di  efla  il 
titolo  di  Primate  dei  Paefi- Baffi.  Gli  Stati  di 
quella  Signoria,  o Provincia,  confiftono  in  un 
certo  numero  di  Magiftrati  , e Rapprefentanti 
del  comun  Popolo;  e quivi  tienfi  un  Gran  Con- 
figlio, ifiituito  da  Carlo  l’ Audace , Duca  di  Bor- 
gogna l’annó  147?.  che  confitte  in  fedici.  Se- 
natori con  un  Prefidente.  A quetta  eccelfa  Cor- 
te fi 
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te  fi  portavano  tutte  le  Appellazioni  dal  redo 
delle  Provinciè;  ma  ora  portanfi  folamente  quel- 
le dei  Paefi  rimarti  fotto  il  dominio  della  Cafa 
diAuftria.  I meftieri  di  Conciatori  di  cuoio,  e 
di  Tertitori  hanno  fiorito  in  quella  Città,  e an- 
che ai  dì  noftri  fiorifcono  mirabilmenre  . Sono 
anche  famofi  in  fondere  Campane , e Cannoni 
grandi  ; ma  ciò  che  più  fi  ammira  prefentò- 
jnente,  fono  i loro  Merli  eflendo  i più  fini  che 
lavorinfi  nei  Paefi- Baffi.  Quando  le  Truppe  In- 
glefi  furono  quartierate  in  quello  luogo,  gli  Uf- 
fiziali  ne  ammirarono  la  Birra,  giudicandola 
uguale  alla  migliore  della  Inghilterra. 

CAPITOLO  XI. 


Manifatture  , Commerzio , e Navigazione  dei  Paefi- 
Bajft  Auftriaci. 


DAlla  defcrizionc  delle  particolari  Provincie 
può  il  Lettore  aver  rilevato  quanto  rif* 
guarda  il  Traffico,  e le  Manifatture  di  queiPaefi* 
Con  tutto  ciò  non  farà  fuor  di  propofito  il  far 
quivi  alcune  generali  oflèrvazioni  fopra  un  tal 
punto.  Avanti  la  rivolta  delle  fette  Provincie, 
le  Manifatture  di  Lana  dei  Paefi-Baffi  erano  per 
tutto  in  grande  ftima  • Quivi  mandavano  gl* 
Inglefi  tutta  la  loro  Lapa  perchè  forte  lavorata 

in 
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in  Panni,  e in  altri  Drappi.  Ma  cffèndo  flati 
per  motivo  di  Religione  fcacciati  dalle  Fiandre 
molti  Artigiani  Fiaminghi  , fi  ricoverarono  in 
Inghilterra,  ed  infegnarono  agl’Inglefi  l’arte  di 
lavorare  le  proprie  loro  Lane , feriza  mandarle  in 
altre  parti  ; ciocche  ridondò  in  fommo  vantag- 
gio dell’Inghilterra.  In  tanto  effendo  il  Terreno 
dei  Paefi-Balìì  aflài  proprio  pel  Lino,  eflì  co- 
minciarono a feminarne  in  gran  copia;  ed  ap- 
plicandoli a lavorarlo,  divennero  sì  perfetti  nelle 
Manifatture  di  Tele  e di  Merli,  come  lo  erano 
flati  in  quelle  della  Lana:  ed  in  fatti  al  giorno 
d'oggi  fuperano  tutte  le  altre  Nazioni  nel  fare  t 
Merli  , e le  Tele  fine  . Teftimonio  ne  fono  le 
Tele  di  Catnbr.iy , e i Merli  di  Bruxelles  e di 
Maljnes , dei  quali  la  fola  Inghilterra  ne  prende 
una  quantità  immenfa  , e dà  in  contraccambio 
fomme  grolfilfimc  di  contante,  oltra  io  Stagno, 
il  Piombo,  il  Zucchero,  il  Tabacco,  e altre 
Merci  Indiane;  delle  quali  però  hanno  prefente- 
mente  poco  bifogno  di  provvederfi  dalla  Inghil- 
terra , avendo  cominciato  anch’  elfi  il  Traffico 
delle  Indie  col  mezzo  delle  Navi,  che  vi  fpedl- 
fee  la  Compagnia  di  Oflenda.  Gli  Olandefi  fanno 
ogni  sforzo  per  impedir  quello  Traffico  dei  Fia- 
minghi, e fi  fervono  a tal  effetto  del  braccio 
degl’  Inglefi  , effendo  che  il  Commerzio  e la 
Navigazione  dei  Fiaminghi  nelle  Indie  farebbe  di 
fommo  pregiudizio  non  meno  alla  Olanda , che 
alla  Inghilterra  : e facendo  un’  altra  riflelfione 
più  fina  e politica,  cioè  che,  lafciando  il  Com- 
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merzio-  di  Oftenda  correre  innanzi,  ITmperado- 
re,  già  per  fe  fteflò  affai  potente,  diverrebbe 
vie  più  formidabile  alla  Europa  tutta. 

Ma,  lafciate  da  parte  tali  rifteflìoni,  egli  c 
ceno  , che  i Fiaminghi  cencinquanta  anni  fa  , 
avevano  tutto  il  Negozio  della  Europa  : i loro 
Porti  erano  frequentati  , e ripieni  di  Vafcelti 
di  ogni  Nazione;  anzi  ne  aveano  eglino  alquan- 
ti dei  loro  propi  **  ma  dopo  la  cataftrofe  dei 
loro  Principi,  e la  rivolta  delle  Provincie-Uni- 
te,-  tanto  i Mercatanti  , quanto  gli  Artidi  fa- 
lciarono il  Paefe,  onde  il  loro  Commerzio  in  un 
iftante  fi  ridufle  al  niente;  ficchè  non  aveanopiù 
Vafcello  alcuno  in  Mare,  nè  trafficavano  in  altre 
cofe , fe  non  nei  prodotti  del  loro  proprio  Ter- 
reno. Quello  durò  fino  alla  Pace  di  Utrecht, 
quando  effendo  fiati  afiègnati  i Paefi-Baffi  all* 
Imperadore,  furono  progettati  divelli  mezzi  per 
far  rivivere  l’antico  loro  Commerzio.  Si  risol- 
vette di  ftabilirvi  una  Compagnia  in  Oftenda, 
che  applicale  al  Commerzio  delle  Indie.  Una 
tale  rifoluzione  accefe  la  gelofia  degli  Olandefi 
loro  Vicini  , e quelli  trafiero  tofto  al  loro  par- 
tito gringlefi;  ficchè  unite  le  due  Potenze  ma- 
rittime, pofero  qualche  oftacolo  a quel  Traffico 
dei  Fiaminghi  . Propofero  anche^i  Fiaminghi 
di  ftabilire  una  Pefca,  come  quelle  che  fanno 
gli  Olandefi  delle  Aringhe  , o delle  Balene  . 
Moftrerà  il  tempo,  fe  vogliafi  impedir  loro  an- 
che quello  Traffico,  che  almeno  alfa  Inghilterra 
non  è di  alcun  pregiudizio,  importandole  pa- 
Tomo  X.  li  chifli- 
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rhiffimo,  fe  dagli  Olande!!  , o dai  Fiaminghi 
venga  efercitato. 


CAPITOLO  XII. 


Religione  , Governo  , Forze  , e Rendite  dei 
Baefi-Bajft  Auflriaci. 


E Sfendo  la  Religione  dei  Paefi-Bafli  Auflriaci 
la  Cattolica  Romana,  non  vi,è  bifogno  al- 
cuno di  farne  qui  una  particolar  defcrizione  . 
Oflerveremo  unicamente  , che  P amminiflrazione 
del  Governo  Ecclefiaflico  non  è quivi  così  rigo- 
rofa  , come  in  altri  Stati  Cattolici  . In  fatti 
appena  fi  troverà  efempio  veruno  in  quelli  ulti- 
mi anni  , che  la  Sacra  Inquifizione  abbia  in 
quefle  Provincie  efercitata  1’  autorità  fua  come 
inlfpagna  e in  Portogallo.  Chiunque  ha  viaggiato 
per  quelli  Paefi  , fa  che  i Proteflanti  vi  godono 
piena  libertà  , fenza  foffrire  alcuna  moleftia  per 
motivo  di  Religione. 

Intorno  al  Governo  , P Imperadore  come 
Erede  della  Cafa  di  Aufiria  col  Confenfo  di 
tutti  i Principi  e Stati  interefi'ati  , fu  pel 
Trattato  di  Utrecht  riconofciuto  per  Sovrano 
di  quefle  Provincie  , che  prima  ubbidivano 
alla  Spagna  . Onde  in  lui  , o nel  fuo  Vice- 
ré , e nella  Convenzione  degli  Stati  di  ciafcuna 
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Provincia  uniti  infieme  confìfte  il  Potere  Le- 
gislativo , c la  facoltà  di  levar  danari  , do- 
vendo tutta  1’  Affemblea  elfere  unanime  nel 
fare  uh  qualche  Atto  . L’  AlTemblca  , o Parla- 
mento di  ciafcuna  Provincia,  è comporta  i.  dai 
Vefcovi , Abati  , e Dignitadi  Ecclefiaftiche  2. 
dalla  Nobiltà,  e dai  Gentiluomini  $.  dai  De- 
putati, o Rapprefentanti  delle  primarie  Cittadi. 
Quelli  radunanfi  a Brufl'elles  , trattine  gli  Stati 
di  Lucemburgo  , che  per  antichi  Privilegi  , non 
pofTono  ertèr  chiamati  fuori  della  loro  Provin- 
cia, come  neppure  gli  Stati  del  Brabante . Anzi 
gli  fuddetti  Stati  di  diverfe  Provincie  , che 
unifconfi  a Bruxelles  , non  fi  aflembrano  in  una 
Cafa  , ma  ognuno  di  loro  appartatamente,  e fa 
ciafcuno  Leggi  particolari  per  la  fua  Provincia. 

La  Reggenza  dei  Paefi-Baflì  Auftriaci  è pre- 
fentemente  in  mano  della  Sereniffìma  Arcidu- 
chefsa  Maria  Elifabetta  , Figliuola  di  Leopoldo 
Imperadore,  la  quale  viene  afiiftita  da  tre  Con- 
figli : il  primo  chiamato  Configlio  di  Stato  , ove 
confideranfi  gli  affari  fpettanti  a Guerra  , a 
Pace , o ad  eftere  Alleanze  ; e da  quello  ricevo- 
no gli  Ambafciadori  le  loro  Iftruzioni  e Difpac- 
cj  . Il  fecondo  chiamati  Configlio  Privato  , i cui 
Membri  vengono  nominati  dal  Sovrano  , o daL 
Reggente  ; e di  quello  il  Prefidente  tiene  il  Gran 
Sigillo  . In  quella  Corte  fi  determinano  le  cofe 
fpettanti  ai  Confini  della  Provincie,  loro  Giurif- 
dizione  , ec.  Il  terzo  dicefi  Configlio  di  Finanze , 
che  foprantende  alle  pubbliche  rendite. 
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Oltre  al  Viceré  , o Governatore  Generale , 
ogni  Provincia  ha  il  filo  Governatore  Partico- 
lare, fuggetto  al  primo  Reggente;  e in  ciafcuna 
Provincia  vi  fono  Corti  , e Tribunali  ftabiliti 
per  l’efame  di  Caufe  Civili  . Il  Jus  Canonico  e 
Civile  ha  quivi  forza,  ove  non  intervenga  Legge 
particolare  del  Paefe  ; e dalle  Corti  Civili  di 
ogni  Provincia  fi  dà  Tappellazione  al  Gran  Con- 
iglio di  Ma/inesy  già  menzionato  . Per  le  mate- 
rie Criminali  , vi  ha  in  ogni  Provincia  un 
Uffiziale,  chiamato  il  Vrevofto  , il  quale  infiemc 
coi  fuoi  Colleghi  le  decide  ; ma  le  loro  deci- 
ioni  fono  fempre  fuggette  al  Gran  Prevofto , 
o Giudice  Principale  , che  rifiede  in  Bruffelles  , 
Capitale  dei  Paefi-Baffi  Auftriaci. 

Le  Truppe  , che  mantengonfi  nei  Paefi-Baflì 
fecondo  il  Trattato  di  Barriera , fatto  tra  gli 
Olandefi  e 1*  Imperadore  Carlo  VI.  1’  anno 
17  1$.  fono  trenta  mila  Uomini  ; ma  in  fofpetti 
di  guerra,  quaranta  mila  ; nel  che  la  quota  di 
Sua  Maeftà  Imperiale  fono  tre  quinti  , e quella 
degli  Olandefi  due , come  fu  già  da  noi  ofler- 
vato  . Abbiamo  ancora  ofi'crvata  , e vedremo 
anco  di  poi  nel  deferivere  le  Provincie-Uni- 
te  , fpecificate  le  Città  di  Barriera  , in  cui 
gli  Stati  hanno  da  tenere  Guarnigioni  feparate  ; 
onde  rimettiamo  a que’  luoghi  i Lettori  per 
evitare  la  ripetizione  . Le  Truppe  Vallone  o 
Fiaminghe  fono  generalmente  buone  , nè  altre 
che  quefie  dovrebbono  quivi  cfiTere  introdotte  fe- 
condo le  antiche  Coftituzioni  del  Paefe  . Ma 
come  gli  Spagnuoli  hanno  fatto  per  molti  an- 
ni , 
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ni,  cosi  ora  gl’  Imperiali  introducono  quelle  • 
Truppe  che  loro  piacciono  , fidandoli  più  di 
adoperarvi  le  loro  Milizie  Tedefche  , che  le 
Native. 

Le  Rendite  dei  Paeli-Bafli , quando  li  coman- 
dava la  Spagna  , non  ballavano  a pagare  gli 
Uffiziali  del  Civile  Governo  , e mantenervi  le 
Guarnigioni  ; voglio  dire  dopo  la  rivolta  delle 
Sette  Provincie  , e la  decadenza  del  loro  Com- 

tucrziu  ; perchè  nella  loro  floridezza  , quando 

Anverfa  era  il  centro  del  Commerzio,  non  aveavi 
Regno  in  Europa  , che  tanto  rendeffe  ai  fuoi 
Principi  . Ma  eflendone  fiate  meglio  regolate 
dagl*  Imperiali  le  Finanze  , e rimeflò  alquanto 
il  Traffico  pel  grande  fpaccio  dei  loro  Merli  e 
Tele  fine  , non  fono  più  di  sì  gran  pefo  alla 
Cafa  di  Auflria  , come  lo  furono  alla  Spagna  . 

Sia  come  fi  voglia  , ella  è ancora  cofa  dubbiofa , 
fe  le  Pubbliche  Rendite  pofTano  fupplire  alle 
fpefe  del  governarli  , e prefidiarli  , anche  in 
tempo  di  pace  . Le  Rendite  Ordinarie  del  Go- 
verno fono  quelle  che  provengono  dalle  Terre 
Allodiali  ,*  e dai  Dazj  . Se  abbiafi  a levare  qual- 
che Tafla  flraordinaria  , bifogna  domandare  gli 
Stati  delle  Provincie  particolari  , colle  quali  la 
Corte  fuolle  mantenere  sì  buona  corrifpondenza  , 
che  difficilmente  incontrerà  una  negativa  . Ma  i 
Soccorfi  e Rinforzideono  quivi  efiere  più  precarj 
che  in  Inghilterra  , perchè  fi  ricerca  il  confenfo 
di  ciafchedun  Membro  particolare  per  accordare 
le  Provvifioni  . 

L’Im- 


\ 


V 


fby  Coogle 


jox  STATO  PRESENTE  ec. 

L’  Imperadore  , tuttoché  non  fia  divenuto 
molto  più  ricco  con  1*  acquifto  dei  Paefi-Baffi 
Spagnuoli  > è divenuto  però  più  forte  di  quello 
era  . Le  Truppe  , che  quivi  mantengbnfi  dagl’ 
imperiali  e dagli  Olandefi  , poffono  dar  Tempre 
alla  Frantia  una  gran  diverfione  da  quella 
parte  . 

Di  Nobiltà  , e di  Gentiluomini  è affai  mag- 
giore il  numero  nei  Pafi-Baflì  Auftriaci  , che 
nelle  Provlncic-Unite  « fpezialmentc  in  Luccm- 
burgo  . La  maggior  parte  dei  Nobili  hanno  i 
loro  Palagi  nella  Città  Capitale  , o intorno  a 
quella  ; e le  loro  Refidenze  fono  tanti  Cartelli  , 
cinti  di  Muro,  e di  Forte  . Il  principale  Ordine 
di  Cavalleria  è quivi  quello  del  Tofon  d’Oro  , 
del  quale  vi  fono  Tempre  cinquanta  Cavalieri  , 
Signori  della  primaria  qualità.  Intorno  alla  Storia 
moderna  di  quello  Paefe  , il  Lettore  la  troverà 
unita  a quella  già  riferita  della  Germania  , e 
quella  delle  Provincie-Unite  , di  cui  paflèrò  a 
fare  la  defcrizione  nel  Tomo  feguente  . ( 


Il  Fine  del  decimo  Tomo  . 


Queflo  Tomo  fi  svende  Lire  orto  di 
Adori  et  a Tenera  . 


Il  Tomo  ieguente  che  ora  e fotto 
il  Torchio,  contiene  lo  Stato  Pre- 
ferite delle  Sette  Prorvtncie-/Vmte  , 
o lia  della  Repubblica  di  Olanda  ; 
come  pure  la  deferizione  degli 
Srvtzjzjri , Grigiom  , e loro  Alleati. 
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